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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 94

Approvazione degli esiti della verifica concernente il conseguimento degli obiettivi di salute e funzionamento
di ordine sanitario da parte dei Direttori Generali e dei Commissari Straordinari delle Aziende e degli Enti del
SSR, assegnati per l'anno 2020 e valutazioni integrative relative alle annualità 2018 e 2019.
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OGGETTO: Approvazione degli esiti della verifica concernente il conseguimento degli obiettivi di salute 

e funzionamento di ordine sanitario da parte dei Direttori Generali e dei Commissari Straordinari delle 

Aziende e degli Enti del SSR, assegnati per l’anno 2020 e valutazioni integrative relative alle annualità 

2018 e 2019.  

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 la D.G.R. n.70 del 28 febbraio 2023 con la quale è stato conferito al dott. Marco Marafini l’incarico di 
Direttore regionale ad interim della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTI: 

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 concernente: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione nell'ambito 
del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 
regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro 
Sanitario - Esercizio Finanziario 2022”; 

 

 

 

VISTI, inoltre: 
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 la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazioni, concernente l’istituzione del Servizio 

Sanitario Nazionale; 

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., avente ad oggetto il “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e, in particolare: 

- l’articolo 2, co. 2 sexies, lettera e), il quale riserva alla Regione non solo l’ordinaria attività di vigilanza 

sulle aziende unità sanitarie locali, quali enti dipendenti, ma anche l’attività di valutazione dei risultati 

delle stesse, “prevedendo in quest'ultimo caso forme e modalità di partecipazione della Conferenza dei sindaci”; 

- l’articolo 3 bis, comma 7 bis, il quale prevede che l’accertamento, da parte della Regione, del 

mancato conseguimento degli obiettivi di salute e assistenziali costituisce per il direttore generale 

grave inadempimento contrattuale e comporta la decadenza automatica dello stesso; 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 502 del 19.07.1995 e ss. mm. e ii., che, in 

materia di trattamento economico dei direttori generali delle aziende sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere, stabilisce che lo stesso “[…] può essere integrato di una ulteriore quota, fino al 20 per cento dello 

stesso, previa valutazione, sulla base dei criteri determinati ai sensi del comma 5 dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 

n. 502 del 1992 e successive modificazioni, dei risultati di gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi di 

salute e di funzionamento dei servizi, assegnati al direttore generale annualmente dalla regione; 

 l’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014, concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-

2016 e, in particolare, l’art. 10, comma 6, ove si conviene che il mancato conseguimento degli 

obiettivi di salute ed assistenziali previsti dai Lea, stabiliti per i direttori generali costituisce grave 

inadempimento contrattuale e comporta l’applicazione dell’articolo 3 bis, comma 7, del d.lgs. 

502/1992 e s.m.i., con la previsione della decadenza automatica dei direttori generali; 

 l’art.4, comma 4 del Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni dalla  

Legge 8 novembre 2012, n.189, che stabilisce: “Ciascuna regione promuove, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica, un sistema di monitoraggio delle attività assistenziali e della loro qualità finalizzato a 

verificare la qualità delle prestazioni delle singole unità assistenziali delle strutture sanitarie pubbliche e private 

accreditate, in raccordo con il programma nazionale valutazione esiti dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali e con il coinvolgimento dei direttori di dipartimento”; 

 il decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 

2001, n. 405 e s.m.i., recante interventi urgenti in materia di spesa sanitaria; 

 il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 

 la legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni; 

 la legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 il d.lgs. 4 agosto 2016, n. 171 e, in particolare, l’art. 2 che ha modificato l’art. 3 bis del d.lgs. 502/92; 

 

VISTA la DGR n. 661 del 29 settembre 2020, con la quale è stato confermato che spetta alla Giunta 

regionale l’esercizio delle funzioni amministrative inerenti all’approvazione degli obiettivi strategici di 

mandato e annuali dei Direttori Generali e corrispondente valutazione dei risultati raggiunti ai sensi 

dell’art. 3-bis del d.lgs. 502/1992; 

VISTA la DGR 1040 del 22 dicembre 2020 con i quali sono stati assegnati ai Direttori Generali ed ai 

Commissari Straordinari delle Aziende e degli Enti del SSR della Regione Lazio gli obiettivi di salute e 

funzionamento di ordine sanitario per l’anno 2020; 

PRESO ATTO che i Direttori Generali e i Commissari straordinari delle Aziende e degli Enti del SSR 

hanno trasmesso alla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria le relazioni relative al grado 

di raggiungimento degli obiettivi loro assegnati in cui sono stati esplicitati gli aspetti salienti, le eventuali 
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criticità riscontrate con le motivazioni del parziale o mancato raggiungimento, le azioni correttive adottate 

o da adottare, oltre a tutta la documentazione atta a comprovare il raggiungimento degli obiettivi stessi; 

TENUTO CONTO che con nota prot. n. 1024309 del 18 ottobre 2022 la Direzione Regionale Salute 

e Integrazione Sociosanitaria ha trasmesso all’OIV regionale le risultanze dell’istruttoria compiuta, con il 

coinvolgimento di tutte le Aree interessate, riguardo la valutazione dei risultati conseguiti dai suddetti 

Direttori Generali e Commissari per l’anno 2020; 

VISTA la nota prot. 1262661 del 13 dicembre 2022 con cui è stato trasmesso il verbale n. 6 della seduta 

dell’O.I.V. regionale del 14 novembre 2022, in cui è stata formalizzata la presa d’atto delle risultanze 

sintetiche della valutazione fatta dalle diverse Aree della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria in merito ai risultati conseguiti dai Direttori Generali e Commissari delle Aziende e degli Enti 

del SSR annualità 2020 e delle valutazioni integrative annualità 2018 e 2019; 

RITENUTO, pertanto, di approvare gli esiti della verifica dell’OIV regionale concernente il 

conseguimento degli obiettivi, da parte dei Direttori Generali e dei Commissari Straordinari delle Aziende 

e degli Enti del SSR, annualità 2020 (all. 1) e valutazioni integrative relative alle annualità 2018 (all. 2) e 

2019 (all. 3), come sintetizzato nelle schede allegate, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

DATO ATTO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- di approvare gli esiti della verifica dell’OIV regionale concernente il conseguimento degli obiettivi, 
da parte dei Direttori Generali e dei Commissari Straordinari delle Aziende e degli Enti del SSR, 
annualità 2020 (all. 1) e valutazioni integrative relative alle annualità 2018 (all. 2) e 2019 (all. 3), 
come sintetizzato nelle schede allegate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a dare comunicazione degli esiti 

della suddetta verifica a ciascuno degli interessati ed a ciascuna Azienda ed Ente del SSR al fine del 

riconoscimento della premialità, quale quota integrativa del trattamento economico per l’anno 2020, in 

relazione al periodo di svolgimento dell’incarico, di ciascun Direttore Generale e/o Commissario 

Straordinario. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale. 
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Allegato 1

Valutazione anno 2020

Azienda Valutazione 

finale 

ASL Roma 1 Omissis

ASL Roma 2 Omissis

ASL Roma 3 Omissis

ASL Roma 4 Omissis

ASL Roma 5 Omissis

ASL Roma 6 Omissis

ASL Viterbo Omissis

ASL Rieti Omissis

ASL Latina Omissis

ASL Frosinone Omissis

AO San Camillo F. Omissis

AO San Giovanni A. Omissis

AOU Pol. Umberto I Omissis

AOU Sant'Andrea Omissis

AOU Pol. Tor Vergata Omissis

IFO Omissis

INMI Omissis

ARES 118 Omissis
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Allegato 2

Valutazione anno 2018 

Azienda  Valutazione finale

ASL Roma 1 Omissis

ASL Roma 2 Omissis

ASL Roma 3 Omissis

ASL Roma 4 Omissis

ASL Roma 5 Omissis

ASL Roma 6 Omissis

ASL Viterbo Omissis

ASL Rieti Omissis

ASL Latina Omissis

ASL Frosinone Omissis

AO San Camillo F. Omissis

AO San Giovanni A. Omissis

AOU Pol. Umberto I Omissis

AOU Sant'Andrea Omissis

AOU Pol. Tor Vergata Omissis

IFO Omissis

INMI Omissis

ARES 118 Omissis
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Allegato 3

Valutazione anno 2019

Azienda Valutazione 

finale 

ASL Roma 1 Omissis

ASL Roma 2 Omissis

ASL Roma 3 Omissis

ASL Roma 4 Omissis

ASL Roma 5 Omissis

ASL Roma 6 Omissis

ASL Viterbo Omissis

ASL Rieti Omissis

ASL Latina Omissis

ASL Frosinone Omissis

AO San Camillo F. Omissis

AO San Giovanni A. Omissis

AOU Pol. Umberto I Omissis

AOU Sant'Andrea Omissis

AOU Pol. Tor Vergata Omissis

IFO Omissis

INMI Omissis

ARES 118 Omissis
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 95

Decreto 23 giugno 2022 del Ministro del Turismo "Misure attuative del fondo per i Cammini Religiosi di cui
all'art. 1, comma 963, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, art. 5, comma 1 lett. a).  Adesione alla
manifestazione di interesse all'inserimento del Cammino di Francesco nel "Catalogo dei Cammini Religiosi
Italiani"
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OGGETTO: Decreto 23 giugno 2022 del Ministro del Turismo “Misure attuative del fondo per i 

Cammini Religiosi di cui all’art. 1, comma 963, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234”, art. 5, comma 

1 lett. a).  Adesione alla manifestazione di interesse all’inserimento del Cammino di Francesco nel “Catalogo 

dei Cammini Religiosi Italiani”  

 

GIUNTA REGIONALE  

 

SU PROPOSTA   del Presidente 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizione relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n.1 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale approvato con DGR 677 del 04.08.2022 di modifica del regolamento 

n. 1/2002, che ha disposto che “le strutture organizzative già istituite nell’Agenzia Regionale del 

Turismo e il relativo personale dirigenziale e non dirigenziale transitano, senza soluzione di 

continuità, nella Direzione regionale Turismo e sono confermate le declaratorie delle competenze 

delle relative strutture in quanto compatibili con le disposizioni di cui alla L.R. 13/2007 e successive 

modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 208 del 07/05/2018, relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora Direzione Regionale Turismo 

al dott. Roberto Ottaviani,  novato con atto sottoscritto il 30/09/2022; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020, fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macro aggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

VISTA la Legge regionale del 10 marzo 2017 n. 2 “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico laziale e 

successive modifiche”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale n.23 del 15 novembre 2019 di attuazione della Legge regionale 10 

marzo 2017, n. 2 “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e 

valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla Legge regionale 6 agosto 

2007 n. 13 concernente l’organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 30 ottobre 2018 n. 624 “L.R. 13/2007 e ss.mm. - 

DGR 314/2018, Accordo Operativo tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e 

le Regioni Lazio, Emilia-Romagna, Toscana, Marche e Umbria, finalizzato all'attuazione 

dell'intervento n. 31 relativo al progetto "I cammini religiosi di San Francesco, San Benedetto e Santa 

Scolastica" - Piano stralcio "Cultura e Turismo" Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020. 

Delibera CIPE n. 3/2016. Approvazione del tracciato del Cammino di San Francesco, di cui all'art. 3, 

c. 1, lett. a) dell'Accordo Operativo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 05 agosto 2021 n. 547 “Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della Rete dei Cammini della 

Regione Lazio. Modifiche alla Legge Regionale del 06 agosto 2013, concernente l’organizzazione 

del sistema turistico laziale e successive modifiche”. Approvazione degli abachi della segnaletica 

della Via Francigena, del Cammino di San Benedetto e del Cammino di San Francesco; 

 

CONSIDERATO che il Cammino di San Francesco è individuato tra i Cammini particolarmente 

meritevoli di tutela per ragioni storiche, religiose, culturali e ambientali ed è pertanto compreso nella 

Rete dei Cammini del Lazio (RCL), ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettere a), b) e c), della L.R. n. 

2/2017; 

 

VISTO l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse all’inserimento nel “Catalogo dei 

cammini religiosi italiani” ai fini dell’attuazione dell’art. 5, comma 1 lett. a) del Decreto 23 giugno 

2022 del Ministro del Turismo “Misure attuative del fondo per i Cammini religiosi di cui all’art.1, 

comma 963, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 

TENUTO CONTO  

 delle riunioni svoltesi i giorni 25 e 27 gennaio 2023, su piattaforma Teams, con i Comuni, le 

Associazioni, i Parchi e le Riserve ricadenti sul territorio lungo il Cammino di Francesco, al 

fine del coordinamento delle attività previste dalla Legge n. 234 del 30 dicembre 2021;  

 che nelle suddette riunioni è stato conferito dai suddetti Comuni, Associazioni, Parchi e 

Riserve il mandato alla Direzione Regionale Turismo di farsi promotrice dell’iscrizione del 

Cammino di Francesco nel Catalogo dei Cammini Religiosi italiani del Ministero del 

Turismo; 

 che la Direzione Regionale Turismo ha predisposto la scheda di candidatura per l’inserimento 

del Cammino di Francesco nel Catalogo dei Cammini Religiosi italiani; 

 

RITENUTO OPPORTUNO attuare in maniera sinergica le iniziative connesse alla promozione e alla 
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valorizzazione del patrimonio culturale, religioso materiale ed immateriale del Cammino di 

Francesco; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio è proprietaria del marchio “Cammino di Francesco”, 

registrato dal 2003, rinnovato nel 2013 ed attualmente in corso di secondo rinnovo; 

 

VISTO l’avviso pubblico per manifestazione di interesse all’inserimento nel “Catalogo dei Cammini 

Religiosi italiani” ai fini dell’attuazione dell’art. 5, comma 1, lett. a) del decreto 23 giugno 2022 del 

Ministero del Turismo “Misure attuative del fondo per i cammini religiosi di cui all’art. 1, comma 

963, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234”; 

 

RAVVISATA l’opportunità di procedere a manifestare l’interesse della Regione per l’inserimento 

del Cammino di Francesco nel “Catalogo dei Cammini Religiosi italiani”, anche nell’ottica della 

maggiore visibilità per i grandi eventi relativi agli Ottavi centenari francescani previsti nelle annualità 

2023, 2024 e 2026 e del Giubileo 2025; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri diretti o indiretti sul bilancio 

regionale; 

 

DELIBERA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

DI MANIFESTARE l’interesse all’inserimento del Cammino di Francesco nel “Catalogo dei 

Cammini Religiosi italiani” aderendo all’avviso pubblico del Ministero del Turismo recante 

“manifestazione di interesse all’ inserimento nel “Catalogo dei Cammini Religiosi italiani” ai fini 

dell’attuazione dell’art. 5, comma 1, lett. a) del decreto 23 giugno 2022 del Ministero del Turismo 

Misure attuative del fondo per i cammini religiosi di cui all’art. 1, comma 963, della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234”,  

 

il Direttore della Direzione Regionale Turismo provvederà all’espletamento di tutte le attività 

necessarie e conseguenti, ivi compresa la sottoscrizione della scheda di candidatura all’avviso 

pubblico. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 96

Approvazione dello "Schema di revisione dei fabbisogni e Piano Territoriale" per le finalità di attuazione del
Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto CUP F81B21008070006 a valere sul Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 2.2 "Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance"
della M1C1 - Sub investimento 2.2.1 "Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR, con risorse di
cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2021, n. 113.
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Oggetto: Approvazione dello “Schema di revisione dei fabbisogni e Piano Territoriale” per le finalità 

di attuazione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto CUP F81B21008070006 a valere 

sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance” della M1C1 – Sub investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello 

centrale e locale del PNRR, con risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente, di concerto con l’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, 

Sicurezza urbana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 marzo 2021, n. 124 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale all’ ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza “Next Generation Italia” (PNRR) trasmesso alla 

Commissione europea il 30 aprile 2021; 
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VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021 con cui è stato definitivamente 

approvato il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze è iscritto, 

quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall'Unione europea, il Fondo di rotazione per 

l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 

e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione 

e valorizzazione dei giovani; 

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 10, e s.m.i.; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113 ed in particolare l’articolo 9, comma 1, il quale prevede che con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il Ministro per gli 

Affari Regionali e le Autonomie e con il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, previa intesa 

in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

sono ripartite le risorse per il conferimento, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, lettera a), del medesimo 

decreto-legge, di incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti per il supporto agli enti 

territoriali nella gestione delle procedure complesse; 

VISTO, altresì, l’articolo 9, comma 2, del predetto decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che stabilisce che agli oneri relativi ai 

reclutamenti di cui al comma 1, pari a euro 38.800.000 per l’anno 2021, euro 106.800.000 per 

ciascuno degli anni 2022 e 2023 ed euro 67.900.000 per l’anno 2024, si provvede a valere sul Fondo 

di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo 

articolo 1; 

VISTO il decreto 11 ottobre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178” e, in particolare, l’articolo 3, comma 2, che prevede che “Al 

fine di favorire l'attuazione del Piano nazionale di  ripresa e  resilienza  e   del   Piano   nazionale   per   
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gli   investimenti complementari,  le  risorse  trasferite  a  tale  titolo  agli   enti territoriali e ai loro 

enti e organismi strumentali possono essere:  a) utilizzate in deroga ai limiti previsti dall'art. 1, commi 

897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; b) accertate sulla base delle delibere di riparto o 

assegnazione, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione  erogante.  Tali accertamenti 

sono imputati all’esercizio di esigibilità indicato nella delibera di riparto o di assegnazione”; 

VISTO il decreto 14 ottobre 2021 n. 268 del Ministro per la Pubblica Amministrazione “Modalità 

per l'istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di un'alta specializzazione 

per il PNRR” con il quale sono state disciplinate le modalità per la pubblicazione degli avvisi di 

selezione e la successiva formazione degli elenchi dei professionisti ed esperti, attraverso il portale 

del reclutamento del Dipartimento della Funzione pubblica “inPA”, da trasmettere alle regioni 

interessate per la successiva selezione per colloquio, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 10 

novembre 2021; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 novembre 2021 relativo al riparto delle 

risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 

amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e relativi 

allegati A, B, C, e D; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 novembre 2021, che stabilisce che le regioni e province autonome “provvedono, sulla 

base di appositi Piani territoriali, a mettere a disposizione delle province, delle città metropolitane, 

dei comuni e delle loro unioni una quota dei professionisti ed esperti di cui all’articolo 1, tenendo in 

conto: a) del grado di coinvolgimento di ciascun livello istituzionale nelle procedure amministrative 

individuate come critiche nello specifico territorio regionale e indicate all’interno dei Piani territoriali 

di cui all’articolo 4; b) della titolarità di tali procedure”; 

VISTO, l’articolo 4, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 

novembre 2021, che stabilisce che i Piani territoriali di cui all’articolo 2, comma 2, sono soggetti ad 

approvazione da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, che ne valuta la congruenza; 

VISTO, altresì, l’allegato A, Tabella 1, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

12 novembre 2021 che prevede l’assegnazione alla Regione Lazio di euro 24.063.000,00 da destinarsi 

al conferimento di incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti per il supporto alla gestione 

delle procedure complesse nel territorio, in funzione dell'implementazione delle attività di 

semplificazione previste dal PNRR;   

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Misure per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza in materia di Pubblica Amministrazione e Università e ricerca”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79;   

VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Lazio del 19 febbraio 2021, n. R00001 “Istituzione 

della “Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 13 aprile 2021, n. 185 “Approvazione contributo 

della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2021; 

PREMESSO che, sulla base dell’intesa sancita in sede di Conferenza Unificata, nella seduta del 

07/10/2021, come da repertorio atti n. 139/CU, sullo schema del predetto decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, sono state avviate le procedure per la definizione del Piano Territoriale di 

Assistenza Tecnica e, in particolare, che: 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 24 di 1294



- con nota prot. 818768 del 12 ottobre 2021, indirizzata al Presidente dell’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani - ANCI Lazio ed al Presidente dell’Unione delle Province - UPI 

Lazio, il Direttore generale della Regione Lazio, al fine di rilevare il fabbisogno di know-how 

tecnico e predisporre il Piano Territoriale di utilizzo di professionisti ed esperti secondo lo 

schema di decreto trasmesso dalla Conferenza Unificata, ha convocato apposito incontro in 

data 14 ottobre 2021 ed ha altresì richiesto ai rappresentanti degli EE.LL. la compilazione di 

un’apposita tabella di ricognizione da restituire entro e non oltre il 21 ottobre 2021; 

- per le medesime finalità, con nota prot. 818822 del 12 ottobre 2021 indirizzata ai Direttori 

delle Direzioni e delle Agenzie regionali, il Direttore generale della Regione Lazio, ha 

richiesto alle strutture regionali la ricognizione delle criticità da espletarsi entro e non oltre il 

21 ottobre 2021; 

- con note prot. 0852510 del 21 ottobre 2021, prot. 0850740 del 21 ottobre 2021 e prot. 0858688 

del 25 ottobre 2021, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI Lazio e l’Unione delle 

Province - UPI Lazio hanno trasmesso gli esiti della ricognizione delle principali criticità per 

le quali risulta necessario il rafforzamento della capacità gestionale tramite il ricorso allo 

strumento di assistenza tecnica (TA) di cui all’Investimento 2.2.1 del PNRR; 

- con nota prot. 0862880 del 25 ottobre 2021 indirizzata al Presidente dell’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani - ANCI Lazio, al Presidente dell’Unione delle Province - UPI 

Lazio ed alle Associazioni di Rappresentanza del mondo Economico e Sociale, il Direttore 

generale della Regione ha convocato un incontro per presentare la bozza di Piano Territoriale 

di Assistenza Tecnica predisposto dalla Regione Lazio sulla base delle criticità e dei 

fabbisogni rilevati; 

- nel corso dell’incontro, svolto in data 3 novembre 2021, gli stakeholders hanno avuto modo 

di presentare osservazioni, successivamente trasposte in integrazioni alla proposta di Piano 

Territoriale di Assistenza Tecnica; 

- con nota prot. 900153 del 5 novembre 2021, la Regione Lazio, entro la scadenza stabilita dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, ha trasmesso a detto Dipartimento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri la proposta di Piano Territoriale di Assistenza Tecnica redatta per 

l’attuazione dell’investimento 2.2 del PNRR con risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113; 

- con nota prot. 984645 del 29 novembre 2021, la Regione Lazio ha trasmesso al Dipartimento 

della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri il Piano Territoriale di 

Assistenza Tecnica redatto per l’attuazione dell’investimento 2.2 del PNRR con risorse di cui 

all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 - Progetto CUP F81B21008070006; 

- con decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri prot. n. 37147871 del 30 novembre 2021, è stato approvato il Piano territoriale 

della Regione Lazio di Assistenza Tecnica per l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 9, 

comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, previsto dall’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 9 novembre 2021, n. 755 con la quale la Regione 

Lazio ha adottato la Governance operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC); 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 2 dicembre 2021, n. 868 “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Investimento 2.2 "Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance" 

della M1C1 Subinvestimento 2.2.1: “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR" - 

Progetto CUP F81B21008070006. Adozione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica”, con cui è 
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stato approvato il Piano territoriale della Regione Lazio di cui all’articolo 4 del D.P.C.M. 12 

novembre 2021 ed è stato dettagliato il relativo fabbisogno di professionisti ed esperti; 

VISTA la determinazione n. G15597 del 15 dicembre 2021 “Costituzione ed avvio della Cabina di 

Regia Progettuale (CdRP) del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica, adottato con Deliberazione 

della Giunta regionale 2 dicembre 2021, n. 868, per lo svolgimento delle attività di pianificazione 

strategica e verifiche di impatto delle attività dei professionisti ed esperti - Progetto CUP 

F81B21008070006; 

VISTO l’Atto d’obbligo connesso all’accettazione del finanziamento concesso dal dipartimento della 

funzione pubblica per il progetto ‘assistenza tecnica a livello centrale e locale’ – CUP 

F81B21008070006 sottoscritto in data 27 dicembre 2021 dal Presidente della Regione Lazio e dal 

Capo del Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTE: 

- la nota prot. n. 1084657 del 29 dicembre 2021 con cui è stata trasmessa al Dipartimento della 

Funzione Pubblica la versione aggiornata del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - 

Progetto CUP F81B21008070006; 

- la nota acquisita al prot. n. 1087646 del 30 dicembre 2021 con cui il Dipartimento della 

Funzione Pubblica ha comunicato l’approvazione alla sopra indicata revisione del Piano 

Territoriale di Assistenza Tecnica; 

- la nota prot. n. 1090434 del 31 dicembre 2021 con cui è stato trasmesso al Dipartimento della 

Funzione Pubblica un ulteriore aggiornamento del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - 

Progetto CUP F81B21008070006; 

- la nota acquisita al prot. n. 3970 del 4 gennaio 2022 con cui il Dipartimento della Funzione 

Pubblica ha comunicato l’approvazione alla sopra indicata ulteriore revisione del Piano 

Territoriale di Assistenza Tecnica; 

PRESO ATTO CHE: 

- in data 30 novembre 2021, sul portale “inPA”, sono stati pubblicati gli avvisi relativi alla selezione 

di vari profili professionali per il supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei 

procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli connessi all’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, cui conferire incarichi di collaborazione ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 e del DPCM 12 novembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 

29 novembre 2021; 

- i suddetti avvisi di selezione sono stati pubblicati sul portale “inPA” e contestualmente sul sito 

istituzionale della Regione Lazio con apposito avviso relativo alla pubblicazione anzidetta, riportante 

il relativo link; 

- il Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in esito agli 

avvisi di cui sopra, ha trasmesso alla Regione appositi elenchi, nell’ambito dei quali sono stati 

selezionati, in relazione ai diversi profili professionali coerenti con il fabbisogno di professionisti ed 

esperti evidenziato dal Piano Territoriale di Assistenza Tecnica dalla Regione Lazio di cui alla DGR 

868/2021, n. 76 professionisti ed esperti di vari profili professionali; 

- con la deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 2021, n. 900 “Selezione pubblica per la ricerca 

di professionisti ed esperti, di diversi profili, cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto 

ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 9 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 

12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Criteri generali per la formazione delle commissioni 

di selezione e per l’espletamento della selezione” è stato stabilito tra l’altro che: 
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- la Direzione regionale “Affari istituzionali e personale”, una volta approvate con 

determinazione le graduatorie finali, che sono pubblicate sul BUR e sul sito istituzionale della 

Regione Lazio alla sezione “Bandi di concorso e avvisi” in “Amministrazione trasparente”, 

procede agli adempimenti necessari alla contrattualizzazione dei professionisti ed esperti 

nell’ambito dei limiti fissati nei fabbisogni di cui alla DGR 868/2021 e in ordine di 

graduatoria; in caso di rinuncia dei candidati vincitori si procederà allo scorrimento delle 

graduatorie relative alle singole professionalità, senza necessità di adottare ulteriori atti; 

- i contratti sono predisposti dalla Direzione regionale “Affari istituzionali e personale”, sulla 

base del format trasmesso dal Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

- i parametri dei compensi massimali annuali e per giornata saranno differenziati in base ai 

profili e agli anni di esperienza professionale nel settore, tenuto conto di quanto definito dal 

“Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo” adottato con DDG 

protempore dell’Agenzia della Coesione Territoriale n. 107 dell’08/06/2018, pubblicato sul 

sito dell’Agenzia, con specifico riferimento all’art. 7, comma 8; 

- con le determinazioni dirigenziali nn. G15356, G15359, G15361, G15364, G15366, G 15367, 

G15368, G15369, G15370, G15371 del 10 dicembre 2021 nonché n. G15457 del 13 dicembre 2021, 

sono state nominate le commissioni di valutazione delle selezioni pubbliche per i diversi profili 

professionali, pubblicate sul BUR n. 114 del 10 dicembre 2021 nonché sul sito istituzionale della 

Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi; sul BUR n. 115 del 13 dicembre 2021 nonché sul 

sito istituzionale della Regione Lazio nella sezione Bandi di concorso e avvisi è stato pubblicato il 

diario dei colloqui; 

- con la determinazione n. G15618 del 15 dicembre 2021, pubblicata sul BUR n. 117 del 16 dicembre 

2021 nonché sul sito istituzionale della Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi, è stato 

approvato lo schema di contratto di lavoro autonomo e sono stati definiti i compensi; 

- con le determinazioni dirigenziali nn. G16026, G16027, G16028, G16029, G16030, G16031, 

G16032; G16033, G16034, G16035 del 20 dicembre 2021, sono state approvate le graduatorie finali 

trasmesse dalle commissioni di valutazione delle selezioni pubbliche per i diversi profili professionali 

e pubblicate sul BUR n. 118 del 21 dicembre 2021 nonché sul sito istituzionale della Regione nella 

sezione Bandi di concorso e avvisi; 

PRESO ATTO, altresì: 

- della determinazione dirigenziale n. G16382 del 26 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la 

ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Primo conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale”, pubblicata sul BUR n. 120 del 27 dicembre 2021; 

- della determinazione dirigenziale n. G16571 del 28 dicembre 2021 recante “Selezione pubblica per 

la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Secondo conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale”, pubblicata sul BUR n. 122 del 29 dicembre 2021; 

- della determinazione dirigenziale n. G16622 del 28 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la 

ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 
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dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Terzo conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale”, pubblicata sul BUR n. 122 del 29 dicembre 2021; 

- della determinazione dirigenziale n. G16663 del 29 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la 

ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Quarto conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 123 del 30 dicembre 2021; 

- della determinazione dirigenziale n. G16789 del 30 dicembre 2021 recante “Selezione pubblica per 

la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Quinto conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 123 del 30 dicembre 2021, 

supplemento ordinario n. 3; 

- della determinazione dirigenziale n. G16852 del 31 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la 

ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Sesto conferimento 

degli incarichi di collaborazione professionale”, pubblicata sul BUR n. 1 del 3 gennaio 2022; 

- della determinazione dirigenziale n. G16862 del 31 dicembre 2021 “Rettifica determinazione 

G16852 del 31/12/2021 concernente. "Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili professionali 

cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione 

dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli connessi all'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e 

del DM 14 ottobre 2021 - Sesto conferimento degli incarichi di collaborazione professionale", 

pubblicata sul BUR n. 1 del 3 gennaio 2022; 

VISTA la nota prot. n. 33368 del 14 gennaio 2022 con cui il Direttore Generale ha comunicato l’avvio 

operativo della Task Force e della Segreteria Tecnica Progettuale ai referenti delle Province ed ai 

rappresentanti delle Province e dei Comuni del Lazio UPI, ANCI, UNCEM nella qualità di 

componenti della Cabina di Regia Progettuale (CdRP); 

VISTI i verbali, comprensivi dei rispetti allegati, degli incontri della Cabina di Regia Progettuale 

(CdRP) del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto CUP F81B21008070006 relativi agli 

incontri tenutisi nelle date 11 gennaio 2022, 20 gennaio 2022, 21 gennaio 2022, 27 gennaio 2022, 11 

febbraio 2022, 19 luglio 2022 e 14 dicembre 2022; 

PRESO ATTO: 

- della nota circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 39994839 del 5 maggio 2022  

recante “Sub-investimento 2.2.1 (“Assistenza tecnica a livello centrale e locale”) del PNRR – 

Indicazioni operative e chiarimenti in merito alle attività di gestione, monitoraggio e 

rendicontazione”; 

- della nota del Direttore Generale prot. n. 507076/2022 “Trasmissione versione aggiornata al 

23/05/2022 del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica – Progetto CUP F81B221008070006 a valere 
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sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance” della M1C1 – Sub Investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello 

centrale e locale del PNRR”- Risorse di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”, inviata al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, con cui è stata richiesta l’approvazione della revisione del Piano Territoriale 

regionale, ai fini della ammissibilità tecnica; 

- della nota assunta al protocollo dell’Ente al n. 0616891 del 22 giugno 2022 con cui la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato l’approvazione 

della proposta di revisione del Piano Territoriale della Regione Lazio; 

- della nota prot. n. 644304 del 30 giugno 2022 con cui il dirigente dell’Area Programmazione e 

monitoraggio ha trasmesso al Dipartimento della Funzione pubblica il rapporto di monitoraggio e 

valutazione relativo alle attività svolte nel I semestre 2022 nell’ambito del progetto Piano Territoriale 

di Assistenza Tecnica ‐ Progetto CUP F81B21008070006 a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) ‐ Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” 

della M1C1 – Sub investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR”, 

elaborato con il contributo degli Esperti componenti la Segreteria Tecnica Progettuale prevista dal 

DPCM 12 novembre 2021 e la baseline delle procedure complesse con i dati sull’arretrato e sui tempi 

relativi al II semestre 2021 rilevati dagli Esperti contrattualizzati; 

- della deliberazione di Giunta regionale n. 551 del 14 luglio 2022 con cui è stato modificato e 

sostituito il Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto CUP F81B21008070006, adottato con 

deliberazione di Giunta regionale del 2 dicembre 2021, n. 868, redatto per l’attuazione 

dell’investimento 2.2 del PNRR con risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, come aggiornato e 

approvato dal Dipartimento della Funzione pubblica con la nota sopra citata; 

- della determinazione n. G09311 del 15 luglio 2022 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi 

profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a 

quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 9 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Settimo conferimento degli incarichi di 

collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 60 del 19 luglio 2022; 

- della nota assunta al protocollo dell’Ente al n. 1151465 del 16 novembre 2022 con cui la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, tramite il Servizio di 

Rendicontazione e Controllo PNRR dell’ Unità di missione per il coordinamento attuativo del PNRR, 

ha trasmesso la relazione finale sulle attività di controllo poste in essere dalla Regione Lazio in qualità 

di soggetto attuatore del progetto mille esperti con la quale ha comunicato l’ammissibilità della spesa, 

riferita alle procedure avviate dalla Regione Lazio, alle risorse finanziarie di cui al progetto mille 

esperti, ad esclusione degli importi di cui ai contratti di lavoro sottoscritti da n. 10 esperti; 

- della determinazione del Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale del 28 

dicembre 2022, n. G18888 con cui si approva il verbale della Commissione di valutazione trasmesso 

dal Presidente della Commissione con nota prot. n. 1291383 del 16 dicembre 2022 e si conferma, per 

quanto non previsto dalla determinazione citata, quanto stabilito dalla DD n. G16029 del 20 dicembre 

2021; 

VISTE, altresì: 

- il decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 42872145 del 7 novembre 2022 

con il quale viene adottato il documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co) per 

l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM - Ministro per la 

pubblica amministrazione, che costituisce il documento di riferimento valido per le modalità di 
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gestione, attuazione e controllo degli interventi PNRR a titolarità della PCM - Ministro per la pubblica 

amministrazione; 

- la nota prot. n. 88508 del 30 novembre 2022 con cui il Dipartimento della Funzione pubblica ha 

fornito chiarimenti sui rinnovi e sulle nuove contrattualizzazioni a seguito della cessazione dei 

contratti in essere al 31dicembre 2022; 

- la nota prot. n. 88892 del 1 dicembre 2022 con cui il Dipartimento della Funzione pubblica ha 

inviato il format di contratto per i rinnovi e le nuove contrattualizzazioni a seguito della cessazione 

dei contratti in essere al 31dicembre 2022 e relativi allegati; 

- la nota prot. n. 1310835 del 21 dicembre 2022 con cui il dirigente dell’Area Programmazione e 

monitoraggio della Direzione Generale ha comunicato al direttore della Direzione regionale Affari 

istituzionali e personale i nominativi degli Esperti che, nell’esercizio delle attività professionali, 

hanno reso un contributo  significativo  alla performance del  progetto in  argomento,  per i quali ha 

richiesto il rinnovo, senza soluzione di continuità, dei contratti in scadenza al 31 dicembre 2022 per 

un periodo di 24 mesi, a far data dal 1° gennaio 2023; 

- la determinazione n. G18940 del 29 dicembre 2022 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Sub-investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale”. Approvazione dello 

schema di contratto, e dei relativi allegati, per il rinnovo dell’incarico dei professionisti ed esperti, di 

diversi profili, selezionati dalla Regione Lazio ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Accertamento della somma di 

euro 5.101.085,55, assegnata alla Regione Lazio con il D.P.C.M. 12 novembre 2021, sul capitolo di 

entrata E0000229168, esercizio finanziario 2024 e prenotazione di impegno di euro 5.101.085,55 sul 

capitolo U0000S11104, esercizio finanziario 2024, a favore di creditori diversi.”; 

- la nota prot. 71179 del 20 gennaio 2023 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Sub-investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale”. Rinnovo contratti 

determinazione G18940 del 29.12.2022” con cui l’Area attuazione delle politiche per il rafforzamento 

amministrativo della Direzione regionale Affari istituzionali e personale ha comunicato l’avvenuto 

rinnovo di n. 55 contratti stipulati con gli Esperti; 

VISTE: 

- la deliberazione di Giunta regionale del 16 dicembre 2021, n. 942 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2021–2023. Variazione di bilancio, in termini di competenza, per gli anni 2022 

e 2023, in riferimento al capitolo di entrata E0000229168 ed al capitolo di spesa U0000S11104”; 

- la determinazione n. G16337 del 24 dicembre 2021 “accertamento della somma di euro 

10.938.410,24 per l’esercizio finanziario 2022 e della somma di euro 8.023.504,21 per l’esercizio 

finanziario 2023, assegnata alla Regione Lazio con DPCM 12 novembre 2021 in riferimento al 

«Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia», di cui all'art. 1, comma 1037, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sul capitolo di entrata E0000229168, denominato “Entrate 

derivanti dal PNRR - DPCM 12 novembre attuativo del d.l. 80/2021 - M1C1I2.2S2.2.1 Assistenza 

tecnica a livello centrale e locale”, ruolo tipologia 2.101, piano dei conti 2.01.01.01.001del bilancio 

regionale per l'esercizio finanziario 2022/2023. Prenotazione di impegno di complessivi euro 

10.938.410,24 a valere sull’annualità 2022 ed euro 8.023.504,21 a valere sull’annualità 2023 sul 

capitolo U0000S11104, a favore di creditori diversi”; 

- la determinazione n. G05148 del 29 aprile 2022 “Perfezionamento della prenotazione d'impegno 

n.2539/22 a favore di numero 72 Esperti individuati in attuazione del DPCM 12 novembre 2021 

attuativo del  d.l. n. 80/2021 per lo svolgimento di attività di assistenza tecnica a livello centrale e 

locale al PNRR per complessivi euro 6.039.800,00 a valere sull'esercizio finanziario 2022 e sul 

capitolo U0000S11104.”; 
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- la determinazione n. G13893 del 13 ottobre 2022 “Progetto CUP F81B21008070006 realizzato a 

valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 1 -Componente 1 - 

Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” - Subinvestimento 2.2.1 

“Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR”. Variazione in diminuzione della 

prenotazione di impegno n.2539/2022, per un importo complessivo di euro 969.352,24, sul capitolo 

di spesa U0000S11104, per l’esercizio finanziario2022.”; 

- la determinazione n. G15324 del 08 novembre 2022 “Progetto CUP F81B21008070006 realizzato 

a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 1 -Componente 1 - 

Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” - Subinvestimento 

2.2.1” Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR”. Variazione in aumento di n. 66 

impegni 2022 a favori di creditori vari, per un importo complessivo di euro 969.352,24, sul capitolo 

di spesa U0000S11104, per l’esercizio finanziario 2022. Perfezionamento della prenotazione di 

impegno n. 2539/2022 per l'importo di euro 203.642,00 a favore di n. 4 creditori individuati, sul 

capitolo di spesa U0000S11104, per l'esercizio finanziario 2022.”; 

- la determinazione n. G18940 del 29 dicembre 2022 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Sub-investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale”. Approvazione dello 

schema di contratto, e dei relativi allegati, per il rinnovo dell'incarico dei professionisti ed esperti, di 

diversi profili, selezionati dalla Regione Lazio ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Accertamento della somma di 

euro 5.101.085,55, assegnata alla Regione Lazio con il D.P.C.M. 12 novembre 2021, sul capitolo di 

entrata E0000229168, esercizio finanziario 2024 e prenotazione di impegno di euro 5.101.085,55 sul 

capitolo U0000S11104, esercizio finanziario 2024, a favore di creditori diversi.”; 

CONSIDERATO che con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie e il 

Ministro per il Sud e la Coesione territoriale del 29 agosto 2022 sono state assegnate alla Regione 

Lazio ulteriori € 2.254.000,00 per l’attuazione del Subinvestimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello 

centrale e locale del PNRR” della Missione 1 - Componente 1 - Investimento 2.2 “Task force 

digitalizzazione, monitoraggio e performance” del PNRR; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 13 dicembre 2022, n. 1168 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza, per 

gli anni 2023 e 2024, a integrazione del capitolo di entrata E0000229173 e del capitolo di spesa 

U0000S11107”; 

VISTA, altresì, la determinazione n. G18433 del 22 dicembre 2022 “Progetto CUP 

F81B21008070006 realizzato a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 

1 - Componente 1 - Investimento 2.2 "Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance" - 

Subinvestimento 2.2.1 "Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR". Accertamento in 

entrata sul capitolo E0000229173, dell'importo di euro 900.000,00 per le annualità 2023 e 2024, e di 

euro 454.000,00 per l'annualità 2025, codice debitore 4761 - Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

riferito all'assegnazione delle risorse concernenti il potenziamento del sub-investimento 2.2.1 

"Assistenza tecnica a livello centrale e locale" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).”; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 114428 del 31 gennaio 2023, con riferimento al progetto 

“Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto CUP F81B21008070006 a valere sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance” della M1C1 - Sub investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello 

centrale e locale del PNRR” - Risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113” è stato trasmesso al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, su template veicolato dalla Conferenza delle Regioni, il 

“Rapporto di Monitoraggio e Valutazione al II semestre 2022” nel rispetto di cui alla Milestone MR6 
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con scadenza gennaio 2023, elaborato con il contributo degli Esperti componenti la Segreteria 

Tecnica Progettuale prevista dal DPCM 12 novembre 2021; 

CONSIDERATO che per quanto concerne i target quantitativi, rispetto alla baseline rilevata nel 

mese di giugno 2022 (dati su arretrato e tempi relativi al II semestre 2021), i risultati attesi (intermedi) 

di progetto al 31 dicembre 2023 prevedono l’eliminazione del 20% dei procedimenti arretrati e la 

riduzione del gap operativo tra il carico pregresso e quello in costante arrivo nonché la riduzione di 

almeno il 10% dei tempi medi di completamento dei procedimenti; 

CONSIDERATO che a valle della nota DFP-0088508-P-30/11/2022, la Regione Lazio ha effettuato 

l’analisi degli ulteriori fabbisogni di supporto tecnico-amministrativo derivanti dalla rilevazione di 

nuove procedure complesse presso le strutture regionali e gli Enti territoriali beneficiari e potenziali 

beneficiari del supporto; 

PRESO ATTO che dall’analisi è emerso un fabbisogno che è possibile classificare in due diverse 

tipologie di “nuove” procedure complesse sia con riferimento all’ambito/settore e che computano, 

pertanto, nuovi arretrati, sia con riferimento a specifici endoprocedimenti e/o numerosità di arretrati; 

CONSIDERATO che - a valle di detta analisi dei fabbisogni, redatta sul format allegato alla nota 

DFP-0088508-P-30/11/2022 veicolata dalla Conferenza delle Regioni - con nota del Direttore 

generale prot. n. 123652 del 2 febbraio 2023 “Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto 

CUP F81B21008070006 a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 

2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1 – Sub investimento 2.2.1 

“Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR” - Risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Trasmissione proposta di aggiornamento” è stata trasmessa al Dipartimento della Funzione Pubblica 

la proposta di aggiornamento del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica adottato con deliberazione 

di Giunta regionale n. 551 del 14 luglio 2022; 

PRESO ATTO della nota assunta al protocollo dell’Ente al n. 173975 del 15 febbraio 2023 con cui 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato 

l’approvazione della proposta di revisione del Piano Territoriale della Regione Lazio precisando che 

l’approvazione “si riferisce esclusivamente alle revisioni apportate rispetto al numero e alla tipologia 

di procedure oggetto di supporto, nonché al numero e alla tipologia di profili da contrattualizzare”, 

che “le eventuali proposte di revisione del Piano aventi ad oggetto altri aspetti, ivi incluse proposte 

di modifica e di integrazione dei target regionali, saranno oggetto di successiva istruttoria” e, da 

ultimo, che “le stesse proposte di revisione sono ritenute ammissibili nella sola parte in cui risultano 

coerenti e conformi con il disposto della Circolare del MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4, “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto- legge n. 80 del 2021 - 

Indicazioni attuative”, così come richiamata nella nota Circolare del Dipartimento della funzione 

pubblica del 5 maggio 2022, ID 39994839, “Sub-investimento 2.2.1 (“Assistenza tecnica a livello 

centrale e locale”) del PNRR – Indicazioni operative e chiarimenti in merito alle attività di gestione, 

monitoraggio e rendicontazione”; 

PRESO ATTO della nota assunta al protocollo dell’Ente al n. 268552 del 9 marzo 2023 con cui la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato 

l’approvazione definitiva della proposta di revisione del Piano Territoriale della Regione Lazio 

trasmesso con nota del Direttore generale prot. n. 123652 del 2 febbraio 2023, sopra citata; 

RITENUTO, pertanto, di approvare il documento di cui all’allegato 1 denominato “Schema di 

revisione dei fabbisogni e Piano Territoriale”, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, redatto per le finalità di attuazione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - 

Progetto CUP F81B21008070006 a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1 – Sub 

investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR, con risorse di cui 
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all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113; 

CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare il documento di cui all’allegato 1 denominato “Schema di revisione dei 

fabbisogni e Piano Territoriale”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

redatto per le finalità di attuazione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica - Progetto 

CUP F81B21008070006 a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1 – 

Sub investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR, con risorse 

di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi agli organi competenti, nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 
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ALLEGATO 1 

 

 

 

 

SCHEMA DI REVISIONE FABBISOGNI E PIANO TERRITORIALE 

 

 

 

 

1. SITUAZIONE ATTUALE E VARIAZIONI 

A valle della nota DFP-0088508-P-30/11/2022, la Regione Lazio ha effettuato l’analisi dei fabbisogni 

di supporto derivanti dalla rilevazione di nuove procedure complesse attivata con nota prot. n. 

1819/2022 presso le strutture regionali e gli Enti territoriali beneficiari e potenziali beneficiari del 

supporto.  

L’analisi post rilevazione ha fatto emergere un fabbisogno che è possibile ripartire in 2 cluster di 

“nuove” procedure complesse: 

A. Procedure complesse “nuove” con riferimento all’ambito/settore, ovvero non presenti nel 

report di cui alla milestone MC2, e che computano, pertanto, nuovi arretrati1; 

B. Procedure complesse “nuove” con riferimento ad endoprocedimenti e/o numerosità di 

arretrati, ovvero presenti nel report di cui alla milestone MC2, ma oggetto di nuovo computo di 

dettaglio sugli arretrati2. 

Nella tabella di cui al Prospetto 1 sono elencate le procedure di cui al cluster A. Le procedure di cui 

al cluster B saranno oggetto di inserimento in baseline nella successiva fase di revisione e 

assestamento della stessa. 

 

Prospetto 1 – NUOVE procedure oggetto di supporto: enti coinvolti e sintesi delle criticità3   

 
1 Per le nuove procedure complesse di cui alla lettera A la stima rilevata degli arretrati connessi è pari 
complessivamente a n. 13.395. 
2 Per le nuove procedure complesse di cui alla lettera B la stima rilevata degli arretrati connessi è pari 
complessivamente a n. 16.787. 
3 Inserire il nome delle procedure che inizialmente non erano state previste nel piano territoriale e per le quali si è 
successivamente manifestata l’esigenza di supporto.  
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2 
 

Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Appalti Appalto studi di 
microzonazione sismica 

REGIONE  Dipartimento della 
Protezione Civile 
Nazionale (in 
modalità diretta in 
quanto struttura 
coinvolta per la  
validazione) 
Protezione civile 
regionale, Genio 
Civile,  Area Tutela 
del Territorio (in 
modalità riflessa 
perché fruitori degli 
studi, in quanto 
elementi di supporto 
decisionale, per 
l’adempimento dei 
propri compiti 
istituzionali) 

Assenza di procedure automatizzate per 
la validazione dei dati che rendono 
lungo e articolato il processo di 
condivisione della validazione con il 
Dipartimento della Protezione Civile 
Nazionale 
Stima arretrati: 186  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 771 

Appalti Concessione di piccole 
derivazioni idriche: 
Allineamento dati 
database Regionale 
"canoni" con dati 
reperibili nella Città 
Metropiltana di Roma 

PROVINCIA/CITTA 
METROPOLITANA 

Regione Lazio Allineamento dati utenze concessione 
nel Sistema informativo Regionale con 
dati concessioni rilasciate per piccole 
derivazione di acqua dalla Città 
Metropolitana di Roma Capitale 
Stima arretrati: 400  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 900 

Appalti Concessione di piccole 
derivazioni idriche: 
Verifica amministrativa 
e contabile degli oneri 
concessori 

PROVINCIA/CITTA 
METROPOLITANA 

Direzione Regionale 
Lavori Pubblici, 
Stazione Unica 
Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa Del 
Suolo 

assenza di un db strutturato 
Stima arretrati: 122  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 365 

Appalti Assolvimento 
adempimenti di natura 
informativa tramite 
sistemi informativi 
BDAP, MOP, ANAC etc 

COMUNE Finanza pubblica e 
ANAC 

Complessità nei processi, anche per il 
recupero di tutta la documentazione 
cartacea dall'archivio remoto, in 
particolare per i CUP delle vecchie 
annualità e la carenza di personale 
nell'ufficio tecnico 
Stima arretrati: 176  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 90 

Appalti Assolvimento 
adempimenti di natura 
informativa tramite 
sistemi informativi 
BDAP, MOP, ANAC etc 

COMUNE Agenzia per la 
coesione territoriale 

Complessità nei processi di 
monitoraggio REGIS e carenza di 
personale nell'ufficio tecnico 
Stima arretrati: 7  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 21 

Appalti Approvazione Studio di 
Fattibilità tecnico 
economica, 
Progettazione definitiva, 
Progettazione esecutiva 
delle opere da eseguirsi 
sul patrimonio regionale 

REGIONE Soggetto 
attuatore/stazioni 
appaltanti: ASL, 
DISCO, Lazio Crea 

L’iter di approvazione presenta delle 
criticità nella verifica delle 
caratteristiche qualitative, funzionali ed 
economiche del progetto e del rispetto 
delle esigenze, dei criteri e dei vincoli 
previsti dalle linee di indirizzo.  
Altro collo di bottiglia è il suo iter 
autorizzatorio, che nonostante 
l’accelerazione normativa data dalla 
conferenza dei servizi, se soggetto ad 
integrazioni e modifiche, necessita di un 
raccordo fra le Amministrazioni 
coinvolte ed il Soggetto 
Attuatore/Stazione appaltante 
proponente mediato dall’Ente 
proprietario Regione Lazio. 
 
Stima arretrati: 9  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 0 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Appalti Verifica e 
rendicontazione 
dell’attività effettuata 
dagli soggetti delegati 
e/o incaricati dalla 
Regione Lazio di 
svolgere la funzione di 
soggetto 
attuatore/stazione 
appaltante per 
l’esecuzione di opere ed 
interventi  sul 
patrimonio regionale  

REGIONE Soggetti 
Attuatori/Stazioni 
appaltanti: ASL, 
DISCO, Lazio Crea 

Verifica della conformità tecnica e 
giuridica della documentazione 
prodotta dal soggetto 
attuatore/stazione appaltante  e del 
rispetto delle opere convenzioni 
sottoscritte e delle direttive impartite 
per l’erogazione e/o rimborso delle 
risorse finanziarie utilizzate per 
l’esecuzione di opere ed interventi  sul 
patrimonio regionale 
Stima arretrati: 9  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 0 

Appalti Assolvimento 
adempimenti di natura 
informativa tramite 
sistemi informativi 
BDAP, MOP, ANAC etc 

COMUNE - PROCEDURE AVVIATE DA TECNICI NON 
PIU' IN SERVIZIO PRESSO LA STAZIONE 
APPALTANTE E MAI COMPLETATE 
Stima arretrati: 280  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 90 

Bonifiche Accertamenti 
ambientali secondo 
quanto previsto dall'art. 
242 del D.Lgs. 152/2006 
e affidamenti di servizi e 
lavori connessi per 
l’esecuzione d’ufficio 
(art. 250 DLgs 152/06) 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 6  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Piano della 
Caratterizzazione 
secondo quanto 
previsto dall'art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e 
affidamenti dei servizi di 
progettazione connessi 
per l’esecuzione 
d’ufficio (art. 250 DLGs 
152/06)  

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 6  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Analisi di Rischio 
secondo quanto 
previsto dall'art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e 
affidamenti dei servizi di 
progettazione connessi 
per l’esecuzione 
d’ufficio (art. 250 DLGs 
152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 9  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Progetti di Bonifica 
secondo quanto 
previsto dall'art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e 
affidamenti di servizi di 
progettazione connessi 
per l’esecuzione 
d’ufficio (art. 250 DLGs 
152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 9  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Bonifiche Messa in Sicurezza 
secondo quanto 
previsto dall'art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e 
affidamenti di servizi di 
progettazione connessi 
per l’esecuzione 
d’ufficio (art. 250 DLGs 
152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 1  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Lavori di Messa in 
Sicurezza secondo 
quanto previsto dall'art. 
242 del D.Lgs. 152/2006 
e affidamento dei lavori 
connessi per 
l’esecuzione d’ufficio 
(art. 250 DLGs 152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 1  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Indagini di 
caratterizzazione 
secondo quanto 
previsto dall'art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e 
affidamenti dei lavori 
connessi per 
l’esecuzione d’ufficio 
(art. 250 DLGs 152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 9  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Bonifiche Esecuzione delle attività 
di Bonifica secondo 
quanto previsto dall'art. 
242 del D.Lgs. 152/2006 
e affidamenti dei lavori 
connessi per 
l’esecuzione d’ufficio 
(art. 250 DLGs 152/06). 

ROMA CAPITALE ARPA Lazio, CMRC Carenza di procedure standard per la 
pianificazione e la gestione delle attività 
in capo all’ufficio degli interventi 
d’ufficio e per la stima di costi e di tempi 
degli interventi. Carenza di procedure 
standard per gli affidamenti di servizi e 
lavori inerenti la procedura complessa 
in esame. 
Stima arretrati: 10  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Procedure 
autorizzatorie  di 
sistemazione delle terre  
di uso civico  

REGIONE Ministero della 
Cultura- 
Soprintendenza 
Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio, 
Comuni. Università 
Agrarie, 
Commissario agli Usi 
Civici 

procedure complesse che  si 
compongono di numerosi 
endoprocedimenti e richiedono 
l'intervento e il coordinamento  di varie 
amministrazioni quali le liquidazioni, che 
incidono sulla proprietà privata e 
mutamenti di destinazione d’uso,  che 
riguardano la proprietà collettiva; 
normativa datata (1927) e con 
interventi legislativi episodici e 
contraddittori; esigenza di 
reingegnerizzare i processi; 356 comuni 
del Lazio su 378 e circa 190 università / 
associazioni agrarie gestiscono migliaia 
di ettari di terreni di dominio collettivo 
nel Lazio,  Solo a titolo esemplificativo si 
forniscono i dati relativi al numero di 
istanze di sistemazione e di pratiche 
lavorate dall’Area affari generali e usi 
civici nell’ultimo biennio:  
 anno 2021 totale protocolli 2654;  
anno 2022 totale protocolli 2690 
 
Stima arretrati: 270  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 480 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Provvedimenti  
urbanistici di 
accertamento degli usi 
civici 

REGIONE Ministero della 
Cultura- 
Soprintendenza 
archeologia belle arti 
e paesaggio, 
Comuni, Università 
agrarie, Commissario 
agli usi civici 

procedure complesse e farraginose 
quali pareri sui piani regolatori, 
necessari e prodromici alla successiva 
approvazione del PRG;  pareri  fina-
lizzati alla realizzazione di opere 
pubbliche che ricadono in aree 
vincolate, partecipazione alle 
conferenze di servizi  e VIA per il rilascio 
del parere di competenza, permute e 
alienazioni, difficoltà di raccordo e 
coordinamento con le altre 
amministrazioni coinvolte, normativa di 
riferimento datata e di difficile 
applicazione, provvedimenti che 
generano molti contenziosi, carenza di 
personale 
Stima arretrati: 200  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 300 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Autorizzazione alla 
ricerca di acqua 
profonda tramite pozzo 
per usi diversi dal 
domestico 

PROVINCIA/CITTA 
METROPOLITANA 

- Utilizzo di modulistica cartacea, 
regolamentazione datata  
Stima arretrati: 40  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 300 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Licenza di attingimento 
di acqua da corpo idrico 
superficiale 

PROVINCIA/CITTA 
METROPOLITANA 

- Normativa poco chiara e 
regolamentazione datata Utilizzo di 
modulistica cartacea 
Stima arretrati: 30  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 300 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Verifica tecnico giuridica 
pratiche Lavori Pubblici 
e trasporti ed annessa 
digitalizzazione 

COMUNE - Utilizzo di modulistica cartacea, assenza 
di database, carenza personale 
Stima arretrati: 248  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 180 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Verifica tecnico 
amministrativa pratiche 
edilizia residenziale e 
patrimonio 

COMUNE - Procedure particolarmente articolate, 
utilizzo modulistica cartacea, assenza di 
database strutturato, carenza di 
personale 
Stima arretrati: 4560  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 365 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Provvedimenti di 
individuazione aree di 
salvaguardia di 
captazioni idropotabili 

REGIONE Soggetti coinvolti 
Enti di Governo 
d’Ambito e i soggetti 
gestori del servizio 
idrico integrato 

Procedura particolarmente articolata, 
assenza di profili professionali 
competenti. 
  
 
Stima arretrati: 40  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 180 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Provvedimenti di 
pianificazione delle Aree 
Naturali Protette 
(articolo 26 della L.R. n. 
29/1997 e all’articolo 12 
della L. n. 394/1991) 

REGIONE Enti Parco Statali e 
Regionali 

Iter istruttorio tecnicamente complesso 
e articolato a causa dei cambiamenti 
della normativa ambientale, carenza di 
personale tecnico da destinare alle 
istruttorie ed alle procedure relative al 
supporto tecnico amministrativo e 
legislativo agli Enti di gestione per la 
redazione degli strumenti di 
pianificazione 
Stima arretrati: 30  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 240 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Pianificazione, gestione 
e rendicontazione 
interventi ed appalti 

REGIONE Amministrazioni 
comunali  

Procedura particolarmente articolata, 
carenza di personale da destinare alle 
istruttorie, quantità rilevante di istanze, 
complessità della gestione delle 
procedure previste dal codice degli 
appalti e dai regolamenti comunitari e 
dagli applicativi informatici di gestione e 
controllo   
Stima arretrati: 60  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 1095 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Adempimenti connessi 
all'aggiornamento al 
catasto dei sentieri delle 
Aree Protette 

REGIONE Enti di gestione delle 
ANP 

Procedura particolarmente articolata, 
carenza di personale da destinare alle 
istruttorie, quantità rilevante di istanze, 
mancanza di personale qualificato che 
possa supportare gli enti di gestione nel 
rilevamento e implementazione dei dati. 
Stima arretrati: 650  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 365 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Adempimenti connessi 
al superamento messa 
in mora complementare 
C(2019) 537 del 25 
gennaio 2019 alla 
Procedura di Infrazione 
2015/2163 relativa alla 
mancata designazione 
delle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e 
mancata adozione di 
obiettivi e misure di 
conservazione. 

REGIONE Ministero Ambiente, 
Provincie, Comuni, 
Enti Parco Statali e 
Regionali, ecc. 

Procedura particolarmente articolata, 
secondo scadenzario e programma di 
lavoro riguarda circa 182 siti della Rete 
Natura 2000, carenza di personale 
tecnico esperto in materia di Natura 
2000, quantità rilevante di obiettivi e 
misure di conservazione da definire, 
necessità di aggiornamento del DB 
naturalistico. 
Stima arretrati: 182  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 1820 

Edilizia, urbanistica e 
paesaggio 

Conferenze di servizi 
per autorizzare la 
realizzazione di progetti 
pubblici e privati 

ENTI LOCALI 
(PROVINCE E 
COMUNI), 
SOGGETTI 
ATTUATORI (AD ES. 
AZIENDE SANITARIE 
LOCALI, AZIENDA 
STRADE 

Amministrazioni e 
gestori di servizi 
pubblici competenti 
a rilasciare 
autorizzazioni, nulla 
osta o pareri sui 
progetti esaminati in 
conferenza di servizi 

Procedura particolarmente articolata in 
quanto la conferenza è finalizzata, con 
tempi molto stretti, ad autorizzare la 
realizzazione del progetto tramite un 
unico provvedimento che sostituisce 
tutte le autorizzazioni e nulla osta 
necessari e rilasciati da diverse 
amministrazioni. 
Stima arretrati: 16  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 70 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Infrastrutture digitali Progetti di 
interoperabilità dei 
sistemi informativi 
regionali - PDND 
Piattaforma digitale 
nazionale dati 

REGIONE Gestori servizi 
pubblici - Utenti di 
servizi 
in365formarici 
Regionali 

Necessità di non chiedere 
ripetutamente ai cittadini informazioni 
che l'Ente già possiede, ogni volta che 
avranno necessità di accedere a un 
servizio(once only). Questo avrà 
l’effetto principale di semplificare e 
velocizzare i tempi di fruizione dei 
servizi pubblici, garantendo anche la 
sicurezza dei dati degli interessati 
Stima arretrati: 30  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 365 

Infrastrutture digitali Progetti di sviluppo ed 
aggiornamento della 
piattaforma regionale di 
open data e dei portali 
web istituzionali 

REGIONE Provincie, Comuni, 
Enti, Gestori di 
servizi pubblici 

Necessità di rendere pubblici i datset 
individuati e di definire un  piano di 
rilascio,  seguendo standard per la loro 
produzione sia per la parte dati che per 
la parte metadati. “industrializzazione” 
della produzione di Open Data. 
Stima arretrati: 398  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 730 

Infrastrutture digitali Progetto  piattaforma di 
trouble ticketing 

REGIONE Regione Lazio (tutte 
le altre Direzioni), 
Fornitori/Gestori 
Servizi Informativi 

I trouble ticket rappresentano  richieste 
di assistenza, supporto o manutenzione, 
effettuate da dipendenti che 
necessitano di aiuto su procedure di 
informatica.Questi sistemi hanno come 
obiettivo principale quello di rendere 
più efficiente il processo di risoluzione 
dei ticket. Aumentando di 
consegunenza  la qualità del servizio, 
diminuendo i tempi di lavorazione di 
ogni issue e, di conseguenza, i costi di 
gestione e implementando anche 
processi di automazione. I sistemi 
hanno degli SLA e sono differenziabili 
per servizio.  
Stima arretrati: 7  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 90 

Infrastrutture digitali Progetto piattaforma 
per bandi a livello 
regionale 

REGIONE - Serve una standardizzazione dell'iter 
procedurale per razionalizzare sul fronte 
applicativo regionale le soluzioni in 
grado di offrire la gestione del Bando, 
ad esempio rendere omogenei i modelli 
di domanda e la documentazione da 
consegnare o produrre. 
Stima arretrati: 7  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 120 

Infrastrutture digitali Progetti di evoluzione 
sistemi informativi di 
supporto alle strutture 
interne dell'Area 
Personale 

REGIONE - Il software di gestione del capitale 
umano supporta tutti gli aspetti della 
gestione del capitale umano eliminando 
i processi manuali. Un evoluzione del 
sistema HCM è necessaria per 
migliorare la gestione del capitale 
umano e i risultati , contribuendo a 
promuovere l' agilità organizzativa. HCM 
è inteso come qualcosa in grado di 
aiutare le persone a dare il meglio, a 
essere più produttive e più coinvolte 
Stima arretrati: 8  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 100 

Infrastrutture digitali Gestione informatizzata 
bollettazione e 
integrazione tra sistemi 

ROMA CAPITALE - Assenza di strumenti per la gestione 
della procedura 
Stima arretrati: 500  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 30 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Regolamentazione Adeguamento della 
regolamentazione 
contabile ai principi 
della riforma ed alle 
norme della parte II del 
T.U.E.L., ampiamente 
modificate dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126 

COMUNE - regolamentazione datata 
Stima arretrati: 1  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 90 

Rifiuti Pianificazione e 
aggiornamento delle 
attività di gestione del 
ciclo dei Rifiuti incluso il 
Piano delle Bonifiche 

REGIONE CMRC e le Provincie 
della Regione Lazio, 
ARPA Lazio 

Necessità di Pianificazione e 
aggiornamento delle attività di gestione 
del ciclo dei Rifiuti incluso il Piano delle 
Bonifiche secondo quanto previsto dal 
Piano Nazionale di Gestione dei Rifiuti 
approvato con DM 257 del 24/06/2022 
(art. 199 del Lgs 152/06). Il PNGR è 
previsto dall’articolo 198bis della legge 
152 del 2006, introdotto con il 
recepimento del pacchetto europeo per 
l’economia circolare a settembre 2020, 
ed è stato inserito nel Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) come una 
delle riforme principali della missione 
sull’economia circolare (M2C1). 
Stima arretrati: 2  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 360 

Rinnovabili Adempimenti connessi 
alla costituzione di 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili 

COMUNE Regione Lazio Mancanza di professionalità trasversali 
Stima arretrati: 1  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 360 

Sociale Pianificazione, gestione 
e rendicontazione 
interventi ed appalti 

REGIONE Ministero del Lavoro Procedura particolarmente articolata 
con interazione con enti accreditati per 
il lavoro e la formazione professionale 
Stima arretrati: 45  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 200 

Sociale procedura complessa di 
gestione del personale 
supplente 

ROMA CAPITALE Dipartimento Scuola, 
Lavoro e Formazione 
Professionale. 

Assenza di strumenti per la gestione 
della procedura. Assenza di un DB. 
Utilizzo di modulistica cartacea 
Stima arretrati: 800  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 15 

Sociale Istanza concessione 
spazio sosta 
personalizzato per 
persone diversamente 
abili 

ROMA CAPITALE Asl territoriale; 
Dipartimento 
mobilità e trasporti; 
Dipartimento 
politiche sociali 

Assenza di una procedura 
informatizzata. 
Stima arretrati: 30  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 60 

Sociale Provvedimenti di 
iscrizione degli enti del 
terzo settore al RUNTS 

REGIONE Ministero del lavoro 
e delle politiche 
sociali 

PROCEDURA PARTICOLARMENTE 
ARTICOLATA, SOGGETTA A NORMATIVA 
IN CONTINUO AGGIORNAMENTO E 
SVOLTA TRAMITE UNA PIATTAFORMA 
TECNOLOGICA NON USER FRIENDLY E A 
INTEGRABILITA' LIMITATA CON I 
SISTEMI INFORMATIVI REGIONALI 
Stima arretrati: 3500  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 150 

Sociale Adempimenti 
procedimentali Settore 
Minori 

ROMA CAPITALE Autorità Giudiziarie 
Asl RM1 

Assenza di strumenti per snellire la 
procedura di assegnazione delle attività 
e per il coordinamento con le altre 
Amministrazioni  
Mancanza di digitalizzazione della 
documentazione e tracciamento delle 
attività Settore Sociale 
Stima arretrati: 200  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 30 
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Ambito/settore Nome procedura da 
aggiungere al Piano 
territoriale 

Amministrazioni 
competenti 

Altre 
amministrazioni 
coinvolte 

Criticità / colli di bottiglia rilevati 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, 
se disponibili) 

Valutazioni e 
autorizzazioni 
ambientali 

Procedura di 
Valutazione d’Incidenza 
art. 5 DPR 357/97 e smi 

REGIONE Ministero Ambiente, 
Provincie, Comuni, 
Enti Parco Statali e 
Regionali, ecc. 

Procedura particolarmente articolata, 
carenza di personale da destinare alle 
istruttorie, quantità rilevante di istanze, 
DB naturalistico da aggiornare, alcune 
istruttorie tecnicamente complesse, ...) 
Stima arretrati: 300  
Stima del tempo medio di conclusione 
della procedura complessa: 120 

 

2. RISORSE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Prospetto 2 – Esperti e professionisti: profili professionali aggiuntivi – motivazioni4  

(a) 
Tipologia esperto 

(b) 
N. 

Totale 

Numero di esperti per motivazione 

(c) 
Reclutamento 
nuovi esperti 
derivante 
dall’inserimento di 
nuove procedure 
nel piano 
territoriale* 

(d) 
Potenziamento e 
presidio tecnico 
metodologico 
dell’attività dei 
professionisti ed 
esperti già reclutati 
(procedure già 
previste)** 

(e) 
Mappatura e analisi 
dei procedimenti 
amministrativi 
oggetto di 
intervento, raccolta 
e formulazione di 
proposte di 
interventi di 
semplificazione, 
supporto per 
l’attuazione del 
piano territoriale** 

(f) 
Supporto ai lavori 
delle Cabine di 
regia regionali** 

Architetto 1 1    

Biologo 1 1    

Contabile 2    2 

Esperto Amministrativo 1   1  

Giurista 1    1 

Ingegnere ambientale 2 2    

Ingegnere gestionale 3  1 2  

Ingegnere informatico 3  1 1 1 

Statistico 2  2   

* A valere sulle economie delle risorse di cui al DPCM 12 novembre 2021 

** A valere sulle risorse di cui al DM 29 agosto 2022 

 

 

 

 
4 Inserire esclusivamente il numero di profili aggiuntivi rispetto al fabbisogno espresso inizialmente nel piano territoriale, 
indicando la tipologia di esperto (colonna a), il numero totale di esperti per ciascun profilo (colonna b) e indicando il 
numero di esperti per ciascuna motivazione (colonne c – f) 
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Per chiarezza espositiva si riportano: 

− la tabella profili-settori riferita al PTAT vigente ex Deliberazione di Giunta Regionale n. 551 

del 14 luglio 2022; 

 

Tabella 1 –profili-settori di cui al PTAT (DPCM 12 novembre 2021) ex DGR 551 del 14 luglio 2022 (attuale) 

 

− la proposta di aggiornamento della tabella profili-settori con gli ulteriori profili di cui alla 

colonna (c) del Prospetto 2 e con gli assestamenti in ragione delle rilevazioni di cui al cluster 

B. 

 

 

Tabella 2 - profili settori di cui al PTAT (DPCM 12 novembre 2021) aggiornata con gli ulteriori profili di cui alla colonna c della Tabella 
1 e con gli assestamenti in virtù della rilevazione dei fabbisogni di cui al punto B 

 

COMPLESSIVO - PTAT - 23/5/2022

Profilo/Settore Appalti Bonifiche Edilizia Infrastrutture 

digitali

Rifiuti Rinnovabili Supporto 

trasversale

Valutazioni e 

autorizzazioni 

ambientali

Tot. Riga

Naturalista/Agronomo Forestale -                   -                   1                      -                   -                   -                   1                      1                      3

Architetto -                   -                   5                      -                   -                   -                   -                   1                      6

Biologo -                   1                      1                      -                   -                   -                   -                   -                   2

Chimico/Fisico -                   -                   -                   -                   -                   -                   -                   3                      3

Contabile -                   -                   -                   -                   1                      -                   5                      -                   6

Esperto Amministrativo 3                      -                   1                      -                   -                   -                   4                      1                      9

Geologo 3                      -                   2                      -                   -                   -                   -                   -                   5

Giurista -                   -                   -                   -                   -                   -                   3                      -                   3

Ingegnere ambientale 2                      -                   1                      -                   -                   -                   -                   7                      10

Ing. chimico / Chimico industr. -                   1                      -                   -                   -                   -                   -                   -                   1

Ingegnere civile 4                      -                   3                      -                   1                      2                      -                   -                   10

Ingegnere energetico -                   -                   -                   -                   -                   1                      -                   -                   1

Ingegnere gestionale 1                      -                   -                   -                   1                      -                   5                      -                   7

ingegnere idraulico 1                      1                      1                      -                   -                   -                   -                   1                      4

ingegnere informatico -                   -                   -                   5                      -                   -                   -                   -                   5

Statistico -                   -                   -                   -                   -                   -                   1                      -                   1

Tot. Colonna n. 14                    3                      15                    5                      3                      3                      19                    14                    76

COMPLESSIVO - Gruppo di lavoro "a tendere"

Profilo Professionale Appalti Bonifiche Edilizia Infrastrutture 

digitali

Rifiuti Rinnovabili Supporto 

trasversale

Valutazioni e 

autorizzazioni 

ambientali

Totale 

complessivo

Agronomo -                   -                   1                      -                   -                   -                   1                      -                   2

Architetto -                   -                   4                      -                   -                   -                   1                      2                      7

Biologo -                   2                      1                      -                   -                   -                   -                   -                   3

Chimico -                   -                   -                   -                   -                   -                   -                   1                      1

Contabile -                   -                   -                   -                   -                   -                   4                      2                      6

Esperto Amministrativo 3                      -                   1                      -                   -                   -                   4                      1                      9

Geologo 3                      -                   2                      -                   -                   -                   -                   -                   5

Giurista -                   -                   -                   -                   -                   -                   3                      -                   3

Ingegnere ambientale 2                      2                      1                      -                   2                      -                   -                   8                      15

Ingegnere chimico -                   1                      -                   -                   -                   -                   -                   -                   1

Ingegnere civile 4                      2                      1                      -                   1                      1                      -                   -                   9

Ingegnere energetico -                   -                   -                   -                   -                   1                      -                   1                      2

Ingegnere gestionale 1                      -                   -                   -                   -                   -                   5                      -                   6

Ingegnere idraulico 1                      1                      1                      -                   -                   -                   1                      1                      5

Ingegnere informatico -                   -                   1                      3                      -                   -                   1                      -                   5

Statistico -                   -                   -                   -                   -                   -                   1                      -                   1

Totale complessivo 14                    8                      13                    3                      3                      2                      21                    16                    80
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Rispetto ai profili individuati a valere sulle risorse del DM 29 agosto 2022, di seguito la tabella 

riepilogativa profilo-settore. 

 

Profilo Settore 

Potenziamento e 
presidio tecnico 
metodologico 
dell’attività dei 
professionisti ed 
esperti già reclutati 
(procedure già 
previste) 

Mappatura e analisi dei 
procedimenti 
amministrativi oggetto di 
intervento, raccolta e 
formulazione di proposte di 
interventi di 
semplificazione, supporto 
per l’attuazione del piano 
territoriale 

Supporto ai lavori delle 
Cabine di regia regionali 

Totale 

Contabile   2 2 

Esperto 
Amministrativo 

 1  1 

Giurista   1 1 

Ingegnere 
gestionale 

1 2  3 

Ingegnere 
informatico 

1 1 1 3 

Statistico 2   2 

Tabella 3 – Elenco profili settori per le risorse di cui al DM 29 agosto 2022 

 

3. TEMPI E RISULTATI ATTESI – NUOVE PROCEDURE 

Prospetto 3 – Target regionali: nuove procedure5 

Nome nuova procedura 

Target intermedio *** 
(dicembre 2023) 

Target finale *** 
(giugno 2025) 

Riduzione 
arretrato (%) 

Riduzione 
tempi (%) 

Riduzione 
arretrato (%) 

Riduzione 
tempi (%) 

Appalti 

-20% -10% -100% -20% 

Bonifiche 

Edilizia, urbanistica e paesaggio 

Infrastrutture digitali 

Regolamentazione 

Rifiuti 

Rinnovabili 

Sociale 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali 

*** L’intervento intende imprimere una accelerazione allo smaltimento dell’arretrato, ponendosi quale obiettivo finale 

quello di un suo azzeramento. L’intervento intende altresì ridurre i tempi medi di completamento dei procedimenti. Una 

più puntuale indicazione del target di riduzione dell’arretrato e dei tempi medi potrà essere fornita a seguito della 

misurazione della baseline prevista per maggio 2023 

 
5 Da compilare solo con riferimento alle nuove procedure, inserite le prospetto 1. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 97

Approvazione dello schema di Accordo ai sensi dell'art. 15 della L.241/90 tra Regione Lazio e Direzione
Investigativa Antimafia finalizzato alla concessione a titolo oneroso di porzione immobile sito in Roma in Via
Portuense 332 ex Ospedale Carlo Forlanini - Padiglione R da adibire a nuova sede del centro operativo DIA di
Roma.
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Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 tra Regione 
Lazio e Direzione Investigativa Antimafia finalizzato alla concessione a titolo oneroso di porzione 
immobile sito in Roma in Via Portuense 332 ex Ospedale Carlo Forlanini – Padiglione R da adibire 
a nuova sede del centro operativo DIA di Roma.  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla Mobilità, Trasporti, Tutela del territorio, Ciclo dei rifiuti, 
Demanio e Patrimonio;  

VISTO la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
  
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni, 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”;  
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni, 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge di Contabilità Regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTAla Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 46 di 1294



responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 
13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
 
VISTA la Legge Regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022-2024. Disposizioni varie”;  
 
VISTO l’articolo 43 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
 
VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  
 
VISTO l’articolo 14 della Legge Regionale n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 
2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2022 n. 1229, inerente all’approvazione 
dell’ultimo aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali “Libro n. 17”, in cui 
l’immobile in oggetto è classificato “Patrimonio indisponibile fabbricati; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 5 del 4 aprile 2012, che detta norme sui criteri, le modalità e gli 
strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini), convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, con 
particolare riferimento all’art. 3, rubricato “Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione 
dei costi per locazioni passive”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 29 ottobre 2013, n. 354, in attuazione della quale è 
stato siglato con l’Agenzia del Demanio, in data 18 novembre 2013, un “Accordo di collaborazione 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 47 di 1294



per le attività di analisi, valutazione, segmentazione, valorizzazione e razionalizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico della Regione Lazio”, e ai sensi dell’articolo 7 del predetto 
Accordo, è stato istituito un “Tavolo di coordinamento”, composto da rappresentanti della Regione 
Lazio e dell’Agenzia del Demanio, al fine di proporre alla Giunta regionale le migliori strategie di 
valorizzazione, ivi compresa la dismissione, del patrimonio immobiliare regionale; 
 
PREMESSO che: 

- la Regione Lazio è proprietaria del compendio immobiliare denominato “ex Ospedale Carlo 
Forlanini” sito in Roma, via Portuense n. 332, catastalmente individuato al foglio 464, p.lla 1; 

- il medesimo compendio è stato trasferito ope legis in proprietà alla Regione Lazio, a seguito 
della cessazione delle sue attività in ambito sanitario, in attuazione del combinato disposto 
dell’art. 1, commi 5 e 66, punto c), della Legge Regionale n. 14/2008 e dell’art. 2, commi 41, 
42, 43 e 44 della legge regionale n. 7/2014; 

- in conseguenza della cessazione dalla funzione sanitaria, con Deliberazione della Giunta 
Regionale 25 novembre 2014, n. 815, recante “Modifica ed integrazione dell’inventario dei 
beni immobili regionali “Libro 8” approvato con DGR n. 183/2013”, la Regione Lazio ha 
disposto l’acquisizione al patrimonio regionale per dismissione dell’ex presidio ospedaliero 
Carlo Forlanini ex art. 58 D.L.112/2008, coordinato con la Legge di conversione 6 agosto 2008 
n. 133  e pertanto l’intero complesso immobiliare è stato inserito nell’inventario generale dei 
beni immobili “indisponibili” di proprietà della Regione Lazio e trascritto a favore 
dell’Amministrazione regionale presso la Conservatoria dei Registri immobiliari di Roma ( nota 
di trascrizione n. 323 del 02.12.2014); 

- con determinazione dirigenziale 14 agosto 2015 n. G10144 veniva formalmente acquisito il 
“Verbale per l’immissione nel possesso dell’ex ospedale Carlo Forlanini di Roma, a seguito di 
dismissione della destinazione sanitaria ex legge regionale n. 14/2008 art. 1 comma 66 lettera 
c) e legge regionale n. 7/2014 art. 2 commi dal 41 al 43 e delibera Giunta regionale del Lazio 
n. 815 del 25/11/2014 e n. 853 del 5/12/2014” sottoscritto in data 6/08/2015 dal Direttore 
Generale nonché legale rappresentante dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini di 
Roma dott. Antonio D’Urso, dal Direttore della Direzione Regionale Programmazione 
Economica, bilancio, demanio e patrimonio dott. Marco Marafini e dalla Direttrice della 
Direzione regionale Salute e Integrazione socio sanitaria dot..ssa Flori Degrassi; 

- detto compendio risulta iscritto nell’ultimo inventario regionale, approvato con la DGR n.1229 
del 28/12/2022, nella sezione patrimonio indisponibile; 

- il medesimo compendio è stato inserito, nella segmentazione del patrimonio di cui alla DGR n. 
306/2014, all’interno del Gruppo 5 denominato “Progetti speciali in concertazione con Enti 
Locali, Associazioni, MiBACT”; 

 
PREMESSO altresì che l’Amministrazione regionale, successivamente all’adozione della su citata 
DGR 306/2014, ha avviato, in collaborazione con l’Agenzia del Demanio un progetto volto tra l’altro 
alla valorizzazione degli immobili pubblici localizzati nel territorio della regione, prevedendo nello 
specifico l’analisi e la valutazione delle possibili modalità di valorizzazione e riqualificazione del 
predetto compendio, prioritariamente per finalità pubbliche, riconoscendone il grande valore sociale 
e culturale per la collettività e a servizio di tutto il  quadrante orientale della città ;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2015, n 575, con la quale veniva 
autorizzata la concessione a titolo oneroso alla Prefettura di Roma, per ivi trasferirvi la Stazione dei 
Carabinieri di Monteverde Nuovo in Roma, dell’edificio n. 17, padiglione “Q”, del complesso 
immobiliare denominato “ex ospedale Carlo Forlanini”; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Interno, prot. n. 821171 del 13 ottobre 2021, con la quale viene 
presentata alla Regione Lazio una manifestazione d’interesse per l’immobile sito in Roma Via 
Portuense 332, complesso “ex ospedale Carlo Forlanini”, al fine di ricollocare al suo interno gli 
uffici del Centro Operativo di Roma della Direzione Investigativa Antimafia (DIA) con specifico 
riferimento al  Padiglione “R”, attraverso la previsione di una concessione a titolo oneroso del 
suddetto Padiglione, previa esecuzione da parte della Regione Lazio di alcuni opportuni interventi di 
adeguamento; 
 
PRESO ATTO che, dall’esame della suddetta richiesta e dalle verifiche svolte sul compendio in 
argomento si è ritenuto che, da un punto di vista tecnico e logistico, il Padiglione “R” costituirebbe 
la migliore soluzione logistica e strategica per l’eventuale allocazione all’interno del complesso 
immobiliare “ex ospedale C. Forlanini” degli uffici della DIA e considerata altresì la localizzazione 
strategica in cui si trova l’immobile, collocato in un contesto di elevata importanza storica e di 
vicinanza ad altri poli direzionali, un progetto di ristrutturazione e riqualificazione comporterebbe per 
l’Amministrazione un incremento del prestigio dell’edificio stesso in una logica di continuità con 
l’opera di risanamento già avviata con l’implementazione della stazione dei Carabinieri “Monteverde 
Nuovo” di cui alla succitata DGR 575/2015; 

CONSIDERATO che l’edificio denominato Padiglione “R”, facente parte del complesso “ex 
ospedale C. Forlanini”, è un edificio realizzato nel 1934 con accesso autonomo da via Portuense n. 
332, vincolato dal MIBACT per il suo interesse storico-artistico con Decreto Rep.n.16/2015 del 
18/02/2015, ricadente nel tessuto di “Città Storica” del Piano Regolatore di Roma Capitale e pertanto 
andrà adeguato alla normativa vigente con interventi di riqualificazione e di manutenzione  
straordinaria che tengano conto delle suddette caratteristiche; 
 
VISTA la decisione della Giunta regionale 16 giugno 2022, n. 31, concernente “Atto d'indirizzo per 
la riqualificazione del Padiglione “R” del complesso “ex ospedale Carlo Forlanini”, di Via Portuense 
332, al fine di autorizzarne la successiva concessione, a titolo oneroso, a favore del Ministero 
dell’Interno per la riallocazione del Centro Operativo di Roma della Direzione Investigativa 
Antimafia (DIA)”; 
 
ATTESO che con la suddetta DEC n. 31 del 16 giugno 2022, è stato deciso: 

di avviare le procedure tecnico-amministrative propedeutiche alla concessione a titolo oneroso a 
favore della DIA, per ivi trasferirvi la sede del Centro Operativo di Roma, di porzione del 
Padiglione “R” del complesso immobiliare denominato “ex ospedale Carlo Forlanini”, nonché 
autorizzata la quantificazione, alla conclusione degli interventi di riqualificazione del Padiglione 
“R”, del canone di concessione di tale edificio, al fine di ottenere il successivo parere favorevole 
da parte dell’Agenzia del Demanio - Direzione regionale del Lazio in merito alla congruità del 
predetto canone; 
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che la Regione Lazio provvederà con propria deliberazione, solo successivamente all’esito 
favorevole delle suddette attività, alla concessione a titolo oneroso del Padiglione “R” del 
complesso “ex Ospedale Carlo Forlanini”, di Via Portuense n. 332, a favore della DIA per la 
riallocazione del Centro Operativo di Roma; 

VISTE  

la nota prot. 940830 del 29/09/2022 con la quale la Regione Lazio ha chiesto alla DIA di 
confermare la disponibilità del medesimo ad esplorare e sviluppare l’iniziativa approvata dalla 
Giunta regionale anche attraverso un tavolo di coordinamento tra le parti che verifichi 
puntualmente l’avanzamento del progetto coinvolgendo altresì tutti i soggetti che potranno a 
diverso titolo contribuire a definire modalità e forme per l’attuazione dell’opera; 

la nota prot. 80859 del 05/10/2022 della DIA, acquisita al protocollo regionale n. 1108254 
dell’08/11/2022, con la quale si è confermata l’esigenza di collocare presso il Padiglione “R” 
dell’ex Ospedale Carlo Forlanini sito in Via Portuense 332 – Roma la sede del Centro Operativo 
di Roma; 

la nota prot. 107256 del 27/12/2022 della DIA, acquisita al protocollo regionale n. 1336451 del 
28/12/2022 con cui è stata fornita alla Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 
Demanio e Patrimonio una preliminare indicazione dei fabbisogni logistici, dimensionali e 
funzionali rapportati alle necessità tecniche e tecnologiche dell’attività da svolgere ed al numero 
complessivo di risorse umane da insediare all’interno degli spazi da riqualificare. 

ATTESO che con le suddette note da un lato la Regione Lazio ha espresso formalmente la volontà 
di allocare il centro operativo DIA di Roma in una porzione del complesso immobiliare in argomento, 
mentre la DIA ha confermato di voler acquisire la disponibilità dello stesso a conclusione dell’opera 
di riqualificazione e ristrutturazione prevista dalla decisione di Giunta n. 31/2022; 
 
ATTESO che, per verificare la rispondenza e l’adeguamento dell’opera alle normative vigenti in 
ambito di sicurezza dei luoghi di lavoro, compreso il rispetto della normativa antisismica vigente,  
l’Amministrazione ha valutato di procedere per l’affidamento della progettazione definitiva ed 
esecutiva, previo studio di fattibilità, avvalendosi anche di professionalità esterne, al fine di 
riqualificare l’immobile da destinare ad uso ufficio, coerentemente con le finalità istituzionali 
dell’ente, coniugando i concetti di innovazione tecnologica e flessibilità di utilizzo nonché realizzare 
una nuova distribuzione funzionale degli spazi, nel  pieno rispetto delle normative di riferimento; 
  
RILEVATO dunque che ai fini della concessione dell’edificio alla DIA è inconfutabile la necessità 
di realizzare specifici adeguamenti strutturali attraverso le procedure tecniche sopra illustrate che lo 
renderanno funzionale alle esigenze rappresentate nel quadro esigenziale acquisito, garantendo 
adeguati standard di sicurezza; 
 
RILEVATO altresì che con nota prot. 0747086 del 28/07/2022 l’Area tecnico manutentiva, in 
ottemperanza a quanto stabilito dalla decisione di Giunta sopra richiamata, è stata incaricata di 
predisporre un progetto di fattibilità tecnico ed economico dal quale emergerà una stima sommaria 
dei costi complessivi degli interventi previsti e come tale propedeutico ad una successiva attività di 
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progettazione esecutiva, comprensiva di un quadro tecnico ed economico definito e che tale studio è 
attualmente in fase di perfezionamento; 
 
CONSIDERATO inoltre, che in questa fase le parti ritengono opportuno sottoscrivere un atto 
pattizio sulla base degli intenti manifestati per definire l’utilizzo di una porzione di una più ampia 
unità immobiliare corrispondente al compendio “Ex ospedale Carlo Forlanini” di proprietà della 
Regione Lazio identificata nel Padiglione R; 
 
CONSIDERATO altresì che con il suddetto Accordo le parti intendono definire le modalità di una 
collaborazione istituzionale, amministrativa e tecnica finalizzate alla elaborazione in forma condivisa 
e partecipata del progetto di riqualificazione del padiglione R, propedeutico alla concessione a titolo 
oneroso per l’uso da parte della DIA di porzione del complesso Forlanini corrispondente al foglio 
464/p.lla1 del medesimo; 
 
VISTA la nota prot. 17163 del 15/03/2023 ed acquisita al prot. regionale n. 0292234 in pari data con 
la quale il Ministero dell’Interno/Dipartimento della pubblica sicurezza/DIA trasmette la bozza di 
Accordo condivisa per le vie brevi ed approvata dalla stessa Direzione Investigativa Antimafia; 
 
VISTO lo schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 tra Regione Lazio e Direzione 
Investigativa Antimafia finalizzato alla concessione a titolo oneroso di porzione immobile sito in 
Roma in Via Portuense 332 ex Ospedale Carlo Forlanini – Padiglione R da adibire a nuova sede del 
centro operativo DIA di Roma, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO opportuno approvare l’allegato schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 
concordato e condiviso tra Regione Lazio e Direzione Investigativa Antimafia; 
 
RITENUTO inoltre di stabilire che l’Accordo in argomento sia sottoscritto dal Direttore della 
Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con facoltà di apportare eventuali 
modifiche di carattere non sostanziale anche successive che emergano nel corso dei lavori del Tavolo 
di coordinamento preposto; 
 
DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale e che la 
realizzazione degli interventi previsti nel presente schema di Accordo sarà subordinata alla previa 
verifica degli effettivi fabbisogni, nonché della sostenibilità economica degli stessi, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili in bilancio sulla base degli esiti prodotti dallo studio di fattibilità 
succitato; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della presente 
decisione, 
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di approvare lo schema di Accordo, ai sensi dell’art. 15 della L.241/90, tra Regione Lazio e Direzione 
Investigativa Antimafia finalizzato alla concessione a titolo oneroso di porzione immobile sito in 
Roma in Via Portuense 332 ex Ospedale Carlo Forlanini – Padiglione “R” da adibire a nuova sede 
del centro operativo DIA di Roma, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale. 
 
L’Accordo sarà sottoscritto dal Direttore della Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e 
Patrimonio, con facoltà di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni di carattere non sostanziale 
anche successive che emergano nel corso dei lavori del tavolo di coordinamento preposto. 
 
Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 
www.regione.lazio.it  sezione Amministrazione trasparente. 
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Roma, nell'anno, mese, giorno della marca temporale. 

 

SCHEMA DI ACCORDO TRA REGIONE LAZIO E DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA FINALIZZATO ALLA CONCESSIONE A TITOLO ONEROSO DI 

PORZIONE IMMOBILE SITO IN ROMA IN VIA PORTUENSE, 332, EX OSPEDALE 
CARLO FORLANINI - PADIGLIONE R. DA ADIBIRE A NUOVA SEDE DEL CENTRO 

OPERATIVO DIA DI ROMA 

TRA 

La Regione Lazio, con sede legale Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 - 00145 Roma (C.F./P.IVA 
80143490581), nella persona di ……………………, nella sua qualità di ………………… 
domiciliato presso la sede dell’Ente; 

E 

La Direzione Investigativa Antimafia (di seguito denominata “DIA”) con sede legale in Via Torre 
di Mezzavia, n. 9/121, 00173 Roma (C.F./P.IVA 80202230589) nella persona di………….., 

di seguito anche denominate singolarmente “Parte” o, congiuntamente, “Parti”. 
 

VISTI 

 il Decreto legislativo 06 Settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

 il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati - RGPD); 

 il decreto legislativo n. 196/2003, recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
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 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente la “Disciplina del Sistema Organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e, in 
particolare l’art. 112 comma 4, il quale, nel disciplinare le attività di valorizzazione dei beni 
culturali di appartenenza pubblica, prevede che “Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici 
territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, nonché 
per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e i programmi, relativamente 
ai beni culturali di pertinenza pubblica. Gli accordi possono essere conclusi su base regionale 
o subregionale, in rapporto ad ambiti territoriali definiti, e promuovono altresì l'integrazione, 
nel processo di valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori produttivi collegati. 
Gli accordi medesimi possono riguardare anche beni di proprietà privata, previo consenso degli 
interessati. Lo Stato stipula gli accordi per il tramite del Ministero, che opera direttamente 
ovvero d'intesa con le altre amministrazioni statali eventualmente competenti”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con particolare riferimento 
all’art. 15 che disciplina gli Accordi tra le pubbliche amministrazioni per lo svolgimento in 
collaborazione di attività d’interesse comune attraverso l’esercizio delle rispettive funzioni 
proprie; 

 il Regolamento Regionale n. 5 del 4 aprile 2012, che detta norme sui criteri, le modalità e gli 
strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 

PREMESSO CHE 

La Regione Lazio: 

 è proprietaria del compendio immobiliare denominato “ex Ospedale Carlo Forlanini” sito in 
Roma, via Portuense n. 332, catastalmente individuato al foglio 464, p.lla 1; 

 la stessa ha da tempo avviato un ambizioso progetto di valorizzazione degli immobili pubblici 
localizzati nel territorio laziale, mettendo in primo piano prioritariamente per finalità pubbliche 
il predetto compendio, riconoscendone il grande valore sociale e culturale per la collettività e a 
servizio di tutto il quadrante orientale della città di Roma;  

 il medesimo compendio è stato trasferito ope legis in proprietà alla Regione Lazio, a seguito della 
cessazione delle sue attività in ambito sanitario, in attuazione del combinato disposto dell’art. 1, 
commi 5 e 66, punto c), della legge regionale n. 14/2008 e dell’art. 2, commi 41, 42, 43 e 44 della 
legge regionale n. 7/2014; 
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 in conseguenza della cessazione dalla funzione sanitaria, con Deliberazione della Giunta 
Regionale 25 novembre 2014, n. 815, recante “Modifica ed integrazione dell’inventario dei beni 
immobili regionali “Libro 8” approvato con DGR n. 183/2013”, la Regione Lazio ha disposto 
l’acquisizione al patrimonio regionale per dismissione dell’ex presidio ospedaliero Carlo 
Forlanini ex art. 58 D.L.112/2008, coordinato con la Legge di conversione 6 agosto 2008 n. 133 
e pertanto l’intero complesso immobiliare è stato inserito nell’inventario generale dei beni 
immobili “indisponibili” di proprietà della Regione Lazio e trascritto a favore 
dell’Amministrazione regionale presso la Conservatoria dei Registri immobiliari di Roma ( nota 
di trascrizione n. 323 del 02.12.2014); 

 l’Amministrazione regionale ha avviato in un primo tempo, in collaborazione con l’Agenzia del 
Demanio, un progetto volto tra l’altro alla valorizzazione degli immobili pubblici localizzati nel 
territorio della regione, prevedendo nello specifico l’analisi e la valutazione delle possibili 
modalità di valorizzazione e riqualificazione del predetto compendio per scopi istituzionali a 
beneficio del territorio laziale ed in particolare per la città di Roma; 

 detto compendio risulta iscritto nell’ultimo inventario regionale, approvato con la DGR n.1229 
del 28/12/2022, nella sezione patrimonio indisponibile; 

 il medesimo compendio è stato altresì inserito nella segmentazione del patrimonio di cui alla 
DGR n. 306/2014, all’interno del Gruppo 5 denominato “Progetti speciali in concertazione con 
Enti Locali, Associazioni, MiBACT”; 

 la DIA ha interesse ad allocare il Centro Operativo DIA di Roma presso una nuova sede che 
disponga delle caratteristiche necessarie a soddisfare le esigenze logistiche della predetta 
Articolazione territoriale, anche al fine di contenere e ridurre le spese di locazione dell’immobile 
da destinare al medesimo Ufficio. 

CONSIDERATO CHE 

 la DIA, con nota del 13/10/2022 prot. n. 821171 del 13 ottobre 2021, ha inoltrato alla Regione 
Lazio una manifestazione d’interesse per l’immobile sito in Roma Via Portuense 332, complesso 
“ex ospedale Carlo Forlanini”, al fine di ricollocare al suo interno gli uffici del dipendente 
Centro Operativo di Roma, con specifico riferimento al Padiglione “R”, attraverso l’attivazione 
di una convenzione a titolo oneroso per l’utilizzo dell’immobile in argomento; 

 dall’esame della suddetta richiesta e dalle verifiche svolte sul compendio in argomento si è 
ritenuto che, da un punto di vista tecnico e logistico, il Padiglione “R” costituirebbe la migliore 
soluzione logistica e strategica per l’eventuale allocazione all’interno del complesso immobiliare 
“ex ospedale C. Forlanini” degli uffici della DIA e che tale Padiglione non rientra tra gli edifici 
destinati a sede dell’Agenzia europea della ricerca biomedica, né a quello individuato per 
svolgere la funzione socio-sanitaria di R.S.A., secondo quanto disposto con Deliberazione della 
Giunta Regionale 9 febbraio 2021, n. 72, e considerata altresì la localizzazione strategica in cui 
si trova l’immobile, collocato in un contesto di elevata importanza storica e di vicinanza ad altri 
poli direzionali, un progetto di ristrutturazione e riqualificazione comporterebbe per 
l’Amministrazione un incremento del prestigio dell’edificio stesso in una logica di continuità con 
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l’opera di risanamento già avviata con l’implementazione della stazione dei Carabinieri 
“Monteverde Nuovo” di cui alla DGR 575/2015; 

 con decisione della Giunta regionale 16.06.2022, n. 31, si è dato atto di indirizzo per la 
riqualificazione del Padiglione “R” del complesso “ex Ospedale Carlo Forlanini” di Via 
Portuense 332, al fine di autorizzarne la successiva concessione a titolo oneroso per la 
riallocazione del Centro Operativo DIA di Roma; 

 con il medesimo atto di indirizzo è stato deciso di avviare le procedure tecnico-amministrative 
propedeutiche alla concessione a titolo oneroso a favore della DIA, per ivi trasferirvi la sede del 
Centro Operativo di Roma, di porzione del Padiglione “R” del complesso immobiliare 
denominato “ex ospedale Carlo Forlanini”, nonché autorizzata la quantificazione, alla 
conclusione degli interventi di riqualificazione del Padiglione “R”, del canone di concessione di 
tale edificio, al fine di ottenere il successivo parere favorevole da parte dell’Agenzia del Demanio 
- Direzione regionale del Lazio in merito alla congruità del predetto canone; 

 la Regione Lazio provvederà con propria deliberazione, solo successivamente all’esito 
favorevole delle suddette attività, alla concessione a titolo oneroso del Padiglione “R” del 
complesso “ex Ospedale Carlo Forlanini”, di Via Portuense n. 332, a favore della DIA per la 
riallocazione del Centro Operativo di Roma; 

 con nota prot. 940830 del 29.09.2022 la Regione Lazio ha chiesto alla DIA di confermare la 
disponibilità del medesimo ad esplorare e sviluppare l’iniziativa approvata dalla Giunta regionale 
anche attraverso un tavolo di coordinamento tra le parti che verifichi puntualmente 
l’avanzamento del progetto coinvolgendo altresì tutti i soggetti che potranno a diverso titolo 
contribuire a definire modalità e forme per l’attuazione dell’opera; 

 con nota prot. 80859 del 05/10/2022 della DIA, acquisita al protocollo regionale n. 1108254 
dell’08/11/2022, si è confermata l’esigenza di collocare presso il Padiglione “R” dell’ex 
Ospedale Carlo Forlanini sito in Via Portuense 332 – Roma la sede del Centro Operativo di 
Roma; 

 con nota prot. 107256 del 27/12/2022 della DIA, acquisita al protocollo regionale n. 1336451 del 
28/12/2022 è stata fornita alla Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 
Patrimonio, una preliminare indicazione dei fabbisogni logistici, dimensionali e funzionali 
rapportati alle necessità tecniche e tecnologiche dell’attività da svolgere ed al numero 
complessivo di risorse umane da insediare all’interno degli spazi da riqualificare. 

ATTESO CHE 

 la Regione Lazio, in un’ottica di valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare localizzato 
nel territorio laziale, intende consentire l’allocazione del Centro Operativo DIA di Roma in una 
porzione del complesso immobiliare denominato ex Ospedale Carlo Forlanini, come di seguito 
individuato in modo specifico; 

 la DIA intende acquisire la disponibilità dell’immobile per ospitare la sede del Centro Operativo 
di Roma mediante una concessione amministrativa a titolo oneroso a conclusione dell’opera di 
riqualificazione e ristrutturazione prevista dalla decisione di Giunta regionale n. 31/2022; 
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 le Parti ritengono opportuno sottoscrivere il presente atto pattizio per definire, sulla base degli 
intenti reciprocamente manifestati, l’utilizzo di porzione di una più ampia unità immobiliare 
corrispondente al compendio “Ex Ospedale Carlo Forlanini” di proprietà della Regione Lazio 
come di seguito meglio individuata. 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 
Finalità  

Con il presente accordo le Parti intendono definire le modalità di collaborazione istituzionale, 
amministrativa e tecnica finalizzate all’elaborazione, in forma condivisa e partecipata, di un progetto 
di riqualificazione del Padiglione R del complesso “Ex Ospedale Carlo Forlanini” in Roma, al fine di 
addivenire alla stipula di una concessione a titolo oneroso per l’uso da parte della DIA di una porzione 
di una più ampia unità immobiliare di proprietà della Regione Lazio sita in Roma, via Portuense n. 
332, catastalmente individuata al foglio 464, p.lla 1, come da planimetrie allegate (All.1, All.2 e 
All.3), parte integrante del presente atto. 

A fondamento di tale obiettivo sussiste l’interesse pubblico regionale connesso alla destinazione 
particolare dell’immobile sulla base sia del prestigioso ruolo istituzionale svolto dalla DIA nel 
territorio nazionale sia dell’esercizio delle sue funzioni tese al contrasto della criminalità mafiosa che 
la stessa, in virtù del d.lgs. 159/2011, intende implementare attraverso l’utilizzo dell’immobile. La 
Regione Lazio intende dunque mettere a disposizione della DIA il suddetto bene immobile per 
supportarla nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

Le Parti intendono altresì garantire l’attuazione del progetto assicurando la partecipazione ed il 
coinvolgimento delle medesime nel percorso tracciato e valorizzando la sinergia istituzionale 
derivante dalla sottoscrizione del presente accordo, da consolidare attraverso l’assunzione degli 
impegni reciprocamente definiti. 

 
Art. 2 

Utilizzo del bene 

La porzione di cui al precedente articolo 1 sarà destinata, previa sottoscrizione di una concessione a 
titolo oneroso, a nuova sede del Centro Operativo DIA di Roma. 

La DIA dichiara di aver preso visione dell’immobile e di ritenerlo idoneo all’uso convenuto nonché 
di essere disposta ad accettarlo, al termine dell’intervento di riqualificazione e ristrutturazione di cui 
alla decisione di Giunta n. 31/2022, la cui attività di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
sarà concordata tra le Parti. 
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Art. 3 
Impegni delle Parti 

Le Parti si impegnano fin d’ora a collaborare ai fini della realizzazione del progetto speciale 
richiamato all’art. 1 e nelle more della definitiva esecuzione degli interventi programmati e della 
successiva destinazione dell’immobile oggetto di riqualificazione congiuntamente si impegnano a 
porre in essere quanto di seguito specificato. 

A) Impegni della Regione Lazio  

La Regione Lazio, in qualità di proprietario del bene, procederà a propria cura ed onere, 
coerentemente con le finalità istituzionali della DIA e tenendo conto delle correlate necessità tecniche 
e tecnologiche, a tutti gli interventi di adeguamento all’uso della porzione di immobile oggetto di 
concessione a titolo oneroso a favore della DIA stessa e che si renderanno necessari per la 
riqualificazione del Padiglione secondo l’analisi che verrà condotta di concerto tra le Parti. Al termine 
degli stessi la medesima concederà in uso il bene meglio individuato nella planimetria, allegata al 
presente atto sotto la lettera a) quale sua parte integrante e sostanziale, mediante apposito contratto di 
concessione onerosa, il cui canone sarà soggetto al parere favorevole dell’Agenzia del Demanio - 
Direzione regionale del Lazio in merito alla sua congruità. Il contratto di concessione avrà durata di 
sei anni, con facoltà di rinnovo per ulteriori sei anni. 

B) Impegni della DIA 

Per tutta la durata della concessione amministrativa di uso del bene, la si impegnerà a sostenere gli 
oneri relativi a: 

 manutenzione ordinaria della porzione di immobile concessa; 

 pagamento di tasse e tributi (TARI, IMU) inerenti all'attività esercitata nella porzione di immo-
bile oggetto di concessione, di tutte le spese di utenze e di gestione quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, la pulizia, le forniture telefonica, idrica e della corrente elettrica, il riscalda-
mento, l’asporto rifiuti, nonché l’eventuale fornitura di servizi comuni; 

 spese relative all’eventuale installazione di contatori a defalco, agli allacciamenti, al compimento 
di ogni pratica necessaria con i relativi fornitori. 

Art. 4 
Tavolo di coordinamento 

Al fine di dare operatività a quanto stabilito nel presente accordo, le Parti costituiscono un Tavolo di 
coordinamento per condividere le scelte tecniche, orientare i procedimenti e le rispettive azioni 
amministrative con l’obiettivo di rimuovere ogni ostacolo che possa pregiudicare il raggiungimento 
delle finalità previste nell’Intesa e garantire gli specifici impegni di cui all’art. 3. 

I referenti del tavolo di coordinamento sono: 

per la Regione Lazio: il Dirigente dell’Area gestione dei beni patrimoniali e demaniali e il Dirigente 
dell’Area tecnico-manutentiva della Direzione regionale bilancio, governo societario, demanio e 
patrimonio; 
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per la D.I.A.: Vice Direttore Amministrativo, Gen. B. CC Antonio Basilicata, Capo Ufficio Ispettivo 
Dir. Sup. P. di S. Mirabile Grazia, Capo del Centro Operativo di Roma, Col. CC Mario Conio, Capo 
dell’Ufficio Amministrazione, T.Col. Raffaella Amore. 

Ciascuna parte si riserva di affiancare al proprio referente ulteriori figure invitate a prendere parte ai 
lavori dandone comunicazione alle altre Parti. 

 

Art. 5 
Durata 

Gli impegni assunti con il presente accordo hanno durata dalla sottoscrizione del medesimo fino al 
31 dicembre 2024. Entro tale data, le Parti dovranno sottoscrivere l’atto di concessione 
amministrativa a titolo oneroso di uso della porzione di immobile meglio identificato, nelle 
planimetrie allegate (All.1, All.2 e All.3), parte integrante e sostanziale al presente atto, salva la 
facoltà, per concorde volontà delle Parti, di prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte 
per il pieno conseguimento delle sue finalità. 

Qualsiasi eventuale modifica, integrazione o aggiornamento al presente accordo sarà valida solo se 
specificamente approvata in forma scritta dalle Parti con eventuali atti aggiuntivi e/o integrativi. 

 
Art. 6 

Oneri e Responsabilità delle Parti 

Ciascuna Parte si impegna a sostenere gli oneri economici gravanti sulla medesima in conseguenza 
delle attività svolte per dare attuazione al presente accordo subordinatamente al reperimento delle 
necessarie fonti di finanziamento. 

Inoltre ciascuna Parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dagli eventuali rapporti di lavoro 
e di collaborazione che venissero instaurati dall’altra Parte nell’ambito delle attività effettuate in 
attuazione dell’accordo, per l’attuazione del quale non è previsto il riconoscimento reciproco di alcun 
corrispettivo; pertanto qualunque onere rimarrà a carico della parte che è chiamata a sostenere. 

 
Art. 7 

Controversie e foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti, relativa all’interpretazione e/o esecuzione 
e/o risoluzione del presente accordo, le Parti si impegnano a definirla in via amichevole e secondo 
equità e soltanto in ultimo sarà di competenza esclusiva del Foro di Roma. 

Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo la regolare esecuzione 
delle attività, né consentiranno alcuna sospensione degli impegni assunti dalle Parti. 
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Art. 8 
Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali richiamata 
nelle premesse e con la sottoscrizione del presente accordo acconsentono al reciproco trattamento dei 
dati personali necessari all’esecuzione dello stesso. 

I dati personali saranno trattati, sempre e comunque, nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza di cui all’art. 5 RGPD. 

In relazione all’esecuzione del presente accordo; ciascuna della Parti adotterà tutte le misure 
necessarie per tutelare la riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga 
in virtù del presente accordo. 

Art. 9 
Oneri 

Il presente Protocollo, sottoscritto con firma digitale, consta di n. 8 pagine e non comporta oneri 
finanziari a carico delle Amministrazioni contraenti e sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi del 
D.P.R 26 aprile 1986 n.131 a cura e spese della parte che ne richiederà la registrazione. Il presente 
atto è inoltre esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16. Tab. All. B, del D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 642. 

Art. 10 
Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni relative al presente Protocollo dovranno essere effettuate per iscritto ed inviate 
ai seguenti indirizzi: 

Regione Lazio: Pec: benipatrimoniali@regione.lazio.legalmail.it 

Direzione Investigativa Antimafia: Pec: dipps028.0000@pecps.interno.it 
 

Art. 11 
“Firma digitale” 

Il presente Protocollo viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma 
digitale da entrambe le Parti, nel rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dall’art. 15, 
comma 2-bis, della legge n. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente da: 

Regione Lazio 

firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

Direzione Investigativa Antimafia 

firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 98

Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo di contrattazione decentrata integrativa per
l'utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del personale dirigenziale per l'anno
2022.
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Oggetto: Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di accordo di contrattazione 
decentrata integrativa per l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del 
personale dirigenziale per l’anno 2022. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana; 
 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
della Giunta regionale e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’allegato GG; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni;  

 la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1260 con la quale si è proceduto 
alla nomina della Delegazione Trattante di Parte pubblica;  

 la legge regionale  28 giugno 2013, n. 4, “Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in 
materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Regione” e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’articolo 28, 
comma 1, lett. c), il quale prevede che il collegio dei revisori dei conti esercita il controllo 
sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio 
e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge; 

 

VISTI, altresì 

 VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

 VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
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 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento 
tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio 
finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

CONSIDERATO CHE  
 

 le risorse finanziarie destinate al Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e 
di risultato sono determinate annualmente dagli enti ai sensi dei vigenti contratti collettivi 
nazionali di comparto e compatibilmente con i vincoli di bilancio e gli strumenti di 
programmazione economica finanziaria dell’Ente; 

 l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, non 
può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”; 

 l’articolo 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 stabilisce che “il limite al trattamento accessorio di cui 
all’art. 23 comma 2 del D.L. 25 maggio 2017 n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, 
per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per 
la contrattazione integrativa, nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 
dicembre 2018”, nonché il D.P.C.M. 17 marzo 2020, attuativo del riportato articolo 33  
comma 2, in vigore dal 20 aprile 2020, in cui è precisato che “in particolare è fatto salvo il 
limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 
2018”; 

 l’articolo 45 del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020 dispone che sono oggetto 
della contrattazione decentrata integrativa i criteri per la determinazione della retribuzione di 
risultato; 

 l’articolo 57 del richiamato CCNL 17 dicembre 2020 prevede che gli enti costituiscono 
annualmente un fondo destinato alla retribuzione di posizione ed alla retribuzione di risultato 
delle posizioni dirigenziali, entro i limiti finanziari previsti dalla vigente normativa in materia 
e che il predetto fondo è costituito con le risorse ivi elencate. Al comma 3 dispone poi che 
“qualora l’integrale destinazione delle risorse in un determinato anno non sia stata 
oggettivamente possibile, gli importi residui incrementano una tantum le risorse destinate a 
retribuzione di risultato del Fondo dell’anno successivo”;  
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 l’articolo 58 del menzionato CCNL dispone che “Per lo svolgimento di incarichi con cui è 
affidata la copertura di altra posizione dirigenziale temporaneamente priva di titolare, i quali 
siano stati formalmente affidati in conformità all’ordinamento di ciascun ente, è attribuito a 
titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo di sostituzione, un importo di 
valore compreso tra il 15% ed il 30% del valore economico della retribuzione di posizione 
prevista per la posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico”. Tale percentuale è definita 
in sede di contrattazione integrativa; 

 
PREMESSO 

 che l’articolo 40, comma 3bis, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 dispone 
che le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva 
integrativa, nel rispetto dell’articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La 
contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei 
servizi   pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della performance. La contrattazione 
collettiva integrativa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti 
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; i 
contratti collettivi nazionali definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata; 

 che l’articolo 40 bis del suddetto decreto legislativo 165/2001 stabilisce che il controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, è effettuato dal collegio dei revisori 
dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti; 
 

VISTI 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2022, n. 143 con la quale è stato adottato il 
“Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l'Integrità per gli anni 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 4 novembre 2022, n. 982 con la quale la Giunta 
regionale ha approvato il “Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
2021/2023”, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

 la deliberazione della Giunta regionale del 31 gennaio 2023, n. 42, con la quale è stato adottato 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025, documento di 
programmazione previsto dall’articolo 6, comma 2, lettera c), del decreto-legge 9 giugno 2021 
n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 113, il cui allegato tecnico n. 
2 disciplina gli obiettivi della Performance 2023-2025;  

VISTE, altresì:  

 la determinazione dirigenziale 19 dicembre 2022, n. G18159 con la quale l’amministrazione 
ha provveduto all’aggiornamento del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del 
personale dirigenziale relativo all'anno 2021 ed alla costituzione del fondo per la retribuzione 
di posizione e di risultato del personale dirigenziale relativo all'anno 2022 nell’ammontare di 
€ 11.934.829,45 al netto delle decurtazioni disposte dall’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 25 
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maggio 2017, n. 75 e, pertanto, disponibile per la contrattazione anno 2022 salve le verifiche 
di cui all'art. 33 del D.L 34/2019 al fine di assicurare il rispetto del valore medio pro capite 
alla data del 31.12.2022; 

 l’“Ipotesi di accordo di contrattazione per l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla 
retribuzione di risultato del personale dirigente per l’anno 2022”, sottoscritta nella seduta 
della delegazione trattante del 28 dicembre 2022, allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale; 

 
PRESO ATTO 

che sulla pre-intesa di cui alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Collegio 
dei Revisori dei conti della Regione Lazio sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata 
integrativa con i vincoli di bilancio e sulla coerenza con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle norme 
di legge, ai sensi dell’art.40-bis del d.lgs. n. 165/2001 e dell’articolo 5, comma 3, del CCNL della 
dirigenza Regioni – enti locali (Area II) del 23 dicembre 1999, come sostituito dall’articolo 4 del 
CCNL della dirigenza Regioni – enti locali (Area II) del 22 febbraio 2006, come da ultimo sostituito 
dall’articolo 8, comma 6, del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020, giusta certificazione 
acquisita al protocollo regionale n. 204637 in data 23 febbraio 2023; 

 
RITENUTO 
di condividere il contenuto della pre-intesa e, conseguentemente, sussistendone tutti i presupposti di 
legittimità, autorizzare il Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, in qualità 
di Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione definitiva della sopra 
citata ipotesi di accordo;  

 
DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di recepire l’allegata “Ipotesi di accordo di contrattazione per l’utilizzo delle risorse 
finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del personale dirigente per l’anno 2022”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, autorizzando il Direttore della 
Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, in qualità di Presidente della Delegazione 
Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione definitiva dell’accordo medesimo, con facoltà 
di apportare allo stesso, laddove necessario, rettifiche e/o modifiche non sostanziali; 

2. di trasmettere il presente atto alla Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale per gli 
adempimenti di competenza.  
 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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GIUNTA REGIONALE DEL LAZIO 

Ipotesi di accordo di contrattazione per l’utilizzo delle risorse finanziarie 

destinate alla retribuzione di risultato del personale dirigente per l’anno 2022 

 
Il giorno 28 dicembre 2022, alle ore 11:00, sulla piattaforma di Microsoft Teams, i 

rappresentanti delle delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale dell’Area II^ della dirigenza 

premesso che: 

▪ le risorse finanziarie destinate al Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato sono determinate annualmente dagli enti ai sensi dei vigenti contratti collettivi 

nazionali di comparto e compatibilmente con i vincoli di bilancio e gli strumenti di 

programmazione economica finanziaria dell’Ente; 

▪ l’articolo 23, comma 2, del D.L. 25 maggio 2017 n. 75, prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 

2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 

del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1 comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, non può superare il corrispondente 

importo determinato per l’anno 2016”; 

▪ l’articolo 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 40, stabilisce che “il limite di cui all’art. 23 

comma 2 del D.L. 25 maggio 2017 n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire 

l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa, nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”, 

nonché il D.P.C.M. 17 marzo 2020, attuativo del riportato articolo 33  comma 2, in vigore dal 

20 aprile 2020, in cui è precisato che “in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il 

personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”; 

▪ l’articolo 45 del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020 dispone che sono oggetto 

della contrattazione decentrata integrativa i criteri per la determinazione della retribuzione di 

risultato; 

▪ l’articolo 57 del richiamato CCNL 17 dicembre 2020 prevede che gli enti costituiscono 

annualmente un fondo destinato alla retribuzione di posizione ed alla retribuzione di risultato 

delle posizioni dirigenziali, entro i limiti finanziari previsti dalla vigente normativa in materia 

e che il predetto fondo è costituito con le risorse ivi elencate. Al comma 3 dispone poi che 

eventuali risorse non utilizzate nel corso dell’anno di riferimento vengono trasportate come 

“una tantum” nell’anno successivo, in aggiunta a quelle annuali ordinariamente disponibili per 

il finanziamento della retribuzione di risultato in tale anno; 

▪ l’articolo 58 del menzionato CCNL dispone che “Per lo svolgimento di incarichi con cui è 

affidata la copertura di altra posizione dirigenziale temporaneamente priva di titolare, i quali 

siano stati formalmente affidati in conformità all’ordinamento di ciascun ente, è attribuito a 

titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo di sostituzione, un importo di valore 

compreso tra il 15% ed il 30% del valore economico della retribuzione di posizione prevista 

per la posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico”. Tale percentuale è definita in sede di 

contrattazione integrativa; 

▪ le risorse disponibili del Fondo per la retribuzione posizione e di risultato di cui all’art. 45 del 

CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020 per il personale dirigenziale della Giunta 

relativo all’anno 2022 ammontano a complessivi € 11.934.829,45, al netto delle decurtazioni 

disposte dall’articolo 23, comma 2, del Decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (che prevede 

la riconduzione al limite del Fondo certificato anno 2016) e tenuto conto delle somme non 

destinate relative all’anno 2021; 
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considerato che  

▪ Con DGR n. 705 del 31 ottobre 2017 la Giunta regionale ha adottato il nuovo “Sistema di 

misurazione e valutazione della prestazione e dei risultati”; 

Tutto ciò premesso e ritenuto, le parti convengono quanto segue: 

• di prendere atto della costituzione del “Fondo per il finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato” anno 2022, come risultante dalla Determinazione n. G18159 del 

19.12.2022 avente ad oggetto “Nota di aggiornamento al fondo per la retribuzione di 

posizione e di risultato del personale dirigenziale relativo all'anno 2021 e costituzione del 

fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale relativo 

all'anno 2022”; 

• di approvare la tabella riguardante la definizione delle percentuali per l’accesso alla premialità 

e la corresponsione del trattamento economico accessorio, da collegare alla performance 

individuale sulla base di quanto previsto dal nuovo “Sistema di misurazione e valutazione 

della performance” approvato con DGR n. 662 del 14 ottobre 2014 e s.m.i., da applicare ai 

compensi per retribuzione di risultato ed incarichi ad interim del personale con qualifica 

dirigenziale per l’anno 2022 (allegato n.1); 

• di approvare la proposta di riparto del “Fondo per il finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato” anno 2022 (allegato n. 2); 

• che i compensi per la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti per l’anno 2022, sono 

erogati nella misura del 45% della retribuzione di posizione in godimento in conformità alla 

contrattazione decentrata vigente e verranno liquidati nella prima sessione utile, previa 

necessaria valutazione di tutti i dirigenti in servizio in applicazione delle vigenti disposizioni 

normative e contrattuali; 

• di distribuire, altresì, quota delle risorse ancora disponibili per complessivi euro € 390.000,00 

(pari a ulteriore 5,00 % della retribuzione di posizione in godimento a titolo di retribuzione di 

risultato) a favore del medesimo personale dirigente, da ripartire con le medesime modalità 

stabilite per la ripartizione della citata quota del 45%; 

• di attribuire al personale con qualifica dirigenziale cui sia stata formalmente conferita la 

reggenza di uffici dirigenziali vacanti in aggiunta all’ufficio di cui sono titolari, una 

maggiorazione della retribuzione di risultato, compatibilmente con le risorse disponibili, 

proporzionata al periodo di reggenza, pari al 15% del valore della retribuzione di posizione 

prevista per l’incarico assegnato ad interim commisurata alla valutazione complessiva 

conseguita nell’anno; 

• qualora al medesimo dirigente siano stati conferiti più incarichi di reggenza contemporanei, 

la maggiorazione sarà corrisposta, relativamente al periodo di contemporanea reggenza, per 

il solo incarico con retribuzione di posizione più alta; 

• di dare atto che le somme non destinate nell’anno 2022 per un importo pari ad € 176.165,45 

verranno riportate nell’annualità 2023 e rese disponibili per l’attuazione degli istituti 

contrattuali previsti dal nuovo CCNL per la dirigenza dell’Area delle Funzioni Locali per il 

triennio 2016-2018 sottoscritto in data 17.12.2020.  

 

 

Il Presidente della delegazione di Parte Pubblica La delegazione di Parte Sindacale 

 

 

 ______________________________ CGIL FP  ___________________________  
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  CISL FP  ___________________________  

 

 

  UIL FPL  ___________________________  

 

 

  FEDIR SANITA’ _______________________ 

  

 

  DIRER  ___________________________  

 

 

  DIREL  ___________________________  
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ALLEGATO 1 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VALUTAZIONE E PREMIALITÀ 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

DA A PERCENTUALE 

99,10 100,00 100,00% 

98,10 99,00 99,00% 

97,10 98,00 98,00% 

96,10 97,00 97,00% 

95,10 96,00 96,00% 

94,10 95,00 95,00% 

93,10 94,00 94,00% 

92,10 93,00 93,00% 

91,10 92,00 92,00% 

90,10 91,00 91,00% 

89,10 90,00 90,00% 

88,10 89,00 89,00% 

87,10 88,00 88,00% 

86,10 87,00 87,00% 

85,10 86,00 86,00% 

84,10 85,00 85,00% 

83,10 84,00 84,00% 

82,10 83,00 83,00% 

81,10 82,00 82,00% 

80,10 81,00 81,00% 

79,10 80,00 80,00% 

78,10 79,00 78,00% 

77,10 78,00 76,00% 

76,10 77,00 74,00% 

75,10 76,00 72,00% 

74,10 75,00 70,00% 

73,10 74,00 68,00% 

72,10 73,00 66,00% 

71,10 72,00 64,00% 

70,10 71,00 62,00% 

69,10 70,00 60,00% 

68,10 69,00 57,50% 

67,10 68,00 55,00% 

66,10 67,00 52,50% 

65,10 66,00 50,00% 

64,10 65,00 47,50% 

63,10 64,00 45,00% 

62,10 63,00 42,50% 

61,10 62,00 40,00% 

60,10 61,00 37,50% 

60,00 60,00 35,00% 

0,00 59,99 0,00% 
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ALLEGATO 2 

 

 
 

 

 

IPOTESI DI RIPARTO FONDO PERSONALE DIRIGENZIALE ANNO 2022

A
Totale Fondo dirigenti 2022 disponibile per la 

contrattazione
11.934.829,45

Totale delle voci di alimentazione del fondo, 

prima della riconduzione al limite 2016  

comprese somme non destinate anno 

precedente (v. tabella di costituzione)

13.933.481,45

Riconduzione al limite del Fondo 2016 (€ 

10.614.048,48 al netto della gestione delle 

economie ex art. 27 c. 9 CCNL 23.12.1999 e 

delle disposizioni di cui all’art. 1, co. 800 della L. 

n. 205/2017)

-1.998.652,00

Somme non destinate 2021 267.143,86

destinazioni già erogate

B
Compensi professionali Avvocatura  (Det. 

G09908/2021 - G05083/2021)
11.753,33

C
Compensi da terzi – quota a favore del Dirigente 

(erogato nel 2021)
3.974,14

D

Totale spesa teorica complessiva per 

retribuzione di posizione anno 2022 (v. 

seguente tabella di dettaglio)

7.797.533,37

destinazioni oggetto di accordo annuale

E

Totale spesa teorica complessiva per 

retribuzione di risultato (45% della retribuzione 

di posizione, con valutazione) anno 2022 (v. 

seguente tabella di dettaglio)

3.508.890,46

F Distribuzione di quota delle risorse residue 390.000,00

G

Totale spesa per incarichi ad interim (15% della 

retr. pos., con valutazione) a titolo di 

retribuzione di risultato anno 2022 (v. tabella di 

dettaglio)

46.512,70

H Somme non destinate 2022 [A-(B+C+D+E+F+G)] 176.165,45

DETERMINAZIONE DELLA SPESA PER RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

(per tipologia di rapporto e per il periodo di permanenza nella funzione)

E PER RETRIBUZIONE TEORICA MASSIMA DI RISULTATO

COD. 

RAPP.
DESCR. RAPPORTO COD. VOCE DESCR_VOCE

n. dirigenti 

2021

Retribuz. 

di 

posizione 

individ.

Retribuz. di 

posizione 

compless.

Retrib. di 

risultato 

teorica

Retrib. di 

risultato 

teorica

45,00% 5,00%

50

RETR. POS. 

DIRIGENTE 

AREA

166,5000 45.512,35 7.577.806,28 3.410.012,82 379.010,17

11-15-

26-21
TUTTI 51

RETR. POS. 

DIRIG. LEGALI E 

CASS.STI

1,0000 45.512,35 45.512,35 20.480,56 2.276,34

54
RETR. POS. DIR. 

IND. UFFICIO
4,9200 35.409,50 174.214,74 78.396,63 8.713,49

Totale complessivo 172,4200 /// 7.797.533,37 3.508.890,46 390.000,00
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INCARICHI AD INTERIM ANNO 2022 

 

 
 

 

 

 

 

CATEG_ATT RAPP DESCR_VOCE DECORR_VOCE SCAD_VOCE POSIZIONE GG IMPORTO

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 31/12/2022 45.512,35 365 6.826,85

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 04/03/2022 31/12/2022 45.512,35 303 5.667,22

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 14/03/2022 45.512,35 73 1.365,37

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 14/01/2022 45.512,35 14 261,85

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 15/11/2022 31/12/2022 45.512,35 47 879,07

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 28/02/2022 45.512,35 59 1.103,52

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 12/12/2022 31/12/2022 45.512,35 20 374,07

DIRIG 11 INTERM UFFICIO 07/02/2022 19/07/2022 35.409,50 163 2.371,95

DIRIG 15 (c.5) INTERIM DI AREA 01/01/2022 01/07/2022 45.512,35 181 3.385,37

DIRIG ASS.TEMP. INTERIM UFFICIO 01/01/2022 31/12/2022 35.409,50 0 0,00

DIRIG ASS.TEMP. INTERIM DI AREA 01/01/2022 31/12/2022 45.512,35 365 6.826,85

DIRIG 15 (c. 6) INTERIM DI AREA 02/02/2022 30/06/2022 45.512,35 149 2.786,85

DIRIG 15 (c. 6) INTERIM DI AREA 04/11/2022 31/12/2022 45.512,35 58 1.084,81

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 20/04/2022 31/10/2022 45.512,35 195 3.647,22

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 31/12/2022 45.512,35 365 6.826,85

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/06/2022 31/08/2022 45.512,35 92 1.720,74

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 02/11/2022 31/12/2022 45.512,35 60 1.122,22

DIRIG 11 INTERIM DI AREA 01/01/2022 14/01/2022 45.512,35 14 261,85

46.512,70

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 74 di 1294



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 99

Quantificazione della somma destinata al pagamento di spese non soggette ad esecuzione forzata ai sensi
dell'art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 recante:
"Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di contabilità pubblica". Trimestre aprile - giugno 2023.
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Oggetto: Quantificazione della somma destinata al pagamento di spese non soggette ad esecuzione 

forzata ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 

marzo 1993, n. 68 recante: “Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di 

contabilità pubblica”. Trimestre aprile – giugno 2023. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia 

e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTO l’articolo 119 della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante: “Regolamento di Organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO  l’articolo 11, comma 1, del decreto legge 18 gennaio 1993 n. 8, convertito con legge 19 

marzo 1993, n. 68 recante: “Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di  

contabilità pubblica”, in base al quale: “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme 

delle regioni, dei comuni, delle province, delle comunità montane e dei consorzi fra enti 

locali destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti 

oneri previdenziali per i tre mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti nel 

semestre in corso, nonché le somme specificamente destinate all'espletamento dei servizi 

locali indispensabili quali definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro del tesoro, da emanarsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, a condizione che la giunta, con deliberazione da 

adottarsi per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme innanzi 

destinate e che dall'adozione della predetta delibera la giunta non emetta mandati a titoli 

diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine cronologico delle fatture cosi come 

pervenute per il pagamento o, se non soggette a fattura, della data di deliberazione di 

impegno da parte dell'ente”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 1993, recante: “Individuazione, ai fini della non 

assoggettabilità ad esecuzione forzata, dei servizi locali indispensabili dei comuni, delle 

province e delle comunità montane”; 

 

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42 recante: “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, 

in attuazione dell’art. 119 della Costituzione”; 

 

VISTI  gli artt. 13 e 14 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante: “Disposizioni in materia 

di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 

determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”; 
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VISTO l’art. 1, comma 5, del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 9 recante: “Disposizioni urgenti in 

materia sanitaria e socio-assistenziale”, convertito con legge 18 marzo 1993, n. 67;  

 

VISTO il decreto ministeriale 15 ottobre 1993, recante: “Individuazione dei servizi sanitari per 

l'erogazione dei quali i fondi relativi sono considerati essenziali e non possono essere 

oggetto di pignoramento”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, recante: “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTO l’art. 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO l’art. 3, comma 7, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64 recante: “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 

della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché 

in materia di versamento di tributi degli enti locali”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

CONSIDERATO che il citato art. 11, comma 1, del decreto legge 18 gennaio 1993 n. 8, convertito 

con legge 19 marzo 1993 n. 68, prevede tra l’altro che la Giunta, con deliberazione da 

adottarsi per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate 

al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti nel 

semestre in corso, nonché le somme specificamente destinate all'espletamento dei servizi 

locali indispensabili e che dall'adozione della predetta delibera la Giunta non emetta 

mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine cronologico delle 

fatture così come pervenute per il pagamento o, se non soggette a fattura, della data di 

deliberazione di impegno da parte dell'ente; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
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entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 

VISTO in particolare l’articolo 31, comma 2 del citato regolamento regionale n. 26/2017, il quale 

stabilisce che l’esecuzione dei pagamenti nella Regione Lazio avvenga secondo un criterio 

cronologico; 

 

TENUTO CONTO che la spesa prevista per retribuzioni e oneri accessori del personale regionale 

per il trimestre aprile – giugno 2023 è quantificata in € 80.000.000,00; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che la somma necessaria al pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti 

obbligazionari scadenti nel semestre in corso, con riferimento al trimestre aprile – giugno 

2023 viene quantificata in € 335.854.225,56;  

 

TENUTO CONTO, inoltre, che relativamente al trasporto pubblico regionale, la previsione del 

fabbisogno di cassa per il trimestre aprile – giugno 2023 ammonta ad un totale di € 

160.000.000,00; 

 

TENUTO CONTO, infine, che relativamente ai servizi sanitari essenziali, la previsione del 

fabbisogno di cassa, quale quota del finanziamento delle Aziende Sanitarie Regionali, per il 

trimestre aprile – giugno 2023 ammonta ad un totale di € 2.950.000.000,00; 

 

RITENUTO di conseguenza necessario, sulla scorta di quanto detto in precedenza, quantificare per 

il trimestre aprile – giugno 2023 in € 3.525.854.225,56 la somma complessiva non soggetta 

ad esecuzione forzata destinata al pagamento delle spese di cui all’art. 11 del decreto legge 

18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni che, espresse in premessa, si intendono integralmente richiamate: 

 

 

 di quantificare, per il trimestre aprile – giugno 2023, in € 3.525.854.225,56 la somma 

complessiva non soggetta ad esecuzione forzata ex art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, 

n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 in quanto destinata al pagamento delle 

retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali, al pagamento delle 

rate dei mutui e dei prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso, con riferimento al 

trimestre aprile – giugno 2023, nonché all'espletamento dei servizi locali indispensabili, 

somma così ripartita:  

 

 retribuzioni al personale regionale ed oneri accessori per € 80.000.000,00; 

 oneri per rate di ammortamento mutui e prestiti obbligazionari in € 335.854.225,56; 

 contributi di esercizio alle aziende di trasporto pubblico regionale per € 160.000.000,00; 

 finanziamento delle Aziende Sanitarie Regionali per € 2.950.000.000,00. 

 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 100

OCDPC n. 779/2021 - art. 2 - Linee guida riguardanti modalità e criteri per l'assegnazione delle strutture di
emergenza di cui all'art. 1 dell'OCDPC n. 394/2016 e delle strutture finalizzate a garantire la continuità delle
attività economiche e produttive di cui all'art. 3 dell'OCDPC n. 408/2016 e n. 489/2017.
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OGGETTO: OCDPC n. 779/2021 – art. 2 – Linee guida riguardanti modalità e criteri per 

l’assegnazione delle strutture di emergenza di cui all’art. 1 dell’OCDPC n. 394/2016 e delle strutture 

finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive di cui all’art. 3 dell’OCDPC 

n. 408/2016 e n. 489/2017. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Lavori pubblici, Politiche di ricostruzione, Viabilità, Infrastrutture; 

VISTA la Costituzione e, in particolare l’art. 118; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;   

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTE: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente Istituzione del Servizio nazionale della 

protezione civile; 

- la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, concernente Sistema integrato regionale di 

protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino 

al centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di 

calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni 

di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente Primi 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  

- l’articolo 1, comma 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per 

gli interventi necessari a fronteggiare la situazione emergenziale;  

- l’articolo 1, comma 2 che individua gli interventi e le attività da realizzare nell’ambito delle 

prime azioni utili a fronteggiare le situazioni emergenziali; 

- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle 

Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda 

D’Ercole soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti 

dall’O.C.D.P.C. n. 388/2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2017 con la quale è stato 
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prorogato di ulteriori 180 giorni lo stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche Umbria e Abruzzo, nonché agli 

eccezionali fenomeni meteorologici della seconda decade del mese di gennaio 2017; 

VISTO l’art. 16 sexies della L. 3 agosto 2017, n. 123 concernente “Disposizioni urgenti per il 

proseguimento delle attività emergenziali nelle aree del centro Italia colpite dal sisma e per 

l’efficacia delle attività di protezione civile”, con il quale, la durata dello stato di emergenza 

dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, e successivamente esteso 

in relazione ai successivi eventi, è prorogata fino al 28 febbraio 2018; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2018 con la quale è stato 

prorogato di ulteriori 180 giorni lo stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche Umbria e Abruzzo, nonché agli 

eccezionali fenomeni meteorologici della seconda decade del mese di gennaio 2017; 

VISTO l'art. 1 della L. 24 luglio 2018, n. 89 concernente "Ulteriori misure urgenti a favore delle 

popolazioni dei territori della Regione Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016", con il quale lo stato di emergenza, prorogato con 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, è ulteriormente prorogato fino al 31 

dicembre 2018; 

VISTO l'art. 1 comma 988 della Legge, 30/12/2018 n. 145 concernente " Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021", che ha 

prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2019; 

VISTO l'art. 1 comma del Decreto Legge 24 ottobre 2019 , n. 123  concernente "Disposizioni urgenti 

per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi 

sismici.", che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2020; 

VISTO l'art. 57, comma 2 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 concernente "Misure urgenti 

per il sostegno e il rilancio dell'economia", che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 

dicembre 2021; 

VISTO l'art. 1 comma 449 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha prorogato lo stato di 

emergenza fino al 31 dicembre 2022; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 394 del 19 settembre 2016 riguardante 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in 

particolare: 

- l’articolo 1 comma 1, che individua le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nei 

rispettivi ambiti territoriali, quali soggetti attuatori per la realizzazione delle Strutture Abitative di 

Emergenza (S.A.E.) di cui all’accordo quadro approvato con decreto del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile n. 1239 del 25 maggio 2016, e in base al quale le Regioni provvedono 

all’esecuzione delle opere di urbanizzazione ricorrendo anche alle strutture operative del Servizio 

Nazionale di Protezione Civile; 

- l’articolo 6 che dispone che le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, d’intesa con i 

Comuni, con riferimento ai rispettivi territori, in raccordo con le attività di cui agli articoli 1 e 2, 

pianificano l’ulteriore fabbisogno di spazi per la realizzazione di strutture temporanee con finalità 

sociali ovvero volte a consentire la continuità delle attività economiche e produttive preesistenti; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 15 novembre 2016, n. 408, 

concernente “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale evento 

sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016” ed 

in particolare: 
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- l’articolo 3, comma 2, che prevede che le Regioni interessate provvedono, d’intesa con i 

Comuni oltre che in eventuale raccordo con le associazioni di categoria e di rappresentanza delle 

attività economiche e di impresa, alla ricognizione e quantificazione dei relativi fabbisogni, nonché 

all’individuazione delle aree ove effettuare il posizionamento delle strutture temporanee, finalizzate 

a consentire la continuità delle preesistenti attività economiche e produttive assicurando la preferenza 

alle aree pubbliche ed il contenimento del numero delle aree; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 12 novembre 2019, n. 614 ed 

in particolare l’articolo 1 c. 8 che prevede che i Comuni possono assegnare le S.A.E., resesi 

disponibili, a nuclei familiari assegnatari di contributo per l’autonoma sistemazione, in luogo del 

C.A.S. o di altre forme di assistenza alloggiativa di cui all’art. 4 dell’Ordinanza 394/2016; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile 20 maggio 2021, n. 779 che all’articolo 2 

fornisce ulteriori disposizioni in materia di assegnazione di strutture temporanee d’emergenza ed in 

particolare: 

- il comma 1 che dispone che al fine di garantire l’economicità, l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione della pubblica amministrazione, e per facilitare il rientro alle normali condizioni di vita, i 

comuni interessati dagli eventi sismici di cui in premessa, nei cui territori sono ubicate le strutture di 

emergenza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 

394 del 19 settembre 2016 e di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016, soddisfatto il fabbisogno degli aventi diritto, possono 

assegnare tali strutture al soddisfacimento di altre esigenze non direttamente connesse agli eventi 

sismici, secondo modalità e criteri fissati dalla regione territorialmente competente, qualora 

l’assegnazione risulti economicamente più vantaggiosa della rimozione; 

- il comma 2 che dispone che i comuni di cui al comma 1, soddisfatto il fabbisogno degli aventi 

diritto, possono assegnare le strutture ad uso abitativo di cui al comma 1 a soggetti beneficiari del 

contributo di autonoma sistemazione, in sostituzione di tale contributo, secondo criteri e modalità 

determinati dalla Regione territorialmente interessata; 

CONSIDERATO che ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, dell’O.C.D.P.C.  

779/2021 la regione territorialmente competente fissa le modalità e i criteri per l’assegnazione delle 

strutture di emergenza di cui alle O.C.D.P.C. nn. 394/2016 e 408/2016 per il soddisfacimento di altre 

esigenze non direttamente connesse agli eventi sismici; 

CONSIDERATO che secondo quanto stabilito dall’art. 2, comma 5, dell’OCDPC n.779/2021 

l’assegnazione delle strutture, soddisfatto il fabbisogno degli aventi diritto, non è a titolo gratuito ma 

gli assegnatari sono tenuti a corrispondere un contributo parametrato ai canoni stabiliti per 

l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento e, per quanto 

concerne le strutture destinate ad uso commerciale, un contributo parametrato alla media dei canoni 

per la locazione dei locali commerciali, desunta dai parametri dell’Osservatorio del Mercato 

Immobiliare (OMI) presso l’Agenzia delle Entrate, decurtata del 30 per cento; 

CONSIDERATO che i comuni interessati destinano le somme percepite alla copertura delle spese 

di gestione e di manutenzione delle relative strutture, conformemente alle disposizioni di cui 

all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 624 del 19 dicembre 2019. 

RITENUTO necessario fornire ai Comuni interessati le linee guida per l’assegnazione delle soluzioni 

abitative emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e delle 

strutture finalizzate alla continuità delle attività economiche e produttive realizzate ai sensi dell’art. 

3 O.C.D.P.C.  n. 408/16; 

VISTE le Linee guida riguardanti la modalità e criteri per l’assegnazione delle soluzioni abitative 

emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e delle strutture 
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finalizzate alla continuità delle attività economiche e produttive realizzate ai sensi dell’art. 3 

O.C.D.P.C.  n. 408/16, di cui all’Allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di stabilire che, al fine di quantificare il canone da corrispondere dagli assegnatari delle 

strutture temporanee, ogni comune farà riferimento ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi 

di edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento e, per quanto concerne le strutture destinate 

ad uso commerciale, un contributo parametrato alla media dei canoni per la locazione dei locali 

commerciali, desunta dai parametri dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) presso 

l’Agenzia delle Entrate, decurtata del 30 per cento; 

RITENUTO altresì di stabilire che per l’assegnazione delle strutture temporanee d’emergenza, 

soddisfatto il fabbisogno degli aventi diritto, i Comuni provvederanno mediante procedura ad 

evidenza pubblica; 

RAVVISATA la necessità di approvare le Linee guida riguardanti la modalità e criteri per 

l’assegnazione delle soluzioni abitative emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 

dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e delle strutture finalizzate alla continuità delle attività economiche e 

produttive realizzate ai sensi dell’art. 3 O.C.D.P.C. n. 408/16, di cui all’Allegato A al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale; 

DATO atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di approvare le Linee guida riguardanti la modalità e criteri per l’assegnazione delle soluzioni 

abitative emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e 

delle strutture finalizzate alla continuità delle attività economiche e produttive realizzate ai 

sensi dell’art. 3 O.C.D.P.C.  n. 408/16, di cui all’Allegato A, che fa parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 

1. di stabilire che, al fine di quantificare il canone da corrispondere dagli assegnatari delle 

strutture temporanee, ogni comune farà riferimento ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento e, per quanto concerne le 

strutture destinate ad uso commerciale, un contributo parametrato alla media dei canoni per 

la locazione dei locali commerciali, desunta dai parametri dell’Osservatorio del Mercato 

Immobiliare (OMI) presso l’Agenzia delle Entrate, decurtata del 30 per cento; 

2. di stabilire altresì che per l’assegnazione delle strutture temporanee d’emergenza, soddisfatto 

il fabbisogno degli aventi diritto, i Comuni provvederanno mediante procedura ad evidenza 

pubblica; 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 

della Regione. 
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ALLEGATO A  

 

O.C.D.P.C. 779 del 20 maggio 2021, art 2 comma 1-Linee guida riguardanti la modalità e criteri 

per l’assegnazione delle soluzioni abitative emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 

dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e delle strutture finalizzate alla continuità delle attività 

economiche e produttive realizzate ai sensi dell’art. 3 O.C.D.P.C.  n. 408/16. 

 PREMESSA  

Le O.C.D.P.C. nn. 614 del 12 novembre 2019 e 779 del 20 maggio 2021 hanno dettato nuove disposizioni in 

materia di assegnazione delle strutture di emergenza realizzate ai sensi dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 

(S.A.E.) e delle strutture finalizzate alla continuità delle attività economiche e produttive realizzate ai sensi 

dell’art. 3 O.C.D.P.C. n. 408/16.  

L’art 1 c. 8 dell’O.C.D.P.C n 614/2019, come anche l’art. 2 c. 2 dell’O.C.D.P.C. 779/2021, prevede infatti che 

i Comuni possono assegnare le S.A.E., resesi disponibili, a nuclei familiari assegnatari di contributo per 

l’autonoma sistemazione, in luogo del C.A.S. o di altre forme di assistenza alloggiativa di cui all’art. 4 

dell’Ordinanza 394/2016. 

L’art. 2, comma 1 dell’O.C.D.P.C. 779/2021 prevede altresì la possibilità di assegnare le soluzioni abitative 

emergenziali (S.A.E.) realizzate ai sensi dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016 e le strutture finalizzate alla 

continuità delle attività economiche e produttive realizzate ai sensi dell’art. 3 O.C.D.P.C. n. 408/16, 

soddisfatto il bisogno degli aventi diritto, per il soddisfacimento di altre esigenze non direttamente connesse 

agli eventi sismici, secondo modalità e criteri fissati dalla regione territorialmente competente.  

Tali disposizioni si inseriscono nelle azioni necessarie al fine di garantire l’economicità, l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione della pubblica amministrazione, qualora l’assegnazione risulti economicamente più vantaggiosa 

della rimozione, nonché per facilitare il rientro alle normali condizioni di vita nei Comuni interessati dagli 

eventi sismici. 

Il comma 5 dello stesso articolo prevede inoltre che gli assegnatari delle S.A.E. corrispondano un contributo 

parametrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 

per cento, mentre per le strutture commerciali il contributo da corrispondere verrà parametrato alla media 

dei canoni per la locazione dei locali commerciali, desunta dai parametri dell'Osservatorio del Mercato 

Immobiliare (OMI) presso l'Agenzia delle Entrate, decurtata del 30 per cento. 

Il comma 6 definisce la destinazione delle somme percepite a titolo di pagamento dei canoni, ovvero la 

copertura delle spese di gestione e di manutenzione delle relative strutture, conformemente alle disposizioni 

in materia del Dipartimento di Protezione civile. 

1. LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE STRUTTURE ABITATIVE DI 

EMERGENZA (art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016) 

 

1.1 ASSEGNAZIONE A TITOLO GRATUITO (ART. 2, COMMA 2, O.C.D.P.C.  n. 

779/2021)  

Nell’assegnazione delle S.A.E disponibili, si deve dare priorità ai nuclei familiari in possesso dei requisiti previsti 

dalla O.C.D.P.C. n. 614/2020 per i quali permane il disagio abitativo a causa del Sisma 2016.   

L’art 1 c. 8 dell’O.C.D.P.C n 614/2019, come anche l’art. 2 c. 2 dell’O.C.D.P.C. 779/2021 stabiliscono che i 

comuni, soddisfatto il fabbisogno degli aventi diritto, possano assegnare le strutture ad uso abitativo (S.A.E.), 

resesi libere, a soggetti beneficiari del contributo di autonoma sistemazione, in sostituzione di tale contributo, 

o di altre forme di assistenza alloggiativa, di cui all’art. 4 dell’O.C.D.P.C. 394/2016, secondo criteri e modalità 

determinati dalla regione territorialmente interessata.  
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Per queste fattispecie, permanendo il disagio abitativo dei nuclei familiari interessati, l’assegnazione 

temporanea delle S.A.E. sarà a titolo gratuito, fino al rientro nell’immobile di provenienza a seguito di lavori 

di ripristino o riparazione. 

Di seguito vengono elencate alcune fattispecie per le quali l’assegnazione delle S.A.E. sarò a titolo gratuito, 

premettendo che la modalità di assegnazione sarà quella dell’avviso pubblico adottato dal Comune 

interessato: 

 Nuclei familiari che percepiscono il contributo di autonoma sistemazione (C.A.S.), in alternativa a tale 

misura assistenziale;  

 Nuclei familiari assegnatari di moduli abitativi provvisori rurali emergenziali che mantengono i requisiti 

di disagio abitativo previsti dall’O.C.D.P.C. 614/2019, in alternativa a tale misura assistenziale; 

 Nuclei familiari destinatari di ordinanza di sgombero dell’immobile per l’avvio dei lavori di ripristino, 

e per il tempo di esecuzione dei lavori;   

 Nuclei familiari già assegnatari di S.A.E. le cui dimensioni non risultano più idonee a seguito 

dell’aumento del numero dei componenti e/o a causa di mutate esigenze sanitarie certificate da 

struttura sanitaria pubblica;  

 Nuclei familiari che percepiscono il C.A.S. che a causa di comprovate necessità si trasferiscono in 

altro comune (mobilità verso altro comune);   

 Nuclei familiari già assegnatari di S.A.E. che a causa di comprovate necessità si trasferiscono in altro 

comune (mobilità verso altro comune).  

Soddisfatto il bisogno dei nuclei familiari aventi i requisiti previsti dalle ordinanze, i Comuni possono valutare 

l’assegnazione delle strutture rimaste libere a nuclei familiari per sia accertata dalle autorità competenti una 

condizione di bisogno a livello sociale ed economico.   

1.2 ASSEGNAZIONE DELLE S.A.E. A TITOLO ONEROSO (ART. 2, COMMI 1 E 5, 

O.C.D.P.C.  n. 779/2021)  

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 c. 1 dell’O.C.D.P.C.  n. 779/2021, le S.A.E., soddisfatto il fabbisogno 

degli aventi diritto, possono assegnare le strutture per il soddisfacimento di altre esigenze non direttamente 

connesse agli eventi sismici. 

La modalità di assegnazione sarà quella dell’avviso pubblico adottato dal Comune interessato.  L’avviso 

pubblico può contenere tutte le fattispecie elaborate e di seguito elencate, oppure una selezione di esse, a 

seconda delle necessità e fabbisogni abitativi presenti nel territorio comunale. Alle fattispecie prescelte il 

Comune assegnerà dei punteggi a seconda delle priorità individuate nel proprio ambito territoriale, utili per 

la formazione di una graduatoria sulla base della quale si procederà all’assegnazione delle S.A.E. a titolo 

oneroso.   

Le fattispecie elaborate a seguito del processo di concertazione con i Comuni sono le seguenti, la cui 

numerazione non attribuisce agli stessi un carattere di priorità:  

1. Nuclei familiari residenti o stabilmente dimoranti presso il comune di ubicazione delle S.A.E. composti 

da persone con disabilità e/o over 65 con necessità di assistenza permanente;  

2. Soggetti titolari di regolare contratto di lavoro di assistenza a persone con disabilità e/o over 65 con 

necessità di assistenza permanente;  

3. Nuclei familiari formati da giovani coppie (sotto i 40 anni) con almeno un componente già residente 

o stabilmente dimorante nel comune di ubicazione delle S.A.E. non proprietari di immobili agibili nel 

territorio comunale e/o nei comuni limitrofi, che intendano costituire un nucleo autonomo e che si 

impegnino a trasferire la residenza presso il comune entro 30 giorni dalla data di assegnazione della 

S.A.E.;   

4. Nuclei familiari formati da coppie di nuova costituzione (sopra i 40 anni) con almeno un componente 

già residente o stabilmente dimorante nel comune di ubicazione delle S.A.E. non proprietari di 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 85 di 1294



immobili agibili nel territorio comunale e/o nei comuni limitrofi, che intendano costituire un nucleo 

autonomo e che si impegnino a trasferire la residenza presso il comune entro 30 giorni dalla data di 

assegnazione della S.A.E.;   

5. Nuclei familiari con figli iscritti e frequentanti le scuole site nel territorio comunale non proprietari 

di immobili agibili nel territorio comunale e/o nei comuni limitrofi, che si impegnino a trasferire la 

residenza presso il comune entro 30 giorni dalla data di assegnazione della S.A.E.;   

6. Lavoratori titolari di regolare contratto di lavoro presso aziende situate nel comune di ubicazione 

delle S.A.E. o presso imprese appaltatrici con cantieri di ricostruzione nel territorio;  

7. Nuclei familiari non proprietari di immobili e con almeno un componente con contratto di lavoro a 

tempo determinato o indeterminato o che siano titolari di imprese o attività artigianali o commerciali 

aventi sede nel territorio comunale che si impegnino a trasferire la residenza presso il comune entro 

30 giorni dalla data di assegnazione della S.A.E.;  

8. Nuclei familiari residenti o stabilmente dimoranti presso il comune di ubicazione delle S.A.E., 

precedentemente assegnatari di immobili di edilizia residenziale pubblica resi inagibili dagli eventi 

sismici, che intendono rinunciare a nuova assegnazione di alloggio pubblico per alloggiare nella S.A.E.;   

9. Nuclei familiari residenti o stabilmente dimoranti presso il comune di ubicazione delle S.A.E., 

precedentemente locatari di immobili di proprietà privata resi inagibili dagli eventi sismici per i quali 

il proprietario dell’immobile ripristinato non intende mantenere il preesistente contratto di locazione;   

10. Nuclei familiari composti da persone over 65 dimoranti in prossimità di cantieri di ricostruzione che 

rendono difficile e poco sicuro l’accesso alle abitazioni;    

11. Nuclei familiari non proprietari di immobili nell’area del cratere Sisma 2016, con genitori dimoranti 

presso il comune di ubicazione delle S.A.E., che intendano trasferire la dimora abituale e la residenza 

presso lo stesso entro 30 giorni dalla data di assegnazione della S.A.E.;   

12. Nuclei familiari con almeno un componente che al momento degli eventi sismici prestava servizio nel 

territorio comunale e dimorava in alloggi di servizio, che non sia più assegnatario di alloggio di servizio 

e non sia proprietario o titolare di diritto reale su altro immobile nel territorio comunale;  

13. Nuclei familiari proprietari non dimoranti abitualmente nell’immobile di proprietà danneggiato dagli 

eventi sismici in quanto utilizzato come “seconda casa”;  

14. Nuclei familiari residenti o stabilmente dimoranti presso il comune di ubicazione delle S.A.E. 

proprietari di edifici agibili per i quali vengano realizzati interventi di miglioramento sismico 

(SUPERBONUS 110%);  

15. Nuclei familiari proprietari esclusivamente di immobili inagibili all’interno dell’area del cratere Sisma 

2016 che non godono di assistenza emergenziale;  

16. Nuclei familiari non proprietari di immobili inagibili nell’area del cratere Sisma 2016 che intendano 

richiedere la S.A.E. come “seconda casa”;   

17. Nuclei familiari provenienti da altro comune che non usufruiscono di forme di assistenza 

emergenziale.   

18. Soggetti proprietari di terreni, idonei ad ospitare eventuali moduli provvisori ai sensi dei Regolamenti 

Comunali, ma oggetto di requisizione a causa del sisma o soggetti a delocalizzazione (già intercorsa 

o futura). 

Per l’assegnazione delle strutture è necessario tenere conto dei seguenti criteri: 

1. reddito del nucleo familiare 

2. numero dei componenti del nucleo familiare 

3. presenza nel nucleo familiare di persona over 65 anni 

4. presenza nel nucleo familiare di persona portatrice di handicap 

5. presenza nel nucleo familiari di minori di 18 anni 

6. residenza del nucleo familiare nel Comune. 

1.2.1 CANONI  

L’assegnazione, come previsto dall’art. 2, commi 5 e 6, dell’O.C.D.P.C.  n.779/2021, è a titolo oneroso. 
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Al fine di quantificare il canone da corrispondere ogni comune farà riferimento ai canoni stabiliti per 

l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

I comuni interessati destinano le somme percepite a titolo di pagamento dei canoni alla copertura delle spese 

di gestione e di manutenzione delle relative strutture, secondo le modalità stabilite dal Dipartimento di 

Protezione civile, previa comunicazione alla Regione Lazio– Soggetto Attuatore Sisma 2016 e autorizzazione 

alla spesa rilasciata dalla Regione stessa. 

Il Comune inoltre comunicherà agli assegnatari gli obblighi di manutenzione a cui saranno tenuti in conformità 

alle disposizioni del Dipartimento di Protezione civile.  

2.  FATTISPECIE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE STRUTTURE DESTINATE AD USO 

COMMERCIALE (art. 3 dell’O.C.D.P.C. 408/2016) 

Ai sensi dell’art. 3 dell’O.C.D.P.C. 408/2016 sono state realizzate delle strutture per la delocalizzazione 

temporanea finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli 

eventi sismici. 

2.1 ASSEGNAZIONE A TITOLO GRATUITO  

L’assegnazione a titolo gratuito delle suddette strutture è riservata esclusivamente ai titolari originari delle 

attività danneggiate dagli eventi sismici e delocalizzate a seguito di essi. (vedi nota del DPC prot. 34902 del 

02.08.2022). 

Resta ferma la valutazione di ciascun Comune assegnare le strutture al fine di garantire nel proprio territorio 

la presenza delle attività uniche e necessarie alla collettività. 

2.2. ASSEGNAZIONE A TITOLO ONEROSO (ART. 2, COMMI 1 E 5, O.C.D.P.C.  n. 

779/2021)  

Al fine della riassegnazione di tali strutture emergenziali il Comune deve esperire una procedura di evidenza 

pubblica e assegnare la struttura vacante tenendo conto principalmente dei seguenti criteri per ordine di 

priorità:   

1. assegnazione a nuovi titolari cui è stata trasferita, a vario titolo, l’attività originariamente delocalizzata; 

2. assegnazione ad attività che rientrano nelle fattispecie delle O.C.D.P.C.  n. 408/16 art. 3, O.C.D.P.C.  n. 

489/17, e dell’ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione n. 9/16, e che non hanno usufruito 

di alcuna forma di delocalizzazione;  

3. assegnazione ad attività produttive e commerciali situate in edifici agibili la cui delocalizzazione si rende 

necessaria a causa di lavori di riparazione dei danni causati dal sisma la cui durata stimata è maggiore di un 

anno;  

4. assegnazione ad attività produttive e commerciali situate in edifici agibili che si vengono a trovare in zone 

rosse a seguito di estesi lavori di ricostruzione nel tessuto edilizio;  

5. assegnazione aperta a tutte le attività produttive e commerciali, prevedendo in sede di bando, priorità per 

quelle con sede nel Comune ed in subordine quelle con sede nei comuni limitrofi.  

6. assegnazione ad altre attività di tipo sociale presenti nel Comune.  

 2.2.1 CANONI  

L’assegnazione, come previsto dall’art. 2, commi 5 e 6, dell’O.C.D.P.C.  n.779/2021, è a titolo oneroso.  

Al fine di quantificare il canone da corrispondere ogni comune farà riferimento alla media dei canoni per la 

locazione dei locali commerciali, desunta dai parametri dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) 

presso l'Agenzia delle Entrate, decurtata del 30 per cento.  
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I comuni interessati destinano le somme percepite a titolo di pagamento dei canoni alla copertura delle spese 

di gestione e di manutenzione delle relative strutture, secondo le modalità stabilite dal Dipartimento di 

Protezione civile, previa comunicazione alla Regione Lazio– Soggetto Attuatore Sisma 2016 e autorizzazione 

alla spesa rilasciata dalla Regione stessa. 

Il Comune inoltre comunicherà agli assegnatari gli obblighi di manutenzione a cui saranno tenuti in conformità 

alle disposizioni del Dipartimento di Protezione civile. 

3. REVOCA DELL’ASSEGNAZIONE  

L’art. 2, comma 4, dell’O.C.D.P.C.  n. 779/2021 prevede la revoca dell'assegnazione delle strutture, qualora 

entro sei mesi dall'assegnazione stessa, l'assegnatario non abiti nella struttura, non vi espleti l’attività, o 

sospenda l’utilizzo o l’attività per più di sei mesi l’anno, in assenza di comprovate e sopravvenute esigenze ad 

esso non imputabili che non consentano di far fronte all’impegno assunto in sede di richiesta.  

I Comuni sono responsabili delle suddette verifiche e ogni sei mesi sono tenuti a comunicare alla Regione le 

strutture per le quali è stata disposta la revoca dell’assegnazione. 

4. COMUNICAZIONI  

I Comuni provvedono a comunicare, ai sensi dell’art. 2 comma 7 dell’O.C.D.P.C.  n. 779/2021, l’elenco delle 

strutture assegnate e i dati degli assegnatari alla Regione, la quale è tenuta a darne comunicazione al 

Dipartimento della Protezione Civile.  

I Comuni ogni sei mesi comunicano alla Regione i dati relativi alle strutture di emergenza per le quali è stata 

disposta la revoca dell'assegnazione (art. 2 comma 4 dell’O.C.D.P.C.  n. 779/2021).  

Ogni Comune, quando assegna una struttura resasi vacante, deve inviarne comunicazione alla Regione Lazio– 

Soggetto Attuatore Sisma 2016 che provvede a comunicare tali dati al Dipartimento della Protezione Civile.  

5. CESSAZIONI  

Nel caso in cui si verifichi il decesso dell’assegnatario della S.A.E., la stessa rientrerà nella disponibilità del 

Comune in caso di nucleo familiare composto da una sola persona, oppure, in caso di nuclei familiari composti 

da più di una persona, rimarrà nella disponibilità degli altri componenti del nucleo familiare, fermo restando 

quanto previsto dall’art. 2, comma 4, in merito alle cause di revoca dell’assegnazione della S.A.E.  

Nel caso di rinuncia dell’assegnazione della S.A.E. da parte dell’assegnatario la stessa rientrerà nella 

disponibilità del Comune.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 101

Approvazione della Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023.
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OGGETTO: Approvazione della Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del 

Lazio - Edizione 2023.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori pubblici, Politiche di Ricostruzione, Viabilità, e 

Infrastrutture 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici” e, 

in particolare, l’art. 23, comma 16, che stabilisce, tra l’altro, che per i contratti relativi a lavori, il 

costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali 

aggiornati annualmente;  

 

VISTO il D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 

VISTI altresì il comma 1 e 2 dell’art. 229 del suddetto D.lgs 36/2023, in base ai quali il codice entra 

in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023, e le disposizioni dello stesso acquistano efficacia il 

1° luglio 2023; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 26 luglio 2022, n. 640, pubblicata sul B.U.R.L. n. 63 

del 28 luglio 2022, recante “Approvazione dell’aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi, 

edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio.”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 07 dicembre 2022, n. 1148, pubblicata sul B.U.R.L. 

n. 102 del 13 dicembre 2022, con la quale si è provveduto alla “Rettifica della Tariffa dei prezzi, 

edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio”; 

 

VISTA la legge di bilancio per il 2023 n.197 del 2022 che, con specifico riferimento al settore delle 

opere pubbliche, all’art.1 contiene alcune disposizioni in tema di aggiornamento dei prezzari 

prevedendo al comma 371 l’obbligo per le Regioni di procedere nel 2023 ad un nuovo aggiornamento 

dei prezzi regionali da attuare entro il 31 marzo 2023 ed in mancanza del rispetto di tale termine 

aggiornamento da effettuarsi entro i successivi 15 giorni;  

 

CONSIDERATO che, con Decreto del Provveditore n. 1729 del 15 dicembre 2022, il Provveditore 

ha costituito un nuovo Gruppo di lavoro per gli aggiornamenti e le rettifiche alla tariffa dei prezzi 

regionale del Lazio; 
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PRESO ATTO che, il Comitato Tecnico Amministrativo del Provveditorato Interregionale per le 

OO. PP. per il Lazio, Abruzzo e Sardegna, in data 21 marzo 2023, con voto n. 4066, ha espresso 

parere favorevole sulla proposta di aggiornamento della Tariffa elaborata dal gruppo di lavoro; 

 

CONSIDERATO che, a seguito del citato voto, il Provveditorato Interregionale alle OO. PP. per il 

Lazio, Abruzzo e Sardegna, con proprio Decreto n. 328 del 03/04/2023, ha approvato la “Tariffa dei 

prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023.”; 

 

VISTA la nota prot. n. U.0012470 del 4 aprile 2023, inviata dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti- Provveditorato Interregionale alle OO. PP. per il Lazio, Abruzzo e Sardegna, con la quale 

ha trasmesso l’elaborato tecnico composto dalle parti da A a S della Tariffa dei prezzi per le opere 

pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023, per la conseguente pubblicazione sul 

B.U.R.L. ai fini della sua entrata in vigore; 

 

CONSIDERATO che, la Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio 

- Edizione 2023, aggiornata e revisionata a cura del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibile (Provveditorato Interregionale alle OO. PP. per il Lazio, Abruzzo e Sardegna), della 

Regione Lazio (Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo) e di Roma Capitale (Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana), è 

composta da un’introduzione e dalle seguenti Parti: 

Parte A: Opere edili; 

Parte B: Opere stradali e infrastrutture a rete; 

Parte C: Sistemazione aree a verde e impianti sportivi; 

Parte D: Impianti elettrici; 

Parte E: Impianti tecnologici; 

Parte F: Opere idrauliche e marittime; 

Parte G: Interventi di piccola manutenzione; 

Parte H: Opere di conservazione e restauro; 

Parte S: Costi della sicurezza. 

 

CONSIDERATO che l’uso di una Tariffa dei prezzi unica su scala regionale favorisce l’attuazione 

di quanto disposto dal citato d.lgs. 50/2016, anche ai fini dell’attività di rilevazione dei dati relativi 

agli appalti, da parte della sezione regionale dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici nell’ambito 

dell’attività dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 

RITENUTO pertanto, di approvare la “Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche edili ed 

impiantistiche del Lazio - Edizione 2023”, allegata al presente provvedimento, di cui forma parte 

integrante e sostanziale, che entrerà in vigore a far data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO altresì che, con l'entrata in vigore della nuova Tariffa, cessa di avere validità la 

Tariffa prezzi edizione luglio 2022, che resta in vigore solo per i progetti già approvati, gli appalti in 

corso o già aggiudicati al momento della pubblicazione della presente deliberazione; 

 

ATTESO CHE il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate, 

 

1. di approvare la “Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - 

Edizione 2023”, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 

composta da un’introduzione e dalle seguenti parti:  

Parte A: Opere edili; 

Parte B: Opere stradali e infrastrutture a rete; 

Parte C: Sistemazione aree a verde e impianti sportivi; 

Parte D: Impianti elettrici; 

Parte E: Impianti tecnologici; 

Parte F: Opere idrauliche e marittime; 

Parte G: Interventi di piccola manutenzione; 

Parte H: Opere di conservazione e restauro 

Parte S: Costi della sicurezza; 

 

2. di stabilire che, con l'entrata in vigore della nuova Tariffa, cessa di avere validità la Tariffa 

prezzi edizione luglio 2022 che resta in vigore solo per i progetti già approvati, gli appalti in 

corso o già aggiudicati al momento della pubblicazione della presente deliberazione.  

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.  

La presente deliberazione, con l’allegata Tariffa Prezzi, verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione Lazio. 

     

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 92 di 1294



20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 93 di 1294



Tariffa Regione Lazio 2023 

Avvertenze Generali         I 

 

 

AVVERTENZE GENERALI 

 

CONDIZIONI GENERALI E METODO DI CALCOLO 

 

I prezzi inclusi nella presente Tariffa rappresentano, come definito dalla normativa, la somma delle componenti 

relative ai materiali, alla manodopera, ai noli e ai trasporti necessari per la realizzazione delle quantità unitarie 

di ogni voce, nonché delle relative incidenze percentuali per spese generali e utili dell'Impresa, secondo i valori 

di seguito riportati, comprensivi di tutto quanto necessario per l'esecuzione della singola lavorazione in 

sicurezza (costi cosiddetti "ex lege", rappresentativi cioè dei soli "rischi propri' dell'appaltatore, in quanto insiti 

in ciascuna lavorazione attuata, ai sensi della normativa vigente D.Lgs. 81/08). 

Come già detto, tutti i prezzi sono comprensivi di spese generali ed utili, valutati nella misura complessiva del 26,50 

% (spese generali 15 %, comprensivi di oneri generali della sicurezza, incrementati dagli utili dell’Impresa del 

10%). 

Tutti i prezzi si intendono I.V.A. esclusa. 

L’I.V.A. è in ogni caso a carico del committente. 

I prezzi riportati nelle singole voci comprendono gli oneri della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 

da ciascun impresa (oneri specifici propri dell’appaltatore, D.P.I., sorveglianza sanitaria, formazione dei lavoratori, 

etc..  

I costi della sicurezza, non suscettibili di ribasso d’asta, afferenti la singola opera, elencati nel capitolo S della 

presente Tariffa, saranno computati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto ai sensi del D.L.vo 81/2008 e 

s.m.i. articoli 91 e 100, Allegati XV, XV.1 e XV.2. 

I lavori che la Tariffa compensa, si intendono finiti, completati in ogni loro parte, ed eseguiti secondo le modalità e 

le prescrizioni contrattuali ed in rispondenza allo scopo a cui sono destinati. 

I prezzi sono stati calcolati effettuando, per un campione rappresentativo di articoli delle diverse categorie di lavori, 

un’analisi dei prezzi ricavata dalla composizione delle risorse elementari (mano d'opera e materiali), dei noli e dei 

semilavorati (malte ed impasti di calcestruzzo) secondo lo schema allegato. Per le restanti voci si è proceduto 

attraverso ragguagli con le voci consimili ove possibile o facendo riferimento a prezzi di mercato ricavati da 

esperienze dirette degli operatori. 

 

OBIETTIVI ED AMBITO D’APPLICAZIONE  

Le tariffe dei prezzi si riferiscono a condizioni definibili come "medie", per quanto attiene sia alla dimensione e alla 

composizione del costruendo, sia alla sua complessità intrinseca, sia alle soggezioni derivanti dalle condizioni locali. 

I prezzi si riferiscono a lavori pubblici. 
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Gli articoli che riguardano specifiche lavorazioni di consolidamento e di ristrutturazione sono riferiti a lavori 

eseguiti di media o grande entità in condizioni normali di esecuzione. 

I prezzi riportati, non potendo comprendere e prevedere l’ampia casistica di tutte le lavorazioni ed i prodotti presenti 

sul mercato, fanno riferimento a quelle lavorazioni e a quei prodotti più utilizzati e più rappresentativi nelle 

costruzioni “medie”, come sopra definite, selezionandoli dall’ampia gamma esistente, e ponendo l’obiettivo di 

evitare la pubblicizzazione dei materiali e dei marchi esclusivi delle aziende. 

Tali prezzi hanno quindi carattere di riferimento e sono suscettibili di variazioni ed integrazioni purché 

adeguatamente motivate secondo le modalità di applicazione sotto riportate. 

Nella scelta dei materiali o componenti industriali ad alto contenuto tecnologico l'Appaltatore, ove previsto da 

specifica norma armonizzata, dovrà utilizzare prodotti muniti di certificato di conformità CE, in assenza, dovrà 

dimostrare di aver scelto materiali o componenti prodotti da società che dispongono di una certificazione dei sistemi 

di qualità rilasciata, sulla base delle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, da organismi accreditati ai sensi 

della serie UNI EN 45.000 e successive modificazioni. 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

A maggior chiarezza si ricorda che alla luce della normativa vigente, i costi relativi alla sicurezza, nell'ambito 

di un contratto pubblico, si distinguono in: 

 

- costi della sicurezza connessi alla specificità di ogni singolo cantiere, che derivano dalla stima dei costi e 

delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori effettuata nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (PSC) ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08 e secondo le indicazioni dell'allegato 

XV specifico, in particolare al punto 4. Tali costi sono elencati nel capitolo “S” della presente Tariffa; 

- oneri della sicurezza afferenti all'esercizio dell'attività svolta da ciascuna impresa (rischi specifici propri 

dell'appaltatore), strumentali all'esecuzione in sicurezza delle singole lavorazioni e non riconducibili ai costi 

stimati previsti al punto 4 dell'allegato XV del D.Lgs. 81/08 (quali D.P.I., sorveglianza sanitaria, formazione 

dei lavoratori ecc.) contenuti nella quota parte delle spese generali. 

 

Solo per i primi la stazione appaltante è tenuta ad effettuare una stima e ad indicarli nei bandi di gara, procedendo 

ad una loro quantificazione sulla base delle misure individuate nei documenti di progetto (PSC o analisi della 

Stazione appaltante quando il PSC non sia previsto). Tale stima dovrà essere congrua, analitica, per singole 

voci, riferita all’apposito capitolo della Tariffa o nel caso di specifiche voci non presenti nella Tariffa o non 

perfettamente rispondenti in termini prestazionali alle specifiche necessità, si farà riferimento ad elenchi prezzi 

standard o specializzati o ad analisi desunte da ricerche di mercato (come previsto nell'Allegato XV del D.Lgs. 

81/08). 

 

Questi costi devono essere tenuti distinti dall'importo soggetto a ribasso d'asta in quanto rappresentano la quota da 

non assoggettare a ribasso. Non sono inoltre soggetti ad alcuna verifica di congruità essendo stati quantificati e 

valutati a monte dalla stazione appaltante e, pertanto, congrui per definizione. 
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Per l’approfondimento degli aspetti relativi all’individuazione dei costi della sicurezza si rimanda alle Premesse 

dello specifica Parte S. 

 

MODALITA’ DI APPLICAZIONE 

 Per gli appalti aventi carattere di manutenzione ordinaria, attinenti al mantenimento del bene, attraverso 

opere di riparazione dell'esistente, o di lavori di rifacimento di parti del bene che non necessitano di progetto 

esecutivo o di appendici specifiche al PSC, i prezzi riportati in tariffa sono soggetti ad un aumento del 30%, ad 

esclusione delle lavorazioni di cui al capitolo G; 

 Per i lavori eseguiti in orari notturni, i prezzi riportati in tariffa sono soggetti ad un aumento del 30%; 

 

 Il progettista nella definizione dei costi per la realizzazione dei lavori e il Coordinatore per la progettazione 

della sicurezza di cui all’art. 91 del D.lgs. 81/08 si potranno trovare nelle seguenti condizioni: 

1)  I prezzi riportati nella tariffa corrispondono alla situazione attuale del mercato locale. In questo caso il 

progettista dovrà espressamente dichiarare, nella pagina iniziale dell’elenco prezzi di progetto che ”non 

sussiste alcuna condizione che giustifichi l’applicazione di incrementi o decrementi percentuali sui prezzi 

della tariffa e che il progetto è stato attentamente elaborato sotto l’aspetto tecnico-economico e si sono tenute 

in particolare riguardo, tutte le condizioni al contorno per l’esecuzione di lavori in oggetto”. 

2)  i prezzi riportati nella tariffa risultano sottostimati rispetto alla situazione del mercato locale. In questo 

caso il progettista può incrementare percentualmente i prezzi fino ad un massimo del 20%, ma dovrà 

espressamente dichiarare, nella pagina iniziale dell’elenco prezzi di progetto, che sussistono una o più delle 

seguenti motivazioni: 

- lavori di modesta entità comunque richiedenti una consistente organizzazione di cantiere; 

- lavori da eseguire con condizioni locali comportanti particolari soggezioni (in relazione alla 

localizzazione e/o a specifiche esigenze dell'Utenza o di altre Amministrazioni preordinate e circostanze 

similari); 

- lavori all’interno di edifici in presenza di attività lavorativa che non può essere interrotta e per 

interventi stradali effettuati in presenza di traffico pedonale e veicolare; 

- lavori caratterizzati da tecnologie particolarmente complesse. 

 

Le motivazioni dovranno essere supportate da adeguata documentazione giustificativa, nella quale saranno 

espressamente indicati i prezzi per i quali ricorrano le suddette condizioni e la percentuale di variazione applicata, 

sempre nei limiti del 20 %. 
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3)  i prezzi riportati nella tariffa risultano sovrastimati rispetto alla situazione del mercato locale. In questo 

caso, il progettista può ridurre percentualmente i prezzi fino al 10%, ma dovrà espressamente dichiarare, 

nella pagina iniziale dell’elenco prezzi di progetto, che sussistono una o più delle seguenti motivazioni: 

- lavori caratterizzati da prevalente ripetitività di opere di semplice esecuzione; 

- lavori di nuovo impianto di semplice esecuzione e/o caratterizzati da condizioni locali particolarmente 

favorevoli. 

Le motivazioni dovranno essere supportate da adeguata documentazione giustificativa, nella quale saranno 

espressamente indicati i prezzi per i quali ricorrano le suddette condizioni e la percentuale di variazione applicata, 

sempre nei limiti del 10 %. 

 

4) i prezzi riportati nella tariffa risultano rispetto alla situazione del mercato locale sovrastimati o sottostimati 

in misura superiore alle soglie fissate, ovvero per motivazioni diverse da quanto specificato nei precedenti 

punti 2 e 3. In questo caso il progettista dovrà espressamente dichiarare nella pagina iniziale dell'elenco 

prezzi di progetto che esistono condizioni e/o motivazioni particolari che impongono variazioni 

percentualmente superiori, giustificando tali affermazioni con le analisi dei prezzi interessati dalla 

variazione, secondo lo schema di analisi tipo allegato; 

5) i prezzi riportati nella tariffa non prevedono articoli di elenco che descrivono particolari lavorazioni 

previste invece nello specifico progetto. In questo caso il progettista avendo l’esigenza di prevedere nuovi 

prezzi rispetto alla tariffa, dovrà espressamente dichiarare nella pagina iniziale dell'elenco prezzi di progetto 

le motivazioni della scelta dei nuovi prezzi giustificandoli con specifiche analisi redatte secondo lo schema 

di analisi tipo allegato. 

6) Uno o più prezzi riportati nella tariffa contengono descrizioni dell’articolo o importo relativo diversi dalla 

situazione del mercato locale. In questo caso il progettista avendo l’esigenza di prevedere alcune correzioni 

dei prezzi rispetto alla tariffa, dovrà espressamente dichiarare nella pagina iniziale dell'elenco prezzi di 

progetto le motivazioni della scelta da correggere, giustificandoli con specifiche analisi redatte secondo lo 

schema di analisi tipo allegato. 

 

Il progettista nel caso in cui si trovi nelle condizioni indicate nei punti 4-5-6 delle modalità di applicazione, è tenuto 

a trasmettere una copia, preferibilmente in formato elettronico, delle analisi dei prezzi, redatte secondo lo schema 

di analisi tipo allegato, a: 

 Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna: Ufficio 3 Tecnico 

1, Via Monzambano, 10 (00185) Roma. – 06.49235.2823 

 e.mail: segreteria.ut1roma@mit.gov.it 

pec: oopp.lazio-uff3@pec.mit.gov.it.= 
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ANALISI PREZZO TIPO 

Art. di elenco    Data   

Descrizione della voce: 

A) MATERIALI                 
  DESCRIZIONE u.m. costo 

unitario 

quantità costo  Totale 

parziale 

inc. % 

            

       €  %   

       €  %   

                

  TOTALE 

MATERIALI 

        €   %   

                    

B) MANO D'OPERA                 

            

Operaio Specializzato  ora    €  %   

Operaio qualificato  ora    €  %   

Operaio comune  ora    €  %   

               

  TOTALE 

MANO 

D'OPERA         

€   %   

                    

C) NOLI  E TRASPORTI                 

            

       €  %   

       €  %   

       €  %   

               

  

TOTALE  

NOLI E 

TRASPORTI 

        €   %   

             

  TOTALE 

GENERALE 

(A+B+C) 

    €     

            

            

D) SPESE GENERALI (15,00%)     €     

   

TOTALE 

PARZIALE 

(A+B+C +D) 

          

 

E) UTILE DELL’IMPRESA (10%) 

     €     

           

           

 TOTALE COMPLESSIVO 

(A+B+C+D+E) 

  €     

                    

PREZZO APPLICATO     
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TARIFFA PREZZI LAVORI PUBBLICI    

     

INDICE GENERALE      

        

AVVERTENZE E NORME PER LA MISURAZIONE     

        

Parte A              OPERE EDILI      

        

1 Capitolo  INDAGINI GEOGNOSTICHE E ANALISI DIAGNOSTICHE  

  DELLE STRUTTURE      

 1.01 Sondaggi geognostici a rotazione     

 1.02 Misure inclinometriche e piezometriche    

 1.03 Prove penetrometriche      

 1.04 Analisi granulometriche      

 1.05 Prove di compressione triassiali e taglio    

 1.06 Controlli non distruttivi o semi distruttivi    

 1.07 Prove di carico non distruttive     

 1.08 Prove dinamiche      

 1.09 Prove geofisiche      

2 Capitolo SCAVI E REINTERRI      

 2.01 Scavi per opere      

 2.02 Scavo archeologico      

 2.03 Rinterri      

 2.04 Rinterri o riempimenti cave      

3 Capitolo DEMOLIZIONI-RIMOZIONI-TRASPORTI-BONIFICHE  

 3.01 Demolizioni      

 3.02 Rimozioni      

 3.03 Trasporti      

 3.04 Risanamenti      

4 Capitolo NOLI     

 4.01 Noli a freddo      

5 Capitolo PALI E DIAFRAMMI      

 5.01 Pali      

 5.02 Tiranti      

 5.03 Diaframmi      

6 Capitolo CONGLOMERATI-ACCIAI-CASSEFORMI   

 6.01 Conglomerati cementizi      

 6.02 Acciai      

 6.03 Casseformi      

7 Capitolo SOLAI-SOTTOFONDI-VESPAI-MASSETTI   

 7.01 Solai      

 7.02 Sottofondi e vespai      

 7.03 Massetti      

8 Capitolo TETTI E MANTI DI COPERTURA    

 8.01 Tetti e manti di copertura     

9 Capitolo OPERE MURARIE      

 9.01 Muratura di pietrame e mista     
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 9.02 Muratura in laterizio      

 9.03 Muratura di blocchi di cemento     

 9.04 Pareti in cartongesso    

 9.05 Tamponature e tramezzature industriali    

       

10 Capitolo IMPERMEABILIZZAZIONI     

 10.01 Impermeabilizzazioni      

11 Capitolo OPERE DI PROTEZIONE TERMICA E ACUSTICA   

 11.01 Solai piani e inclinati      

 11.02 Cappotto parete esterna e/o interna    

 11.03 Muratura a cassetta      

 11.04 Isolamento sotto pavimento     

12 Capitolo INTONACI      

 12.01 Intonaci      

13 Capitolo CONTROSOFFITTI      

 13.01 Controsoffitti      

14 Capitolo PAVIMENTI E RIVESTIMENTI     

 14.01 Pavimenti      

 14.02 Rivestimenti      

15 Capitolo OPERE IN PIETRA DA TAGLIO    

 15.01 Opere in pietra da taglio      

16 Capitolo OPERE DA FALEGNAME E INFISSI IN PVC   

 16.01 Opere da falegname      

 16.02 Infissi in PVC      

17 Capitolo OPERE IN FERRO E ALLUMINIO    

 17.01 Opere in ferro      

 17.02 Opere da fabbro      

 17.03 Opere in alluminio      

18 Capitolo FACCIATE CONTINUE E FACCIATE VENTILATE   

 18.01 Facciate continue e facciate ventilate     

19 Capitolo OPERE IN VETRO E VETROCEMENTO    

 19.01 Opere in vetro      

 19.02 Strutture in vetrocemento     

20 Capitolo OPERE DA PITTORE      

 20.01 Pitture su pareti      

 20.02 Pitture su legno      

 20.03 Pitture su metalli      

 20.04 Opere da tappezziere      

21 Capitolo CONSOLIDAMENTI      

 21.01 Murature, strutture in c. a.,volte, solai    

 21.02 Strutture in legno      

 21.03 Pareti in roccia      

        

Parte  B               OPERE STRADALI E INFRASTRUTTURE A RETE   

        

1 Capitolo LAVORI STRADALI E INFRASTRUTTURE   

 1.01 Trattamenti su opere esistenti     

 1.02 Piani di posa e rilevati stradali     
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 1.03 Fondazioni stradali      

 1.04 Opere di protezione stradale     

 1.05 Pavimentazioni stradali     

 1.06 Delimitazioni, bordure e cigli e opere varie   

 1.07 Travi prefabbricate      

 1.08 Apparecchi di appoggio     

 1.09 Giunti di dilatazione      

 1.10 Segnaletica stradale      

2 Capitolo ACQUEDOTTI E FOGNATURE     

 2.01 Tubi per acquedotti      

 2.02 Pezzi speciali e apparecchi per acquedotti    

 2.03 Collettori per fognature     

 2.04 Microtunnelling      

 2.05 Pozzetti      

 2.06 Chiusini e griglie      

        

Parte  C             SISTEMAZIONE AREE A VERDE E IMPIANTI SPORTIVI   

        

1 Capitolo SISTEMAZIONE AREE A VERDE     

 1.01 Opere di bonifica vegetazionale     

 1.02 Lavorazione del terreno     

 1.03 Opere di irrigazione      

 1.04 Opere di ingegneria naturalistica    

 1.05 Elementi di arredo      

 1.06 Opere varie di opere compiute     

 1.07 Opere di manutenzione     

 1.08 Tappeti erbosi      

 1.09 Siepi e cespugli      

 1.10 Manutenzione alberature     

 1.11 Concimazioni e trattamenti vari     

 1.12 Impianti irrigazione      

 1.13 Opere varie di manutenzione     

2 Capitolo ESSENZE ARBOREE      

 2.01 Fornitura in opera di specie arboree    

3 Capitolo IMPIANTI SPORTIVI      

 3.01 Impianti sportivi      

 3.02 Attrezzature sportive      

        

Parte  D              IMPIANTI ELETTRICI       

        

1 Capitolo IMPIANTI NEGLI EDIFICI RESIDENZIALI   

 1.01 Distribuzione circuiti luce     

 1.02 Distribuzione circuiti forza motrice     

 1.03 Distribuzione impianti di terra     

 1.04 Incrementi per placche      

 1.05 Distribuzione impianti speciali     

2 Capitolo CAVI E CONDUTTORI     

 2.01 Cavi isolanti in materiale termoplastico    
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 2.02 Cavi isolanti in gomma      

 2.03 Cavi telefonici      

 2.04 Cavi antenna TV      

 2.05 Cavi trasmissione dati      

 2.06 Cavi in fibra ottica      

3 Capitolo 

APPARECCHIATURE DI PROTEZIONE, COMANDO 

E SEZIONAMENTO   

 3.01 Protezioni, comandi e sezionamenti      

4 Capitolo APPARECCHI PER SERIE CIVILE COMPONIBILE 

 4.01 Apparecchi di comando      

 4.02 Apparecchi di comando a distanza     

 4.03 Prese di corrente      

 4.04 Prese di segnale      

 4.05 Segnalazioni acustiche e ottiche     

 4.06 Regolazione      

 4.07 Accessori      

 4.08 Scatole, supporti, placche     

 4.09 Prese con interruttore di blocco     

 4.10 Spine e prese mobili industriali     

 4.11 Relè      

 4.12 Interruttore orario      

 4.13 Relè termico per contattori     

 4.14 Accessori per contattori      

5 Capitolo DISTRIBUZIONE      

 5.01 Distribuzione      

6 Capitolo CORPI ILLUMINANTI     

 6.01 Apparecchi di illuminazione per interni    

 6.02 Accessori per apparecchi di illuminazione    

 6.03 Apparecchi di illuminazione stagni     

 6.04 Sistemi modulari      

 6.05 Proiettori      

 6.06 Riflettori      

 6.07 Apparecchi di illuminazione per esterni    

 6.08 Accessori per armature stradali     

 6.09 Globi      

 6.10 Pali      

 6.11 Emergenza      

 6.12 Lampade      

 6.13 Accessori      

7 Capitolo QUADRI ELETTRICI E SOTTOQUADRI DI SMISTAMENTO  

 7.01 Quadri elettrici e sottoquadri di smistamento    

8 Capitolo IMPIANTI CITOFONICI E SEGNALAZIONE   

 8.01 Impianti citofonici e segnalazione     

9 Capitolo GRUPPI STATICI E BATTERIE     

 9.01 Gruppi statici e batterie      

10 Capitolo IMPIANTI DI PROTEZIONE     

 10.01 Captatori ad asta verticale     

 10.02 Rete di raccolta e scarico     
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 10.03 Accessori per rete di raccolta     

 10.04 Accessori per calate      

 10.05 Anello di terra      

 10.06 Varie accessori e mano d’opera     

 10.07 Scaricatori      

11 Capitolo EQUIPOTENZIALITA’ ED IMPIANTI DI TERRA   

 11.01 Equipotenzialità ed impianti di terra     

12 Capitolo LAVORI E FORNITURE COMPLEMENTARI ALLE OPERE ELETTRICHE 

 12.01 Lavorazioni in rame e carpenteria metallica    

 12.02 Opere murarie      

 12.03 Pozzetti      

 12.04 Varie      

 12.05 Giunti      

 12.06 Morsetti e capicorda      

 12.07 Pressacavi e collari      

13 Capitolo SISTEMI PER AUTOMAZIONE DI EDIFICI   

 13.01 Sistemi per automazione di edifici     

14 Capitolo CABINE DI TRASFORMAZIONE      

 14.01 Quadri Media Tensione      

 14.02 Accessori Quadri Media Tensione      

 14.03 Trasformatori MT/BT      

 14.04 Quadri di rifasamento      

 14.05 Accessori      

15 Capitolo GRUPPI ELETTROGENI      

 15.01 Gruppi Elettrogeni Diesel      

 15.02 Accessori      

16  Capitolo APPARECCHIATURE PER IMPIANTI ANTINTRUSIONE  

 16.01 Sistemi per impianti antintrusione      

17  Capitolo ILLUMINAZIONE LED  

        

Parte  E               IMPIANTI  TECNOLOGICI     

        

1 Capitolo OPERE IDRICO SANITARIE  

2 Capitolo IMPIANTI DI RISCALDAMENTO     

3 Capitolo IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO     

4 Capitolo OPERE DI PREVENZIONE INCENDI    

5 Capitolo IMPIANTI ELEVATORI    

6 Capitolo IMPIANTI ENERGIE ALTERNATIVE    

      

        

Parte   F              OPERE IDRAULICHE E OPERE MARITTIME   

        

1 Capitolo OPERE IDRAULICHE     

 1.01 Taglio di vegetazione, piante e rimozione tronchi   

 1.02 Scavi, demolizioni e rimozioni     

 1.03 Trasporti      

 1.04 Rilevati arginali      

 1.05 Scogliere, riempimenti, drenaggi in pietrame    
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 1.06 Gabbionate      

 1.07 Conglomerati cementizi      

 1.08 Opere provvisionali      

 1.09 Pulizia e lavaggio banchine e rivestimenti    

 1.10 Stuoie antierosione      

2 Capitolo OPERE MARITTIME      

 2.01 Dragaggi      

 2.02 Scogliere, nuclei e scanni     

Parte   G              INTERVENTI DI PICCOLA MANUTENZIONE   

       

 1.01 Demolizioni     

 1.02 Rimozioni     

 1.03 Murature      

 1.04 Intonaci    

 1.05 Sottofondi      

 1.06 Coperture     

 1.07 Impianti     

 1.08 Impermeabilizzazioni      

 1.09 Pavimenti e rivestimenti      

 1.10 Infissi     

 1.11 Vetri     

 1.12 Opera da pittore     

 1.13 Opere stradali      

 1.14 Conglomerati cementizi     

Parte   H              OPERE DI CONSERVAZIONE E RESTAURO   

       

 1.01 Solai – Volte – Architravi e Piattabande     

 1.02 Murature     

 1.03 Opere in pietra     

 1.04 Opere di consolidamento     

 1.05 Infissi     

 1.06 Intonaci     

 1.07 Opere da pittore     

 1.08 Pavimenti     

 1.09 Stucchi     

Parte   S              COSTI DELLA SICUREZZA   

        

 1.01 Apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento  

 

1.02 

 

Misure preventive e protettive e D.P.I. eventualmente previsti per 

lavorazioni interferenti 

 

 1.03 Impianti      

 1.04 Mezzi e servizi di protezione collettiva      

 

1.05 Procedure contenute nel P.S.C. e previste per specifici motivi di 

sicurezza 

 

 

1.06 Interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni 

 

 

1.07 Misure di coordinamento relative all'uso in comune di impianti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 
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 1.08 Misure sicurezza emergenza COVID 19  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 102

Modifica della Deliberazione di Giunta regionale n. 719 del 28 ottobre 2014. Approvazione dei nuovi standard
di percorso formativo e dei percorsi compensativi per il profilo di "Tecnico meccatronico delle
autoriparazioni".
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OGGETTO: Modifica della Deliberazione di Giunta regionale n. 719 del 28 ottobre 2014. 

Approvazione dei nuovi standard di percorso formativo e dei percorsi compensativi per il profilo di 

“Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola. Formazione, Ricerca e Merito  

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la legge n. 122 del 5 febbraio 1992 e sue modifiche ed integrazioni, recante: “ Disposizioni in 

materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina dell’attività di autoriparazione”; 

- il decreto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, di: “Attuazione della direttiva 2005/36/CE 

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE 

che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell'adesione 

di Bulgaria e Romania” e s.m.i.; 

- la legge n.224 dell’11 dicembre 2012 , avente ad oggetto: “Modifica all'articolo 1 della legge 5 

febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione”; 

- il decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, recante: “Definizione delle norme generali e 

dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti 

non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 

2012, n. 92” e s.m.i.; 

- il decreto-legge n. 198 del 29 dicembre 2022, contenente: “Disposizioni urgenti in materia di 

termini legislativi”, convertito, con modifiche, dalla legge n. 14 del 24 febbraio 2023 ed in 

particolare l’art. 22-ter;   

- il decreto legislativo n. 142 del 16 ottobre 2020, recante: “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/958 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018 relativa a un test della 

proporzionalità prima dell'adozione di una nuova regolamentazione delle professioni”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 31 agosto 1999, avente ad oggetto: 

“Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, 

comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286” e s.m.i.; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca del 30 giugno 2015, recante “Definizione di un quadro operativo 

per il riconoscimento, a livello nazionale, delle qualificazioni regionali e delle relative 

competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle 

qualificazioni professionali, di cui all’articolo 8 del succitato decreto legislativo 16 gennaio 

2013, n. 13”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 5 gennaio 2021, recante: 

“Disposizioni per l’adozione delle Linee Guida per l’interoperatività degli enti pubblici titolari 

del sistema nazionale di certificazione delle competenze”; 
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- l’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, sul documento recante “Standard professionale e formativo del 

tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, del 12 giugno 2014;  

- la legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, recante: “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

- la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 e s.m.i., recante la “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- il regolamento regionale n. 26 del 9 novembre 2017, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 30 dicembre 2021, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 993 del 30 dicembre 2021, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle 

deliberazioni di Giunta regionale n. 437 del 14 giugno 2022 e n. 627 del 26 luglio 2022; 

- la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, 

con la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, 

n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023. 

 

- il regolamento regionale del 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che ha modificato la declaratoria delle funzioni della 

Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Politiche per l’Occupazione, con 

decorrenza dal 15 giugno 2022; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012, avente ad oggetto: 

“Istituzione del “Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi” - Approvazione 
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Linee di indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca 

della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 719 del 28 ottobre 2014, avente ad oggetto: “Definizione 

dello standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, sulla 

base di quanto stabilito dall'accordo in Conferenza Stato – Regioni del 12 giugno 2014, in 

attuazione dell'art. 7 della Legge 5 febbraio 1992, n. 122, Disposizioni in materia di sicurezza 

della circolazione stradale e disciplina dell'attività di autoriparazione e s.m.i.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22 marzo 2016, avente ad oggetto: “Attuazione 

delle disposizioni dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 

2015 – Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 24 maggio 2016, recante: “Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con deliberazione di Giunta regionale 

452/2012. Revoca e sostituzione dell’allegato A della deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 254 del 5 giugno 2018, avente ad oggetto: “Istituzione 

del Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 616 del 30 ottobre 2018, di “Recepimento dell'Accordo 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano n.124/CSR del 

12/07/2018 sugli standard minimi dei corsi di qualificazione professionale per responsabile 

tecnico delle attività di carrozzeria e gommista. Approvazione degli standard professionali e 

degli standard minimi di percorso formativo”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 816 del 14 dicembre 2018, recante: “Attuazione dell’art. 

13, comma 4, della D.G.R. 122/2016: approvazione della Direttiva per l’accreditamento dei 

soggetti titolati per l’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e/o del servizio di 

certificazione delle competenze nella Regione Lazio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2019, avente ad oggetto: “Attuazione 

art.12 della D.G.R. 122/2016: approvazione delle disposizioni relative agli standard minimi di 

processo per l’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e del servizio di 

certificazione delle competenze. Modifica delle DGR 452/2012 e 122/2016”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 682 del 1° ottobre 2019, recante: “Revoca della D.G.R. 

29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 25 gennaio 2022, avente ad oggetto: “Disposizioni 

sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di 

formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo 

svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e 

approvazione delle Linee guida”; 

- la direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 05/08/2021, con le quali si dispone 
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la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 

deliberazioni”; 

- la determinazione dirigenziale n. G01803 del 20 febbraio 2019, di “Attuazione art.15 della DGR 

15 del 22 gennaio 2019. Approvazione format tipo del patto di servizio, degli standard 

informativi, documentali ed attestatori e degli standard di costo relativi al servizio di 

individuazione e validazione delle competenze. Revoca della D.D. G 12038 del 18 ottobre 

2016”; 

- la determinazione dirigenziale n. G06458 del 23 maggio 2022, con cui – tra l’altro – sono state 

approvate modifiche allo standard professionale del profilo dell' "Operatore 

dell'autoriparazione" ed è stato approvato il corrispondente standard minimo di percorso 

formativo; 

- la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022, avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- l’Atto di organizzazione della Direttrice  della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l'Occupazione n. G03702 del 17 marzo 2023, avente ad oggetto: “Modifica 

parziale della Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 relativa alla riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione.”; 

- la circolare n. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi 

di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

TENUTO CONTO CHE 

- lo standard di percorso formativo del profilo di “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, 

approvato con la citata Deliberazione di Giunta regionale 719/2014, non è redatto secondo il 

modello di cui alla richiamata Deliberazione di Giunta regionale 254/2018 e ciò - tra l’altro - 

non consente l’applicazione della disciplina per il riconoscimento di crediti formativi, prevista 

da tale ultima Deliberazione; 

- grazie alla procedura di riconoscimento dei crediti formativi, tutti coloro che abbiano maturato, 

in contesti formali o non formali, delle competenze inerenti una determinata attività 

professionale, possono valorizzare gli apprendimenti acquisiti, ottenendo l’esonero dalla 

frequenza delle parti del percorso formativo, per le quali risulti accertato il possesso delle 

suddette competenze;   

- la succitata determinazione n. G06458 del 23 maggio 2022, ha modificato i contenuti del profilo 

di “Operatore dell’autoriparazione”, estendendone le competenze ed attribuendogli una 

funzione propedeutica rispetto al “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, e che risulta 

pertanto opportuno riconoscere, in favore dei possessori della prima qualificazione, la 

possibilità di ottenere dei crediti formativi e di essere esonerati dalla frequenza delle Unità di 

apprendimento che gli standard dei due profili hanno in comune; 

RILEVATO CHE 

- l’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano concernente lo “Standard professionale e formativo del tecnico 

meccatronico delle autoriparazioni”, del 12 giugno 2014, prevede che le Regioni consentano ai 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese 
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artigiane e abilitate alle attività di meccanica e motoristica o all’attività di elettrauto, di acquisire 

la qualificazione in oggetto, previa frequenza di corsi della durata ridotta di 40 ore e che anche 

gli standard concernenti tali percorsi ridotti, vanno adeguati al format approvato con la 

richiamata Deliberazione 254/2018; 

- l’art.22-ter del  succitato decreto-legge 198/2022, ha prorogato al 5 gennaio 2024, il termine 

entro il quale i Responsabili tecnici delle imprese di cui al capoverso precedente, possono 

acquisire la qualificazione di “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, avvalendosi delle 

sopra precisate condizioni dell’Accordo del 12 giugno 2014;   

RITENUTO necessario, pertanto, procedere:  

 

- alla revisione dello standard di percorso formativo del profilo di “Tecnico meccatronico 

delle autoriparazioni”, come da allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integrante 

e sostanziale, che sostituisce lo standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale 

n. 719 del 28 ottobre 2014;  

- all’approvazione del percorso compensativo per “Tecnico meccatronico delle 

autoriparazioni”, riservato ai Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle 

imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate alle attività di meccanica e motoristica, 

come da allegato 2 alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- all’approvazione del percorso compensativo per “Tecnico meccatronico delle 

autoriparazioni”, riservato ai Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle 

imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate all’attività di elettrauto, come da 

allegato 3 alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che lo standard professionale del “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, 

approvato con la succitata Deliberazione di Giunta regionale n. 719/2014, rimane invariato; 

 

RITENUTO di fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data 

della pubblicazione della presente Deliberazione, autorizzati e/o approvati con riferimento ai 

previgenti standard di percorso formativo, approvati con Deliberazione di Giunta regionale n. 719 

del 28 ottobre 2014; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA  

Per le motivazioni indicate in premessa, che integralmente si richiamano: 

1) di approvare lo standard di percorso formativo del profilo di “Tecnico meccatronico delle 

autoriparazioni”, come da allegato 1,  parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione, 

che sostituisce integralmente lo standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 

719 del 28 ottobre 2014;  

2) di approvare il percorso compensativo per “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, 

riservato ai Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo 

delle imprese artigiane e abilitate alle attività di meccanica e motoristica, come da allegato 2,  

che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;  

3) di approvare il percorso compensativo per “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, 

riservato ai Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo 

delle imprese artigiane e abilitate all’attività di elettrauto, come da allegato 3,  che costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 

4) di fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data della 

pubblicazione della presente Deliberazione, autorizzati e/o approvati con riferimento ai 
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previgenti standard di percorso formativo, approvati con Deliberazione di Giunta regionale n. 

719 del 28 ottobre 2014. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati, 

a tutti gli effetti di legge. 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 839 di 1294



   ALLEGATO “1”   
 
 

STANDARD DI PERCORSO FORMATIVO 

TECNICO MECCATRONICO DELLE AUTORIPARAZIONI 
 

1. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO: 

Unità di Competenza Unità di Risultati di Apprendimento 

Gestione dell’attività di autoriparazione 

Inquadramento della professione 

Pianificare e organizzare l’attività di autoriparazione 

Gestire la comunicazione con il cliente 

Terminologia inglese tecnica 

Sicurezza sul luogo di lavoro 

Diagnosi tecnica e strumentale delle parti 
meccaniche del veicolo 

Tecnologia dei veicoli a motore 

Effettuare la diagnosi tecnica e strumentale delle parti meccaniche 
del veicolo 

Riparazione e manutenzione delle parti 
meccaniche  

Effettuare riparazione e manutenzione delle parti meccaniche del 
veicolo 

Diagnosi tecnica e strumentale degli ap-
parati elettrico-elettronici del veicolo 

Principi di elettrotecnica, elettronica e logica dei circuiti - apparato 
elettrico/elettronico dei veicoli a motore 

Effettuare la diagnosi tecnica e strumentale degli apparati elettrico/ 
elettronici del veicolo 

Riparazione e manutenzione degli appa-
rati elettrico-elettronici del veicolo 

Effettuare riparazione e manutenzione degli apparati elettri-
co/elettronici del veicolo 

 
2. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: 4 
 

3. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO: 
- Maggiore età o assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione. 
- Per i cittadini stranieri, conoscenza della lingua italiana, almeno al livello “B1” del Quadro Comune Europeo 

di Riferimento per le Lingue, restando obbligatorio lo svolgimento delle specifiche prove valutative in sede di 
selezione, ove il candidato già non disponga di attestazione di valore equivalente. 

- I cittadini extracomunitari devono disporre di regolare permesso di soggiorno, valido per l’intera durata del 
percorso. 

 

4. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME: 

N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

1. Conoscenze 

• Orientamento al ruolo 

• Normativa di settore, Codice della 
strada 

• Officina di autoriparazione: strumenti, 
tecnologie e lavorazioni 

• Aspetti contrattualistici, fiscali e previ-
denziali 

Inquadramento della pro-
fessione 

16 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza 
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N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

2. Conoscenze 

• Tecniche di ascolto e comunicazione  

 
Abilità  

• Utilizzare le tecniche di comunicazione 
e relazione con i clienti, per rilevare le 
informazioni utili a definire lo stato del 
veicolo 

• Applicare tecniche di informazione del 
cliente per la cura e il corretto funzio-
namento del veicolo 

Gestire la comunicazione 
con il cliente 

8 0 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 

 
Credito con valo-
re a priori, per i 
responsabili tec-
nici delle impre-
se abilitate 
all'attività di 
gommista o di 
carrozziere, 
iscritte al regi-
stro delle impre-
se o all'albo del-
le imprese arti-
giane. 

3. Conoscenze 

• Elementi di pianificazione e organizza-
zione del lavoro 

• Normativa di settore 

• Officina di autoriparazione: strumenti, 
tecnologie e lavorazioni 

• Principali riferimenti normativi in ma-
teria di smaltimento dei rifiuti derivanti 
dall’esercizio delle attività di autoripa-
razione 

 
Abilità 

• Adottare criteri di pianificazione e or-
ganizzazione del lavoro 

• Applicare tecniche per la preventiva-
zione di costi e tempi 

• Applicare le normative di sicurezza e 
ambientali specifiche del settore 

Pianificare e organizzare 
l’attività di autoriparazio-
ne 

30 Max 10 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 

 
Credito con valo-
re a priori, per i 
responsabili tec-
nici delle impre-
se abilitate 
all'attività di 
gommista o di 
carrozziere, 
iscritte al regi-
stro delle impre-
se o all'albo del-
le imprese arti-
giane.  

4. Conoscenze 

• Lingua inglese tecnica, in ambito elet-
tronico e meccanico (schemi elettrici, 
elettronici e meccanici) 

Terminologia inglese tec-
nica 

8 Max 5 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
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N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 
 

Credito con valo-
re a priori: 
- per i responsa-
bili tecnici delle 
imprese abilitate 
all'attività di 
gommista o di 
carrozziere, 
iscritte al regi-
stro delle impre-
se o all'albo del-
le imprese arti-
giane; 
- per i possessori 
della qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

5. Conoscenze 

• Tecnologia dei veicoli a motore e tecni-
ca motoristica: componentistica, moto-
re, idraulica 

Tecnologia dei veicoli a 
motore 

30 Max 15 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 

 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

6. Conoscenze Effettuare la diagnosi 
tecnica e strumentale 

30 Max 10 Ammesso il ri-
conoscimento di 
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N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

• Tecniche e strumenti per diagnosi 
avanzate 

• Strumenti di misura e controllo per la 
verifica dei singoli componenti mecca-
nici e per la loro messa a punto 

 
Abilità 

• Applicare tecniche e metodi per ese-
guire il check - up delle parti meccani-
che del veicolo 

• Leggere e interpretare i dati ricavati dal 
check - up sul veicolo,  per  stabilire  la  
diagnosi  sullo  stato  e  sul funziona-
mento delle parti meccaniche 

• Definire il piano di intervento di  sosti-
tuzione, riparazione, manutenzione e 
installazione delle parti meccaniche 

• Individuare strumenti, tecnologie e 
attrezzature, per l’attuazione 
dell’intervento 

delle parti meccaniche del 
veicolo 

credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 

 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

7. Conoscenze 

• Principali tipologie di motore 
• Sistemi di alimentazione, raffredda-

mento, carburazione e lubrificazione 

• Impianti di trasmissione e frenata 

• Sospensioni e organi di direzione  

• Attrezzature e tecniche di sostituzione, 
riparazione, manutenzione, installazio-
ne e collaudo delle componenti mec-
caniche 

 
Abilità 

• Applicare tecniche, strumenti e mate-
riali per la sostituzione, riparazione, 
manutenzione e installazione delle par-
ti meccaniche del veicolo 

• Applicare tecniche e procedure per la 
verifica e il collaudo finale delle parti 
meccaniche del veicolo 

• Applicare tecniche e procedure di  veri-
fica delle conformità previste da nor-
mative tecniche di settore  

Effettuare riparazione e  
manutenzione delle parti 
meccaniche del veicolo 

84 0 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 
 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

8. Conoscenze 

• Principi di elettrotecnica, elettronica e  
logica dei circuiti 

Principi di elettrotecnica,  
elettronica e logica dei 
circuiti - apparato elettri-
co/elettronico dei veicoli 
a motore 

22 Max 15 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 
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N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

9. Conoscenze 

• Strumenti di misura e controllo per la 
verifica degli apparati elettri-
ci/elettronici  

• Tecniche e strumenti per diagnosi 
avanzate  

 
Abilità 

• Applicare tecniche e metodi per ese-
guire il check-up sugli apparati elettri-
co/elettronici del veicolo 

• Leggere e interpretare i dati ricavati dal 
check-up sul veicolo, per  stabilire  la  
diagnosi  sullo stato  e  sul funziona-
mento degli apparati elettri-
co/elettronici 

• Individuare tecnologie, strumenti e fasi 
sequenziali, per l’attuazione  
dell’intervento  sugli  apparati elettri-
co/elettronici del veicolo 

Effettuare la diagnosi 
tecnica e strumentale 
degli apparati elettri-
co/elettronici del veicolo 

30 Max 8 Ammesso il ri-
conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 
 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

10. Conoscenze 

• Attrezzatura e tecniche di installazione, 
manutenzione, riparazione e collaudo 
degli apparati elettrico/elettronici dei 
veicoli, di serie ed accessori  

• Principi  di  funzionamento  dei  sistemi  
EOBD, CANBUS, ABS, ESP 

• Impianto di avviamento e ricarica 

• Iniezione elettronica 

• Multiplex, sicurezza passiva 

• Impianto di A/C climatizzazione  
 
Abilità 

• Applicare  tecniche,  strumenti  e  ma-
teriali  per  la sostituzione, riparazione, 
manutenzione e installazione di dispo-
sitivi e circuiti degli apparati elettri-
co/elettronici 

Effettuare riparazione e  
manutenzione degli ap-
parati elettrico/elettronici 
del veicolo 

84 

 
0 Ammesso il ri-

conoscimento di 
credito formati-
vo di frequenza, 
sulla base della 
valutazione di 
apprendimenti 
formali, non 
formali ed in-
formali. 
 
Credito con valo-
re a priori, per i 
possessori della 
qualifica di 
“Operatore 
dell’autoriparazi
one”, di cui alla 
determinazione 
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N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

• Applicare tecniche e procedure, per la 
verifica e il collaudo finale degli appa-
rati elettrico/elettronici del veicolo 

• Applicare  tecniche e  procedure  di  
verifica  delle conformità, previste da 
normative tecniche di settore 

n. G06458 del 
23/05/2022 del-
la Regione Lazio. 

11. Conoscenze 

• Norme e disposizioni a tutela della si-
curezza dell'ambiente di lavoro 

 
Abilità  

• Prevenire e ridurre il rischio professio-
nale, ambientale e del beneficiario 

Sicurezza sul luogo di la-
voro 

8 Max 4 Ammesso credi-
to di frequenza 
con valore a 
priori, ricono-
sciuto a chi ha 
già svolto, con 
idonea attesta-
zione (conformi-
tà settore di rife-
rimento e validi-
tà temporale), il 
corso conforme 
all’Accordo Stato 
– Regioni del 
21/12/2011 – 
Formazione dei 
lavoratori, ai 
sensi dell’art. 37, 
comma 2 del 
D.lgs. 81/2008 

DURATA TOTALE, AL NETTO DEL TIROCINIO CURRICULARE 350 Max 67  

 
NOTA: 
Le Unità di Risultati dell’Apprendimento n. 5 e n. 8, vanno - rispettivamente - svolte antecedentemente alle Unità 
n. 6 e n. 9. 
 
5. TIROCINIO CURRICULARE: 
Durata: 150 ore. 
Per i responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane già 
abilitate alle attività di gommista o a quella di carrozziere, che non siano in possesso di almeno uno dei requisiti 
tecnico-professionali di cui alle lettere a) e c) del comma 2 dell’art. 7 della L. n. 122 del 1992, la durata del tiroci-
nio è di 75 ore.  

 

6. UNITA’ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO AGGIUNTIVE: 
Non previste. 
 

7. METODOLOGIA DIDATTICA: 
Le Unità di Risultati di apprendimento vanno realizzate attraverso attività di formazione d'aula specifica e meto-
dologia attiva, utilizzando laboratori pratici.  
 
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI: 
Obbligo di tracciabile valutazione didattica degli apprendimenti, per singola Unità di risultati di apprendimento.  

 

9. GESTIONE DEI CREDITI FORMATIVI: 
- Credito di ammissione: –; 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 845 di 1294



- Crediti di frequenza sulla base della valutazione degli apprendimenti individuali: la percentuale massima rico-
noscibile è il 30% sulla durata di ore d’aula o laboratorio; il 100% sul tirocinio curriculare. 
- Crediti di frequenza con valore a priori: 
Riconoscimento dell’Unità di risultati di apprendimento:  

• “Sicurezza sul luogo di lavoro”: a chi ha già svolto con idonea attestazione (conformità settore di riferimento 
e validità temporale), il corso conforme all’Accordo Stato – Regioni del 21/12/2011 – Formazione dei lavora-
tori, ai sensi dell’art. 37, comma 2  del D.lgs. 81/2008; 

• “Gestire la comunicazione con il cliente” e “Pianificare e organizzare l’attività di autoriparazione”: a coloro i 
quali siano Responsabili tecnici delle imprese abilitate all'attività di gommista o di carrozziere, iscritte al regi-
stro delle imprese o all'albo delle imprese artigiane; 

• “Terminologia inglese tecnica”: a coloro i quali siano Responsabili tecnici delle imprese abilitate all'attività di 
gommista o di carrozziere, iscritte al registro delle imprese o all'albo delle imprese artigiane e per i possesso-
ri della qualifica di “Operatore dell’autoriparazione”, di cui alla determinazione n. G06458 del 23/05/2022 
della Regione Lazio; 

• “Tecnologia dei veicoli a motore”, “Effettuare la diagnosi tecnica e strumentale delle parti meccaniche del 
veicolo”, “Effettuare riparazione e manutenzione delle parti meccaniche del veicolo”, “Principi di elettrotecni-
ca,  elettronica e logica dei circuiti - apparato elettrico/elettronico dei veicoli a motore”, “Effettuare la dia-
gnosi tecnica e strumentale degli apparati elettrico/elettronici del veicolo”, “Effettuare riparazione e manu-
tenzione degli apparati elettrico/elettronici del veicolo”: ai possessori della qualifica di “Operatore 
dell’autoriparazione”, di cui alla determinazione n. G06458 del 23/05/2022 della Regione Lazio. 

 

10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI:  
Qualificazione dei formatori, di cui almeno il 50% esperti provenienti dal mondo del lavoro, in possesso di una 
specifica e documentata esperienza professionale o di insegnamento, almeno triennale, nel settore di riferimen-
to; presenza di aule e laboratori adeguatamente attrezzati. 

 
11. ATTESTAZIONE IN ESITO RILASCIATA DAL SOGGETTO ATTUATORE: 
Documento di formalizzazione degli apprendimenti, con indicazione del numero di ore di effettiva frequenza. 
Condizioni di ammissione all’esame finale: frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del percorso forma-
tivo. 

 
12. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO: 
Certificato di qualificazione professionale, rilasciato ai sensi del D.lgs. 13/2013. 
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    ALLEGATO “2”   
 

 
STANDARD DI PERCORSO FORMATIVO 

Tecnico meccatronico delle autoriparazioni - Percorso compensativo per Responsabili 
tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese 

artigiane e abilitate all'attività di meccanica e motoristica1 
 

1. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO: 

Unità di Competenza Unità di Risultati di Apprendimento 

Diagnosi tecnica e strumentale degli apparati 
elettrico-elettronici del veicolo 

Principi di elettrotecnica, elettronica e logica dei circuiti - appa-
rato elettrico/elettronico dei veicoli a motore 

Effettuare la diagnosi tecnica e strumentale degli apparati elet-
trico/ elettronici del veicolo 

Riparazione e manutenzione degli apparati 
elettrico-elettronici del veicolo 

Effettuare riparazione e manutenzione degli apparati elettri-
co/elettronici del veicolo 

 
2. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: 4 
 
3. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO:  
Titoli di studio: 
• Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e 

abilitate alle attività di meccanica e motoristica, qualora non siano in possesso di almeno uno dei requisiti 
tecnico-professionali previsti dalle lettere a) e c) del comma 2, dell'articolo 7 della legge n. 122/1992.  

Conoscenza linguistica: 
• Per i cittadini stranieri, è indispensabile la conoscenza della lingua italiana, almeno al livello “A2” del Qua-

dro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, restando obbligatorio lo svolgimento delle specifiche 
prove valutative in sede di selezione, ove il candidato già non disponga di attestazione di valore equivalen-
te. 

Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari: 
• I cittadini extracomunitari devono disporre di regolare permesso di soggiorno, valido per l’intera durata del 

percorso. 

 
1 Nota bene: In ottemperanza di quanto disposto dall’art.22-ter del decreto-legge n. 198 del 29 dicembre 2022, introdotto 
dalla legge di conversione n.14 del 24 febbraio 2023, il corso concernente questo percorso compensativo, va completato 
entro la data del 5 gennaio 2024.  
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4. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME: 

N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

1. Conoscenze 

• Principi di elettrotecnica, elettronica e 
logica dei circuiti 

Principi di elettrotecnica, 
elettronica e logica dei 
circuiti - apparato elettri-
co/elettronico dei veicoli 
a motore    

5 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza  

2. Conoscenze 

• Strumenti di misura e controllo per la 
verifica degli apparati elettrici-
elettronici 

• Tecniche e strumenti per diagnosi 
avanzate  

 
Abilità  

• Applicare tecniche e metodi per ese-
guire il check-up sugli apparati elettri-
co-elettronici del veicolo 

• Leggere e interpretare i dati ricavati dal 
check-up sul veicolo, per stabilire la 
diagnosi sullo stato e sul funzionamen-
to degli apparati elettrico-elettronici 

• Individuare tecnologie, strumenti e fasi 
sequenziali, per l'attuazione dell'inter-
vento sugli apparati elettrico-
elettronici del veicolo 

Effettuare la diagnosi 
tecnica e strumentale 
degli apparati elettrico/ 
elettronici del veicolo 

10 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza  

3. Conoscenze 

• Attrezzatura e tecniche di installazione, 
manutenzione, riparazione e collaudo 
degli apparati elettrico/elettronici dei 
veicoli, di serie ed accessori 

• Principi di funzionamento dei sistemi 
EOBD, CANBUS, ABS, ESP 

• Impianto di avviamento e ricarica 

• Iniezione elettronica 

• Multiplex, sicurezza passiva 

• Impianto di A/C climatizzazione 
 
Abilità 

• Applicare tecniche, strumenti e mate-
riali per la sostituzione, riparazione, 
manutenzione e installazione di dispo-
sitivi e circuiti degli apparati elettrico-
elettronici 

• Applicare tecniche e procedure, per la 
verifica e il collaudo finale degli appa-
rati elettrico/elettronici del veicolo 

• Applicare tecniche e procedure di veri-
fica delle conformità previste da nor-
mative tecniche di settore 

Effettuare riparazione e 
manutenzione degli ap-
parati elettrico/elettronici 
del veicolo 
    
    
   
  

25 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza  

DURATA TOTALE  40 0  
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5. TIROCINIO CURRICULARE: 
Non previsto. 

 
6. UNITA’ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO AGGIUNTIVE: 
Non previste. 
 
7. METODOLOGIA DIDATTICA: 
Le Unità di risultati di apprendimento, vanno realizzate attraverso attività di formazione d'aula specifica e me-
todologia attiva, utilizzando laboratori pratici.  
 
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI: 
Obbligo di tracciabile valutazione didattica degli apprendimenti, per singola Unità di risultati di apprendimento. 

 
9. GESTIONE DEI CREDITI FORMATIVI: 
- Credito di ammissione: –; 
- Crediti di frequenza: –. 
 
10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI:  
Qualificazione dei formatori, di cui almeno il 50% esperti provenienti dal mondo del lavoro, in possesso di una 
specifica e documentata esperienza professionale o di insegnamento, almeno triennale, nel settore di riferi-
mento; presenza di aule e laboratori adeguatamente attrezzati.  

 
11. ATTESTAZIONE IN ESITO RILASCIATA DAL SOGGETTO ATTUATORE: 
Documento di formalizzazione degli apprendimenti, con indicazione del numero di ore di effettiva frequenza. 
Condizioni di ammissione all’esame finale: frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del percorso for-
mativo. 
 
12. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO: 
Certificato di qualificazione professionale, rilasciato ai sensi del D.lgs. 13/2013. 
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ALLEGATO “3”   
 
 

STANDARD DI PERCORSO FORMATIVO 

Tecnico meccatronico delle autoriparazioni - Percorso compensativo per Responsabili 
tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese ar-

tigiane e abilitate all'attività di elettrauto1 
 

1. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO: 

Unità di Competenza Unità di Risultati di Apprendimento 

Diagnosi tecnica e strumentale delle parti 
meccaniche del veicolo 

Tecnologia dei veicoli a motore 

Effettuare la diagnosi tecnica e strumentale delle parti mecca-
niche del veicolo 

Riparazione e manutenzione delle parti mec-
caniche  

Effettuare riparazione e manutenzione delle parti meccaniche 
del veicolo 

 
2. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: 4 
 
3. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO: 
Titoli di studio: 
• Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e 

abilitate all’attività di elettrauto, qualora non siano in possesso di almeno uno dei requisiti tecnico-
professionali previsti dalle lettere a) e c) del comma 2, dell'articolo 7 della Legge n. 122 del 1992.  

Conoscenza linguistica: 
• Per i cittadini stranieri, è indispensabile la conoscenza della lingua italiana, almeno al livello “A2” del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, restando obbligatorio lo svolgimento delle specifiche prove 
valutative in sede di selezione, ove il candidato già non disponga di attestazione di valore equivalente. 

Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari: 
• I cittadini extracomunitari devono disporre di regolare permesso di soggiorno, valido per l’intera durata del 

percorso. 
 

 

 
1 Nota bene: In ottemperanza di quanto disposto dall’art.22-ter del decreto-legge n. 198 del 29 dicembre 2022, introdotto 
dalla legge di conversione n.14 del 24 febbraio 2023, il corso concernente questo percorso compensativo, va completato 
entro la data del 5 gennaio 2024.  
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4. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME: 

N. 
Articolazione dell’Unità di competen-

za/Contenuti 
Unità di risultati  

di Apprendimento 
Durata 
minima 

di cui in 
FaD 

Crediti formativi 

1. Conoscenze 

• Tecnologia dei veicoli a motore e tecni-
ca motoristica: componentistica, moto-
re, idraulica 

Tecnologia dei veicoli a 
motore   

 
 

5 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza 

2. Conoscenze 

• Tecniche e strumenti per diagnosi 
avanzate 

• Strumenti di misura e controllo per la 
verifica dei singoli componenti mecca-
nici e per la loro messa a punto 

 
Abilità  

• Applicare tecniche e metodi per ese-
guire il check-up delle parti meccani-
che del veicolo 

• Leggere e interpretare i dati ricavati dal 
check-up sul veicolo per stabilire la 
diagnosi sullo stato e sul funzionamen-
to delle parti meccaniche 

• Definire il piano di intervento di sosti-
tuzione, riparazione, manutenzione e 
installazione delle parti meccaniche 

• Individuare strumenti, tecnologie, at-
trezzature per l'attuazione dell'inter-
vento 

 Effettuare la diagnosi 
tecnica e strumentale 
delle parti meccaniche del 
veicolo 

10 0  Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza  

3. Conoscenze 

• Attrezzature e tecniche di sostituzione, 
riparazione, manutenzione, installazio-
ne e collaudo delle componenti mec-
caniche 

• Principali tipologie di motore 

• Sistemi di alimentazione, raffredda-
mento, carburazione e lubrificazione 

• Impianti di trasmissione e frenata 

• Sospensioni e organi di direzione 
 
Abilità 

• Applicare tecniche, strumenti e mate-
riali per la sostituzione, riparazione, 
manutenzione e installazione delle par-
ti meccaniche del veicolo 

• Applicare tecniche e procedure per la 
verifica e il collaudo finale delle parti 
meccaniche del veicolo 

• Applicare tecniche e procedure di veri-
fica delle conformità previste da nor-
mative tecniche di settore 

Effettuare riparazione e 
manutenzione delle parti 
meccaniche del veicolo 
    
    
   
  

25 0 Non ammesso il 
riconoscimento 
di credito forma-
tivo di frequenza  

DURATA TOTALE  40 0  
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5. TIROCINIO CURRICULARE: 
Non previsto. 

 
6. UNITA’ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO AGGIUNTIVE: 
Non previste. 
 
7. METODOLOGIA DIDATTICA: 
Le Unità di risultati di apprendimento, vanno realizzate attraverso attività di formazione d'aula specifica e meto-
dologia attiva, utilizzando laboratori pratici.  
 
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI: 
Obbligo di tracciabile valutazione didattica degli apprendimenti, per singola Unità di risultati di apprendimento. 

 
9. GESTIONE DEI CREDITI FORMATIVI: 
- Credito di ammissione: –; 
- Crediti di frequenza: –. 
 
10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI:  
Qualificazione dei formatori, di cui almeno il 50% esperti provenienti dal mondo del lavoro, in possesso di una 
specifica e documentata esperienza professionale o di insegnamento, almeno triennale, nel settore di riferimen-
to; presenza di aule e laboratori adeguatamente attrezzati.  

 
11. ATTESTAZIONE IN ESITO RILASCIATA DAL SOGGETTO ATTUATORE: 
Documento di formalizzazione degli apprendimenti, con indicazione del numero di ore di effettiva frequenza. 
Condizioni di ammissione all’esame finale: frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del percorso forma-
tivo. 

 
12. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO: 
Certificato di qualificazione professionale, rilasciato ai sensi del D.lgs. 13/2013. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 105

Legge regionale 17/95 articolo 29, comma 9-bis e Legge regionale 12/2016 articolo 34. Esercizio dei poteri
sostitutivi nei confronti dell'Ambito Territoriale di Caccia Latina 2.
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Oggetto: Legge regionale 17/95 articolo 29, comma 9-bis e Legge regionale 12/2016 articolo 34. 

Esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti dell’Ambito Territoriale di Caccia Latina 2. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia 

e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali e successive modificazioni; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 

e prelievo venatorio” e ss.mm. e ii.;  

 

VISTA la legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell'esercizio venatorio” ed in particolare l’articolo 29 che al comma 9 bis stabilisce: 

“La Regione svolge compiti di orientamento e di controllo ed esercita i poteri sostitutivi nei casi 

previsti dalla presente legge nei confronti degli ATC”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 6 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda 

D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10428 del 03/08/2022 recante: “Affidamento ad interim della 

responsabilità dell’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo 164, comma 5 del 

regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii”; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, che all’ articolo 34 - Disposizioni per i commissari 

di nomina regionale - definisce specifiche disposizioni per la nomina da parte della Regione dei 

commissari straordinari di enti pubblici regionali o di enti sui quali la Regione esercita un potere di 

nomina, vigilanza o controllo e, in particolare stabilisce: 

 al comma 2: 
la nomina dei commissari di cui al comma 1 avviene, in particolare, nei seguenti casi: 

a) in caso di situazioni che pregiudicano il regolare funzionamento dell'ente; 

b) in caso di inerzia o inadempienza dell'ente a provvedere al compimento di atti o attività 

obbligatori per legge; 

c) nel caso di organi decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare 

funzionamento per dimissioni dei titolari; 

d) nel caso che la legge regionale preveda lo scioglimento di enti ed occorre provvedere 

allo loro liquidazione: 
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e) negli altri casi previsti dalla normativa statale o regionale; 

 al comma 5: nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), la nomina del commissario è preceduta da 

una diffida a adempiere entro un congruo termine rivolta da parte dell’organo competente alla 

nomina all’ente interessato; decorso inutilmente tale termine, si procede alla nomina del 

commissario stesso”; 

 

VISTO lo Statuto per l’Organismo di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia LT2, registrato a 

Formia il 1° febbraio 2019 al n. 424 serie 1T, n° repertorio 33910; 

 

CONSIDERATO che a seguito delle dimissioni del Presidente e di n. 7 consiglieri, in data 22.12.2021, 

il Consiglio Direttivo dell’Ambito Territoriale di Caccia LT2, che da Statuto deve essere composto da 

n. 10 membri, presenta n. 3 consiglieri in carica, di cui uno con funzione di Presidente protempore; 

 

VISTO il ricorso al TAR proposto da alcune associazioni della caccia (Ass. Nazionale Libera Caccia, 

Ass. Enal Caccia di Latina, Ass. Italiana Caccia Italcaccia di Latina) contro l’ATC LT2, per 

l’annullamento, previa sospensione cautelare, di alcuni atti e provvedimenti adottati dall’ATCLT2 a 

seguito dell’autoconvocazione dell’Assemblea dei Delegati dei Soci del 22.04.2022; 

 

PRESO ATTO della Ordinanza del TAR Lazio sez. staccata di Latina n. 409 del 14 settembre 2022, 

che ha accolto la sospensiva cautelare e pertanto sospeso l’esecuzione dei provvedimenti impugnati e 

fissato, per la trattazione di merito del ricorso, l’udienza pubblica del 22 marzo 2023; 

 

PRESO ATTO, altresì, della nota del Presidente protempore dell’ATC LT2, acquisita al protocollo 

regionale al n. 0898896 del 20/09/2022, con la quale, a seguito della suddetta sentenza del TAR Lazio 

sez. staccata di Latina, chiede l’immediata nomina di un Commissario per garantire il regolare 

svolgimento della stagione venatoria 2022-2023, nei territori di competenza; 

 

CONSIDERATO che gli ATC, ai sensi dell’art 28 della L. R. n. 17/1995, sono associazioni private di 

secondo grado e stante la natura pubblicistica delle funzioni ad essi assegnate dalla Regione sono tenuti 

a conformare i propri atti ai principi di imparzialità, trasparenza e correttezza amministrativa; 

 

CONSIDERATO inoltre che gli ATC, ai sensi dell’art. 29, comma 9 bis della L. R. 17/1995, sono 

sottoposti al controllo e alla vigilanza della Regione Lazio che, nei casi stabiliti dalla legge, esercita 

nei loro confronti i poteri sostitutivi; 

 

VISTA la nota prot. n. 0270091 del 17/03/2022 di “Richiesta di parere e supporto tecnico legale. Nota 

informativa su recenti accadimenti inerenti agli organi amministrativi dell’Ambito Territoriale di 

Caccia Latina 2” con la quale l’Avvocatura regionale ha espresso un articolato parere in relazione alle 

azioni da intraprendere, al fine di garantire il ripristino del corretto funzionamento dell’ATC LT 2; 

 

VISTA la nota prot. n. 1027974 del 19/10/2022 con la quale la Regione ha diffidato l’ATC LT2 a 

adempiere, entro un congruo termine, ai compiti di competenza previsti dallo Statuto, anche al fine di 

garantire l’avvio della stagione venatoria 2022-2023; 

 

CONSIDERATO che in ragione del mancato riscontro alla diffida sopra riportata e il persistere 

dell’inattività in capo all’ATCLT2, al fine di non compromettere la stagione venatoria 2022-2023, è 

stato dato mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, sede di Latina, con determinazione n. 

G14815 del 28/10/2022, di validare le zone vocate alla caccia al cinghiale con i metodi della braccata 

e della girata, sulla base delle cartografie predisposte e validate nella stagione venatoria 2021-2022; 

 

VISTA l’ulteriore nota prot. n. 0101559 del 27/01/2023, con la quale la Regione ha intimato e diffidato 

l’ATC LT2 a dare avvio alle attività previste agli art. 10, 11, 12 e 13 dello Statuto; 
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VISTA la comunicazione PEC dell’ATC LT2, acquisita al protocollo regionale al n. 127554 del 

03/02/2023, con la quale lo stesso informa della convocazione, con carattere di urgenza, del Consiglio 

Direttivo ATC LT2, fissata per il giorno 5 febbraio 2023, per la discussione all’ordine del giorno dei 

seguenti punti:  

1) nota Regionale trasmessa all’ATC LT2 in data 27/01/2023, discussione, verifica, atti 

conseguenziali; 

2) varie ed eventuali; 

 

VISTO il verbale del sopra richiamato Consiglio direttivo dell’ATC LT2, acquisito al protocollo 

regionale al n. 132918 del 07/02/2023, con il quale il Consiglio ha deliberato di avviare l’iter per 

adempiere a quanto previsto dagli artt. 10, 11, 12 e 13 dello Statuto; 

 

VISTE le successive note informative riguardanti il Consiglio Direttivo ATC LT2 del 05.02.2023, di 

comunicazione di irregolarità nella modalità di convocazione, del mancato raggiungimento del numero 

legale, di smentita del numero di partecipanti, nonché di richiesta di accesso agli atti da parte di alcuni 

consiglieri; 

 

CONSIDERATA l’ulteriore nota di uno dei consiglieri ancora in carica, acquisita al protocollo 

regionale al n. 215811 del 27/02/2023, di comunicazione di dimissioni irrevocabili, sia da consigliere 

che da delegato dei soci, che di fatto riduce a due il numero dei consiglieri ancora in carica nel Consiglio 

Direttivo dell’ATC LT2; 

 

VISTA la Decisione di Giunta n. 5 del 10/02/2023 avente ad oggetto “Legge regionale 17/95 articolo 

29, comma 9-bis e Legge regionale 12/2016 articolo 34. Attività di orientamento e controllo. Ambito 

Territoriale di Caccia Latina 2”, con la quale, alla luce dei fatti sopra esposti, viene dato indirizzo alla 

direzione competente, di disporre le opportune verifiche volte a valutare la sussistenza delle condizioni 

per l’eventuale commissariamento dell’Ambito Territoriale di Caccia LT2; 

 

CONSIDERATO che in esito alla sopra citata Decisione di Giunta è stata istituita una commissione 

di valutazione, finalizzata a verificare la sussistenza delle condizioni per l’eventuale commissariamento 

dell’Ambito Territoriale di Caccia LT2; 

 

VISTO il conferimento dell’Incarico per le verifiche istruttorie volte a valutare la sussistenza delle 

condizioni per l’eventuale commissariamento dell’Ambito Territoriale di Caccia Latina 2 - prot. n. 

184197 del 17.02.2023” al Direttore della Direzione Agricoltura ad interim; 

 

VISTA la relazione istruttoria predisposta a seguito dell’incarico sopra citato, con le relative 

conclusioni, trasmessa con nota prot. n. 0251183 del 06/03/2023; 

 

VISTA la nota dell’ATC LT2 a firma di cinque consiglieri ad interim, acquisita al protocollo regionale 

al n. 246507 del 06/03/2023 di richiesta di convocazione, con carattere di urgenza, del Consiglio 

Direttivo, per la “fissazione della data di convocazione dell’Assemblea dei Delegati dei Soci dell’ATC 

LT2”; 

 

VISTA la nota di richiesta di accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e successive modifiche e integrazioni, con la quale un consigliere in carica chiede estrazione di 

copia dei seguenti documenti: nota prot. n. 0898896 del 20/09/2022 a firma di un consigliere anziano 

in carica dell’ATC LT2; nota del 6 febbraio 2023 a firma dei consiglieri dimissionari; nota del 

09.02.2023 a firma di un consigliere che ha partecipato al Consiglio Direttivo del 05.02.2023; 
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VISTA l’ulteriore nota di un consigliere in carica, acquisita al protocollo regionale al n. 0254892 del 

07.03.2023, di “Richiesta parere su Convocazione urgente Consiglio Direttivo ATC LT2”, con la quale 

sono richieste indicazioni circa gli adempimenti da assumere; 

 

PRESO ATTO, per quanto sopra esposto, dell’impossibilità da parte dell’ATC LT2 a svolgere le 

attività di competenza, finalizzate al perseguimento ed attuazione delle funzioni 

economico/amministrative proprie dell’organismo di gestione dell’ambito territoriale caccia a struttura 

associativa riconosciuto dalla Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO pertanto opportuno esercitare i poteri sostitutivi, ai sensi dell’articolo 29 comma 9-

bis della L.R. n. 17/1995 e dell’art. 34 della L.R. n. 12/2016, mediante la nomina di un Commissario 

ad acta con il compito di garantire l’attuazione degli interventi necessari ad assicurare l’elezione degli 

organi e il ripristino del corretto funzionamento dell’ATC LT2, con particolare riferimento alle 

seguenti azioni ritenute prioritarie: 

- verifica del numero dei delegati dell’Assemblea e del rispetto delle proporzioni previste dallo 

statuto; 

- convocazione Assemblea dei soci; 

- elezioni per la ricostituzione del Consiglio Direttivo a dieci membri; 

- elezioni del Presidente e del vicepresidente; 

- avvio delle procedure per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi non ancora 

approvati, da parte degli organi preposti da Statuto; 

- adozione di ogni atto e/o provvedimento necessario ad assicurare l’operatività dell’ente. 

 

ATTESO CHE la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

DELIBERA 

 

per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, 

 

1. di esercitare i poteri sostitutivi, ai sensi dell’articolo 29 comma 9-bis della L.R. n. 17/1995 e 

dell’art. 34 della L.R. n. 12/2016, mediante la nomina di un Commissario ad acta con il compito 

di garantire l’attuazione degli interventi necessari ad assicurare l’elezione degli organi e il 

ripristino del corretto funzionamento dell’ATC LT2, con particolare riferimento alle seguenti 

azioni ritenute prioritarie: 
- verifica del numero dei delegati dell’Assemblea e del rispetto delle proporzioni previste 

dallo statuto; 

- convocazione Assemblea dei soci; 

- elezioni per la ricostituzione del Consiglio Direttivo a dieci membri; 

- elezioni del Presidente e del vicepresidente; 

- avvio delle procedure per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi non ancora 

approvati, da parte degli organi preposti da Statuto; 

adozione di ogni atto e/o provvedimento necessario ad assicurare l’operatività dell’ente. 

 

2. con successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio, il suddetto incarico di Commissario 

sarà conferito, in conformità a quanto previsto dall’art. 29, comma 9-bis, della L.R. 17/1995 e 

dall’art. 34 della L.R. n. 12/2016, a titolo gratuito, a persona dotata di adeguata capacità e 

competenza in materia. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 106

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021,
di cui all'Allegato 1. Approvazione dello schema di convenzione tra la Società Giubileo 2025 Spa e la
Regione Lazio.
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Oggetto: DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e 

indifferibili connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021, di cui all’Allegato 1. 

Approvazione dello schema di convenzione tra la Società Giubileo 2025 Spa e la Regione 

Lazio. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Lavori pubblici, Politiche di Ricostruzione, Viabilità, 

Infrastrutture; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo 

e ss.mm.ii; 

VISTO il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali a norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 

265 e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 - Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, 

a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;  

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

s.m.i.; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale 

di contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 

n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 - Legge di Stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 - Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», 

e successive modifiche e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali;  

VISTO l’articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato 

dall’art. 36-bis del decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, ai sensi del quale “Al fine di coordinare, attraverso 

la costituzione di un apposito tavolo istituzionale, le iniziative e la realizzazione degli 

interventi e delle opere necessari allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica 

previsto per l'anno 2025, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli 

anni 2021 e 2022. Il tavolo istituzionale è presieduto dal Presidente del Consiglio dei 

ministri e ne fanno parte il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, il 

presidente della regione Lazio e il sindaco di Roma capitale, che possono delegare la loro 

partecipazione a propri rappresentanti, nonché tre senatori e tre deputati indicati, 

rispettivamente, dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera 

dei deputati, sentiti i gruppi parlamentari. Il predetto tavolo definisce, anche sulla base 

delle proposte pervenute dalle amministrazioni interessate e delle intese tra la Santa Sede 

e lo Stato italiano, gli indirizzi nonché' il piano degli interventi e delle opere necessari, da 

aggiornare e rimodulare su base almeno semestrale, sentite le competenti Commissioni 

parlamentari”.  

VISTI in particolare, i commi sottoriportati dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, i 

quali dispongono che:  

422. Il Commissario straordinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli 

indirizzi e del piano di cui all'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente a tale scopo destinate, la 

proposta di programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo 

della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. La proposta di programma 

include gli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, individuati in accordo con 

il Ministro del turismo, il quale può delegare il Commissario straordinario alla stipula di 

specifici accordi con i soggetti attuatori.  
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423. Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono 

identificati con il codice unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma 

dettagliato individua il cronoprogramma procedurale, il soggetto attuatore e la 

percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di redazione o 

rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla 

società "Giubileo 2025" di cui al comma 427. 

424. Gli interventi del programma dettagliato aventi natura di investimento sono 

monitorati, a cura del soggetto titolare del CUP, tramite i sistemi informativi del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Per tali investimenti le informazioni 

relative al comma 423 sono desunte da detti sistemi; 

426. Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel 

programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e 

alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società 

di cui al comma 427, tenendo conto, in relazione agli interventi relativi alla Misura di cui 

al comma 420, dell'obbligo di rispettare gli obiettivi intermedi e gli obiettivi finali stabiliti 

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;  

427. Al fine di assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel programma 

dettagliato degli interventi, nonché la realizzazione degli interventi funzionali 

all’accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, è 

costituita una società interamente controllata dal Ministero dell’economia e delle finanze 

denominata «Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di 

stazione appaltante per la realizzazione degli interventi e l’approvvigionamento dei beni e 

dei servizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo. In relazione agli 

interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, la società “Giubileo 2025” agisce in 

qualità di stazione appaltante e le funzioni di soggetto attuatore sono svolte dagli enti 

individuati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Alla società «Giubileo 2025» non 

si applicano le disposizioni previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 175, e dall’articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le società direttamente o 

indirettamente partecipate dal Ministero dell’economia e delle finanze possono acquisire 

partecipazioni nella società «Giubileo 2025», anche mediante aumenti di capitale, ai sensi 

della normativa vigente. In relazione agli interventi per la messa in sicurezza e la 

manutenzione straordinaria delle strade previsti dal programma dettagliato degli 

interventi di cui al comma 422, la società “Giubileo 2025” può sottoscrivere, per 

l’affidamento di tali interventi, apposite convenzioni con la società ANAS S.p.a. in qualità 

di centrale di committenza. Limitatamente agli affidamenti di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 

2016, la selezione degli operatori economici da parte della società ANAS S.p.a. può 

avvenire, nel rispetto del principio di rotazione, anche nell’ambito degli accordi quadro 

previsti dall’articolo 54 del citato codice dei contratti pubblici, da essa conclusi e ancora 

efficaci alla data di sottoscrizione delle convenzioni e in relazione ai quali non è 

intervenuta alla medesima data l’aggiudicazione degli appalti basati sui medesimi accordi 

quadro ovvero non si è provveduto alla loro esecuzione secondo le modalità previste dal 

citato articolo 54, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del codice dei contratti pubblici. In relazione alle 
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attività affidate ad ANAS S.p.a., la società “Giubileo 2025” è autorizzata a riconoscere, a 

valere sulle risorse di cui al comma 420 destinate alla realizzazione di interventi di messa 

in sicurezza e manutenzione straordinaria delle strade oggetto di convenzione, una quota, 

entro il limite di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sulla base delle risultanze 

della contabilità analitica afferente alle spese effettivamente sostenute da parte dell’ANAS 

S.p.a. per le attività di investimento;  

428. “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definiti l’atto costitutivo e lo statuto sociale della 

società « Giubileo 2025 », sono nominati gli organi sociali per il primo periodo di durata 

in carica, è indicato il contributo annuale per il servizio svolto e sono stabilite le 

remunerazioni degli stessi organi ai sensi dell’articolo 2389, primo comma, del codice 

civile nonché sono definiti i criteri, in riferimento al mercato, per la remunerazione degli 

amministratori investiti di particolari cariche da parte del consiglio di amministrazione ai 

sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile;  

431. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale 

sociale della società « Giubileo 2025 » per un importo di 5 milioni di euro per l’anno 2022. 

441. Fermo quanto previsto dalle convenzioni di cui al comma 429, le funzioni di 

rendicontazione degli interventi previsti dal programma dettagliato sono di competenza 

della società « Giubileo 2025 » che riferisce semestralmente alla Cabina di coordinamento 

sulla propria attività e segnala eventuali anomalie e scostamenti rispetto ai termini fissati 

nel cronoprogramma di realizzazione degli interventi di cui al comma 423, anche ai fini 

dell’aggiornamento del piano previsto dall’articolo 1, comma 645, della citata legge n. 

178 del 2020; 

442. Per gli interventi previsti dal programma dettagliato di cui al comma 422, le risorse 

di cui al comma 420, ferme restando le finalità ivi previste, sono trasferite su apposito 

conto di tesoreria intestato alla società « Giubileo 2025 », che provvede all’eventuale 

successivo trasferimento ai soggetti attuatori diversi dalla medesima società. A tal fine, le 

predette somme possono essere eventualmente versate all’entrata del bilancio dello Stato 

per la successiva riassegnazione ai pertinenti stati di previsione della spesa. Le risorse 

relative agli interventi finanziati a carico del PNRR e del Piano complementare possono 

essere trasferite sul conto di tesoreria di cui al presente comma, previa convenzione tra la 

società « Giubileo 2025 » e l’amministrazione titolare dell’intervento;  

443. La società « Giubileo 2025 » predispone e aggiorna, mediante le informazioni desunte 

dai sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, il 

cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al quale i soggetti attuatori, 

ciascuno per la parte di propria competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa. 

Conseguentemente, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio, la società può avviare le 

procedure di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse. I 

provvedimenti di natura regolatoria, ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati 

dal Commissario straordinario sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti 

e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Si applica l’articolo 3, comma 1-bis, della legge 14 

gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 

2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del controllo, 
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l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedimenti 

provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21-bis, 21-ter e 21-

quater della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, come modificato dal 

decreto del Presidente della Repubblica 21 giugno 2022, concernente la nomina a 

Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della citata legge n. 234 del 

2021, del prof. Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma pro-tempore;  

VISTA la nota prot. RM/224 del 30 novembre 2022, come integrata con nota prot. RM/242 

del 9 dicembre 2022, con la quale il Commissario straordinario ha trasmesso la proposta di 

programma dettagliato degli interventi essenziali ed indifferibili connessi alle celebrazioni 

del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025;  

VISTO il DPCM del 15 dicembre 2022 con il quale è stata approvata la proposta di 

Programma dettagliato degli interventi predisposta dal Commissario; 

CONSIDERATO che nel suddetto programma di interventi essenziali e indifferibili per il 

Giubileo 2025 è previsto lo stanziamento a favore della Regione Lazio di complessivi € 

20.600.000,00 per la realizzazione di n. 10 interventi, per i quali la Regione Lazio è stata 

individuata Soggetto Attuatore delle opere, di seguito indicati: 

 

VISTA lo schema di convenzione trasmesso dalla Società Giubileo 2025 Spa con nota prot. 

172 del 10 febbraio 2023, finalizzato a regolare le modalità e le tempistiche per la gestione 

delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 420, legge 234 del 2021 e per il 

monitoraggio dell’avanzamento degli interventi, allegato alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale;  

RITENUTO di approvare lo schema di convenzione finalizzato a regolare le modalità e le 

tempistiche per la gestione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 420, legge 234 

del 2021 e per il monitoraggio dell’avanzamento degli interventi, tra la società Giubileo 

2025 Spa e la Regione Lazio, in qualità di Amministrazione attuatrice delle opere; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

AMBITO INTERVENTO SOGGETTO ATTUATORE
COSTO 

INTERVENTO

Tevere e le vie d'acqua Ripristino banchina in destra idraulica tra ponte Milvio e ponte Flaminio Regione Lazio 500.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Realizzazione del manto di banchina pavimentata tra ponte Duca D'Aosta e 

ponte della Musica in sinistra idraulica
Regione Lazio 500.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Rifacimento della pavimentazione della banchina in destra idraulica tra 

ponte Duca d'Aosta e ponte Risorgimento
Regione Lazio 500.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Valorizzazione della banchina da ponte Fabricio a ponte Testaccio in sinistra 

idraulica.
Regione Lazio 500.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Ripristino e realizzazione di scivoli di alaggio di soccorso per la sicurezza 

della navigazione e della fruizione fluviale
Regione Lazio 1.000.000,00

Tevere e le vie d'acqua Dragaggio della marrana di Prima Porta Regione Lazio 2.600.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Ottimizzazione e ristrutturazione degli impianti idrovori di Salaria, Flaminia, 

Corcolle, Pratolungo e Prima Porta
Regione Lazio 5.000.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Manutenzione e rifunzionalizzazione del sistema di paratoie del tronco 

Magliana - Marconi
Regione Lazio 2.000.000,00

Tevere e le vie d'acqua
Consolidamento delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'isola 

Tiberina 
Regione Lazio 3.000.000,00

Accoglienza e partecipazione
Recupero del Padiglione 10 del Santa Maria della Pietà, per la realizzazione 

di un ostello per la gioventù a servizio del Giubileo 2025
Regione Lazio 5.000.000,00

TOTALE 20.600.000,00
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DELIBERA 

per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, commi 420 e seguenti 

della Legge 234 del 2021 e dal DPCM 15 dicembre 2021: 

1. di approvare lo schema di convenzione finalizzata a regolare le modalità e le 

tempistiche per la gestione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 420, 

legge 234 del 2021 e per il monitoraggio dell’avanzamento degli interventi, tra la 

società Giubileo 2025 Spa e la Regione Lazio, in qualità di Amministrazione 

attuatrice delle opere, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale;  

2. il Direttore Regionale competente in materia di lavori pubblici provvederà alla 

sottoscrizione della Convenzione tra la società Giubileo 2025 Spa e la Regione 

Lazio; 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito istituzionale. 
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CONVENZIONE  

TRA  

La società Giubileo 2025, società a socio unico Ministero dell’Economia e delle Finanze costituita con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022 registrato presso la Corte di Conti con nota prot. 

N. 1656 del 23 giugno 2022, codice fiscale e P.IVA__________________________________________, con 

sede legale in________________in persona del Legale Rappresentante, dott. Marco Sangiorgio (di seguito 

“Giubileo 2025”) 

La ……………… _ C.F.______________ in persona del Legale Rappresentante, dott. _________________ 

(di seguito il “Soggetto Attuatore”) 

di seguito, insieme, “le Parti” 

VISTO 

- l’art. 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall’art. 36 bis del decreto-legge 

6 novembre 2021 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, ai sensi del 

quale “Al fine di coordinare, attraverso la costituzione di un apposito tavolo istituzionale, le iniziative e la 

realizzazione degli interventi e delle opere necessari allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica 

previsto per l’anno 2025, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Il 

tavolo istituzionale è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri e ne fanno parte il Ministro degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle 

finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il 

turismo, il presidente della regione Lazio e il sindaco di Roma capitale, che possono delegare la loro 

partecipazione a propri rappresentanti, nonché tre senatori e tre deputati indicati, rispettivamente, dal 

Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati, sentiti i gruppi 

parlamentari. Il predetto tavolo definisce, anche sulla base delle proposte pervenute dalle amministrazioni 

interessate e delle intese tra la Santa Sede e lo Stato italiano, gli indirizzi nonché’ il piano degli interventi e 

delle opere necessari, da aggiornare e rimodulare su base almeno semestrale, sentite le competenti 

Commissioni parlamentari”;  

- l’art. 1, comma 420, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dall’art. 40, comma 2, lettera a), 

del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79 e 

successivamente dall’art. 1, comma 3, lettera 0a), del D.L. 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni 

dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, ai sensi del quale “In relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

cattolica per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali all’evento, 

nonché per la realizzazione degli interventi di cui alla Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, ferma restando la dotazione pari a 500 milioni in favore del predetto investimento, è 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito capitolo con una 

dotazione di 285 milioni di euro per l’anno 2022, di 290 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 

di 330 milioni di euro per l’anno 2025 e di 140 milioni di euro per l’anno 2026. Nel predetto stato di previsione 

è altresì istituito, per le ’edesime celebrazioni, un apposito capito’o per assicurare il coordinamento operativo 

e le spese relativi a servizi da rendere ai partecipanti all’evento, con una dotazione di 10 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025 e di 10 milioni di euro per l’anno 

2026. Le dotazioni di cui al secondo periodo relative agli anni 2022 e 2023 sono erogate, nei limiti di spesa 

previsti per i rispettivi anni, quale contributo forfettario per l’avvio delle attività di coordinamento e delle 

altre attività svolte dalla società di cui al comma 427 in relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

cattolica per il 2025 che, per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali 

all’evento, siano istituiti nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze due distinti 

capitoli: il primo con una dotazione complessiva di 1,335 miliardi di euro per il periodo 2022-2026 per la 

pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali all’evento”;  
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- l’art. 1, comma 421, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 onde assicurare gli interventi funzionali alle 

celebrazioni del Giubileo del 2025 a Roma, prevede la nomina, ai sensi dell’art. 11 della L. 400/1988, di un 

Commissario straordinario del Governo, che resta in carica fino al 31 dicembre 2026; 

- l’art. 1, comma 422, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, modificato dall’articolo 40, comma 2, lettera 

c), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, ai sensi del 

quale “Il Commissario straordinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli indirizzi e del piano di 

cui all’articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse disponibili a 

legislazione vigente a tale scopo destinate, la proposta di programma dettagliato degli interventi connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze. La proposta di programma include gli 

interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, individuati in accordo con il Ministro del turismo, il quale 

può delegare il Commissario straordinario alla stipula di specifici accordi con i soggetti attuatori”;  

- l’art. 1, comma 423, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, come modificato dall’articolo 13, comma 6, 

del D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 9, ai sensi del 

quale “Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati con il codice 

unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il cronoprogramma 

procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell’importo complessivo lordo dei lavori che in sede di 

redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla società 

“Giubileo 2025” di cui al comma 427. L’ammontare di tale percentuale è determinato in ragione della 

complessità e delle tipologie di servizi affidati alla società “Giubileo 2025” e non può essere superiore al 2 

per cento dell’importo complessivo lordo dei lavori ovvero alla percentuale prevista dalla normativa 

applicabile tenuto conto delle risorse utilizzate a copertura dei suddetti interventi. Il programma dettagliato 

deve altresì individuare per ciascun intervento il costo complessivo a carico delle risorse di cui al comma 420 

o delle eventuali risorse già disponibili a legislazione vigente, ivi comprese le risorse del PNRR e del Piano 

complementare. Il decreto di cui al comma 422 individua inoltre le modalità di revoca in caso di mancata 

alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto del cronoprogramma procedurale 

- l’art. 1, comma 427 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “Al fine di assicurare la 

realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel programma dettagliato degli interventi, nonché la 

realizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 

per il 2025, è costituita una società interamente controllata dal Ministero dell’economia e delle finanze 

denominata «Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di stazione appaltante per la 

realizzazione degli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l’accoglienza e 

la funzionalità del Giubileo. In relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, la società 

“Giubileo 2025” agisce in qualità di stazione appaltante e le funzioni di soggetto attuatore sono svolte dagli 

enti individuati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Alla società «Giubileo 2025» non si applicano le 

disposizioni previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e dall’articolo 23-bis 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214. Le società direttamente o indirettamente partecipate dal Ministero dell’economia e delle finanze possono 

acquisire partecipazioni nella società «Giubileo 2025», anche mediante aumenti di capitale, ai sensi della 

normativa vigente. In relazione agli interventi per la messa in sicurezza e la manutenzione straordinaria delle 

strade previsti dal programma dettagliato degli interventi di cui al comma 422, la società “Giubileo 2025” 

può sottoscrivere, per l’affidamento di tali interventi, apposite convenzioni con la società ANAS S.p.a. in 

qualità di centrale di committenza. Limitatamente agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, la selezione degli 

operatori economici da parte della società ANAS S.p.a. può avvenire, nel rispetto del principio di rotazione, 

anche nell’ambito degli accordi quadro previsti dall’articolo 54 del citato codice dei contratti pubblici, da 

essa conclusi e ancora efficaci alla data di sottoscrizione delle convenzioni e in relazione ai quali non è 

intervenuta alla medesima data l’aggiudicazione degli appalti basati sui medesimi accordi quadro ovvero non 

si è provveduto alla loro esecuzione secondo le modalità previste dal citato articolo 54, commi 2, 3, 4, 5 e 6, 

del codice dei contratti pubblici. In relazione alle attività affidate ad ANAS S.p.a., la società “Giubileo 2025” 

è autorizzata a riconoscere, a valere sulle risorse di cui al comma 420 destinate alla realizzazione di interventi 
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di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria delle strade oggetto di convenzione, una quota, entro il 

limite di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sulla base delle risultanze della contabilità analitica afferente alle spese 

effettivamente sostenute da parte dell’ANAS S.p.a. per le attività di investimento”;  

- l’art. 1, comma 428, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “Con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti l’atto 

costitutivo e lo statuto sociale della società « Giubileo 2025 », sono nominati gli organi sociali per il primo 

periodo di durata in carica, è indicato il contributo annuale per il servizio svolto e sono stabilite le 

remunerazioni degli stessi organi ai sensi dell’articolo 2389, primo comma, del codice civile nonché sono 

definiti i criteri, in riferimento al mercato, per la remunerazione degli amministratori investiti di particolari 

cariche da parte del consiglio di amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile”;  

- l’art. 1, comma 431, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “Il Ministero dell’economia 

e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale sociale della società « Giubileo 2025 » per un importo 

di 5 milioni di euro per l’anno 2022. 

- l’art. 1, comma 441, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “Fermo quanto previsto dalle 

convenzioni di cui al comma 429, le funzioni di rendicontazione degli interventi previsti dal programma 

dettagliato sono di competenza della società « Giubileo 2025 » che riferisce semestralmente alla Cabina di 

coordinamento sulla propria attività e segnala eventuali anomalie e scostamenti rispetto ai termini fissati nel 

cronoprogramma di realizzazione degli interventi di cui al comma 423, anche ai fini dell’aggiornamento del 

piano previsto dall’articolo 1, comma 645, della citata legge n. 178 del 2020”; 

 

- l’art. 1, comma 442, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “Per gli interventi previsti 

dal programma dettagliato di cui al comma 422, le risorse di cui al comma 420, ferme restando le finalità ivi 

previste, sono trasferite su apposito conto di tesoreria intestato alla società « Giubileo 2025 », che provvede 

all’eventuale successivo trasferimento ai soggetti attuatori diversi dalla medesima società. A tal fine, le 

predette somme possono essere eventualmente versate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva 

riassegnazione ai pertinenti stati di previsione della spesa. Le risorse relative agli interventi finanziati a carico 

del PNRR e del Piano complementare possono essere trasferite sul conto di tesoreria di cui al presente comma, 

previa convenzione tra la società « Giubileo 2025 » e l’amministrazione titolare dell’intervento”;  

 

- l’art. 1, comma 443, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “La società « Giubileo 2025 

» predispone e aggiorna, mediante le informazioni desunte dai sistemi informativi del Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al quale i soggetti 

attuatori, ciascuno per la parte di propria competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa. 

Conseguentemente, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio, la società può avviare le procedure di 

affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse. I provvedimenti di natura 

regolatoria, ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario straordinario sono 

sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Si applica 

l’articolo 3, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all’articolo 27, comma 1, della 

legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del controllo, 

l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedimenti provvisoriamente 

efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21-bis, 21-ter e 21-quater della legge 7 agosto 1990, n. 

241”;  

 

- il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che ha modificato la legge istitutiva 

del codice CUP; 

- la Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 26 novembre 2020, n. 63, che 

introduce la normativa attuativa della riforma del codice CUP; 

- l’articolo 11, comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ai sensi del quale gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza del CUP che costituisce elemento essenziale dell’atto stesso;  
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VISTI ALTRESI’ 

 

- il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, come modificato dal decreto del Presidente della 

Repubblica 21 giugno 2022, concernente la nomina a Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 1, 

comma 421, della citata legge n. 234 del 2021, del prof. Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma pro-tempore; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022 di costituzione della Società “Giubileo 

2025” e di approvazione del relativo Statuto, ammesso alla registrazione dalla Corte di Conti il 23 giugno 2022 

al n. 1656; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 con il quale, per quanto qui di 

interesse, è stata approvata la proposta di Programma dettagliato degli interventi essenziali e indifferibili 

predisposta dal Commissario, costituita  dall’Allegato 1 recante le schede di ciascuno degli interventi 

identificati come essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica;  

- le schede di cui all’Allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 che 

individuano, per ciascun intervento identificato mediante codice unico di progetto (CUP), il cronoprogramma 

procedurale, costituito da obiettivi iniziali, intermedi e finali, il cronoprogramma finanziario, il costo 

complessivo, il finanziamento a carico delle risorse di cui al comma 420 della legge n. 234 del 2021 e delle 

eventuali risorse già disponibili a legislazione vigente, ivi comprese le risorse del PNRR e del Piano 

complementare, con l’indicazione delle relative fonti di finanziamento e riportano, altresì, le informazioni 

relative all’amministrazione proponente, ai soggetti attuatori, se definite, le modalità di attuazione degli 

interventi, nonché l’indicazione della percentuale dell’importo complessivo lordo dei lavori riconosciuta alla 

società “Giubileo 2025” ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge n. 234 del 2021 in sede di redazione 

o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento, pari al 1,80 per cento in caso di attribuzione del 

ruolo di soggetto attuatore, dello 0,60 per cento in caso di attribuzione del ruolo di stazione appaltante e dello 

0,20 per cento per l’attività di rendicontazione e monitoraggio;  

- l’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 ove si precisa che ai fini 

dell’applicazione del predetto decreto “Soggetto Attuatore” è il “soggetto pubblico o privato responsabile 

dell’attuazione del singolo intervento” e “Stazione appaltante” è il “soggetto pubblico o privato che fornisce 

attività di committenza, anche ausiliaria, per l’affidamento di contratti pubblici aventi ad oggetto la 

progettazione e la realizzazione degli interventi”; 

- l’art. 2, comma 5 e 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 ai sensi del 

quale il Commissario, i soggetti attuatori e le stazioni appaltanti individuati nel Programma dettagliato sono 

responsabili, ciascuno per la propria competenza, della attivazione e della realizzazione dell’intervento nel 

rispetto dei cronoprogrammi procedurali, nonché in conformità al principio della sana gestione finanziaria e 

nel rispetto della normativa nazionale ed europea e che tali soggetti applicano le opportune misure di 

trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento dei programmi e degli interventi;  

- l’art. 6, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 ai sensi del 

quale “Il monitoraggio degli interventi inclusi nell’Allegato 1 del Programma dettagliato è effettuato, 

attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, dal soggetto titolare 

del CUP il quale, a tal fine, è tenuto alla loro costante alimentazione ai sensi dell’art. 1, comma 424, della 

legge n. 234 del 2021” e “In attuazione dell’articolo 1, comma 423, ultimo periodo, della legge n. 234 del 

2021, la Società verifica il rispetto dell’obbligo di tempestiva alimentazione e aggiornamento dei sistemi di 

monitoraggio di cui all’articolo 5, comma 2, lett. D), assegnando un termine di 15 giorni per la corretta 

implementazione dei predetti sistemi. Il mancato rispetto del termine di cui al precedente periodo comporta la 

revoca del finanziamento qualora non siano sorte obbligazioni giuridicamente vincolanti”;  

- l’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 ai sensi del quale “Le 

funzioni di rendicontazione delle spese sostenute, connesse all’attuazione degli interventi previsti 

dall’Allegato 1 al Programma dettagliato, sono di competenza della Società e saranno esercitate sulla base 

di un disciplinare condiviso fra la medesima e la Ragioneria Generale dello Stato. Per l’esercizio della 
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funzione di rendicontazione, i Soggetti titolari del CUP, laddove diversi dalla Società: a. informano su base 

mensile la Società in merito all’avanzamento rispetto ai cronoprogrammi procedurali degli Interventi; b. 

trasmettono alla Società i progetti, i contratti di appalto e gli stati avanzamento lavori dei lavori relativi agli 

Interventi gestiti; c. autorizzano l’accesso ai cantieri del personale incaricato della Società per i sopralluoghi 

tecnici. Sulla base delle rendicontazioni della Società, la Cabina di coordinamento, sentito il Commissario 

straordinario, predispone le proposte di aggiornamento del Piano degli interventi di cui all’articolo 1, comma 

645, della citata legge n. 178 del 2020. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, commi 437, 438 e 441, della 

legge n. 234 del 2021, la Società, sulla base dei dati ricavabili dai sistemi informativi del Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, comunica al Commissario e alla Cabina di coordinamento le informazioni 

sullo stato di attuazione degli interventi e sugli obiettivi conseguiti, nonché gli eventuali scostamenti rispetto 

al cronoprogramma indicato nelle schede allegate al presente decreto. La prima comunicazione è trasmessa 

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto”;  

- l’art. 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2022 ai seni del quale “Il soggetto 

attuatore, nell’effettuare i mandati per il pagamento degli interventi del Programma dettagliato, riporta il 

singolo codice CUP del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 

non sono ammessi mandati cumulativi allo stesso ente riferiti a due o più investimenti ovvero a due o più 

CUP” e “Al fine di assicurare il principio di unicità dell’invio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg-

bis) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei soggetti 

attuatori, questi ultimi provvedono ai seguenti adempimenti: a) associazione CUP-CIG sul sistema 

informativo monitoraggio gare (SIMOG): il responsabile unico del procedimento (RUP), ove previsto, 

provvede all’inserimento del CUP nella scheda di acquisizione del CIG o nella scheda di aggiudicazione 

associandoli sul sistema SIMOG dell’ANAC; b) fatture elettroniche: le fatture elettroniche ricevute dagli 

soggetti attuatori degli interventi devono riportare, ove previsti dalla normativa vigente, il CUP e il CIG dei 

progetti. Ai fini del pagamento delle fatture trova applicazione quanto previsto dall’articolo 25 del decreto-

legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; c) pagamenti: le 

pubbliche amministrazioni per le quali sono state attivate le procedure del sistema informativo sulle 

operazioni degli enti pubblici (SIOPE+) effettuano i pagamenti secondo le modalità previste dall’articolo 14, 

comma 8-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, garantendo negli ordini di pagamento l’inserimento dei 

codici CUP per i progetti del Piano e dei codici CIG, secondo le modalità previste dalla legge 13 agosto 2010, 

n. 136. Fino alla completa chiusura del monitoraggio SIOPE, i tesorieri e i cassieri garantiscono la 

trasmissione di tali codici anche alla banca dati SIOPE, secondo le Regole di colloquio tesorieri – Banca 

d’Italia, consultabili sul sito internet della Ragioneria Generale dello Stato. Le “Regole tecniche e standard 

per l’emissione dei documenti informatici retativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del 

comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+” sono aggiornate al fine di consentire l’inserimento dei 

codici CUP anche negli ordini di incasso; d) pagamenti effettuati tramite contabilità speciali: se il soggetto 

attuatore è titolare di contabilità speciali utilizzate per l’attuazione degli interventi, nelle operazioni di 

pagamento o di trasferimento di risorse è sempre riportato il CUP”. 

VISTI 

- in particolare, l’intervento/i n. …. dell’Allegato 1 del DPCM del 15 dicembre 2022, ricompreso/i 

nell’ambito/i tematico/i “……..” del Programma dettagliato degli interventi essenziali ed indifferibili per le 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 (gli Interventi) per i quali il Programma dettagliato 

individua ……………….. quale Soggetto Attuatore;    

- la necessità di definire le modalità di gestione ed erogazione dei flussi finanziari per la realizzazione del/i 

sopra indicati Interventi fra Giubileo 2025 e il Soggetto attuatore  

 

CONSIDERATO CHE 

- ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ai sensi del quale il Codice dei 

contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più 

amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste; 
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- l’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, allorquando afferma che “(…) la disciplina dettata dal 

citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, indica in maniera tassativa i limiti entro i quali detti accordi possono 

essere conclusi, affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che la 

cooperazione deve essere finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni agli enti interessati e che la stessa 

deve essere retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico” e che “La norma contempla, 

quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già previsto in passato e in 

linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale «anche al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, come è evidente, di un modello 

convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra amministrazioni 

pubbliche” 

 

le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

ART. 1 

Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

ART. 2 

Oggetto 

1. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra le Parti per l’erogazione dei contributi (i Contributi) 

concessi a valere sulle risorse di cui all’art. 1 comma 420 della L. 234/2021 per la realizzazione degli 

Interventi di cui all’art. 2 e definisce inoltre gli obblighi delle Parti, le procedure di monitoraggio e di 

rendicontazione. 

ART. 3 

Dichiarazioni del Soggetto attuatore 

1. Il Soggetto Attuatore dichiara di aver preso visione del Programma dettagliato degli interventi, 

approvato con D.P.C.M. del 15 dicembre 2022 (di seguito DPCM), articolato nelle schede di cui 

all’Allegato 1 al predetto DPCM che individuano, tra l’altro, per ciascun intervento identificato 

mediante codice unico di progetto (CUP), il cronoprogramma procedurale, costituito da obiettivi 

iniziali, intermedi e finali, il cronoprogramma finanziario, il costo complessivo e il finanziamento a 

carico delle risorse di cui al comma 420 della legge n. 234 del 2021 e di impegnarsi a realizzare gli 

Interventi per i quali il Programma dettagliato lo individua quale Soggetto Attuatore di seguito indicato 

----------------------- (gli Interventi). 

2. A seguito di eventuali aggiornamenti del Programma dettagliato degli interventi e dei relativi 

cronoprogrammi, il Soggetto Attuatore, preso atto delle modifiche introdotte, si impegna a realizzare 

gli interventi per i quali è individuato quale Soggetto Attuatore, approvati con specifico DPCM 

modificativo ovvero con eventuali Ordinanze del Commissario Straordinario. 

ART. 4 

Termini di attuazione degli interventi e dei relativi cronoprogrammi 

1. Le attività indicate nei cronoprogrammi procedurali relativi agli Interventi (i Cronoprogrammi 

procedurali) dovranno essere svolte dal Soggetto Attuatore nel rispetto degli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali e degli indicatori ivi indicati.  

2. Il soggetto attuatore si impegna a segnalare tempestivamente a Giubileo 2025 tutti i fatti e le 

circostanze che potrebbero comportare il mancato rispetto dei Cronoprogrammi procedurali. 

ART. 5 

Obblighi della Società Giubileo 2025 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 870 di 1294



 

7 
 

1. Giubileo 2025, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 420 e segg., della L. 234/2021 e di quanto 

previsto dal DPCM, è tenuta a: 

a) predisporre ed aggiornare il cronoprogramma dei pagamenti di cui all’art. 1, comma 443 della 

L. 234/2021 sulla base dei quali il soggetto attuatore assume gli impegni pluriennali di spesa 

e verificare la coerenza di questi ultimi;  

b) curare la gestione del flusso finanziario verso il Soggetto attuatore utilizzando i dati ricavabili 

dai sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato;  

c) fornire tempestivamente al Soggetto attuatore le istruzioni necessarie relative alle modalità per 

la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese;   

d) trasferire al Soggetto attuatore le risorse finanziarie destinate all’attuazione dell’Intervento/i 

in funzione della loro disponibilità e secondo quanto previsto all’art. 6 della presente 

convenzione.  

ART. 6 

Obblighi del Soggetto attuatore 

1. Il Soggetto attuatore dichiara di obbligarsi a: 

a) porre in essere gli Interventi rispettando gli obiettivi iniziali, intermedi e finali indicati nei 

relativi Cronoprogrammi procedurali;  

b) trasmettere a Giubileo 2025 la dichiarazione attestante l’avvio di operatività dell’Intervento/i 

ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche ai sensi e per gli effetti di quanto dall’art. 6 della 

presente convenzione; 

c) alimentare costantemente il sistema di monitoraggio ai sensi dell’art. 1, comma 424, della L. 

234/2021; 

d) riportare nei singoli mandati di pagamento il CUP e il CIG cui i medesimi sono riferiti;  

e) informare su base mensile Giubileo 2025 in merito all’avanzamento dell’intervento/i rispetto 

alle tempistiche indicate nel/i relativi cronoprogramma/i procedurale;  

f) trasmettere su supporto informatico a Giubileo 2025 i progetti, i contratti di appalto e gli stati 

di avanzamento dei lavori;  

g) garantire un’informazione tempestiva a Giubileo 2025 in merito ad eventuali ritardi rispetto 

agli obiettivi iniziali, intermedi e finali del Cronoprogramma procedurale dell’Intervento/i;   

h) raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascun intervento necessari 

per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica delle spese, tenendo 

conto delle indicazioni che verranno fornite da Giubileo 2025 sulla base di quanto previsto nel 

disciplinare con la Ragioneria dello Genarle dello Stato di cui all’art. 7, comma 1, del DPCM;  

i) fornire tutte le informazioni richieste da Giubileo 2025 per lo svolgimento dell’attività di 

rendicontazione;  

j) garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei e/o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e metterla prontamente a 

disposizione di Giubileo 2025; 

k) assumere gli impegni di spesa e predisporre i pagamenti agli appaltatori nel rispetto dalla 

normativa vigente e nel rispetto nel cronogramma di pagamenti di cui all’art. 1, comma 443, 

della L. 234/2021; 

l) inoltrare a Giubileo 2025 la documentazione idonea a giustificare le spese (fatture emesse 

dall’appaltatore, SAL, e ogni altra documentazione utile a tal fine); 

m) rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex d.lgs. 25 maggio 2016, 

n. 97; 

n) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati finanziari e dei dati che 

comprovano il conseguimento degli obiettivi iniziali, intermedi e finali indicati nei 

Cronoprogrammi procedurali;  

o) autorizzare l’accesso ai cantieri del personale incaricato da Giubileo 2025 per i sopralluoghi 

tecnici di cui all’art. 6 della presente convezione;  
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p) più in generale, adempiere a tutti gli obblighi posti in capo al soggetto attuatore dall’art. 1, 

commi 420 e segg. della L. 234/2021 e dal DPCM. 

ART. 7  

Procedura di trasferimento delle risorse al Soggetto attuatore e ammissibilità delle spese 

1. Le Parti riconoscono che l’ammontare dei contributi di cui al comma 420 dell’art. 1 della L. 234/2021 

relativi all’/agli Intervento/i sono quelli riscontrabili nel DPCM ovvero in eventuali successivi DPCM 

modificativi e/o integrativi ovvero in eventuali ordinanze del Commissario Straordinario di cui all’art. 

1 comma 421 della L. 234/2021. Il Soggetto Attuatore prende atto che non è nelle disponibilità di 

Giubileo 2025 modificare l’importo dei Contributi.  

2. Il Soggetto Attuatore prende atto, inoltre, che Giubileo 2025 risponde esclusivamente delle risorse 

versate nel conto di tesoreria previsto dall’art. 1 comma 442 della L. 234/2021. Nei casi in cui gli 

Interventi sono finanziati anche con altre risorse complementari, Giubileo 2025 non risponde in alcun 

modo della loro gestione. 

3. Le procedure di trasferimento delle risorse al Soggetto attuatore relative al Contributo che Giubileo 

2025 porrà in essere seguono le modalità di seguito indicate: 

a) il 10% dell’importo del Contributo sarà trasferito al Soggetto Attuatore a seguito della 

trasmissione a Giubileo 2025 della dichiarazione del Soggetto Attuatore che attesta l’avvio di 

operatività dell’intervento ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività 

di cui all’art. 5, comma 1, lett. b) della presente convenzione;  

b) la restante parte del Contributo sarà trasferita al Soggetto Attuatore a fronte di apposita richiesta 

corredata della documentazione giustificativa delle spese (fatture emesse dall’appaltatore, SAL 

e ogni altra documentazione utile a tal fine) e dell’esito positivo delle verifiche di cui al punto 

c) che segue. I costi ammissibili devono essere debitamente rappresentati e giustificati da idonea 

e inequivoca documentazione, pena la non ammissibilità degli stessi al Contributo. I 

trasferimenti saranno effettuati per il 90% degli importi richiesti, al fine del progressivo recupero 

dell’anticipo versato. 

c) Giubileo 2025, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di cui al punto b) che precede, 

effettuerà le verifiche in merito alla documentazione prodotta per accertare la sua coerenza con 

il contratto di appalto e con l’effettivo stato di avanzamento dei lavori, anche mediante eventuali 

sopralluoghi come meglio precisato nel successivo art. 9 della presente convenzione. Giubileo 

2025 provvederà al trasferimento delle risorse al Soggetto attuatore entro 5 giorni dall’esito 

positivo delle verifiche di cui sopra. 

4. Le parti si danno reciprocamente atto che Giubileo 2025, in fase di rendicontazione delle spese 

sostenute, sarà tenuta a rispettare il disciplinare condiviso fra la quest’ultima e la Ragioneria Generale 

dello Stato ai sensi dell’art. 7 del DPCM di cui, non appena disponibile, trasmetterà una copia al 

Soggetto attuatore che sin da adesso si impegna a rispettarlo quale parte integrante della presente 

Convenzione. 

ART. 8  

Redazione del Quadro Tecnico Economico (QTE)  

1. In sede di redazione o rielaborazione del quadro tecnico economico dell’Intervento/i, il Soggetto 

attuatore dovrà attenersi allo schema di quadro tecnico economico (lo Schema QTE) che si allega alla 

presente convenzione sub A), nel quale sono indicate le modalità per la quantificazione della 

percentuale dell’importo complessivo lordo dei lavori riconosciuti a Giubileo 2025 ai sensi dell’art. 1, 

comma 423, della L. 234/2021.  

2. La/e percentuale/i riconosciuta/e a Giubileo 2025 nel QTE di ogni singolo intervento è/sono assegnata 

/e alla medesima al momento della trasmissione della dichiarazione di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) 

della presente convenzione con la quale il Soggetto Attuatore attesta l’avvio di operatività 

dell’Intervento/i ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività. 
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ART. 9  

Variazioni del progetto 

1. Eventuali modifiche al progetto degli Interventi non comportano alcuna revisione della presente 

convenzione. 

ART. 10 

Controlli di Giubileo 2025 

2. Giubileo 2025 si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, 

verifiche e controlli sull’avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell’intervento, effettuando 

anche sopralluoghi tecnici presso i cantieri, oltre che il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa 

vigente, nonché dal presente atto e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rese dal Soggetto 

attuatore al fine di ottenere l’erogazione dei contributi e a sospenderne l’erogazione in caso di esito 

negativo dei tali verifiche.   

ART. 11 

Revoca delle risorse 

1. Il Soggetto attuatore dichiara di aver preso visione dell’art. 3 del DPCM ai sensi del quale (i) gli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali indicati nel cronoprogramma procedurale di ciascuno degli 

interventi sono essenziali per il monitoraggio del medesimo programma dettagliato; (ii) qualora, anche 

a seguito dell’esercizio dei poteri commissariali di cui all’articolo 1, commi 437, 438 e 439 della L. 

234/2021 venga rilevato il perdurante mancato rispetto di tali obiettivi, il Commissario straordinario, 

informata la Cabina di coordinamento, dispone la revoca del finanziamento qualora, con riguardo ai 

medesimi interventi, non siano sorte obbligazioni giuridicamente vincolanti; (iii) il Commissario, con 

propria ordinanza, può provvedere, al fine di compensare eventuali maggiori oneri derivanti 

dall’incrementi dei prezzi dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici, nonché 

da approvazioni di varianti, a riprogrammare/riassegnare le risorse finanziarie oggetto di revoca e le 

economie rilevate a seguito del collaudo degli interventi a favore di altri interventi di cui all’Allegato 

1 del Programma dettagliato.   

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 del DPCM, Giubileo 2025 verifica il rispetto da parte del 

Soggetto Attuatore dell’obbligo di tempestiva alimentazione ed aggiornamento del sistema di 

monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria dello Stato e, in caso di inadempimento, assegna al 

Soggetto Attuatore il termine di 15 giorni per procedere. Il mancato rispetto di tale termine comporta 

la revoca del finanziamento da parte del Commissario straordinario qualora non siano sorte 

obbligazioni giuridicamente vincolanti. 

3. Il Soggetto attuatore, in caso di revoca delle risorse, qualora le medesime gli fossero già state trasferite, 

si obbliga a riversarle immediatamente nell’apposito conto di tesoreria di cui all’articolo 1, comma 

442, della L. 234/2021. In questo caso la percentuale riconosciuta a Giubileo 2025 ai sensi dell’art. 8, 

comma 2, della presente convenzione dovrà essere riversata nel medesimo conto di tesoreria al netto 

dei costi dalla medesima già sostenuti al momento della revoca.  

ART. 12 

Riservatezza 

1. Tutti i documenti, informazioni, procedimenti e/o dati tecnici di cui il personale di Giubileo 2025 verrà 

a conoscenza nell’attuazione della presente Convenzione sono riservati. In tal senso, Giubileo 2025 si 

obbliga, ove ciò non sia già stabilito dalle norme e dai regolamenti, ad adottare con i propri dipendenti 

e consulenti, impegnati a vario titolo nell’esecuzione ed attuazione delle attività disciplinate dalla 

presente Convenzione, le cautele necessarie a tutelare la riservatezza ed il segreto di tutti le fasi.  

2. Non sono considerate riservate le informazioni di cui al comma 1 del presente articolo che Giubileo 

2025 è obbligata a rivelare in base alla normativa vigente, o in base a regolamenti emanati da autorità 
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competenti e/o per ordine di autorità giudiziaria a cui la stessa non possa legittimamente opporre 

rifiuto. 

Art. 13 

La tutela dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni relativi 

all’espletamento delle attività, in qualunque modo riconducibili alla presente Convenzione, in 

conformità alle misure e agli obblighi imposti dal Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento 

generale sulla protezione dei dati - GDPR”. 

Art. 14 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo in favore 

del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti 

dovranno essere recuperati. Il Soggetto attuatore si impegna a riversare a Giubileo 2025 le somme 

indebitamente trasferite; in caso di mancato riversamento, Giubileo 2025 è autorizzato al recupero 

delle somme con le modalità previste dalla legge. 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

ART. 15 

Risoluzione di controversie 

1. La presente convenzione è regolata dalla legge italiana. Le Parti accettano che qualsiasi controversia, 

in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro di 

Roma. 

ART. 16 

Modifiche e Durata 

1. La presente convenzione può essere modificata per iscritto di comune accordo tra le Parti. 

2. Le Parti si impegnano sin da adesso ad apportare alla presente convenzione tutte le modifiche 

necessarie per adeguarla alla disciplina contenuta nel successivo decreto del presidente del Consiglio 

dei Ministri richiamato di cui all’art. 2, comma 2, del DPCM nonché in  eventuali successivi decreti 

di modifica del DPCM e, più in generale, in atti legislativi o regolamentari che disciplinano le modalità 

di erogazione dei Contributi e le procedure di monitoraggio, di rendicontazione e di pagamento. 

3. La presente convenzione entra in vigore alla data della firma e rimarrà valida fino alla conclusione 

degli Interventi gestiti dal Soggetto attuatore - così come individuata per ciascun singolo Intervento - 

ovvero fino all’eventuale revoca delle risorse. Può essere prorogata per iscritto di comune accordo tra 

le Parti. 

 

Giubileo 2025 SpA       Soggetto Attuatore 

 

 

…………………….        ________________ 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 107

Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell'Accordo n. 23/39/CR08/C17
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 22 marzo 2023 e
approvazione delle Linee guida regionali.
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OGGETTO:  Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento 

dell’Accordo n. 23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee 

guida regionali. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito, 

 

 

VISTI: 
    

- lo Statuto della Regione Lazio; 

   

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii;   

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii; 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

- il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
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regionale) e successive modificazioni”, che ha modificato la declaratoria delle funzioni della 

Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Politiche per l’Occupazione, con 

decorrenza dal 15 giugno 2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2020 n. 26, con cui è stato conferito alla 

Dott.ssa Elisabetta Longo l'incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

 

- la direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 01/09/2021, avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 05/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 

- la legge regionale 25 febbraio 1992 n. 23, “Ordinamento della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

- la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012 n. 452, avente ad oggetto 

l’Istituzione del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - 

Approvazione Linee di indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 

profili formativi caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel 

Repertorio. Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 24 maggio 2016 n. 273, recante “Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale 

delle competenze e dei profili professionali, approvato con deliberazione di Giunta regionale 

452/2012. Revoca e sostituzione dell’allegato A della deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012”; 

- la circolare della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio prot. n. 267914 del 20 maggio 2016 “Autorizzazione corsi di formazione 

privati non finanziati – Circolare operativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 05 giugno 2018 n. 254, “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 settembre 2019 n. 651, “Recepimento delle 

"Linee Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso 

alle professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province 

autonome", approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella 

seduta del 25 luglio 2019”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 01 ottobre 2019 n. 682, “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022 n. 16, “Disposizioni sulle modalità 

di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo 

svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza 

delle Regioni e delle Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 

2021 e approvazione delle Linee guida”; 

- la circolare 15 aprile 2022, n. 378709, della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’occupazione; 

- la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 

n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 21 giugno 2022 n. 454, “Disposizioni sulle modalità 

di svolgimento dei tirocini curriculari nell’ambito dei corsi di formazione regolamentati. 

Recepimento dell’Accordo n. 22/82/CR4ter/C17/C7sottoscritto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 28 aprile 2022 e approvazione delle 

Linee guida”; 

- l’Accordo n. 23/39/CR08/C17, sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome nella seduta del 22 marzo 2023, con il quale è stata condivisa l’esigenza di 

definire regole uniformi, da adottare in tutti i territori, per la disciplina dei requisiti di 

accesso a corsi di formazione obbligatori per l’esercizio di professioni o attività economiche 

o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il titolo di studio all’estero e che 

devono dimostrare il livello previsto di conoscenza della lingua italiana; 

 

 

TENUTO CONTO che, in virtù dell’Accordo n. 23/39/CR08/C17 sopra richiamato, sono state 

adottate le Linee guida relative ai requisiti di accesso, d’istruzione e linguistici, ai corsi di 

formazione per professioni e attività regolamentate, da parte di persone che hanno acquisito il titolo 

di studio all’estero e che devono dimostrare il livello previsto di conoscenza della lingua italiana, 

allo scopo di definire regole comuni; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, per ragioni di uniformità, estendere le disposizioni di cui all’Accordo 

citato a tutti i corsi di formazione autorizzati e/o finanziati dalla Regione Lazio, anche se non 

rientranti nelle fattispecie di formazione regolamentata, con esclusione unicamente dei percorsi 

triennali e di quarto anno (IeFP) rivolti all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e 

formazione professionale fino al compimento del diciottesimo anno di età, i percorsi di Istruzione e 

formazione tecnica superiore (IFTS) e i percorsi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), in quanto 

disciplinati da specifiche normative; 

CONSIDERATO, quindi, che occorre adeguare il paragrafo III della DGR del 4 giugno 1996, n. 

4572 alle nuove disposizioni di cui alle Linee guida; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto: 

- recepire l’Accordo n. 23/39/CR08/C17, sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome nella seduta del 22 marzo 2023, di cui all’Allegato 1 che costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
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- approvare le Linee guida - di cui all’Allegato 2 - che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione - relative alla dimostrazione del possesso dei 

requisiti di accesso ai corsi di formazione professionale autorizzati e/o finanziati dalla 

Regione Lazio, con esclusione dei percorsi triennali e di quarto anno di IeFP, di IFTS e di 

ITS;  

- adeguare il paragrafo III della DGR del 4 giugno 1996, n. 4572 alle nuove disposizioni di 

cui alle Linee guida;  

 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

DELIBERA 
 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano: 

 

1. di recepire l’Accordo n. 23/39/CR08/C17, sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome nella seduta del 22 marzo 2023, di cui all’Allegato 1 che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare le Linee guida - di cui all’Allegato 2 che costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione - relative alla dimostrazione del possesso dei requisiti di accesso ai 

corsi di formazione professionale autorizzati e/o finanziati dalla Regione Lazio, con esclusione 

dei percorsi triennali e di quarto anno di IeFP, di IFTS e di ITS;  

3. di adeguare il paragrafo III della DGR del 4 giugno 1996, n. 4572 alle nuove disposizioni di cui 

alle Linee guida;  

4. che le Linee guida entreranno in vigore dalla data di approvazione della presente deliberazione e 

non si applicano ai corsi già avviati o ai corsi da avviare per i quali siano state già acquisite le 

iscrizioni degli utenti. 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul 

BURL. 
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23/39/CR08/C17 

 

LINEE GUIDA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

RELATIVE AI REQUISITI DI ACCESSO AI CORSI DI FORMAZIONE 

PER PROFESSIONI E ATTIVITÀ REGOLAMENTATE 

 

Premessa 

Le Regioni e le Province Autonome hanno condiviso l’esigenza di definire regole 

uniformi, da adottare in tutti i territori, per la disciplina dei requisiti di accesso a 

corsi di formazione obbligatori per l’esercizio di professioni o attività 

economiche o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il titolo di 

studio all’estero e che devono dimostrare il livello previsto di conoscenza della 

lingua italiana. 

Tali requisiti rappresentano le condizioni necessarie per l’accesso a qualsivoglia 

corso di formazione obbligatorio per il rilascio di una qualifica abilitante ad una 

attività professionale regolamentata. 

Oggetto e ambito di applicazione 

I requisiti di accesso oggetto delle linee guida sono: 

- Titoli di studio 

- Competenze linguistiche (italiano) 

 

Le linee guida definiscono le condizioni e le modalità minime attraverso cui è 

possibile dimostrare il possesso dei requisiti di conoscenza/competenza e 

linguistici richiesti per la frequenza di un corso di formazione obbligatorio. 

Sono fatti salvi eventuali diversi requisiti di accesso previsti da Accordi 

sottoscritti in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e Bolzano o da Accordi in Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome. 

Su base volontaria, le Regioni e le Province Autonome possono assumere le 

stesse Linee guida a riferimento per la disciplina dei requisiti di accesso ai corsi 

di formazione professionale non obbligatori. 

Requisito concernente titoli di studio acquisiti all’estero 
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In caso di possesso di titoli di studio equivalenti ai diplomi di scuola secondaria 

di secondo grado o ai diplomi di laurea italiani, è possibile presentare l’attestato 

di comparabilità rilasciato dal CIMEA. 

Negli altri casi, o in assenza dell’attestato di comparabilità, è necessario 

presentare la dichiarazione di valore rilasciata dalla rappresentanza diplomatico-

consolare italiana nel Paese in cui è stato rilasciato il titolo. La dichiarazione di 

valore attesta la natura dei titoli posseduti e il loro livello, ed è redatta in lingua 

italiana. 

Per i rifugiati e per i titolari dello status di protezione sussidiaria, ai sensi dell’art. 

25 del d.lgs. 251/2007, in luogo della dichiarazione di valore, è consentito 

presentare la traduzione asseverata del titolo di studio, rilasciata da un pubblico 

ufficiale presso il paese di origine o da un professionista abilitato in Italia.   

Per i casi di assenza di documentazione a supporto, è allo studio un 

approfondimento sulla possibilità di utilizzare ulteriori strumenti specifici per i 

rifugiati e titolari di status di protezione sussidiaria, riconosciuti da istituzioni 

europee quali ad esempio l’EQPR (Passaporto Europeo delle Qualifiche per i 

Rifugiati). 

In assenza di documentazione riguardante il titolo di studio, sono altresì ammesse 

le certificazioni rilasciate dai CPIA (Centri Provinciali per l’Istruzione degli 

Adulti) al termine della frequenza dei percorsi di primo livello primo periodo 

(corrispondente al titolo di scuola secondaria di primo grado ovvero di ex licenza 

media). 

Requisito linguistico 

Il requisito riguarda la conoscenza, orale e scritta, della lingua italiana, almeno a 

livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER). 

Nella Regione Autonoma Valle d’Aosta e in Provincia Autonoma di Bolzano, 

per l’accesso a corsi di formazione obbligatori per l’esercizio di professioni o 

attività economiche o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il 

titolo di studio all’estero, il requisito concernente la conoscenza della lingua è 

riferito alla lingua, rispettivamente italiana o francese e italiana o tedesca, in cui 

viene svolto il corso di formazione. 

Il possesso del requisito può essere dimostrato, alternativamente: 

• Da un’attestazione rilasciata dall’ente di formazione che organizza il 

corso, previo superamento documentato di apposite prove; 
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• Dalla certificazione linguistica rilasciata dagli enti certificatori 

riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione. 

 

Disposizioni finali 

Le presenti linee guida entrano in vigore dalla data di approvazione dell’Accordo 

e non si applicano ai corsi già avviati o ai corsi da avviare per i quali siano state 

già acquisite le iscrizioni degli utenti. 

La spendibilità sull’intero territorio nazionale degli attestati/certificazioni 

rilasciati nel territorio di una Regione/Provincia Autonoma è subordinata 

all’osservanza delle presenti Linee Guida. 

 

Roma, 22 marzo 2023 

 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 882 di 1294



 

1 
 

         
   

 

Allegato 2 

 

 

Linee guida relative ai requisiti di accesso ai corsi di formazione professionale autorizzati e 

finanziati dalla Regione Lazio  

 

Premessa 

Le Regioni e le Province Autonome hanno sottoscritto, nella seduta del 22 marzo 2023, l’Accordo n. 

23/39/CR08/C17, con il quale è stata condivisa l’esigenza di definire regole uniformi, da adottare in 

tutti i territori, per la disciplina dei requisiti di accesso a corsi di formazione obbligatori per l’esercizio 

di professioni o attività economiche o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il titolo 

di studio all’estero e che devono dimostrare il livello previsto di conoscenza della lingua italiana. 

Oggetto e ambito di applicazione 

Le disposizioni di cui alle presenti Linee Guida, sono finalizzate alla definizione di una disciplina 

omogenea relativa alle condizioni e modalità minime attraverso cui è possibile dimostrare il possesso 

dei requisiti di conoscenza/competenza e linguistici, richiesti per la frequenza di un corso di 

formazione autorizzato e/o finanziato. 

Sono esclusi dal campo di applicazione i percorsi triennali e di quarto anno (Iefp) rivolti 

all’assolvimento del diritto-dovere all’ istruzione e formazione professionale fino al compimento del 

diciottesimo anno di età, i percorsi di IFTS e di ITS, disciplinati da specifiche normative. 

Sono fatti salvi eventuali diversi requisiti di accesso previsti da Accordi sottoscritti in Conferenza 

Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano o da 

Accordi in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 

I requisiti di accesso ai corsi, oggetto delle presenti linee guida, sono: 

- Titoli di studio; 

- Competenze linguistiche (italiano). 

 

Il possesso dei requisiti sopra richiamati è verificato dall’ente di formazione che eroga il percorso a 

cui vuole accedere l’interessato e conserva la documentazione a sostegno, da esibire in occasione di 

eventuali controlli. 

La Regione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, in merito al rispetto delle presenti 

Linee guida; in caso di accertata inadempienza sono comminate le sanzioni previste dalla Direttiva 

dell’accreditamento, in particolare dall’art. 19 lett b) ed e) della D.G.R. 682/2019.  
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Requisito concernente titoli di studio acquisiti all’estero 

In caso di possesso di titoli di studio equivalenti ai diplomi di scuola secondaria di secondo grado o 

ai diplomi di laurea italiani, è possibile presentare all’ente di formazione che eroga il corso l’attestato 

di comparabilità rilasciato dal CIMEA. 

Negli altri casi, o in assenza dell’attestato di comparabilità, è necessario presentare all’ente di 

formazione che eroga il corso la dichiarazione di valore rilasciata dalla rappresentanza diplomatico-

consolare italiana nel Paese in cui è stato rilasciato il titolo. La dichiarazione di valore attesta la natura 

dei titoli posseduti e il loro livello ed è redatta in lingua italiana. 

Per i rifugiati e per i titolari dello status di protezione sussidiaria, ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

251/2007, in luogo della dichiarazione di valore, è consentito presentare la traduzione asseverata del 

titolo di studio, rilasciata da un pubblico ufficiale presso il paese di origine o da un professionista 

abilitato in Italia.  In assenza di documentazione riguardante il titolo di studio, sono altresì ammesse 

le certificazioni rilasciate dai CPIA (Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti) al termine della 

frequenza dei percorsi di primo livello-primo periodo (corrispondenti al titolo di scuola secondaria di 

primo grado ovvero di ex licenza media).  

Requisito linguistico 

Il requisito linguistico, per l’accesso ai corsi, riguarda la conoscenza, orale e scritta, della lingua 

italiana, almeno a livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER). 1 

Il possesso del requisito può essere dimostrato, alternativamente: 

1. Dalla certificazione linguistica avente valore legale, rilasciata dagli enti certificatori 

riconosciuti. 

2. Dal verbale di esame con esito positivo redatto dall’ente di formazione che organizza il corso, 

il cui è valore è unicamente relativo all’accesso ad esso. 

 

Per quanto concerne il punto 2. l’ente di formazione organizza:  

 

• una prova scritta, che comporta la redazione di un elaborato di minimo 20 righe;  

• una prova orale (conversazione interattiva di almeno 15 minuti, che consente di verificare sia 

la comprensione che la capacità di espressione). 

 

In entrambi i casi le prove concernono temi di interesse generale.  
  

Dello svolgimento delle prove viene redatto apposito verbale, come da modello allegato A, che riporta 

la descrizione delle prove eseguite e l’esito finale, dichiarando l’interessato idoneo/non idoneo 

rispetto alle 4 componenti del livello B1 del QCER.  

 

Il verbale – redatto conformemente al modello A in calce alle Linee guida - viene presentato, insieme 

agli altri documenti, al momento dell’avvio del corso. 

 

• 1 B1 - Livello intermedio o "di soglia" 
Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disin-

voltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel Paese di cui parla la lingua. È in grado di produrre un 

testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. È in grado di esprimere esperienze e 

avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni, e anche di spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi 

progetti. 
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Disposizioni finali 

Le linee guida entrano in vigore dalla data di approvazione della Deliberazione di recepimento 

dell’Accordo n. 23/39/CR08/C17, non applicandosi ai corsi già avviati o da avviare per i quali siano 

state già acquisite le iscrizioni degli utenti. 

Nei casi di formazione obbligatoria, la spendibilità sull’intero territorio nazionale degli 

attestati/certificazioni rilasciati nel territorio della Regione Lazio è subordinata all’osservanza delle 

presenti Linee Guida. 

 

 

MODELLO A  

CARTA INTESTATA DELL’ENTE  

VERBALE DI VERIFICA DEL REQUISITO LINGUISTICO (ITALIANO) 

 
 

Per il Signore/a:………………………………………………………………………………….…………….. 

 

Nato/a a……………..……………………………………………………., il …………../………/…………., e 

residente a…………………………………………………, in 

Via/P.zza……………………………………………..,n……………. 

 

in data ………/………/………, presso la sede dell’Ente di formazione…………………………………….. 

sita in Via/P.zza …………………………………………………………………….……n………., si è 

proceduto alla verifica del possesso del requisito linguistico (lingua italiana) ai fini dell’accesso al corso di 

……………………………….. 

 

A tal fine sono state eseguite le seguenti prove da parte del candidato: 

 

• redazione di un elaborato sul seguente argomento …………………………,  

• conversazione interattiva della durata di …………………minuti, sul seguente 

argomento…………………………… 

 

L’elaborato è conservato agli atti dell’Ente di formazione ed esibito in occasione di controlli 

 

A conclusione delle prove il candidato è risultato, rispetto ai descrittori del livello B1 del QCER: 

 

COMPRENSIONE: idoneo/non idoneo 

ORALE: idoneo/non idoneo 

SCRITTURA: idoneo/non idoneo 
 

Verbalizzato e sottoscritto in data ……/……/………. 

 

 

L’esaminatore: ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,(nome e firma) 

 

Il verbalizzante…………………… (nome e firma) 

 

Il Direttore del corso ………………(nome e firma) 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 aprile 2023, n. 108

"Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023" -
Integrazioni e modifiche alla DGR 683 del 4 agosto 2022
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OGGETTO: “Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e 

formativo 2022/2023” – Integrazioni e modifiche alla DGR 683 del 4 agosto 2022 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito di 

concerto con l’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e Pesca, 

Parchi e Foreste; 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale e s.m.i.;  

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

 

VISTA la Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 

 

VISTO il Decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di istruzione assolto 

nel sistema scolastico e nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale; 
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VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. recante “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

 

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, articolo 1, commi 44, 

46 lettera b), 180, 181 lettera d) e 184; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 

della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative e correttive dei 

decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 

dell'articolo 1, comma 13, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento 

recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 

622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Istruzione, Università e Ricerca, del 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Istruzione, Università e Ricerca e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 12 ottobre 

2015 “Definizione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione 

dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81”; 

 

VISTO l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 

riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento 

per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi 

alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 

(Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019); 

 

VISTO il Decreto interministeriale n. 56 del 7 luglio 2020 recante “Decreto di recepimento 

dell’Accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le 

qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle 

competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011” 

(Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 846 del 19 novembre 2019 con la quale la Regione 

Lazio ha recepito l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il 
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Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di 

riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 

formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei 

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni 

del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019); 

 

VISTO il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della Legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

 

VISTO il Decreto-Legge 28 giugno 2013, n. 76 recante: Primi interventi urgenti per la promozione 

dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul 

valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti;  

 

VISTO il Decreto interministeriale del 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire il raccordo tra 

il sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la 

realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio 

della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 

 

VISTO il Decreto MIUR n. 92 del 24 maggio 2018 “Regolamento recante la disciplina dei profili di 

uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi 

dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché’ raccordo con i 

percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera d), della Legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo coni percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n 363 del 15 giugno 2021 concernente: 

“Approvazione dello schema di Accordo territoriale tra la Regione Lazio e l’Ufficio Scolastico 

Regionale del Lazio per il raccordo tra il sistema dell'istruzione professionale e il sistema di 

istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di 

istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art. 7, c. 2 del d.lgs. n. 61/2017”; 

 

VISTO l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, “per la 

definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione 

e formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale di cui agli Accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 

2012, e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

61. in Normativa rep. N. 100/CSR 10 maggio 2018”; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la rimodulazione dell'Accordo 

in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano Rep. Atti 100/CSR del 10 maggio 2018 recepito con Decreto MIUR 22 maggio 2018 
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relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi 

di istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell'offerta di istruzione 

e formazione professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. dell'Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano Rep. Atti 155/CSR del 10 agosto 2019 riguardante l'integrazione e modifica del Repertorio 

nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 

l'aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e formazione professionale. Repertorio 

Atti n. 156 del 10 settembre 2020; 

 

VISTO il Decreto del 7 gennaio 2021 concernente: “Recepimento dell'accordo tra Governo, regioni 

e Province autonome di Trento e Bolzano, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i 

percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione professionale compresi 

nel Repertorio nazionale dell'offerta di istruzione e formazione professionale”; 

 

VISTO il Documento di indirizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed 

elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale 

(IeFP), approvato in IX Commissione il 22 gennaio 2014 e in sede di Conferenza delle Regioni il 

21 febbraio 2014 così come integrato dalle “Linee Guida per la realizzazione degli Esami conclusivi 

dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) in relazione all'emergenza 

epidemiologica Covid-19” (20/91/CR5bis/C9); 

 

VISTA la Legge di stabilità regionale n. 17 del 31 dicembre 2015 e, in particolare, l’articolo 7 

recante “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014 n. 56 «Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni» e successivo riordino delle funzioni 

e di compiti di Roma capitale, della Città metropolitana di Roma capitale e dei Comuni. 

Disposizioni in materia di personale”; 

 

TENUTO CONTO che la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23/02/2016 recante 

“Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 “legge di stabilità regionale 2016” – attuazione 

disposizioni di cui all’art.7, comma 8”: 

- ha individuato le strutture della Giunta regionale subentranti, a decorrere dalla data di 

pubblicazione della stessa Deliberazione, nell’esercizio delle funzioni e dei compiti 

amministrativi non fondamentali, già esercitati dalla Città metropolitana di Roma Capitale e 

dalle Province, unitamente alle risorse umane assegnate; 

- ha individuato la Direzione regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio” quale struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni 

non fondamentali in materia di istruzione scolastica e formazione professionale previste 

dall’articolo 7 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 e non riconferite dai commi da 3 a 7 

dello stesso articolo; 

- ha stabilito che alle province e alla Città metropolitana di Roma Capitale è delegata la gestione, 

previa convenzione con la Regione, delle strutture di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), 

della legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 (Ordinamento della formazione professionale) e 

successive modifiche, nonché la stipula delle convenzioni di cui all’articolo 33 della l.r. 23/1992; 

- ha stabilito che alle province e alla Città metropolitana di Roma Capitale è delegata la gestione, 

previa convenzione con la Regione, delle istituzioni formative di cui all’articolo 7, comma 1, 

lettere a) e c), della legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 (Disposizioni sul sistema educativo 

regionale di istruzione e formazione professionale), nonché l’assegnazione delle risorse di cui 

all’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2015; 
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VISTA la Deliberazione n. 979 del 4 novembre 2022 avente ad oggetto: "Articolo 7 della L.R. 

17/2015 “Legge di stabilità regionale 2016” – Attuazione delega della gestione delle funzioni non 

fondamentali alla Città metropolitana di Roma Capitale in materia di formazione professionale e del 

sistema educativo regionale di istruzione e formazione professionale. Revoca Deliberazione n. 600 

del 02 agosto 2019 e approvazione del nuovo schema di Convenzione". 

 

TENUTO CONTO che i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 

rappresentano uno dei canali, insieme alla scuola secondaria superiore e all’apprendistato, per 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione/diritto-dovere all’istruzione e formazione professionale per 

almeno 12 anni o fino al conseguimento di una qualifica almeno triennale nel sistema di IeFP e 

sono iniziati il 15 settembre 2021; 

 

EVIDENZIATO che il finanziamento dei percorsi triennali di IeFP viene calcolato sulla base del 

numero di allievi del precedente anno scolastico, al raggiungimento del 10% delle ore del percorso, 

previa comunicazione delle Amministrazioni provinciali e della Città metropolitana di Roma 

Capitale; 

 

DATO ATTO che: 

 con Deliberazione n. 683 del 04/08/2022 è stato approvato il “Piano Annuale degli Interventi 

del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023”; 

 che il Piano prevede, tra l’altro, un finanziamento dei percorsi triennali di IeFP per l’anno 

formativo 2022/2023, pari a €40.623.400,00, ripartiti per ambito territoriale come di seguito 

riportato: 

 

RIPARTIZIONE RISORSE IeFP anno scolastico 2022/2023 
AMBITO 

TERRITORIALE 

ALLIEVI 

PRESUNTI 

RISORSE 

REGIONALI  

RISORSE 

NAZIONALI  

RISORSE 

FSE 
TOTALE 

Città Metropolitana Roma 

Capitale regime 

convenzionale 6856 15.119.973,40 € 11.271.513,00 € 5.146.113,60 €  31.537.600,00€  

Città Metropolitana Roma 

Capitale gestione diretta 364 665.658,00 € 496.230,00 € 221.312,00 €  1.383.200,00€  

Amministrazione 

provinciale Frosinone 511 934.482,00 € 696.630,00 € 310.688,00 €  1.941.800,00€  

Amministrazione 

provinciale Latina 752 1.375.206,00 € 1.025.178,00 € 457.216,00 €  2.857.600,00€  

Amministrazione 

provinciale Rieti 343 627.255,00 € 467.601,00 € 208.544,00 €  1.303.400,00€  

Amministrazione 

provinciale Viterbo 421 769.896,00 € 573.936,00 € 255.968,00 €  1.599.800,00€  

TOTALI 9247 19.492.470,40€ 14.531.088,00€ 6.599.841,60€  40.623.400,00€ 

 

PREMESSO che, con deliberazione n. 363 dell’8 agosto 2011 concernente: “Percorsi triennali di 

IeFP Sistema di finanziamento e piano di riparto delle risorse finanziarie da erogare alle Province 

per l'anno scolastico e formativo 2011-2012” è stato determinato, tra l’altro, il parametro 

costo/allievi in € 4.600 per gli Enti terzi e € 3.800 per le strutture facenti capo direttamente alle 

Amministrazioni provinciali; 

 

DATO ATTO che i suddetti parametri sono assunti come costi standard per la rendicontazione dei 

percorsi in questione, la cui metodologia di calcolo è stata formalizzata nell’ambito della nota 

approvata con Determinazione Dirigenziale n. G10025 del 02/02/2022; 
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CONSIDERATO, che con la citata DGR 683 del 4 agosto 2022 l’amministrazione regionale, tenuto 

conto del tempo trascorso dalla determinazione del costo unitario e valutata la mutata situazione 

economica, ha condiviso l’esigenza, manifestata dalle Istituzioni Formative, di rideterminare i 

suddetti costi standard e di assumere i nuovi valori per l’anno scolastico e formativo 2022/2023; 

 

EVIDENZIATO che è stato necessario procedere alla rideterminazione del costo allievo calcolando 

l’incremento sulla base dell’indice FOI applicato ai due parametri di costo standard, a partire 

dall’anno 2011 (anno di approvazione dei due parametri) come da seguente tabella: 

 

COSTO ALLIEVO - AUMENTO FOI 

 

COSTO ALLIEVO 

INIZIALE (DGR 683/22) 

NUOVO COSTO ALLIEVO 

(INCREMENTO FOI) 
DIFFERENZA 

ENTI TERZI 4.600,00 € 5.402,00 € 802,00 € 

ENTI A 

GESTIONE 

DIRETTA 

3.800,00 € 4.462,00 € 662,00 € 

 

RITENUTO a tal proposito: 

 che, risorse afferenti all’aumento FOI del costo allievo sono disponibili sul capitolo 

U0000F21900 del bilancio regionale e.f. 2023; 

 che nelle more della reingegnerizzazione del costo standard le risorse in argomento potranno 

essere utilizzate a copertura delle spese per i percorsi triennali di IeFP, con esclusione di quelle 

relative agli interventi integrativi già finanziati con la precedente assegnazione di risorse 

comunitarie; 

 

CONSIDERATO necessario procedere, in ottemperanza alla DGR 683/2022, alla rimodulazione dei 

finanziamenti per la realizzazione di percorsi di IeFP per l’anno scolastico 2022/23; 

 

RITENUTO  

1. di integrare e modificare il Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale 

Anno scolastico e formativo 2022/2023 approvato con la DGR 683/2022; 

2. assumere un nuovo parametro costo allievo per il corrente anno scolastico 2022/2023 

rideterminandolo in 

 5.402,00€ per gli enti terzi 

 4.462,00€ per gli enti a gestione diretta 

3. rideterminare il finanziamento per i percorsi di Iefp per l’anno 2022/2023 come da seguente 

tabella: 

 

RIMODULAZIONE RISORSE IeFP anno scolastico 2022/2023 (integrazione costo 

allievo) 
AMBITO 

TERRITORIALE 

ALLIEVI 

PRESUNTI 

FINANZIAMENTO 

DGR 683/2023 

FINANZIAMENTO 

RIMODULATO 

DIFFERENZA DA 

EROGARE 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

6856 31.537.600,00 € 37.036.112,00 € 5.498.512,00 € 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

gestione diretta 

364 1.383.200,00 € 1.624.168,00 € 240.968,00 € 

Amministrazione 

provinciale 

Frosinone 

511 1.941.800,00 € 2.280.082,00 € 338.282,00 € 
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Amministrazione 

provinciale Latina 
752 2.857.600,00 € 3.355.424,00 € 497.824,00 € 

Amministrazione 

provinciale Rieti 
343 1.303.400,00 € 1.530.466,00 € 227.066,00 € 

Amministrazione 

provinciale Viterbo 
421 1.599.800,00 € 1.878.502,00 € 278.702,00 € 

TOTALI 9247 40.623.400,00 € 47.704.754,00 € 7.081.354,00 € 

 

4. di destinare allo svolgimento di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, anno 

scolastico 2022/2023, l’ulteriore somma di 7.081.354,00€ a valere sul capitolo U0000F21900 

missione 15, programma 02, piano dei conti 1.04.01.02 così suddivisa: 

 

AMBITO 

TERRITORIALE 

DIFFERENZA DA 

EROGARE  

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

5.498.512,00 €  

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

gestione diretta 

240.968,00 €  

Amministrazione 

provinciale 

Frosinone 

338.282,00 €  

Amministrazione 

provinciale Latina 497.824,00 €  

Amministrazione 

provinciale Rieti 227.066,00 €  

Amministrazione 

provinciale Viterbo 278.702,00 €  

TOTALI 7.081.354,00 €  

 

 

DELIBERA 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

1) di integrare e modificare il Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale 

Anno scolastico e formativo 2022/2023 approvato con la DGR 683/2022; 

2) assumere un nuovo parametro costo allievo per il corrente anno scolastico 2022/2023 

rideterminandolo in: 

 5.402,00€ per gli enti terzi 

 4.462,00€ per gli enti a gestione diretta 

3) rideterminare il finanziamento per i percorsi di Iefp per l’anno 2022/2023 come da seguente 

tabella: 

 

RIMODULAZIONE RISORSE IeFP anno scolastico 2022/2023 - (integrazione costo 

allievo) 
AMBITO 

TERRITORIALE 

ALLIEVI 

PRESUNTI 

FINANZIAMENTO 

DGR 683/2023 

FINANZIAMENTO 

RIMODULATO 

DIFFERENZA DA 

EROGARE 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

6856 31.537.600,00 € 37.036.112,00 € 5.498.512,00 € 
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Città Metropolitana 

Roma Capitale 

gestione diretta 

364 1.383.200,00 € 1.624.168,00 € 240.968,00 € 

Amministrazione 

provinciale 

Frosinone 

511 1.941.800,00 € 2.280.082,00 € 338.282,00 € 

Amministrazione 

provinciale Latina 
752 2.857.600,00 € 3.355.424,00 € 497.824,00 € 

Amministrazione 

provinciale Rieti 
343 1.303.400,00 € 1.530.466,00 € 227.066,00 € 

Amministrazione 

provinciale Viterbo 
421 1.599.800,00 € 1.878.502,00 € 278.702,00 € 

TOTALI 9247 40.623.400,00 € 47.704.754,00 € 7.081.354,00 € 

 

4) di destinare allo svolgimento di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, anno 

scolastico 2022/2023, l’ulteriore somma di 7.081.354,00€ a valere sul capitolo U0000F21900 

missione 15, programma 02, piano dei conti 1.04.01.02 così suddivisa:  

 

AMBITO 

TERRITORIALE 

DIFFERENZA DA 

EROGARE  

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

5.498.512,00 €  

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

gestione diretta 

240.968,00 €  

Amministrazione 

provinciale 

Frosinone 

338.282,00 €  

Amministrazione 

provinciale Latina 497.824,00 €  

Amministrazione 

provinciale Rieti 227.066,00 €  

Amministrazione 

provinciale Viterbo 278.702,00 €  

TOTALI 7.081.354,00 €  

 

La Direzione regionale competente in materia di Istruzione e Formazione provvederà: 

- ad assumere gli impegni in favore di ciascuna Amministrazione Provinciale e della Città 

Metropolitana di Roma Capitale, per il trasferimento delle risorse relative all’integrazione del 

finanziamento dei percorsi triennali di IeFP a valere sul capitolo U0000F21900 missione 15, 

programma 02, piano dei conti 1.04.01.02; 

- alla gestione amministrativa della fase di riallocazione delle risorse a seguito di variazioni del 

numero di allievi frequentanti successivamente all’avvio delle attività programmate; 

- ad emanare ulteriori disposizioni che dovessero rendersi necessarie in materia di rendicontazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione sui canali istituzionali e sul sito www.lazioeuropa.it. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni. 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 894 di 1294



Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 aprile 2023, n. G05015

Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4. Avviso Pubblico del 25 luglio 2022 n. G09826 recante "Iniziative in
favore di Comuni, di Circoscrizioni di decentramento comunale (Municipi di Roma Capitale) e di Reti di
Comuni del Lazio per progetti di prevenzione e contrasto dalla violenza di genere, empowerment delle donne
e promozione delle pari opportunità" - Presa d'atto degli esiti e dei verbali della Commissione di valutazione e
approvazione delle graduatorie.
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OGGETTO: Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4. Avviso Pubblico del 25 luglio 2022 n. G09826 

recante “Iniziative in favore di Comuni, di Circoscrizioni di decentramento comunale (Municipi di 

Roma Capitale) e di Reti di Comuni del Lazio per progetti di prevenzione e contrasto dalla violenza 

di genere, empowerment delle donne e promozione delle pari opportunità” - Presa d’atto degli esiti e 

dei verbali della Commissione di valutazione e approvazione delle graduatorie. 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Pari Opportunità;  

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ing. Wanda D’Ercole; 

- la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art. 24 della Modifica al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

- la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell'ambito 

della Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” 

nell’ambito della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze 

dell’Area “Pari Opportunità” medesima; 

- l’atto di organizzazione n. G15099 del 4 novembre 2022, con il quale si è proceduto 

all’affidamento ad interim della responsabilità dell’Area “Pari opportunità” della Direzione 

Generale al dott. Luca Ferrara; 

- la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la 

violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del 

rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna); 

- la deliberazione di Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 709 (Misure e interventi per 

contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una 

cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo donna), che alle 

Azioni di prevenzione, al punto a) ha previsto la somma di € 300.000,00 per un bando rivolto 

ai Comuni e alle Reti di Comuni del Lazio, in collaborazione con le associazioni del terzo 

settore aventi comprovata esperienza in materia di contrasto alla violenza di genere e alla 

promozione delle pari opportunità, per progetti di sensibilizzazione, prevenzione, 

informazione contro la violenza maschile sulle donne e la promozione della cultura delle pari 

opportunità; 

 

 

PRESO ATTO  
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- che con la deliberazione di Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 709, la Regione Lazio ha 

stabilito di voler avvalersi di Lazio Innova S.p.A. per la gestione delle risorse disposte per la 

copertura finanziaria dell’azione di prevenzione;  

- che le suddette risorse sono state trasferite a Lazio Innova S.p.A. e la gestione delle stesse 

avverrà secondo quanto regolato dalla convenzione tra la Regione Lazio e la società, 

repertoriata al registro cronologico n. 28109 del 14 marzo 2023; 

 

VISTE 

- la determinazione dirigenziale n. G09826 del 25 luglio 2022 recante l’approvazione dello 

schema di Avviso Pubblico “Iniziative in favore di Comuni, di Circoscrizioni di 

decentramento comunale (Municipi di Roma Capitale) e di Reti di Comuni del Lazio per 

progetti di prevenzione e contrasto dalla violenza di genere, empowerment delle donne e 

promozione delle pari opportunità”, adottata ai fini dell’attuazione delle previsioni della 

suddetta d.G.r. n. 709/2021; 

- la determinazione dirigenziale n. G12927 del 28 settembre 2022 recante la proroga del termine 

di scadenza per la presentazione delle domande in risposta al suddetto Avviso Pubblico; 

 

CONSIDERATO che l’esame delle domande pervenute, sia sotto il profilo dell’ammissibilità che del 

merito, è stato svolto, come stabilito dall’articolo 6 del suddetto Avviso Pubblico, dalla Commissione 

di valutazione nominata con determinazione dirigenziale n. G15625 dell’11 novembre 2022 e 

successiva rettifica n. G15789 del 16 novembre 2022;   

 

VISTI i verbali della Commissione di valutazione sopra richiamata, trasmessi prot. reg. n. 0352118 

del 29 marzo 2023, unitamente alle graduatorie dei progetti valutati e all’elenco delle domande non 

ammissibili; 

 

PRESO ATTO  

- che le domande non ammissibili sono state oggetto di preventiva comunicazione ai sensi 

dell’articolo 10-bis della legge n. 241/1990 e che le controdeduzioni formulate dai soggetti 

proponenti sono state esaminate dalla Commissione di valutazione; 

- che l’erogazione del contributo a favore degli enti beneficiari di cui all’allegato A avverrà 

secondo le modalità di cui agli articoli 11 e 12 dell’Avviso pubblico, a cura di Lazio Innova 

S.p.A. e a seguito di sottoscrizione dell’atto unilaterale di accettazione del contributo da parte 

dell’ente beneficiario; 

 

RITENUTO, pertanto, ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso Pubblico: 

- di prendere atto degli esiti delle attività della Commissione di valutazione, giusti verbali 

trasmessi con nota prot. reg. n. 0352118 del 29 marzo 2023; 

- di approvare, conseguentemente, le graduatorie e gli elenchi trasmessi dalla Commissione di 

valutazione e allegati alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante e 

sostanziale, ai fini della concessione dei contributi, in cui sono specificati: 

a) allegato A - graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili, 

b) allegato B - elenco dei progetti non ammessi per mancato raggiungimento della soglia 

minima di punteggio; 

c) allegato C - elenco delle domande non ammissibili e relativa motivazione; 
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RITENUTO, inoltre: 

 

- di modificare il termine per l’attuazione dei progetti ammessi e finanziabili, inizialmente 

stabilito dalla G09826 del 25 luglio 2022, fissando lo stesso al 30 aprile 2024; 

- di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con 

valore di notifica legale nei confronti di tutti i soggetti interessati, e sul sito web istituzionale 

www.regione.lazio.it; 

- di trasmettere la presente determinazione agli enti beneficiari, per la sottoscrizione dell’atto 

unilaterale di accettazione del contributo, nonché a Lazio Innova S.p.A. per gli adempimenti 

di competenza, giusta convenzione reg. cron. n. 28109 /2023; 

- di nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e in 

sostituzione della dott.ssa Maria Annina Lopes, attualmente in quiescenza, la dott.ssa Emilia 

Cento, che possiede la necessaria competenza e preparazione professionale;  

DETERMINA 

 

per i motivi in premessa che si intendono qui integralmente richiamati: 

 

- di prendere atto degli esiti delle attività della Commissione di valutazione, giusti verbali 

trasmessi con nota prot. reg. n. 0352118 del 29 marzo 2023; 

- di approvare, conseguentemente, le graduatorie e gli elenchi trasmessi dalla Commissione di 

valutazione e allegati alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante e 

sostanziale, ai fini della concessione dei contributi, in cui sono specificati: 

a) allegato A - graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili, 

b) allegato B - elenco dei progetti non ammessi per mancato raggiungimento della soglia 

minima di punteggio; 

c) allegato C - elenco delle domande non ammissibili e relativa motivazione; 

- di modificare il termine per l’attuazione dei progetti ammessi e finanziabili, inizialmente 

stabilito dalla G09826 del 25 luglio 2022, fissando lo stesso al 30 aprile 2024; 

- di trasmettere la presente determinazione agli enti beneficiari, per la sottoscrizione dell’atto 

unilaterale di accettazione del contributo, nonché a Lazio Innova S.p.A. per gli adempimenti 

di competenza, giusta convenzione reg. cron. n. 28109 /2023; 

- di nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e in 

sostituzione della dott.ssa Maria Annina Lopes, attualmente in quiescenza, la dott.ssa Emilia 

Cento, che possiede la necessaria competenza e preparazione professionale.  

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

sito web istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

                 IL DIRETTORE GENERALE 

              ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO A 

 

GRADUATORIA PROGETTI AMMESSI E FINANZIABILI 

N. RICHIEDENTE PROT. ARRIVO 

DOMANDA 

TITOLO PROGETTO CONTRIBUTO 

CONCESSO 

PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

1 SORA 944510 - 29.09.2022 Tutta un'altra storia … in città 5.000,00 91 

2 ORIOLO ROMANO 936342 - 28.09.2022 Lasciami andare (a scuola contro la 

violenza di genere 

5.000,00 90 

3 CIAMPINO 1075254 -28.10.2022 Game Over alla violenza 5.000,00 89 

4 APRILIA 982711 - 10.10.2022 Educare alla non violenza: a scuola 

si fa la differenza 

5.000,00 86 

5 CANALE 

MONTERANO 

949829 - 30/09/2022 Anche in dialetto…. Amore è 

rispetto 

5.000,00 85 

6 MUNICIPIO 

ROMA VIII 

1072712 - 28.10.2022 Basta chiacchere: agire contro la 

violenza di genere dentro e fuori i 

centri antiviolenza 

5.000,00 84 

7 POGGIO MOIANO 946106 - 30.09.2022 Percorsi in genere. 

Contronarrazione sul femminile tra 

arte, scrittura e buone pratiche 

5.000,00 84 

8 GUIDONIA 

MONTECELIO 

945246 - 30.09.2022 imPARI - AMO La Differenza 4.000,00 83 

9 MUNICIPIO 

ROMA VII 

949302 - 30.09.2022 Donne e ragazze nella scienza 5.000,00 83 

10 POLI 936350 - 28.09.2022 GenerazionePari 4.000,00 83 

11 ALATRI 949892 - 30.09.2022 Donne, scienza e resilienza 4.000,00 82 

12 FORMIA 1070832 - 28.10.2022 Decido io…… dico no alla 

violenza 

5.000,00 82 

13 PALIANO 949127 - 30.09.2022 Siamo Pari Insieme contro la 

violenza di genere 

4.800,00 82 

14 CAPRANICA 935005 - 28.09.2022 comunicAMORE 4.799,60 81 

15 CECCANO 945262 - 30.09.2022 PARI lo imPARI a SCUOLA 4.000,00 81 

16 MANZIANA 946724 - 30.09.2022 Senza Rossetto 5.000,00 81 

17 MOMPEO 946769 - 30.09.2022 Dov'è la mia via? Figure di donne 

da ricordare 

4.496,00 81 

18 MONTEROTONDO 943525 - 29.09.2022 Faccicaso…. Anche a scuola 4.800,00 81 

19 MUNICIPIO 

ROMA II 

944537 - 29.09.2022 Voce ai luoghi, voce alle donne 4.000,00 80 

20 MINTURNO 949152 - 30.09.2022 La scuola contro la violenza sulle 

donne: tra buone prassi e progetti 

educativi 

3.200,00 79 

21 FALVATERRA 945228 - 30.09.2022 Una sfida comune: corsi di 

formazione e incontri per 

combattere la violenza di genere 

4.000,00 78 

22 FROSINONE 938459 - 29.09.2022 A spasso per la città…… alla 

scoperta della toponomastica 

femminile 

4.000,00 78 

23 MENTANA 1075007 -28.10.2022 Mentana al femminile: dalla 

toponomastica alla cultura di 

genere 

5.000,00 78 

24 MUNICIPIO 

ROMA I 

944501 - 29.09.2022 Cosa faremo da grandi? Liberiamo 

i sogni da ogni pregiudizio 

5.000,00 78 

25 TREVIGNANO 

ROMANO  

1067971 - 27.10.2022 L'amore si costruisce: percorso per 

l'educazione sentimentale per la 

prevenzione alla violenza di genere 

5.000,00 78 

26 ITRI 1069734 - 27.10.2022 Prevenire per imparare ad amarsi 4.000,00 77 

27 LABICO 948177 - 30.09.2022 Dalla parte delle donne 4.000,00 77 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 899 di 1294



 

28 MUNICIPIOROMA 

III 

950410 - 30.09.2022 Progetto di prevenzione e 

sensibilizzazione alla violenza di 

genere nei luoghi del divertimento 

del III Municipio 

5.000,00 77 

29 VILLA 

SANTALUCIA 

945268 - 30.09.2022 IO e te siamo PARI 4.000,00 77 

30 CAVE 1068522 - 27.10.2022 Educare per contrastare - donne e 

uomini INSIEME fanno la 

differenza 

2.000,00 76 

31 FABRICA DI 

ROMA 

950280 - 30.09.2022 Donne in strada, donne in 

memoria: il racconto delle Nobel 

5.000,00 76 

32 GENAZZANO  949862 - 30.09.2022 Massimo rispetto 800,00 76 

33 PIEDIMONTE SAN 

GERMANO 

1075266 - 28.10.2022 Pari e Dis-Pari 4.000,00 76 

34 CIVITA 

CASTELLANA 

1075241 - 28.10.2022 Neanche con un dito 2.160,00 75 

35 MUNICIPIO 

ROMA IV 

949817 - 30.09.2022 Un mondo di scienziate 4.900,00 75 

36 MUNICIPIO 

ROMA VI 

1075417 - 28.10.2022 Formarsi contro la violenza di 

genere 

4.000,00 75 

37 SCANDRIGLIA 948092 - 30.09.2022 Per uno sportello contro la violenza 

di genere 

4.800,00 75 

38 BAGNOREGIO 941783 - 29.09.2022 Uomini e donne. Crescere insieme 5.000,00 74 

39 CASTELFORTE 942500 - 29.09.2022 Ti canto, Poesia 5.000,00 74 

40 GROTTAFERRAT

A 

939784 - 29.09.2022 La forza delle farfalle _ Donne che 

fuori dal tempo fanno la storia 

4.800,00 74 

41 MUNICIPIO 

ROMA IX 

1070804 - 28.10.2022 Protagoniste eccellenti 5.000,00 74 

42 ANGUILLARA 

SABAZIA 

945251 - 30.09.2022 Due è il contrario di uno 4.800,00 73 

43 CASTEL 

SANT’ELIA 

972508 - 06.10.2022 Donne mai più sole 3.200,00 73 

44 CORI 1017912 - 17.10.2022 Ge.Sti.Re. (Genere Stereotipato 

nelle Relazioni Intime) 

5.000,00 73 

45 MUNICIPIO 

ROMA XV 

1075276 - 28.10.2022 GeneriAMO la Parità 4.000,00 73 

46 SERMONETA 936315 - 28.09.2022 RE- START -Remove Stereotypes 

for Adults and children Together 

5.000,00 73 

47 CASTRO DEI 

VOLSCI 

948252 - 30.09.2022 FIGLIE DI ANTIGONE: l'atavica 

lotta delle donne contro stereotipi 

corporei e comportamentali al 

tempo dei social media 

5.000,00 72 

48 COLONNA 1074960 - 28.10.2022 Libere di …. Libere da… 3.208,00 72 

49 RIGNANO 

FLAMINIO 

1070815 - 28.10.2022 Educare l'amore 5.000,00 72 

50 BORBONA 944530 - 29.09.2022 DONNERRANTI - Storie di donne 

in viaggio e in libertà 

5.000,00 71 

51 NEPI 936638 - 28.09.2022 Dall'obiettivo alla narrazione: 

stereotipi e pregiudizi 

4.000,00 71 

52 GAETA 1028471 - 19.10.2022 Premio Regina Maria Sofia 4.000,00 69 

53 SORIANO NEL 

CIMINO 

948207 - 30.09.2022 Crescere alla pari 5.000,00 69 

54 ROCCA PRIORA 1070791 - 28.10.2022 Donne non si nasce, si diventa 2.872,00 67 

55 SAN POLO DEI 

CAVALIERI 

946490 - 30.09.2022 Mai più 4.800,00 67 

56 CASTEL 

MADAMA 

948129 - 30.09.2022 I giovani e la violenza di genere 3.320,00 62 
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ALLEGATO B 

 

PROGETTI NON AMMESSI PER PUNTEGGIO INFERIORE A 60 PUNTI 

N. RICHIEDENTE PROT. ARRIVO DOMANDA TITOLO PROGETTO PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

1 Montelibretti 949320 - 30.09.2022 Trova le differenze 20 
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ALLEGATO C 

 

ELENCO DOMANDE NON AMMISSIBILI 

N. RICHIEDENTE 
PROT. ARRIVO 

DOMANDA 
MOTIVAZIONE 

1 Acquapendente 828981 - 01.09.2022 Le finalità perseguite ed indicate nell'atto costitutivo e nello 

statuto degli enti del Terzo Settore, della cui collaborazione 

il Comune intende avvalersi per la realizzazione del 

progetto, sono alquanto generiche e non coincidenti con 

quelle indicate nell’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso 

pubblico. Relativamente all’esperienza per lo meno annuale 

richiesta dall’art.2, comma 3, punto 1 dell’avviso, la stessa 

non si evince dai rispettivi curricula delle associazioni. 

2 Albano Laziale 944547 - 29.09.2022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico, 

né l’esperienza per lo meno annuale richiesta dall’art.2, 

comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

3 Allumiere 949871 - 30.09.2022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico, 

né l’esperienza per lo meno annuale richiesta dall’art.2, 

comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

4 Antrodoco 950322 -30.09.2022 L'ente del Terzo Settore, della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto, non 

risulta iscritto agli albi e registri regionali del Terzo settore, 

come prescritto dall'art.2 comma 3 punto 3 dell'avviso 

pubblico. 

5 Aquino 936278 - 28.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente del Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi requisito, essenziale ai fini 

della realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

6 Blera 961748 - 04.10.2022 Il Comune non ha indicato l'ente del Terzo Settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale ai fini 

della realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

7 Borgorose 1007203 - 14.10.2022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Comune intende avvalersi, non si 

evincono le finalità prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 

dell’avviso pubblico, né l’esperienza per lo meno annuale 

prescritta dall’art.2, comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

8 Castrocielo 949851 - 30.09.2022 Dallo statuto dell'ente del Terzo Settore, della cui 

collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico. 

9 Cerveteri 944516 - 29.09.2022 Dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, della cui 

collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evince l’esperienza per lo 

meno annuale prescritta dall’art.2, comma 3, punto 1 

dell’avviso pubblico. 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 902 di 1294



 

10 Cisterna di 

Latina 

1068750 - 27.10.2022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico, 

né l’esperienza per lo meno annuale prescritta dall’art.2, 

comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

11 Colfelice 950413 -30.09.2022 L'associazione, di cui il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non può considerarsi ente del 

Terzo Settore, perché non ha i requisiti prescritti dall'avviso 

a pena di esclusione (art. 2 comma 3), né può considerarsi 

partner in quanto non è compresa negli enti elencati nell'art. 

2 comma 4 dell'avviso pubblico. 

12 Fiuggi 1074969 - 28.10.2022 Il Comune non ha trasmesso la domanda di partecipazione 

come prescritto dall'art.5 comma 1 e 2 dell'avviso pubblico. 

13 Fiumicino 953764 - 03/10/2022 Secondo l’orientamento costante del Consiglio di Stato 

condiviso anche dall’ANAC, la documentazione prodotta 

dal Comune non può essere presa in considerazione, in 

quanto la delibera di approvazione del progetto da parte 

della Giunta comunale, è stata adottata in epoca successiva 

alla data di scadenza prevista per la partecipazione 

all’avviso pubblico (28.10.2022). 

14 Fondi 943463 - 29.09.2022 La domanda trasmessa non è stata firmata come prescritto 

dall'art.  5 comma 2 dell'avviso pubblico. 

15 Fontana Liri 950418- 30.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente del Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale per la 

realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

16 Fonte Nuova  943510 - 29.09.2022 L’ente del Terzo Settore della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto ha scopi 

statutari generici (senza alcun riferimento specifico alle 

donne bensì a persone svantaggiate) e non coincidenti con le 

finalità prescritte dall'art. 2 comma 3 , punto 2 dell'avviso 

pubblico. 

17 Formelllo 1048980 - 24.10.2022 Dallo statuto dell'ente del Terzo Settore della cui 

collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico. 

18 Lariano 946912 - 30.09.2022 L'ente della cui collaborazione il Comune intende avvalersi 

per la realizzazione del progetto non risulta iscritto agli albi 

e registri regionali del Terzo Settore come prescritto 

dall'art.2 comma 3 punto 3 dell'avviso pubblico. 

19 Municipio X 1048968 - 24.102022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Municipio intende avvalersi per 

la realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico, 

né l’esperienza per lo meno annuale prevista dall’art.2, 

comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico 

20 Municipio XIV 943709 - 29.09.2022 Nello statuto di entrambi gli enti del Terzo Settore, della cui 

collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, le finalità perseguite sono 

alquanto generiche e non coincidenti con quelle indicate 

nell’avviso pubblico. Relativamente all’esperienza per lo 

meno annuale richiesta dall’avviso, la stessa non si evince 

dai rispettivi curricula delle associazioni; la data di 

costituzione delle associazioni (15.12.2014 e 18.06.2020) 

non assume rilevanza. 
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21 Orte 908086 - 22.09.2022 Dallo statuto e dal curriculum dell'ente del Terzo Settore, 

della cui collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico, 

né l’esperienza per lo meno annuale richiesta dall’art.2, 

comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

22 Pescorocchiano 1074996 - 28.10.2022 L'oggetto PEC non è presente, requisito richiesto a pena di 

esclusione dall'art. 5 comma 6 dell'avviso pubblico. 

23 Pofi 953739 - 03.10.2022 L'ente del Terzo Settore, della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto, non 

risulta iscritto agli albi e registri regionali del Terzo Settore 

come prescritto dall'art.2 comma 3 punto 3 dell'avviso 

pubblico. 

24 Priverno  945219 - 30.09.2022 L'ente del Terzo Settore, della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto, non 

risulta iscritto agli albi e registri regionali del Terzo Settore 

come prescritto dall'art.2 comma 3 punto 3 dell'avviso 

pubblico. 

25 Riano 935432 - 28.09.2022 L'ente del Terzo Settore, della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto, non 

risulta iscritto agli albi e registri regionali del Terzo Settore 

come prescritto dall'art.2 comma 3 punto 3 dell'avviso 

pubblico. 

26 Ronciglione 948319 - 30.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale per la 

realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

27 Sabaudia 887832 - 16.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale ai fini 

della realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

28 San Felice 

Circeo 

946824 - 30.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale ai fini 

della realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

29 Sperlonga 946790 -30.09.2022 Dall’atto costitutivo, dallo statuto e dal curriculum dell'ente 

del Terzo Settore, della cui collaborazione il Comune 

intende avvalersi per la realizzazione del progetto, non si 

evincono le finalità prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 

dell’Avviso pubblico, né l’esperienza per lo meno annuale 

richiesta dall’art.2, comma 3, punto 1 dell’avviso pubblico. 

30 Vallerotonda  938470 - 29.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente del Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale per la 

realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

31 Velletri 950227 - 30.09.2022 Il Comune non ha indicato l'ente del Terzo settore   della cui 

collaborazione intende avvalersi, requisito essenziale per la 

realizzazione del progetto, come prescritto dall'art.  2 

comma 1 dell'avviso pubblico. 

32 Ventotene 1074982 -28.10.2022 Dallo statuto dell'ente del Terzo Settore, della cui 

collaborazione il Comune intende avvalersi per la 

realizzazione del progetto, non si evincono le finalità 

prescritte dall’art.2, comma 3, punto 2 dell’avviso pubblico. 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 aprile 2023, n. G05016

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Luigi PALESTINI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "impianto agrivoltaico di potenza di picco pari a 9,984 MWp, denominato Tuscania F2", da
realizzarsi nel Comune di Tuscania (VT). Proponente FLYNIS PV 16 Srl - Registro elenco progetti: n.
93/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Luigi PALESTINI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto agrivoltaico di potenza di picco 

pari a 9,984 MWp, denominato Tuscania F2", da realizzarsi nel Comune di Tuscania (VT). 

Proponente FLYNIS PV 16 Srl - Registro elenco progetti: n. 93/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n.  G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 

settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0385680 del 5 aprile 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 

(aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 
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Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

“impianto agrivoltaico di potenza di picco pari a 9,984 MWp, denominato Tuscania F2", da 

realizzarsi nel Comune di Tuscania (VT). Proponente FLYNIS PV 16 Srl - Registro elenco progetti: 

n. 93/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0390083 del 6 aprile 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area  

Transizione  Energetica  della  Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità,  in  quanto  la 

ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali 

come finalizzato alla valutazione di una infrastruttura energetica rappresentata da un impianto 

fotovoltaico la  cui  competenza  in  ordine  alla  pianificazione  e  programmazione  energetica 

regionale, è riconducibile alla medesima Direzione; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Luigi PALESTINI, Dirigente dell’Area Transizione  Energetica della 

Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere 

la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Luigi PALESTINI, 

Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle 

amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza 

di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 

e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al 

progetto di “impianto agrivoltaico di potenza di picco pari a 9,984 MWp, denominato Tuscania 

F2", da realizzarsi nel Comune di Tuscania (VT). Proponente FLYNIS PV 16 Srl - Registro elenco 

progetti: n. 93/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 011/2023), indetta dall’Area Valutazione di 

Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0385680 del 5 aprile 2023;  

1. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

2. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  
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3. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 11 aprile 2023, n. G05013

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Certificazione della spesa, Valutazione e Comunicazione
FSE" della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione" alla dott.ssa
Annamaria PACCHIACUCCHI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Certificazione della spesa, 

Valutazione e Comunicazione FSE” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche 

per l'Occupazione” alla dott.ssa Annamaria PACCHIACUCCHI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che, con atto n. G07939 del 17 giugno 2022 modificato, tra l’altro, con atto n. 

G04020 del 24 marzo 2023, si è provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di 

base e delle funzioni della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione” e sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i 

relativi schemi “A”, a decorrere dall’11 aprile 2023; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G03799 del 1° aprile 2020, con il quale è stato conferito alla 

dott.ssa Annamaria Pacchiacucchi l’incarico di Dirigente dell’Area “Attività di monitoraggio fisico 

finanziario e di risultato” dell’allora Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro”; 
 

CONSIDERATO che l’incarico di cui in parola è in scadenza il 10 aprile 2023 e che la dott.ssa 

Annamaria Pacchiacucchi dall’11 aprile 2023 è, ai sensi dell’articolo 177 del r.r. 1/2002, a 

disposizione del responsabile del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione regionale; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Annamaria Pacchiacucchi;  

 

SENTITO il Direttore della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente Annamaria Pacchiacucchi; 
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DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa da Annamaria 

Pacchiacucchi; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Annamaria Pacchiacucchi, nata a OMISSIS 

il OMISSIS, l’incarico di Dirigente dell’Area “Certificazione della spesa, Valutazione e 

Comunicazione FSE” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione” a decorrere dall’11 aprile 2023 e per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Certificazione della spesa, Valutazione e 

Comunicazione FSE” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione” alla dott.ssa Annamaria PACCHIACUCCHI, nata a OMISSIS il OMISSIS, con 

decorrenza dall’11 aprile 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di 

collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 11 aprile 2023, n. G05014

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Relazioni con le Istituzioni europee ed internazionali per la
Cooperazione allo Sviluppo" della Direzione regionale "per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la
Ricerca" alla dott.ssa Carmela DI GIORGIO.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Relazioni con le Istituzioni europee 

ed internazionali per la Cooperazione allo Sviluppo” della Direzione regionale “per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” alla dott.ssa Carmela DI GIORGIO. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che, con atto di organizzazione n. G10833 del 15 settembre 2021, si è provveduto 

ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca e sono stati approvati le declaratorie 

delle competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G03575 del 1° aprile 2020, con il quale è stato conferito alla dott.ssa 

Carmela DI GIORGIO, l’incarico di Dirigente dell’Area “Cooperazione Territoriale Europea” della 

Direzione Regionale “per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive”; 

 

CONSIDERATO che l’incarico di cui in parola è in scadenza il 10 aprile 2023 e che la dott.ssa Di 

Giorgio dall’11 aprile 2023 è, ai sensi dell’articolo 177 del r.r. 1/2002, a disposizione del responsabile 

del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione regionale; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Carmela DI GIORGIO;  

 

SENTITO il Direttore della Direzione regionale “per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e la Ricerca”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente Carmela DI GIORGIO; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa da Carmela DI 

GIORGIO; 
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RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Carmela DI GIORGIO, nata a OMISSIS il 

OMISSIS, l’incarico di Dirigente dell’Area “Relazioni con le Istituzioni europee ed internazionali 

per la Cooperazione allo Sviluppo” della Direzione regionale “per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca” a decorrere dall’11 aprile 2023 e per la durata di tre anni; 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Relazioni con le Istituzioni europee ed 

internazionali per la Cooperazione allo Sviluppo” della Direzione regionale “per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” alla dott.ssa Carmela DI GIORGIO, nata a 

OMISSIS il OMISSIS, con decorrenza dall’11 aprile 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, 

non oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04674

USI CIVICI - Comune di Sutri (VT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Sutri, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale,
di proprietà dei Sigg. DE MARCHIS MARIA PIA, AFRICANO ANGELA, AFRICANO CRISTINA, con
contestuale affrancazione del canone di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Sutri (VT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Sutri, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel 

territorio comunale, di proprietà dei Sigg. DE MARCHIS MARIA PIA, AFRICANO ANGELA, AFRICANO CRISTINA, 

con contestuale affrancazione del canone di natura enfiteutica. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 

Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 9 

del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 

l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la delibera di giunta regionale del 03 febbraio 2022, n, 37 con cui è stato conferito l'incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura , promozione della filiera del cibo, caccia, pesca e foreste” all'ing. 

Wanda D'Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

PRESO ATTO che in data 22/01/2018, prot. n° 34866, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Ing. Gino 

Vestroni, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di legnatico gravante, a favore della collettività residente 

nel territorio del Comune di Sutri, su alcuni terreni di proprietà privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

DE MARCHIS MARIA PIA, 

n. a Ferentino il 18/10/1938, 

c.f.: DMR MRP 38R58 D539T; 

AFRICANO ANGELA, 

n. a Roma il 07/10/1961 

c.f.: FRC NGL 61R47 H501J; 

AFRICANO CRISTINA, 

n. a Roma l’11/01/1965 

c.f.: FRC CST 65A51 H501K 

Sutri 

(VT) 

17 32 0.30.40 

20,00 1.009,00 
18 

96 

103 

0.00.51 

0.69.09 

 TOTALE 1.00.00 20,00 1.009,00 

CONSIDERATO che, a seguito dell’attività istruttoria svolta dalla struttura regionale competente in materia di usi 

civici e delle correzioni che si è ritenuto adottare all’elaborato progettuale, con determinazione dirigenziale n. 

G10607 del 29-08-2018 è stata disposta la pubblicazione, il deposito e la notifica degli atti del procedimento presso 

la segreteria dell’Ente gestore ai sensi dell’art. 15 del R.D. 26/02/1928 n. 332, riportante i seguenti dati: 

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

DE MARCHIS MARIA PIA, 

n. a Ferentino il 18/10/1938, 

c.f.: DMR MRP 38R58 D539T; 

AFRICANO ANGELA, 

n. a Roma il 07/10/1961 

c.f.: FRC NGL 61R47 H501J; 

AFRICANO CRISTINA, 

n. a Roma l’11/01/1965 

c.f.: FRC CST 65A51 H501K 

Sutri 

(VT) 

17 32 0.30.40 

110,00 5.508,00 
18 

96 

103 

0.00.51 

0.69.09 

 TOTALE 1.00.00 110,00 5.508,00 

 

PRESO ATTO che gli utenti, in data 26-11-2020, prot. n° 1032522 ed in data 15-02-2021, prot. n° 142135 hanno 

presentato delle opposizioni in merito all’importo del capitale di affrancazione stabilito nel provvedimento di 

deposito sopra indicato; 

PRESO ATTO che tali opposizioni sono pervenute senza che il Comune di Sutri abbia provveduto a restituire gli 

atti istruttori del procedimento alla struttura regionale competente in materia di usi civici 

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura n° 304018 del 07-04-2021 con la quale oltre ad aver dato 

riscontro agli utenti circa le opposizioni sollevate, si è sollecitato il Comune di Sutri a restituire tutti gli atti 

istruttori del procedimento dopo aver provveduto alla loro notifica anche al Ministero della Cultura; 

 PRESO ATTO che il Comune di Sutri, con nota pervenuta al prot. R.L. n° 1187974 del 24-11-2022, ha restituito 

la documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso l’Albo Pretorio dell’Ente è avvenuta in conformità e nei 

termini di legge; 
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b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero della Cultura – 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le prov. di VT e l’Etruria meridionale; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, sono state presentate da 

parte degli utenti, delle opposizioni circa l’importo del capitale di affrancazione; 

 DATO ATTO che al fine di verificare la validità delle opposizioni sollevate dagli utenti è stato eseguito, in data 

03-02-2023, dal personale della Direzione Regionale Agricoltura, un idoneo sopralluogo per verificare lo stato dei 

luoghi e l’effettivo investimento colturale del fondo in esame; 

PRESO ATTO che a seguito di tale sopralluogo le opposizioni degli utenti si sono rivelate fondate e condivisibili 

poichè sul terreno si è riscontrata la sola presenza di scarse alberature di alto fusto che ne fanno ricondurre la 

classificazione a “bosco ceduo”; 

 VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura, n° 140655 del 07-02-2023 con la quale è stato comunicato 

sia agli utenti che al Comune di Sutri l’esito del sopralluogo effettuato e, contestualmente, il nuovo importo del 

capitale di affrancazione, rimodulato in virtù del valore del reale fondo ed ammontante ad Euro 1.450,00 anzichè 

Euro 5.508,00; 

VISTA la nota del Comune di Sutri, pervenuta al prot. R.L. n° 318039 del 22-03-2023 con la quale l’Ente ha 

trasmesso copia dell’avvenuto pagamento del capitale di affrancazione debitamente rimodulato; 

 

RITENUTO che trattandosi di terreno avente natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 

urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 

sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, in favore della 

popolazione residente nel territorio del Comune di Sutri sui terreni privati siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 

 

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

DE MARCHIS MARIA PIA, 

n. a Ferentino il 18/10/1938, 

c.f.: DMR MRP 38R58 D539T; 

AFRICANO ANGELA, 

n. a Roma il 07/10/1961 

c.f.: FRC NGL 61R47 H501J; 

AFRICANO CRISTINA, 

n. a Roma l’11/01/1965 

c.f.: FRC CST 65A51 H501K 

Sutri 

(VT) 

17 32 0.30.40 

29,00 1.450,00 
18 

96 

103 

0.00.51 

0.69.09 

 TOTALE 1.00.00 29,00 1.450,00 

 
DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, in favore della popolazione residente nel territorio del Comune di 

Sutri, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alla 

proposta redatta dal perito demaniale Ing. Gino Vestroni, a favore di: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

DE MARCHIS MARIA PIA, 

n. a Ferentino il 18/10/1938, 

c.f.: DMR MRP 38R58 D539T; 

AFRICANO ANGELA, 

n. a Roma il 07/10/1961 

c.f.: FRC NGL 61R47 H501J; 

AFRICANO CRISTINA, 

n. a Roma l’11/01/1965 

c.f.: FRC CST 65A51 H501K 

Sutri 

(VT) 

17 32 0.30.40 

29,00 1.450,00 
18 

96 

103 

0.00.51 

0.69.09 

 TOTALE 1.00.00 29,00 1.450,00 

 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante l’imposizione di 

un canone annuo enfiteutico di Euro 29,00 (ventinove/00) che viene contestualmente affrancato, ai sensi dell’art. 33 

del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento del corrispondente capitale di 

affrancazione di € 1.450,00 (millequattrocentocinquanta/00); 

 

che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché appartenente alla 

collettività residente di Sutri deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato rispetto a quello comunale che il 

Comune stesso deve amministrare in “amministrazione separata” ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 168/2017. 

Tale somma potrà essere utilizzata secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 

14/08/2017. 

 

che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da qualsiasi servitù, 

uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 

22/01/2004 n. 42. 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste a 

carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta su 

menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi Immobiliari della 

competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, di registro e da altre 

imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del Territorio, per le finalità di 

pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della 

Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D'Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04675

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. CAROSI ROSARIO - BRUSCHINI ASSUNTA
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 

di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio 

comunale, di proprietà dei Sigg. CAROSI ROSARIO – BRUSCHINI ASSUNTA 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 21-11-2021, acquisite al prot. R.L. n. 9851109, sono pervenute alla Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 2 proposte, redatte dal 

perito demaniale Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, 

legnatico al secco e semina gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di 

Giulianello del Comune di Cori (LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di 

seguito identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale  

di 

Affrancazione  

€ 

Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CAROSI ROSARIO, 

n. a Rocca Massima il 07-10-1935, 

c.f.: CRS RSR 35R07 H421F 
Cori 

(LT) 

16 

383, 384, 

385, 386, 

387, 388 

0.73.70 41,00 2.032,00 

BRUSCHINI ASSUNTA, 

n. a Rocca Massima il 15-08-1938, 

c.f.: BRS SNT 38M55 H421Z 

7 
56, 183, 

184, 185 
0.44.00 24,00 1.213,00 

 TOTALE 1.17.70 65,00 3.245,00 

CONSIDERATO CHE: 

- la perizia, comprensiva delle correzioni apportate d’ufficio dalla competente struttura regionale, risulta 

conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante 

l’immobile, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; 

la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del corrispondente capitale 

di affrancazione;  

 

- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 

alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 

 

- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

 

- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

 

RITENUTO 

- che l’ASBUC di Giulianello provveda a notificare l’avvenuto deposito della proposta di liquidazione di cui al 

presente atto, sia alla proprietà che al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e 

paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente e che gli stessi 

soggetti hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  

- che l’ASBUC di Giulianello, al fine di consentire una adeguata programmazione urbanistica e paesaggistica 

del Comune di Cori, provveda ad informare anche quest’ultimo circa il procedimento di liquidazione in corso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 

degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 

siti nel territorio comunale, di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci e di seguito 

identificato: 
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale  

di 

Affrancazione  

€ 

Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CAROSI ROSARIO, 

n. a Rocca Massima il 07-10-1935, 

c.f.: CRS RSR 35R07 H421F 
Cori 

(LT) 

16 

383, 384, 

385, 386, 

387, 388 

0.73.70 41,00 2.032,00 

BRUSCHINI ASSUNTA, 

n. a Rocca Massima il 15-08-1938, 

c.f.: BRS SNT 38M55 H421Z 

7 
56, 183, 

184, 185 
0.44.00 24,00 1.213,00 

 TOTALE 1.17.70 65,00 3.245,00 

 

che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

 

che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 

data della notifica stessa; 

 

che l’ASBUC di Giulianello per gli effetti della Legge 168/2017 dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Frosinone e Latina 

e contestualmente anche al Comune di Cori per renderlo edotto del procedimento in corso; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) l’ASBUC di Giulianello nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT 

entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 

Direzione utilizzando l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione recante l’indicazione del periodo di deposito 

oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 

dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica alla proprietà dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle 

arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 

5. Dichiarazione del Presidente da cui risulti se durante il periodo di pubblicazione siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà del canone stabilito in perizia nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

 

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04676

USI CIVICI - Comune di Ardea (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Ardea, su di un terreno di proprietà dei Sigg. LA POSTA MARIA EMILIA,
SOMMA ANTONELLO MARIA, SOMMA DOMENICO MARIA e SOMMA LUCIANO
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Ardea (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione di 
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio del Comune di Ardea, su di un terreno di proprietà dei Sigg. LA POSTA MARIA 
EMILIA,  SOMMA ANTONELLO MARIA, SOMMA DOMENICO MARIA e SOMMA LUCIANO 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 997187 del 02-12-2021, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale Arch. Marta 
Spigarelli, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente del Comune di Ardea su di un terreno sito nel territorio 
comunale e di seguito identificato:  
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Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione € Comune 

Censuario FG. Part.lla 

LA POSTA Maria Emilia 
n. a Orsara di Puglia il 07/01/1944, 
c.f.: LPS MML 44A47 G125Y; 

SOMMA Antonello Maria 
n. a Roma il 03/02/1976 
c.f.: SMM NNL 76B03 H501G; 

SOMMA Domenico Maria  
n. a Roma il 03/02/1976  
c.f.: SMM DNC 76B03 H501N; 

SOMMA Luciano 
n. a Roma il 19/04/1972 
c.f.: SMM LCN 72D19 H501J 

Ardea 
(RM)   57 50 0.30.01 7,00 338,00 

 TOTALE 0.30.01 7,00 338,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d.  Arch. Marta Spigarelli è conforme 
alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante 
l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 
assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Ardea, conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Ardea provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 
nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 
e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Ardea per la pubblicazione all’Albo Pretorio degli 
atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 
collettività residente nel territorio del Comune di Ardea su un terreno avente natura privata, di cui al progetto 
redatto dal perito demaniale geom. Fabrizio Betti, di seguito identificato:  
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Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione € Comune 

Censuario FG. Part.lla 

LA POSTA Maria Emilia 
n. a Orsara di Puglia il 07/01/1944, 
c.f.: LPS MML 44A47 G125Y; 

SOMMA Antonello Maria 
n. a Roma il 03/02/1976 
c.f.: SMM NNL 76B03 H501G; 

SOMMA Domenico Maria  
n. a Roma il 03/02/1976  
c.f.: SMM DNC 76B03 H501N; 

SOMMA Luciano 
n. a Roma il 19/04/1972 
c.f.: SMM LCN 72D19 H501J 

Ardea 
(RM)   57 50 0.30.01 7,00 338,00 

 TOTALE 0.30.01 7,00 338,00 

che il Comune di Ardea, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Ardea con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Ardea, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e 
la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Ardea, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Ardea  dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04677

USI CIVICI - Comune di Segni (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Segni, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della Sigg.re
CICIANI ALBA, NOBILE-MINO ELEONORA, NOBILE-MINO EMANUELA e NOBILE-MINO
VERONICA
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Segni (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione di 

deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio del Comune di Segni, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della 

Sigg.re CICIANI ALBA, NOBILE-MINO ELEONORA, NOBILE-MINO EMANUELA e NOBILE-MINO 

VERONICA 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 

n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 1022752 del 10-12-2021, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale Geom. Antonio 

Aversa, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 

gravante, a favore della collettività residente del Comune di Segni, su alcuni terreni aventi natura privata, siti 

nel territorio comunale e di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CICIANI ALBA, 

n. a Roma il 04-06-1940, 

c.f.: CCN LBA 40H44 H501T; 

NOBILE MINO ELEONORA, 

n. a Roma il 21-03-1969, 

c.f.: NBL LNR 69C61 H501Y; 

NOBILE MINO EMANUELA, 

n. a Roma il 28-12-1971, 

c.f. NBL MNL 71T68 H501P; 

NOBILE MINO VERONICA, 

n. a Roma il 26-02-1975, 

c.f.: NBL VNC 75B66 H501B 

Segni 

(RM) 
28 563 0.12.90 8,00 387,00 

 TOTALE 0.12.90 8,00 387,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata dal p.d. Geom. Antonio Aversa, comprensiva delle correzioni 

apportate d’ufficio dalla struttura regionale competente in materia di usi civici, è conforme alle disposizioni 

emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali 

della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti 

civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del corrispondente capitale di 

affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Segni, conformemente alle 

disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 

h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Segni provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 

nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 

e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Segni, per la pubblicazione all’Albo Pretorio degli 

atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 
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collettività residente nel territorio del Comune di Segni, su alcuni terreni aventi natura privata, di cui al 

progetto redatto dal perito demaniale Geom. Antonio Aversa, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CICIANI ALBA, 

n. a Roma il 04-06-1940, 

c.f.: CCN LBA 40H44 H501T; 

NOBILE MINO ELEONORA, 

n. a Roma il 21-03-1969, 

c.f.: NBL LNR 69C61 H501Y; 

NOBILE MINO EMANUELA, 

n. a Roma il 28-12-1971, 

c.f. NBL MNL 71T68 H501P; 

NOBILE MINO VERONICA, 

n. a Roma il 26-02-1975, 

c.f.: NBL VNC 75B66 H501B 

Segni 

(RM) 
28 563 0.12.90 8,00 387,00 

 TOTALE 0.12.90 8,00 387,00 

che il Comune di Segni, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Segni con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Segni, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e 

la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  

a) il Comune di Segni, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  

c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Segni dovrà trasmettere a questa Direzione, 

utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
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corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 

istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04711

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: SOC. AGRICOLA
ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C. Codice stazione VT0101E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: SOC. AGRICOLA ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C. Codice stazione VT0101E. 

Quinquennio 2023 - 2027. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 912118/2022, con la quale il sig. Ascenzi Silvio, in qualità di legale rappresentante della “SOC. 

AGRICOLA ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C.” – Partita IVA: 00090190562, ha chiesto il 

rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in 

Comune di Viterbo (VT), loc. Strada Castello di Salce; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della “SOC. AGRICOLA ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C.”, sita in Viterbo 

(VT), loc. Strada Castello di Salce, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle 

Indicazioni Operative di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla “SOC. AGRICOLA ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C.” – Partita IVA: 

00090190562, l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada 

sita in Comune di Viterbo (VT), loc. Strada Castello di Salce, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza 

Maremmano di nome “M. Fauno dell’Alberese” (microchip n. 380271006008177), e che viene ivi 

praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0101E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “SOC. AGRICOLA ASCENZI FRANCESCO E SILVIO S.A.N.C.”. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04712

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: GRAZIANI
DOMENICO. Codice stazione VT0109E. Quinquennio 2023 - 2027.

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 939 di 1294



Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: GRAZIANI DOMENICO. Codice stazione VT0109E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 938820/2022, con la quale il sig. GRAZIANI DOMENICO, in qualità di Titolare della ditta omonima, ha 

chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita 

in Comune di Monte Romano (VT), loc. Poggio Barone; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della ditta “GRAZIANI DOMENICO”, sita in Comune di Monte Romano (VT), loc. Poggio 

Barone, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di 

competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “GRAZIANI DOMENICO” l’autorizzazione alla gestione della stazione di 

monta naturale equina privata brada sita in Comune di Monte Romano (VT), loc. Poggio Barone, per 

il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Cavallo 

Romano di nome “Rio” (microchip n. 941000013193399), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0109E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “GRAZIANI DOMENICO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04713

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: SERNACCHIOLI
VALERIO. Codice stazione VT0242E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: SERNACCHIOLI VALERIO. Codice stazione VT0242E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 959707/2022, con la quale il sig. SERNACCHIOLI VALERIO, in qualità di Titolare della ditta omonima, 

ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada 

sita in Comune di Bassano Romano (VT), Strada Vicinale Poggio Vignale; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada 

in favore della ditta “SERNACCHIOLI VALERIO”, sita in Comune di Bassano Romano (VT), Strada 

Vicinale Poggio Vignale, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni 

Operative di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rilasciare alla ditta “SERNACCHIOLI VALERIO” l’autorizzazione alla gestione della stazione di 

monta naturale equina privata brada sita in Comune di Bassano Romano (VT), Strada Vicinale 

Poggio Vignale, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Tolfetano di 

nome “Veleno” (microchip n. 380271006120026), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è attribuito il codice univoco a livello 

nazionale VT0242E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “SERNACCHIOLI VALERIO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04714

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: AZIENDA AGRICOLA
LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA. Codice stazione VT0194E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: AZIENDA AGRICOLA LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA. Codice stazione 

VT0194E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 920587/2022, con la quale la signora Zingales Assunta Rita, in qualità di Titolare della “AZIENDA 

AGRICOLA LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA” – Partita IVA: 01959000561, ha chiesto 

il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune 

di Bassano Romano (VT), Strada Comunale della Dogana n. 7; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della “AZIENDA AGRICOLA LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA”, sita in Comune 

di Bassano Romano (VT), Strada Comunale della Dogana n. 7, ai sensi del sopra richiamato D.M. 

19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza regionale di cui al documento 

approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla “AZIENDA AGRICOLA LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA” – 

Partita IVA: 01959000561, l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina 

pubblica sita in Comune di Bassano Romano (VT), Strada Comunale della Dogana n. 7, per il 

quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza PSA di 

nome “Murrage MSG” (microchip n. 982009106055693), e che non viene ivi praticata la monta 

brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0194E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

“AZIENDA AGRICOLA LA FATTORITA DI ZINGALES ASSUNTA RITA”. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04715

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: DE SANTIS MARCO. Codice
stazione VT0233E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: DE SANTIS MARCO. Codice stazione VT0233E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 920587/2022, con la quale il sig. DE SANTIS MARCO, in qualità di Titolare della ditta omonima, ha 

richiesto l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di 

Bassano Romano (VT), loc. Prato Cecco snc; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in favore della 

ditta “DE SANTIS MARCO”, sita in Comune di Bassano Romano (VT), loc. Prato Cecco snc, ai sensi del 

sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza regionale di 

cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di concedere alla ditta “DE SANTIS MARCO” l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta 

naturale equina pubblica sita in Comune di Bassano Romano (VT), loc. Prato Cecco snc, per il 

quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Tolfetano di 

nome “Ulisse” (microchip n. 380271006100115), e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0233E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “DE SANTIS MARCO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04716

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: MASTROGIOVANNI
RINALDO. Codice stazione VT0241E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: MASTROGIOVANNI RINALDO. Codice stazione VT0241E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 928361/2022, con la quale il sig. MASTROGIOVANNI RINALDO, in qualità di Titolare della ditta 

omonima, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina 

pubblica sita in Comune di Capranica (VT), loc. Piano Cucuzza snc; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della ditta “MASTROGIOVANNI RINALDO”, sita in Comune di Capranica (VT), loc. Piano 

Cucuzza snc, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di 

competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rilasciare alla ditta “MASTROGIOVANNI RINALDO” l’autorizzazione alla gestione della 

stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di Capranica (VT), loc. Piano Cucuzza 

snc, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza 

Maremmano di nome “M. Indio della Roccaccia” (microchip n. 380271006063546), e che non viene 

ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è attribuito il codice univoco a 

livello nazionale VT0241E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “MASTROGIOVANNI RINALDO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04717

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: SOC. AGRICOLA DI
MUSIGNANO S.R.L. Codice stazione VT0122E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: SOC. AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L. Codice stazione VT0122E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 946250/2022, con la quale il sig. Francucci Antonio, in qualità di amministratore unico della “SOC. 

AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L.” – Partita IVA: 00615300563, ha chiesto il rinnovo 

dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di 

Canino (VT), loc. Musignano e Riminino; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della “SOC. AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L.”, sita in Comune di Canino (VT), loc. 

Musignano e Riminino, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni 

Operative di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla “SOC. AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L.” – Partita IVA: 00615300563, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di 

Canino (VT), loc. Musignano e Riminino, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione operano n. 2 (due) riproduttori maschi equini di razza 

Maremmano di nome “M. Talamone Baio” (microchip n. 939000010000269) e “M. Gioioso” 

(microchip n. 380271006022106), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0122E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “SOC. AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L.”. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04718

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: PIETRARELLI
OMBRETTA. Codice stazione VT0189E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: PIETRARELLI OMBRETTA. Codice stazione VT0189E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 927981/2022, con la quale la signora PIETRARELLI OMBRETTA, in qualità di Titolare della ditta 

omonima – Partita IVA: 02042990560, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione 

di monta naturale equina privata brada sita in Comune di Blera (VT), loc. Greppo Marino La Selva; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della ditta “PIETRARELLI OMBRETTA”, sita in Comune di Blera (VT), loc. Greppo 

Marino La Selva, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative 

di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “PIETRARELLI OMBRETTA” – Partita IVA: 02042990560, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di 

Blera (VT), loc. Greppo Marino La Selva, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Tolfetano di 

nome “Spirit” (microchip n. 380271006141311), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0189E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “PIETRARELLI OMBRETTA”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04719

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: AZIENDA AGRICOLA
FIASCHETTI S.S.A. Codice stazione VT0213E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: AZIENDA AGRICOLA FIASCHETTI S.S.A. Codice stazione VT0213E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 931159/2022, con la quale il sig. Fiaschetti Angelo, in qualità di legale rappresentante della “AZIENDA 

AGRICOLA FIASCHETTI S.S.A.” – Partita IVA: 02229600560, con sede legale in Comune di Barbarano 

Romano (VT) Via Re Gustavo di Svezia n. 18, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della 

stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di Barbarano Romano (VT), loc. Fontana 

Vangata; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della “AZIENDA AGRICOLA FIASCHETTI S.S.A.”, sita in Comune di Barbarano Romano 

(VT), loc. Fontana Vangata, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni 

Operative di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla “AZIENDA AGRICOLA FIASCHETTI S.S.A.” – Partita IVA: 02229600560, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di 

Barbarano Romano (VT), loc. Fontana Vangata, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione operano n. 2 (due) riproduttori maschi equini di razza Tolfetano di 

nome “Brancaleone” (microchip n. 941000013878429) e “Argante” (microchip n. 

941000013200823), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0213E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “AZIENDA AGRICOLA FIASCHETTI S.S.A.”. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04720

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: BELI MAURO. Codice
stazione VT0193E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: BELI MAURO. Codice stazione VT0193E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 946250/2022, con la quale il sig. BELI MAURO, in qualità di Titolare della ditta omonima, ha chiesto il 

rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di 

Monterosi (VT), Via Giuseppe Belloni n. 26; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata in 

favore della ditta “BELI MAURO”, sita in Comune di Monterosi (VT), Via Giuseppe Belloni n. 26, ai sensi 

del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza regionale 

di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla ditta “BELI MAURO” l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta 

naturale equina privata sita in Comune di Monterosi (VT), Via Giuseppe Belloni n. 26, per il 

quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza 

Maremmano di nome “M. Scirone di Castelporziano” (microchip n. 380098100499550), e che non 

viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0193E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “BELI MAURO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04721

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: BISACCHI AIMONE.
Codice stazione VT0024E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: BISACCHI AIMONE. Codice stazione VT0024E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, acquisita al protocollo 

n. 926262/2022, con la quale il sig. BISACCHI AIMONE, in qualità di Titolare della ditta omonima – Partita 

IVA: 00298320524, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale 

equina privata brada sita in Comune di Acquapendente (VT), loc. Campocane; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 284178 del 

14/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata 

brada in favore della ditta “BISACCHI AIMONE”, sita in Comune di Acquapendente (VT), loc. 

Campocane, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di 

competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “BISACCHI AIMONE” – Partita IVA: 00298320524, l’autorizzazione alla 

gestione della stazione di monta naturale equina privata brada sita in Comune di Acquapendente 

(VT), loc. Campocane, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione operano n. 2 (due) riproduttori maschi equini di razza Trottatore 

Italiano di nome “The Lindy Reserve” (passaporto n. 072535) e “Ghibellino” (microchip n. 

968000000773897), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è confermato il codice univoco a 

livello nazionale VT0024E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare la presente determinazione alla 

ditta “BISACCHI AIMONE”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04722

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: MANCINI MARIA
CRISTINA. Codice stazione FR0150E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: MANCINI MARIA CRISTINA. Codice stazione FR0150E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 30/11/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 1105460/2022, con la quale la signora MANCINI MARIA 

CRISTINA, in qualità di Titolare della ditta omonima – Partita IVA: 02284770603, ha chiesto il rinnovo 

dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di Monte 

San Giovanni Campano (FR), Via Sione n. 8/A; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 342030 del 

28/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della ditta “MANCINI MARIA CRISTINA”, sita in Comune di Monte San Giovanni Campano (FR), 

Via Sione n. 8/A, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative 

di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “MANCINI MARIA CRISTINA” – Partita IVA: 02284770603, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di 

Monte San Giovanni Campano (FR), Via Sione n. 8/A, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza S.I. di nome 

“Kuduro” (passaporto n. 146171), e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è confermato il codice univoco a 

livello nazionale FR0150E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “MANCINI MARIA CRISTINA”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04723

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: OLINI ALESSANDRO.
Codice stazione FR0166E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: OLINI ALESSANDRO. Codice stazione FR0166E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 02/01/2023 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 18592/2023, con la quale il sig. OLINI ALESSANDRO, in 

qualità di Titolare della ditta omonima – Partita IVA: 02179110602, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione 

alla gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di Filettino (FR), loc. 

Valgranara, Fiumata; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 299679 del 

17/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata in 

favore della ditta “OLINI ALESSANDRO”, sita in Comune di Filettino (FR), loc. Valgranara, Fiumata, ai 

sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza 

regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rilasciare alla Ditta “OLINI ALESSANDRO” – Partita IVA: 02179110602, l’autorizzazione alla 

gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di Filettino (FR), loc. 

Valgranara, Fiumata, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza T.P.R. di 

nome “Goran” (passaporto n. 004057008295), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è attribuito il codice univoco a livello 

nazionale FR0166E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “OLINI ALESSANDRO”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04724

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: IONA MARTINA.
Codice stazione FR0167E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: IONA MARTINA. Codice stazione FR0167E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 01/02/2023 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 118641/2023, con la quale la signora IONA MARTINA, in 

qualità di Titolare della ditta omonima – Partita IVA: 03219530601, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione 

alla gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di Trevi nel Lazio (FR), loc. 

Terra Valle; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 299679 del 

17/03/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata in 

favore della ditta “IONA MARTINA”, sita in Comune di Trevi nel Lazio (FR), loc. Terra Valle, ai sensi del 

sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza regionale di 

cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rilasciare alla Ditta “IONA MARTINA” – Partita IVA: 03219530601, l’autorizzazione alla 

gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di Trevi nel Lazio (FR), loc. 

Terra Valle, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza T.P.R. di 

nome “Quintiliano”, e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è attribuito il codice univoco a livello 

nazionale FR0167E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “IONA MARTINA”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04725

Reg. (UE) n. 1308/2013, PNS Vitivinicolo - Articolo 50 Misura agli Investimenti nel settore vitivinicolo. Reg.
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di esecuzione (UE) n. 2016/1150. Bando pubblico campagna 2022/2023
(DD n. G13751 del 12/10/2022) e Determinazione dirigenziale n. G04303 del 30 marzo 2023. Approvazione
modelli di Provvedimento di concessione domande annuali e biennali autorizzate a finanziamento.
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Oggetto: Reg. (UE) n. 1308/2013, PNS Vitivinicolo - Articolo 50 Misura agli Investimenti nel settore 

vitivinicolo. Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di esecuzione (UE) n. 2016/1150. Bando 

pubblico campagna 2022/2023 (DD n. G13751 del 12/10/2022) e Determinazione dirigenziale 

n. G04303 del 30 marzo 2023. Approvazione modelli di Provvedimento di concessione 

domande annuali e biennali autorizzate a finanziamento.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 711 del 6 Settembre 2022 con la quale è conferito all’Ing. 

Wanda D’Ercole l’incarico di direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013 recante Organizzazione Comune dei 

mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 

1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, e in particolare l’art. 50; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra il 

regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della 

Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità 

d’applicazione del Regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 e s.m.i., recante modalità 

di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con 

i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 della Commissione del 31 luglio 2013 che 

modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli 

scambi con i paesi terzi nel settore vitivinicolo (art 19 - paragrafo 2 - II° comma “anticipi” ed art. 37 ter 

“comunicazioni relative agli anticipi”);  

VISTO il Regolamento Delegato (Ue) 2018/273 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli 

impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di accompagnamento e la certificazione, il registro 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 979 di 1294



 

delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle informazioni 

notificate, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i pertinenti controlli e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) n. 

555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della Commissione e abroga il regolamento (CE) n. 

436/2009 della Commissione e il regolamento delegato (UE) 2015/560 della Commissione;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 della Commissione dell'11 dicembre 2017 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, la certificazione, il registro delle 

entrate e delle uscite, le dichiarazioni e le notifiche obbligatorie, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i controlli pertinenti, e che abroga il regolamento 

di esecuzione (UE) 2015/561 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 7 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 

quanto riguarda il sistema di integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante le 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 

le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Reg. (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/374 della Commissione del 27 gennaio 2021 che modifica il 

Regolamento delegato (UE) 2016/1149 all’art. 54; 

VISTO il Regolamento (Ue) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 

concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle 

indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche 

nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. n. 192 del 18 agosto 1990) “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. (G.U. n. 42 del 20 febbraio 2001) “Disposizioni 

legislative in materia di documentazione amministrativa” (testo A);  

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n 238, disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali (MiPAAF) del 15 maggio 

2017 n. 1967 concernente le disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento UE n. 1308/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio e dei Regolamenti UE n. 2016/1149 e n 2016/1150 della 

Commissione per quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi;  

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 14 febbraio 2017 n. 911, 

concernente disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del 

Parlamento Europeo, e del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e del regolamento di esecuzione (UE) 

n. 2016/1150, della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti;  

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 29 maggio 2019 n. 47789 per quanto riguarda l’applicazione 

del DM del MiPAAFT del 30 aprile 2019 n. 3843; 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 980 di 1294



 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 22 gennaio 2018 n. 4435 recante: “Procedure per 

l’acquisizione della certificazione antimafia di cui al D.lgs 6 novembre 2011 n 159 e smi” e successiva 

nota integrativa del 08/02/2018 n. 9638; - Organismo Pagatore Agea Istruzioni operative n. 3, prot. n. 

ORPUM.2018.4464 del 22/01/2018 “Istruzioni operative relative alla modalità di acquisizione della 

certificazione antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n 159 e s.m.i.” 

VISTA la Delibera della Giunta regionale del Lazio n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella 

Regione Lazio, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2010/2011 e s.m.i., la Misura “Investimenti” 

prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 01/03/2017 n. 18108 recante: “Attuazione del regolamento 

(UE) n. 1308/2013, del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149, del regolamento di esecuzione (UE) n. 

2016/1150 e del DM Mipaaf n. 911/2017, per quanto riguarda l’applicazione della misura di aiuto agli 

Investimenti del PNS, e ss.mm.ii.; 

VISTE le Istruzioni operative n. 39, del 27 aprile 2022 dell’Organismo Pagatore Agea aventi ad oggetto 

“OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. 

(Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 

911/2017 e ss.mm.ii. Campagna 2022-2023”, recanti modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto 

comunitario e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità all’aiuto, nonché modalità e 

condizioni per la presentazione delle domande di pagamento saldo nell’ambito dei progetti ad investimenti 

annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di pagamento anticipo e relativi criteri istruttori per 

l’ammissibilità al pagamento, disponibili quale documento pubblico sul sito istituzionale dell’Agenzia per 

le Erogazioni in Agricoltura (Agea); 

VISTE le Disposizioni regionali attuative (DRA) di Bando pubblico per l’accesso al sostegno delle Misura 

di aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino per la campagna 2022/2023, dettate, in applicazione delle sopra 

menzionate disposizioni normative, con la Determinazione dirigenziale 12 ottobre 2022, n. G13751; 

DATO ATTO del Decreto del Ministro dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) 

n. 0582134 del 14 novembre 2022 che, all’art. 1, ha disposto al 30 novembre 2022 il termine di 

presentazione delle domande in precedenza stabilito al 15 novembre;  

DATO ATTO della Circolare della Direzione di coordinamento nazionale Agea n. 82642 del 16 novembre 

2022 e delle Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore Agea n. 106 del 16 novembre 2022 recanti le 

indicazioni alle regioni delle disposizioni di proroga al 30 novembre 2022 per i termini di scadenza per la 

presentazione delle domande per l’accesso all’aiuto; 

DATO ATTO delle comunicazioni degli esiti istruttori per le Domande annuali e biennali per la campagna 

2022/2023 disposte dalle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio (ADA) in esito alle 

procedure di valutazione di ammissibilità;  

DATO ATTO di quanto indicato alla Determinazione dirigenziale n. G04303 del 30 marzo 2023 e s.m.i. 

per l’autorizzazione a finanziamento delle domande valutate ammissibili alla Misura di sostegno agli 

Investimenti  

DATO ATTO della necessità di procedere all’approvazione e adozione di modelli uniformi per il rilascio 

da parte delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio dei Provvedimenti di concessione del 

sostegno; 

VISTI i modelli disposti per il rilascio dei previsti Provvedimenti di concessione relativi alle Domande di 

sostegno ammesse con termine lavori annuale o biennale, queste ultime con e senza previsione di anticipo 

su cauzione, Allegati 1,2 e 3 e parte integrante al presente atto; 

RITENUTO di approvare i modelli di Provvedimento di concessione per le Domande di sostegno 

ammesse con termine lavori annuale o biennale, queste ultime con e senza previsione di anticipo su 

cauzione, autorizzate a finanziamento con la Determinazione dirigenziale G04303 del 30 marzo 2023 e 

s.m.i., Allegati 1, 2 e 3 e parte integrante alla presente determinazione; 
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RITENUTO altresì di confermare il mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti 

per territorio, al rilascio dei rispettivi provvedimenti di concessione dell’aiuto alla Misura Investimenti 

della campagna 2022/2023 dell’OCM Vino, Reg. UE 1308/2013 art. 50, a favore delle ditte autorizzate al 

finanziamento con la Determinazione dirigenziale n. G04303/2023 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione,   

- di approvare i modelli di Provvedimento di concessione per le Domande di sostegno ammesse con 

termine lavori annuale o biennale, queste ultime con e senza previsione di anticipo su cauzione, 

autorizzate a finanziamento con la Determinazione dirigenziale G04303 del 30 marzo 2023 e 

ss.mm.ii, Allegati 1, 2 e 3 e parte integrante alla presente determinazione; 

- di confermare il mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio, al 

rilascio dei rispettivi provvedimenti di concessione dell’aiuto alla Misura Investimenti della 

campagna 2022/2023 dell’OCM Vino, Reg. UE 1308/2013 art. 50, a favore delle ditte autorizzate al 

finanziamento con la Determinazione dirigenziale n. G04303/2023 e s.m.i.. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L) . 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni 

dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

        Il Direttore Regionale ad interim 

                   Ing. Wanda D’Ercole 
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All. 1 
DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,  
CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO _______________ 
 

Reg. (UE) n. 1308/2013, Art. 50 – Misura di aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino 
 Bando pubblico (Determinazione Dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022  

Campagna di sostegno 2022/2023 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL’AIUTO PER GLI INVESTIMENTI DI 
DURATA ANNUALE CON PAGAMENTO A SALDO FINE LAVORI 

N. …………..… del ………..……. 
 

Beneficiario 
CUAA 
Codice Agea della domanda di aiuto 
Determinazione di finanziamento n° del 
Spesa per investimento ammessa € 
Contributo concesso € 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO ___________________ 
 

In corrispondenza con il quadro normativo di cui in premessa all’Avviso pubblico disposto con la 
Determinazione Dirigenziale G13751 del 12 ottobre 2022, oggetto di pubblicazione sul Suppl. 1 al 
BURL n. 85 del 13.10.2022, recante: “OCM Unica Regolamento (UE) n. 1308/2013, PNS Vitivinicolo 
- Articolo 50 Misura di sostegno agli Investimenti nel settore vitivinicolo. Regolamento delegato (UE) 
n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150. Disposizioni Regionali Attuative 
(DRA). Bando pubblico di attivazione campagna 2022/2023”; Avviso che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e che viene ad esso allegato (Allegato 1). 
 

In conformità delle disposizioni formulate con le Istruzioni operative di Agea Organismo pagatore 
(OP): 

- n. 39, del 27 aprile 2022 aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. 
Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e 
Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.” Campagna 2022-2023. 
Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, 
presentazione delle domande di aiuto e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità 
all’aiuto, nonché modalità e condizioni per la presentazione delle domande di pagamento saldo 
nell’ambito dei progetti ad investimenti annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di 
pagamento anticipo, e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità al pagamento; (Allegato 2) 

 

parte integrante del presente provvedimento e ad esso allegate, oltre che disponibili quale documento 
pubblico sul sito dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura www.agea.gov.it,  

Richiamata la Domanda di aiuto codice AGEA n. _____________________ intesa ad ottenere i benefici 
previsti per la  presente campagna di aiuto presentata dal Sig. 
________________________________________, in qualità di ________________________________ 
dell’azienda _____________________________________________ CUAA _____________________. 

Richiamati integralmente gli impegni assunti e le dichiarazioni rese nella Domanda di aiuto dal 
richiedente o dal rappresentante legale. 
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Vista la Determinazione dirigenziale n.                      del               con la quale è stato approvato l’elenco 
regionale delle domande ammissibili e finanziabili ed è stato autorizzato, tra l’altro, a favore di codesta 
azienda il finanziamento della Domanda di aiuto n.                                              relativa alla misura di 
aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino per la campagna di aiuto 2022/2023. 
 

DISPONE 

 

che al beneficiario di seguito specificato: 
 

Cognome e Nome / Ragione sociale 
 

CUAA 
 
Sede 

Via Comune Provincia CAP 
    

Dati identificativi del titolare (in caso di ditta individuale o persona fisica) 
Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

 pec 
Dati identificativi del rappresentante legale (in caso di società) 
Cognome e Nome  

Codice Fiscale  

Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

per il progetto di seguito specificato: 
 

Domanda codice Agea n.  

Investimento ANNUALE per il quale tutte le operazioni indicate in domanda e ammesse a finanziamento 
devono essere completate e rendicontate entro il termine ultimo del 31/08/2023 (data di scadenza 
presentazione della domanda di pagamento saldo). 
Descrizione del progetto 

 

è concesso il contributo di Euro……….……..… pari alla misura del _______% dell’intervento 
proposto per un investimento complessivo massimo ammesso di Euro ………………….. (escluso 
l’IVA di legge, la quale è a carico della ditta beneficiaria). 
Gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di spesa previsti nelle 
Disposizioni Regionali Attuative (DRA) della Misura Investimenti approvate con Determinazione 
dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022, sono di seguito riportati distinti per intervento e per voce 
di spesa: 
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Prospetto degli Interventi: 
Codice Azione Descrizione Azione 

  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  

 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       
Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       
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Schema di riepilogo: 
 

Descrizione voce di spesa 
Richiesto Amme

sso 
Investimento 

(€) 
% Contributo 

(€) 
Investimento  

 (€) 
% Contributo 

(€) 
Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Euro       

Per la voce Spese generali, di cui alle tabelle precedenti, è precisato quanto segue: 

- si tratta della spesa effettivamente ammissibile alla luce delle eventuali riduzioni applicate 
all’importo ammissibile per il rispetto dei massimali previsti dalle D.R.A.; 

- le spese generali relative agli onorari di consulenti, tecnici, agronomi, architetti e ingegneri, studi 
di fattibilità, consulenze sono ammesse entro i seguenti limiti: 

- fino ad un massimo del 10 % dell’investimento per lavori e opere edili; 
- fino ad un massimo del 5 % dell’investimento per tutti gli altri investimenti ammissibili 

diversi da lavori ed opere edili. 

e nel caso in cui l’importo ammesso in fase di istruttoria della domanda di pagamento sia inferiore 
rispetto all’importo ammesso gli importi relativi alle spese generali sono ridotti 
proporzionalmente nel rispetto delle percentuali massime indicate. 

La realizzazione del progetto approvato e finanziato deve avvenire in conformità alle disposizioni 
previste dalla normativa citata in oggetto, alle disposizioni di Agea coordinamento, alle Istruzioni 
operative dell’Organismo Pagatore (OP) Agea oltre che a quanto disposto con la Determinazione 
Dirigenziale n.  G13751 del 12 ottobre 2022. 

In particolare la ditta beneficiaria, anche in adempimento alle dichiarazioni rese al momento della 
presentazione della domanda di aiuto, oltre agli impegni assunti all’atto della sottoscrizione della 
Domanda, ha l’obbligo di rispettare i seguenti impegni: 

a) eseguire le opere, i lavori e gli acquisti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti 
vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o 
autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nelle Disposizioni 
Regionali Attuative (DRA), nelle Istruzioni Operative Agea OP e nel presente 
provvedimento; 

b) eseguire e concludere tutti gli interventi ammessi a finanziamento entro e non oltre il 31 
AGOSTO 2023. Tutte le spese per gli interventi finanziati dovranno essere sostenute e 
quietanziate entro lo stesso termine; 

c) presentare (rilascio informatico) entro e non oltre il 31 AGOSTO 2023, su piattaforma la 
Domanda di pagamento a saldo tramite l’apposita applicazione presente nel portale SIAN, 
corredata dei relativi giustificativi di spesa; 

d) garantire, per 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo finale, la pronta reperibilità 
e la conservazione degli originali dei titoli di spesa, della documentazione contabile e di ogni 
altro atto amministrativo eventualmente utilizzato per la realizzazione degli interventi 
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approvati e finanziati; 
e) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico per l’investimento previsto negli interventi 

progettuali finanziati con il presente provvedimento; 

f) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla data della liquidazione del saldo finale il vincolo 
di cui all’articolo n. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per cui ai beni realizzati o 
acquistati grazie al contributo pubblico ricevuto non possono essere apportate modifiche 
sostanziali che: 

- cessino o rilocalizzino l’attività produttiva al di fuori dell’area del programma di aiuto; 

- effettuino un cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito 
ad un’impresa o ad un ente pubblico, 

- apportino una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

- non sono ammessi subentri o cessioni, se non per gravi cause di forza maggiore; 

le spese per la realizzazione dell’investimento dovranno essere sostenute così come le 
fatture ad esse correlate dovranno essere emesse, inderogabilmente in data successiva al 
rilascio telematico della domanda di aiuto ed entro e non oltre la data di rilascio 
telematico della domanda di pagamento saldo e non possono formare oggetto di ulteriore 
pagamento nel quadro del Regolamento (UE) n. 1308/2013 – articolo 45 e nel quadro di 
altri regimi di aiuto pubblici; 

g) adempiere a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità e ad affiggere, pertanto, 
nel sito produttivo luogo degli investimenti, una Targa informativa che dovrà essere 
mantenuta per gli stessi termini di cui al precedente punto c); 

h) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di 
terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

i) ottemperare ad ogni richiesta da parte dell’Amministrazione regionale e di altre autorità 
competenti di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto necessarie per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto; 

j) consentire che le Autorità competenti abbiano accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli impianti e alle sedi dell'impresa nonché a tutta la documentazione che sarà ritenuta 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

k) segnalare tempestivamente all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 
eventuali danneggiamenti provocati da elementi esterni, determinanti la parziale o totale 
compromissione dell’intervento finanziato; 

l) accettare le eventuali modifiche alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
introdotte con successive disposizioni, anche in materia di controlli e sanzioni; 

m) ulteriori prescrizioni: 
 
 

 

 
 

 

 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 987 di 1294



6 

 

 

 

 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA DI AIUTO 
Ai sensi di quanto sopra specificato, a quanto stabilito nelle Disposizioni Regionali Attuative di cui 
al Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e quanto disposto dall’Organismo Pagatore 
Agea con le proprie Istruzioni operative n. 39, del 27 aprile 2022 e n. 109 del 22 novembre 2022, 
sono di seguito richiamate alcune previsioni attuative. 

 Varianti, al progetto iniziale 

Per le Varianti al progetto iniziale occorre far riferimento alle procedure indicate nel bando di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022 e a quanto disposto alle Istruzioni operative 
AGEA OP n. 39, del 27 aprile 2022. Solo se l’istanza è stata accolta il beneficiario potrà chiedere, con la 
domanda di pagamento saldo, il contributo per la variante al progetto iniziale;

 Modifiche minori  

per le modifiche minori al progetto iniziale occorre far rifermento alle procedure indicate nel bando di cui 
alla determinazione n. G13751 del 12 ottobre 2022 e nelle Istruzioni Operative AGEA OP n. 39, del 27 
aprile 2022. 

 Domande di pagamento saldo 
La presentazione delle Domande di pagamento saldo finale deve avvenire tramite l’apposito servizio 
messo a disposizione sul portale SIAN, avvalendosi della prevista procedura telematica (approntata 
sullo stesso portale) e con le modalità dettate e rese disponibili da Agea Op, entro i seguenti termini 
perentori: per le domande di aiuto annuali ammesse al finanziamento, tutte le operazioni di 
investimento dichiarate in domanda devono essere completate e pagate tutte le spese sostenute, entro e 
non oltre il termine del 31 AGOSTO 2023 e entro tale termine perentorio deve essere presentata e 
rilasciata, su applicativo Sian, la Domanda di pagamento del saldo finale. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 911/2017 e s.m.i., la mancata presentazione della domanda di pagamento 
saldo entro i termini disposti, comporta la revoca dell’aiuto l’applicazione di una penalità pari a 3 anni 
di esclusione dal contributo per la misura Investimenti prevista dall’OCM Vitivinicola.  

Le domande di pagamento a saldo, regolarmente sottoscritte e corredate dalla documentazione 
probatoria prevista e richiesta, devono pervenire alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per 
territorio, da parte del beneficiario o suo delegato, ed esclusivamente a mezzo PEC, entro il termine del 
7 SETTEMBRE 2023.  

La mancata trasmissione alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio della domanda di 
pagamento completa degli allegati previsti e richiesti comporta l’esclusione dal contributo della 
domanda di pagamento e la revoca dell’ammissione all’aiuto. 

La Domanda di pagamento finale di saldo dovrà essere corredata, tra l’altro, della seguente 
documentazione: 

 relazione tecnica finale, firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 
relativo albo, indicante, con data di inizio e di fine lavori, gli investimenti realizzati e il 
conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento delle 
prestazioni globali e della sostenibilità globale dell’azienda; 

 documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati; 
 per gli investimenti realizzati al fine dell’ottenimento di effetti positivi in termini di risparmio 

energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili sotto il profilo ambientale, deve 
essere presentata una dettagliata relazione sulla evidenza dei suddetti risultati e vantaggi ottenuti 
se immediatamente visibili anche in termini di costi, o che si prevede di ottenere entro un 
determinato periodo (non superiore ai cinque anni dalla data di finanziamento); 
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 per i fabbricati: elaborato grafico con l'individuazione delle opere e dei lavori per i quali è stato 
chiesto l’aiuto unitamente a tabella di raffronto tra computo metrico preventivo e consuntivo, con 
l’attribuzione delle fatture per elenco voci; 

 per le opere strutturali, deve essere presentata la comunicazione di fine lavori trasmessa all'Ufficio 
tecnico del Comune attestante il Termine dei Lavori indicati nell'oggetto del Permesso di 
Costruire rilasciato o della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.). La comunicazione di fine lavori 
deve essere sottoscritta dal Titolare e dal Direttore dei Lavori che attesta la conformità dei lavori 
eseguiti rispetto al progetto approvato. Alla comunicazione di fine lavori deve essere allegata 
prova dell’avvenuto accatastamento, o di avvenuta richiesta, o dichiarazione a firma del Direttore 
dei Lavori che le opere realizzate non comportano modifica del classamento catastale. Inoltre 
certificato di agibilità, o se in attesa di rilascio domanda di richiesta per il rilascio del certificato di 
agibilità e ogni altra certificazione necessaria (NIA etc.); 

 autorizzazione sanitaria (ove prevista); 
 per gli impianti ed attrezzature: il certificato di conformità; 
 elenco analitico e copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa, con gli 

estremi dei pagamenti effettuati, costituiti da: fatture quietanzate, ricevute o documenti contabili 
aventi forza probatoria, da cui si evinca, tra l’altro, che la data di emissione sia successiva alla 
presentazione della domanda di aiuto informatizzata e non oltre la data di presentazione delle 
domande di pagamento saldo. Gli importi indicati nelle fatture devono essere dettagliati e 
singolarmente imputabili per ogni oggetto di spesa. 

 per essere ammesse le fatture dovranno essere emesse in data successiva a quella di presentazione 
informatica della domanda di aiuto. Nelle fatture non possono essere indicate spese cumulative 
ma devono essere indicati importi singolarmente distinti per ogni singola spesa sostenuta e solo se 
riconducile al progetto ammesso all’aiuto. 

 Per ogni singola spesa richiesta a contribuito deve essere indicato il numero della domanda di 
aiuto e deve essere descritto l’oggetto della medesima spesa. Laddove presente deve essere 
indicato codice identificativo del bene acquistato (matrice - DDT). Le fatture dovranno, inoltre, 
ripotare obbligatoriamente il numero della domanda di aiuto con la seguente dicitura “Reg. Ue 
n.1308/2013 art 50) OCM Vino Investimenti (PNS) campagna 2022/2023” laddove non fosse 
possibile indicare la dicitura in forma completa la forma del testo dovrà contenere 
obbligatoriamente il riferimento alla campagna “2023” ed una dicitura dalla quale sia evidente il 
riferimento alla Misura Investimenti ed il Reg. UE n. 1308/2013. Tutti i beni acquistati, 
riconducibili al progetto ammesso all’aiuto, devono essere identificati mediante un contrassegno 
indelebile e non asportabile (marchio a fuoco, vernice indelebile, targhetta metallica o di plastica) 
che riporti il riferimento del “Regolamento Ue n. 1308/2013 – Art.50 – PNS Misura Investimenti” 
e la campagna di aiuto, tale identificazione è a cura del beneficiario che dovrà apporre il 
contrassegno entro il termine di presentazione della domanda di saldo. 

 Nella compilazione delle Domande di pagamento finale di saldo, al quadro “giustificativi di spese 
e di pagamento” tutti gli importi indicati devono essere al netto dell’IVA. Non sarà possibile 
avere un importo complessivo, finanziabile ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013, Art.50, 
maggiore alla spesa ammessa in fase di istruttoria della domanda di aiuto; 

 copia conforme all’originale dei giustificativi di pagamento; i richiedenti devono allegare alla 
domanda di pagamento a saldo la seguente documentazione giustificativa in copia conforme: 
quietanza di pagamento (bonifico bancario, R.I.B.A e ricevuta di pagamento con carta di credito); 
nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”: stampa dell'operazione dalla quali 
risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell'operazione a cui la stessa fa riferimento non sono ammesse a contributo, in nessun caso e/o 
motivazione, le spese il cui pagamento è stato effettuato tramite assegni. In merito alle fatture si fa 
rimando alle prescrizioni e modalità indicate nelle Istruzioni operative dell’Organismo Pagatore 
Agea n. 39/2022 al paragrafo 25.

I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, 
ulteriore documentazione. 
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L’Organismo Pagatore per l’erogazione dei contributi ai beneficiari è rappresentato da AGEA. 

I pagamenti sono erogati ai beneficiari, a fronte delle spese ammissibili effettivamente sostenute, 
documentate e verificate. 

Non sono concessi acconti (SAL). 
 

MANCATI ADEMPIMENTI E DECADENZA 
Il mancato adempimento alle prescrizioni sopra indicate comporterà l’avvio delle procedure di 
decadenza dall’aiuto concesso nonché di revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto ed il 
beneficiario è tenuto alla restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite, 
eventualmente maggiorate delle voci di sanzioni, penali e interessi, previste dal sistema dei 
controlli, come disposto dal Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e dalle disposizioni 
delle Istruzioni operative dell’Organismo pagatore Agea. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente Provvedimento di concessione si fa applicazione e richiamo a 
quanto stabilito dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 
ottobre 2022 oltre che alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente ed alle relative 
disposizioni attuative e ad apposite circolari ed Istruzioni Operative predisposte da AGEA, anche in 
relazione ai controlli in loco ed ai pagamenti, ai controlli ex- post, nonché alle modalità di gestione 
dei ricorsi, delle decadenze, delle revoche e dei recuperi degli importi liquidati. 

 
Avverso il presente provvedimento si può adire l’autorità giudiziaria competente nei tempi e modi 
stabiliti dalla legge. 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO_________________ 
 

_______________________________________ 
 
 
 
N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura 
________________ 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
 
 

Il sottoscritto ................................................................................., in qualità di titolare/legale 
rappresentante della Ditta …………..........………………………………………….. dichiara di aver 
preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione 
dell’aiuto n. .......... del ...../...../........ 
emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio ...................................e di accettarle senza riscontrare 
motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 

 
Firma del beneficiario/legale 
rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 

Documento di riconoscimento presentato: ……………………………… n° …..……………………. 
 

Rilasciato da: ………………………………………… 
 

Con scadenza il: ……………………………………….. 
 

Firma del funzionario ricevente la 
dichiarazione 
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All. 2 
DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,  
CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO _______________ 
 

Reg. (UE) n. 1308/2013, Art. 50 – Misura di aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino 
 Bando pubblico (Determinazione Dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022  

Campagna di sostegno 2022/2023 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL’AIUTO PER GLI INVESTIMENTI DI 
DURATA BIENNALE CON PREVISIONE DI RICHIESTA ANTICIPO 

N. …………..… del ………..……. 
 

Beneficiario 
CUAA 
Codice Agea della domanda di aiuto 
Determinazione di finanziamento n° del 
Spesa per investimento ammessa € 
Contributo concesso € 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO ___________________ 
 

In corrispondenza con il quadro normativo di cui in premessa all’Avviso pubblico disposto con la 
Determinazione Dirigenziale G13751 del 12 ottobre 2022, oggetto di pubblicazione sul Suppl. 1 al 
BURL n. 85 del 13.10.2022, recante: “OCM Unica Regolamento (UE) n. 1308/2013, PNS Vitivinicolo 
- Articolo 50 Misura di sostegno agli Investimenti nel settore vitivinicolo. Regolamento delegato (UE) 
n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150. Disposizioni Regionali Attuative 
(DRA). Bando pubblico di attivazione campagna 2022/2023”; Avviso che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e che viene ad esso allegato (Allegato 1). 
 

In conformità delle disposizioni formulate con le Istruzioni operative di Agea Organismo pagatore 
(OP): 

- n. 39, del 27 aprile 2022 aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. 
Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e 
Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.” Campagna 2022-2023. 
Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, 
presentazione delle domande di aiuto e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità 
all’aiuto, nonché modalità e condizioni per la presentazione delle domande di pagamento saldo 
nell’ambito dei progetti ad investimenti annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di 
pagamento anticipo, e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità al pagamento; (Allegato 2) 
- n. 109 del 22 novembre 2022, recanti: “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 - P.N.S. 
Vitivinicolo -art. 50) Misura Investimenti - campagna 2022/2023 - progetti di durata biennale. 
Applicazione Regime Transitorio Regolamento (Ue) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021”; (Allegato 3) 

parti integranti del presente provvedimento e ad esso allegate, oltre che disponibili quale documento 
pubblico sul sito dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura www.agea.gov.it,  

Richiamata la Domanda di aiuto codice AGEA n. _____________________ intesa ad ottenere i benefici 
previsti per la  presente campagna di aiuto presentata dal Sig. 
________________________________________, in qualità di ________________________________ 
dell’azienda _____________________________________________ CUAA _____________________. 
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Richiamati integralmente gli impegni assunti e le dichiarazioni rese nella Domanda di aiuto dal 
richiedente o dal rappresentante legale. 

Vista la Determinazione dirigenziale n.                      del               con la quale è stato approvato l’elenco 
regionale delle domande ammissibili e finanziabili ed è stato autorizzato, tra l’altro, a favore di codesta 
azienda il finanziamento della Domanda di aiuto n.                                              relativa alla misura di 
aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino per la campagna di aiuto 2022/2023. 
 

DISPONE 

 

che al beneficiario di seguito specificato: 
 

Cognome e Nome / Ragione sociale 
 

CUAA 
 
Sede 

Via Comune Provincia CAP 
    

Dati identificativi del titolare (in caso di ditta individuale o persona fisica) 
Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

 pec 
Dati identificativi del rappresentante legale (in caso di società) 
Cognome e Nome  

Codice Fiscale  

Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

per il progetto di seguito specificato: 
 

Domanda codice Agea n.  

Investimento BIENNALE per il quale tutte le operazioni indicate in domanda e ammesse a 
finanziamento devono essere completate e rendicontate entro il termine ultimo del 15/07/2024 (data di 
scadenza presentazione della domanda di pagamento saldo). 
Descrizione del progetto 

 

è concesso il contributo di Euro……….……..… pari alla misura del _______% dell’intervento 
proposto per un investimento complessivo massimo ammesso di Euro ………………….. (escluso 
l’IVA di legge, la quale è a carico della ditta beneficiaria). 
Gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di spesa previsti nelle 
Disposizioni Regionali Attuative (DRA) della Misura Investimenti approvate con Determinazione 
dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022, sono di seguito riportati distinti per intervento e per voce 
di spesa: 
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Prospetto degli Interventi: 
Codice Azione Descrizione Azione 

  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  

 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       
Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       
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Schema di riepilogo: 
 

Descrizione voce di spesa 
Richiesto Amme

sso 
Investimento 

(€) 
% Contributo 

(€) 
Investimento  

 (€) 
% Contributo 

(€) 
Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Euro       

Per la voce Spese generali, di cui alle tabelle precedenti, è precisato quanto segue: 

- si tratta della spesa effettivamente ammissibile alla luce delle eventuali riduzioni applicate 
all’importo ammissibile per il rispetto dei massimali previsti dalle D.R.A.; 

- le spese generali relative agli onorari di consulenti, tecnici, agronomi, architetti e ingegneri, studi 
di fattibilità, consulenze sono ammesse entro i seguenti limiti: 

- fino ad un massimo del 10 % dell’investimento per lavori e opere edili; 
- fino ad un massimo del 5 % dell’investimento per tutti gli altri investimenti ammissibili 

diversi da lavori ed opere edili. 

e nel caso in cui l’importo ammesso in fase di istruttoria della domanda di pagamento sia inferiore 
rispetto all’importo ammesso gli importi relativi alle spese generali sono ridotti 
proporzionalmente nel rispetto delle percentuali massime indicate. 

La realizzazione del progetto approvato e finanziato deve avvenire in conformità alle disposizioni 
previste dalla normativa citata in oggetto, alle disposizioni di Agea coordinamento, alle Istruzioni 
operative dell’Organismo Pagatore (OP) Agea oltre che a quanto disposto con la Determinazione 
Dirigenziale n.  G13751 del 12 ottobre 2022. 

In particolare la ditta beneficiaria, anche in adempimento alle dichiarazioni rese al momento della 
presentazione della domanda di aiuto, oltre agli impegni assunti all’atto della sottoscrizione della 
Domanda, ha l’obbligo di rispettare i seguenti impegni: 

a) eseguire le opere, i lavori e gli acquisti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti 
vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o 
autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nelle Disposizioni 
Regionali Attuative (DRA), nelle Istruzioni Operative Agea OP e nel presente 
provvedimento; 

b) eseguire e concludere tutti gli interventi ammessi a finanziamento entro e non oltre il 15 
LUGLIO 2024. Tutte le spese per gli interventi finanziati dovranno essere sostenute e 
quietanziate entro lo stesso termine; 

c) garantire, per 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo finale, la pronta reperibilità 
e la conservazione degli originali dei titoli di spesa, della documentazione contabile e di ogni 
altro atto amministrativo eventualmente utilizzato per la realizzazione degli interventi 
approvati e finanziati; 

d) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico per l’investimento previsto negli interventi 
progettuali finanziati con il presente provvedimento; 

e) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla data della liquidazione del saldo finale il vincolo 
di cui all’articolo n. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per cui ai beni realizzati o 
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acquistati grazie al contributo pubblico ricevuto non possono essere apportate modifiche 
sostanziali che: 

- cessino o rilocalizzino l’attività produttiva al di fuori dell’area del programma di aiuto; 

- effettuino un cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito 
ad un’impresa o ad un ente pubblico, 

- apportino una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

- non sono ammessi subentri o cessioni, se non per gravi cause di forza maggiore; 

le spese per la realizzazione dell’investimento dovranno essere sostenute così come le 
fatture ad esse correlate dovranno essere emesse, inderogabilmente in data successiva al 
rilascio telematico della domanda di aiuto ed entro e non oltre la data di rilascio 
telematico della domanda di pagamento saldo e non possono formare oggetto di ulteriore 
pagamento nel quadro del Regolamento (UE) n. 1308/2013 – articolo 45 e nel quadro di 
altri regimi di aiuto pubblici; 

f) adempiere a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità e ad affiggere, pertanto, 
nel sito produttivo luogo degli investimenti, una Targa informativa che dovrà essere 
mantenuta per gli stessi termini di cui al precedente punto c); 

g) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di 
terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

h) ottemperare ad ogni richiesta da parte dell’Amministrazione regionale e di altre autorità 
competenti di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto necessarie per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto; 

i) presentare (rilascio informatico) entro e non oltre il 31 AGOSTO 2023 su piattaforma SIAN 
la Domanda di pagamento anticipo per un importo pari all’80% del contributo concesso e 
subordinato alla costituzione di una fidejussione pari al 110% del valore dell’anticipo; 

j) presentare (rilascio informatico) entro e non oltre il 15 LUGLIO 2024, su piattaforma la 
Domanda di pagamento a saldo tramite l’apposita applicazione presente nel portale SIAN, 
corredata dei relativi giustificativi di spesa; 

k) consentire che le Autorità competenti abbiano accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli impianti e alle sedi dell'impresa nonché a tutta la documentazione che sarà ritenuta 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

l) segnalare tempestivamente all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 
eventuali danneggiamenti provocati da elementi esterni, determinanti la parziale o totale 
compromissione dell’intervento finanziato; 

m) accettare le eventuali modifiche alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
introdotte con successive disposizioni, anche in materia di controlli e sanzioni; 

n) ulteriori prescrizioni: 
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA DI AIUTO 
Ai sensi di quanto sopra specificato, a quanto stabilito nelle Disposizioni Regionali Attuative di cui 
al Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e quanto disposto dall’Organismo Pagatore 
Agea con le proprie Istruzioni operative n. 39, del 27 aprile 2022 e n. 109 del 22 novembre 2022, 
sono di seguito richiamate alcune previsioni attuative. 

 
 Applicazione Regime Transitorio Regolamento (Ue) 2021/2117 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Come disposto in sede di Avviso pubblico, le Domande biennali 2022/2023, con e senza previsione 
di pagamento di anticipo, in quanto prevedenti un termine al 15 luglio 2024 interessano l’esercizio 
finanziario FEAGA 2024 e che, pertanto, stante la nuova PAC 2023/2027, le stesse sono ammissibili 
solo in applicazione delle disposizioni transitorie di cui al paragrafo b) articolo 5) del Regolamento 
UE 2021/2117. L’ammissione al finanziamento delle domande di aiuto, per i progetti biennali, è 
quindi soggetta a condizione sospensiva fintanto che l’avvenuto assolvimento delle condizioni, quali 
requisiti per accedere alle disposizioni transitorie, non siano stati assolti da parte del richiedente e 
opportunamente verificati dall’ufficio regionale competente per territorio.  

Nello specifico, affinché i progetti biennali 2022/2023 siano definitivamente ammessi alle 
disposizioni transitorie e, pertanto, al sostegno previsto per la misura Investimenti, il richiedente, alla 
data del 15 ottobre 2023, dovrà avere:  

1. sostenuto almeno il 30% delle spese rispetto alla spesa complessiva ammessa al 
finanziamento sotto condizione sospensiva;  

2. realizzato parzialmente il progetto ammesso al finanziamento sotto condizione sospensiva.  

Il venir meno di una sola delle suddette condizioni renderà la domanda di aiuto biennale non 
ammissibile al finanziamento con conseguente decadenza e revoca immediata dei provvedimenti 
posti in essere e correlati alla domanda di aiuto che perderanno ogni efficacia.  

Come stabilito con le Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore Agea n. 109 del 22 novembre 
2022, allegate al presente provvedimento e a cui si fa puntuale rimando per puntuale riferimento, il 
beneficiario deve presentare la rendicontazione in forma telematica, utilizzando le funzionalità on-
line messe a disposizione dall’OP Agea sul portale SIAN, secondo le modalità stabilite nelle stesse 
Istruzioni. 

Dovrà quindi essere rendicontata obbligatoriamente almeno il 30% della spesa complessiva ammessa 
al finanziamento con i relativi bonifici eseguiti alla data del 15 ottobre 2023, imputando ogni singola 
spesa all’intervento specifico che dovrà risultare realizzato per la parte di spesa sostenuta.  Inoltre, 
dovranno essere prodotti anche i relativi documenti di consegna del bene, o documenti equipollenti, 
la cui data non potrà essere successiva 15 ottobre 2023 e quant’altro previsto e richiesto dalle 
Istruzioni Agea per la dimostrazione della parziale realizzazione dell’intervento. 

Il termine per compilare e rilasciare la suddetta rendicontazione è disposto al 31 DICEMBRE 2023.  

Il beneficiario dovrà trasmettere all’Ufficio regionale competente per territorio, entro il termine 
ultimo del 31 GENNAIO 2024, esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (ndr: inserire 
PEC dell’ADA) la rendicontazione rilasciata da applicativo SIAN, debitamente sottoscritta, e tutta la 
documentazione a supporto della rendicontazione effettuata, quali fatture e estratti conto bancari dai 
quali risultino le uscite relative alle spese rendicontate, documenti di consegna oppure atti 
equipollenti, nello specifico, ogni documentazione atti a dimostrare che la spesa è stata sostenuta 
entro e non oltre il 15 ottobre 2023, e che il progetto, in pari data è stato realizzato parzialmente. 

Gli uffici regionali, in sede di verifica, potranno, in base alla tipologia di progetto, procedere alla 
richiesta di ulteriore documentazione che riterrà utile e necessaria ai fini della verifica del rispetto 
delle condizioni previste all’articolo 5 – comma 7 – paragrafo a) e b) del regolamento (Ue) 
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2021/2117. 

La rendicontazione effettuata, opportunamente verificata, istruita e se autorizzata dall’Ufficio 
istruttore competente per territorio, confluirà in automatico sulle successive domande di pagamento 
saldo. 

 Domande di pagamento anticipo  

Ai sensi e con le modalità previste dalle Istruzioni operative dell’OP Agea n. 39, del 27 aprile 2022, per 
le domande di aiuto per un progetto biennale con richiesta di pagamento anticipato, a seguito della 
comunicazione di finanziabilità all’aiuto, sarà presentata da parte del beneficiario la Domanda di 
pagamento anticipo.  

Le domande di pagamento anticipo dovranno essere presentate telematicamente tramite l’apposito 
servizio messo a diposizione sul portale SIAN, avvalendosi della prevista procedura informatica 
pubblicata sullo stesso portale. In fase di compilazione della domanda di pagamento anticipo il 
richiedente dovrà prendere visione e sottoscrivere ai sensi del DPR 445/2000 gli impegni contenuti 
nell’modello “Impegno Anticipi”. 

Le Domande di pagamento anticipo dovranno essere presentate, con rilascio informatico su piattaforma 
SIAN, non oltre la data del 31 AGOSTO 2023, corredate dalla garanzia/cauzione rilasciata in originale 
su modello predisposto da applicativo Agea. 

La garanzia/cauzione completa e in originale, accompagnata dalla copia della Domanda di pagamento 
anticipo rilasciata da piattaforma informatica e debitamente sottoscritta, dovrà quindi pervenire, a cura 
del beneficiario, presso gli Uffici regionali competenti per territorio entro il 5 SETTEMBRE 2023, in 
modo da rispettare il termine finale disposto dall’OP Agea per la trasmissione ai suoi uffici dei 
successivi Elenchi regionali di pagamento. 

Le Domande di pagamento anticipo 2022/2023 che non sono state liquidate da Agea Op entro il termine 
del 15 ottobre 2023 (fine dell’esercizio finanziario Feaga 2023) decadranno automaticamente.  

 Varianti, al progetto iniziale 

Per le Varianti al progetto iniziale occorre far riferimento alle procedure indicate nel bando di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022 e a quanto disposto alle Istruzioni operative 
AGEA OP n. 39, del 27 aprile 2022. Solo se l’istanza è stata accolta il beneficiario potrà chiedere, con la 
domanda di pagamento saldo, il contributo per la variante al progetto iniziale;

 Modifiche minori  

per le modifiche minori al progetto iniziale occorre far rifermento alle procedure indicate nel bando di cui 
alla determinazione n. G13751 del 12 ottobre 2022 e nelle Istruzioni Operative AGEA OP n. 39, del 27 
aprile 2022. 

 Domande di pagamento saldo 

La presentazione delle Domande di pagamento saldo finale deve avvenire tramite l’apposito servizio 
messo a disposizione sul portale SIAN, avvalendosi della prevista procedura telematica (approntata 
sullo stesso portale) e con le modalità dettate e rese disponibili da Agea Op, entro i seguenti termini 
perentori: per le domande di aiuto biennali ammesse al finanziamento, tutte le operazioni di 
investimento dichiarate in domanda devono essere completate e pagate tutte le spese sostenute, entro e 
non oltre il termine del 15 LUGLIO 2024 e entro tale termine perentorio deve essere presentata e 
rilasciata, su applicativo Sian, la Domanda di pagamento del saldo finale. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 911/2017 e s.m.i., la mancata presentazione della domanda di pagamento 
saldo entro i termini disposti, comporta la revoca dell’aiuto l’applicazione di una penalità pari a 3 anni 
di esclusione dal contributo per la misura Investimenti prevista dall’OCM Vitivinicola.  

Le domande di pagamento a saldo, regolarmente sottoscritte e corredate dalla documentazione 
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probatoria prevista e richiesta, devono pervenire alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per 
territorio, da parte del beneficiario o suo delegato, ed esclusivamente a mezzo PEC, entro il termine del 
22 LUGLIO 2024.  

La mancata trasmissione alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio della domanda di 
pagamento completa degli allegati previsti e richiesti comporta l’esclusione dal contributo della 
domanda di pagamento e la revoca dell’ammissione all’aiuto. 

La Domanda di pagamento finale di saldo dovrà essere corredata, tra l’altro, della seguente 
documentazione: 

 relazione tecnica finale, firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 
relativo albo, indicante, con data di inizio e di fine lavori, gli investimenti realizzati e il 
conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento delle 
prestazioni globali e della sostenibilità globale dell’azienda; 

 documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati; 
 per gli investimenti realizzati al fine dell’ottenimento di effetti positivi in termini di risparmio 

energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili sotto il profilo ambientale, deve 
essere presentata una dettagliata relazione sulla evidenza dei suddetti risultati e vantaggi ottenuti 
se immediatamente visibili anche in termini di costi, o che si prevede di ottenere entro un 
determinato periodo (non superiore ai cinque anni dalla data di finanziamento); 

 per i fabbricati: elaborato grafico con l'individuazione delle opere e dei lavori per i quali è stato 
chiesto l’aiuto unitamente a tabella di raffronto tra computo metrico preventivo e consuntivo, con 
l’attribuzione delle fatture per elenco voci; 

 per le opere strutturali, deve essere presentata la comunicazione di fine lavori trasmessa all'Ufficio 
tecnico del Comune attestante il Termine dei Lavori indicati nell'oggetto del Permesso di 
Costruire rilasciato o della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.). La comunicazione di fine lavori 
deve essere sottoscritta dal Titolare e dal Direttore dei Lavori che attesta la conformità dei lavori 
eseguiti rispetto al progetto approvato. Alla comunicazione di fine lavori deve essere allegata 
prova dell’avvenuto accatastamento, o di avvenuta richiesta, o dichiarazione a firma del Direttore 
dei Lavori che le opere realizzate non comportano modifica del classamento catastale. Inoltre 
certificato di agibilità, o se in attesa di rilascio domanda di richiesta per il rilascio del certificato di 
agibilità e ogni altra certificazione necessaria (NIA etc.); 

 autorizzazione sanitaria (ove prevista); 
 per gli impianti ed attrezzature: il certificato di conformità; 
 elenco analitico e copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa, con gli 

estremi dei pagamenti effettuati, costituiti da: fatture quietanzate, ricevute o documenti contabili 
aventi forza probatoria, da cui si evinca, tra l’altro, che la data di emissione sia successiva alla 
presentazione della domanda di aiuto informatizzata e non oltre la data di presentazione delle 
domande di pagamento saldo. Gli importi indicati nelle fatture devono essere dettagliati e 
singolarmente imputabili per ogni oggetto di spesa. 

 per essere ammesse le fatture dovranno essere emesse in data successiva a quella di presentazione 
informatica della domanda di aiuto. Nelle fatture non possono essere indicate spese cumulative 
ma devono essere indicati importi singolarmente distinti per ogni singola spesa sostenuta e solo se 
riconducile al progetto ammesso all’aiuto. 

 Per ogni singola spesa richiesta a contribuito deve essere indicato il numero della domanda di 
aiuto e deve essere descritto l’oggetto della medesima spesa. Laddove presente deve essere 
indicato codice identificativo del bene acquistato (matrice - DDT). Le fatture dovranno, inoltre, 
ripotare obbligatoriamente il numero della domanda di aiuto con la seguente dicitura “Reg. Ue 
n.1308/2013 art 50) OCM Vino Investimenti (PNS) campagna 2022/2023” laddove non fosse 
possibile indicare la dicitura in forma completa la forma del testo dovrà contenere 
obbligatoriamente il riferimento alla campagna “2023” ed una dicitura dalla quale sia evidente il 
riferimento alla Misura Investimenti ed il Reg. UE n. 1308/2013. Tutti i beni acquistati, 
riconducibili al progetto ammesso all’aiuto, devono essere identificati mediante un contrassegno 
indelebile e non asportabile (marchio a fuoco, vernice indelebile, targhetta metallica o di plastica) 
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che riporti il riferimento del “Regolamento Ue n. 1308/2013 – Art.50 – PNS Misura Investimenti” 
e la campagna di aiuto, tale identificazione è a cura del beneficiario che dovrà apporre il 
contrassegno entro il termine di presentazione della domanda di saldo. 

 Nella compilazione delle Domande di pagamento finale di saldo, al quadro “giustificativi di spese 
e di pagamento” tutti gli importi indicati devono essere al netto dell’IVA. Non sarà possibile 
avere un importo complessivo, finanziabile ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013, Art.50, 
maggiore alla spesa ammessa in fase di istruttoria della domanda di aiuto; 

 copia conforme all’originale dei giustificativi di pagamento; i richiedenti devono allegare alla 
domanda di pagamento a saldo la seguente documentazione giustificativa in copia conforme: 
quietanza di pagamento (bonifico bancario, R.I.B.A e ricevuta di pagamento con carta di credito); 
nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”: stampa dell'operazione dalla quali 
risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell'operazione a cui la stessa fa riferimento non sono ammesse a contributo, in nessun caso e/o 
motivazione, le spese il cui pagamento è stato effettuato tramite assegni. In merito alle fatture si fa 
rimando alle prescrizioni e modalità indicate nelle Istruzioni operative dell’Organismo Pagatore 
Agea n. 39/2022 al paragrafo 25.

I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, 
ulteriore documentazione. 

L’Organismo Pagatore per l’erogazione dei contributi ai beneficiari è rappresentato da AGEA. 

I pagamenti sono erogati ai beneficiari, a fronte delle spese ammissibili effettivamente sostenute, 
documentate e verificate. 

Non sono concessi acconti (SAL). 
 

MANCATI ADEMPIMENTI E DECADENZA 
Il mancato adempimento alle prescrizioni sopra indicate comporterà l’avvio delle procedure di 
decadenza dall’aiuto concesso nonché di revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto ed il 
beneficiario è tenuto alla restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite, 
eventualmente maggiorate delle voci di sanzioni, penali e interessi, previste dal sistema dei 
controlli, come disposto dal Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e dalle disposizioni 
delle Istruzioni operative dell’Organismo pagatore Agea. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente Provvedimento di concessione si fa applicazione e richiamo a 
quanto stabilito dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 
ottobre 2022 oltre che alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente ed alle relative 
disposizioni attuative e ad apposite circolari ed Istruzioni Operative predisposte da AGEA, anche in 
relazione ai controlli in loco ed ai pagamenti, ai controlli ex- post, nonché alle modalità di gestione 
dei ricorsi, delle decadenze, delle revoche e dei recuperi degli importi liquidati. 

 
Avverso il presente provvedimento si può adire l’autorità giudiziaria competente nei tempi e modi 
stabiliti dalla legge. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO_________________ 

 
_______________________________________ 

 
 
 
N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura 
________________ 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
 
 

Il sottoscritto ................................................................................., in qualità di titolare/legale 
rappresentante della Ditta …………..........………………………………………….. dichiara di aver 
preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione 
dell’aiuto n. .......... del ...../...../........ 
emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio ...................................e di accettarle senza riscontrare 
motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 

 
Firma del beneficiario/legale 
rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 

Documento di riconoscimento presentato: ……………………………… n° …..……………………. 
 

Rilasciato da: ………………………………………… 
 

Con scadenza il: ……………………………………….. 
 

Firma del funzionario ricevente la 
dichiarazione 
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All. 3 
DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,  
CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO _______________ 
 

Reg. (UE) n. 1308/2013, Art. 50 – Misura di aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino 
 Bando pubblico (Determinazione Dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022  

Campagna di sostegno 2022/2023 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL’AIUTO PER GLI INVESTIMENTI DI 
DURATA BIENNALE CON PAGAMENTO A SALDO FINE LAVORI 

N. …………..… del ………..……. 
 

Beneficiario 
CUAA 
Codice Agea della domanda di aiuto 
Determinazione di finanziamento n° del 
Spesa per investimento ammessa € 
Contributo concesso € 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO ___________________ 
 

In corrispondenza con il quadro normativo di cui in premessa all’Avviso pubblico disposto con la 
Determinazione Dirigenziale G13751 del 12 ottobre 2022, oggetto di pubblicazione sul Suppl. 1 al 
BURL n. 85 del 13.10.2022, recante: “OCM Unica Regolamento (UE) n. 1308/2013, PNS Vitivinicolo 
- Articolo 50 Misura di sostegno agli Investimenti nel settore vitivinicolo. Regolamento delegato (UE) 
n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150. Disposizioni Regionali Attuative 
(DRA). Bando pubblico di attivazione campagna 2022/2023”; Avviso che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e che viene ad esso allegato (Allegato 1). 
 

In conformità delle disposizioni formulate con le Istruzioni operative di Agea Organismo pagatore 
(OP): 

- n. 39, del 27 aprile 2022 aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. 
Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e 
Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.” Campagna 2022-2023. 
Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, 
presentazione delle domande di aiuto e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità 
all’aiuto, nonché modalità e condizioni per la presentazione delle domande di pagamento saldo 
nell’ambito dei progetti ad investimenti annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di 
pagamento anticipo, e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità al pagamento; (Allegato 2) 
- n. 109 del 22 novembre 2022, recanti: “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 - P.N.S. 
Vitivinicolo -art. 50) Misura Investimenti - campagna 2022/2023 - progetti di durata biennale. 
Applicazione Regime Transitorio Regolamento (Ue) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021”; (Allegato 3) 

parti integranti del presente provvedimento e ad esso allegate, oltre che disponibili quale documento 
pubblico sul sito dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura www.agea.gov.it,  

Richiamata la Domanda di aiuto codice AGEA n. _____________________ intesa ad ottenere i benefici 
previsti per la  presente campagna di aiuto presentata dal Sig. 
________________________________________, in qualità di ________________________________ 
dell’azienda _____________________________________________ CUAA _____________________. 
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Richiamati integralmente gli impegni assunti e le dichiarazioni rese nella Domanda di aiuto dal 
richiedente o dal rappresentante legale. 

Vista la Determinazione dirigenziale n.                      del               con la quale è stato approvato l’elenco 
regionale delle domande ammissibili e finanziabili ed è stato autorizzato, tra l’altro, a favore di codesta 
azienda il finanziamento della Domanda di aiuto n.                                              relativa alla misura di 
aiuto agli Investimenti dell’OCM Vino per la campagna di aiuto 2022/2023. 
 

DISPONE 

 

che al beneficiario di seguito specificato: 
 

Cognome e Nome / Ragione sociale 
 

CUAA 
 
Sede 

Via Comune Provincia CAP 
    

Dati identificativi del titolare (in caso di ditta individuale o persona fisica) 
Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

 pec 
Dati identificativi del rappresentante legale (in caso di società) 
Cognome e Nome  

Codice Fiscale  

Luogo di nascita Data di nascita 
Indirizzo n. Comune 
Prov. CAP Telefono/Fax 

per il progetto di seguito specificato: 
 

Domanda codice Agea n.  

Investimento BIENNALE per il quale tutte le operazioni indicate in domanda e ammesse a 
finanziamento devono essere completate e rendicontate entro il termine ultimo del 15/07/2024 (data di 
scadenza presentazione della domanda di pagamento saldo). 
Descrizione del progetto 

 

è concesso il contributo di Euro……….……..… pari alla misura del _______% dell’intervento 
proposto per un investimento complessivo massimo ammesso di Euro ………………….. (escluso 
l’IVA di legge, la quale è a carico della ditta beneficiaria). 
Gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di spesa previsti nelle 
Disposizioni Regionali Attuative (DRA) della Misura Investimenti approvate con Determinazione 
dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022, sono di seguito riportati distinti per intervento e per voce 
di spesa: 
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Prospetto degli Interventi: 
Codice Azione Descrizione Azione 

  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  

 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       
Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       

Codice Azione Descrizione Azione 
  

Codice Intervento Descrizione Intervento 
  
 Richiesto Ammesso 
 Investimento % Contributo Investimento % Contributo 
       

Spese generali (€)       

Totale (€)       
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Schema di riepilogo: 
 

Descrizione voce di spesa 
Richiesto Amme

sso 
Investimento 

(€) 
% Contributo 

(€) 
Investimento  

 (€) 
% Contributo 

(€) 
Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Azione codice   
comprensivo di spese generali 

      

Totale Euro       

Per la voce Spese generali, di cui alle tabelle precedenti, è precisato quanto segue: 

- si tratta della spesa effettivamente ammissibile alla luce delle eventuali riduzioni applicate 
all’importo ammissibile per il rispetto dei massimali previsti dalle D.R.A.; 

- le spese generali relative agli onorari di consulenti, tecnici, agronomi, architetti e ingegneri, studi 
di fattibilità, consulenze sono ammesse entro i seguenti limiti: 

- fino ad un massimo del 10 % dell’investimento per lavori e opere edili; 
- fino ad un massimo del 5 % dell’investimento per tutti gli altri investimenti ammissibili 

diversi da lavori ed opere edili. 

e nel caso in cui l’importo ammesso in fase di istruttoria della domanda di pagamento sia inferiore 
rispetto all’importo ammesso gli importi relativi alle spese generali sono ridotti 
proporzionalmente nel rispetto delle percentuali massime indicate. 

La realizzazione del progetto approvato e finanziato deve avvenire in conformità alle disposizioni 
previste dalla normativa citata in oggetto, alle disposizioni di Agea coordinamento, alle Istruzioni 
operative dell’Organismo Pagatore (OP) Agea oltre che a quanto disposto con la Determinazione 
Dirigenziale n.  G13751 del 12 ottobre 2022. 

In particolare la ditta beneficiaria, anche in adempimento alle dichiarazioni rese al momento della 
presentazione della domanda di aiuto, oltre agli impegni assunti all’atto della sottoscrizione della 
Domanda, ha l’obbligo di rispettare i seguenti impegni: 

a) eseguire le opere, i lavori e gli acquisti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti 
vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o 
autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nelle Disposizioni 
Regionali Attuative (DRA), nelle Istruzioni Operative Agea OP e nel presente 
provvedimento; 

b) eseguire e concludere tutti gli interventi ammessi a finanziamento entro e non oltre il 15 
LUGLIO 2024. Tutte le spese per gli interventi finanziati dovranno essere sostenute e 
quietanziate entro lo stesso termine; 

c) presentare (rilascio informatico) entro e non oltre il 15 LUGLIO 2024, su piattaforma la 
Domanda di pagamento a saldo tramite l’apposita applicazione presente nel portale SIAN, 
corredata dei relativi giustificativi di spesa; 

d) garantire, per 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo finale, la pronta reperibilità 
e la conservazione degli originali dei titoli di spesa, della documentazione contabile e di ogni 
altro atto amministrativo eventualmente utilizzato per la realizzazione degli interventi 
approvati e finanziati; 
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e) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico per l’investimento previsto negli interventi 
progettuali finanziati con il presente provvedimento; 

f) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla data della liquidazione del saldo finale il vincolo 
di cui all’articolo n. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per cui ai beni realizzati o 
acquistati grazie al contributo pubblico ricevuto non possono essere apportate modifiche 
sostanziali che: 

- cessino o rilocalizzino l’attività produttiva al di fuori dell’area del programma di aiuto; 

- effettuino un cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito 
ad un’impresa o ad un ente pubblico, 

- apportino una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

- non sono ammessi subentri o cessioni, se non per gravi cause di forza maggiore; 

le spese per la realizzazione dell’investimento dovranno essere sostenute così come le 
fatture ad esse correlate dovranno essere emesse, inderogabilmente in data successiva al 
rilascio telematico della domanda di aiuto ed entro e non oltre la data di rilascio 
telematico della domanda di pagamento saldo e non possono formare oggetto di ulteriore 
pagamento nel quadro del Regolamento (UE) n. 1308/2013 – articolo 45 e nel quadro di 
altri regimi di aiuto pubblici; 

g) adempiere a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità e ad affiggere, pertanto, 
nel sito produttivo luogo degli investimenti, una Targa informativa che dovrà essere 
mantenuta per gli stessi termini di cui al precedente punto c); 

h) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di 
terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

i) ottemperare ad ogni richiesta da parte dell’Amministrazione regionale e di altre autorità 
competenti di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto necessarie per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto; 

j) consentire che le Autorità competenti abbiano accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli impianti e alle sedi dell'impresa nonché a tutta la documentazione che sarà ritenuta 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

k) segnalare tempestivamente all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 
eventuali danneggiamenti provocati da elementi esterni, determinanti la parziale o totale 
compromissione dell’intervento finanziato; 

l) accettare le eventuali modifiche alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
introdotte con successive disposizioni, anche in materia di controlli e sanzioni; 

m) ulteriori prescrizioni: 
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA DI AIUTO 
Ai sensi di quanto sopra specificato, a quanto stabilito nelle Disposizioni Regionali Attuative di cui 
al Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e quanto disposto dall’Organismo Pagatore 
Agea con le proprie Istruzioni operative n. 39, del 27 aprile 2022 e n. 109 del 22 novembre 2022, 
sono di seguito richiamate alcune previsioni attuative. 

 
 Applicazione Regime Transitorio Regolamento (Ue) 2021/2117 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 

Come disposto in sede di Avviso pubblico, le Domande biennali 2022/2023, con e senza previsione 
di pagamento di anticipo, in quanto prevedenti un termine al 15 luglio 2024 interessano l’esercizio 
finanziario FEAGA 2024 e che, pertanto, stante la nuova PAC 2023/2027, le stesse sono ammissibili 
solo in applicazione delle disposizioni transitorie di cui al paragrafo b) articolo 5) del Regolamento 
UE 2021/2117. L’ammissione al finanziamento delle domande di aiuto, per i progetti biennali, è 
quindi soggetta a condizione sospensiva fintanto che l’avvenuto assolvimento delle condizioni, quali 
requisiti per accedere alle disposizioni transitorie, non siano stati assolti da parte del richiedente e 
opportunamente verificati dall’ufficio regionale competente per territorio.  

Nello specifico, affinché i progetti biennali 2022/2023 siano definitivamente ammessi alle 
disposizioni transitorie e, pertanto, al sostegno previsto per la misura Investimenti, il richiedente, alla 
data del 15 ottobre 2023, dovrà avere:  

1. sostenuto almeno il 30% delle spese rispetto alla spesa complessiva ammessa al 
finanziamento sotto condizione sospensiva;  

2. realizzato parzialmente il progetto ammesso al finanziamento sotto condizione sospensiva.  

Il venir meno di una sola delle suddette condizioni renderà la domanda di aiuto biennale non 
ammissibile al finanziamento con conseguente decadenza e revoca immediata dei provvedimenti 
posti in essere e correlati alla domanda di aiuto che perderanno ogni efficacia.  

Come stabilito con le Istruzioni Operative dell’Organismo Pagatore Agea n. 109 del 22 novembre 
2022, allegate al presente provvedimento e a cui si fa puntuale rimando per puntuale riferimento, il 
beneficiario deve presentare la rendicontazione in forma telematica, utilizzando le funzionalità on-
line messe a disposizione dall’OP Agea sul portale SIAN, secondo le modalità stabilite nelle stesse 
Istruzioni. 

Dovrà quindi essere rendicontata obbligatoriamente almeno il 30% della spesa complessiva ammessa 
al finanziamento con i relativi bonifici eseguiti alla data del 15 ottobre 2023, imputando ogni singola 
spesa all’intervento specifico che dovrà risultare realizzato per la parte di spesa sostenuta.  Inoltre, 
dovranno essere prodotti anche i relativi documenti di consegna del bene, o documenti equipollenti, 
la cui data non potrà essere successiva 15 ottobre 2023 e quant’altro previsto e richiesto dalle 
Istruzioni Agea per la dimostrazione della parziale realizzazione dell’intervento. 

Il termine per compilare e rilasciare la suddetta rendicontazione è disposto al 31 DICEMBRE 2023.  

Il beneficiario dovrà trasmettere all’Ufficio regionale competente per territorio, entro il termine 
ultimo del 31 GENNAIO 2024, esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (ndr: inserire 
PEC dell’ADA) la rendicontazione rilasciata da applicativo SIAN, debitamente sottoscritta, e tutta la 
documentazione a supporto della rendicontazione effettuata, quali fatture e estratti conto bancari dai 
quali risultino le uscite relative alle spese rendicontate, documenti di consegna oppure atti 
equipollenti, nello specifico, ogni documentazione atti a dimostrare che la spesa è stata sostenuta 
entro e non oltre il 15 ottobre 2023, e che il progetto, in pari data è stato realizzato parzialmente. 

Gli uffici regionali, in sede di verifica, potranno, in base alla tipologia di progetto, procedere alla 
richiesta di ulteriore documentazione che riterrà utile e necessaria ai fini della verifica del rispetto 
delle condizioni previste all’articolo 5 – comma 7 – paragrafo a) e b) del regolamento (Ue) 
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2021/2117. 

La rendicontazione effettuata, opportunamente verificata, istruita e se autorizzata dall’Ufficio 
istruttore competente per territorio, confluirà in automatico sulle successive domande di pagamento 
saldo. 

 Varianti, al progetto iniziale 

Per le Varianti al progetto iniziale occorre far riferimento alle procedure indicate nel bando di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 ottobre 2022 e a quanto disposto alle Istruzioni operative 
AGEA OP n. 39, del 27 aprile 2022. Solo se l’istanza è stata accolta il beneficiario potrà chiedere, con 
la domanda di pagamento saldo, il contributo per la variante al progetto iniziale;

 Modifiche minori  

Per le modifiche minori al progetto iniziale occorre far rifermento alle procedure indicate nel bando di 
cui alla determinazione n. G13751 del 12 ottobre 2022 e nelle Istruzioni Operative AGEA OP n. 39, del 
27 aprile 2022. 

 Domande di pagamento saldo 

La presentazione delle Domande di pagamento saldo finale deve avvenire tramite l’apposito servizio 
messo a disposizione sul portale SIAN, avvalendosi della prevista procedura telematica (approntata 
sullo stesso portale) e con le modalità dettate e rese disponibili da Agea Op, entro i seguenti termini 
perentori: per le domande di aiuto biennali ammesse al finanziamento, tutte le operazioni di 
investimento dichiarate in domanda devono essere completate e pagate tutte le spese sostenute, entro e 
non oltre il termine del 15 LUGLIO 2024 e entro tale termine perentorio deve essere presentata e 
rilasciata, su applicativo Sian, la Domanda di pagamento del saldo finale. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 911/2017 e s.m.i., la mancata presentazione della domanda di pagamento 
saldo entro i termini disposti, comporta la revoca dell’aiuto l’applicazione di una penalità pari a 3 anni 
di esclusione dal contributo per la misura Investimenti prevista dall’OCM Vitivinicola.  

Le domande di pagamento a saldo, regolarmente sottoscritte e corredate dalla documentazione 
probatoria prevista e richiesta, devono pervenire alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per 
territorio, da parte del beneficiario o suo delegato, ed esclusivamente a mezzo PEC, entro il termine del 
22 LUGLIO 2024.  

La mancata trasmissione alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio della domanda di 
pagamento completa degli allegati previsti e richiesti comporta l’esclusione dal contributo della 
domanda di pagamento e la revoca dell’ammissione all’aiuto. 

La Domanda di pagamento finale di saldo dovrà essere corredata, tra l’altro, della seguente 
documentazione: 

 relazione tecnica finale, firmata da un tecnico abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al 
relativo albo, indicante, con data di inizio e di fine lavori, gli investimenti realizzati e il 
conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento delle 
prestazioni globali e della sostenibilità globale dell’azienda; 

 documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati; 
 per gli investimenti realizzati al fine dell’ottenimento di effetti positivi in termini di risparmio 

energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili sotto il profilo ambientale, deve 
essere presentata una dettagliata relazione sulla evidenza dei suddetti risultati e vantaggi ottenuti 
se immediatamente visibili anche in termini di costi, o che si prevede di ottenere entro un 
determinato periodo (non superiore ai cinque anni dalla data di finanziamento); 

 per i fabbricati: elaborato grafico con l'individuazione delle opere e dei lavori per i quali è stato 
chiesto l’aiuto unitamente a tabella di raffronto tra computo metrico preventivo e consuntivo, con 
l’attribuzione delle fatture per elenco voci; 

 per le opere strutturali, deve essere presentata la comunicazione di fine lavori trasmessa all'Ufficio 
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tecnico del Comune attestante il Termine dei Lavori indicati nell'oggetto del Permesso di 
Costruire rilasciato o della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.). La comunicazione di fine lavori 
deve essere sottoscritta dal Titolare e dal Direttore dei Lavori che attesta la conformità dei lavori 
eseguiti rispetto al progetto approvato. Alla comunicazione di fine lavori deve essere allegata 
prova dell’avvenuto accatastamento, o di avvenuta richiesta, o dichiarazione a firma del Direttore 
dei Lavori che le opere realizzate non comportano modifica del classamento catastale. Inoltre 
certificato di agibilità, o se in attesa di rilascio domanda di richiesta per il rilascio del certificato di 
agibilità e ogni altra certificazione necessaria (NIA etc.); 

 autorizzazione sanitaria (ove prevista); 
 per gli impianti ed attrezzature: il certificato di conformità; 
 elenco analitico e copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa, con gli 

estremi dei pagamenti effettuati, costituiti da: fatture quietanzate, ricevute o documenti contabili 
aventi forza probatoria, da cui si evinca, tra l’altro, che la data di emissione sia successiva alla 
presentazione della domanda di aiuto informatizzata e non oltre la data di presentazione delle 
domande di pagamento saldo. Gli importi indicati nelle fatture devono essere dettagliati e 
singolarmente imputabili per ogni oggetto di spesa. 

 per essere ammesse le fatture dovranno essere emesse in data successiva a quella di presentazione 
informatica della domanda di aiuto. Nelle fatture non possono essere indicate spese cumulative 
ma devono essere indicati importi singolarmente distinti per ogni singola spesa sostenuta e solo se 
riconducile al progetto ammesso all’aiuto. 

 Per ogni singola spesa richiesta a contribuito deve essere indicato il numero della domanda di 
aiuto e deve essere descritto l’oggetto della medesima spesa. Laddove presente deve essere 
indicato codice identificativo del bene acquistato (matrice - DDT). Le fatture dovranno, inoltre, 
ripotare obbligatoriamente il numero della domanda di aiuto con la seguente dicitura “Reg. Ue 
n.1308/2013 art 50) OCM Vino Investimenti (PNS) campagna 2022/2023” laddove non fosse 
possibile indicare la dicitura in forma completa la forma del testo dovrà contenere 
obbligatoriamente il riferimento alla campagna “2023” ed una dicitura dalla quale sia evidente il 
riferimento alla Misura Investimenti ed il Reg. UE n. 1308/2013. Tutti i beni acquistati, 
riconducibili al progetto ammesso all’aiuto, devono essere identificati mediante un contrassegno 
indelebile e non asportabile (marchio a fuoco, vernice indelebile, targhetta metallica o di plastica) 
che riporti il riferimento del “Regolamento Ue n. 1308/2013 – Art.50 – PNS Misura Investimenti” 
e la campagna di aiuto, tale identificazione è a cura del beneficiario che dovrà apporre il 
contrassegno entro il termine di presentazione della domanda di saldo. 

 Nella compilazione delle Domande di pagamento finale di saldo, al quadro “giustificativi di spese 
e di pagamento” tutti gli importi indicati devono essere al netto dell’IVA. Non sarà possibile 
avere un importo complessivo, finanziabile ai sensi del regolamento UE n. 1308/2013, Art.50, 
maggiore alla spesa ammessa in fase di istruttoria della domanda di aiuto; 

 copia conforme all’originale dei giustificativi di pagamento; i richiedenti devono allegare alla 
domanda di pagamento a saldo la seguente documentazione giustificativa in copia conforme: 
quietanza di pagamento (bonifico bancario, R.I.B.A e ricevuta di pagamento con carta di credito); 
nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”: stampa dell'operazione dalla quali 
risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell'operazione a cui la stessa fa riferimento non sono ammesse a contributo, in nessun caso e/o 
motivazione, le spese il cui pagamento è stato effettuato tramite assegni. In merito alle fatture si fa 
rimando alle prescrizioni e modalità indicate nelle Istruzioni operative dell’Organismo Pagatore 
Agea n. 39/2022 al paragrafo 25.

I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, 
ulteriore documentazione. 

L’Organismo Pagatore per l’erogazione dei contributi ai beneficiari è rappresentato da AGEA. 

I pagamenti sono erogati ai beneficiari, a fronte delle spese ammissibili effettivamente sostenute, 
documentate e verificate. 

Non sono concessi acconti (SAL). 
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MANCATI ADEMPIMENTI E DECADENZA 

Il mancato adempimento alle prescrizioni sopra indicate comporterà l’avvio delle procedure di 
decadenza dall’aiuto concesso nonché di revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto ed il 
beneficiario è tenuto alla restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite, 
eventualmente maggiorate delle voci di sanzioni, penali e interessi, previste dal sistema dei 
controlli, come disposto dal Bando pubblico (DD. G13751 del 12 ottobre 2022) e dalle disposizioni 
delle Istruzioni operative dell’Organismo pagatore Agea. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente Provvedimento di concessione si fa applicazione e richiamo a 
quanto stabilito dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G13751 del 12 
ottobre 2022 oltre che alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente ed alle relative 
disposizioni attuative e ad apposite circolari ed Istruzioni Operative predisposte da AGEA, anche in 
relazione ai controlli in loco ed ai pagamenti, ai controlli ex- post, nonché alle modalità di gestione 
dei ricorsi, delle decadenze, delle revoche e dei recuperi degli importi liquidati. 

 
Avverso il presente provvedimento si può adire l’autorità giudiziaria competente nei tempi e modi 
stabiliti dalla legge. 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO_________________ 
 

_______________________________________ 
 
 
 
N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura 
________________ 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
 
 

Il sottoscritto ................................................................................., in qualità di titolare/legale 
rappresentante della Ditta …………..........………………………………………….. dichiara di aver 
preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione 
dell’aiuto n. .......... del ...../...../........ 
emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio ...................................e di accettarle senza riscontrare 
motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 

 
Firma del beneficiario/legale 
rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 

Documento di riconoscimento presentato: ……………………………… n° …..……………………. 
 

Rilasciato da: ………………………………………… 
 

Con scadenza il: ……………………………………….. 
 

Firma del funzionario ricevente la 
dichiarazione 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04727

Reg. (UE) n.1308/2013 Misura di sostegno alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti (RRV). Bando
pubblico campagna 2021/2022. Determinazione dirigenziale n. G08765_2021. Domanda di n. 25380226073
della ditta CELLETTI EDOARDO (CUAA CLLDRD76S11H501M). Decadenza dal sostegno e revoca del
Provvedimento di concessione degli aiuti.
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Oggetto: Reg. (UE) n.1308/2013 Misura di sostegno alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 

(RRV). Bando pubblico campagna 2021/2022. Determinazione dirigenziale n. G08765_2021. Domanda 

di n. 25380226073 della ditta CELLETTI EDOARDO (CUAA CLLDRD76S11H501M). Decadenza dal 

sostegno e revoca del Provvedimento di concessione degli aiuti. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge 11.11.2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e s.m.i. concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 

06.09.2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 241 del 07 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 711 del 06.09.2022, con la quale è conferito all’ Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione delle 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 art. 103 octodecies, così come modificato con Reg. (CE) n. 491/2009 

che sostituisce e abroga il Reg. (CE) n. 479/2008 recante Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e 

le disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 

VISTO il Regolamento (UE) N. 1308/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17.12.2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 del 27.06.2008, art. 7, recante modalità di applicazione del Reg.(CE) n. 

479/2008 relativo all'Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 

sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 64 del 18.02.2014 con oggetto: “Reg. (CE) n.1234/2007 e 

Reg. (CE) n. 555/2008. Adozione delle Disposizioni applicative del regime di sostegno comunitario alla 

ristrutturazione e riconversione dei vigneti per le Campagne vitivinicole dal 2013/2014 al 2017/2018. 

Approvazione Prezzario analitico relativo ai costi per le opere di ristrutturazione e riconversione dei 

vigneti.”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra il 

regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della 

Commissione; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e s.m.i; 

PRESO ATTO di quanto disposto dalle Istruzioni operative di AGEA Organismo pagatore n. 55, prot. n. 

0044733 del 21.06.2021, recanti ad oggetto “O.C.M. unica Reg. (CE) n. 1308/2013 art. 46 - “Istruzioni 

operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e 

ristrutturazione vigneti” per la campagna 2021/2022”; 

PRESO ATTO di quanto disposto dalla Determinazione dirigenziale n. G08765 del 02.07.2021 recante: 

“Reg. (UE) n.1308/2013 art 46 - Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore vitivinicolo 2019-

2023. DM del MIPAAF n. 1411 del 3.3.2017 e s.m.i., DGR n. 64 del 18.2.2014 e s.m.i., Disposizioni 

Regionali Attuative della Misura di sostegno alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Avviso 

pubblico di attivazione campagna di sostegno 2021/2022” e s.m.i.; 

DATO ATTO di quanto disposto dalla Determinazione dirigenziale n. G02719 del 10/03/2022, con la 

quale è stato approvato l’Elenco regionale delle domande ammissibili e finanziabili ed è stato autorizzato, 

tra l’altro, il finanziamento della domanda di aiuto n. 25380226073 della ditta CELLETTI EDOARDO 

(CUAA: CLLDRD76S11H501M);  

CONSIDERATO che con il Provvedimento di concessione n.1 del 21/03/2022 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud competente per territorio, è stato disposto, a favore della ditta CELLETTI 

EDOARDO, il sostegno comunitario di euro 4.905,76 a fronte di una spesa totale ammessa di euro 

8.271,92, per la realizzazione delle opere approvate con Azione A1-C6 e con tipologia di pagamento a 

collaudo, al termine delle operazioni autorizzate, da completarsi entro il termine del 20 giugno 2022; 

DATO ATTO degli esiti di NON ammissibilità ed irricevibilità della richiesta di proroga acquisita dall’ 

Area Decentrata Lazio Sud al prot. n. 561972 dell’08.06.2022; 

DATO ATTO che con nota prot. n. 220069 del 27/02/2023, l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud ha 

formalmente comunicato alla ditta CELLETTI EDOARDO, l’avvio del procedimento di decadenza della 

domanda di sostegno codice AGEA n. 25380226073, con relativa revoca dell’atto di concessione degli 

aiuti per mancanza di presentazione della richiesta di pagamento saldo a collaudo come stabilito dal bando 

pubblico di riferimento e anche richiamato nel provvedimento di concessione degli aiuti, ovvero entro la 

data del 20 giugno 2022 attraverso le modalità telematiche messe a disposizione della piattaforma SIAN; 

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, prot. n. 0266078 del 09.03.2023, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente la proposta di decadenza totale dal 

sostegno della domanda di sostegno codice AGEA 25380226073, presentata dalla ditta CELLETTI 

EDOARDO (CUAA CLLDRD76S11H501M) per la relativa revoca dell’atto di concessione degli aiuti 

n.1 del 21/03/2022; 

DATO ATTO che a fronte del Provvedimento di concessione n.1 del 21/03/2022 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud non è stato effettuato alcun pagamento a titolo di anticipazione e quindi non 

necessita attivare procedure di recupero dell’indebito; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di pronunciare la decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta 

CELLETTI EDOARDO (CUAA CLLDRD76S11H501M), per un investimento complessivo ammesso 

pari ad euro 8.271,92 ed un relativo contributo di euro 4.905,76, con revoca del Provvedimento di 

concessione n.1 del 21/03/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud per la Misura alla 

Ristrutturazione e riconversione vigneti dell’OCM Vino, campagna 2021-2022, Determinazione 

dirigenziale n. G08765 2 luglio 2021; 
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 di prendere atto della nota dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, prot. n. 0266078 del 

09.03.2023, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con la proposta di 

decadenza totale della domanda di sostegno n. 25380226073 della ditta CELLETTI EDOARDO 

(CUAA: CLLDRD76S11H501M) dal sostegno della Misura alla Ristrutturazione e riconversione 

vigneti, campagna 2021-2022, Avviso pubblico Determinazione dirigenziale 2 luglio 2021, n. 

G08765; 

 di pronunciare la decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta CELLETTI EDOARDO 

(CUAA CLLDRD76S11H501M), per un investimento complessivo ammesso pari ad euro 

8.271,92 ed un relativo contributo di euro 4.905,76, con revoca del Provvedimento di concessione 

n.1 del 21/03/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud per la Misura alla Ristrutturazione 

e riconversione vigneti dell’OCM Vino, campagna 2021-2022, Determinazione dirigenziale n. 

G08765 2 luglio 2021; 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud per l’attuazione del presente 

Provvedimento, dandone formale comunicazione di notifica alla dita interessata. 

 

Gli allegati, parte integrante al presente provvedimento sono disponibili presso l’Area Produzioni agricole 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, innanzi il 

competente Tribunale ordinario. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i.. 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 aprile 2023, n. G05282

D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150, D.G.R. n. 628/2015 - Riconoscimento di idoneita' all'organizzazione di corsi di
formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti
fitosanitari all'ente di formazione accreditato OFFICINE DEL SAPERE S.R.L. - Sede Legale e Operativa in
Via San Carlo da Sezze, 18 - 04100 Latina (LT) - Partita IVA 02873390591
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Oggetto: D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150, D.G.R. n. 628/2015 - Riconoscimento di idoneità 

all’organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari all’ente di formazione accreditato OFFICINE 

DEL SAPERE S.R.L. – Sede Legale e Operativa in Via San Carlo da Sezze, 18 - 04100 Latina 

(LT) - Partita IVA 02873390591. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale,  

  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione Generale; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dr.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 concernente “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi” che, agli articoli 7, 8 e 9 prevede:  

- l’istituzione di un sistema di formazione e aggiornamento obbligatorio finalizzato al rilascio e 

al rinnovo di specifiche abilitazioni per gli utilizzatori professionali, i distributori e i 

consulenti sull’impiego dei prodotti fitosanitari, rinviando a un Piano di azione nazionale per 

l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (di seguito denominato PAN) la definizione dei 

requisiti minimi condivisi a livello nazionale di tale sistema di formazione; 

- l’obbligo del possesso di un certificato di abilitazione per chiunque intenda svolgere 

un’attività di consulenza sull’impiego di prodotti fitosanitari, o acquistare e utilizzare in modo 

professionale, per sé, o per conto di terzi, prodotti fitosanitari, stabilendo che tali certificati 

sono validi cinque anni, rinnovabili previa partecipazione a corsi di aggiornamento; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il D.P.R. del 23 aprile 2001, n. 290, concernente: “Regolamento di semplificazione dei 

procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita dei 

prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 22 gennaio 2014, concernente "Adozione del Piano di azione 

nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 

14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 

per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 
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VISTA la legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, concernente “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 628/2015 che approva la “Disciplina per il rilascio ed il rinnovo del certificato 

di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari e alla consulenza, ai sensi del 

D.Lgs. n. 150/2012”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 682/2019 concernente l’approvazione della nuova Direttiva concernente 

l‘accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio; 

 

VISTA la determinazione n. G13765 del 12/10/2022 della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione dalla quale risulta che l’ente OFFICINE DEL SAPERE 

S.R.L.– Sede Legale e Operativa in Via San Carlo da Sezze, 18 - 04100 Latina (LT) - Partita 

IVA 02873390591, è accreditato come soggetto che eroga attività di formazione e di orientamento 

nella Regione Lazio; 

 

VISTA la manifestazione di interesse all’organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il 

rinnovo dei certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” inoltrata 

dall’ente OFFICINE DEL SAPERE S.R.L. ed acquisita al registro ufficiale della Regione Lazio 

con n. 0379482 del 04-04-2023; 

 

VISTA la check-list intra procedimentale per la valutazione delle manifestazioni d’interesse 

pervenute, agli atti dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale, dalla quale si evince che l’ente 

OFFICINE DEL SAPERE S.R.L. è in possesso dei requisiti, previsti dalla L.R. n. 23/1992 e dalla 

D.G.R. n. 682/2019, nonché da quanto disposto dal paragrafo A.1.10 del PAN, necessari ai fini 

dell’organizzazione di corsi di formazione base e di aggiornamento per il rilascio e il rinnovo dei 

certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari”;  

 

CONSIDERATO, pertanto, che sono soddisfatti i requisiti soggettivi e professionali necessari ai 

fini dell’organizzazione di corsi di formazione di base e di aggiornamento per il rilascio e il rinnovo 

dei certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” da parte dell’ente 

OFFICINE DEL SAPERE S.R.L.; 

 

RITENUTO di poter riconoscere all’ente OFFICINE DEL SAPERE S.R.L.– Sede Legale e 

Operativa in Via San Carlo da Sezze, 18 - 04100 Latina (LT) - Partita IVA 02873390591, 

l’idoneità all’organizzazione di corsi di base e di aggiornamento per il rilascio ed il rinnovo dei 

certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” secondo le modalità 

indicate nell’allegato n. 1 della D.G.R. 628/2015;  

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi del D.Lgs 14 agosto 2012, n. 150 art. 7,8,9 e del D.M. 22/01/2014 

 

- di riconoscere al OFFICINE DEL SAPERE S.R.L.– Sede Legale e Operativa in Via San 

Carlo da Sezze, 18 - 04100 Latina (LT) - Partita IVA 02873390591, l’idoneità 

all’organizzazione di corsi di base e di aggiornamento per il rilascio ed il rinnovo dei 

certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” secondo le 

modalità indicate nell’allegato n. 1 della DGR 628/2015; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Lazio e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
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L’ente di formazione è tenuto al rispetto delle disposizioni previste dalla D.G.R. n. 628/2015 ed in 

particolare: 

 

- alla trasmissione, entro 30 giorni dalla data di inizio del corso, alle Aree Decentrate Agricoltura 

della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste, competenti per il territorio in cui deve svolgersi il corso, dell’elenco dei nominativi dei 

candidati; 

 

-  all’invio del calendario delle lezioni con indicazione della sede, delle date e degli orari di       

svolgimento degli incontri; 

 

- all’obbligo a sottoporsi ai controlli, disposti dalla Regione Lazio, durante lo svolgimento delle 

attività formative;  

 

- alla tempestiva comunicazione alla Regione Lazio, Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di ogni variazione dei dati e delle 

informazioni trasmessi.   

 

L’ente di formazione OFFICINE DEL SAPERE S.R.L. sarà inserito nell’elenco dei Soggetti 

Attuatori ritenuti idonei, pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio. 

  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

                                                                            

        IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

           Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 aprile 2023, n. G05285

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10
"Pagamenti Agro-climatico-ambientali", Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo
sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.3 - Conservazione delle risorse
genetiche vegetali ed animali in campo. Approvazione del bando pubblico.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 10.2 - Sostegno per la 

conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di 

operazione 10.2.3 – Conservazione delle risorse genetiche vegetali ed animali in campo. 

Approvazione del bando pubblico. 

 

IL DIRETTORE ad interim DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,  

CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina 

del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022 “Conferimento dell’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 18/02/2022 “Conferimento dell'incarico di Dirigente 

dell'Area "Servizio Fitosanitario regionale" della Direzione regionale "Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste", alla dott.ssa Alessandra BIANCHI”; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 

e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio; 
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VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra 

il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 

pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 

l’uso dell’euro; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, 

relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 

2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2017/2313 della Commissione del 13 dicembre 2017 che definisce le 

specifiche di formato del passaporto delle piante per lo spostamento nel territorio dell'Unione e del 

passaporto delle piante per l'introduzione e lo spostamento in una zona protetta; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabilisce 

condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante e che 

abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il regolamento di esecuzione 

(UE) 2018/2019 della Commissione; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
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che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 

2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 

quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 

per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 

VISTA la decisione di esecuzione C(2021)7965 della Commissione europea del 3 novembre 2021, 

con cui è stata approvata la proposta di estensione del PSR Lazio 2014-2020 alle annualità 2021 e 

2022; 

 

VISTA la decisione di esecuzione C(2023)1914 final della Commissione europea del 17/03/2023 che 

approva la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Lazio, Italia, ai fini della 

concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la 

decisione di esecuzione C(2015) 8079 del 17 novembre 2015;  

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1986, n. 898 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 27 ottobre 1986, n. 701, recante misure urgenti in materia di controlli degli aiuti comunitari alla 

produzione dell'olio di oliva. Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel 

settore agricolo” e ss.mm.ii.; 
 

VISTO il decreto legislativo18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 

agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 1° dicembre 2015, n. 194, “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

biodiversità di interesse agricolo e alimentare”; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante 

norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, 

in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico in materia 

di documentazione amministrativa”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
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di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il “Piano nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo” (PNBA) che ha ricevuto il parere 

favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2008 ed è stato approvato con D.M. n. 28672 del 14/12/2009; 

 

VISTO il D.M. n. 6513 del 18/11/2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 

n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

 

VISTO il D.M. n. 2588 del 10/03/2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTO il D.M. del 6 luglio 2012 “Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex 

situ, della biodiversità vegetale, animali e microbica di interesse agrario”; 

 

VISTA la legge regionale 1° marzo 2000, n.15 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse 

agrario” come modificata dall’articolo 68 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività 

degli investimenti e la semplificazione”. 

 

VISTA la circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 

2009 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 

rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi 

Operativi Nazionali”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17/11/2015 e 

successivamente modificato come da ultimo nella versione 13.1 con decisione C(2023)1914 final del 17 

marzo 2023 nel quale per la Tipologia di operazione 10.2.3 è previsto uno stanziamento di € 

500.000,00;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 506 del 11/07/2008 “L.R. 14/2006 - art. 14 - 

Adozione tabelle per il calcolo delle ore lavorative relative alle attività agricola ed agrituristica.” e 

ss.mm.ii; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147, e successive modifiche e 

integrazioni, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” e ss.mm.ii; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2017, n. 133, “Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 

gennaio 2017, n. 2490, relativo alla "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le misure "a 

investimento"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 550, che, nel definire le dotazioni 

finanziarie per il periodo transitorio, rifinanzia, tra le altre, la misura 10 del PSR Lazio 2014/2020 e 

attribuisce alla sottomisura 10.2 una dotazione complessiva di € 2.000.000,00 per il biennio 2021/22; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 881 del 7 dicembre 2021, concernente “Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio - Presa d’atto della Decisione della Commissione 
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Europea n. C(2021)7965 finale del 3 novembre 2021, di approvazione delle modifiche del documento 

di programmazione a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti dal FEASR 

(art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 640 del 26/07/2022 concernente “Approvazione 

dell’aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche 

edili ed impiantistiche del Lazio”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 “Regolamento (UE) n. 1305/2013 

- Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la determinazione n. G16794 del 30/11/2022 “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Prezziari di 

riferimento per gli interventi finanziati nella Programmazione di Sviluppo Rurale del Lazio. 

Aggiornamento e sostituzione degli allegati alla determinazione n. G04375 del 29 aprile 2016”. 

 

VISTA la determinazione n. G13113 del 30/09/2022 concernente “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta Regionale 

(D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni. Adozione della Check list per le procedure 

di gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, unitamente alle percentuali di riduzione da 

applicarsi in caso di mancato rispetto delle norme previste (Versione 2.9); 

 

VISTA la circolare AGEA prot. n. 49236 del 08/06/2018 Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 

2017/2393 (regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA 

prot. n. ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09774 del 17/07/2019 “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

 

VISTO il “Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse 

agrario (L.R. n. 15/2000). Quinquennio 2022– 2027” approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale n. 6 del 28/09/2022; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 154 del regolamento (UE) 2021/2115 abroga il regolamento (UE) n. 

1305/2013 a decorrere dal 1° gennaio 2023, prevedendo, tuttavia, fatto salvo il regolamento (UE) 

2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio, che esso continua ad applicarsi all’attuazione dei 

programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 fino al 31 dicembre 2025, 

e che si applica, alle stesse condizioni, alle spese sostenute dai beneficiari e pagate dall’organismo 

pagatore nell’ambito di tali programmi di sviluppo rurale fino al 31 dicembre 2025; 

 

CONSIDERATO che nella consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014 -2020 

del Lazio, che si è chiusa con nota prot. 0206002 del 23/02/2023, sono state approvate alcune 

modifiche ai criteri di selezione per la T.O. 10.2.3, pubblicate sul sito web Lazioeuropa al link  

https://www.lazioeuropa.it/psr-feasr/comitato-di-sorveglianza-psr/  al fine di adeguare i tempi  e le 

modalità di realizzazione delle attività previste nel bando ai tempi di chiusura del PSR 2014-2022;  

 

VISTO il bando pubblico “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento 

(UE) n. 1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 10.2 - Sostegno 

per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia 

di operazione 10.2.3 - Conservazione delle risorse genetiche vegetali ed animali in campo. 

Approvazione del bando pubblico”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale (Allegato A e relativi allegati); 
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RITENUTO di dover approvare il bando pubblico “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 

del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, 

Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse 

genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.3 - Conservazione delle risorse genetiche 

vegetali ed animali in campo. Approvazione del bando pubblico”, allegato alla presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A e relativi allegati); 

 

DATO ATTO che per la gestione delle domande di sostegno/pagamento che saranno raccolte ai sensi 

del bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinenti, le “Linee di indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” approvate 

con D.G.R. n. 147/2016, e ss.mm.ii.; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 

 

di approvare il bando pubblico “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. 

Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 

10.2 - Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in 

agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.3 - Conservazione delle risorse genetiche vegetali ed 

animali in campo. Approvazione del bando pubblico”, allegato alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A e relativi allegati). 

 

Ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sui 

siti internet regionali: www.regione.lazio.it/rl_agricoltura e www.lazioeuropa.it 
 

Il Direttore regionale ad interim 

 Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO BILANCIO, PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, POLITICHE 

AGRICOLE, CACCIA E PESCA, PARCHI E FORESTE 

 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) e Reg (UE) n. 2220/2020) 

 

BANDO PUBBLICO  

MISURA 10 

“Pagamenti Agro-climatico-ambientali” 

(art. 28 del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

SOTTOMISURA 10.2 

Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle  

risorse genetiche in agricoltura 

 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 10.2.3 

Supporto alla conservazione delle risorse genetiche vegetali ed animali in campo 

 

 

 

Allegato A 
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Articolo 1 

Obiettivi e finalità 

La presente tipologia di intervento/operazione persegue gli obiettivi fissati nella Priorità 4 – 

Ecosistemi connessi all’agricoltura ed alla silvicoltura, focus area A: Salvaguardia, ripristino e 

miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto 

paesaggistico dell'Europa. 

Essa contribuisce, pertanto, al soddisfacimento del fabbisogno F24 - Tutela e Valorizzazione della 

diversità genetica agricola e forestale. 

 

La tipologia di operazione prevede la corresponsione di aiuti per la realizzazione di campi catalogo di 

varietà vegetali a rischio di erosione genetica e/o per la realizzazione di nuclei di capi appartenenti a 

razze animali a rischio di erosione genetica, a fini dimostrativi, culturali e di valorizzazione dei 

prodotti da essi derivati, effettuate da soggetti pubblici e privati. Per “realizzazione” si può intendere 

anche l’attuazione di opere di adeguamento di impianti arborei preesistenti, a condizione che siano 

utilizzati a scopi esclusivamente dimostrativi, culturali o di valorizzazione, a tutela 

dell’agrobiodiversità.  

L'aiuto è calcolato sulla base delle spese realmente sostenute e rendicontate. 

La tipologia di operazione prevede il sostegno per:  

− redigere un progetto per le attività da realizzare in campo per la conservazione di razze e varietà a 

rischio di erosione genetica; 

− realizzare i campi catalogo di varietà vegetali e/o gli allevamenti di razze animali a rischio di 

erosione genetica; 

− effettuare gli interventi di mantenimento e le cure colturali necessari a proteggere e mantenere 

vitali gli animali e le piante appartenenti alle varietà e alle razze ammesse a contributo; 

− allevare in purezza i capi delle risorse genetiche animali; 

− non coltivare OGM; 

− essere iscritti alla Rete di Conservazione e Sicurezza (Rete), prevista dall’art. 4 della L.R. n. 

15/2000, e costituita da tutti i soggetti pubblici e privati che operano nel campo della 

conservazione e della moltiplicazione delle razze e delle varietà iscritte nel Registro Volontario 

Regionale. L’adesione alla suddetta Rete è gratuita e può essere richiesta attraverso la procedura 

pubblicata sul sito dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione in Agricoltura del Lazio 

(ARSIAL) al seguente link: 

https://www.arsial.it/biodiversita/rete-di-conservazione-e-sicurezza/ . 

L’ARSIAL controlla e coordina i soggetti aderenti alla Rete al fine di favorire e promuovere la 

conservazione in situ e in azienda delle risorse genetiche autoctone iscritte al Registro Volontario 

Regionale, garantendone la tutela. L’adesione alla Rete è condizione presupposta per la 

concessione dell’aiuto previsto dal presente bando. 

 

Articolo 2  

Definizioni 

Autorità di Gestione (AdG): Direzione Regionale competente in materia di agricoltura. 

 

Beneficiario: ai sensi dell’art. 2 (10) del Reg. (UE) n. 1303/2013, il proponente che ha avuto accesso 

ai benefici della sottomisura 10.2.3, responsabile dell’attuazione dell’operazione. 
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Domanda di sostegno: ai sensi dell’art. 2(3) del Reg. (UE) n. 640/2014, domanda presentata dal 

proponente per ottenere la concessione del contributo pubblico, redatta conformemente agli articoli 7 e 

8 del presente bando. 

 

Domanda di pagamento: la domanda presentata dal beneficiario per ottenere il pagamento del 

contributo pubblico sotto forma di domande di pagamento intermedio (acconto) o di domanda di 

pagamento finale (saldo), ai sensi dell’art. 2(4) del Reg. (UE) n. 640/2014. 

 

Operazione: in conformità all’art. 2(9) del Reg. (UE) n. 1303/2013, un progetto selezionato 

dall’Autorità di gestione che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della tipologia di operazione 

10.2.3 del PSR. 

 

Organismo Pagatore (OP): Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

 

One Time Password (OTP): codice temporaneo valido per un limitato intervallo di tempo per una 

sola firma digitale trasmesso all’utente tramite tecnologia Short Message Service (SMS). 

 

Passaporto delle piante: Il passaporto delle piante è un'etichetta ufficiale utilizzata per lo spostamento 

di piante, prodotti vegetali e altri oggetti nel territorio dell'Unione e, se del caso, per la loro 

introduzione e il loro spostamento nelle zone protette, che attesta il rispetto di tutte le prescrizioni 

fitosanitarie previste dal regolamento (UE) n. 2016/2031 e il cui contenuto e formato sono conformi 

all'articolo 83 del regolamento (UE) n. 2016/2031 e al regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/2313. 

Le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti per i quali è richiesto un passaporto delle piante in caso 

di spostamento nel territorio dell'Unione sono elencati negli allegati XIII e XIV del regolamento (UE) 

n. 2019/2072. 

 

Proponente: soggetto pubblico o privato che presenta una domanda di sostegno ai sensi del presente 

avviso pubblico. 

 

Rete di conservazione e sicurezza (Rete): istituita dall’articolo 4 della L. R. n. 15/2000, è costituita 

da soggetti pubblici e privati che a vario titolo sono interessati alla tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario, quali comuni, comunità montane, istituti sperimentali, centri di ricerca, 

università agrarie, associazioni d'interesse e agricoltori singoli od associati.  

 

Registro Volontario Regionale (RVR): istituito dall’articolo 2 della L.R. n. 15/2000, è un repertorio 

delle risorse genetiche autoctone a rischio di estinzione, suddiviso in una sezione animale e una 

sezione vegetale, nel quale sono iscritte specie, razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni di 

interesse regionale ed in erosione genetica, tutelate dalla Regione Lazio. Il registro è tenuto 

dall'ARSIAL ed è reperibile sul sito al seguente link: 

https://www.arsial.it/biodiversita/registro-volontario-regionale/  

  

Articolo 3  

Ambito territoriale di intervento 

L’ambito territoriale di intervento è l’intero territorio della Regione Lazio. Ai sensi della deliberazione 

di Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” e ss.mm.ii. 

(di seguito Linee di indirizzo), articolo 35, le operazioni ammissibili al finanziamento devono essere 

ubicate nel territorio della regione Lazio e, pertanto, i campi catalogo e i nuclei di animali, oggetto di 

contributo, devono essere ubicati e conservati sul territorio regionale. 
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Articolo 4  

Soggetti beneficiari 

I beneficiari della tipologia di operazione sono: 

- agricoltori in attività, singoli o associati, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 9 del 

Reg. (UE) n. 1307/2013, incluse imprese agricole, in forma societaria o individuale; 

- enti pubblici quali, ad esempio, enti locali, istituti di ricerca, istituti scolastici, enti parco 

ed altri soggetti pubblici gestori del territorio. 

 

Articolo 5  

Condizioni di ammissibilità 

a. Condizioni di ammissibilità dei soggetti beneficiari 

 

➢ Essere un ente pubblico o, per i soggetti privati, essere un “agricoltore in attività” in 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013, come esplicitati 

dall’articolo 3 del D.M. 18/11/2014, n. 6513. 

➢ Aver costituito il fascicolo unico aziendale, previsto dal D.P.R. n. 503 del 10 dicembre 

1999, che deve essere aggiornato almeno annualmente. Per la verifica dell’avvenuto 

aggiornamento nell’ultimo anno che precede la presentazione della domanda di sostegno sarà 

verificato all'interno del SIAN che sia presente una scheda di validazione del fascicolo 

aziendale che risalga a meno di 365 giorni dalla presentazione della domanda di sostegno. 

➢ Essere iscritti alla Rete di Conservazione e Sicurezza di cui all’articolo 4 della legge 

regionale n. 15/2000 attraverso le procedure pubblicate sul sito dell’ARSIAL 

https://www.arsial.it/biodiversita/rete-di-conservazione-e-sicurezza/ 

➢ Essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed avere un DURC 

regolare, fatta eccezione per gli “agricoltori in attività” privi di iscrizione all’INPS. Qualora, al 

termine dell’istruttoria amministrativa della domanda di sostegno, il richiedente risulti non 

avere un DURC regolare, lo stesso sarà invitato dall’ufficio istruttore a regolarizzare la propria 

posizione contributiva entro 30 giorni. Nel caso in cui il DURC risulti ancora negativo, 

trascorsi i 30 giorni di cui sopra, si avvierà la procedura di non ammissibilità della domanda di 

sostegno. 

➢ Essere proprietari o aver titolo a disporre degli immobili ove si intendono realizzare gli 

investimenti e le attività previste dalla presente tipologia di operazione nonché condurre 

l’attività oggetto dell’investimento per una durata residua, a decorrere dal momento della 

presentazione della domanda di sostegno, pari ad almeno 7 anni complessivi, di cui almeno 5 

decorrenti dal pagamento finale. 

➢ Nel caso di imprese agricole, non essere imprese in difficoltà, ai sensi degli 

orientamenti dell’Unione per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e degli 

orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle 

imprese in difficoltà. 

➢ Non coltivare organismi geneticamente modificati. 

I requisiti di ammissibilità dichiarati nella domanda di sostegno sono verificati nell’ambito dei 

controlli amministrativi e devono essere mantenuti dal beneficiario almeno sino al pagamento finale 

pena la decadenza della domanda, con il conseguente obbligo di restituzione delle somme percepite 

maggiorate degli interessi legali. 
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b. Condizioni di ammissibilità dell’operazione 

La presente tipologia di operazione prevede il sostegno per realizzare campi catalogo di piante e/o 

nuclei di animali appartenenti a varietà e razze a rischio di erosione genetica a fini dimostrativi, 

culturali e di valorizzazione dei prodotti da essi derivati, effettuare gli interventi di mantenimento e le 

cure colturali necessari a proteggere e mantenere vitali gli animali e le piante appartenenti alle varietà e 

alle razze ammesse a contributo, allevare in purezza i capi delle risorse genetiche animali, e per 

redigere un progetto delle suddette attività da presentare all’atto della domanda di sostegno  

Il progetto, di durata non superiore a 12 mesi, per ottenere il finanziamento deve riguardare il settore 

agricolo e deve prevedere: 

➢ la realizzazione di campi catalogo di varietà vegetali e/o nuclei di capi appartenenti a 

razze animali, a rischio di erosione genetica. Le attività devono riguardare materiale genetico 

per uso agricolo di specie, varietà, razze e popolazioni considerate a rischio di erosione 

genetica. Ai fini dell’ammissibilità sono da considerare a rischio di erosione genetica le entità 

iscritte al Registro Volontario Regionale istituito dalla L.R. n. 15/2000; 

➢ un numero massimo di 4 esemplari per ogni varietà vegetale o razza animale conservata 

o, nel caso di piante erbacee, una superficie massima di 4 metri quadri per ogni varietà 

coltivata; 

➢ l’effettuazione degli interventi di mantenimento e delle cure colturali necessari a 

proteggere e mantenere vitali gli animali e le piante appartenenti alle varietà e alle razze 

ammesse a contributo; 

➢ l’allevamento dei capi delle risorse genetiche animali in purezza. 

 

Le attività da realizzare in campo per la conservazione di razze e varietà a rischio di erosione genetica 

devono essere conformi alle finalità della L.R. n. 15/2000 e devono rispettare i criteri ed i parametri 

previsti dalle “Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità 

vegetale, animale e microbica di interesse agrario” (D.M. MiPAAF del 6 luglio 2012). 

 

Sono escluse le attività finanziate dalle tipologie di operazione 10.1.8, 10.1.9, 10.2.1, 10.2.2 e dal 

Programma di Sviluppo Rurale Nazionale, misura 10.2, biodiversità animale. 

Il progetto deve essere immediatamente cantierabile. Nell’ambito dei lavori da eseguire ai sensi della 

normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è considerato cantierabile quando ha raggiunto lo 

stato di progetto esecutivo come definito da tale normativa, provvisto di verifica, validazione e 

dichiarazione in merito a: 

• accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni degli 

elaborati progettuali; 

• assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 

dell’approvazione del progetto; 

• conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 

sottosuolo ed a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori.  

Per investimenti per i quali non si applica la normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è 

ritenuto cantierabile quando è stata acquisita ogni autorizzazione, permesso, parere o nulla osta previsti 

dalla normativa vigente per il loro avvio e la loro realizzazione. La documentazione relativa alla 

cantierabilità del progetto può essere fornita anche successivamente alla presentazione della domanda 

di sostegno, ma deve essere comunque presentata prima del rilascio del provvedimento di concessione 

del sostegno.  
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Articolo 6  

Limitazioni e vincoli 

È vietato coltivare OGM (Organismi Geneticamente Modificati).  

Sono esclusi dal sostegno della presente tipologia di operazione gli interventi sostenuti dalle tipologie 

di operazione 10.1.8, 10.1.9, 10.2.1, 10.2.2 del PSR Lazio 2014-2022 e dal Programma di Sviluppo 

Rurale Nazionale, misura 10.2, biodiversità animale.  

Il progetto proposto deve, pena la non ammissibilità, riguardare il settore agricolo. 

Non possono beneficiare della tipologia di operazione le imprese in difficoltà ai sensi della normativa 

comunitaria sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

I progetti e le iniziative proposte dai beneficiari della presente tipologia di operazione sono soggetti 

alle norme comunitarie in materia di doppio finanziamento di cui all’articolo 26 delle “Linee di 

indirizzo”. Le spese finanziate dal presente bando non devono beneficiare dell’aiuto pubblico 

nell’ambito di altre analoghe misure del PSR Lazio 2007-2013 e del PSR Lazio 2014-2022, né di 

alcun’altra forma di finanziamento pubblico. A tale proposito, al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, deve essere presentata apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 

secondo quanto riportato nell’Allegato 2 al presente bando. 

Sono ammissibili al finanziamento esclusivamente gli interventi che raggiungono o superano un 

punteggio minimo di 20 punti nell’ambito dei criteri di selezione di cui all’articolo 11 del presente 

bando. 

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso pubblico si rimanda alle “Linee di indirizzo”.  

Coerentemente con quanto previsto dalle sopra citate “Linee di Indirizzo”, per la presente tipologia di 

operazione non è prevista la possibilità di presentare domande di pagamento di anticipo. 

È possibile presentare una sola domanda di acconto secondo quanto stabilito dall’articolo 11 delle 

sopra citate “Linee di indirizzo”. 

Ciascun proponente può presentare un solo progetto e una sola domanda di sostegno. 

Articolo 7  

Modalità e termini di presentazione della domanda di sostegno 

 

Le domande di sostegno, complete di tutta la documentazione di cui all’articolo 8 del presente bando, 

dovranno essere presentate attraverso la funzionalità online operante sul portale SIAN dell’Organismo 

pagatore (AGEA) entro le ore 23:59 del sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione del 

presente bando. 

 

La presentazione della domanda di sostegno avviene per via telematica, tramite la compilazione della 

domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previa costituzione/aggiornamento del “Fascicolo 

Aziendale” accedendo al seguente indirizzo: http://www.sian.it - area riservata. L’accesso all’area 

riservata del SIAN è possibile previa registrazione.  

 

Per poter richiedere le credenziali di accesso all’applicativo per la presentazione delle domande di 

sostegno è necessario compilare l’apposito modulo di richiesta disponibile nel portale “LAZIO 
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EUROPA”, convertirlo in PDF e firmarlo digitalmente. Il file firmato digitalmente dovrà essere 

trasmesso via PEC all’indirizzo agricoltura@regione.lazio.legalmail.it    

 

La domanda informatizzata dovrà essere sottoscritta dal proponente unicamente con firma elettronica 

avanzata (Firma con OTP), tramite One Time Password, utilizzando la procedura predisposta dal 

SIAN. 

 

Il soggetto proponente, prima della firma con OTP, dovrà preventivamente abilitarsi alla firma 

elettronica delle domande e verificare che il proprio cellulare possa ricevere il codice OTP utilizzando 

l’apposita procedura informatizzata riportata nel manuale utente consultabile sul sito 

www.lazioeuropa.it nella pagina https://www.lazioeuropa.it/psr-feasr/psr-modalita-di-presentazione-

delle-domande/. 

Dopo aver effettuato la stampa definitiva della domanda tramite OTP deve essere effettuato il rilascio 

della domanda unicamente tramite il tasto funzione “Rilascio OTP” e non tramite il semplice tasto 

funzione “Rilascio”.  

 

Tutta la documentazione da allegare alla domanda di sostegno dovrà essere convertita in formato PDF 

e firmata con apposita firma digitale. 

 

La domanda con firma elettronica avanzata tramite OTP (One Time Password) si intende presentata al 

momento del rilascio informatico sulla piattaforma SIAN; allo stesso tempo il sistema attribuisce alla 

domanda rilasciata un protocollo informatico.  

 

Il proponente è responsabile del soddisfacimento di tutti i requisiti (ad esempio, registrazione OTP, 

fascicolo aziendale in status “validato”, adesione alla firma elettronica, possibilità di ricevere SMS sul 

cellulare selezionato per la firma OTP, ecc.) per il rilascio della domanda di sostegno e, pertanto, 

saranno accettate esclusivamente le domande che siano state rilasciate entro il termine di chiusura del 

bando. 

 

Si evidenzia che il rilascio e la protocollazione sono procedure che avvengono in tempo reale, ma che 

non sono istantanee. Si invita, pertanto, ad evitare di tentare la presentazione delle domande a cavallo 

del termine del bando in quanto la transazione potrebbe concludersi dopo la scadenza rendendo così 

non valida la domanda. Si sottolinea, inoltre, che per essere considerata rilasciata dal sistema una 

domanda deve mutare il suo stato di compilazione in “RILASCIATO” e deve essere disponibile la 

ricevuta di accettazione. 

 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la sottoscrizione della 

domanda di sostegno il proponente assume, quali proprie, tutte le dichiarazioni, gli obblighi e gli 

impegni riportati nel modello di domanda di sostegno. 

 

I punteggi relativi ai criteri di selezione dovranno essere espressamente selezionati dal 

proponente in fase di presentazione della domanda di sostegno. In fase di istruttoria amministrativa 

non verranno assegnati punteggi che non siano stati già selezionati dal beneficiario al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, fermo restando che in fase di istruttoria si procederà ad 

accertare la corretta imputazione di tali punteggi. 

 

Al proponente saranno rilasciate una specifica ricevuta di presentazione e copia della domanda stessa. 

 

Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle domande di sostegno 

sono contenute nelle disposizioni operative emanate dall’Organismo Pagatore AGEA.  
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Articolo 8  

Documentazione da presentare a corredo della domanda di sostegno 

I proponenti, a corredo della domanda di sostegno, dovranno presentare la seguente documentazione: 

a. Un progetto di durata non superiore a un anno, redatto secondo lo schema che costituisce 

l’allegato 1 al presente bando, in cui siano riportati: 

I. descrizione dell’organizzazione del proponente e della struttura/immobile adibita/o alla 

realizzazione del progetto; 

II. indicazione e riferimenti del responsabile incaricato di seguire la realizzazione del 

progetto; 

III. tipologia dell’intervento (realizzazione di campo catalogo di varietà vegetali e/o nucleo di 

capi animali e connesse attività divulgative e/o culturali, dimostrative e di valorizzazione 

dei prodotti da essi derivati); 

IV. localizzazione sul territorio regionale dell’intervento, con cartografia catastale e 

indicazione delle coordinate geografiche; 

V. elenco delle risorse genetiche vegetali e/o animali iscritte al RVR oggetto del progetto e 

relative consistenze; 

VI. documentazione circa l’adesione alla Rete di conservazione e sicurezza; 

VII. cronoprogramma delle attività previste; 

VIII. conformità delle attività alle finalità della L.R. n. 15/2000 e alle "Linee guida Nazionali per 

la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, animali e microbica 

di interesse agrario" (D.M. MiPAAF del 6 luglio 2012, pubblicato nella G.U. n. 171 del 

24/07/2021); 

IX. elenco del personale coinvolto, distinto per tipologia di contratto (personale dipendente a 

tempo indeterminato o a tempo determinato, collaborazioni, borse di studio e assegni di 

ricerca, consulenze esterne qualificate ecc.), con indicazione delle attività che dovranno 

essere svolte da ciascuno e dell’impegno previsto in termini di giornate lavorative e relativi 

costi; 

X. elenco dei lavori, servizi e forniture che saranno acquisiti attraverso contratti con terzi; 

XI. elenco delle spese previste per la realizzazione del progetto e dimostrazione della loro 

congruità e ragionevolezza secondo le modalità espresse all’articolo 10 del presente bando; 

XII. piano finanziario del progetto; 

XIII. dati e informazioni necessari per la verifica del possesso delle priorità da attribuire 

nell’ambito dei criteri di selezione; 

XIV. eventuali altre informazioni ritenute utili alla valutazione del progetto. 

b. Computo metrico estimativo riportante i costi delle operazioni previste. 

c. Preventivi di spesa o altra documentazione per la dimostrazione della congruità e ragionevolezza 

dei costi previsti per la realizzazione del progetto. I preventivi devono essere presentati attraverso 

la specifica funzionalità presente su SIAN. 

d. Nel caso il proponente sia un ente pubblico, check list di autovalutazione delle procedure di 

appalto che si prevede di attuare per la realizzazione del progetto, scaricabili dal sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione PSR FEASR - Procedure attuative. 

e. Documentazione relativa alla cantierabilità del progetto. 

f. Nel caso di investimenti strutturali fissi su terreni in affitto o altre forme di possesso/detenzione, 

documentazione attestante, al momento della presentazione della domanda di sostegno, la 

disponibilità dei relativi contratti o dei titoli. Il proponente deve, inoltre, produrre dichiarazione 

autografa del proprietario in cui sia esplicitamente riportato il pieno consenso alla realizzazione 
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dell'investimento programmato da parte dell'affittuario o di altri possessori/detentori richiedenti e 

del suo mantenimento per il periodo ex post (5 anni dal pagamento finale). 

g. Per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone e per le cooperative, oltre alla 

documentazione sopra prevista, è necessario produrre la deliberazione dell’organo competente con 

la quale si richiamano: 

- l’atto costitutivo e/o lo statuto; 

-  gli estremi dell’iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione di 

appartenenza; 

- l’approvazione del progetto;  

- l’incarico al legale rappresentante ad avanzare la domanda di sostegno nonché ad 

adempiere a tutti gli atti necessari;  

- l’assunzione degli impegni specificati nel modello unico di domanda e nel fascicolo 

regionale di misura/azione; 

- la dichiarazione di non aver beneficiato di altri contributi pubblici concessi a qualsiasi 

titolo da normative regionali, nazionali o statali per gli investimenti previsti nella iniziativa 

progettuale inoltrata ai sensi del presente avviso;  

- la dichiarazione di essere proprietario o di aver titolo a disporre degli immobili ove si 

realizzerà l’investimento, specificando il titolo di possesso e la durata residua. 

h. Nel caso di soggetti privati, i bilanci degli ultimi tre anni (almeno un anno per le società di recente 

costituzione), con attestazione del loro deposito presso la C.C.I.A.A., completi dello stato 

patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa, nonché la relazione degli 

amministratori e del collegio sindacale. Dovrà essere presentata, inoltre, la documentazione dalla 

quale risulti la situazione contabile relativa al periodo compreso tra la chiusura del bilancio 

dell’esercizio immediatamente precedente e la data di presentazione della domanda o di data 

prossima alla stessa. 

i. Eventuali documenti probanti ai fini del punteggio. 

j. Dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 utilizzando il modello allegato 2 al presente 

bando. 

 

I documenti sono acquisiti in forma elettronica al momento della presentazione della domanda.  

 

Le domande di sostegno e i relativi allegati forniti dal proponente possono essere corretti ed adeguati 

in qualsiasi momento, dopo la presentazione, solo nel caso di errori palesi. Sono considerati errori 

palesi, purché il proponente abbia agito in buona fede e purché tali errori siano agevolmente 

individuabili durante un controllo amministrativo, i seguenti: 

• errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati; 

• incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati. 

L’errore palese può essere evidenziato per iscritto dal beneficiario oppure rilevato dall’ufficio 

incaricato del controllo, che ne informa l’interessato. 

Qualora la rettifica si renda necessaria dopo la chiusura del bando, il beneficiario dovrà presentare 

formale richiesta all’indirizzo PEC dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio (dove si 

trova la collezione).  

 

La domanda di sostegno nonché l’eventuale documentazione a corredo possono essere ritirate, in tutto 

o in parte, in qualsiasi momento per iscritto. Tuttavia, se l’ufficio competente per l’istruttoria ha già 

informato il proponente che sono state riscontrate inadempienze nella domanda o nei documenti 

allegati, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti dei documenti che presentano inadempienze. 

Il ritiro riporta il proponente nella situazione in cui si trovava prima della presentazione dei documenti 

ritirati. La richiesta effettuata con una domanda di sostegno ritirata non può essere riproposta. 
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Articolo 9  

Dotazione finanziaria, agevolazioni previste  

La dotazione finanziaria per la tipologia di operazione 10.2.3 è pari a € 500.000,00. Il premio è erogato 

a copertura del 100% delle spese ammissibili, effettivamente sostenute e rendicontate, fino a un 

massimo di 20.000,00€ di contributo concedibile per singolo progetto. 

Articolo 10 

 Spese ammissibili, decorrenza 

Sono ammissibili al sostegno le seguenti spese per le attività effettivamente sostenute e documentate 

per la realizzazione dell’operazione: 

 

1) realizzazione di campi catalogo e nuclei di animali a fini culturali, dimostrativi e di 

valorizzazione dei prodotti da essi derivati, inclusi costi di impianto, costi di innesto; 

2) personale in quota parte per le attività effettivamente sostenute e attinenti alla presente 

tipologia di operazione; 

3) realizzazione di convegni, incontri ecc., finalizzati alla divulgazione delle attività; 

4) predisposizione, realizzazione e diffusione di materiale divulgativo; 

5) consulenze da parte di esperti; 

6) spese generali esclusivamente per spese di progettazione, fino ad un massimo del 5%. 

 

Il contributo è concesso esclusivamente a copertura di spese connesse direttamente alla realizzazione 

degli interventi; pertanto, sono escluse le spese inerenti all’ordinaria attività del soggetto richiedente 

l’aiuto. Per l’ammissibilità delle spese si fa riferimento a quanto previsto nella determinazione n. 

G03831 del 15/04/2016 e ss.mm.ii. “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020” pubblicata sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEASR” sottosezione 

“Procedure attuative”. 

 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno. 

In deroga a quanto sopra stabilito, sono ammissibili a finanziamento, anche se sostenute prima della 

presentazione della domanda di sostegno, le spese di progettazione relative agli investimenti soggetti 

all'applicazione della normativa in materia di appalti pubblici e ad investimenti materiali, per interventi 

avviati, realizzati e pagati successivamente alla presentazione della domanda di sostegno. Tali spese, in 

ogni caso, non potranno essere ritenute ammissibili se sostenute anteriormente a 12 mesi precedenti la 

presentazione della domanda di sostegno. 

Nel caso di non ammissibilità della domanda di sostegno o nel caso in cui la domanda non sia 

ammessa al finanziamento per carenza di fondi, le spese eventualmente sostenute dai proponenti per 

attività o servizi resi prima dell’emissione del provvedimento di concessione contenente il dettaglio 

delle spese ammesse, non comportano assunzione di impegno giuridicamente vincolante da parte della 

Regione. Pertanto, restano completamente a carico degli stessi proponenti. 

 

Le operazioni finanziate dovranno essere completate entro il cronoprogramma del progetto di durata 

non superiore a 12 mesi a partire dalla sottoscrizione dell’atto di concessione e prorogabile al massimo 

per altri 2 mesi.  

I pagamenti da parte dei beneficiari dovranno essere effettuati e quietanzati entro i 2 mesi successivi al 

completamento delle attività previste dal progetto, data entro la quale dovrà anche essere presentata la 

domanda di pagamento finale. Qualsiasi spesa effettuata al di fuori di tali termini sarà considerata non 

ammissibile a contributo. Ai fini della verifica del rispetto di tali date sarà presa a riferimento la data di 

effettivo pagamento delle spese da parte del beneficiario. 
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Il termine ultimo per l’eleggibilità della spesa viene specificato come segue: le fatture e i giustificativi 

di spesa devono essere emessi entro il termine di esecuzione del progetto mentre i pagamenti possono 

essere sostenuti anche dopo il termine di esecuzione del progetto e fino al termine stabilito per la 

presentazione della domanda di pagamento. 

Con l’eccezione delle spese di progettazione di cui sopra, le spese si intendono sostenute nel periodo di 

eleggibilità se l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa è sorta dopo la data di 

presentazione della domanda di sostegno ed è comunque conclusa entro il termine di esecuzione dei 

lavori. 

 

Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono essere: 

- imputabili all’operazione richiesta e aventi una diretta relazione con le operazioni da svolgere e 

gli obiettivi al cui raggiungimento la tipologia di operazione concorre;  

- pertinenti rispetto all’operazione richiesta; 

- diretta conseguenza della realizzazione dell’operazione; 

- congrue rispetto all’operazione richiesta; 

- necessarie per attuare l’operazione richiesta; 

- eseguite nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile 

all’operazione considerata. 

 

Di seguito sono forniti dettagli circa le spese ammissibili e le modalità per la dimostrazione della loro 

ragionevolezza, da fornire in fase di domanda di sostegno.  

a) Spese ammissibili 

a.1 Spese per la realizzazione di campi catalogo di piante arboree ed erbacee e di nuclei di animali a 

fini culturali, dimostrativi e di valorizzazione dei prodotti, con le limitazioni di cui al precedente 

articolo 5, inclusi i costi di impianto e di innesto. 

Le spese per la realizzazione dei campi catalogo e di nuclei di animali possono riguardare, ad esempio, 

il miglioramento di ricoveri per gli animali, le spese per l’acquisto di piante e la loro messa a dimora 

(escluse le piante annuali), per la catalogazione e l’identificazione degli esemplari e delle parcelle, 

l’acquisto di materiali vari, fino a copertura del valore di mercato del bene. Le piante ed i materiali di 

moltiplicazione dei vegetali acquistati devono essere accompagnati da passaporto delle piante, ove 

previsto dalla normativa fitosanitaria vigente, inoltre gli stessi devono essere acquisiti da soggetti 

aderenti alla Rete di conservazione e sicurezza di cui all’articolo 4 della L.R. n. 15/2000. Sono esclusi 

gli interventi per l’irrigazione. Gli investimenti in beni immobili possono riguardare esclusivamente il 

miglioramento di beni immobili preesistenti, nel rispetto delle normative urbanistiche ed edilizie. Le 

spese per la realizzazione di campi catalogo e di nuclei di animali e i costi di impianto e di innesto 

devono essere sostenuti da idonea dimostrazione della congruità e ragionevolezza della spesa con le 

modalità riportate al successivo punto b) del presente articolo. 

a.2 Spese di personale 

La voce “spese di personale” comprende la spesa per il personale dipendente del proponente con 

contratto a tempo indeterminato, a tempo determinato o con rapporto di lavoro definito da altri istituti 

contrattuali previsti dalla vigente normativa, direttamente impegnato nelle attività del progetto. Per 

borse di studio, assegni di ricerca finalizzati al progetto e altri contratti temporanei, i contratti devono 

essere stipulati prima dell’effettiva esecuzione delle attività. 

Per i massimali di costo relativi alle spese di personale dipendente si fa riferimento ai vigenti contratti 

collettivi nazionali. 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1038 di 1294



             

        

13 

Per i massimali di costo relativi alle spese per il personale il cui costo non sia stabilito dai contratti 

collettivi nazionali si fa riferimento alla Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle 

Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009.  

Le spese di personale sono ammesse limitatamente al tempo effettivamente impiegato nel progetto; la 

congruità del tempo impiegato per le singole operazioni colturali è valutata prendendo a riferimento 

quanto riportato nella D.G.R. n. 506 del 11 luglio 2008 concernente “LR n. 14/2006, art. 14 – adozione 

per il calcolo delle ore lavorative relative alle attività agricola e agrituristica” e ss.mm.ii. 

Le spese di personale devono essere documentate attraverso: 

➢ timesheet nominativo e mensile, compilato utilizzando il modello di cui all’allegato n. 3 al 

presente bando, sottoscritto dal personale e dal rappresentante legale del proponente, con relativo 

costo imputabile in quota parte alla realizzazione del progetto, calcolato come sotto riportato. Per 

ogni persona impiegata nel progetto sarà riconosciuta una spesa pari al numero di ore 

effettivamente impiegate nel progetto moltiplicate per il costo medio orario. Tale costo è ottenuto 

dividendo il costo effettivo annuo lordo per le ore annue lavorate. Nell’ambito del costo effettivo 

annuo lordo, sono inclusi gli oneri fiscali e previdenziali e sono esclusi l’IRAP, l’assegno unico 

figli a carico, l’indennità di trasferta, premi di varia natura, eventuali emolumenti per arretrati e 

altri elementi mobili della retribuzione. 

➢ Dichiarazione relativa alle ore annue lavorate che tenga conto delle ore lavorabili secondo il 

contratto nazionale di lavoro applicato. In assenza di tale dichiarazione o nel caso di dichiarazione 

non debitamente giustificata si utilizzerà il valore medio di 1720 ore/anno per contratti full time. 

Per i contratti part time, le ore mediamente lavorate saranno calcolate proporzionalmente alla 

percentuale di part time (ad es. per contratti part time al 50% si utilizzerà il valore medio di 860 

ore/anno). 

➢ Contratti. I contratti devono essere stipulati prima dell’effettiva esecuzione delle attività, e deve 

risultare la tipologia di prestazione/attività, la durata e la remunerazione. Nel caso di borse di 

studio, assegni di ricerca e contratti temporanei stipulati da enti pubblici, il personale deve essere 

stato scelto tramite apposite procedure pubbliche di selezione.  

➢ Lettere di incarico nelle quali vengono specificate, sulla base della qualifica, le attività e le 

mansioni che si intendono affidare al personale nell’ambito del progetto e la quota parte 

dell’impegno lavorativo da dedicare al progetto stesso in modo che vi sia una chiara separazione 

rispetto ad altre attività lavorative. Gli incarichi professionali a dipendenti pubblici devono essere 

supportati dalla preventiva autorizzazione dell’ente di appartenenza nel rispetto della normativa 

vigente. 

➢ Buste paga o fatture. 

➢ Documenti attestanti il pagamento delle ritenute e dei contributi (quali modelli F24 e relative 

quietanze), che dovranno essere accompagnati da un’attestazione del legale rappresentante del 

beneficiario circa l’importo imputabile al progetto che comprenda, nel caso di versamenti 

cumulativi, l’individuazione dei pagamenti per singolo dipendente. 

 

a.3 Realizzazione di convegni, incontri ecc., finalizzati alla divulgazione delle attività.  

Sono ammesse spese per catering, spese grafiche e tipografiche e affitto di spazi per la realizzazione 

degli eventi. Le spese devono essere sostenute da idonea dimostrazione della congruità e 

ragionevolezza della spesa con le modalità riportate al successivo punto b) del presente articolo. Gli 

eventi devono essere adeguatamente pubblicizzati e la loro effettiva realizzazione deve essere 

documentata secondo quanto previsto all’articolo 16 del presente bando. 
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a.4 Predisposizione, realizzazione e diffusione di materiale divulgativo 

Sono ammesse spese grafiche e tipografiche. Le spese devono essere sostenute da idonea 

dimostrazione della congruità e ragionevolezza della spesa con le modalità riportate al successivo 

punto b) del presente articolo.  

a.5 Consulenze di esperti  

Sono ammesse spese per consulenze esterne relative a prestazioni a carattere tecnico e/o scientifico, 

rese da professionisti al fine di usufruire di competenze non presenti all’interno dell’organizzazione 

del proponente. Gli incarichi professionali a dipendenti pubblici devono essere supportati dalla 

preventiva autorizzazione/nullaosta dell’Ente di appartenenza nel rispetto della normativa vigente. La 

congruità della parcella sarà stabilita in base alla sopramenzionata circolare del Ministero del Lavoro 

della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 

 

a.6 Spese generali limitatamente alle spese di progettazione  

Vengono riconosciute le spese di stesura del progetto, studi di fattibilità e spese di progettazione 

necessarie ad effettuare gli investimenti materiali o nell’ambito delle procedure di appalto pubblico, 

fino ad un massino del 5% dell’importo totale di spesa previsto dal singolo appalto o dal singolo 

investimento materiale.  

La percentuale massima del 5% di spese di progettazione viene applicata anche alla spesa accertata in 

esito alla fase di istruttoria delle domande di pagamento. Pertanto, in caso di spesa accertata inferiore 

all’importo finanziato, le spese di progettazione ammesse verranno ridotte proporzionalmente. 

La percentuale del 5% non indica una spesa ammissibile forfettaria ma solamente una soglia massima. 

Anche per le spese di progettazione si applicano le regole previste per le altre spese relativamente alla 

dimostrazione della congruità e ragionevolezza della spesa che può essere dimostrata tramite una delle 

due seguenti modalità: 

a) facendo riferimento ai costi indicati nel D.M. del 17 giugno 2016 del Min. della Giustizia 

recante determinazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni e delle attività di progettazione e alle attività di cui all'art. 31, comma 8, del D.Lgs. 

n.50/2016 recante "Codice dei contratti pubblici"; 

b) presentando tre preventivi di spesa come riportato all’articolo 17 delle “Linee di Indirizzo”. 

Indipendentemente da quale delle due modalità sopra riportate sia stata scelta per la dimostrazione 

della congruità dei costi, in fase di rendicontazione anche per le spese di progettazione occorrerà 

presentare validi giustificativi di spesa e di pagamento.  

 

b) Congruità e ragionevolezza della spesa 

Per la dimostrazione della congruità delle voci di costo si deve procedere nel rispetto di quanto 

stabilito dall’art. 17 delle “Linee di indirizzo”, e, in particolare, devono essere utilizzati i prezzari della 

Regione Lazio attualmente vigenti: 

➢ “Tariffa prezzi del Lazio edizione Luglio 2022”, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche, 

approvato con D.G.R. n. 640 del 26/07/2022, disponibile sul sito istituzionale della regione 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavori-pubblici-infrastrutture/tariffa-prezzi-lavori-pubblici ; 

➢ prezzari allegati alla determinazione dirigenziale n. G16794 del 30/11/2022 disponibile sul sito 

internet regionale www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEASR”, sottosezione “Procedure 

attuative”. 

Per le voci di costo non incluse nei prezzari regionali occorre procedere al confronto tra almeno 3 

preventivi forniti da soggetti differenti e in concorrenza e riportanti l’oggetto della fornitura in maniera 

dettagliata e completa. I preventivi in concorrenza devono contenere gli stessi elementi o elementi 
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molto simili e con le stesse quantità, in modo che possano differire solamente per il prezzo. Non 

possono essere presentati preventivi per il medesimo bene o servizio da parte di soggetti che si trovino 

tra di loro o con i soggetti che presentano la domanda di sostegno, in una delle situazioni di cui 

all’articolo 2359 del codice civile (società controllate e società collegate); sono esclusi altresì i 

preventivi presentati da soggetti per i quali si accerta che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, sulla base di univoci elementi. 

I preventivi, pertanto, devono essere forniti da operatori economici aventi diversa denominazione, 

diversa partita iva/codice fiscale, diverso indirizzo della sede legale, diverso numero di telefono e di 

fax, diversa e-mail e PEC, diverso layout dell’offerta. I soggetti che forniscono i 3 preventivi in 

concorrenza non devono avere in comune soci e titolari di cariche o qualifiche. 

I prezzi devono essere quelli effettivamente praticati sul mercato e non i prezzi di catalogo. I 

preventivi devono essere accompagnati da una valutazione tecnica sul costo redatta da un tecnico 

indipendente abilitato o, nel caso di enti pubblici, in conformità al codice dei contratti pubblici.  

Nel caso in cui: 

a) un preventivo risulti il solo rispondente alle caratteristiche specifiche del bene o 

dell'attrezzatura afferente ad impianti o processi innovativi per cui non è possibile reperire tre 

differenti offerte comparabili, 

oppure 

b) un preventivo risulti essere il solo rispondente alle caratteristiche specifiche del bene o 

dell'attrezzatura afferente a progetti complessi per i quali non è utilizzabile il confronto tra 

diverse offerte (macchinari, attrezzature o impianti specialistici), 

è possibile presentare un solo preventivo unitamente ad una relazione tecnico/economica redatta e 

sottoscritta da un tecnico indipendente qualificato nella quale si spieghino le motivazioni che rendono 

unico il bene o il servizio, se ne attesti l’unicità o la non confrontabilità con altri beni o servizi e se ne 

dichiari la congruità, previa indagine di mercato. 

Nel caso di enti pubblici, per affidamenti ai sensi del Codice dei contratti pubblici occorre rispettare 

quanto previsto dall’articolo 17 delle “Linee di indirizzo”.  

Pertanto, sebbene la normativa sugli appalti preveda che per determinati affidamenti sottosoglia possa 

essere sufficiente un solo preventivo, per le spese di cui al presente bando è comunque necessario 

presentare tre preventivi o giustificare la congruità della spesa in base a prezzari regionali di 

riferimento. Per le voci di costo per le quali non è possibile reperire tre differenti offerte 

comparabili tra loro, deve essere sempre presentata una relazione tecnico-economica che illustri 

la scelta del bene ed i motivi di unicità del preventivo proposto.  

 

I preventivi dovranno essere richiesti su SIAN attraverso l’applicativo GESTIONE PREVENTIVI 

prima della presentazione della domanda di sostegno. Tale applicativo prevede una gestione 

informatizzata dei preventivi. In particolare, è previsto che tramite l’utilizzo dell’applicativo venga 

effettuata la protocollazione delle lettere di richieste di preventivi ai fornitori inseriti e venga effettuato 

l’invio del documento a tutti i fornitori tramite PEC o e-mail. Per maggiori dettagli sul funzionamento 

dell’applicativo GESTIONE PREVENTIVI si rinvia allo specifico manuale di AGEA presente 

all’interno del SIAN. 

 

Non sono ammissibili: 

• le spese sostenute per l’esercizio dell’attività ordinaria del beneficiario; 

• le spese di rappresentanza e di promozione dei beneficiari e attività di promozione o marketing 

di prodotti agricoli e forestali; 

• imposte relative alle spese ammissibili il cui pagamento sia avvenuto mediante compensazione 

con altri tributi all’interno del modello F24; 

• IVA qualora recuperabile, e altre imposte e tasse; 

• realizzazione o ammodernamento di fabbricati per uso abitativo e acquisto di relativi arredi;  

• acquisto di terreni e altri immobili; 
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• acquisto di animali e piante annuali;  

• spese per irrigazione; 

• interventi di sostituzione come definiti nella determinazione n. G03831 del 15/04/2016 “Spese 

ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

• investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori. 

 

In base a quanto previsto dall’art. 69, comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii., 

l’imposta sul valore aggiunto (IVA): 

- non è ammissibile a contributo, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

normativa nazionale sull'IVA; 

- è ammissibile solo per i soggetti pubblici e solo per le attività istituzionali non commerciali 

svolte nell’ambito del progetto; 

Gli enti pubblici che vorranno richiedere a contributo l’IVA dovranno dimostrare di non essere in 

possesso di partita IVA oppure, in caso di possesso di partita IVA, dovranno dimostrare: 

• la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA ai sensi del D.P.R. n. 

633/1972 e ss. mm e ii; 

• la non adesione a regimi forfettari per il pagamento dell'IVA; 

• la non recuperabilità dell'IVA in quanto riferita ad attività istituzionali non commerciali svolte 

dal proponente fuori campo IVA per le quali non compete nessuna detrazione d’imposta. 

A tale scopo i proponenti in possesso di partita IVA che vorranno richiedere a contributo l’IVA 

dovranno presentare una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante o 

da suo delegato redatta sulla base del modello di cui all’allegato n. 2 al presente bando. 

L'indetraibilità dell'IVA (e conseguentemente la sua ammissibilità al contributo) sugli acquisti di beni 

e servizi, assolta dal proponente, dovrà essere valutata di volta in volta accertando: 

• l’assenza di una partita IVA oppure, in caso di presenza di partita IVA, che sia adottato un 

regime di separazione delle attività ai fini IVA, sulla base della dichiarazione IVA, ai sensi del 

D.P.R. n. 633/1972 e ss. mm. e ii.; 

• la presenza di registri IVA separati per le diverse attività, nonché l'avvenuta registrazione dei 

giustificativi di spesa rendicontati esclusivamente sul registro afferente alle attività istituzionali 

per le quali l’IVA è non recuperabile; 

• che le spese rendicontate siano imputabili in via esclusiva all'attuazione del progetto e che le 

operazioni attive poste in essere dagli stessi enti pubblici nell’ambito del progetto siano attività 

istituzionali non commerciali; 

• la non adesione ad un regime forfettario per l’IVA. 

 

L’IRAP non è ammessa. 

 

c) Rispetto della normativa in materia di appalti pubblici 

 

Nel caso che il proponente sia un ente pubblico, le attività del progetto che prevedono l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture devono rispettare le procedure previste dalla normativa in materia. Tale 

conformità deve essere dimostrata attraverso la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni del 

Codice degli Appalti.  

Inoltre, sia in fase di domanda di sostegno sia in fase di rendicontazione, a corredo della domanda 

devono essere prodotte apposite check list di autovalutazione delle procedure di appalto, debitamente 

compilate secondo i modelli scaricabili sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione PSR FEASR - 

Procedure attuative. Si precisa che sono oggetto di autovalutazione anche le procedure di affidamento 

effettuate ai sensi dell’articolo 5 del codice dei contratti pubblici (accordi di cooperazione tra enti 

pubblici, affidamenti in house). 

In particolare: 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1042 di 1294

http://www.lazioeuropa.it/


             

        

17 

➢ in fase di domanda di sostegno devono essere prodotte le check list di autovalutazione relative alle 

procedure che si prevede di adottare; 

➢ in fase di domanda di pagamento, anche di acconto, devono essere prodotte le check list di 

autovalutazione relative alle procedure adottate. Qualora l’appalto sia ancora in corso, il 

proponente procederà alla compilazione delle check list relative alla scelta del contraente per poi 

fornire in fase di domanda di saldo le check list di esecuzione del contratto. 

 

d) Rispetto della normativa sulla trasparenza e tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è un codice che identifica un progetto d’investimento pubblico che 

deve essere riportato nei provvedimenti di concessione di cui all’articolo 13 del presente bando e nei 

documenti contabili relativi ai flussi finanziari generati da tali finanziamenti, in particolare su fatture e 

mandati di pagamento. Pertanto, la condizione per l’eleggibilità della spesa documentata è 

rappresentata dall’inserimento del CUP riferito ad un numero univoco di domanda e ad una specifica 

operazione del PSR.  

Le fatture prive di CUP, o di scritture equipollenti nel caso di pagamenti effettuati prima dell’atto di 

concessione, non sono considerate ammissibili. In assenza del CUP, la scrittura equipollente dovrà 

comunque essere riportata sulle fatture emesse tra la data di presentazione della domanda di sostegno e 

quella di notifica della concessione del sostegno. 

A titolo di indicazione di scrittura equipollente, si riporta di seguito la seguente: “PSR _____Tipologia 

di operazione _____ bando di cui alla Determinazione n.____ del _________domanda di sostegno n. 

____________” . 

In caso di Enti Pubblici le fatture devono riportare oltre al CUP anche il CIG (Codice identificativo di 

gara). 

 

Articolo 11 

Criteri per la selezione della domanda e modalità di formazione delle graduatorie 

I progetti presentati in risposta al presente bando saranno selezionati secondo le seguenti priorità: 

➢ aziende agriricadenti nella Rete Natura 2000 e nelle Aree naturali Protette; 

➢ per il progetto, completamento delle attività di conservazione della biodiversità agraria 

con attività culturali sociali e/o occupazionali; 

➢ per il progetto: varietà o razze iscritte al RVR; 

➢ aziende biologiche. 

Nella successiva tabella sono indicati criteri per l’attribuzione delle priorità. 
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10.2.3 Conservazione delle risorse genetiche vegetali ed animali in campo      
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Il punteggio minimo, al di sotto del quale non si accede al finanziamento, è pari a 20. 

In situazioni ex aequo, intesa come parità di posizione di più domande di sostegno nelle graduatorie di 

ammissibilità, si procede secondo il seguente criterio: sarà data preferenza ai progetti di importo 

richiesto inferiore. 

I punteggi relativi ai criteri di selezione dovranno essere espressamente dichiarati dal richiedente in 

fase di presentazione della domanda di sostegno, fermo restando che in fase di controllo 

amministrativo si procederà ad accertare la corretta imputazione di tali punteggi. Ai fini della 

formulazione della graduatoria farà fede il punteggio definitivamente assegnato ad ogni criterio da 

parte della struttura competente ad effettuare l’istruttoria della domanda di sostegno. 

Per la verifica dei punteggi, la struttura competente ad effettuare l’istruttoria della domanda di 

sostegno procederà come segue: 

➢ per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione della 

superficie dove si realizza l'intervento oggetto di finanziamento. Pertanto la priorità sarà 

assegnata se tale superficie, attraverso la consultazione del fascicolo aziendale, ricade 

prevalentemente in Area Natura 2000/Aree Naturali Protette; 

➢ per il numero di varietà o razze iscritte al RVR, attraverso la consultazione nel sito web 

dell’agenzia al link https://www.arsial.it/biodiversita/registro-volontario-regionale/; 

➢ per aziende biologiche, attraverso la consultazione del fascicolo aziendale o dell’Elenco 

degli Operatori Biologici Italiani (art.92-ter del Reg. CE n. 889/08). 

Le priorità relative ai punteggi attribuiti in sede di valutazione, riferiti ai criteri di selezione, devono 

essere verificate nell’ambito dei controlli amministrativi e devono essere mantenute dal beneficiario 

almeno sino all’erogazione del saldo del contributo. 

Nel caso in cui le domande di sostegno presentate prevedano un importo complessivo del contributo 

richiesto inferiore allo stanziamento del bando pubblico, si procede al finanziamento delle domande 

ammissibili senza che sia necessario predisporre la graduatoria di ammissibilità. 

Articolo 12 

 Obblighi e impegni del beneficiario 

I beneficiari devono: 

- assicurare che i requisiti che hanno determinato l’ammissibilità della domanda di sostegno 

siano mantenuti sino all’erogazione del pagamento finale; 

- assicurare che i requisiti che hanno determinato il punteggio assegnato in fase di istruttoria 

della domanda di sostegno siano mantenuti sino all’erogazione del pagamento finale; 

- realizzare gli impegni finanziati; 

- rispettare il termine per la sottoscrizione e restituzione del provvedimento di concessione di cui 

all’articolo 13; 

- rispettare il termine per la presentazione della domanda di saldo; 

- conservare gli esemplari di piante e animali per i quali si è ottenuto il finanziamento e in base ai 

quali è stato assegnato il punteggio utile in fase di valutazione della domanda di sostegno; 

- effettuare gli interventi di mantenimento e le cure colturali necessari a proteggere e mantenere 

vitali gli animali e le piante appartenenti alle varietà e alle razze ammesse a contributo; 

- allevare in purezza i capi delle risorse genetiche animali; 

- non coltivare organismi geneticamente modificati (OGM); 
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- comunicare per iscritto ogni situazione che comporti l’impossibilità a mantenere gli impegni 

dovuta a cause eccezionali o di forza maggiore; 

- assolvere agli impegni di informazione e pubblicità indicati nell’allegato 4 al presente bando; 

- fornire dati e informazioni connessi al monitoraggio fisico e finanziario dell'operazione o 

necessari al sistema di valutazione: con il fine di monitorare lo stato di avanzamento del 

Programma, l’Autorità di gestione del PSR Lazio potrà attivare la raccolta di dati e 

informazioni sulla fase realizzativa delle singole iniziative finanziate. Il beneficiario del 

sostegno, pertanto, su richiesta dell’Autorità di gestione, sarà tenuto a fornire i dati e le 

informazioni sull’avanzamento fisico e finanziario dell’operazione, nonché le informazioni, 

attinenti all’operazione finanziata, necessarie al sistema di valutazione del PSR. 

- conformità dell’operazione con gli obblighi in materia di appalti pubblici (solo per enti 

pubblici); 

- assenza di prove false per ricevere il sostegno e di omissioni per negligenza; 

- mantenere la stabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 

I seguenti obblighi ed impegni devono essere mantenuti per almeno 5 anni dal pagamento finale: 

1. conservare gli esemplari di piante e animali per i quali si è ottenuto il finanziamento e in base ai 

quali è stato assegnato il punteggio utile in fase di valutazione della domanda di sostegno; 

2. effettuare gli interventi di mantenimento e le cure colturali necessari a proteggere e mantenere 

vitali gli animali e le piante appartenenti alle varietà e alle razze ammesse a contributo; 

3. allevare in purezza i capi delle risorse genetiche animali; 

4. non coltivare organismi geneticamente modificati (OGM); 

5. comunicare per iscritto ogni situazione che comporti l’impossibilità a mantenere gli impegni 

dovuta a cause eccezionali o di forza maggiore; 

6. assolvere agli impegni di informazione e pubblicità indicati nell’allegato 4 al presente bando; 

7. fornire dati e informazioni connessi al monitoraggio fisico e finanziario dell'operazione o 

necessari al sistema di valutazione: con il fine di monitorare lo stato di avanzamento del 

Programma, l’Autorità di gestione del PSR Lazio potrà attivare la raccolta di dati e informazioni 

sulla fase realizzativa delle singole iniziative finanziate. Il beneficiario del sostegno, pertanto, su 

richiesta dell’Autorità di gestione, sarà tenuto a fornire i dati e le informazioni sull’avanzamento 

fisico e finanziario dell’operazione, nonché le informazioni, attinenti all’operazione finanziata, 

necessarie al sistema di valutazione del PSR; 

8. in applicazione dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i beneficiari delle operazioni 

sono tenuti alla restituzione del contributo pubblico qualora nei cinque anni successivi al 

pagamento del saldo: 

• cessino o rilocalizzino l’attività oggetto del finanziamento al di fuori dell’area del programma; 

• effettuino un cambio di proprietà dell’azienda ovvero degli immobili dove è stata realizzata la 

presente operazione che procuri un vantaggio indebito ad un’impresa o a un ente pubblico; 

• apportino una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione sono recuperati dallo Stato membro in 

proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

Gli enti pubblici sono tenuti al rispetto della normativa in materia di appalti pubblici. 

Riduzioni ed esclusioni 

I beneficiari devono rispettare gli obblighi suddetti e  gli impegni riportati nella domanda di sostegno 

(Quadro I – Dichiarazioni ed Impegni della domanda di sostegno), sottoscritti al momento della sua 
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presentazione, pena l’applicazione di riduzioni ed esclusioni del contributo concesso, con le modalità 

di seguito indicate. 

Le violazioni di cui ai nn. da 1 a 4 del secondo comma del presente articolo comportano la revoca 

totale del contributo, mentre le altre violazioni sono soggette alle riduzioni ed esclusioni di cui alla 

D.G.R. n. 133/2017 e ss.mm.ii. Relativamente alla conformità dell’operazione con gli obblighi in 

materia di appalti pubblici, le riduzioni ed esclusioni applicabili sono stabilite dalla determinazione n. 

G09774 del 17/07/2019 e ss.mm.ii.  

La D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e ss.mm.ii. stabilisce le seguenti due tipologie di riduzioni:  

a) riduzioni previste all’art. 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014 nel caso in cui lo scostamento 

tra l’importo richiesto dal beneficiario con la domanda di pagamento superi di una percentuale 

superiore al 10% l’importo a cui il beneficiario ha diritto dopo l’esame dell’ammissibilità delle spese 

riportate nella domanda di pagamento;  

b) riduzioni per inadempienze di obblighi generali di derivazione comunitaria e di taluni altri 

obblighi comuni a più misure:  

• rispetto dei criteri di ammissibilità al sostegno: il beneficiario deve assicurare che i requisiti che 

hanno determinato l’ammissibilità della domanda di sostegno siano mantenuti sino 

all’erogazione del pagamento finale; 

• rispetto dei criteri di selezione: il beneficiario deve assicurare che i requisiti che hanno 

determinato il punteggio assegnato in fase di istruttoria della domanda di sostegno siano 

mantenuti sino all’erogazione del pagamento finale; 

• realizzazione degli interventi finanziati;  

• conformità dell’operazione con gli obblighi in materia di appalti pubblici;  

• rispetto del termine per la sottoscrizione e restituzione del provvedimento di concessione di cui 

all’articolo 13;  

• rispetto del termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo;  

• informazione e comunicazione a cura del beneficiario. I beneficiari sono tenuti a rispettare gli 

obblighi in materia di informazione e pubblicità degli interventi finanziati tramite il FEASR 

previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 e dal Reg. (UE) n. 808/2014 della Commissione, allegato 

III, art. 2, e riportati all’articolo 38 delle “Linee di indirizzo”. L’accertamento dell’eventuale 

mancato rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità comporta l’applicazione 

di una riduzione del 3%. 

• comunicazione di cause di forza maggiore o circostanza eccezionale ai sensi dell’articolo 15 

del presente bando;  

• assenza di prove false per ricevere il sostegno e di omissioni per negligenza: 

nel rispetto di quanto previsto all’art. 35.6 del Reg. (UE) 640/2014, qualora si accerti che il 

beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure abbia omesso di 

fornire le necessarie informazioni, il sostegno riguardante l’intera domanda è rifiutato o 

revocato integralmente. 

Le inadempienze in argomento possono essere accertate nell’ambito dei controlli sulle 

domande di sostegno o di pagamento o nell’ambito dei controlli ex post di cui al successivo 

articolo 18 o dei controlli effettuati a qualsiasi titolo da altre Autorità. 

Nei casi di falsa attestazione, si applicano anche le sanzioni e le procedure previste dalla legge 

italiana. 

• Stabilità dell'operazione: in coerenza con quanto stabilito dall’art. 71 del Reg. UE n. 1303/2013 

per le operazioni che comportano la realizzazione di investimenti deve essere rispettato un 

periodo di stabilità di durata pari a 5 anni.  

• Fornitura di dati e informazioni connessi al monitoraggio fisico e finanziario dell'operazione o 

necessari al sistema di valutazione. 
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Qualora si accerti che un beneficiario non rispetti i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli obblighi 

relativi alle condizioni di concessione del sostegno, l’aiuto non è pagato o è revocato in tutto o in parte. 

 

Articolo 13  

Istruttoria della domanda di sostegno, ammissibilità, atto di concessione. 

Successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di sostegno la 

Direzione regionale competente, pubblica l’elenco delle domande presentate (rilascio informatico), con 

indicazione dell’Area Decentrata Agricoltura competente per l’istruttoria amministrativa. 

I controlli amministrativi sulle domande di sostegno, da svolgere in conformità all’art. 48 del 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, sono effettuati dalle Aree Decentrate Agricoltura 

competenti per territorio (ADA), in funzione della localizzazione dell’operazione per la quale si 

richiede il sostegno. Per ciascuna domanda di sostegno è individuato, ai sensi delle L. 241/90 e 

ss.mm.ii., un responsabile del procedimento, il cui nominativo sarà comunicato al proponente tramite 

posta certificata (PEC). 

Tutte le domande di sostegno nonché le dichiarazioni presentate dai proponenti o da terzi sono 

sottoposte a controlli amministrativi (istruttoria amministrativa). I controlli amministrativi sulla 

domanda di sostegno devono concludersi entro 60 giorni dalla presentazione e garantire la conformità 

dell’operazione con gli obblighi stabiliti dalla legislazione europea e nazionale o dal PSR Lazio, 

compresi quelli in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato e altre norme e requisiti obbligatori. 

In caso di documentazione risultata incompleta l’ufficio istruttore, ai sensi della legge n. 241/1990, 

richiede all’interessato le integrazioni e, se del caso, procede d’ufficio alla relativa rettifica. Le 

comunicazioni relative ad integrazioni documentali, sempre tramite PEC, dovranno specificare il 

termine concesso per l’inoltro dei documenti richiesti. 

I riscontri e gli accertamenti svolti in fase istruttoria prevedono, tra l’altro, una verifica formale della 

domanda e della documentazione presentata a corredo della stessa, per una valutazione tecnica della 

conformità del progetto agli obiettivi ed alle finalità previste nella misura, per stabilire l’ammissibilità 

e la congruità delle spese, per accertare l’esistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi, per la 

valutazione dei criteri di selezione.  

A titolo indicativo e non esaustivo, il controllo amministrativo in questa fase riguarderà la verifica: 

• del rispetto dei termini e delle scadenze fissate per la presentazione (rilascio informatico) della 

domanda di sostegno; 

• che la domanda di sostegno sia stata presentata e rilasciata esclusivamente avvalendosi 

dell’apposito applicativo informatico disponibile sulla piattaforma nazionale del SIAN; 

• del possesso dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità pertinenti all’operazione per cui si 

chiede il sostegno; 

• dei punteggi attribuiti in base ai criteri di selezione; 

• dell’ammissibilità e della congruità delle voci di spesa; 

• dei requisiti soggettivi ed oggettivi e del rispetto delle condizioni di ammissibilità; 

• del principio dell’unicità del finanziamento; 

• dei massimali di investimento e delle aliquote di cofinanziamento stabilite dal programma; 

• della conformità dell’operazione agli obblighi stabiliti dalla legislazione vigente unionale o 

nazionale o dal PSR, compresi quelli in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato e le altre 

norme e requisiti obbligatori; 

• della rispondenza agli obiettivi ed alle finalità previste nella presente Tipologia di Operazione. 

Il controllo amministrativo sulla domanda di sostegno può comprendere anche una visita sul luogo di 

realizzazione del progetto. Ove un controllo sul luogo di realizzazione dell’operazione sia ritenuto 
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necessario dalla struttura competente per l’istruttoria, le domande di sostegno sono respinte qualora 

tale controllo non possa essere effettuato per cause imputabili al proponente o a chi ne fa le veci, salvo 

i casi di forza maggiore o in circostanze eccezionali. 

 

Saranno ritenute non ammissibili e pertanto non finanziabili le domande di sostegno: 

• presentate (rilasciate informaticamente) oltre i termini come stabiliti dal presente bando 

pubblico; 

• compilate, presentate e rilasciate utilizzando degli applicativi informatici o ricorrendo a delle 

modalità diverse da quelle previste e funzionanti sulla piattaforma informatica appositamente 

predisposta sul S.I.A.N.; 

• che, nella valutazione dei criteri di selezione, non raggiungono il punteggio minimo come 

stabilito nell’articolo 11 del presente bando pubblico; 

• presentate da soggetti non aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal presente bando 

pubblico; 

• che non soddisfano le condizioni di ammissibilità stabilite nell’articolo 5 del presente bando 

pubblico; 

• non rispondenti agli obiettivi ed alle finalità previste nella presente Tipologia di Operazione; 

• con documenti ed allegati non rispondenti nella qualità e nel contenuto a quelli richiesti nel 

presente bando pubblico, fatte salve le integrazioni consentite e richieste da parte 

dell’Amministrazione in applicazione del cd. soccorso istruttorio; 

• presentate con documenti non conformi a quanto stabilito nel presente bando; 

• erronee, salvo il caso di errori palesi e sanabili nel rispetto delle condizioni previste nel 

presente bando pubblico. 

In applicazione dell’articolo 10-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii. l’Area Decentrata Agricoltura 

(ADA) competente per territorio, in qualità di struttura responsabile dell’istruttoria amministrativa 

sulla domanda di sostegno, prima di procedere alla formale adozione dei provvedimenti di non 

ammissibilità, comunica al soggetto richiedente, tramite posta certificata PEC, i motivi che ostacolano 

l’accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci (10) giorni dal ricevimento della stessa il 

richiedente può presentare proprie osservazioni eventualmente corredate da documenti. Tale 

comunicazione interrompe i termini per la conclusione del procedimento che iniziano nuovamente a 

decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali 

osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale. 

 

Completate le istruttorie di ammissibilità di propria competenza, ciascuna ADA, provvederà, 

comunque entro i sei mesi successivi all’adozione dell’atto che approva l’elenco delle domande di 

sostegno presentate e rilasciate informaticamente, a trasmettere l’elenco analitico delle domande 

istruite positivamente, con indicazione del costo totale dell’investimento ritenuto ammissibile e del 

relativo contributo concesso e riportante i punteggi attribuiti in funzione dei criteri di selezione e lo 

stato di immediata cantierabilità, nonché gli elenchi delle domande non ammissibili con indicazione 

dei motivi di esclusione e, se del caso, del mancato accoglimento delle osservazioni e controdeduzioni.  

 

La Direzione regionale competente provvederà a predisporre la graduatoria unica regionale, con 

indicazione dei progetti ammissibili e ammessi a finanziamento, ovvero di quelli collocati in posizione 

utile nella graduatoria e quindi finanziati, di quelli ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse 

e dei progetti non ammissibili.  
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La graduatoria finale e l’elenco delle domande non ammissibili saranno approvate con determinazione 

dirigenziale del Direttore della Direzione Regionale competente e sarà pubblicata sul sito internet 

regionale www.lazioeuropa.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Sul provvedimento definitivo, ovvero la determinazione dirigenziale per l’approvazione della 

graduatoria finale e dei progetti non ammissibili, è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica 

entro il termine, rispettivamente, di sessanta (60) giorni e centoventi (120) giorni a decorrere dalla data 

di pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Successivamente alla formale approvazione della graduatoria di ammissibilità, per ognuna delle 

domande di sostegno finanziate, le Aree Decentrate Agricoltura, acquisita la documentazione relativa 

alla cantierabilità del progetto, ove prevista, adottano appositi provvedimenti di concessione del 

contributo. Le domande di sostegno relative a progetti non immediatamente cantierabili sono inserite 

nella graduatoria di ammissibilità ma la formale concessione del contributo e l’adozione del relativo 

provvedimento a favore della ditta beneficiaria sono subordinati all’acquisizione, entro e non oltre 45 

(quarantacinque) giorni dalla pubblicazione sul BUR della graduatoria, in ossequio alla L.R. n. 1/2020, 

di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni o permessi necessari per l’immediata cantierabilità del 

progetto e l’avvio dei lavori. 

 

I provvedimenti di concessione del contributo devono essere sottoscritti dal beneficiario e restituiti 

all’ADA competente entro 15 giorni dalla loro ricezione tramite PEC. In caso di mancato rispetto di 

tale termine, l’ADA competente trasmette al beneficiario apposita diffida. 

In caso di mancata sottoscrizione e restituzione del documento da parte del beneficiario entro 15 giorni 

dalla data di notifica della diffida a sottoscrivere il provvedimento, si procede con la revoca totale del 

sostegno. 

Articolo 14 

Realizzazione del progetto, varianti e proroghe 

Nel caso in cui per la realizzazione del progetto debbano essere acquistati nuovi esemplari delle risorse 

genetiche, l’acquisizione deve essere effettuata in tempo utile per permettere ai tecnici dell’ARSIAL di 

effettuale i controlli e produrre le attestazioni da presentare a corredo della domanda di pagamento.   

Il tempo massimo concesso per il completamento del progetto finanziato pari a 12 mesi, escluse 

eventuali proroghe, decorre dalla sottoscrizione dell’atto di concessione. Per completamento del 

progetto finanziato si intende la conclusione di ogni attività in esso prevista, sia essa attinente a lavori, 

servizi o forniture, a eventi dimostrativi, culturali e di valorizzazione dei prodotti. 

Il completamento delle attività previste dal progetto finanziato, attestato nel caso di lavori dalla 

dichiarazione di fine lavori, dovrà essere comunicato via PEC all’ADA competente. Dalla data di 

inoltro della suddetta comunicazione decorrono i sessanta (60) giorni continuativi e successivi di 

tempo per la presentazione della domanda di pagamento del saldo finale, completa di tutta la 

rendicontazione. 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 

documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

Qualora a completamento del progetto si generino economie di spesa i beneficiari non sono autorizzati 

al loro utilizzo. 

 

Per la disciplina delle “varianti in corso d’opera” e degli “adeguamenti tecnici” si applicano le 

disposizioni recate dall’articolo 32 delle “Linee di indirizzo”. 
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Per gli investimenti soggetti all’applicazione della normativa in materia di appalti pubblici le varianti 

sono attuate in conformità a tale normativa.  

Per gli altri investimenti, sono considerate varianti in corso d’opera le modifiche tecniche sostanziali al 

progetto ammesso a contributo. Per le varianti in corso d’opera si applicano le seguenti disposizioni:  

− sono consentite esclusivamente varianti nell’ambito delle singole categorie di spesa, come 

individuate nel quadro economico dei provvedimenti di concessione dei contributi;  

− non sono ammissibili varianti che comportano una modifica in aumento dell’importo assegnato 

nel provvedimento di concessione ad ogni singola categoria di spesa;  

− l’importo oggetto di variante che può essere autorizzato non può oltrepassare la soglia del 20% 

riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle spese di progettazione;  

− non possono essere autorizzate varianti che prevedono il riutilizzo di eventuali economie 

derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa;  

− le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente approvate dalla struttura competente 

all’istruttoria della domanda di sostegno che acquisisce la documentazione tecnica e, ove 

necessario, anche gli adeguamenti dei preventivi di spesa, pareri, nulla osta, autorizzazioni e 

concessioni presentati dal beneficiario in sede di rilascio del provvedimento di concessione del 

contributo; 

− la realizzazione di una variante non autorizzata comporta il mancato riconoscimento delle spese 

afferenti alla suddetta variante;  

− i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro 

della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa.  

L’ADA competente riceve dal beneficiario, o suo delegato, la domanda di variante via PEC e la 

istruisce ai fini della determinazione del punteggio assegnato in relazione al nuovo progetto proposto; 

tale richiesta costituisce il riferimento per le ulteriori fasi del procedimento. 

Le varianti che modificano il quadro economico della domanda di sostegno devono essere 

presentate, oltre che per PEC, anche su SIAN attraverso una specifica funzionalità. 

Le varianti al quadro economico originario che derivano da un ribasso d’asta nel caso di appalti 

pubblici devono anche esse essere presentate su SIAN attraverso una specifica funzionalità. 

La variante è autorizzata a condizione che il punteggio assegnato all’operazione, tenuto conto del 

nuovo progetto, non determini l’esclusione della domanda dalla graduatoria di ammissibilità regionale 

delle domande finanziate. 

L’ADA competente, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica tramite e-mail certificata (PEC) al 

richiedente o suo delegato, la decisione adottata di concedere o meno la variante, provvedendo a 

caricare sul sistema informativo SIAN i nuovi dati, nonché, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno 

determinato.  

L’istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di sessanta (60) giorni a decorrere 

dalla notifica via PEC della richiesta. 

Sono considerati, invece, adeguamenti tecnici di dettaglio nell’ambito della stessa categoria di spesa, 

comunque diversi dalle varianti in corso d’opera, le modifiche non sostanziali al progetto originario. 

Per detti adeguamenti tecnici si applicano le seguenti disposizioni:  

➢ non sono ammissibili adeguamenti tecnici che comportano una modifica in aumento 

dell’importo assegnato nel provvedimento di concessione ad ogni singola categoria di spesa;  

➢ gli adeguamenti tecnici possono essere eseguiti senza autorizzazione preventiva, ferma 

restando la loro valutazione di ammissibilità da parte della struttura regionale competente 

nell’ambito dello svolgimento dei controlli amministrativi sulla domanda di pagamento; 

➢ nel caso vengano effettuati adeguamenti tecnici o di dettaglio relativi a beni e servizi i cui costi 

non sono previsti nei prezzari approvati dalla Regione il beneficiario dovrà ripresentare i tre 

preventivi per la rideterminazione della congruità dei costi.  

Non sono ammissibili varianti in corso d’opera e adeguamenti tecnici che modificano le caratteristiche 

del progetto che hanno determinato, in fase di istruttoria della domanda di sostegno, l’attribuzione di 
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punteggi relativi ai criteri di selezione, tali da far collocare il progetto in graduatoria in posizione utile 

per la concessione al finanziamento. 

In tutti i casi le varianti in corso d’opera e gli adeguamenti tecnici previsti nel presente articolo non 

sono autorizzati e le relative spese non sono ritenute eleggibili, se mutano la funzionalità e le finalità 

originarie dell’iniziativa progettuale e nel caso in cui non siano coerenti con gli obiettivi, le finalità e le 

condizioni di ammissibilità della misura. 

La realizzazione della variante e dell’adeguamento tecnico non comportano alcun impegno da parte 

dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione 

della variante e dell’adeguamento tecnico, a carico del beneficiario.  

 

Le proroghe del termine stabilito per il completamento del progetto possono essere concesse per cause 

di forza maggiore o per altre circostanze eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario.  

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo 

cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione 

dell’iniziativa, dovranno essere comunicate tempestivamente, e comunque prima della scadenza del 

cronoprogramma concesso, all’ADA competente che previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni 

dichiarate dal soggetto beneficiario e concede o meno la proroga per l’ultimazione dei lavori.  

Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 (trenta) 

giorni dalla richiesta, nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità a completare i lavori per motivi 

indipendenti dalla volontà del beneficiario ed a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata 

nel periodo di proroga concedibile.  

L’ADA competente, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo PEC la decisione adottata 

contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori e, in 

caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato, con la specificazione della possibilità di proporre 

eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.  

In ogni caso non possono essere concesse proroghe per un periodo superiore a 2 mesi. 

 

Articolo 15 

Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 

Ai fini del finanziamento, della gestione e del monitoraggio degli interventi, le cause di forza maggiore 

e le circostanze eccezionali, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013possono essere riconosciute nei casi previsti e richiamati nell’articolo 

33 dell’Allegato I “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative regionali” alla D.G.R. n. 147/2016. 

Il verificarsi dei casi in argomento può comportare inadempienze da parte del beneficiario rispetto a 

criteri di ammissibilità, impegni e altri obblighi, di cui egli non sarebbe ovviamente responsabile. Il 

beneficiario ha l’obbligo di comunicare per iscritto la causa di forza maggiore o la circostanza 

eccezionale all’ADA competente entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui si trovi nelle 

condizioni di farlo. Il beneficiario deve, inoltre, trasmettere la documentazione probatoria atta a 

dimostrare la causa di forza maggiore o l’eccezionalità. 

La mancata comunicazione della causa di forza maggiore o circostanza eccezionale, con la relativa 

documentazione probatoria, ovvero il mancato riconoscimento da parte dell’ufficio competente della 

causa di forza maggiore o della circostanza eccezionale, comporta l’applicazione delle riduzioni o 

esclusioni previste in funzione delle specifiche inadempienze rilevate come se le stesse non fossero 

avvenute per cause di forza maggiore ma per responsabilità del beneficiario. 

Qualora per cause di forza maggiore, debitamente documentate, riconosciute dall’Amministrazione 

regionale, le colture o le piante siano distrutte e non sia possibile reimpiantarle con la medesima 

varietà, l’aiuto erogato non dovrà essere restituito. 
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Articolo 16 

Presentazione domande di pagamento e modalità di rendicontazione della spesa  

Il contributo spettante è erogato dall’Organismo pagatore (AGEA) a seguito della presentazione di una 

o più domande di pagamento da parte del legale rappresentante del soggetto beneficiario.  

La compilazione, la stampa, l’inoltro e il rilascio informatico della domanda di pagamento devono 

essere effettuate esclusivamente mediante apposita procedura informatica utilizzando le funzionalità 

on-line messe a disposizione dall’Organismo Pagatore (AGEA) collegandosi al portale SIAN al 

seguente indirizzo: http://www.sian.it, accedendo all’area riservata. Devono essere completate le 

seguenti fasi: compilazione della domanda, stampa del modello contrassegnato con un numero univoco 

(barcode), sottoscrizione del richiedente con firma elettronica mediante codice OTP rilasciato tramite 

l’apposito tasto funzione “Rilascio OTP”. 

Le domande di pagamento possono riguardare: 

• erogazioni parziali a seguito di presentazione di stati di avanzamento (acconti); 

• saldi finali. 

Nel caso della tipologia di operazione 10.2.3 non è prevista l’erogazione di anticipi, ai sensi 

dell’articolo 10 delle “Linee di indirizzo”. 

 

Acconto 

È prevista la possibilità di un’erogazione parziale del contributo (acconto) a seguito di presentazione 

dello stato di avanzamento di opere ed attività già realizzate, secondo quanto stabilito dagli articoli 11 

e 13 delle “Linee di indirizzo”.  

L’acconto in corso d’opera può essere richiesto allorché l’investimento presenti uno stato di 

avanzamento pari ad almeno al 30% della spesa ammissibile e non superiore al 80% (90% in caso di 

investimenti per i quali sia d’applicazione la normativa in materia di appalti pubblici), rideterminata 

dopo l’aggiudicazione definitiva nel caso di contratti pubblici.  

La spesa effettuata deve essere comprovata da fatture quietanzate e da documenti probatori 

equivalenti.  

L’erogazione dell’acconto in corso d’opera per lavori parzialmente eseguiti viene effettuata previa 

presentazione di una domanda di pagamento corredata dalla documentazione pertinente di cui al 

successivo paragrafo “Documentazione necessaria per la rendicontazione delle spese sostenute”. 

 

Saldo  

Per le domande di pagamento di saldo si applica quanto stabilito dall’articolo 12 delle “Linee di 

indirizzo”.  

La richiesta di erogazione del saldo deve essere effettuata entro 60 giorni dal termine di 

completamento del progetto. La conclusione del progetto deve essere comunicata per PEC all’ADA 

competente ed i 60 giorni decorrono dalla data di ricevimento della PEC. 

La presentazione della domanda di saldo oltre i sessanta (60 giorni) di cui sopra, comporta la 

decadenza della domanda e la revoca del contributo. 

La spesa effettuata deve essere comprovata da fatture quietanzate e da documenti probatori 

equivalenti. 

L’erogazione del saldo viene effettuata previa presentazione di una domanda di pagamento corredata 

dalla documentazione di cui al successivo paragrafo “Documentazione necessaria per la 

rendicontazione delle spese sostenute”. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo 

sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi interessi 

maturati. 

Qualora a completamento degli investimenti si generino economie di spesa i beneficiari non sono 

autorizzati al loro utilizzo, fatto salvo quanto disposto dalla normativa in materia di appalti pubblici. 
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Nel caso in cui l’investimento completato abbia comportato un maggior costo rispetto alla spesa 

ammessa approvata con il provvedimento di concessione non sarà comunque riconosciuto alcun 

incremento del contributo concesso. 

 

Documentazione necessaria per la rendicontazione del progetto e delle spese sostenute  

Per la rendicontazione della spesa, il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

1) relazione illustrativa dell’attività svolta e dei risultati conseguiti nel corso del progetto, sottoscritta 

dal legale rappresentante del beneficiario e, ove pertinente, da tecnici in possesso di adeguata 

qualifica professionale, abilitati all’esercizio della professione ed iscritti ai relativi ordini o collegi 

professionali, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. Tale relazione dovrà:  

- descrivere le attività realizzate in riferimento a quelle previste nel progetto presentato con la 

domanda di sostegno e ammesso al finanziamento;  

- riportare l’elenco delle piante, delle superfici coltivate e degli animali iscritti al RVR detenuti, 

indicando la localizzazione dei campi catalogo e degli allevamenti anche con coordinate 

geografiche; 

- riportare i costi sostenuti sulla base dei costi ammissibili di cui all’atto di concessione;  

- riportare l’elenco riepilogativo analitico dei giustificativi di spesa e dei relativi giustificativi di 

pagamento; 

- riportare un elenco degli allegati alla domanda di pagamento. 

2) Attestazioni relative all’appartenenza e consistenza delle piante coltivate nel campo catalogo ad una 

o più delle varietà iscritte al RVR rilasciata dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

in Agricoltura (ARSIAL), sede centrale in Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 ROMA – indirizzo di 

PEC: arsial@pec.arsialpec.it; posta elettronica: biodiver@arsial.it – tel. 06 86273450; 06 

86273451/453/457; telefax 06 86273270. Tale Agenzia verifica l’appartenenza e la consistenza, 

secondo quanto previsto dall’articolo 12 del bando, del materiale genetico coltivato dal beneficiario 

ad una o più delle risorse genetiche vegetali iscritte nel RVR e rilascia, su richiesta del beneficiario, 

a titolo gratuito, l’attestazione necessaria ad ottenere l’erogazione dell’aiuto. In ogni caso 

l’erogazione dell’aiuto sarà effettuata solo in seguito all’acquisizione, da parte 

dell’Amministrazione regionale (Area Decentrata Agricoltura), in occasione della presentazione 

della domanda di pagamento, dell’attestato rilasciato da ARSIAL. Al fine della dimostrazione del 

mantenimento dell’impegno, l’attestazione dovrà essere presentata in occasione dei controlli ex post 

dal beneficiario, all’incaricato del controllo. 

3) Attestazioni comprovanti l’appartenenza dei singoli capi detenuti nei nuclei di animali alle razze 

iscritte al RVR, rilasciate dall’associazione di allevatori competente, di iscrizione al Libro 

Genealogico o Registro Anagrafico. Per le razze sprovviste di libro genealogico o registro 

anagrafico, il beneficiario dovrà produrre una attestazione di appartenenza alla razza, rilasciata 

dall’ARSIAL. L’attestazione rilasciata dall’associazione di allevatori o da ARSIAL è condizione 

indispensabile per l’erogazione dell’aiuto. Al fine della dimostrazione del mantenimento 

dell’impegno, la medesima dovrà essere presentata in occasione dei controlli ex post, dal 

beneficiario, all’incaricato del controllo. 

4) Computo metrico consuntivo. 

5) Giustificativi di spesa costituiti da copia delle fatture, buste paga, e altri documenti probatori di 

spesa equivalenti. 

6) Giustificativi di pagamento (conformi a quanto specificato all’articolo n. 7 della determinazione n. 

G03831 del 15/04/2016 e ss. mm. e ii) relativi ai giustificativi di spesa di cui sopra che ne 

dimostrino l’avvenuto pagamento e che siano tracciati. Nel caso di pagamenti delle spese relative al 

personale dipendente occorre presentare i mandati di pagamento e le quietanze di pagamento delle 

ritenute e dei contributi. Nel caso di mandati di pagamento cumulativi e di F24 per il pagamento di 

contributi che avvengono in forma cumulativa per il personale dipendente, occorre presentare, oltre 

alla quietanza dell’F24 cumulativo, una dichiarazione sostitutiva (D.P.R. 445/2000) con la specifica 
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dei percipienti e il dettaglio degli importi versati per ciascun dipendente. Il momento del pagamento 

è identificato dalla data di esecuzione del mandato da parte della tesoreria. Per le fatture relative a 

consulenze esterne qualificate e per le fatture dei tecnici che prevedono il pagamento della ritenuta 

di acconto, oltre ai mandati di pagamento delle fatture e relative quietanze, devono essere presentate 

le quietanze dell'F24 di avvenuto pagamento della ritenuta d'acconto.  

7) Estratti conto dei conti bancari o postali intestati al beneficiario dell’aiuto, con l’evidenziazione dei 

movimenti riguardanti le spese effettuate nell’ambito del progetto e l’annerimento dei movimenti 

non riguardanti il progetto.  

8) Per le spese di personale:  

- Timesheet con dettaglio giornaliero sia delle ore dedicate alle attività del progetto, sia delle 

attività svolte, compilato secondo il modello di cui all’allegato 3 al presente bando, su base 

nominativa, sottoscritto dal personale che ha svolto l’attività e dal rappresentante legale del 

beneficiario. Nel timesheet devono, inoltre, essere attestati il costo orario e il costo giornaliero e 

deve essere riportata la loro modalità di calcolo secondo le indicazioni dell’articolo 10 del presente 

bando. Il timesheet deve essere compilato per il personale dipendente a tempo determinato e 

indeterminato, da assegnisti e borsisti e, in generale, per il personale che viene pagato tramite busta 

paga, mentre non deve essere compilato per consulenti esterni.  

- Prospetto analitico, su base nominativa, sottoscritto dal legale rappresentante del beneficiario 

che attesti le spese di personale sostenute, il costo giornaliero e il numero di giorni di impiego nelle 

attività di progetto, il costo totale, nonché il regolare versamento degli oneri fiscali e previdenziali 

di legge. 

- Per ciascun dipendente, dichiarazione che tiene conto delle ore lavorabili secondo il contratto 

nazionale del lavoro applicato. In assenza di tale dichiarazione o nel caso di dichiarazione non 

debitamente giustificata si utilizzerà il valore medio di 1720 ore/anno per contratti full time, mentre 

per i contratti part time, le ore mediamente lavorate saranno calcolate proporzionalmente alla 

percentuale di part time (ad es. per contratti part time al 50% si utilizzerà il valore medio di 860 

ore/anno). 

- Per il personale dipendente a tempo determinato e a tempo indeterminato, lettere di incarico 

con i dettagli delle attività da svolgere nell’ambito del progetto e relazioni delle attività svolte da 

ciascun dipendente controfirmate dal legale rappresentante del beneficiario.  

- Per borse di studio e assegni di ricerca, documentazione relativa alle apposite procedure 

pubbliche di selezione realizzate e contratti stipulati prima dell’effettiva esecuzione delle attività, da 

cui risulti la tipologia di prestazione/attività da svolgere nell’ambito del progetto, la durata e la 

remunerazione. 

9)  Per le spese connesse alle attività culturali, dimostrative e di valorizzazione dei prodotti: 

-  la relazione di cui al punto 1 deve riportare una descrizione degli eventi realizzati e delle 

specifiche finalità, data e orari di inizio e di fine degli eventi, modalità di divulgazione e 

pubblicizzazione degli eventi; 

- “fogli firma” dei partecipanti corredati di autorizzazione al trattamento dei dati personali, 

previa informativa ex articoli 13 e 14 del Reg. (UE) 679/2016, recanti nome, cognome, firma, 

recapito telefonico e di posta elettronica.  

10) Per appalti pubblici: 

- check list “procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture - per 

autovalutazione ad uso dei beneficiari domanda di pagamento” compilate per ogni affidamento 

secondo il modello scaricabile sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione PSR FEASR - Procedure 

attuative; 

- copie degli atti e documenti relativi agli appalti effettuati per la realizzazione del progetto. 

11) Per enti pubblici, qualora sia ammessa a contributo l’IVA, dovranno essere presentati:  

- dichiarazione IVA annuale che dimostri che sia adottato un regime di separazione delle attività 

ai fini IVA ai sensi del D.P.R. 633/1972 e ss. mm. e ii;  
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- registri IVA separati per le attività commerciali e per le attività istituzionali, nonché evidenze 

dell'avvenuta registrazione di tutti i giustificativi di spesa rendicontati per i quali si richiede l’IVA 

esclusivamente sul registro afferente le attività istituzionali per le quali l’IVA è non recuperabile. 

12) Documentazione fotografica e video concernente le attività realizzate, compresa la dimostrazione 

dell’adempimento degli obblighi di comunicazione di cui all’allegato 4, avendo cura di oscurare i 

volti delle persone effigiate ovvero utilizzando altro e adeguato sistema atto a rendere 

irriconoscibili le persone. 

13) Dichiarazione liberatoria del venditore se prevista. 

14) Certificato di agibilità (ove previsto) o altro titolo analogo e, laddove pertinente, certificati di 

conformità degli impianti e delle strutture realizzate. 

15) Certificato di regolare esecuzione (ove previsto). 

16) Autorizzazione sanitaria (ove prevista). 

17) Contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori (ove previsto). 

18) Passaporto delle piante (ove previsto). 

19) Ulteriore documentazione prevista dal provvedimento di concessione sulla base delle specificità 

del progetto.  

 

Per quanto riguarda le modalità di pagamento ritenute ammissibili si rimanda al capitolo 7 “Gestione 

dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo rurale 2014/2020 del Lazio” allegato alla determinazione n. G03831 del 

15/04/2016 e ss.mm.ii.. 

Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti. 

 

La commissione incaricata dell’istruttoria delle domande di pagamento può richiedere ulteriore 

documentazione ritenuta necessaria ai fini del perfezionamento dell’istruttoria sulla base delle 

specificità del progetto.  

La documentazione presentata a corredo delle domande di pagamento deve essere in corso di validità 

alla data di presentazione della domanda.  

Le domande di pagamento, e relativi allegati, possono essere corretti ed adeguati in qualsiasi momento 

dopo la presentazione, solo nel caso di errori palesi. Sono considerati errori palesi, purché il 

beneficiario abbia agito in buona fede e purché tali errori siano agevolmente individuabili durante un 

controllo amministrativo, i seguenti: 

- errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati; 

- incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati. 

L’errore palese può essere evidenziato per iscritto dal beneficiario oppure rilevato dalla struttura 

incaricata del controllo, che ne informa l’interessato. 

 

Le domande di pagamento nonché l’eventuale documentazione a corredo possono essere ritirate, in 

tutto o in parte, in qualsiasi momento per iscritto. Tuttavia, se la struttura competente per l’istruttoria 

ha già informato il richiedente che sono state riscontrate inadempienze nella domanda o nei documenti 

allegati o se gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in 

loco emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti dei documenti che 

presentano inadempienze. Il ritiro di cui al comma precedente riporta il beneficiario nella situazione in 

cui si trovava prima della presentazione dei documenti. 

 

Conservazione e disponibilità dei documenti 

Fatte salve le norme in materia civilistica e fiscale nazionali, ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 

1303/2013, per le operazioni con spesa ammissibile inferiore a euro 1.000.000,00, i beneficiari hanno 

l’obbligo di assicurare che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese siano resi disponibili, su 
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richiesta della Commissione e della Corte dei Conti Europea, per un periodo di tre anni a decorrere dal 

31 dicembre successivo alla presentazione dei conti da parte dell’Organismo Pagatore alla 

Commissione Europea nella quale sono incluse le spese della propria operazione. 

L’Autorità di gestione informa i beneficiari della data di inizio del periodo di cui sopra. Tale periodo è 

interrotto nel caso di procedimento giudiziario o su richiesta della Commissione Europea. 

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o in forma elettronica 

secondo la normativa vigente (comprese le versioni elettroniche dei documenti originali o i documenti 

esistenti solo in versione elettronica). 

 

Parziale realizzazione del progetto  

In caso di parziale realizzazione dei lavori e delle attività previsti dal progetto, ovvero in caso di 

parziale conformità di quanto realizzato rispetto all'iniziativa progettuale approvata, ai fini 

dell’ammissibilità delle spese dovrà essere valutata la funzionalità di quanto realizzato. In particolare, 

l’accertamento finale svolto in sede di controllo amministrativo e/o in loco, successivo alla 

presentazione della domanda di pagamento del saldo finale, deve verificare: 

- che gli interventi realizzati e conformi all’operazione ammessa costituiscano un lotto 

funzionale, vale a dire un insieme di voci di costo che garantiscano comunque il perseguimento 

delle finalità e degli obiettivi originari dell’iniziativa progettuale; 

- che la mancata realizzazione di parte del progetto non abbia comportato il venir meno di 

condizioni di ammissibilità, di priorità e/o la diminuzione del punteggio attribuiti in sede di 

controllo amministrativo della domanda di sostegno e che ne hanno determinato il 

collocamento, all’interno della graduatoria regionale, tra le domande ammesse a finanziamento; 

- per le operazioni che prevedono la realizzazione di investimenti materiali, che l’importo della 

spesa totale realizzata e conforme sia pari ad almeno il 55% della spesa totale ammessa. In caso 

di appalti pubblici, detta percentuale è rapportata alla spesa totale ammessa ricalcolata dopo 

l’affidamento dei lavori. 

La mancanza di almeno uno dei tre requisiti suddetti comporta la revoca totale del sostegno concesso, 

nonché il recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipo e/o acconto. 

 

Se il lotto di lavori eseguiti è funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità 

delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con l’acconto eventualmente 

erogato e fatta salva l’eventuale applicazione delle riduzioni. 

 

Articolo 17 

Controlli amministrativi ed in loco sulla domanda di pagamento 

I pagamenti sono autorizzati dopo l’effettuazione delle verifiche e degli accertamenti previsti dal 

sistema procedurale di gestione e controllo definito dall’Autorità di gestione e dall’Organismo 

pagatore (AGEA). Il pagamento dell’aiuto nella misura richiesta – senza l’applicazione di riduzioni o 

esclusioni – vale come comunicazione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della 

lettera b) del comma 1 dell’art. 7, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

Tutte le domande di pagamento nonché le dichiarazioni presentate dai beneficiari o da terzi sono 

sottoposte a controlli amministrativi (istruttoria amministrativa), in conformità all’art. 48 del 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014. 

Le operazioni finanziate nell’ambito del programma possono essere, inoltre, selezionate a campione 

per essere oggetto di controlli in loco, ai sensi degli artt. 49-51 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 

809/2014. 
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I controlli amministrativi sulle domande di pagamento sono svolti dalle ADA competenti per territorio. 

 

L’ADA competente provvede, entro il termine massimo di sessanta (60) giorni, a decorrere dalla data 

di presentazione della domanda di pagamento finale: 

• a verificare la conformità dei lavori e delle attività eseguiti con quelli previsti nell’iniziativa 

progettuale ammessa a finanziamento; 

• a verificare i costi sostenuti e i pagamenti effettuati; 

• ad accertare la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le opere e le attività 

realizzate o con le forniture di beni e servizi dichiarate; 

• alla verifica del rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, ove pertinente; 

• alla verifica del rispetto dell’unicità del finanziamento; 

• al rispetto dei massimali di investimento stabiliti dal programma; 

• a compilare un apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed esaustiva, le 

risultanze dell’accertamento svolto. 

I funzionari incaricati redigono apposito verbale di accertamento finale con le risultanze del controllo 

amministrativo o in loco ed indicazione del contributo concesso e di eventuali obblighi o prescrizioni a 

carico del beneficiario. Tale verbale dovrà essere sottoscritto per accettazione o notificato tramite PEC 

allo stesso beneficiario entro i successivi quindici (15) giorni dalla data dell’avvenuto accertamento 

finale. Il beneficiario avrà facoltà di inserire eventuali sue osservazioni e dovrà restituirlo all’ADA 

competente tramite PEC, debitamente firmato, entro i successivi quindici (15) giorni, oltre i sessanta 

(60 giorni) di cui sopra, comporta la decadenza della domanda e la revoca del contributo. 

 

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento prevedono almeno una visita sul luogo 

dell’investimento.  

La visita sul luogo dell’investimento può essere evitata nel caso in cui l’operazione è stata oggetto di 

campionamento per i controlli in loco. La visita sul luogo dell’investimento potrà essere svolta, 

laddove ritenuta efficace, anche nei momenti di realizzazione degli interventi (controlli in itinere) e, se 

del caso, anche prima della presentazione della domanda di pagamento. 

Ove un controllo sul luogo dell’investimento sia ritenuto necessario dalla struttura competente al 

controllo, le domande di pagamento sono respinte qualora tale controllo non possa essere effettuato per 

cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci, salvo i casi di forza maggiore o in circostanze 

eccezionali. 

 

Il verbale con cui vengono approvate le risultanze delle verifiche relative ai controlli amministrativi 

riporta le motivazioni per le quali non si è proceduto alla visita sul luogo dell’investimento. 

La verifica del rispetto delle norme specifiche sugli appalti pubblici viene effettuata nei seguenti 

ambiti: 

• controllo amministrativo della domanda di pagamento: si procede alla verifica della correttezza 

della procedura di affidamento adottata dal beneficiario, sia in termini di scelta della modalità 

di affidamento che in termini di correttezza della fase di selezione e aggiudicazione e si 

effettuano le verifiche connesse alla fase di esecuzione del contratto di appalto; 

• controllo in loco. In questa sede, si provvede a verificare tutta la procedura di appalto, dalla 

fase di programmazione alla fase di esecuzione del contratto. 

 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

L’Organismo Pagatore AGEA e le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio inviano le 

proprie comunicazioni, a ciascun beneficiario, all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata da questi 

indicato nel proprio Fascicolo Aziendale. 
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Con decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5-bis del 

D.lgs. n. 82/2005, che prevede che lo scambio di informazioni e documenti tra i beneficiari e le 

amministrazioni debba avvenire attraverso strumenti informatici. 

La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la posta elettronica 

certificata, equivale, nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione o alla raccomandata per mezzo 

della posta. 

L’indicazione dell’indirizzo PEC, da parte del beneficiario, è obbligatoria. 

L’indirizzo PEC deve essere sempre attivo ed aggiornato, pena la mancata ricezione delle 

comunicazioni. 

In ogni caso, le comunicazioni non andate a buon fine vengono rese disponibili, con valore di notifica 

all’interessato, al CAA mandatario. 

 

Articolo 18 

Controlli ex post 

Gli investimenti materiali previsti dal progetto realizzato sono oggetto di controlli ex post per 

verificare gli impegni di cui all’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nonché ogni altro impegno 

previsto nel PSR o nell’atto di concessione del contributo. 

I controlli ex post riguardano, ogni anno, almeno un campione dell’1% della spesa FEASR relativa a 

operazioni di investimento ancora subordinate ai suddetti impegni e per le quali è stato pagato il saldo. 

 

Articolo 19 

Sanzioni amministrative e penali 

Per le sanzioni si applicano le disposizioni recate dall’articolo 28 del documento “Linee di indirizzo” 

nonché quanto previsto con la D.G.R. n.133/2017. 

Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge n. 898/1986 e s.m.i., ove il fatto non configuri 

il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, chiunque, mediante l'esposizione di 

dati o notizie false, consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, 

contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché 

è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione 

dell'indebito.  

Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento 

della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, 

contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha 

emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si 

riferisce l’infrazione. 

 

Articolo 20 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

Premessa Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo (General Data 

Protection Regulation - GDPR) disciplina la protezione dei dati personali delle persone fisiche in 

ordine al loro trattamento. Il trattamento consiste in: acquisizione, cancellazione, conservazione di dati 

personali attinenti ad elementi che possano identificare la persona, ovvero a dati cd. “particolari”, 
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concernenti le opinioni e le attitudini delle persone fisiche in tema di religione, orientamento sessuale, 

politica, salute, elementi biometrici o razziali, o giudiziari. La nuova disciplina, che innova il Codice 

Italiano Privacy – D.Lgs. 196/2003 (in virtù dell’apporto armonizzatore del D.Lgs. 101/2018), si 

occupa anche di libera circolazione di dati personali. Il GDPR garantisce che il trattamento dei dati 

personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con 

particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto di protezione dei dati.  

Tipologia di dati trattati - Titolare del Trattamento - Responsabile della protezione dei dati (DPO) – 

Base giuridica del trattamento - Finalità del trattamento - Durata del trattamento.  

Tutto ciò doverosamente premesso; considerato che i dati personali trattati dalla Regione Lazio nello 

svolgimento dei propri compiti istituzionali nell’espletamento delle procedure del PSR FEASR 

(Programma di Sviluppo Rurale - Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) saranno quelli di 

coloro che faranno domanda di aiuto e di altri soggetti coinvolti nei progetti finanziati: il trattamento 

avverrà in forza di legge e sulla base delle domande presentate in ossequio all’avviso pubblico (lex 

specialis) e dell’atto di concessione, da considerarsi quale fondamento giuridico di tipo contrattuale del 

trattamento dei dati dei beneficiari (base giuridica del trattamento). Oltre ai dati comuni (es. nome, 

cognome, indirizzo fisico, nazionalità, provincia e comune di residenza, telefono fisso e/o mobile, fax, 

codice fiscale, indirizzo/i, e‐ mail, codice IBAN, ecc.), nonché dati patrimoniali e reddituali, 

nell’ambito delle procedure del PSR possono essere trattate anche categorie particolari di dati 

personali, ai sensi degli articoli 9 e 10 del GDPR, relativi eventualmente a particolari condizioni di 

salute o relativi all’esistenza di condanne penali o reati, necessari per la concessione, liquidazione, 

modifica e revoca di contributi a valere sul PSR, nonché ai fini delle connesse attività di controllo ed 

ispettive.  

Il titolare del Trattamento è la Regione Lazio, in persona del Presidente Pro Tempore, che si avvale di 

un Ufficio di DPO (responsabile della protezione dei dati). I dati di contatto sono i seguenti: - 

indirizzo: Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00147 Roma - PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it – e-mail 

istituzionale: dpo@regione.lazio.it – telefono 0651681. La Regione Lazio, in esecuzione del PSR, e 

delle relative misure e sotto-misure, tratterà i dati personali di titolari di impresa o legali rappresentanti 

ovvero di loro delegati/procuratori e responsabili di procedimento, limitatamente ai dati strettamente 

necessari. I dati dei destinatari di contributi europei o dei partecipanti agli eventi previsti nel presente 

bando saranno conservati per un tempo non eccedente dieci anni dalla conclusione della pratica. 

Qualora insorgesse un contenzioso, il tempo di conservazione predetto si considera decorrente dalla 

conclusione del contenzioso con provvedimento inoppugnabile.  

Diritti dell’interessato. 

L’interessato ha sempre diritto di accedere ai dati, di far correggere i dati (rettifica), ove imprecisi, 

ovvero ottenere la cd. “minimizzazione dei dati”. Posto che, tuttavia, il trattamento è necessario per 

l’espletamento dei bandi delle Misure di Aiuto, ne consegue che la cancellazione dei dati potrà essere 

ottenuta solo da coloro che non ottengono aiuti comunitari, ovvero che vi rinunziassero espressamente. 

L’interessato ha diritto di chiedere al Titolare l'accesso ai propri dati personali ed alle informazioni 

relative agli stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei 

dati personali che Lo riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, paragrafo 1, 

del GDPR e nel rispetto delle eccezioni previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo); la limitazione 

del trattamento dei dati personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell'art. 18, paragrafo 1, del 

GDPR); l’interessato può opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali al ricorrere di 

situazioni particolari, salvo quanto espresso in termini di trattamento necessario per i beneficiari di 

aiuti comunitari: all’uopo, il soggetto interessato può revocare il consenso in qualsiasi momento, 

limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul Suo consenso per una o più specifiche 

finalità e riguardi dati personali comuni (ad esempio data e luogo di nascita o luogo di residenza), 
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oppure particolari categorie di dati (ad esempio dati che rivelano la Sua origine razziale, le Sue 

opinioni politiche, le Sue convinzioni religiose, lo stato di salute o la vita sessuale): siffatta tipologia di 

dati tuttavia non viene trattata per le finalità di cui alla presente informativa. Il trattamento basato sul 

consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso, conserva comunque la sua liceità. 

L’interessato ha diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo e cioè all’Autorità Garante della 

privacy (www.garanteprivacy.it), per far valere propri diritti od interessi in tema di dati personali. 

L’interessato è avvertito che, in alcuni casi, i dati dei beneficiari di erogazioni pubbliche saranno 

pubblicati su organi ufficiali della regione (siti internet, BURL ecc.), solo perché imposto da norme di 

legge o di regolamento. Ciò avverrà secondo il criterio di “minimizzazione”.  

Modalità di trattamento  

Siffatti dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e 

riservatezza. Il trattamento sarà svolto mediante elaborazioni elettroniche (o comunque automatizzate), 

ovvero mediante trattamenti manuali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR, ad opera di 

soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR, 

limitatamente alle finalità istituzionali. Il sistema SIAN è lo strumento normale di raccolta e 

trattamento dei dati secondo adeguate misure di sicurezza. Il trattamento potrà avvenire anche in 

formato analogico (tradizionale). I dati personali trattati forniti direttamente dall’interessato, o acquisiti 

attraverso il portale SIAN, anche tramite la consultazione del fascicolo aziendale, ovvero acquisiti 

tramite altri uffici della Giunta regionale, o altre Pubbliche Amministrazioni competenti ratione 

materiae, ovvero tramite banche dati esterne in uso presso la Direzione Generale per le Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali vengono conservati, oltre che nel SIAN, nei server regionali e nei 

supporti di memorizzazione dei personal computer in uso alle persone autorizzate al trattamento e sono 

protetti da misure di sicurezza nel rispetto della normativa vigente in materia. L'accesso a tali mezzi 

del trattamento è consentito solo a soggetti incaricati direttamente dal Titolare. Tale accesso è 

strettamente personale e avviene mediante l'utilizzo di credenziali di autenticazione unicamente in 

possesso dei singoli utenti. I dati personali sono infine conservati anche su supporti cartacei, 

adeguatamente custoditi e protetti da indebiti accessi da parte di soggetti non a ciò autorizzati. La 

Regione si prefigge l’obiettivo di limitare al massimo la diffusione dei dati, anche laddove imposto per 

legge o per atto normativo, comunitario o nazionale. Ove possibile i dati saranno anonimizzati o 

pseudominizzati. Non saranno trasferiti in paesi terzi, estranei alla UE.  

Destinatari dei dati 

I dati raccolti attraverso il Sistema saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del 

Trattamento ex art. 28 del GDPR della Regione Lazio, nonché nei confronti della LAZIOcrea S.p.A., 

(società in house e strumento operativo informatico della Regione Lazio), in qualità di Responsabile 

esterno al trattamento dei dati della Regione Lazio (art. 28, comma 4 del GDPR), e dei soggetti da tutti 

loro autorizzati che effettueranno o saranno di supporto all’istruttoria delle domande di sostegno e 

pagamento. Alcune operazioni di trattamento potrebbero essere, altresì, effettuate anche da altri 

soggetti terzi, ai quali sono affidate talune attività, o parte di esse, funzionali alla 

gestione/attuazione/controllo del PSR. Su tali ulteriori soggetti, designati come Responsabili del 

trattamento o autorizzati al trattamento, sono imposti da parte della Regione Lazio, mediante contratto 

o altro atto giuridico a norma del diritto dell’UE o degli Stati membri, opportuni obblighi in materia di 

protezione dei dati personali attraverso istruzioni operative, con particolare riferimento all'adozione di 

misure tecniche e organizzative adeguate, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza dei 

dati ex art. 32 del GDPR. I dati potranno essere comunicati, se previsto dalla normativa vigente o 

previo consenso da parte dell’interessato, al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, alla Commissione Europea, all’Organismo Pagatore AGEA, a organismi indipendenti di 

certificazione e valutazione e ad altre Autorità pubbliche nell’ambito dei propri compiti istituzionali. 
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Al di fuori di queste ipotesi, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi 

specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea.  

Misure di sicurezza  

La Regione Lazio adotta tutte le misure di sicurezza adeguate alla protezione dei dati personali dei 

beneficiari e dei richiedenti aiuti comunitari in agricoltura, sulla scorta dei bandi del PSR. I dati non 

saranno trattati per alcuna altra finalità che quella in parola, salvo eventuale contenzioso che dovesse 

insorgere fra i beneficiari o richiedenti aiuto e la Regione e/o sue Agenzie, ovvero altri Enti pubblici o 

assimilati, ovvero soggetti di partenariato pubblico/privato (es. GAL).  

Mancato conferimento del consenso ovvero sua revoca  

Il mancato consenso al trattamento dei dati impedisce l’istruttoria e, quindi, l’accoglimento della 

domanda di sostegno. 

Impegni del beneficiario sul trattamento dei dati personali 

I beneficiari ammessi al contributo si obbligano al più ossequioso rispetto della normativa in tema di 

dati personali, sopra richiamata, in occasione degli eventi previsti dal presente bando. In tale 

occasione, previa doverosa informativa, adotteranno adeguate misure di sicurezza volte ad impedire 

che i dati personali degli avventori vengano diffusi e/o comunicati al di fuori dei soggetti pubblici o 

privati coinvolti nella presente misura di aiuto. 

 

Riferimenti normativi 

Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 

allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 

abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio. 

Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 

finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008. 

Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio.  

Reg. (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 

e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

Reg. (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie. 
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Reg. (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

Reg. (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

Reg. (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 

organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro. 

Reg. (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 

controlli, le cauzioni e la trasparenza. 

Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati). 

Reg. (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle misure 

di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 

(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 

69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del 

Consiglio. 

Reg. (UE) 2017/2313 della Commissione del 13 dicembre 2017 che definisce le specifiche di formato 

del passaporto delle piante per lo spostamento nel territorio dell'Unione e del passaporto delle piante 

per l'introduzione e lo spostamento in una zona protetta. 

Reg. (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabilisce condizioni uniformi 

per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento 

(CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2019 della 

Commissione. 

Reg. (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto 

riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per 

quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022. 

Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul 

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 

comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 

dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 

1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 
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Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni. 

D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma 

dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”. 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 

modifiche ed integrazioni.  

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Legge 1° dicembre 2015, n. 194, “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di 

interesse agricolo e alimentare”; 

D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche ed integrazioni. 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” e successive 

modifiche ed integrazioni. 

D.P.R. 1° dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta 

dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, 

comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa”. 

D.M. n. 6513 del 18/11/2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”. 

D.M. n. 2588 del 10/03/2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. 

D.M. del 6 luglio 2012 “Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della 

biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario”. 

Legge regionale 1° marzo 2000, n. 15, “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario”. 

Legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli 

investimenti e la semplificazione”. 

PSR Lazio 2014-2022. 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2008, n. 506, “LR n. 14/2006, art. 14 – adozione per il 

calcolo delle ore lavorative relative alle attività agricola e agrituristica” e ss.mm.ii. 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147, “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee 

di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali” e successive modifiche e integrazioni. 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2017, n. 133 “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, n. 

2490, relativo alla "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 

e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1064 di 1294



             

        

39 

di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le misure "a investimento", così come 

modificata dalla determinazione n. G09774 del 17/07/2019. 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 550 “Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. Approvazione della proposta di modifica 

del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi sostenuti dal 

FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020).”; 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 640 “Approvazione dell’aggiornamento e 

revisione della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche 

del Lazio.” 

Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 

“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 

rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi 

Operativi Nazionali”. 

Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al 

finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020” e s.m.i. 

Determinazione n. G16794 del 30/11/2022 “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Prezziari di riferimento 

per gli interventi finanziati nella Programmazione di Sviluppo Rurale del Lazio. Aggiornamento e 

sostituzione degli allegati alla determinazione n. G04375 del 29 aprile 2016”. 

Determinazione n. G13113 del 30/09/2022 concernente “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta Regionale 

(D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni. Adozione della Check list per le 

procedure di gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, unitamente alle percentuali di 

riduzione da applicarsi in caso di mancato rispetto delle norme previste (Versione 2.9). 

Circolare AGEA prot. n. 49236 del 08/06/2018 Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 

(regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA prot. n. 

ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 

Disposizioni AGEA sulla costituzione e tenuta del fascicolo aziendale. 
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PSR Lazio 2014-2022 – sottomisura 10.2.- Tipologia di operazione 10.2.3 

SCHEMA DI PROGETTO 

1. Proponente   

Denominazione: ____________________________________ 

Indirizzo: __________________________________________ 

Tel.: ______________________________________________ 

e-mail: ____________________________________________ 

PEC: _____________________________________________ 

Codice fiscale: _____________________________________ 

Partita IVA ________________________________________ 

Rappresentante legale: _______________________________ 

Sito WEB: _________________________________________ 

Conto corrente dedicato: ______________________________ 

 

 

2. Costo totale del 

progetto (€) 

 

 

3. Durata del progetto  (in mesi) 

 

4. Descrizione del progetto (max. 30 pagine) 

I. Descrizione dell’organizzazione del proponente e della struttura adibita alla realizzazione del 
progetto. 

II. Indicazione e riferimenti del responsabile incaricato di seguire la realizzazione del progetto. 

III. Tipologia dell’intervento (campo catalogo di varietà vegetali e/o nucleo di capi animali e connesse 
attività divulgative e/o culturali, dimostrative e di valorizzazione dei prodotti da essi derivati). 

IV. Localizzazione sul territorio regionale del luogo dove si realizzerà il progetto, con  cartografia 
catastale e indicazione delle coordinate geografiche. 

V. Elenco delle risorse genetiche vegetali e/o animali iscritte al RVR oggetto del progetto e relative 

consistenze. 

VI. Documentazione circa l’adesione alla Rete di Conservazione e Sicurezza. 

VII. Cronoprogramma delle attività previste. 
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VIII. Conformità delle attività alle finalità della L.R. n. 15/2000 e alle "Linee guida Nazionali per la 

conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, animali e microbica di interesse 

agrario" (D.M. MiPAAF del 6 luglio 2012, pubblicato nella G.U. n. 171 del 24/07/2021); 

 
IX. Elenco del personale coinvolto, distinto per tipologia di contratto (personale dipendente a tempo 

indeterminato o a tempo determinato, collaborazioni, borse di studio e assegni di ricerca, consulenze 
esterne qualificate ecc.), con indicazione delle attività che dovranno essere svolte da ciascuno e 
dell’impegno previsto in termini di giornate lavorative e relativi costi, compilando il seguente 
prospetto: 
 
Indicare per ciascuna risorsa: nome-cognome, tipologia contrattuale, durata dell’impiego sul progetto e 
importo previsto. 

 Nome Cognome 
Tipologia 

contrattuale 
Attività da 
svolgere 

Impiego 
(Ore 

previste) 

Costo 
orario (€) 

Costo totale (€) 
(n. di ore previste 

 X costo orario) 

1        

2        

3        

4        

5        

..        

TOTALI    
 

X. Elenco dei lavori, servizi e forniture che saranno acquisiti attraverso contratti con terzi. 

XI. Elenco delle spese previste per la realizzazione del progetto e dimostrazione della loro congruità e 
ragionevolezza secondo le modalità espresse all’articolo 10 del bando. 

XII.  Piano finanziario del progetto secondo il seguente prospetto. 

VOCE DI SPESA IMPONIBILE IVA TOTALE CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

1. Realizzazione di campi catalogo e 
nuclei di animali a fini culturali, 
dimostrativi e di valorizzazione dei 
prodotti inclusi costi di impianto, costi di 
innesto 

   

2. Spese di personale in quota parte per 
le attività effettivamente sostenute e 
attinenti all’operazione finanziata 

   

3.Realizzazione di convegni, incontri ecc., 
finalizzati alla divulgazione delle attività 

   

4.Predisposizione, realizzazione e 
diffusione di materiale divulgativo 

   

5. Consulenze di esperti per la 
realizzazione del progetto 

   

6. Spese generali esclusivamente per 
spese di progettazione (fino ad un 
massimo del 5%) 

   

 
TOTALE 
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XIII. Punteggio auto-attribuito secondo i criteri di selezione. 

XIV.  Dati e informazioni necessari per la verifica del possesso delle priorità da attribuire nell’ambito dei 

criteri di selezione. 

XV. Eventuali altre informazioni ritenute utili alla valutazione del progetto. 

 

          Firma elettronica 

      Il  Rappresentante legale 
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PSR Lazio 2014-2022 – sottomisura 10.2 - Tipologia di operazione 10.2.3 

Dichiarazioni del proponente 

Le seguenti dichiarazioni sono rese ai sensi e per l’effetto degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
ai fini della partecipazione al bando pubblico per la tipologia di operazione 10.2.3, in sede di 
compilazione della domanda di sostegno: 

1) di essere a conoscenza e di accettare quanto previsto nel bando pubblico per la tipologia di 
operazione 10.2.3; 

2) che gli interventi proposti nel progetto allegato alla domanda di sostegno non rientrano tra le 
attività finanziate dalle tipologie di operazione 10.1.8, 10.1.9, 10.2.1, 10.2.2 del PSR Lazio 2014-
2022 e dalla misura 10.2, biodiversità animale, del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale; 

3) di essere a conoscenza degli impegni e degli obblighi specifici che sono assunti a proprio carico 
con la presentazione della domanda di sostegno di cui al bando pubblico per la tipologia di 
operazione 10.2.3 e, in particolare, delle conseguenze dovute al mancato rispetto di tali impegni 
e obblighi, così come previsto dall'articolo 12 del bando; 

4) di essere a conoscenza delle disposizioni e norme, europee e nazionali, che disciplinano il settore 
e la corresponsione dei contributi richiesti; 

5) di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge n. 898/86 e successive modifiche e 
integrazioni riguardanti, tra l’altro, sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo; 

6) di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall'art. 33 del decreto legislativo n. 228/2001 
in materia di sospensione dei procedimenti di erogazione in caso di notizie circostanziate circa 
indebite percezioni di erogazioni; 

7) che le spese di cui alla domanda di sostegno relativa al bando pubblico per la tipologia di 
operazione 10.2.3 non hanno beneficiato di altri contributi pubblici concessi a qualsiasi titolo da 
normative regionali, nazionali o statali e di essere a conoscenza del fatto che, qualora risulti 
beneficiario di un contributo ai sensi del bando per la tipologia di operazione 10.2.3, non potrà 
chiedere altre sovvenzioni comunitarie o nazionali aventi per oggetto le stesse attività 
finanziate; 

8) di disporre e di poter esibire, se richiesto in sede di controllo, idonea documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di ammissibilità e quelli necessari per l’attribuzione del 
punteggio ai fini del bando pubblico per la tipologia di operazione 10.2.3 nonché la 
documentazione relativa alla realizzazione degli interventi, alla spesa sostenuta, alla relativa 
contabilità, e ogni altra documentazione a supporto di quanto dichiarato; 

9) che le attività previste nel progetto allegato alla domanda di sostegno in risposta al bando per 
la tipologia di operazione 10.2.3, sono conformi a quanto previsto dalla legge regionale n. 
15/2000 e alle “Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della 
biodiversità vegetale, animali e microbica di interesse agrario” (D.M. MiPAAF del 6 luglio 2012); 

10) di conservare tutta la documentazione relativa alla tipologia di operazione 10.2.3 per i cinque 
anni successivi alla data di pagamento del contributo pubblico; 

11) di essere a conoscenza che l’Autorità di Gestione e AGEA provvederanno ad inoltrare qualsiasi 
comunicazione all’indirizzo di posta certificata (PEC) indicata nella domanda di sostegno ovvero 
mediante il portale SIAN con modalità che saranno opportunamente pubblicizzate;  
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12) di esonerare l'amministrazione regionale e/o eventuali enti o soggetti delegati, da ogni 
responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi 
causa a qualsiasi titolo; 

13) di autorizzare le autorità competenti all’accesso, in ogni momento e senza restrizioni, alle 
proprie sedi per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che sarà 
ritenuta necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, a pena di esclusione/revoca del sostegno 
richiesto; 

14) di essere consapevole che il pagamento dei contributi concessi avverrà solo dopo presentazione 
della domanda di pagamento ed esito positivo dei relativi controlli; 

15) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali presente all’articolo 20 
del bando per la tipologia di operazione 10.2.3 e di essere consapevole, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 13-14 del GDPR (General Data Protection Regulation Reg. UE 679/2016), che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della 
domanda di sostegno e delle procedure derivanti per la quale la presente dichiarazione viene 
resa e che potranno essere comunicati, solo per lo svolgimento delle rispettive funzionali 
istituzionali, agli organi ispettivi pubblici, europei, nazionali e regionali; 

16) di autorizzare la pubblicazione dei dati relativi a denominazione, sede, nome del progetto, 
importo del finanziamento assegnato, e di ogni altro dato ritenuto necessario ai soli fini del 
soddisfacimento delle norme nazionali e comunitarie sulla trasparenza; 

17) con riferimento al regime IVA (da compilare solo nel caso di enti pubblici): 

 che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) riguardante le spese imputabili agli interventi progettuali 
per i quali si richiede il contributo COSTITUISCE UN COSTO in quanto non recuperabile in alcun modo 
dal sottoscritto;  

oppure 

 che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) riguardante le spese imputabili agli interventi progettuali 
per i quali si richiede il contributo NON COSTITUISCE UN COSTO in quanto recuperabile dal 
sottoscritto; 

oppure 

 che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) riguardante le spese imputabili agli interventi progettuali 
per i quali si richiede il contributo COSTITUISCE PARZIALMENTE UN COSTO in quanto non 
recuperabile dal sottoscritto per l’importo indicato nel piano finanziario allegato alla domanda di 
sostegno.  

        

 

          Firma elettronica 

               Il Rappresentante legale 
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 Allegato 3  - Bando 10.2.3 - Riepilogo totale Timesheet

PSR Lazio 2014/2020 Reg. (UE) n. 1305/2013 e ss. mm. e ii. Sotto-misura 10.2. Tipologia di operazione 10.2.3

RENDICONTAZIONE ATTIVITA' SVOLTE

 TITOLO  PROGETTO:

ACRONIMO

Codice domanda di sostegno: 

CUP:

_____________________
Tipologia di contratto:

Anno di riferimento: 

Dipendente/assegnista/borsista

Nome: Cognome:

Mese
TOTALE ORE DI 

LAVORO SVOLTE TOTALE ORE

COSTO ORARIO

COSTO TOTALE SUL 

PROGETTO

TOTALE

Dipendente/borsista/assegnista Legale rappresentante o Responsabile di progetto 

NOME Cognome NOME Cognome

Firma Firma del legale rappresentante 

o, in alternativa, del responsabile di progetto appositamente incaricato dal Legale Rappresentante e delegato a firmare
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PSR Lazio 2014-2022 – sottomisura 10.2.- Tipologia di operazione 10.2.3 

Obblighi e responsabilità dei beneficiari in materia di informazione e pubblicità 

Con riferimento all’articolo 12 del bando pubblico per la tipologia di operazione 10.2.3, i beneficiari 

delle misure del PSR Lazio 2014-2022 sono tenuti a rispettare gli obblighi in materia di informazione 

e pubblicità degli interventi finanziati tramite il FEASR previsti da Reg. (UE) n. 1305/2013 e dal Reg. 

(UE) n. 808/2014 della Commissione, allegato III art. 2 e riportati all’articolo n. 38 delle “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e disposizioni attuative 

regionali” di cui all’Allegato I della DGR n. 147/2016 e ss. mm. e ii. 

I beneficiari, pertanto, per ogni attività informativa e pubblicitaria, sono tenuti a riportare i seguenti 
elementi: 

− emblema dell'Unione e il riferimento al fondo FEASR; 

− logo della Repubblica Italiana; 

− denominazione del beneficiario; 

− codice della domanda di sostegno; 

− titolo del progetto; 

− acronimo; 
utilizzando loghi e modalità grafiche presenti nel sito web: https://www.lazioeuropa.it/psr-

feasr/psr-manuale-didentita-visiva/psr-feasr-linee-guida-per-i-beneficiari/  

I beneficiari devono informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FEASR:  
• fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve 
descrizione dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il 
sostegno di cui beneficia l’operazione, compresi finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione Europea. 
• collocando almeno un poster con informazioni sull’operazione utilizzando il modello sopra 
riportato e con un format minimo A3 che evidenzi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio. 
 
I dati dell’operazione e il blocco dei loghi devono occupare almeno il 25% dello spazio del poster o 

della pagina web su cui figurano. 

Anche le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini ecc.), i poster, il sito o la pagina web, la banca 

dati ad uso dei potenziali beneficiari e il materiale audiovisivo realizzati e finanziati nell’ambito del 

progetto devono riportare gli elementi e gli emblemi dovuti per ogni azione informativa e 

pubblicitaria. 

In caso di materiale esclusivamente audio realizzato e finanziato nell’ambito del progetto è 

necessario che nell’audio venga letto quanto deve essere riportato in forma scritta nei documenti 

di cui sopra,  precisando che il progetto è stato finanziato dall’Unione Europea con il Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale – Programmazione 2014-2020, dalla Repubblica Italiana e dalla 

Regione Lazio. 

L’accertamento dell’eventuale mancato rispetto degli obblighi in materia di informazione e 

pubblicità da parte del beneficiario comporta l’applicazione di una riduzione del 3%. 
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Nel caso in cui sia possibile apportare una modifica a posteriori del materiale con cui è stata 

effettuata l’iniziativa di informazione e pubblicità (ad esempio poster o sito web), prima 

dell’applicazione della riduzione del 3% si procederà in primo luogo a sospendere il pagamento del 

saldo in virtù di quanto previsto all’art. 36 del Reg. UE n. 640/2014. Detta sospensione, da riferirsi 

all’autorizzazione al pagamento da parte dell’Ufficio responsabile dei procedimenti istruttori, sarà 

annullata qualora, entro 30 giorni lavorativi a decorrere dalla notifica della comunicazione della 

sospensione, il beneficiario dimostri di aver rimediato in maniera soddisfacente alla situazione. In 

caso contrario, si darà seguito all’applicazione della riduzione del 3%. 

La sospensione di cui sopra comporta anche la sospensione dei termini previsti per la chiusura delle 

attività di controllo sulla domanda. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 aprile 2023, n. G04508

FORNACI D.C.B. PIERINO BRANELLA S.P.A.  -  Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla
Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione n. 4733 del 30/06/2010, modificata con D.D. R.U.
3129 del 25/07/2016 - Istallazione sita in Via di Valle Ricca, 305, Comune di Roma, attività IPPC: 3.5.
Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari,
piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno - Autorizzazione utilizzo
temporaneo di un diverso combustibile (GPL), oltre al mantenimento dell'utilizzo del metano e dell'olio
combustibile denso (BTZ) già autorizzati - pratica n. 57-2022
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OGGETTO: FORNACI D.C.B. PIERINO BRANELLA S.P.A.  –  Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata dalla Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 

n. 4733 del 30/06/2010, modificata con D.D. R.U. 3129 del 25/07/2016 - Istallazione 

sita in Via di Valle Ricca, 305, Comune di Roma, attività IPPC: 3.5. Fabbricazione di 

prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 

piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno - 

Autorizzazione utilizzo temporaneo di un diverso combustibile (GPL), oltre al 

mantenimento dell’utilizzo del metano e dell’olio combustibile denso (BTZ) già 

autorizzati – pratica n. 57-2022 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

n.1 del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 
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- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente, il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito all’ Ing. 

Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 

Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 

firma del contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 

● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive” 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, 

la parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc 

e la parte quarta, Norme in materia di gestione 

dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

Riordino e revisione della disciplina in materia 

di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della 

legge n. 88 del 7 luglio 2009 

D.lgs. n.75 del 29 aprile 2010 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– 

Legge 2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni 
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urgenti per la tutela del lavoro e per la 

risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 

inserito dalla legge di conversione 2 novembre 

2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto  Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti  

Decreto legislativo n. 12 del 13 Settembre 

2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo n.116 del 3 Settembre 2020 

Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure. 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera 

del Consiglio del Sistema Nazionale per la 

Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, 

n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1078 di 1294



 

 
 
 
 
 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Proposta di deliberazione Consiliare 

concernente: Piano di Gestione dei Rifiuti del 

Lazio - Revoca dello scenario di controllo e del 

relativo schema di flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis 

alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte 

dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46” di recepimento della Direttiva 2010/75/UE; 

 

VISTA la L.R. n. 16 del 23/11/2020 e in particolare l’art. 8 di modifica della L.R. n.16/2011 che 

stabilisce che a partire dal 01/01/2021 l’Autorità Competente in materia di Autorizzazione Integrata 

Ambientale (A.I.A.) diviene esclusivamente la Regione Lazio e, in particolare, la Direzione 

Regionale Politiche Ambientali e Ciclo Integrato dei Rifiuti, disponendo altresì la trasmissione da 

parte della Città metropolitana di Roma capitale e delle altre province di tutta la documentazione 

inerente le domande di A.I.A. di precedente competenza; 
 
VISTA la Determinazione n. 4733 del 30/06/2010 e s.m.i con cui la Città Metropolitana di Roma 

Capitale (CMRC), Autorità allora competente al rilascio dell’AIA, autorizzava la Società FORNACI 

D.C.B. PIERINO BRANELLA S.P.A., per attività IPPC: 3.5. Fabbricazione di prodotti ceramici 

mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres o porcellane con 

una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno ed impianto sito in Roma, Via Valle Ricca, 305; 

 

PRESO ATTO che è in corso il procedimento di riesame dell’A.I.A. n. 4733 del 30/06/2010 e s.m.i. 

avviato dalla CMRC con nota prot. CMRC 2020-0034368 del 28/02/2020 e proseguito per 

competenza, per quanto suddetto, a partire dal 01/01/2021 dalla Regione Lazio, nell’ambito del quale 

si è svolta la seconda seduta di conferenza di servizi in data 27/09/2022 e per il quale si è in attesa 

delle integrazioni documentali richieste, con particolare riferimento alla nota ARPA Lazio prot. n. 

80177 del 17/11/2022, acquisita al prot. n. 1156609 del 17/11/2022. L’intera documentazione relativa 

al riesame è pubblicata nel box regionale dedicato 

https://regionelazio.box.com/v/FornaciDCBriesameAIA. Il medesimo procedimento è sospeso in 
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attesa della definizione di un procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA dal titolo “Modifica 

delle emissioni in atmosfera derivanti da un impianto di produzione di prodotti ceramici” presentato 

dalla società all’area VIA regionale con nota acquisita con prot.n. 0502511 del 08/06/2021, non 

ancora concluso e per il quale sono state richieste alcune integrazioni dagli Enti convenuti a cui la 

società deve dare riscontro per la definizione dello stesso; 

 

VISTA la nota acquisita al prot.reg. n. 0793025 del 12/08/2022 ed il successivo aggiornamento 

pervenuto con nota prot. 0978888 del 07/10/2022, con cui la Società, nelle more degli esiti del 

suddetto procedimento di riesame, tenuto conto dell’emergenza energetica insistente sul territorio 

italiano, nonché a livello globale, del rischio per l’approvvigionamento di gas naturale in Italia, della 

necessità di garantire la continuità produttiva in caso di crisi, ha richiesto una Modifica Non 

Sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale prot. n. 4733 del 30/06/2010, allegando la 

seguente documentazione: 

 Relazione Tecnica di modifica di agosto 2022  

 Elaborato grafico; 

 Procura speciale 

 Documento del rappresentante legale 

 

CONSIDERATO che le modifiche indicate dal Gestore consistono nella modifica del combustibile 

utilizzato per tutti i bruciatori/caldaie autorizzati nell’impianto (emissioni E1, E5, E6, E7, E8, E9, 

E10 e E11): in particolare, fermo restando l’impiego di BTZ ove già previsto, in alternativa 

all’alimentazione a metano il Gestore intende utilizzare GPL. 

Nella relazione tecnica è dichiarato che nel caso di utilizzo esclusivo di GPL si avrà un consumo 

stimato di GPL pari rispettivamente a: 

- Caldaie (punti di emissione E5, E6, E1): 395.000 kg/anno 

- Essiccatoio solai (punti di emissione E8, E9, E10, E11): 270.000 kg/anno 

- Forno solai (punto di emissione E7): 1.100.000 kg/anno 

Per un totale di 1.765.000 kg/anno ÷ 2.000.000 kg/anno. 

Dalla documentazione in atti si ricava altresì che il GPL sarà stoccato in un serbatoio di 25 mc, da 

collocare all’interno dell’area individuata nel documento denominato “Elaborato grafico”; 

 

PRESO ATTO che nella nota di aggiornamento all’istanza pervenuta con nota prot. 0978888 del 

07/10/2022 è specificato che: 

 il Ministero della Transizione ecologica (MiTe) ha presentato il Piano nazionale di 

contenimento dei consumi di gas naturale e ha evidenziato che “L’insieme delle misure di 

diversificazione sopra descritte consentirà nel medio termine (a partire dalla seconda metà 

del 2024) di ridimensionare drasticamente la dipendenza dal gas russo, e comunque di ridurre 

l’uso del gas in generale. Ferme restando tali iniziative, nel breve termine, al fine di 

risparmiare gas e evitare il più possibile un eccessivo svuotamento degli stoccaggi nazionali 

anche in previsione della stagione 2023-2024, è comunque opportuno attuare un Piano 

nazionale di contenimento dei consumi di gas, in linea con le indicazioni della Commissione 

europea, così come recentemente definite nel Regolamento (UE) 2022/1369 del 5 agosto 

2022”. 

 Pertanto, tutte le attività programmate per la sostituzione del gas russo in essere porteranno 

all’indipendenza energetica dalla Russia a partire dal 2025, ma restano critici da affrontare i 

prossimi 2 inverni (2022/23 e 2023/24), dove il maggior consumo di gas (circa 350 milioni di 

mc/g) e la gestione delle punte giornaliere di consumo (otre 400 milioni di mc/g) potrebbero 

comportare anche il razionamento del gas per le imprese.  
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 Su tali premesse, si richiede la possibilità di utilizzare il GPL in via temporanea e comunque 

fino al 31/03/2024, ovvero fino alla fine dell’ultimo inverno prima dell’attuazione delle misure 

orientate all’indipendenza dal gas russo. 

 

VISTA la nota acquisita al protocollo n. 424454 del 02/05/2022 con la quale, in merito alla crisi 

Russo-Ucraina, il Ministero della Transizione Ecologica – Direzione Generale Valutazioni 

Ambientali ha inviato una nota, predisposta dalla Commissione UE, con la quale si forniscono alcune 

indicazioni su come gestire tale situazione eccezionale utilizzando in maniera ragionevole i margini 

di flessibilità previsti in alcune norme comunitarie (direttiva 2010/75/UE – IED; direttiva 2015/83 -

Medi Impianti; direttiva 2011/92 – VIA; direttiva 92/43/EEC – Habitat; direttiva 2009/147/EC -

Avifauna); 

 

CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 0839674 dell’05/09/2022, integrata con nota prot. 

0861031 del 09/09/2022, ha avviato il procedimento finalizzato alla valutazione della 

comunicazione della società richiedendo supporto tecnico istruttorio ad ARPA Lazio, ai 

sensi dell’art. 3 comma 3 del regolamento regionale n. 21/2021 (pubblicato sul BURL n. 

110 del 30/11/2021) adottato con D.G.R. n. 736 del 09/11/2021, in applicazione della L.R. 

n. 6 del 26/05/2021, depositando tutta la documentazione relativa alla comunicazione sul 

seguente box regionale https://regionelazio.box.com/v/FornaciDCBmodificaNS; 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 0839674 dell’05/09/2022 ha inoltre segnalato alla 

Società l’assenza nell’istanza dell’attestazione di pagamento degli oneri istruttori ai sensi 

della D.G.R. n. 13 del 19/01/2021 e con le modalità di versamento ivi previste, 

rappresentando che, in mancanza della stessa non potrà essere avviato il procedimento, 

ovvero che dalla consegna dell’attestazione del pagamento effettuato, decorrerà la 

tempistica del procedimento prevista dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 la società, con nota prot.0846835 del 07/09/2022, ha provveduto a trasmettere gli oneri 

istruttori, come prescritti dalla D.G.R. n. 13 del 19/01/2021, per un importo di euro 

4.050,00; 

 ARPA Lazio, con nota assunta al protocollo regionale al n. 1065136 del 271/10/2022, ha 

espresso la propria valutazione tecnica ai sensi dell’art. 3 c. 3 del Regolamento 25 

novembre 2021, n.21; 

 nella valutazione ARPA Lazio in merito al procedimento rappresenta “Nel caso di specie 

la modifica comunicata dalla Società concerne l’introduzione GPL quale combustibile 

alternativo al metano; come noto il GPL che ha caratteristiche analoghe a quelle del 

metano e dalla documentazione fornita non si ricava che la modifica implichi la necessità 

di adattare tecnologicamente gli impianti esistenti, né che sia prevista una modifica del 

quadro emissivo.  

Sulla scorta di tali elementi la modifica comunicata non sembra determinare una 

variazione qualitativa o quantitativa delle emissioni prodotte. 

Tuttavia si evidenzia a codesta a.C. che la documentazione fornita non contiene un 

raffronto tra lo stato attuale e quello futuro in termini di flusso di massa e concentrazione 

degli inquinati per ciascun punto emissivo. 

Si evidenzia altresì che gli sfiati di sicurezza del serbatoio del GPL dovranno essere 

censiti nell’atto autorizzativo e riportati nel PMeC. 
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VISTA la nota prot. n. 1308548 del 21/12/2022, con la quale la Società FORNACI D.C.B. PIERINO 

BRANELLA S.P.A., ha trasmesso ad integrazione dell’istanza e secondo le richieste di ARPA Lazio 

acquisite al prot. reg. n. 1065136 del 27/10/2022, il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) 

aggiornato alla modifica non sostanziale, precisando che la modifica non sostanziale richiesta non 

comporta una variazione del flusso di massa e concentrazione degli inquinanti rispetto a quanto 

attualmente autorizzato; 
 

TENUTO conto che la sostituzione del combustibile di alimentazione, per come rappresentata dalla 

Società, ha carattere transitorio ed è motivata in relazione alla difficoltà nelle forniture di metano, 

dovuta all’attuale crisi internazionale e correlata alla guerra in Ucraina e che dunque non attiene ad 

una modifica bensì ad una deroga per utilizzo temporaneo di un nuovo combustibile al posto del 

metano; 

 

PRESO ATTO che secondo quanto indicato dalla Società: 

 

 l’utilizzo del GPL è previsto in via temporanea e comunque fino al 31/03/2024, ovvero fino 

alla fine dell’ultimo inverno prima dell’attuazione delle misure orientate all’indipendenza dal 

gas russo; 

 la modifica non sostanziale richiesta non comporta una variazione del flusso di massa e 

concentrazione degli inquinanti rispetto a quanto attualmente autorizzato; 

 la modifica non comporta l’avvio nello stabilimento produttivo di nuove attività IPPC; 

 la modifica non comporta l’emissione in flusso di massa significativo e peggiorativo di nuove 

tipologie di sostanze pericolose; 

 la modifica non comporta un aumento delle emissioni in flusso di massa autorizzate derivanti 

da attività IPPC superiore al 100%; 

 la modifica non comporta l’incremento di una delle grandezze oggetto della soglia di cui 

all’Allegato VIII del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. o aumento della capacità produttiva pari o 

superiore al 50% di quella autorizzata; 

 la modifica non comporta impatti su matrici ambientali non prese in considerazione 

nell’istruttoria precedente o effettuati in ambiti territoriali oggetto di regolamentazione 

specifica più restrittiva. 

 la modifica non comporta l’attivazione di nuove emissioni (aeriformi, sonore, idriche) 

significative o il sostanziale incremento di quelle esistenti; 

 la modifica non comporta modifiche del ciclo produttivo riportato in autorizzazione; 

 il GPL, una volta eseguita la modifica impiantistica, sarà stoccato all’interno di un serbatoio 

di 25 metri cubi e riempito periodicamente tramite ditta specializzata.  

 

CONSIDERATO in ogni caso che: 

 in merito all’installazione del serbatoio, il Gestore dovrà implementare i controlli e le 

verifiche da effettuare sulle aree di stoccaggio relativamente all’integrità della 

pavimentazione di tali aree, al fine di evitare contaminazioni del suolo e del sottosuolo;  

 prima della messa in esercizio dell’impianto è necessario aggiornare il Certificato di 

Prevenzione Incendi da parte del Comando dei Vigili del Fuoco competente, ottenendo un 

aggiornamento/modifica di quello già in possesso; 

 

VISTA la richiesta di interpello ambientale, ai sensi dell’art. 3 septies del D.lgs. 152/2006, in ordine 

alla gestione delle richieste per l’utilizzo di combustibili alternativi al gas naturale in impianti di 

combustione eserciti presso siti industriali e artigianali conseguenti all’eccezionale situazione su 

disponibilità e condizioni di mercato, effettuata dalla Regione Lombardia al Ministero della 
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Transizione Ecologica (prot. di acquisizione n. 127028 del 13/10/2022) e pubblicata sul sito del 

MiTE; 

 

CONSIDERATO che il MiTE con nota prot. n. 147896 del 25/11/2022 in risposta al suddetto 

interpello ambientale della Regione Lombardia ha indicato che … a fronte di istanze volte alla 

sostituzione di materia prime, anche se motivate da contingenti drastici mutamenti del relativo 

mercato, le autorità competenti sono difatti comunque chiamate a condurre le seguenti azioni. 

1- Verifica di ammissibilità della istanza: non sono autorizzabili istanze relative ad interventi 

non compatibili con le norme non derogabili vigenti sul territorio (sintetizzate nel quesito 

dell’interpello con il riferimento al “rispetto dei valori limite stabiliti dalla pertinente 

normativa comunitaria, nazionale e regionale”). 

2- Verificare se gli interventi proposti determinino la evidente necessità di modificare 

sostanzialmente l’oggetto dell’autorizzazione previgente (aumento sopra soglia della 

capacità produttiva, conduzione di nuove attività IPPC, nuova produzione di energia elettrica 

a fini commerciali, decadenza dei requisiti per l’accesso a benefici precedentemente 

concessi…), poiché in tal caso va avviato un procedimento di modifica (o riesame) sostanziale 

fino alla conclusione del quale l’intervento non può essere esercito (casistica sintetizzata nel 

quesito dell’interpello con il riferimento alla “esclusione di impianti di produzione di energia 

elettrica per scopi commerciali”). 

3- Nei casi residui la modifica di materia prima va considerata generalmente non sostanziale, 

se l’autorità competente non individua potenziali effetti negativi significativi. In particolare, 

gli effetti possono essere non significativi: 

• in termini assoluti (ad esempio sostituzione del gas naturale con biogas o GPL o altri 

combustibili che garantiscono il rispetto di analoghi parametri emissivi) ; 

• in considerazione del limitato impiego (l’esercizio del nuovo combustibile è previsto 

per un periodo di tempo breve - casistica sintetizzata nel quesito dell’interpello con il 

riferimento alla “temporaneità”); 

• più in generale in considerazione delle garanzie fornite circa il contenimento degli 

effetti nel loro complesso (ad esempio con sistemi di abbattimento, monitoraggio e 

gestione del rischio). 

 

Ciò rende evidente l’importanza che il gestore, nella comunicazione di cui all’articolo 29.nonies, 

comma 1, del D.lgs. 152/06, dia evidenza degli impegni che si assume circa la temporaneità della 

sostituzione, e circa le misure aggiuntive, non solo di contenimento, ma anche di monitoraggio, 

gestione e sviluppo che si impegna a garantire. 

 

Resta inteso che la modifica al regime autorizzativo, anche se non sostanziale, dovrà essere resa 

accessibile al pubblico (art. 29.quater, comma 13, del D.Lgs. 152/06), che l’esercizio in deroga dovrà 

essere adeguatamente monitorato e rendicontato, e che ove il gestore intenda applicarlo oltre il 

termine accettato (anche tacitamente) dalla AC, dovrà essere oggetto di distinta richiesta di modifica 

sostanziale, non risultando in tal caso ammissibile una mera riproposizione della comunicazione di 

modifica non sostanziale. 

 

VERIFICATO che la modifica richiesta non ricade in nessuna delle fattispecie escludenti di cui ai 

punti 1. e 2. della nota MiTE prot. n. 147896 del 25/11/2022 e che ricada nelle caratteristiche di cui 

al punto 3. della medesima nota (garanzia dei limiti emissivi, limitato impiego e garanzia di 

contenimento degli effetti) garantendo nel contempo la temporaneità della sostituzione e misure 

aggiuntive di monitoraggio e gestione; 
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RITENUTO dunque che la richiesta ha carattere temporaneo ed emergenziale e in ottemperanza con 

quanto indicato nella nota MiTE prot. n. 52922 del 02/05/2022, acquisita al prot. n. 424454 del 

02/05/2022, e prot. n. 147896 del 25/11/2022, che la stessa possa essere acconsentita per la sola durata 

del periodo di emergenza e comunque non oltre un anno dalla data di messa in esercizio dell’impianto 

nel nuovo assetto con il sistema di alimentazione con diverso combustibile (GPL), fermi restando gli 

obblighi di trasparenza e comunicazione previsti nella stessa nota del MiTE, come disposti con la 

presente autorizzazione temporanea; 

 

PRESO ATTO degli elaborati Relazione Tecnica di modifica di agosto 2022, Elaborato grafico e 

PMeC, consegnati, i primi due con nota acquisita al prot.reg. n. 0793025 del 12/08/2022, mentre 

l’ultimo con nota acquisita al prot. reg. n. 1308548 del 21/12/2022, che vanno a integrare/sostituire 

temporaneamente i medesimi elaborati autorizzati presso l’impianto in argomento; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente 

all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Latina con Determinazione n. 

4733 del 30/06/2010, modificata con D.D. R.U. 3129 del 25/07/2016, alla Società FORNACI D.C.B. 

PIERINO BRANELLA S.P.A.  con sede legale a Roma (RM), Via Valle Ricca n. 305, per 

l’installazione sita nel Comune di Roma, Via Valle Ricca n. 305 – Attività IPPC: 3.5. Fabbricazione 

di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres 

o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno; 

 

1. di autorizzazione l’utilizzo temporaneo per la sola durata del periodo di emergenza e 

comunque non oltre un anno dalla data di messa in esercizio dell’impianto nel nuovo assetto 

con il sistema di alimentazione con diverso combustibile (GPL), in aggiunta ai combustibili 

già utilizzati (metano e BTZ); 

 

2. di stabilire che la società dovrà fornire entro 15 giorni dalla presente determinazione un 

cronoprogramma relativo alla realizzazione dell’intervento e alla sua messa in esercizio, 

finalizzato ad una presa d’atto dell’Autorità Competente prima dell’avvio dell’esercizio nella 

nuova configurazione temporanea; 
 

3. di stabilire che la società, nell’eventualità del mancato approvvigionamento del gas metano, 

contestualmente all’avvio del sistema con la nuova alimentazione a GPL dovrà dare specifica 

comunicazione, alla Regione Lazio e ad ARPA Lazio; 

 

4. di prendere atto che le installazioni da realizzarsi per l’utilizzo temporaneo di cui alla 

comunicazione non sono subordinate all’acquisizione delle autorizzazioni edilizia e 

paesaggistica e al rispetto delle norme tecniche specifiche di urbanistica ed edilizia;  

 

5. di prendere atto degli elaborati Relazione Tecnica di modifica di agosto 2022, Elaborato 

grafico e PMeC, che aggiornano/integrano quelli agli atti relativi alla precedente 

configurazione impiantistica, che vengono allegati alla presente determinazione e di cui ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale: 

 

6. di stabilire che nel periodo di utilizzo temporaneo del nuovo combustibile, non ci dovrà essere 

una variazione del flusso di massa e concentrazione degli inquinanti rispetto a quanto 

attualmente autorizzato; 
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7. di stabilire che prima della messa in esercizio dell’impianto a GPL la società dovrà, dandone 

riscontro all’Autorità Competente e ad ARPA Lazio: 
 

a. aggiornare il Certificato di Prevenzione Incendi da parte del Comando dei Vigili del 

Fuoco competente, ottenendo un aggiornamento/modifica di quello già in possesso; 

b. in merito all’installazione dei serbatoi e degli impianti termici necessari implementare 

il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) con i controlli e le verifiche da effettuare 

sulle aree di stoccaggio relativamente all’integrità della pavimentazione di tali aree, al 

fine di evitare contaminazioni del suolo e del sottosuolo. 

 

8. di fare salvo che per quanto non modificato dal presente atto resta fermo tutto quanto già 

previsto nel Provvedimento di AIA n. 4733 del 30/06/2010, modificato con D.D. R.U. 3129 

del 25/07/2016;  

 

9. di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sull’atto 

Autorizzativo in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli 

Enti preposti al controllo. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società FORNACI D.C.B. PIERINO BRANELLA 

S.P.A., trasmesso al Ministero della Transizione Ecologica (MiTE), Direzione Generale Valutazioni 

ambientali, alla Città Metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Roma, alla ASL Latina, servizi 

S.I.S.P. e S.Pre.S.A.L., ad ARPA Lazio Direzione Centrale e Sezione Provinciale di Roma e sarà 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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REGIONE LAZIO
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

ELABORATO GRAFICO ALLEGATO ALLA COMUNICAZIONE DI MODIFICA NON
SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA
DALLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE CON PROT. 4733 DEL
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 aprile 2023, n. G04510

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa al progetto di adeguamento
tecnico di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di circa 150 MWp ubicato nel Comune di Tuscania
Provincia di Viterbo località Pian di Vico.   Proponente: DCS S.r.l.  Registro Valutazioni Preliminari
n.100/2023VP
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa 

al progetto di adeguamento tecnico di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di 

circa 150 MWp ubicato nel Comune di Tuscania Provincia di Viterbo località Pian di Vico.  

Proponente: DCS S.r.l. 

Registro Valutazioni Preliminari n.100/2023VP 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

  

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e s.m.i.; 

  

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

  

Visto il Regolamento Regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene 

modificato l’allegato B del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 

denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”; 

  

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 

da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 

Direttore della Direzione Regionale “Ambiente”; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 

  

Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
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relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex 

Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 

Regionale Ambiente; 

  

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

  

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

  

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

  

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”, 

modificata dalla D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale”; 

  

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Preso atto che con nota del 16/03/2023 acquisita con prot.0295108, è stata presentata 

istanza di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs.n.152/2006, 

relativa al progetto di adeguamento tecnico di un impianto fotovoltaico a terra della 

potenza di circa 150 MWp ubicato nel Comune di Tuscania Provincia di Viterbo località 

Pian di Vico; 

 

All’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare predisposta conformemente al 

Decreto direttoriale n.239 del 3/08/2017 della Direzione Generale per le Valutazioni 

e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare;   

- Relazione tecnica illustrativa ed elaborati di progetto; 

 

Considerato che sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti 

elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che 

quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 

trasmessi dalla Proponente; 

 

Dall’esame della documentazione agli atti si evince sinteticamente quanto segue:  

i cambiamenti apportati al progetto autorizzato derivano da una ottimizzazione delle soluzioni 
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meccaniche, strutturali, architettoniche ed elettriche, e sono basate sullo studio della topografia reale 

dei terreni, delle interferenze eventuali con elementi naturali o antropici, miglioramenti e progressi 

tecnologici di settore intervenuti durante il periodo che va dalla presentazione del progetto alla sua 

completa ed efficace autorizzazione.  

A. Con riferimento alla modifica apportata ai pannelli fotovoltaici, la modifica consente di avere, 

mantenendo invariata la potenza installabile, i seguenti benefici economico-ambientali:  

 riduzione del numero di moduli necessari a parità di potenza generata 

 riduzione dei materiali impiegati per la produzione delle strutture; 

  riduzione della superficie coperta a parità di potenza generata  

 maggiore efficienza di conversione dell’energia solare in energia elettrica; 

  maggiore stabilità di funzionamento nell’arco della vita utile dell’impianto;  

B. La superficie in pianta occupata dai pannelli risulta diminuita del 7,92%. Il numero dei 

pannelli necessari risulta diminuito del 41,88%. Con riferimento alle aree occupate dall’impianto, a 

seguito del miglioramento tecnologico dei moduli negli ultimi anni, che ha portato a potenze unitarie 

più elevate ed efficienze di conversione maggiori, le aree necessarie per l’installazione della potenza 

autorizzata (ovvero le aree recintate dell’impianto) sono state ridotte da 214,5 Ha a circa 161,7 Ha.  

La riduzione delle aree impegnate consente di avere, mantenendo invariata la potenza installabile, i 

seguenti benefici economico-ambientali:  

 riduzione di suolo occupato  riduzione della durata delle fasi di cantierizzazione e di dismissione 

 riduzione dell’areale di generazione degli impatti da cantiere 

  riduzione dei materiali impiegati per le opere a sviluppo perimetrale (recinzioni, strade, 

elettroniche di sorveglianza)  

 migliore inserimento del progetto nel contesto territoriale  

 minore percettività paesaggistica dell’impianto. 

C. Con riferimento alle cabine inverter. Il progetto autorizzato prevedeva la posa di 142 cabine 

inverter; nel progetto esecutivo è stato ottimizzato il numero totale di cabine (suddiviso in inverter, 

consegna e servizio), che è stato ridotto a 33. La riduzione della volumetria installata è pari al 88% 

circa.  

La modifica nel numero delle cabine consente di ottenere i seguenti benefici economico/ambientali:  

 ridurre l’occupazione di superficie;  

 ridurre la volumetria totale; 

  ridurre la durata delle operazioni di installazione/posa  

 ridurre l’entità degli impatti di cantiere  

 ottimizzare i collegamenti elettrici interni all’impianto;  

 ottimizzare la producibilità dell’impianto;  

 ridurre l’impiego di materie prime e materiali;  ridurre l’impiego di arredi elettromeccanici ed 

elettronici di cabina.  

D.  Con riferimento alle sezioni di scavo. La modesta variazione della profondità (+10 cm) e della 

larghezza dello scavo (+10 cm), insieme all’ottimizzazione dei percorsi delle vie cavo, ha consentito di 

mantenere i volumi di scavo entro il limite di quelli autorizzati 

 ridurre il numero di trasporti necessari in fase di cantiere;  ripristino integrale dl soprassuolo. E. 

 Con riferimento al percorso di collegamento tra lotto nord e lotto sud. A seguito della 

riduzione delle aree impegnate è stato modificato il percorso del cavidotto MT di connessione tra i 

due lotti d’impianto (lotto NORD e lotto SUD). La nuova soluzione non interessa vincoli di alcun tipo, 

e consente, a parità di lunghezza, di ridurre l’interferenza del cavidotto con la viabilità locale. I 

benefici economico-ambientali della variazione di tracciato sono:  

 Riduzione del materiale di scavo da conferire a smaltimento  

 Riduzione degli impatti di cantiere sulla viabilità e relative emissioni  
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 Minore durata del cantiere  

 Minore uso di materie prime e materiali per il rinterro  

 Ridurre gli attraversamenti del reticolo idrografico locale  

A seguito della riduzione delle aree impegnate è stato modificato il percorso del cavidotto MT di 

connessione tra i due lotti d’impianto (lotto NORD e lotto SUD). Il nuovo percorso, anziché passare 

solo sulla viabilità locale, passa anche su terreni privati per i quali si è già acquisita la disponibilità 

delle aree. 

F.  Con riferimento alla mitigazione perimetrale, a seguito della riduzione delle aree impegnate 

dall’impianto e della conseguente variazione di perimetro, si è scelto di variare la distribuzione dei 

vari tipi di fasce vegetate previste dal progetto autorizzato. La variazione è stata progettata per 

rendere più coerente la mitigazione del nuovo perimetro con la vegetazione locale, e consente di 

ottenere i seguenti benefici economico- ambientali:  

 Impianto di un maggioro numero di essenze arboree e arbustive 

  Maggiore mitigazione visiva dell’impianto  

 Potenziamento e ricucitura delle trame vegetazionali locali 

Le modifiche apportate al progetto in fase di ottimizzazione consentono di rispettare tutti gli aspetti 

tecnici e ambientali compresi nel progetto autorizzato, ivi comprese le prescrizioni di carattere tecnico 

e gestionale derivanti dalle autorizzazioni ottenute all’interno del procedimento di PAUR. Le 

variazioni apportate sono tutte in senso migliorativo e in riduzione, e comportano tutte una riduzione 

degli impatti riportati e autorizzati nel progetto originario. 

 

Tutto ciò premesso: 

 

Visto il parere di VIA Determinazione n.G01048 del 06/02/2019 e il Provvedimento 

Autorizzativo Unico Ambientale Determinazione G03751 del 29/03/2019 emessi da Area 

VIA della Direzione Ambiente della Regione Lazio; 

 

Preso atto che è stata richiesta la valutazione preliminare relativamente al progetto di 

adeguamento tecnico e che dall’esame della documentazione agli atti non vengono 

evidenziate significative interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale, 

come si evince in particolare dalla “Lista di controllo per la valutazione preliminare (art.6, 

c.9, D.L.gs.152/2006)”; 

 

Considerato che per l’intervento in oggetto, la valutazione preliminare riguarda 

adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali  

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

di stabilire che l’intervento non rientra nelle categorie di cui all’art. 6, commi 6 o 7, della 

parte II del D.Lgs.n.152/06, e pertanto il progetto di adeguamento tecnico di un impianto 

fotovoltaico a terra della potenza di circa 150 MWp ubicato nel Comune di Tuscania 

Provincia di Viterbo località Pian di Vico, non è soggetto alle procedure di compatibilità 

ambientale;  

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1111 di 1294



   

 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 

D.Lgs.n.82/2005);   

 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi. 

 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 aprile 2023, n. G04511

"Modifica sostanziale di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti" nel Comune di Viterbo in località
Poggino. Società proponente SIECO srl - Registro elenco progetti: n. 051/2020
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Oggetto: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.  sul progetto “Modifica sostanziale di un impianto di stoccaggio e 
trattamento rifiuti” nel Comune di Viterbo in località Poggino 
Società proponente: SIECO srl 
Registro elenco progetti: n. 051/2020  
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: 
“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. 
Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 
transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 
da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 
Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 
rinnovabili”; 
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Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”; 
 
Vista l’istanza del 17/07/2020, acquisita con prot.n. 0635900 di pari data, con la quale la 
Società proponente SIECO srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Modifica 
sostanziale di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti”, nel Comune di Viterbo, in 
località Poggino, ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla 
compatibilità ambientale;  
 
Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 
sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 
Impatto Ambientale; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto “Modifica sostanziale di un 
impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti”, nel Comune di Viterbo, in località Poggino, 
Società proponente SIECO srl, secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-
amministrativa allegata al presente atto da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione;   
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data 
di pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva 
la proroga concessa su istanza del proponente, la procedura di impatto ambientale dovrà 
essere reiterata; 
 
di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito web regionale; 
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di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 

 
 

 Il Direttore 
       Dott. Vito Consoli 

      (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
 

Progetto 

 

Modifica sostanziale di un impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti 

 

Proponente SIECO srl 

 

Ubicazione Provincia di Viterbo 
Comune di Viterbo  

Località Poggino 

 
 

 
 

 

 

Registro elenco progetti n. 051/2020 

 

 
Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

 Arch. Fernando Olivieri  

 
          

 
 

 
 

 
 

 

COLLABORATORI 
Alberto Papa (estensore) 

 

 

IL DIRETTORE 
 

Dott. Vito Consoli  

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Data: 13/02/2023 
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La società SIECO srl in data 17/07/2020 ha inoltrato richiesta di attivazione della procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Come dichiarato dal proponente il progetto rientra nella tipologia elencata alla lett. m) 
dell’Allegato III alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006. 

 
La documentazione progettuale allegata all’istanza del 17/07/2020 è composta dai seguenti 

elaborati: 
- R01 Relazione Tecnica 

- Allegato 1: Elenco codici EER autorizzati 

- Allegato 2: Elenco nuovi codici EER 
- R02 Studio di Impatto Ambientale 

- R03 Sintesi non Tecnica 
- R04 Relazione previsionale dell’impatto acustico 

- R05 Studio dell’impatto atmosferico dei veicoli di trasporto 

- R06 Piano di Monitoraggio e Controllo 
- T01 Inquadramento territoriale 

- T02 Inquadramento Urbanistico 

- T03 Inquadramento vincolistico 
- T04 Inquadramento impianto ante operam 

- T05 Inquadramento impianto post operam 
- T06 Planimetria delle reti di raccolta acque 

- T07 Vasca di equalizzazione piante, prospetto, sezioni 

- T08 Documentazione fotografica. 
 

Per quanto riguarda le misure di pubblicità, il progetto ed il SIA sono stati iscritti nel registro dei 
progetti al n. 51/2020 dell’elenco. 

 
Di seguito si rappresenta lo svolgimento dell’iter del procedimento: 

• con nota prot.n. 658335 del 24/07/2020 l'Area V.I.A. ha comunicato a tutte le amministrazioni 

ed enti potenzialmente interessati, ai sensi dell'art.27-bis, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., l'avvenuta pubblicazione della documentazione sul proprio sito web; 

• con prot.n. 701526 del 05/08/2020 è pervenuta nota dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata Province: Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, con la quale ritiene di 
non doversi esprimere per gli aspetti di competenza; 

• con prot.n. 50415 del 11/08/2020, acquisita con prot.n. 712606 del 11/08/2020, è pervenuta 

nota di ARPA Lazio, con la quale richiede integrazioni documentali; 

• con nota prot.n. 731463 del 25/08/2020 è stata inoltrata richiesta di integrazione documentale 

a norma dell’art. 27-bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• con PEC del 15/09/2020, acquisita con prot.n. 792362 del 15/09/2020, è pervenuta nota della 
Società proponente, con la quale richiede una proroga di 30 giorni per trasmettere la 

documentazione integrativa; 

• con prot.n. 823301 del 25/09/2020 è stata inviata comunicazione di accoglimento della richiesta 
di proroga inoltrata dalla società SIECO srl; 

• con PEC del 22/10/2020, acquisita con prot.n. 903671 del 22/10/2020, la società SIECO srl ha 
trasmesso le seguenti integrazioni documentali a norma dell’art. 27-bis comma 3 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.: 
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o nota di trasmissione del 22/10/2020; 

o Attestazione sulla legittimità delle esistenze; 
o Copia della documentazione prevista per la gestione dei rifiuti; 

o Collaudi relativi al 1°, 2° e 3° stralcio funzionale dell'ampliamento della piattaforma di 

stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non pericolosi sito in strada Poggino 5; 
o Relazione tecnica su dati e modelli meteo climatici; 

o Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con SQA 
per la proposta impiantistica per la quale si richiede l'autorizzazione; 

o Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in acqua e confronto con 
SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede l'autorizzazione; 

o Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di accettabilità; 
o Analisi energetica per la proposta impiantistica per la quale si richiede l'autorizzazione; 

o Analisi del rischio per la proposta impiantistica per la quale si richiede l'autorizzazione; 

o Relazione tecnica su analisi opzioni alternative in termini di emissioni e consumi e di 
effetti ambientali; 

o Elenco codici EER autorizzati; 
o Elenco nuovi codici EER; 

o Valutazione previsionale dell'impatto acustico; 
o Scheda D; 

o T09 Planimetria impianto con individuazione delle fasce di rispetto ferroviario e 
stradale; 

o T10 Planimetria impianto con individuazione delle tipologie di pavimentazione 

impermeabile; 

• con prot.n. 905603 del 22/10/2020 è stata inviata comunicazione della pubblicazione delle 

integrazioni documentali pervenute il 22/10/2020 nel web box regionale; 

• con nota prot.n. 914320 del 26/10/2020 è stata trasmessa comunicazione a norma dell’art- 27-
bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. pubblicazione avviso ex art. 23 c. 1 lett. E; 

• con nota prot.n. 1158303 del 31/12/2020 è stata convocata la prima seduta della conferenza di 

servizi ai sensi del c. 7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 in data 12/01/2020; 

• con prot.n. 5379 del 05/01/2021 è pervenuta nota dell’Ufficio Rappresentante Unico e 

Ricostruzione, Conferenze di Servizi con la quale individua il rappresentante unico regionale 
nella figura del Direttore della Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

• con prot.n. 25606 del 13/01/2021 è stata trasmessa comunicazione di pubblicazione del verbale 

della prima seduta della conferenza di servizi del 12/01/2020; 

• con prot.n. 127752 del 10/02/2021 è stata convocata la seconda seduta della Conferenza di 
Servizi in data 26/02/2021; 

• con prot.n. 209260 del 08/03/2021 è stata trasmessa comunicazione di pubblicazione del 
verbale della seconda seduta della conferenza di servizi del 26/02/2021; 

• è pervenuta nota della SIECO prot.n. 170/bp del 15/03/2021 con la quale si chiede una proroga 

fino al 31/03/2021 per procedere alla presentazione della documentazione inerente il verbale di 
Arpa Lazio del 17/02/2021; 

• con prot.n. 212/bp del 30/03/2021, acquisita con prot.n. 280035 del 30/03/2021, è pervenuta 

nota della Società proponente con la quale trasmette la seguente documentazione integrativa: 
o Riscontro nota Regione Lazio registro ufficiale.I.150087 del 17/02/2021; 

o Elenco nuovi EER rev.02; 
o Scheda B Rev01 del 12/03/2021; 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 
influenza delle sorgenti sonore; 
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o B24 Identificazione e quantificazione dell'impatto acustico; 

o C7 Nuovo schema a blocchi rev01; 
o C12 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e 

delle zone di influenza delle sorgenti sonore; 

o D8 Identificazione e quantificazione del rumore e confronto con valore minimo 
accettabile per la proposta impiantistica per la quale si richiede l'autorizzazione; 

• con prot.n. 283946 del 31/03/2021 è pervenuta nota dell’Ufficio Rappresentante Unico e 
Ricostruzione, Conferenze di Servizi con la quale nomina il rappresentante unico regionale; 

• con PEC del 15/04/2021, acquisita con prot.n. 339329 del 15/04/2021, è pervenuta nota della 

Società SIECO srl, con la quale trasmette lo studio di impatto olfattivo mediante simulazione 
della dispersione atmosferica a riscontro della nota dell’ARPA Lazio prot.n. 1554 del 

13/01/2021; 

• con prot.n. 369209 del 26/04/2021 è pervenuta nota dell’Area Autorizzazioni Integrate 
Ambientali, con la quale si convoca un incontro tecnico con la Società proponente al fine di 

valutare un coordinamento tra i procedimenti V.I.A. e A.I.A. attualmente attivati dalla 
medesima società di Riesame/rinnovo Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del c. 3, art.  

29-octies del D.lgs 152/2006 presso l’Area AIA e di P.A.U.R. ai sensi dell’art. 27-bis, parte II, 
del D.Lgs. 152/2006; 

• con prot.n. 3122P del 04/05/2021, acquisita con prot.n. 398601 del 04/05/2021, è pervenuta 

nota della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per Provincia di Viterbo e 
l’Etruria Meridionale, con la quale esprime parere favorevole alla compatibilità paesaggistica 

delle opere; 

• con prot.n. 418951 del 11/05/2021 è pervenuta nota dell’Area Autorizzazioni Integrate 
Ambientali, con la quale si unificano i due procedimenti di A.I.A. e V.I.A. proposti dalla società 

SIECO s.r.l. per il medesimo impianto esistente di trattamento e stoccaggio rifiuti; 

• con prot.n. 468979 del 26/05/2021 è pervenuta nota dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, con la quale 

comunica che in esito alla procedura in esame e fermo restando la localizzazione e la 
formulazione progettuale originaria per l’intervento richiesto, si confermano i contenuti della 

nota prot. 701526 del 05/08/2020; 

• con prot.n. 380 del 31/05/2021, acquisita con prot.n. 484519 del 31/05/2021, è pervenuta nota 
con la quale la Società proponente trasmette la seguente documentazione di riscontro al 

verbale di conferenza di servizi del 15/03/2021 relativa alla parallela procedura di rinnovo 
dell’AIA: 

o A25 Schema a blocchi; 
o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi maggio 2021; 

o Istruzione operativa 01 Pianificazione dei conferimenti e accettazione dei rifiuti; 
o Manuale illustrativo; 

o SCHEDA A Informazioni generali; 

o SCHEDA D Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientale; 

• con prot.n. 749 del 10/11/2021, acquisita con prot.n. 919180 del 11/11/2021, è pervenuta nota 

della Società SIECO srl con la quale sollecita la convocazione della terza seduta di conferenza 
di servizi; 

• con prot.n. 949343 del 18/11/2021 è pervenuto il contributo relativo all’inquadramento 

dell’impianto nel Piano Regionale dei Rifiuti  dell’Area Rifiuti con la quale non si rilevano 
specifici motivi ostativi con riferimento al progetto nel rispetto di prescrizioni; 

• con prot.n. 25 del 10/01/2022, acquisita con prot.n. 16516 del 10/01/2022, è pervenuta 

comunicazione della Società proponente relativa alla richiesta di accettazione garanzie 
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finanziarie;  

• con prot.n. 92 del 10/02/2022, acquisita prot.n. 134794 del 10/02/2022, è pervenuta nota della 

società SIECO srl con la quale trasmette appendice di proroga polizza fideiussoria n. 
973403712 relativa alla Determinazione n. G07060 del 11/05/2017;  

• con prot.n. 0134893 del 10/02/2022 è stata convocata la terza seduta della conferenza di 

servizi in data 01/03/2022;  

• con prot.n. 0154370 del 16/02/2022 è pervenuto il parere unico regionale favorevole; 

• con prot.n. 14392.U del 01/03/2022, acquisito con prot.n. del 01/03/2022, è pervenuta nota di 

ARPA Lazio con la quale si comunica che nell’ambito del procedimento procederà alla 
valutazione della documentazione agli atti ai fini dell’espressione proprio parere di competenza, 

ai sensi dell’art. 29-quater c. 6 del D.Lgs. 152/2006; 

• con prot.n. 0252039 del 14/03/2022 è pervenuta nota dell’Area Autorizzazione Integrata 
Ambientale con la quale trasmette convocazione tavolo tecnico in data 16/03/2022; 

• con prot.n. 283727 del 22.03.2022 è pervenuta nota dell’Area Autorizzazione Integrata 
Ambientale con la quale trasmette gli esiti tavolo tecnico del 16/03/2022; 

• con PEC del 05/04/2022, acquisita con prot.n. 338175 del 05/04/2022, è pervenuta nota della 

Società SIECO srl con la quale trasmette integrazioni volte all’aggiornamento della 
documentazione relativa al progetto: 

o A12 certificati sistema di gestione ambientale  

o A27 elenco codici EER autorizzati  
o Allegato L Elenco documentazione VIA rev01  

o B18 relazione tecnica dei processi produttivi  
o B26 allegato alla planimetria B22 con definizione degli stoccaggi dei eer e delle aree di 

lavorazione  

o C6 nuova relazione tecnica dei processi produttivi dell'impianto da autorizzare  
o C7 nuovo schema a blocchi  

o C08 planimetria modificata dell'approvvigionamento e distribuzione idrica  
o C09 planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione 

e trattamento degli scarichi in atmosfera  

o C10 planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 
emissione degli scarichi liquidi  

o C11 planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 
stoccaggio di materie e rifiuti  

o C13 elenco nuovi codici EER  

o Certificato di collaudo   
o elenco della documentazione A.I.A.  

o Gestione telematica operazioni con amianto  

o R01 Relazione Tecnica  
o R02 Studio Impatto Ambientale rev01  

o Studio di impatto olfattivo mediante simulazione della dispersione atmosferica  
o Scheda A informazioni generali  

o Scheda B dati e notizie sull'impianto attuale  

o Scheda D individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali  
o Schede tecniche copertura galleggiante  

o T05 planimetria impianto post operam  

o T06 planimetria delle reti di raccolta delle acque  
o T07 vasca accumulo piante, prospetto, sezioni  

o T09 planimetria impianto con individuazione delle fasce di rispetto ferroviario e 
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stradale  

o T10 planimetria impianto con individuazione delle tipologie di pavimentazione 

impermeabile  

• con prot.n. 0034855.U del 20/05/2022, acquisito con prot.n. 0500209 del 20/05/2022, è 

pervenuta nota di ARPA Lazio con la quale richiede una rielaborazione del PMeC coerente con 
le osservazioni formulate dalla stessa e integrata tenendo conto delle indicazioni fornite nel 

parere; 

• con prot.n. 325bp del 01/06/2022, acquisita con prot.n. 0544267 del 01/06/2022, è pervenuta 
nota della società SIECO srl con la quale sollecita la convocazione della terza seduta della 

conferenza di servizi; 

• con prot.n. 0878955 del 15/09/2022 è stata convocata la terza e conclusiva seduta della 
conferenza di servizi in data 12/10/2022; 

• con prot.n. 534/GMB/bp del 10/10/2022, acquisita con prot.n. 0986805 del 10/10/2022, è 

pervenuta nota della Società proponente con la quale trasmette le proprie osservazioni in 
merito al parere di ARPA Lazio prot.n. 20/05/2022; 

• con prot.n. 0071024.U del 11/10/2022, acquisita con prot.n. 992881 del 11/10/2022, è 
pervenuta nota di ARPA Lazio con la quale ribadisce integralmente ai fini della conferenza di 

servizi il proprio parere con nota prot. n. 34855 del 20/05/2022;  

• con prot.n. 995465 del 12/10/2022 è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni dell’Area 
A.I.A.; 

• con prot.n. 638/bp del 01/12/2022, acquisito con prot.n. 1220226 del 01/12/2022, è pervenuta 

nota della Società SIECO srl con la quale richiede all’Autorità competente il prosieguo delle 
attività nelle more della conclusione dell’iter autorizzativo in essere; 

• con prot.n. 1242445 del 07/12/2022 è pervenuta nota del l’Area A.I.A. con la quale si da 
riscontro alla comunicazione 638bp, acq. al prot. regionale 1220226 del 01/12/2022; 

• con prot.n. 53/bp del 27/01/2023, acquisita con prot.n. 0098261 del 27/01/2023, è pervenuta 

nota della Società proponente con la quale trasmette integrazioni a riscontro del verbale della 
conferenza di servizi del 12/10/2022 e indicate nel parere A.I.A. prot.n. 995465 del 12/10/2022: 

o A25 - Schema a blocchi; 
o Ampliamento chimico-fisico e biologico_Relazione Tecnica e schema a blocchi; 

o Appendice al piano di monitoraggio e controllo - linea bonifica imballaggi; 

o B20 - Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e 
trattamento degli scarichi in atmosfera; 

o B22 - Planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 
materie e rifiuti; 

o C09 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di 
emissione e trattamento degli scarichi in atmosfera 

o C11 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 
stoccaggio di materie e rifiuti; 

o D8 - Identificazione e quantificazione del rumore e confronto con valore minimo 

accettabile per la proposta impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione; 
o Manuale Operativo Impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti; 

o R06a - Piano di monitoraggio e controllo - riesame; 
o R06b - Piano di monitoraggio e controllo - modifica sostanziale; 

o Studio di indagine ammoniaca aerodispersa Cover ball; 
o Studio di ricaduta olfattiva - Integrazioni; 

o Studio di Impatto Atmosferico; 

• con prot.n. 91/bp del 07/02/2023, acquisita con prot.n. 0140019 del 07/02/2023, è pervenuta 
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nota della Società proponente con la quale trasmette l’elaborato “Appendice al PMeC 

protocollo di miscelazione”. 
 

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 

in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 

 
Descrizione del progetto  

 
Il progetto riguarda la modifica sostanziale di un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi autorizzato in A.I.A. localizzato nel Comune di Viterbo. 

 
I processi di gestione svolti all’interno dell’impianto si occupano sia di quei rifiuti pericolosi e non pericolosi 

che attraverso le operazioni preliminari sono avviati allo smaltimento sia a quelli che possono beneficiare 
ancora di un processo di recupero attraverso le operazioni di: 

• Trattamento rifiuti liquidi; 

• Inertizzazione/Trattamento in vasca e produzione di miscugli solidi, solidi polverulenti e fangosi; 

• Bonifica degli imballaggi; 

• Pressatura ed imballaggio; 

• Tritatura e pressatura: 

La modifica sostanziale definita in seguito riguarda principalmente la linea di trattamento dei rifiuti liquidi e 
si realizza attraverso un’implementazione ed efficientamento dei componenti che già oggi la costituiscono, 

il raddoppio della sezione biologica con l’inserimento linea di trattamento de l trattamento biologico D8 
come operazione specifica oltre che come finissaggio dell’attuale trattamento fisico chimico. 

 
Inquadramento territoriale 

 

L’area di progetto si estende su una superficie complessiva di 16.245 m², ubicata in località Poggino 
nel Comune di Viterbo e distinta catastalmente al foglio n. 119 particelle n. 388, 439p, 720, 720, 

749, 798 e 799.  
L’impianto è ubicato a circa 4 km a nord ovest dal centro storico di Viterbo, a circa 1,7 km a nord 

ovest dalla SS 675, a circa 2 km a nord est dall’aeroporto militare di Viterbo, a circa 1,35 km a sud 
est dalla Fiera di Viterbo e a circa 370 metri a nord ovest dalla casa circondariale. 

 
Stato autorizzatorio 

 

L’impianto è autorizzato con Determinazione n. B0199 del 30 gennaio 2009 così come modificata 
dalle Determinazioni nn. B3961 del 16/09/2009, B5331 del 29/10/2010, B0240 del 18/01/2012, 

G6977 del 08/06/2015, G06070 del 11/05/2017 e G13958 del 15/10/2019 rilasciate dalla Regione 
Lazio con validità fino al 31/01/2021.  

 
In data 12/03/2020 la SIECO S.r.l. ha provveduto ad inoltrare istanza di rinnovo dell’autorizzazione A.I.A. 

ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs. 152/06.  
 

Caratteristiche dell’impianto e del progetto  
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STATO DI FATTO 

 
L’impianto si estende su un’area complessiva di 16.245 mq ed è strutturato su due lotti collegati tra  loro 

da un piazzale che ha anche la funzione di strada di collegamento.  

 
Lo stato di fatto è rappresentato nella tavola “T04 Inquadramento impianto ante operam”. 

Il lotto 1 si sviluppa sulle particelle 439p, 709, 798 e 799 del foglio 119 del catasto comune di Viterbo 
per una superficie pari a 9.048 mq ed ospita un capannone industriale di 1.786 mq cui si accede 

direttamente da Strada Poggino. 
In questo primo lotto trovano spazio gli uffici della SIECO SRL, l’ingresso, l’accettazione, lo stoccaggio, il 

trattamento dei rifiuti liquidi in ingresso e la triturazione.  
Il lotto 2 ricade sulle particelle n. 749, 720 e 388 di cui al foglio 119 del catasto del comune di Viterbo 

per una superficie pari a 7.197 mq su cui è realizzato un capannone industriale aven te una superficie di 

2.128 mq autorizzato alla costruzione con permesso a costruire del Comune di Viterbo n° P360/07 del 
14/12/2007. 

Questo secondo lotto presenta due accessi indipendenti secondari su Strada Rinaldone ed è ricompreso 
nell’area del nucleo industriale “Poggino”. Questo lotto è dedicato principalmente allo stoccaggio e alla 

lavorazione del rifiuto secco in ingresso.  
 

Il perimetro dell’impianto è dotato di cordoli finalizzati a contenere eventuali sversamenti verso 
l’esterno e le aree di delimitazione perimetrale dello stabilimento sono inerbite e piantumate. 

Dalla Relazione tecnica R01 risulta che le aree esterne (piazzali di manovra e le aree di sosta) 

risultano impermeabilizzate con pavimentazione di tipo industriale in cemento armato, mentre 
quelle interne ai capannoni, oltre all’impermeabilizzazione in cemento armato presentano telo in 

HDPE sottostante. 
 

Nell’elaborato “T10_Planimetria impianto con individuazione delle tipologie di pavimentazione 
impermeabile”, prodotto con le integrazioni del 22/10/2020, sono indicate le pavimentazioni 

esterne che risultano in asfalto e, dove sono ubicate le parti impiantistiche, in c.a.. 
 

Allo stato attuale nei due lotti risultano organizzati come segue: 

lotto 1: 
 area di ricezione e classificazione dei rifiuti; 

 aree di stoccaggio; 
 linea di inertizzazione (autorizzata ma inattiva); 

 linea di bonifica e recupero imballaggi e contenitori; 
 linea di triturazione fissa e mobile; 

 linea di trattamento chimico-fisico per rifiuti liquidi; 
 impianto svuotamento estintori; 

 miscelazione rifiuti; 

 selezione e cernita dei rifiuti chimici e di laboratorio al fine del successivo avvio alla 
termodistruzione/termovalorizzazione; 

 servizi generali. 
 

lotto 2: 
 linea di pressatura e imballaggio; 

 linea di triturazione mobile; 
 aree di stoccaggio; 

 area di deposito temporaneo/preliminare per i rifiuti prodotti da trattamento, 
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 area di stoccaggio di rifiuti sanitari a rischio infettivo  

 
Per l’area rifiuti sanitari nella Relazione tecnica indicata come “linea non attivata” il proponente in 

sede di conferenza di servizi ha dichiarato che è stata attivata. 

 
Sono attualmente utilizzati i seguenti impianti ausiliari, di servizio e complementari: 

- impianto di pesatura rifiuti in ingresso ed in uscita; 
- impianti per lo stoccaggio e dosaggio dei reattivi impiegati per il trattamento liquidi; 

- impianti elettrici (distribuzione potenza ai sottoquadri, distribuzione potenza alle unità 
operatrici, impianti illuminazione); 

- impianti di comando, controllo e regolazione delle sezioni di trattamento; 
- impianto distribuzione acqua industriale; 

- impianto antincendio; 

- impianti di video sorveglianza ed allarme; 
- rete di raccolta delle acque meteoriche dai piazzali e dalle aree di stoccaggio non coperte, 

dotata di vasca di separazione e raccolta delle acque di prima pioggia (successivamente 
immesse nelle linee di trattamento dei rifiuti liquidi). 

 
La gestione dei rifiuti e materiali avviene all’interno dell’impianto con l’utilizzo di carrelli elevatori e 

nel caso dei rifiuti liquidi con pompe carrellate o fisse con tubature fisse o mobili. È presente, 
inoltre, idonea cartellonistica per l’identificazione dei diversi rifiuti stoccati con la specifica del 

corrispondente codice. 

 
Le acque di prima pioggia proveniente dai piazzali vengono trattate in loco in apposite vasche di 

accumulo.  
 

L’impianto può ricevere un quantitativo massimo di rifiuti: 

• giornaliero di: tonnellate 800, di cui al massimo tonnellate 400 di rifiuti pericolosi; 

• annuale di: tonnellate 210.000, di cui al massimo tonnellate 105.000 di rifiuti pericolosi. 

 
Il limite di trattamento giornaliero di rifiuti pericolosi risulta pari a 155 ton/die e il riepilogo dei rifiuti inviat i 

alle linee di trattamento effettuate presso lo stabilimento è il seguente:  

 

Linea 
N. 

Descrizione Operazioni 
autorizzate 

Quantità massima Giornaliera 
trattabile (tonnellate/die) 

Deroga alla 
miscelazione 

1 Trattamento dei liquidi D9 77 X 

2 Inertizzazione D13 – D9 90 X 

3 Bonifica imballaggi R3 10  

4 Pressatura e imballaggi R12 – D13 80  

5 Tritatura e pressatura R12 – D13 80  

  Totale 337  

 
Per gli stoccaggi istantanei si ha: 
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Per i rifiuti solidi e/o liquidi sono previsti i seguenti sistemi di trattamento: 

• pressatura e imballaggio destinata ad accogliere tutte quelle tipologie di rifiuti caratterizzati da 

bassa densità volumetrica, per le quali risulti vantaggioso l'addensamento mediante un opportuno 
trattamento meccanico. Viene utilizzato un macchinario MacPress costituito da un nastro 

trasportatore ed una pressa imballatrice che determina la compattazione dei rifiuti con formazione 

di balle; 

• triturazione che consente una riduzione volumetrica di alcune tipologie di rifiuti e/o di sciogliere i 

legami tra i diversi materiali: la triturazione è una delle operazioni di pretrattamento a cu i sono 
sottoposti i rifiuti prima di essere avviati al trattamento vero e proprio, e consiste nella riduzione 

del materiale in frammenti di dimensione tramite un macchinario con denti a coltello; 

• inertizzazione nel caso di rifiuti di natura prevalentemente inorganica al fine di ridurre la mobilità 
delle sostanze inquinanti e, più specificatamente, dei metalli pesanti; 

• bonifica e lavaggio dei contenitori, per i quali può risultare necessario ai fini di una loro 

valorizzazione, tramite un macchinario con due cabine di lavaggio; 

• linea di trattamento chimico-fisico e biologico per rifiuti liquidi: l’impianto in oggetto è stato 

progettato per lavorare diverse tipologie di prodotti reflui, applicando il processo di trattamento 
chimico-fisico disegnato e realizzato sulla base del principio dell’ossidazione ad umido del refluo e 

della successiva rimozione di anioni e cationi inquinanti attraverso la precipitazione di sali insolubili 

(cationi metallici e anioni) mediante l’uso prevalente di idrossido di calcio e soda caustica. Il 
successivo passaggio del liquame è al trattamento biologico costituito da un biorotore, che 

permette di raggiungere percentuali estremamente alti di abbattimento del carico inquinante.  
 

Descrizione sintetica delle linee di trattamento  
 

LINEA DI TRATTAMENTO LIQUIDI 
La linea di trattamento liquidi attualmente autorizzata è composta sostanzialmente da una linea di 

pretrattamento chimico/fisico seguita da un finissaggio biologico. I diversi step si effettuano in serie o in 

parallelo secondo la necessità di trattamento in funzione della tipologia del rifiuto e del contenuto di 
inquinanti presenti. Le linee autorizzate sono le seguenti: 

• stoccaggio; 

• sgrigliatura, dissabbiatura, disoleatura; 

• trattamento chimico-fisico; 

• trattamento biologico (ossidazione chimica, filtrazione, ossidazione biologica); 

• trattamento su MBR; 

• disidratazione fanghi.  
 

Stoccaggio rifiuti liquidi in ingresso. I rifiuti liquidi da avviare a trattamento sono stoccati presso il parco 
serbatoi esterno, all’interno di 2 serbatoi (silos), ciascuno con volume pari a 35 mc realizzati in vetroresina 
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con doppia barriera interna chimico resistente ottenuta con velo di vetro "C" e resina poliestere bisfenolica 

ad alta resistenza.  
I serbatoi di stoccaggio, sono inseriti all'interno di vasche di contenimento, realizzate in cemento armato 

adeguatamente impermeabilizzato e protetto dalla corrosione mediante applicazione di resine epossidiche 

vetrificanti.  
 

Dai 2 serbatoi (silos) di accumulo e di equalizzazione in vetroresina del volume di 35 mq ciascuno i rifiuti 
potranno essere inviati a seconda del loro grado di inquinamento, direttamente dalla fase di trattamento 

chimico-fisico mediante flottazione, alla fase di estrazione fanghi o alla successiva fase ossidativa.  
 

Trattamento chimico-fisico. Il rifiuto contenuto all’interno dei serbatoi di accumulo e di equalizzazione 
può essere inviato alla fase di trattamento chimico fisico attraverso l’ausilio di una pompa monovite con la 

quale è possibile impostare la portata di trattamento da 1 a 4 mc/h. L'impianto in oggetto è in grado di 

lavorare le tipologie di reflui, applicando il processo di trattamento chimico fisico realizzato sulla base del 
principio rimozione di anioni e cationi inquinanti attraverso la precipitazione di sali insolubili mediante l'uso 

prevalente di idrossido di calcio e/o soda caustica.  
 

Il fango di risulta dal ciclo depurativo viene disidratato tramite filtropressa e l'acqua di risulta mandata in 
testa all'impianto.  

 
Trattamento ad ossidazione ad umido. Il trattamento ad ossidazione ad umido avviene in due sezioni: 

una prima sezione di pretrattamento ossidativo costituita da un reattore (R1) in PPE della capacità di 5 

mc con agitatore veloce e contatore volumetrico di portata nel quale viene avviato il processo ossidativo ed 
una seconda sezione di precipitazione, composta da neutralizzatore (N1) e flocculatore (F) sempre in PPE 

ognuno di capacità pari a 2 mc, nei quali avviene l'innalzamento del pH e la formazione del fiocco. La fase 
finale di precipitazione avviene in un sedimentatore (S1) in vetroresina a pacchi lamellari da 11mc e 

superficie specifica di 10 mq che alimenta una filtropressa.  
 

Trattamento biologico. Ad oggi il comparto di trattamento biologico risulta costituito dagli 
elementi impiantistici di seguito riportati: 

• Accumulo – Equalizzazione; 

• Denitrificazione; 

• Ossidazione biologica; 

• Sedimentazione; 

• Trattamento biologico dei fanghi con sistema di filtrazione con membrane MBR.  

 
LINEA DI INERTIZZAZIONE (autorizzata ma inattiva) 

Presso lo stabilimento Sieco è stata autorizzata la costruzione e l’esercizio di una linea di inertizzazione, 

tale linea al momento non è ancora stata realizzata per ragioni legate ad esigenze d i mercato. 
Scopo del trattamento di inertizzazione è ridurre la mobilità degli inquinanti presenti nel rifiuto 

trasformandone le caratteristiche fisiche e chimiche mediante additivazione di sostanze capaci d i b loccare 
con meccanismi diversi le sostanze tossiche nel rifiuto. 

La fase di inertizzazione vera e propria dei rifiuti consiste nella loro omogeneizzazione e nel 
mescolamento con i reagenti prescelti. 

Per consentire una sufficiente autonomia operativa dell'impianto, si rende pertanto necessario poter 
disporre, oltre che di una riserva di reagenti, assorbenti e reattivi di tipo diverso ed in quantità modeste, 

per rispondere alle variabili esigenze del processo, di 3 silos di stoccaggio dei reagent i maggiormente 
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impiegati nel processo (cemento Portland, pozzolana e silicati solubili), dotati di sistema pneumatico di 

carico, per un volume complessivo di stoccaggio di circa 225 m3. 
 

LINEA TRITURAZIONE RIFIUTI 

La triturazione viene fatta per i rifiuti che presentano caratteristiche chimico fisiche tali da non generare 
reazioni incontrollabili ed è successiva alla fase di selezione preliminare del rifiuto. 

Presso l’impianto sono autorizzate due linee di triturazione una in postazione fissa, l’altra con un 
trituratore mobile. 

La linea di triturazione dei rifiuti fissa è costituita da un trituratore posizionato all’esterno del fabbricato. 
Il trituratore mobile (…) viene utilizzato per campagne di triturazioni di rifiuti omogenei. 

 
LINEA TRATTAMENTO ESTINTORI 

L'attività consiste nello svuotamento di estintori esausti con conseguente selezione della polvere estinguente 

e del contenitore metallico nonché altri elementi costitutivi del rifiuto originario. 
L'impianto in questione è installato all'interno del capannone esistente e in pianta occupa non più di 2 m2. 

Il sistema ha in dotazione un dispositivo che impedisce l'apertura della valvola scarico polvere in presenza 
di vuoto nel serbatoio. Presso l’impianto sono gestiti esclusivamente estintori a polvere 

 

LINEA BONIFICA TRAMITE CONFINAMENTO DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

L’attività consiste nella rimozione delle matrici contenenti amianto e la loro selezione esaustiva lavorando 
all’interno di una cabina di lavoro in depressione o sfruttando tecnologie di confinamento specifiche. 

Tale linea è stata attivata con l’invio da parte della società Sieco al Centro di Riferimento Regionale 
Amianto del Piano di lavoro n. 2077 in data 07/10/2021. 

 

LINEA DI PRESSATURA E IMBALLAGGIO 
La sezione impiantistica è costituita da una linea di lavorazione che consente la compattazione e 

successiva legatura in balle di materiale caratterizzato da basso peso specifico. 
Nello specifico vengono avviati alle attività di pressatura i rifiuti identificati con codici EER di carta e 

cartone e EER plastica. 
L'unità di trattamento è ubicata in zona coperta all'interno del capannone 2. 

 
STOCCAGGIO DI RIFIUTI SANITARI A RISCHIO INFETTIVO 

Questa linea è stata collaudata in data 18/06/2020 ed è costituita da una cella frigorifera destinata allo 

stoccaggio dei rifiuti a rischio infettivo che permette di ottimizzare i trasporti dei rifiuti agli impianti di 
destinazione finale, minimizzando inoltre tutti i possibili impatti derivanti dalle operazioni di deposito. 

La cella frigorifera ha una superficie complessiva utile pari a 120 m2 e dimensioni utili di 10 m di 
larghezza e 12 m di lunghezza 

La cella è suddivisa in due aree di superficie pari a circa 45 m2 ciascuna e divise da un corridoio centrale 
per le operazioni di carico e scarico (…). Lo stoccaggio dei materiali è previsto principalmente in cartoni 

monouso completi di sacco interno e laccetto da posizionare impilati per un massimo di 4 cartoni in 
altezza. 

 

LINEA DI BONIFICA E RECUPERO IMBALLAGGI E CONTENITORI 

I rifiuti destinati a bonifica sono quelli per i quali può risultare necessario ai fini di una loro valorizzazione 
la bonifica e lavaggio dei contenitori. I rifiuti vengono presi in carico in R13 (messa in riserva) e 

successivamente sottoposti a bonifica, operazione indicata come R3 (o R5), recupero di materiali 

essenzialmente di natura organica.  
La bonifica è costituita da un impianto semiautomatico per lavaggio e risciacquo, mediante testa rotante di 

fusti aperti. 
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Per il lavaggio e la bonifica dei contenitori sono impiegate soluzioni acquose contenenti prodotti di 

comprovata efficacia sulla rimozione degli inquinanti e la sanificazione, come ad es.:  
o acido per acetico in soluzione stabilizzata; 

o ipoclorito di sodio; 

o tensioattivi specifici. 
 

LINEA DI MISCELAZIONE PER RIFIUTI PERICOLOSI LIQUIDI E SOLIDI 
Le operazioni in deroga alla miscelazione avvengono in conformità alla prescrizione n. 21 presente nella 

“Sezione A – Condizioni per la gestione dei rifiuti” dell’Allegato Tecnico della Det. G06070 del 
11/05/2017 ovvero del protocollo di Miscelazione adottato con nulla osta con nota n. GR/02/16/391146 

del 11/09/2015. Le operazioni di miscelazione permettono di preparare il rifiuto al successivo trattamento 
come ad esempio inertizzazione, termovalorizzazione, solidificazione, o termodistruzione, sono vietate 

qualora si avesse sviluppo di gas tossici o molesti, non danno origine a declassamento dei rifiuti avvengono 

previo accertamento preliminare sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei rifiuti 
(prova pilota), consultando la griglia di compatibilità. 

La prova pilota viene eseguita ogni volta si debba studiare una nuova combinazione di caratteristiche di 
pericolo e non prima di ogni singola attività di miscelazione. Sarà sempre necessaria ogni volta si volessero 

eseguire miscelazioni rientranti nelle Incompatibilità possibili della griglia di compatibilità. 
 

Il funzionamento dell’impianto è di tipo discontinuo per 16 ore/giorno per 300 giorni/anno. 
 

PROGETTO 

 
L’intervento proposto prevede l’implementazione e l’efficientamento dell’area dell’impianto di 

trattamento dei rifiuti liquidi attraverso la sostituzione di alcuni dei componenti tecnologici del 
comparto chimico-fisico e un raddoppio della capacità del comparto biologico con l’introduzione 

di nuove vasche a servizio del trattamento. 
 

In particolare, il progetto riguarda: 
 l’aggiornamento dell’impianto chimico-fisico biologico oggi esistente attraverso la sostituzione di alcuni 

elementi impiantistici; 

 l’implementazione del trattamento dei rifiuti liquidi attraverso l’inserimento d i una vasca di 
omogeneizzazione e sabbiatura e di nuove vasche di areazione, denitrificazione e sedimentazione;  

 l’aumento del quantitativo giornaliero di rifiuti liquidi trattabili; 
 l’inserimento della linea di trattamento biologico D8 dei rifiuti liquidi in ingresso; 

 l’accumulo e il riutilizzo delle acque trattate in uscita dall’impianto di trattamento chimico-fisico 
biologico dei rifiuti liquidi. 

 
Il nuovo impianto chimico-fisico e biologico sarà realizzato nella stessa area in cui si trova l’attuale 

impianto autorizzato prevedendo la sostituzione di alcune delle odierne sezioni impiantistiche e la 

costruzione di nuove vasche.  
L’area attualmente riservata all’attività di stoccaggio e recupero dei rifiuti liquidi in ingresso sarà ampliata e 

passerà da una superficie degli attuali 552 mq ai 966 mq.  
 

Vasca equalizzazione – VEQ.  
A monte del trattamento dei rifiuti liquidi in ingresso si prevede di realizzare una vasca cilindrica di 

equalizzazione (VEQ) dalla quale sarà possibile estrarre eventuali sedimenti dal rifiuto in ingresso. In 
questa vasca, attraverso l’impiego di specifici reagenti, sarà possibile correggere le fluttuazioni della 
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concentrazione degli inquinanti da abbattere e il pH, così da garantire un carico costante in testa alle 

successive fasi di trattamento chimico-fisico e permettere un più efficace trattamento. 
Nella vasca di equalizzazione avvengono i processi di dissabbiatura ed omogeneizzazione e rimozione 

delle sabbie per volumi consistenti di refluo (fino a 500 mc). 

La vasca sarà realizzata in c.a. e avrà forma circolare con un diametro di 12,80 m e altezza di 4,20 m e 
verrà appoggiata su una platea di fondazione con rete elettrosaldata da 30 cm. 

Parte della vasca sarà interrata per 2,10 m mentre il pelo libero sarà raggiunto dal refluo ad un’altezza d i 
3,90 m.  

 
Per la copertura inizialmente prevista (…) autoportante e pedonabile (…) realizzata in vetroresina 

PRFV e costituita da spicchi modulari a volta conica accoppiati tra loro (…) con le integrazioni del 
05/04/2022 (…) si propone un sistema di copertura galleggiante costituito da dischi esagonali realizzati in 

plastica riciclata (PP). La forma esagonale degli elementi permette di raggiungere una sovrapposizione e 

coesione tale da consentire un riempimento che copre fino al 99% della superficie della vasca, una 
maggiore stabilità nel galleggiamento e un’altissima riduzione delle emissioni. 

 
La vasca verrà realizzata in parte all’interno della fascia di rispetto della linea ferroviaria. Si rende 

necessario quindi richiedere il benestare delle ferrovie dello Stato ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/80 per 
realizzazioni che interessano la fascia di rispetto ferroviaria.  

 
Impianto chimico-fisico 

L’impianto sarà costituito da una serie di reattori realizzati in polipropilene o vetroresina. 

La sezione chimico-fisica ha la possibilità di lavorare mediante processo standard di Chiariflocculazione o 
mediante ossidazione Fenton, a seconda del carico inquinante del liquido da trattare. Tutte le fasi sono 

gestite da sistema di controllo elettronico tipo PLC. L’impianto sarà realizzato ove si trova l’attuale 
autorizzato e dunque è prevista la sostituzione delle attuali sezioni impiantistiche.  

 
L’impianto verrà (…) implementato attraverso una vasca di equalizzazione da 500 mc (VEQ), un secondo 

reattore di coagulazione da 5 mc (R2) e un secondo sedimentatore (S2) da 11 mc che lavorerà in 
parallelo col primo e una nuova vasca di neutralizzazione finale (N2) da 5 mc che andrà a sostituire 

quella esistente. 

 
Nuovo impianto biologico 

La necessità di ampliamento del comparto biologico del trattamento del rifiuto liquido in ingresso della 
Sieco deriva da una continua richiesta dei conferitori di trovare soluzioni di prossimità da l luogo di 

produzione e comporta la valutazione efficace di gestire un quantitativo giornaliero di 160 
mc/die di rifiuti per una portata massima calcolata su 16h lavorative (due turni di 8h) di 10mc/h. 

Tale aumento prevede un restyling non solo della sezione chimico fisica ma anche del successivo 
affinamento nel comparto biologico. 

 

La configurazione del sistema di trattamento biologico aggiornato sarà costituito dalle seguenti sezioni: 
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Aumento del quantitativo giornaliero di rifiuti liquidi trattabili e inserimento della 

Linea D8 – Trattamento biologico 
 

La proposta di implementazione del processo fisico-chimico e il raddoppio del comparto biologico 

permetteranno di aumentare la capacità di trattamento dei rifiuti liquidi. 
Il limite di trattamento giornaliero della Linea Trattamento Liquidi è pari a 77 t/g, la modifica prevede un 

innalzamento fino a 160 tonnellate di rifiuti liquidi trattati ogni giorno e quindi una quantità massima 
trattabile su tutte le linee pari a 430 t/g di cui massimo 215 t/g di rifiuti pericolosi.  

Resta fermo invece il quantitativo massimo annuale dei rifiuti in ingresso in impianto che è fissato a 
210.000 tonnellate di cui 105.000 tonnellate di rifiuti pericolosi. 

 
Vista la capacità di trattamento che si propone di ottenere sarà possibile anche l’inserimento di una linea 

di trattamento specifica del rifiuto liquido in ingresso che si delinea come nuova operazione di trattamento 

D8 [trattamento biologico]. 
 

All’interno dell’impianto di recupero SIECO S.r.l. saranno dunque possibili due linee di trattament o che 
verranno attivate secondo le caratteristiche del rifiuto liquido in ingresso:  

o D9 [trattamento fisico-chimico] con finissaggio biologico; 
o D8 [trattamento biologico]. 

 
Al fine di effettuare un controllo intermedio delle caratteristiche in uscita dal trattamento chimico-fisico si 

rende necessario inserire un punto di controllo di processo delle acque trattate a valle dello stesso. 

La necessità dell’inserimento di tale punto d i controllo tra i due processi è dovuta ad un monitoraggio dei 
parametri del refluo finalizzato all’efficacia del trattamento. Trattandosi di un punto di controllo e per 

questo non direttamente collegato al corpo recettore non si ritiene opportuno l’inserimento di uno standard 
di riferimento alle caratteristiche del refluo. 

 
Il quadro sottostante evidenzia la situazione attuale e quella di progetto per quanto riguarda le 

operazioni di trattamento e i quantitativi massima giornalieri trattabili nel complesso dall’impianto: 
 

Line
a N. 

Descrizione Operazioni 
autorizzate 

Deroga alla 
miscelazion

e 
autorizzata 

Operazioni 
da 

autorizzare 

Quantità massima 
giornaliera 

trattabile 
autorizzata 

(t/giorno) 

Quantità massima 
giornaliera 

trattabile richiesta 
(t/giorno) 
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1 
Trattamento 

dei liquidi 
D9 X D8 77 160 

2 Inertizzazione D13 - D9 X  90 90 

3 
Bonifica 

imballaggi 
R3   10 10 

4 
Pressatura e 
imballaggi 

R12 – D13 X  80 80 

5 
Tritatura e 
pressatura 

R12 – D13 X  80 80 

    Totale 337 420 

 
Accumulo e riutilizzo acque trattate 

 
La società SIECO s.r.l. ha valutato la necessità di affinare il trattamento di un flusso parziale delle acque d i 

scarico prima di essere immesse nel corpo idrico recettore e dunque a monte dello scarico SF1, a valle 
dell’ultimo stadio di trattamento, ovvero della sezione MBR, al fine di poter essere riutilizzate per scopi 

particolari: 
- utilizzo tecnologico per lavaggio piazzali e bonifica imballaggi; 

- abbattimento polveri da triturazione rifiuti. 

 
L’evidenza dei consumi, e dunque il fabbisogno giornaliero di acque per garantire le sopraindicate attività 

risulta di circa 4,50 mc/die per l’annualità 2018 tuttavia, considerata la modifica dell’impianto di 
trattamento dei rifiuti liquidi in ingresso, si ritiene di proporre un accumulo complessivo di 10 mc/die al fine 

di ridurre gli approvvigionamenti dall’esterno e avere un serbatoio di acqua disponibile per le diverse 
esigenze dell’impianto. 

 
Si prevede di inserire in parallelo alla linea di deflusso dello scarico SF1 un by pass che intercetta il flusso 

dello scarico per un successivo recupero delle acque a fini produttivi interni dopo adeguato trattamento. 

 
Il refluo viene dunque accumulato in due serbatoi fuori terra S12 e S13, del volume di 35 mc ciascuno (in 

aggiunta agli esistenti S10 e S11). Da uno dei serbatoi, il refluo (con caratteristiche qualitative già conformi 
allo scarico tabellare in fognatura) verrà inviato verso un sistema di disinfezione con cloro e ipoclorito di 

sodio, un impianto automatico a dosaggio proporzionale. 
L’uso di questi due reagenti permette di contenere la proliferazione microbiotica e di agent i patogeni come 

batteri e virus. 
Successivamente al trattamento di disinfezione vengono derivate due linee a caduta che andranno a 

riempire due serbatoi da 5 mc ciascuno (S14 e S15) posizionati all’interno di ogni capannone. Da questi 

sarà possibile attingere l’acqua necessaria alla pulizia dei piazzal i (effettuata per lo più con spazzatrice), 
bonifica degli imballaggi e all’abbattimento delle polveri durante l’attività di triturazione dei rifiuti. 

 
Produzione di rifiuti 

L’introduzione della linea di trattamento biologico D8 prevederà l’inserimento tra i EER prodotti dal 
trattamento del 190812 [Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 11] o 190811* [Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 
industriali, contenenti sostanze pericolose]. 

 

Per quanto riguarda la linea di trattamento fisico-chimico D9 tra i CER prodotti dal trattamento si 
sostituisce il CER 190813* [Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque 
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reflue industriali] con i CER 190205* [Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 

pericolose] 190206 [Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 
05]. 

 

I rifiuti eventualmente prodotti durante il processo di lavorazione e recupero devono essere provvisti di 
classificazione e, quando richiesto, della documentazione di idoneità alla destinazione finale. Il responsabile 

dell’impianto di recupero verifica i volumi di deposito del rifiuto e gestisce le fasi di controllo per il 
conferimento presso il destinatario finale, ovvero le ditte autorizzate al recupero o allo smaltimento finale. 

 
Codici EER 

L’elenco dei rifiuti pericolosi e non pericolosi gestiti dall’impianto, con le rispettive operazioni di 
trattamento/recupero, sono riportati negli Allegati 1 e 2 rispettivamente “Elenco codici EER 

autorizzati” e “Elenco nuovi codici EER” predisposto dal proponente nell’elaborato R01_Relazione 

Tecnica completa.  
 

Emissioni in corpo liquido 
Il sistema di raccolta delle acque meteoriche comprende: 

o acque raccolte dai piazzali; 
o acque provenienti dalle coperture degli edifici. 

 
Le acque di origine meteorica provenienti dalle coperture del capannone 1, vengono raccolte dalle 

grondaie, condotte dai discendenti in appositi pozzetti e scaricate direttamente nella scolina a cielo aperto 

presente su Strada Poggino. 
Le acque meteoriche provenienti dai piazzali del lotto 1, sono raccolte in pozzetti grigliati facent i parte di 

una rete di condotte interrate che porta l’acqua ad una vasca da 70 mc per la raccolta delle acque di 
prima pioggia. Queste vengono prelevate dalla vasca di accumulo, trattate con un impianto fisico-chimico. 

Successivamente le acque depurate saranno scaricate nella pubblica fognatura. Le acque di seconda 
pioggia scolmeranno verso la scolina a cielo aperto presente su Strada Poggino. 

Le acque di origine meteorica provenienti dalle coperture del capannone 2, vengono raccolte dalle 
grondaie, condotte dai discendenti in appositi pozzetti e scaricate direttamente nel sistema fognario delle 

acque bianche presente su Strada Rinaldone. 

Le acque meteoriche provenienti dai piazzali del lotto 2, sono raccolte in pozzetti grigliati facenti parte di 
una rete di condotte interrate che porta l’acqua ad una vasca da 35 mc per la raccolta delle acque di 

prima pioggia. Queste vengono prelevate dalla vasca di accumulo, trattate con un disoleatore e poi con 
filtri a quarzite e carboni attivi. Successivamente le acque depurate saranno scaricate nella pubblica 

fognatura. Le acque di seconda pioggia scolmeranno verso la scolina ferroviaria così come da 
autorizzazione concessa dalle FFSS con provvedimento n. 37 del 17/06/2015. 

 
Viabilità 

Il proponente evidenzia che la modifica richiesta non comporterà variazioni alla viabilità già in 

essere ed alle procedure di conferimento dei rifiuti all’impianto. 
 

 
QUADRO AMBIENTALE 

 
Cantiere 

 
Il SIA evidenzia che gli impatti in fase di realizzazione (…) consistono nella diffusione di inquinanti 

atmosferici, polveri, rumori e vibrazioni, dovuti al traffico dei mezzi d'opera, dalle lavorazioni di scavo per 
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la costruzione e la realizzazione delle vasche di trattamento e al posizionamento dei serbatoi di accumulo 

previsti.  
 

Come interventi di mitigazione al fine di contenere le emissioni acustiche e polverulente, il 

progetto prevede l’inserimento di una schermatura dell’area con barriere acustiche provvisorie in 
corrispondenza delle abitazioni che ricadono all’interno dei 500 m dallo stabilimento e bagnatura 

dei piazzali e delle vie di manovra. 
 

Atmosfera 
 

Per quanto concerne la componente atmosferica, la modifica non prevede aumento dei quantitativi in 
ingresso, quindi, non subiranno modifiche i numeri di viaggi per e dall’impianto in questione. 

L’impianto risulta autorizzato in AIA con determinazione rilasciata dalla Regione Lazio n. B0199 del 30 

gennaio 2009 e successive modifiche. 
La modifica proposta sostanzialmente aggiunge al quadro delle emissioni già autorizzato una ulteriore 

emissione diffusa causata dalla nuova vasca di equalizzazione che va ad implementare l’impianto esistente 
di trattamento dei rifiuti liquidi.  

 

Origine punto di emissione Punto di 

emissione 

Tipo di emissione in 

atmosfera conseguente 

Tipo di abbattimento / 

modalità di prevenzione 

Impianto trattamento reflui - 
Vasca di equalizzazione 

ED10 Emissione diffusa Controllo sistematico di 
parametri critici 

Impianto trattamento rifiuti 
liquidi 

Sfiati,  
valvole, etc. 

Emissione fuggitiva 
 

Controllo visivo tenuta parti 
meccaniche 

 

Per quanto concerne gli odori, l’attività (…) non genera sostanze gassose che possono dare origine a 
cattivi odori nell’ambiente esterno e per tale ragione l’impatto è da considerarsi non significativo. 

 

Traffico 
 

Il proponente stima 33 viaggi al giorno con 3 tipologie di mezzi diversi considerata l’eterogeneità 
dei rifiuti gestibili in ingresso, tra questi, autocisterne e mezzi cassonati che comportano (…) un 

carico veicolare compatibile con una realtà commercialmente estesa come quella attuale. Inoltre, 
evidenzia che (…) la modifica proposta non incide (…) sul sistema viario della SS 2 e della SS 675 che 

già sostiene i viaggi dovuti al conferimento dei rifiuti e all’uscita di MPS.  
 

Suolo e sottosuolo, ambiente idrico (acque superficiali e sotterranee) 

 
Il proponente evidenzia che le aree interessate dall’attività di scarico e di lavorazione risultano 

effettivamente impermeabilizzate e con un sistema di raccolta e canalizzazione che costituiscono 
un’adeguata misura di precauzione e prevenzione in caso di sversamenti accidentali. 

Con riferimento alle acque superficiali, il progetto prevede l’inserimento un nuovo punto di 
emissione idrica, trattasi di uno scarico continuo delle acque di processo in uscita dall’impianto di 

trattamento fisico chimico (ALI). 
Per quanto concerne le acque sotterranee, in particolare, la rete dei pozzi, il progetto non 

prevede modifiche allo stato attuale. 

 
Flora, fauna, ecosistemi e paesaggio 
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Lo studio ambientale evidenzia che l’impianto è ubicato all’interno di un’area industriale e agro-
ecosistemica che occupa la maggior parte del territorio confinante. La situazione faunistica della 

zona risulta essere trasformata così come le zone nei dintorni dove non sono presenti aree di 

interesse vegetazionale e biotopi protetti da specifica normativa. 
Per quanto concerne l’aspetto visivo il proponente evidenzia che il progetto consiste in una 

modifica interna ad una delle strutture già esistenti dove non sono previste modifiche sull’attuale 
percezione visiva del contesto in cui l’impianto si inserisce. 

 
Rumore e vibrazioni 

 
La documentazione progettuale evidenzia che il clima acustico risulta compatibile con la vigente 

normativa anche a seguito dell’implementazione delle modifiche previste in progetto. 

Per quanto riguarda le vibrazioni, tale tipo di impatto non è direttamente connesso all’attività di recupero 
rifiuti in questione e solo la circolazione di automezzi pesanti in ingresso ed in uscita dall'area dell'impianto 

potrà determinarne la propagazione. Queste saranno comunque trascurabili sia per la distanza 
dell'impianto da aree residenziali che per la modesta entità delle stesse dato che la circolazione degli 

automezzi sarà caratterizzata da velocità molto ridotte. 
 

Radiazioni 
 

Il SIA non rileva possibili impatti relativi alle attività previste in fase di esercizio riguardanti le 

radiazioni ionizzanti e radiazioni non ionizzanti. 
 

Salute pubblica 
 

Lo Studio di Impatto Ambientale non ha evidenziato possibili impatti sulla popolazione nell’intorno 
dell’impianto in quanto: 

- l’impianto si colloca all’interno della zona industriale; 

- la modifica non comporta ampliamenti e modifiche del sedime dell’impianto;  
- la modifica non determina cambiamenti nello stato della qualità ambientale; 

- le lavorazioni vengono effettuate solo durante il periodo diurno; 
- l’impianto si trova ubicato ad oltre 1,5 km dall’abitato di Viterbo, nell’immediata vicinanza 

dell’area d’interesse dell’impianto sono presenti quasi esclusivamente attività industriali e 

artigianali seppure vi è la anche presenza di insediamenti abitativi costituiti da case sparse e 
piccoli nuclei; 

- le abitazioni prossime all’area in studio risultano ubicate a circa 150/160 m; 
- la Società proponente (…) già oggi mette in atto durante la gestione delle accortezze per ridurre i 

rumori prodotti dal traffico dei mezzi e dalle lavorazioni cercando di gestire le entrate, le uscite e gli 
orari delle attività.  

 

Consumo di risorse 
 

I consumi energetici dell’impianto sono riferibili sostanzialmente al consumo di energia elettrica per 
l’alimentazione della pesa, delle attività svolte negli uffici e del riscaldamento degli stessi, dell'impianto di 

trattamento dei rifiuti liquidi e per l'impianto d’illuminazione, al consumo di acqua per il lavaggio dei 
piazzali ed al consumo di gasolio per l’alimentazione dei mezzi meccanici. 
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Il progetto prevede una consistente diminuzione dei consumi di acqua proveniente da 

approvvigionamento esterno da pozzo o acquedotto pubblico, con l’inserimento di una volumetria 
di recupero pari a 10 m³ delle acque trattate a valle dell’impianto per l’utilizzo igienico sanitario, 

lavaggio dei piazzali e l’accumulo antincendio.  

 
Rischio incidenti 

 
La documentazione progettuale non evidenzia (…) rischi di incidenti relativi a sostanze e tecnologie 

utilizzate, non ci sono fattori esterni all’area circostante che possano portare interferenze alle operazioni di 
recupero rifiuti se verranno rispettate le direttive e le norme espresse nel D.Lgs. 81/2008. 

 
Il progetto, inoltre, evidenzia che verranno messe in atto tutte le misure necessarie per evitare 

sversamenti accidentali in acque superficiali e sotterranee, tra queste: 

- l’istruzione degli operatori ad intervenire prontamente con procedure che comportino la 
bonifica del sito contaminato dallo sversamento della sostanza inquinante; 

- la predisposizione di apposito materiale assorbente che verrà smaltito, una volta utilizzato, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

- in caso di area estesa, si procede con l’inibizione delle vasche di accumulo delle acque 

meteoriche con successivo lavaggio e bonifica delle superfici e allontanamento dell’acqua 
tramite autobotte verso gli impianti di trattamento; 

- in caso di rovesciamento di un automezzo carico di rifiuti solidi si provvederà 
all’allontanamento dello stesso, alla cernita e alla selezione del rifiuto al fine di inviarlo a 

trattamento o allontanarlo e destinarlo a discarica; 
- la manutenzione dei mezzi di lavoro sarà effettuata in officine autorizzate ubicate al di fuori 

dell’area di stoccaggio su piazzole impermeabilizzate. 

 
Cumulo con altri progetti 

 
Il proponente ritiene che non si possano verificare effetti di cumulo con gli altri impianti di 

recupero in relazione alle distanze e alle tipologie di rifiuti recuperati. 
 

 
QUADRO PROGRAMMATICO 

  

Per quanto concerne il quadro programmatico, la documentazione progettuale ha inquadrato il 
progetto come di seguito riportato: 

- P.R.G.: la destinazione urbanistica secondo detto strumento è zona D1 - zona industriale e 
artigianale.; 

- P.T.P.R.:  
- Tavola A - Sistemi e ambiti del paesaggio: l’area oggetto del presente intervento è classificata 

interamente come “Paesaggio degli Insediamenti Urbani”; 

- Tavola B - Beni paesaggistici: l’area d’interesse ricade all’interno delle aree urbanizzate del PTPR; 
- Tavola C - Beni del Patrimonio Naturale e Culturale; la zona in d’interesse ricade nel tessuto 

urbano del comune di Viterbo, è compreso nella fascia di rispetto ferroviaria e all’interno di un 
percorso panoramico per quanto riguarda i beni del patrimonio naturale e culturale e azioni 

strategiche; 
- P.T.P.G.: l’area oggetto del presente studio fa parte dell’Ambito Territoriale 8: Capoluogo e non è 

compresa in aree di tutela e salvaguardia o attenzione approvati dalla Regione Lazio;  
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- P.R.T.A.: l'area in questione è identificata all’interno del bacino n. 6 “MARTA” del Piano Regionale di 

tutela delle Acque e non ricade tra le "aree sensibili", 

- P.R.Q.A.: secondo la nuova classificazione il comune di Viterbo rientra nella classe 3;  
- Vincolo idrogeologico: l’area interessata non ricade in zona soggetta a Vincolo Idrogeologico; 

- P.A.I.: la zona d’interesse non è compresa tra le superfici sottoposte a tutela o attenzione per effetto 
di fenomeni calamitosi di natura idraulica (esondazione dei corsi d'acqua) o di natura geomorfologica 

(dissesti gravitativi dei versanti, del quale si è detto in precedenza); 

- Aree di Interesse Naturalistico, SIC o ZPS: L’area di ubicazione dell’impianto non ricade all’interno 
di alcuna area di interesse naturalistico; 

- Zonizzazione Acustica: l’area di studio rientra in parte nella zona di CLASSE IV – Aree di intensa 
attività umana;  

- Classificazione sismica: Il Comune di Viterbo è classificato con grado 2B; 

- Fascia di rispetto di infrastrutture: l’area interessata ricade all’interno del vincolo di rispetto 
ferroviario ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n.753/1980; 

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti: nel raggio dei 100 m circa, verso sud-Ovest, è presente 
un’abitazione civile realizzata accanto ad un capannone industriale o facente parte dello stesso corpo 

con ingresso su Strada Poggino e una abitazione civile realizzata lungo la Strada Rinaldone. 
Secondo il vigente Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio (…) l’assenza di idonea distanza è un fattore 

di attenzione progettuale per gli aspetti territoriali e deve superare (…) 500 m dalle case sparse. La 

Provincia di Viterbo ha confermato il Piano Provinciale vigente che riguarda solamente i rifiuti urbani e 
non fa riferimento ai criteri di localizzazione. Per tali ragioni l’intervento in oggetto risulta essere in 

accordo con gli strumenti di pianificazione territoriale in materia di gestione dei rifiuti. 
 

*  * * 
 

ESITO ISTRUTTORIO 
 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 

documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Fabrizio Purchiaroni, iscritto nell’albo degli Ingegneri 
della Provincia di Viterbo al n. 536, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 

 
Effettuata l’istruttoria di V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si formulano le seguenti 

considerazioni conclusive: 
aspetti generali 

 l’istanza riguarda una modifica sostanziale di un impianto autorizzato in A.I.A. di stoccaggio e 

trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
 l’area di progetto si estende su una superficie complessiva di 16.245 m², ubicata in località 

Poggino nel Comune di Viterbo e distinta catastalmente al foglio 119 particelle n. 388, 439p, 
720, 720, 749, 798 e 799; 

per il quadro progettuale 
 l’impianto ha una capacità massima di 210.000 t/a (337 t/giorno) e sono svolte operazioni: 

recupero R3 - R13 e smaltimento D9 - D13 - D15; 
 il progetto prevede l’implementazione e l’efficientamento dell’area dell’impianto di trattamento 

dei rifiuti liquidi attraverso la sostituzione di alcuni dei componenti tecnologici del comparto 

chimico-fisico e un raddoppio della capacità del comparto biologico con l’introduzione di 
nuove vasche a servizio del trattamento; 
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 nello specifico sono previste le seguenti modifiche: 

o l’aggiornamento dell’impianto chimico-fisico biologico oggi esistente attraverso la 
sostituzione di alcuni elementi impiantistici; 

o l’implementazione del trattamento dei rifiuti liquidi attraverso l’inserimento di una vasca 

di omogeneizzazione e sabbiatura e di nuove vasche di areazione, denitrificazione e 
sedimentazione;  

o l’aumento del quantitativo giornaliero di rifiuti liquidi trattabili; 
o l’inserimento della linea di trattamento biologico D8 dei rifiuti liquidi in ingresso; 

o l’accumulo e il riutilizzo delle acque trattate in uscita dall’impianto di trattamento chimico-
fisico biologico dei rifiuti liquidi; 

 le modifiche richieste riguarderanno sostanzialmente la linea di trattamento di rifiuti liquidi con 
un aumento della capacità da 77 ton/giorno, che riguarda la sola operazione attualmente 

autorizzata D9, a 160 t/giorno per operazioni D9 e D8 (nuova); 

 il progetto non prevede variazioni delle tipologie di codici EER in ingresso; 
per il quadro ambientale 

 lo studio ambientale ha evidenziato che il progetto prevede una fase di cantiere dove è 
possibile che si verifichino la diffusione di polveri, rumori e vibrazioni, dovuti al traffico dei 

mezzi d'opera, dalle lavorazioni di scavo per la costruzione e la realizzazione delle vasche di 
trattamento e al posizionamento dei serbatoi di accumulo previsti; 

 nel contempo, ha anche evidenziato che tali impatti avverranno una durata delimitata e che 
sono previsti puntuali interventi di mitigazione al fine di contenere le emissioni acustiche e 

polverulente; 

 per quanto concerne la fase di esercizio la documentazione progettuale ha caratterizzato le 
componenti ambientali, valutando gli effetti del progetto su di esse rispetto la situazione ante 

operam ed ha evidenziato le misure di contenimento esistenti e quelle da porre in atto con gli 
interventi ultimati; 

atmosfera e traffico 
 le modifiche previste non contemplano l’aumento dei quantitativi in ingresso e pertanto non è 

previsto un’alterazione sul traffico indotto dall’attività rispetto alla situazione ante operam 
stimato in circa 33 viaggi al giorno con 3 tipologie di mezzi diversi considerata l’eterogeneità 

dei rifiuti gestibili in ingresso; 

 il progetto prevede l’inserimento di una ulteriore emissione diffusa, rispetto a quanto già 
autorizzato in A.I.A., proveniente dalla nuova vasca di equalizzazione che andrà ad 

implementare l’impianto esistente di trattamento dei rifiuti liquidi; 
 lo studio ambientale evidenzia che l’attività non prevede l’emissione di sostanze gassose che 

comportino un aggravio odorigeno nell’ambiente esterno; 
 al fine di contribuire a limitare il quadro emissivo in atmosfera è previsto l’inserimento di una 

schermatura dell’area con barriere acustiche provvisorie in corrispondenza delle abitazioni che 
ricadono all’interno dei 500 m dallo stabilimento, la bagnatura dei piazzali e delle vie di 

manovra ed il controllo sistematico dei parametri critici del punto emissivo relativo 

all’impianto trattamento reflui - vasca di equalizzazione; 
suolo e sottosuolo, ambiente idrico (superficiale e sotterraneo) 

 il progetto prevede uno scavo per la realizzazione della vasca di equalizzazione interrata per 
2,50 m di profondità; 

 la modifica in progetto comporterà l’inserimento di un nuovo punto di emissione idrica 
costituita dallo scarico intermedio dell’impianto di trattamento chimico-fisico AL1; 

 per quanto concerne le acque sotterranee il progetto non prevede modifiche sull’esistente 
rete di pozzi di monitoraggio; 
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 le aree interessate dall’attività dell’impianto sono impermeabilizzate e dotate di sistemi di 

raccolta come misura di precauzione e prevenzione di eventuali sversamenti accidentali; 
flora, fauna, ecosistemi e paesaggio 

 l’impianto è ubicato all’interno di un’area industriale confinante con un’estesa area a prevalenza 

agro residenziale, dove anche la flora e fauna si sono di conseguenza trasformate e adattate a 
tali ambienti; 

 lo studio ambientale ha evidenziato che nei dintorni non sono presenti aree di interesse 
vegetazionale e biotopi protetti da specifica normativa; 

 con riferimento all’impatto visivo, le modifiche previste dal progetto saranno interne all’area di 
impianto non alterando significativamente il quadro percettivo rispetto; 

rumore e vibrazioni 
 la valutazione previsionale ha evidenziato che il clima acustico risulterà compatibile con la 

vigente normativa anche a seguito dell’implementazione delle modifiche previste in progetto; 

 le vibrazioni correlate alla circolazione di automezzi pesanti in ingresso ed in uscita dall'area 
dell'impianto non subiranno alterazioni rispetto alla situazione ante operam in quanto non sono 

previsti aumenti di quantitativi di rifiuti e traffico, inoltre, è prevista la circolazione di mezzi a 
bassa velocità; 

radiazioni 
 lo studio ambientale ha escluso l’avvenimento di impatti riguardanti le radiazioni ionizzanti e 

radiazioni non ionizzanti derivati dalle attività in fase di esercizio; 
consumo di risorse 

 l’inserimento di una volumetria pari a 10 m³ delle acque trattate a valle dell’impianto per 

utilizzo igienico sanitario, lavaggio dei piazzali ed accumulo antincendio all’impianto esistente 
comporteranno una riduzione dei consumi di acqua proveniente da approvvigionamento 

esterno; 
rischio incidenti 

 la documentazione progettuale non ha evidenziato rischi di incidenti relativi a sostanze e 
tecnologie utilizzate così come fattori esterni all’area circostante che possano portare 

interferenze alle operazioni di recupero rifiuti se verranno rispettate le direttive e le norme 
espresse nel D.Lgs 81/2008; 

 il progetto prevede misure puntuali al fine di evitare sversamenti accidentali in acque 

superficiali e sotterranee; 
per il quadro programmatico 

- l’area di progetto ricade in zona D1 “Zona industriale e artigianale” secondo il P.R.G. vigente e 
non interferisce con beni paesaggistici secondo il P.T.P.R.; 

- con riferimento al Piano regionale della qualità dell’aria, il Comune di Viterbo rientra nella 
classe 3, classe meno critica per quanto concerne il numero del superamento di inquinanti 

quali NO2, PM10 e il B(a)P, e nel contempo il progetto prevede specifiche misure contenitive 
aggiuntive al fine di ridurre la dispersione di inquinanti; 

- con riferimento al P.R.T.A. l'area di progetto è identificata all’interno del bacino n. 6 “MARTA” 

e non ricade tra le "aree sensibili", si rileva inoltre trattarsi di un impianto esistente in cui il 
progetto evidenzia specifiche misure di mitigazione al fine di evitare l’inquinamento delle acque 

sotterranee;  
- l’area di progetto non è soggetta a vincolo idrogeologico, non si rilevano aree a rischio frana o 

esondazione e la stessa non interferisce con aree naturali protette; 
- per quanto riguarda la zonizzazione acustica comunale l’attività risulta coerente con la zona di 

appartenenza ricadente nella classe IV “Aree di intensa attività umana” e la valutazione 
previsionale prevede il rispetto dei limiti emissivi previsti dalla normativa vigente; 
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- con riferimento al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti l’area di progetto risulta così 

inquadrata: 
o presenza di fattori di attenzione progettuale: 

▪ per gli aspetti territoriali per l’assenza di idonea distanza da case sparse; 

▪ per gli aspetti idrogeologici e di difesa del suolo per l’interferenza con i livelli di 
qualità delle risorse idriche superficiali e sotterranee; 

▪ presenza di fattori preferenziali come la viabilità di accesso già esistente, 
l’accessibilità da parte dei mezzi conferitori senza particolare aggravio rispetto al  

traffico locale, ubicazione in area industriale, aree adiacenti ad impianti 
tecnologici, presenza di elettrodotti, morfologia pianeggiante; 

- il progetto riguarda un impianto esistente ed autorizzato alla gestione di specifiche tipologie di 
rifiuti, che non richiede aumenti di quantitativi o nuovi codici EER, e che prevede adeguamenti 

che migliorano la gestione degli stessi; 

- come evidenziato dall’Area Rifiuti i criteri di cui al paragrafo 1.2 relativi ai fattori escludenti, di 
attenzione progettuale e preferenziali indicati dal Piano per i tre macro-aspetti Ambientali, 

Idrogeologico/di Difesa del Suolo e Territoriali, sono applicabili in senso stretto solo ai nuovi 
impianti, e non già agli impianti legittimamente assentiti in occasione di rinnovi o di varianti 

sostanziali e non sostanziali, come nel caso in esame; 
per quanto concerne il procedimento di V.I.A.: 

- nell’ambito del procedimento si sono svolte tre sedute della conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nelle date del 12/01/2020 la prima seduta, 

26/02/2021 la seconda seduta, mentre la terza seduta di conferenza convocata per il giorno 

01/03/2022 è stata rinviata e si è tenuta in data 12/10/2022;   
- nel corso dell’istruttoria e della conferenza di servizi sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

o Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di 
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo (prot.n. 701526 del 05/08/2020) che ha ritenuto non 

necessaria alcuna valutazione urbanistica di competenza regionale, spettando 
esclusivamente al Comune di Viterbo la verifica della rispondenza dei dati progettuali 

con i parametri della zona D1 e, considerato che le aree di progetto non ricadono in 
area gravata da vincolo paesaggistico, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 42/2004, di non 

doversi esprimere per gli aspetti di competenza, espressione confermata con prot.n. 

468979 del 26/05/2021; 
o Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale (prot.n. 3122P del 04/05/2021) che ha espresso parere favorevole alla 
compatibilità paesaggistica delle opere; 

o Area Rifiuti (prot.n. 0949343 del 18/11/2021) evidenzia che non si rilevano specifici 
motivi ostativi al progetto nel rispetto di prescrizioni; 

o parere unico favorevole del Rappresentante Unico Regionale prot.n. 154370 del 
16/02/2022; 

o ARPA Lazio (prot.n. 0034855 del 20/05/2022) parere articolato in due sezioni “una 

relativa al riesame/rinnovo dell’assetto impiantistico attualmente autorizzato, finalizzato 
a valutare la conformità dell’installazione alle conclusioni sulle BAT di settore di cui al la 

Decisione di Esecuzione 2018/1147, e l’altra relativa alla valutazione della modifica 
sostanziale proposta”; ribadito integralmente con successiva nota prot.n. 0071024 del 

11/10/2022; 
o Area A.I.A. (prot.n. 995465 del 12/10/2022) che ha rilasciato parere favorevole con 

prescrizioni. 
- per quanto concerne il vincolo ferroviario, per il quale si verifica un’interferenza in quanto la 

vasca di equalizzazione verrà realizzata in parte all’interno della fascia di rispetto della linea 
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ferroviaria, nell’istanza la Società proponente si è avvalsa della facoltà di acquisire il relativo 

titolo ai sensi del DPR 753/80 successivamente al PAUR;  
  per quanto concerne il riesame/rinnovo dell’A.I.A. 

- in data 21/11/2020 risulta essere stato avviato il procedimento di Riesame/Rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-octies c. 3 del D.Lgs. 152/2006 e, 
per il quale con nota prot. 79735 del 18/12/2020, veniva convocata la prima riunione della CdS 

per il 15/03/2021; 
- in data 29/04/2021 si è svolto un incontro tecnico durante il quale è stato deciso di procedere 

all'unione dei due procedimenti di A.I.A. e di V.I.A. attivati dalla Società proponente;  
- con prot.n. 418951 del 11/05/2021 è pervenuta nota dell’Area A.I.A. con la quale si unificano i 

due procedimenti suddetti per il medesimo impianto esistente di trattamento e stoccaggio 
rifiuti e si comunica che gli stessi proseguono all’interno dell’unico procedimento P.A.U.R. ex 

art. 27-bis, parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale con la sopra elencata nota prot.n. 995465 del 
12/10/2022) ha espresso parere favorevole al rilascio del provvedimento di riesame A.I.A. e di 

modifica sostanziale dell’impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti sito in loc. Poggino; 
 

Avendo considerato inoltre che: 

• gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa Autorità 
competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 

• sono state esaminate le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 

 

Considerato che gli impatti che possono comunque verificarsi sulle componenti ambientali 
coinvolte sono anche mitigabili con l’applicazione delle misure di seguito elencate; 

 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 

 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII parte II 

del D.Lgs. 152/2006, si ritiene che possa essere espressa pronuncia di compatibilità ambientale con 

le seguenti prescrizioni: 
Prescrizioni generali 

1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto elencati nelle 
premesse e nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella presente istruttoria; 

2. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni indicate nei pareri e titoli abilitativi acquisiti 
nell’iter istruttorio;  

3. siano comunque acquisite tutte le autorizzazioni, pareri, nulla osta e provvedimenti necessari 
all’idoneo l’esercizio dell’impianto in relazione agli attuali standard di qualità dell’ambiente; 

4. dovrà essere acquisito il titolo autorizzativo ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/80 per le 

realizzazioni che interessano la fascia di rispetto ferroviaria; 
5. sia garantito il rispetto di quanto previsto dalle norme di attuazione del P.R.T.A. e P.R.Q.A.; 

Misure progettuali e gestionali 
6. dovranno essere puntualmente attuate tutte le misure progettuali e gestionali necessarie alla 

mitigazione dei potenziali impatti derivanti dall’esercizio dell’impianto;  
7. l’attività di gestione dei rifiuti dovrà essere rigorosamente confinata all’interno delle aree 

destinate all’attività di trattamento e recupero di rifiuti rappresentate in progetto; 
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8. non potranno essere gestiti rifiuti aventi codici EER non compresi nel progetto valutato e non 

dovranno essere superati i quantitativi di rifiuti previsti dallo stesso; 
9. le aree di stoccaggio adibite alle operazioni di recupero, dovranno essere delimitate, separate 

ed identificate con apposita segnaletica indicando il tipo di rifiuto in ingresso e in uscita, codice 

EER, indicazioni gestionali e relative allo svolgimento in sicurezza delle operazioni di 
carico/scarico; 

10. i rifiuti in ingresso e in uscita dovranno essere separati per tipologie omogenee e stoccati nelle 
apposite aree dedicate; 

11. tutte le operazioni di gestione dei rifiuti devono essere effettuate in condizioni tali da non 
causare rischi per la salute umana e per l’ambiente; 

12. dovranno essere adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali 
incidenti che possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari, sia gli automezzi e i veicoli 

esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea segnaletica,  

procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di movimentazione carichi 
e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 

13. siano adottate tutte le misure idonee a contenere impatti da rumore, prioritariamente 
mediante l'utilizzo di macchinari con emissioni acustiche a norma e dotati dei più idonei 

dispositivi e cofanature per l’abbattimento, al fine di mantenere in fase di esercizio le emissioni 
entro i limiti imposti dalla normativa vigente; 

14. il quadro emissivo derivante dall’esercizio dell’impianto dovrà essere tale da consentire il 
costante rispetto dei limiti previsti dalle normative vigenti, a tal fine dovranno essere attuate le 

seguenti misure: 

- contenimento in fase di conferimento e ricezione della diffusione di polveri e materiale 
aerodisperso, anche attraverso la regolamentazione della movimentazione dei rifiuti 

all’interno delle aree impiantistiche;  
- velocità ridotta e periodica manutenzione per i mezzi di trasporto; 

- adozione di tutte le opportune misure di prevenzione dell’inquinamento ed applicazione di 

tutte le migliori tecniche disponibili (B.A.T.); 
15. l’impianto dovrà essere dotato di tutti i presidi ed impianti antincendio idoneamente 

predisposti per le attività di gestione dei rifiuti; 
Traffico indotto 

16. il proponente dovrà garantire che il traffico indotto dall’attività di gestione rifiuti non crei alcun 
tipo di nocumento alle zone circostanti attraverso le seguenti misure: 

- idonea gestione ingresso/uscita dei mezzi al fine di non creare intralci e/o pericoli sulla 
viabilità locale; 

- in corrispondenza dei tratti della viabilità dove sono presenti le abitazioni dovrà essere 

imposta una ridotta velocità dei mezzi di trasporto da e per l’impianto; 
- siano adottate tutte le misure gestionali affinché i mezzi conferenti i rifiuti all’impianto 

operino costantemente in condizioni di massima sicurezza e nel rispetto delle norme; 
Monitoraggi e manutenzioni 

17. dovranno essere adottate tutte le più opportune misure per il monitoraggio delle attività di 

gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi comunque nella puntuale osservanza delle 
indicazioni del PMeC; 
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18. dovrà essere mantenuta in piena efficienza la pavimentazione e l’impermeabilizzazione delle 

aree di gestione dei rifiuti e di stoccaggio, nonché i sistemi di gestione e trattamento delle 
acque reflue; 

19. gli impianti dovranno essere sottoposti a periodiche manutenzioni sia per le diverse sezioni 

impiantistiche sia per le opere soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle 
pavimentazioni, alla rete di smaltimento delle acque e alle aree di stoccaggio, in modo da 

evitare qualsiasi pericolo di contaminazione del suolo e sottosuolo; 
20. dovrà essere redatto uno specifico disciplinare di manutenzione e gestione di tutto l’impianto 

che indichi il periodico monitoraggio effettuato, il corretto funzionamento dello stesso e 
l'eventuale sostituzione delle componenti maggiormente sottoposte ad usura;  

21. la documentazione relativa alla registrazione dei parametri di funzionamento di tutte le 
attrezzature impiantistiche deve essere conservata e prodotta su richiesta delle competenti 

autorità; 

22. sia attuato il recupero delle acque di scarico previsto in progetto per il riutilizzo ad uso 
tecnologico (lavaggio piazzali e bonifica imballaggi ed abbattimento polveri da triturazione 

rifiuti) e si preveda il recupero della prima e seconda pioggia al fine di minimizzare il consumo 
della risorsa idrica; 

23. sia valutata la possibilità dell’installazione di pannelli fotovoltaici e di pannelli solari sulle 
coperture dei capannoni;  

Interventi di mitigazione a verde 
24. sia verificata la possibilità di effettuare interventi di piantumazione perimetrale o all’interno 

dell’area dell’impianto attraverso la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone; 

25. dovrà essere garantita idonea manutenzione delle piantumazioni e delle opere a verde; 
Sicurezza dei lavoratori 

26. tutto il personale, che opererà all’interno del sito, sia opportunamente istruito sulle 
prescrizioni generali di sicurezza e sulle procedure di sicurezza ed emergenza dell’impianto; 

27. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione deve utilizzare i DPI e gli altri mezzi 
idonei secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza e dovranno essere 

garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e dell’incolumità dei 
lavoratori all’interno delle singole aree; 

28. l’esercizio dell’impianto dovrà sempre avvenire nel rispetto delle normative in materia di 

sicurezza, di igiene e tutela dei lavoratori, rispetto al rischio di incidenti; a tal fine dovranno 
essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute dei lavoratori in 

tutte le fasi previste in progetto; 
Modifiche o estensioni 

29. eventuali modifiche o estensioni del progetto di cui alla presente valutazione dovranno seguire 
l’iter procedimentale di cui al D.Lgs. 152/2006 conformemente al disposto dell’Allegato IV, 

punto 8, lettera t). 
 

La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità alla parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 
 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 

 
Il presente documento è costituito da n. 27 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Decreto Soggetto Attuatore

Decreto Soggetto Attuatore 6 aprile 2023, n. N00024

OCDPC N. 872 del 04.03.2022 "Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio
nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza, alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto
nel territorio dell'Ucraina. Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di marzo 2023 -
Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 176.722,00 a valere sulla
contabilità speciale n. 6341/2022
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Oggetto: OCDPC N. 872 del 04.03.2022 “Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul 

territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e l’assistenza, alla popolazione in conseguenza degli 

accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina. Versamento all’Erario della quota IVA divenuta esigibile nel 

mese di marzo 2023 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 

176.722,00 a valere sulla contabilità speciale n. 6341/2022.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO GOVERNO 

SOCIETARIO E PATRIMONIO  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE EMERGENZA UCRAINA OCDPC 872/2022  

 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 concernente “Modifiche al titolo V della parte seconda 

della Costituzione”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema            organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO    il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

VISTO il decreto legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”;  

VISTO il decreto legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina” 

che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3 specifiche disposizioni per fare fronte alle eccezionali esigenze 

connesse all'accoglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in conseguenza del 

conflitto bellico in atto in quel Paese;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichiarato, fino al 31 

dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 

popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2023 è stato dichiarato, fino al 31 

dicembre 2023, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 

popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”; 

RILEVATO, altresì, che la citata Ordinanza n.872/2022, all’art. 4, comma 1, prevede che il Commissario 

delegato possa individuare uno o più soggetti attuatori in relazione ai rispettivi ambiti territoriali e a 

specifiche aree di coordinamento;   

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 4 comma 2 della citata Ordinanza n.872/2022, per fronteggiare gli 

oneri conseguenti alla realizzazione degli interventi e delle attività di cui all’art2 comma 1 della richiamata 

Ordinanza è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate a ciascun Commissario delegato 

o ad uno dei soggetti attuatori da lui individuato; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio – Commissario Delegato T00030 del 05.032022, 

avente ad oggetto “Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022, 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale l’accoglienza il soccorso 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”. 

Istituzione dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza”; ha individuato il 

Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo Societario Demanio e Patrimonio quale Soggetto 

Attuatore per l’apertura e la gestione della contabilità speciale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 maggio 2018 n. 209 del 7 maggio 2018 di 

“Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1.” al Dott. Marco Marafini; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G05413 del 05.05.2022 “Costituzione di un gruppo di lavoro di supporto 

al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, in qualità di 

soggetto attuatore della Regione Lazio per l’apertura e la gestione della contabilità speciale legata 

all’accoglienza della popolazione Ucraina”; 

 

VISTI gli artt. 25 – 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” del 

richiamato D. Lgs. N.1/2018;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 recante “Disciplina dell’imposta 

sul valore aggiunto” successivamente modificato e integrato; 

VISTO l’art. 17 – ter – comma 1, introdotto dal comma 629, lett. b) dalla Legge 24 dicembre 2014 n. 190 

(legge di stabilità), il quale stabilisce che le pubbliche Amministrazioni, acquirenti di beni e servizi che non 

siano debitrici d’imposta ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di IVA, devono versare l’imposta 

direttamente all’Erario secondo modalità e termini stabiliti con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante “Modalità e 

termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche Amministrazioni”, in 

particolare l’art. 4 comma 1 lett. a) che disciplina le modalità di versamento dell’imposta per i titolari di 

Conti aperti  presso Tesoreria della Banca d’Italia tramite il modello F24Enti pubblici da effettuarsi entro 

il giorno 16 del mese successivo  a quello in cui l’imposta è divenuta esigibile, nonché il comma 2 lett. a) 

e b, che disciplinano distintamente i termini dei versamenti per l’imposta dovuta entro e non oltre la 

scadenza prevista al comma 1 del medesimo art. 4; 

PRESO ATTO dei Decreti del Soggetto Attuatore Delegato n. 000005 del 06.02.2023, n. 00006 del 

14.02.2023, n. 00007 del 14.02.2023, n. 00008 del 16.02.2023, n. 00008 del 16.02.2023, n. 00009 del 

16.02.2023 e n. 00010 del 16.02.2023 dell’Agenzia di Protezione Civile, per le attività di accoglienza e 

alloggiamento temporaneo della popolazione Ucraina e degli Ordinativi Secondari con i quali si è 

provveduto a liquidare le sotto indicate fatture e ad accantonare la somma necessaria per il versamento della 

quota IVA di competenza del mese di marzo 2023 secondo la tabella di seguito riportata:  
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RITENUTO di dovere procedere al versamento dell’imposta divenuta esigibile relativa alle suindicate 

fatture, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle richiamate disposizioni; 

 

DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono parte 

integrante del presente Decreto: 

 

- di autorizzare il versamento della quota IVA all’Erario di competenza del mese di marzo 2023, 

attraverso il meccanismo della scissione dei pagamenti secondo le modalità previste dal Decreto del 

Ministro delle Economia e delle Finanze datato 25 gennaio 2015; 

- di versare la quota IVA - codice tributo 620E – tramite modello F24EP per l’importo complessivo di 

€ 176.722,00 relativo alla somma divenuta esigibile e liquidata di cui alle sotto indicate fatture e 

ordinativi di pagamento emessi: 

 

 

 

 

 

 

Decreto Soggetto 

Attuatore Delegato Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da 

versare 

Marzo 2023

Ritenuta 

di 

acconto Ordinativo secondario
n. 00005 del 06.02.2023 e 

rettifica n. 00006 del 

14.02.2023 I TRIANGOLI H.S SRL

n. F224-C del 

09.11.2022 88.332,20 80.302,00 80.302,00 8.030,20 n. 189 del 10.03.2023

n. 00005 del 06.02.2023 e 

rettifica n. 00006 del 

14.02.2023 I TRIANGOLI H.S SRL

n. F627-R del 

09.11.2022 56.579,60 51.436,00 51.436,00 5.143,60 n. 189 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 299 del 

23.01.2023 1.078,00 980,00 980,00 98,00 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 8485 del 

10.11.2022 357.640,80 325.128,00 325.128,00 32.512,80 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 297 del 

23.01.2023 268.382,40 243.984,00 243.984,00 24.398,40 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 298 del 

23.01.2023 29.414,00 26.740,00 26.740,00 2.674,00 n. 190 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n.39/FT del 

11.01.2023 144.612,60 131.466,00 131.466,00 13.146,60 n. 191 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n. 61/FT del 

12.01.2023 54.392,80 49.448,00 49.448,00 4.944,80 n. 191 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n. 60/FT del 

12.01.2023 123.637,80 112.398,00 112.398,00 11.239,80 n. 191 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 8 del 09.01.2023 137.900,40 125.364,00 125.364,00 12.536,40 n. 192 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 29 del 25.01.2023 132.833,80 120.758,00 120.758,00 12.075,80 n. 192 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 42 del 02.02.2023 139.128,00 126.480,00 126.480,00 12.648,00 n. 192 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 3 del 07.02.2023 98.984,60 89.986,00 89.986,00 8.998,60 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 1 del 17.01.2023 98.984,60 89.986,00 89.986,00 8.998,60 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA A 

R.L. n. 12 del 23.12.2022 95.370,00 86.700,00 86.700,00 8.670,00 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 11 del 12.12.2022 116.670,40 106.064,00 106.064,00 10.606,40 n. 193 del 10.03.2023

TOTALE IVA SPLIT 176.722,00
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-  di provvedere ad emettere, contestualmente all’invio del modello F24EP, l’Ordinativo Secondario di 

pari importo, attraverso il sistema Geocos, per la regolarizzazione del pagamento in conto sospeso; 

-   di disporre l’imputazione del succitato importo di € 176.722,00  sulla Contabilità Speciale n. 6341/2022 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

  

 

 Il Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo  

Societario e Patrimonio  

In qualità di Soggetto Attuatore Emergenza Ucraina  

OCDCP 872/2022  

     Dott. Marco Marafini 

Decreto Soggetto 

Attuatore Delegato Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da 

versare 

Marzo 2023

Ritenuta 

di 

acconto Ordinativo secondario
n. 00005 del 06.02.2023 e 

rettifica n. 00006 del 

14.02.2023 I TRIANGOLI H.S SRL

n. F224-C del 

09.11.2022 88.332,20 80.302,00 80.302,00 8.030,20 n. 189 del 10.03.2023

n. 00005 del 06.02.2023 e 

rettifica n. 00006 del 

14.02.2023 I TRIANGOLI H.S SRL

n. F627-R del 

09.11.2022 56.579,60 51.436,00 51.436,00 5.143,60 n. 189 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 299 del 

23.01.2023 1.078,00 980,00 980,00 98,00 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 8485 del 

10.11.2022 357.640,80 325.128,00 325.128,00 32.512,80 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 297 del 

23.01.2023 268.382,40 243.984,00 243.984,00 24.398,40 n. 190 del 10.03.2023

n. 00007 del 14.02.2023 RUSSOTTI GESTIONE HOTELS SPA

n. ROMAU 298 del 

23.01.2023 29.414,00 26.740,00 26.740,00 2.674,00 n. 190 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n.39/FT del 

11.01.2023 144.612,60 131.466,00 131.466,00 13.146,60 n. 191 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n. 61/FT del 

12.01.2023 54.392,80 49.448,00 49.448,00 4.944,80 n. 191 del 10.03.2023

n. 00008 del 16.02.2023 ALBERGO LA PACE SRL

n. 60/FT del 

12.01.2023 123.637,80 112.398,00 112.398,00 11.239,80 n. 191 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 8 del 09.01.2023 137.900,40 125.364,00 125.364,00 12.536,40 n. 192 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 29 del 25.01.2023 132.833,80 120.758,00 120.758,00 12.075,80 n. 192 del 10.03.2023

n. 00009 del 16.02.2023 AM Gestioni Alberghiere n. 42 del 02.02.2023 139.128,00 126.480,00 126.480,00 12.648,00 n. 192 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 3 del 07.02.2023 98.984,60 89.986,00 89.986,00 8.998,60 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 1 del 17.01.2023 98.984,60 89.986,00 89.986,00 8.998,60 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA A 

R.L. n. 12 del 23.12.2022 95.370,00 86.700,00 86.700,00 8.670,00 n. 193 del 10.03.2023

n. 00010 del 16.02.2023

LUPI - SOCIETA' COOPERATIVA    

A R.L. n. 11 del 12.12.2022 116.670,40 106.064,00 106.064,00 10.606,40 n. 193 del 10.03.2023

TOTALE IVA SPLIT 176.722,00
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04706

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 4 del 27/03/2018 Carabinieri Forestale.
Comune di Bolsena.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 4 del 27/03/2018 

Carabinieri Forestale. Comune di Bolsena. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 4 del 27/03/2018 emesso da Regione Carabinieri Forestale Lazio 

“Comando Stazione di Bolsena a carico del Sindaco pro-tempore del Comune di Bolsena, con il 

quale si contesta la mancanza di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche sul suolo 

senza autorizzazione in loc. S. Antonio sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Sindaco (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato ma non si è presentato; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

al Comune di Bolsena, nella persona del Sindaco pro-tempore, di pagare, quale sanzione per detta 

infrazione, la somma di € 2.000,00. 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

 

al predetto Comune di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 I comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno un 

versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: IT03M0200805255000400000292 

intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 30151 via Rosa Raimondi 

Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 

02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, si procederà al recupero delle somme 

dovute avvalendosi dell’istituto della compensazione. 

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04707

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 2 del 22/03/2018 Arpa Lazio. Comune di
Montalto di Castro.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 2 del 22/03/2018 

Arpa Lazio. Comune di Montalto di Castro. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 2 del 22/03/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Viterbo a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Montalto di Castro e del rappresentante legale pro-tempore di 

Montalto Ambiente S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta 

l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico del depuratore comunale 

sito in loc. Montalto Marina, in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal gestore e dal Comune pervenuti tramite pec e che questi sono 

stati convocati ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Montalto di Castro, nella persona del Sindaco pro-tempore, e a Montalto Ambiente 

S.p.a., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale 

sanzione per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Montalto Ambiente S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca 

d’Italia effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 

 

 

  

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1154 di 1294



Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04708

archiviazione verbale n. 7 del 21/03/2018 Regione Carabinieri Forestale Lazio Acea ATO 2 S.pa. (Comune di
Marino).
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Oggetto: archiviazione verbale n. 7 del 21/03/2018 Regione Carabinieri Forestale Lazio Acea 

ATO 2 S.pa. (Comune di Marino). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 7 del 21/03/2018 emesso da Regione Carabinieri Forestale Lazio 

“Comando Stazione di Rocca di Papa” a carico del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 

2 S.p.a., con il quale si contesta l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo 

scarico del depuratore del Comune di Marino sito in loc. Santa Maria delle Mole in violazione del 

3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore e che questi è stato convocato e sentito; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato da Regione Carabinieri Forestale Lazio a carico del 

rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 S.p.a. e la trasmissione del presente atto 

all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 

 

 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1157 di 1294



Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04709

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 47203 del 06/07/2018 Arpa Lazio. Acea ATO
2 S.p.a. (Comune di Marino).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 47203 del 06/07/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Marino). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.47203 del 06/07/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Marino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 

2 S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta dopo il prelievo di 

acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Cancellone valori superiori ai 

limiti prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore e che questi è stato convocato contestualmente al 

Sindaco ed è stato sentito mentre il Sindaco non si è presentato; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Marino delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04710

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 70386 del 16/10/2018 Arpa Lazio. Comune di
Marino.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 70386 del 16/10/2018 

Arpa Lazio. Comune di Marino. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.70386 del 16/10/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Marino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 

2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta l’inosservanza di 

quanto prescritto al punto 5 della lettera c) dell’autorizzazione provinciale n. 5529 del 16/08/2012 

allo scarico dell’impianto sito in loc. Santa Maria delle Mole in violazione del 3° co. dell’art.133 

del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore e che questi è stato convocato contestualmente al 

Sindaco ed è stato sentito mentre il Sindaco non si è presentato; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Marino, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.p.a., nella 

persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione per 

detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04682

Aggiornamento manuali di utilizzo della piattaforma del Sistema Telematico degli Acquisti della Regione
Lazio S.TEL.LA.
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OGGETTO: Aggiornamento manuali di utilizzo della piattaforma del Sistema Telematico degli 

Acquisti della Regione Lazio – S.TEL.LA. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato 

definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07 dicembre 2021, n. G05736 del 11 maggio 2022 e n. 

G17416 del 09 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18831 del 28 dicembre 2022, con il quale è stato conferito 

all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT” della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha provveduto ad implementare una propria piattaforma 

telematica per l’espletamento delle procedure di acquisto, denominata S.TEL.LA.; 

CONSIDERATO che con Determinazioni n. G10915 del 08 agosto 2019, n. G12669 del 25 

settembre 2019, n. G14579 del 24 ottobre 2019 e n. G18205 del 20 dicembre 2019, n.G09691 del 19 

agosto 2020, n.G10855 del 23 settembre 2020, n. G03060 del 19 marzo 2021, n.G09123 dell’08 

luglio 2021 e n.6 del 06 settembre 2021 sono stati approvati i relativi regolamenti e manuali utente 

contenenti le guide all’uso del sistema di e-procurement della Regione Lazio denominato S.TEL.LA 

nonché per l’esercizio del diritto d’accesso al medesimo; 

CONSIDERATO che nei sopra citati provvedimenti veniva anche precisato che con successiva 

determinazione si sarebbe potuto procedere all’approvazione di ulteriori manuali utente o alla 

modifica di manuali già approvati; 

CONSIDERATO che a seguito di aggiornamenti avvenuti sulla piattaforma di e-procurement 

STELLA è necessario aggiornare i seguenti manuali di utilizzo: 

 MSA03 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Indizione di una Gara Informale 

(Richiesta di preventivo e/o Affidamento Diretto); 
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 MSA08 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Offerta Economicamente più 

vantaggiosa – Gara Monolotto; 

 MSA10 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Procedura Aperta: Valutazione 

delle offerte e aggiudicazione della gara; 

 MSA22 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Creazione e Gestione 

Convenzioni; 

 Emissione e Gestione Ordinativi di Fornitura; 

RITENUTO di provvedere all’aggiornamento dei manuali sopra riportati; 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate di:  

 

1. approvare i manuali di utilizzo del sistema di e-procurement S.TEL.LA. allegati al presente 

atto: 

 

 MSA03 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Indizione di una Gara Informale 

(Richiesta di preventivo e/o Affidamento Diretto); 

 MSA08 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Offerta Economicamente più 

vantaggiosa – Gara Monolotto; 

 MSA10 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Procedura Aperta: Valutazione 

delle offerte e aggiudicazione della gara; 

 MSA22 - Approfondimento Tematico Gare Telematiche: Creazione e Gestione 

Convenzioni; 

 Emissione e Gestione Ordinativi di Fornitura; 

 

2. rinviare a successiva determinazione l’approvazione degli ulteriori manuali d’uso relativi ai 

moduli previsti per le successive fasi di progetto; 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio, www.regione.lazio.it, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

     Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso la struttura Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT GR1225 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04683

WORKSTATION ED. 1 - Accordo Quadro - "Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per
l'acquisizione di dotazioni informatiche "workstation mobile e monitor docking station" per la giunta
regionale e altri enti della regione Lazio". LOTTO 3 CIG: 94669527ED - Codice gara 8773863.
Dichiarazione di intervenuta efficacia dell'aggiudicazione
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OGGETTO: WORKSTATION ED. 1 - Accordo Quadro - “Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta 

per l'acquisizione di dotazioni informatiche "workstation mobile e monitor docking station" per la giunta 

regionale e altri enti della regione Lazio”. LOTTO 3 CIG: 94669527ED - Codice gara 8773863.  Dichiarazione 

di intervenuta efficacia dell'aggiudicazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

s.m.i; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b), 

del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. 

n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 

2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08 settembre 2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18831 del 28/12/2022 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm. e ii.; 

PREMESSO CHE: 

 la determinazione n. G14726 del 27 ottobre 2022 della Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata 

indetta la gara comunitaria centralizzata a procedura aperta sul sistema di e-procurement STELLA, 

per la Giunta Regionale ed Altri Enti della Regione Lazio suddivisa in 3 Lotti con codice CIG: LOTTO 

1 – 9463702DEF, LOTTO 2 - 9466939D31, LOTTO 3 - 94669527ED per un valore complessivo di € 

2.215.000,00 al netto di iva e/o altre imposte e contributi di legge, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 

50/2016, con applicazione del criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 

comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e finalizzata alla stipula di accordi quadro per 

l'acquisizione di dotazioni informatiche "workstation mobile e monitor docking station", come di seguito 

indicata: 
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CIG 

Lotti 

Prodotti 
Importo unitario 

a base d'asta 
(IVA esclusa 

Quantità 
Importo Totale 
a base d’asta 
(IVA esclusa) 

Valore totale 
lotto  

(IVA esclusa) 

Num. Codice 

9463702DEF 1 LAPTOP 
LTP - Workstation 
portatile notebook da 
14” con accessori 

1.250,00 €  500 625.000,00 € 625.000,00 € 

9466939D31 2 TABLET 
TBL - Tablet Rugged 
da 10” con accessori 

700,00 € 500 350.000,00 €  350.000,00 €  

94669527ED 3 
MONITOR-
DOCK 

MON32-DOCK - 
Monitor 32" Docking 
Station con Webcam 
integrata 

600,00 € 1.000 600.000,00 € 

1.240.000,00 € 

MON27-DOCK - 
Monitor 27" Docking 
Station con Webcam 
integrata 

350,00 € 1.000 350.000,00 € 

MON24-DOCK - 
Monitor 24" Docking 
Station con Webcam 
integrata 

290,00 € 1.000 290.000,00 € 

TOTALE VALORE GARA (iva escl.): 2.215.000,00 € 

 con medesimo provvedimento è stato nominato Responsabile del Procedimento della fase di 

affidamento l’ing. Mattia Spiga Dirigente dell’Area E-procurement, controlli e acquisti ICT della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

 con determinazione n. G01338 del 03/02/2023 successivamente rettificata con determinazione n. 

G01847 del 14/02/2023, con la quale sono stati approvati i verbali e disposta l’aggiudicazione dei tre 

lotti di gara, come riportato di seguito:  

LOTTO DESCRIZIONE CIG OPERATORE ECONOMICO 
IMPORTO DI 

AGGIUDICAZIONE 

1 - LAPTOP 
Workstation portatile notebook 

da 14” con accessori 
9463702DEF T.T. TECNOSISTEMI SPA SB 582.750,00 € 

2 - “Tablet 
Tablet Rugged da 10” con 

accessori” 
9466939D31 FINBUC SRL 334.000,00 € 

3 - “MONITOR- DOCK 
Monitor 32” - 27" – 24” Docking 

Station con Webcam integrata” 
94669527ED ECO LASER INFORMATICA SRL 1.088.970,00 € 

PRESO ATTO, altresì, che ai sensi della legge 136/2010 l’ANAC ha attribuito alla gara il CIG n. 8483101C64 

– Codice gara 8773863; 

CONSIDERATO che si è provveduto, tramite il Servizio “Assistenza e supporto per la verifica delle cause di 

esclusione in materia di Contratti pubblici per servizi e forniture” incardinato nell’Area “e-procurement, controlli 

e acquisti ICT” al controllo in capo all’aggiudicataria del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 

80 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTA la nota prot. n. 0310442 del 20 marzo 2023 con cui dall’Ufficio Controlli - “Servizio assistenza e supporto 

per la verifica delle cause di esclusione in materia di contratti pubblici per servizi e forniture” della Regione 

Lazio” ha trasmesso le risultanze dei controlli effettuati; 

VISTO il verbale della seduta riservata del 22 marzo 2023, prot. n. 0358514 del 30 marzo 2023, custodito in 

atti presso la struttura proponente, con cui il RUP ha dato atto dell’esito favorevole dei controlli acquisiti in 

merito al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 relativamente all’operatore economico 
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aggiudicatario della procedura di gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l'acquisizione di 

dotazioni informatiche "workstation mobile e monitor docking station" per la giunta regionale e altri enti della 

regione Lazio, Lotto 3 – CIG: 94669527ED, ECO LASER INFORMATICA SRL, confermando l’efficacia 

dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs 50/2016; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 l’aggiudicazione diviene efficace 

dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

CONSIDERATO che si procederà alla sottoscrizione del contratto sotto la condizione risolutiva espressa 

prevedendo il recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi al mancato 

rispetto degli obblighi previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 di cui al succitato verbale del RUP;  

RITENUTO, infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, 

comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL. 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto: 

DETERMINA 

1. di approvare, relativamente alla procedura di gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per 

l'acquisizione di dotazioni informatiche "workstation mobile e monitor docking station" per la giunta 

regionale e altri enti della regione Lazio, Lotto 3 “Monitor-Dock” – CIG: 94669527ED, l’operato del 

RUP in merito all’espletamento delle verifiche del possesso dei requisiti, di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016, effettuate nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario come di seguito indicato: 

Gara 
Lotto CIG Ragione Sociale Stato 

Codice Sigla 

8773863 WORKSTATION ED.1 3 - MONITOR-DOCK 94669527ED ECO LASER INFORMATICA SRL AGGIUDICATARIO 

2. di dichiarare l’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. n. 

50/2016, a seguito dell’esito favorevole dei controlli effettuati, e di procedere, ai sensi del successivo 

comma 8, alla sottoscrizione dell'accordo quadro; 

3. di approvare il verbale della seduta riservata citato in premessa, quale parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

4. di trasmettere tramite sistema il presente atto altresì ai soggetti interessati; 

5. di pubblicare il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33/2013, dalla Legge n. 190/2012, sul BURL della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04750

Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle immagini
e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 del
19/12/2022. Numero gara 8821707. Sostituzione Componente della Commissione giudicatrice per rinuncia
all'incarico conferito con Determinazione n. G03752 del 17/03/2023.
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Oggetto: Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle 

immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 

del 19/12/2022. Numero gara 8821707. Sostituzione Componente della Commissione giudicatrice per rinuncia 

all’incarico conferito con Determinazione n. G03752 del 17/03/2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1” che introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 

definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti 

centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del 

Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X 

del regolamento regionale 1/2002 e s.m.i.” e, in particolare, l’Allegato A - “Piano delle gare centralizzate 

relativo al biennio 2022”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 170 del 05 aprile 2022 avente ad oggetto “Adozione del 

Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40 mila euro ai 

sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e del DM n. 14/2018”, e successiva modifica approvata con Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 1014 del 09 novembre 2022, e considerato che la procedura di gara per l’affidamento 

del servizio di acquisizione ottica delle immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio 

è compresa tra le iniziative di acquisto ivi previste per l’anno 2022; 

 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G17702 del 14/12/2022 con la quale la Direzione regionale Salute e 
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Integrazione Sociosanitaria ha approvato l’espletamento della procedura di gara in parola demandando alla 

Direzione regionale Centrale Acquisti la gestione della fase dell’affidamento, dall’indizione 

all’aggiudicazione, compresa l’approvazione degli atti di gara e gli adempimenti di pubblicità e relativi oneri; 

 

VISTA la Determinazione n. G18114 del 19/12/2022 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 

proceduto all’approvazione degli atti di gara e all’indizione della procedura per un importo complessivo a base 

d’asta pari a € 1.124.496,00 Iva esclusa e per una durata contrattuale di 36 mesi, individuando quale RUP del 

procedimento, per la sola fase di affidamento, la Dott.ssa Giorgia Levante, dirigente in servizio presso l’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

 

VISTA la Determinazione n. G03238 del 10/03/2023 con la quale, in esito all’apertura e verifica della 

documentazione amministrativa da parte del RUP, è stata disposta l’ammissione alla procedura di gara 

dell’unico offerente, operatore economico CONSIS SOC.CONS. A R.L. con esecutrice MARNO SRL, società 

consorziata; 

 

RICHIAMATA la Determinazione n. G03752 del 17/03/2023 con la quale, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 

50/2016, trattandosi di procedura da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, è stata nominata la Commissione giudicatrice nella seguente composizione: 

- Ing. Mattia Spiga – Dirigente Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT - Direzione regionale 

Centrale Acquisti, con funzioni di Presidente; 

- Dott.ssa Sabrina Crescenzi – Dirigente Farmacista UOC Farmacia - ASL Frosinone, con funzioni di 

Presidente supplente; 

- Dott.ssa Sofia Paggi Collaboratore Amministrativo professionale UOC Farmacia Aziendale - ASL 

Viterbo; 

 

DATO ATTO che con il medesimo provvedimento è stata altresì disposta la nomina dei corrispondenti 

componenti supplenti come di seguito indicato: 

- Dott. Mauro Fermante – Funzionario Esperto Area-Informatica Area E-Procurement, Controlli e 

Acquisti - Direzione regionale Centrale Acquisti; 

- Dott.ssa Loredana Arenare – Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle Terapie Farmacologiche 

nei Percorsi Assistenziali - ASL Latina; 

- Dott.ssa Alessandra Mecozzi – Direttore UOC Farmacia Ospedaliera Sant’Eugenio/CTO - ASL Roma 

2; 

 

EVIDENZIATO che la Commissione giudicatrice ha proceduto in seduta pubblica virtuale del 23/03/2023 

all’apertura della busta tecnica e a verifica della conformità e completezza della documentazione ivi contenuta; 

 

EVIDENZIATO altresì che i lavori di valutazione della offerta tecnica non hanno ancora avuto inizio; 

 

PRESO ATTO che, con nota in atti prot. n. 0378757 del 04/04/2023, il componente Dott.ssa Sabrina 

Crescenzi ha comunicato la volontà di rinunciare all’incarico per sopravvenuti motivi personali; 

 

RITENUTO pertanto di procedere, in sostituzione della Dott.ssa Sabrina Crescenzi, alla nomina quale 

componente effettivo della Dott.ssa Loredana Arenare, Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle 

Terapie Farmacologiche nei Percorsi Assistenziali - ASL Latina, già individuata quale componente supplente 

con la sopra richiamata Determinazione n. G03752 del 17/03/2023; 

 

DATO ATTO che la Dott.ssa Loredana Arenare subentra altresì nelle funzioni di Presidente supplente; 

 

CONSIDERATO che la Dott.ssa Loredana Arenare, in possesso dei requisiti richiesti, ha reso le dichiarazioni 

di cui all’art. 77, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 in merito all’assenza delle cause di incompatibilità e di 

astensione dall’incarico; 
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TENUTO CONTO che non è previsto alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico di componente della 

Commissione giudicatrice e che le sedute si svolgeranno in orario di servizio presso la sede della Regione 

Lazio ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 

RITENUTO di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione della 

piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016, alla pubblicazione del presente 

provvedimento, unitamente al curriculum vitae del componente subentrato, sul sito istituzionale della Regione 

Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla 

piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto della rinuncia, come da nota in atti prot. n. 0378757 del 04/04/2023, della Dott. Sabrina 

Crescenzi, Dirigente Farmacista UOC Farmacia - ASL Frosinone, all’incarico di componente della 

Commissione giudicatrice della procedura di gara per l'affidamento del servizio di acquisizione ottica delle 

immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio, già nominata con Determinazione n. 

G03752 del 17/03/2023; 

 

2. di nominare, in sostituzione, componente effettivo della Commissione giudicatrice, la Dott.ssa Loredana 

Arenare, Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle Terapie Farmacologiche nei Percorsi 

Assistenziali - ASL Latina, già individuata quale componente supplente con la sopra richiamata 

Determinazione n. G03752 del 17/03/2023; 

 

3. di dare atto che, a seguito del subentro del componente supplente, la Commissione giudicatrice risulta così 

composta: 

- Ing. Mattia Spiga – Dirigente Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT - Direzione regionale 

Centrale Acquisti, con funzioni di Presidente, con funzioni di Presidente; 

- Dott.ssa Loredana Arenare – Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle Terapie Farmacologiche 

nei Percorsi Assistenziali - ASL Latina, con funzioni di Presidente supplente; 

- Dott.ssa Sofia Paggi Collaboratore Amministrativo professionale UOC Farmacia Aziendale - ASL 

Viterbo; 

 

4. di non prevedere alcun compenso per l’incarico di componente della Commissione giudicatrice e di dare 

atto che lo stesso sarà svolto in orario di servizio presso la sede della Regione Lazio ovvero in modalità a 

distanza fino al termine dei lavori; 

 

5. di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma 

S.TEL.LA.; 

 

6. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento, unitamente al 

curriculum vitae del componente subentrato, sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it 

– sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma di negoziazione 

S.TEL.LA. e sul BURL. 

 

                  Il Direttore 

               Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04827

Procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai sensi dell'art. 1,
comma 456, della L. n. 296/2006, per l'affidamento dei "Servizi di vigilanza armata e guardiania per le
amministrazioni del territorio della Regione Lazio", autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione
n. G17928 del 16/12/2022 e rettificata con Determinazioni n. G00598 del 19/01/2023 e n. G02042 del
17/02/2023. Proroga sospensione procedura di gara.
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Oggetto: procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai 

sensi dell’art. 1, comma 456, della L. n. 296/2006, per l’affidamento dei “Servizi di 

vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”, 

autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione n. G17928 del 16/12/2022 e 

rettificata con Determinazioni n. G00598 del 19/01/2023 e n. G02042 del 17/02/2023. 

Proroga sospensione procedura di gara. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

su proposta del dirigente dell’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed Enti locali, 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 

Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" 

della Direzione regionale Centrale Acquisti”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che prevede, al comma 

1, l’istituzione, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC, 

dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza 

per ciascuna regione ed, al successivo comma 3, che con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri siano individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali 

è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle 

relative procedure stabilendo altresì che, per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più 

il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a detti soggetti 

aggregatori; 
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VISTO il DPCM dell’11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi, tra gli altri, i servizi di 

vigilanza armata e di guardiania di importo superiore ai 40.000,00 euro; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale 

la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D.L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle 

delibere nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 4 settembre 2019 e, da ultimo, 

643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’art. 1, comma 455 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Ai 

fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni 

possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali 

di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti 

regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche 

amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio”;  

VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Le 

centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, convenzioni di cui 

all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 988 avente ad oggetto: “Adozione 

del Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-ter del 

regolamento regionale n.1/2002 e smi”; 

CONSIDERATO che nella sopra citata Deliberazione è stata programmata la procedura di gara per 

la conclusione di convenzioni per l’affidamento del servizio di vigilanza armata intendendo in essa 

compreso anche il servizio di guardiania, reception e portierato; 

TENUTO conto che la Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio agisce anche in qualità di 

soggetto aggregatore degli Enti dipendenti, delle società partecipate della Regione Lazio e degli enti 

locali; 

CONSIDERATO che con la determinazione n. G17928 del 16/12/2022 è stata indetta la procedura 

aperta, suddivisa in 7 lotti, finalizzata alla stipula di convenzioni quadro, per l’affidamento dei 

“Servizi di vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”; 

CONSIDERATO che con la medesima determinazione: 

– sono stati approvati gli atti di gara; 
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– è stata disposta la pubblicazione del bando sulla GUUE e sulla GURI e la pubblicazione degli 

avvisi per estratto su due quotidiani nazionali e due locali; 

– è stato costituito il gruppo di lavoro; 

CONSIDERATO che, a seguito di richieste di chiarimenti e segnalazioni pervenute da parte degli 

operatori economici del settore, con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 sono state apportate 

le modifiche ed integrazioni ai seguenti documenti di gara: 

 Capitolato tecnico; 

 Relazione tecnico-illustrativa; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 3.A – Schema di Offerta Tecnica; 

CONSIDERATO altresì che con la suddetta Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 gli atti di 

gara sono stati integrati con il prospetto recante l’elenco del personale attualmente in servizio presso 

le sedi delle strutture regionali; 

DATO ATTO che con Decreto Cautelare del 19 gennaio 2023 n. 402/2023, il TAR Lazio sezione 

Quinta, inaudita altera parte, ha accolto l’istanza di misure cautelari richieste, fissando la trattazione 

collegiale per la Camera di Consiglio del 08/02/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G00753 del 24/01/2023 è stata disposta la 

sospensione della procedura di gara fino all’esito della Camera di Consiglio fissata per il giorno 8 

febbraio 2023;  

DATO ATTO che con Ordinanza n. 812 del 08/02/2023 il TAR Lazio sezione Quinta, a seguito della 

rinuncia alla domanda cautelare da parte della ricorrente, ha dichiarato privo di effetti il decreto 

presidenziale n. 402/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G02042 del 17/02/2023: 

- è stato disposto il riavvio della procedura di gara e il differimento dei relativi termini,  

- sono state approvate alcune modifiche al disciplinare di gara;  

- è stata disposta la pubblicazione degli avvisi sulla GUUE e sulla GURI e per estratto su due 

quotidiani nazionali e due locali; 

VISTO il ricorso per motivi aggiunti presentato al TAR Lazio da un operatore economico per 

l’annullamento, previa sospensione cautelare dell’efficacia, anche ai sensi dell’art. 56 c.p.a.: 

- della Determinazione n. G02042 del 17/02/2023; 

- del Bando, del Disciplinare, del Capitolato Speciale d’Appalto e di tutti gli atti facenti parte della 

lex specialis nonché dei chiarimenti di gara e di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o 

comunque connesso, ivi comprese la Determinazione n. G00598 del 19/01/2023; 
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PRESO ATTO che con Decreto Cautelare del 21 marzo 2023 n. 001582/2023, il TAR Lazio sezione 

Quinta, inaudita altera parte, ha accolto l’istanza di misure cautelari richieste, fissando la trattazione 

collegiale per la camera di consiglio del 05/04/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G03839 del 22/03/2023 è stata disposta la 

sospensione della procedura di gara fino all’esito della Camera di Consiglio fissata per il giorno 5 

Aprile 2023;  

PRESO ATTO che con Ordinanza del 6 Aprile 2023 n. 01925/2023, il TAR Lazio sezione Quinta ha 

stabilito di esaminare le questioni in sede di cognizione di merito, fissando per la trattazione di merito 

del ricorso l’udienza pubblica del giorno 10 maggio 2023; 

RITENUTO, pertanto, di prorogare la sospensione della procedura di gara in oggetto fino all’esito 

della trattazione di merito fissata per il giorno 10 maggio 2023; 

RITENUTO, infine, di provvedere, in conformità all’obbligo fissato dall’art. 29 del D.Lgs. n. 

50/2016, alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di committente” della Regione 

Lazio, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – bandi 

di gara e contratti” e sul BURL; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di prorogare la sospensione della procedura di gara indetta con Determinazione n. G17928 del 

16/12/2022, rettificata con Determinazioni n. G00598 del 19/01/2023 e n. G02042 del 

17/02/2023 e sospesa con Determinazione n. G03839 del 22/03/2023 fino all’esito della 

trattazione di merito del ricorso al TAR richiamato in premessa, fissata per il giorno 10 maggio 

2023; 

2. di pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sulla 

piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore  

 Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 aprile 2023, n. G04681

Determinazione per l'aggiornamento a consuntivo della tariffa di accesso all'impianto di discarica per rifiuti
non pericolosi in località "Le Fornaci" nel Comune di Viterbo, Società Ecologia Viterbo S.R.L. - C.F.
05950160589 e P.IVA: 01469401002, con sede legale in Via Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM)
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Oggetto: Determinazione per l’aggiornamento a consuntivo della tariffa di accesso all’impianto di 

discarica per rifiuti non pericolosi in località "Le Fornaci" nel Comune di Viterbo, Società Ecologia 

Viterbo S.R.L. - C.F. 05950160589 e P.IVA: 01469401002, con sede legale in Via Atto Tigri 11 - 

00197 Roma (RM). 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Rifiuti 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, come da ultimo modificata dalla la legge regionale 

12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 85 del 28 marzo 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 

l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. 

Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione 

Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE e s.m.i. contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti” ed in particolare il comma 2 dell’art. 29 - Autorizzazione all'esercizio degli impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e delle discariche; 

VISTO il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio” che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi sostenuti in fase di realizzazione, di 

esercizio e di post gestione; 

VISTA la D.G.R n. 516 del 18 luglio 2008, concernente “Recepimento decreti commissariali nn. 15 

del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07” con la quale è stato recepito il citato 

decreto commissariale ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020; 

DATO ATTO CHE  

- la Società Ecologia Viterbo srl, - C.F. 05950160589 e P.IVA: 01469401002, con sede legale 

in Via Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM), gestisce l’impianto di TMB con annessa discarica 

per rifiuti non pericolosi, localizzato in località “Le Fornaci”, in virtù della Autorizzazione 
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Integrata Ambientale, rilasciata con Decreto Commissariale n. 28 del 15 marzo 2007 e 

aggiornata con Determinazione n. A3919 del 5/11/2008; 

- con la Determinazione n. G13577 del 10/10/2019, recante “Ecologia Viterbo S.r.l. – "Progetto 

della sopraelevazione dell'invaso "VT3" che interessa la discarica della Soc. "Ecologia 

Viterbo" sita in località "Le Fornaci" nel territorio comunale di Viterbo – Modifica 

sostanziale” è stata autorizzata la modifica sostanziale presentata dalla Soc. Ecologia Viterbo 

S.r.l. all’autorizzazione integrata ambientale di cui alla determinazione A3919 del 5/11/2008 

e determinazione G11530 del 3/9/2019 consistente nella sopraelevazione dell’invaso VT3 per 

una volumetria pari a 275.000 mc; 

PREMESSO CHE 

- nel corso del 2021, sono state emanate dal Presidente della Regione Lazio successive 

Ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del D.Lgs. n.152/2006, in materia 

di gestione rifiuti, ovvero nn. Z00010 del 01/04/2021, Z00011 del 10/04/2021, Z00013 del 

20/04/2021, Z00017 del 14/06/2021, Z00019 del 30/06/2021, Z00020 del 15/07/2021, 

Z00021 del 16/07/2021, G00022 del 29/07/2021 e Z00023 del 30/07/2021, anche al fine di 

individuare, nell’immediato, spazi impiantistici di smaltimento per il conferimento degli scarti 

prodotti dai soli TMB/TM che non potendo più conferire i propri scarti presso la discarica di 

Roccasecca in assenza dei necessari spazi impiantistici, avrebbero bloccato totalmente o 

parzialmente il conferimento dei rifiuti indifferenziati, con conseguente grave emergenza per 

interruzione del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti sul territorio di Roma Capitale, della 

Provincia di Frosinone e di alcuni Comuni della Provincia di Latina; 

- Con Determinazione G11502 del 27/09/2021 è stato disposto di modificare la Determinazione 

dirigenziale n. G13577 del 13/10/2019, avente per oggetto "Progetto sopraelevazione invaso 

"VT3" - località "Le Fornaci" - Comune di Viterbo – della Società Ecologia Viterbo S.r.l.” 

assentendo la sopraelevazione dell’invaso VT3 per una volumetria pari a 600.000 mc; 

- Con Determinazione n. GR4903-000001 del 05/08/2021, è stata fissata in via provvisoria la 

tariffa per l’accesso alla discarica per rifiuti non pericolosi, in località “Le Fornaci” nel 

comune di Viterbo - Ecologia Viterbo srl, nelle more della individuazione della società di 

revisione e della determinazione della tariffa definitiva, pari alla tariffa della discarica per 

rifiuti non pericolosi in località Cerreto in comune di Roccasecca (FR) - MAD srl, di cui alla 

Determinazione n. B01886 del 02/04/2012, come modificata dalla Determinazione n. A07636 

del 27/09/2013, pari a 66,52 €/tonnellata di rifiuto, al netto di ecotassa, benefit ambientale ed 

iva con rivalutazione monetaria ISTAT; 

- La Società Ecologia Viterbo srl, con nota acquisita al prot. reg. n. 1052714 del 17/12/2021, 

ha presentato istanza di riconoscimento della tariffa per il conferimento nel proprio impianto 

di discarica per rifiuti non pericolosi, nel caso di funzionamento disgiunto rispetto al TMB 

gestito dalla stessa Società, ai sensi del Decreto Commissariale n. 15/2005 recepito con DGR 

516/2008 e s.m.i. – allegando la dichiarazione a dei costi e dati tecnici, richiedendo la tariffa 

provvisoria di € 76,45; 

VISTI in particolare i seguenti paragrafi del Decreto n. 15 dell’11/3/2005, che prevedono: 

- § 4 Attestazione della congruità dei costi dichiarati: “La congruità dei costi dichiarati dovrà 

essere attestata, a seguito della procedura descritta nei successivi capoversi, da una Società 

di revisione iscritta nell'albo tenuto dalla Consob. La società di revisione verrà scelta dalla 
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Regione Lazio, mediante una procedura a rotazione, traendola dall'elenco delle società di 

revisione iscritte nell'albo speciale della Consob (appendice C). Il costo di tale procedura è 

a carico del soggetto interessato. La Società di revisione acquisirà i dati tecnici ed economici 

dichiarati e li confronterà con proprie informazioni relative ai costi di costruzione e gestione 

di impianti analoghi a quelli assoggettati alla presente procedura. La Regione potrà mettere 

a disposizione delle Società che ne faranno richiesta i dati in proprio possesso acquisiti a 

seguito di apposita rilevazione. Sulla base del confronto effettuato, la Società redigerà una 

relazione in cui dovrà indicare la documentazione esaminata ed esporre i criteri e le modalità 

di effettuazione dell'analisi comparativa dei costi. In tale relazione dovranno essere altresì 

descritti e commentati i risultati dell'analisi svolta e dovrà conseguentemente essere attestata 

la congruità o meno dei costi dichiarati. La relazione della società di revisione dovrà essere 

trasmessa dalla stessa alla Regione Lazio con allegata la dichiarazione dei costi e dei dati 

tecnici di cui al paragrafo 3.” 

- § 6 La procedura di controllo a consuntivo: “Al fine di verificare la corrispondenza fra i dati 

tecnici ed economici proposti a preventivo, e sulla cui base è stata definita la tariffa, e la 

realtà gestionale operativa, il soggetto interessato dovrà trasmettere ogni anno alla Regione 

copia del bilancio della società e un rapporto sulla attività dell'impianto oggetto di 

autorizzazione contenente i dati sul capitale investito e sul conto economico, dati basati su un 

sistema di contabilità industriale analitica che il gestore è tenuto ad attivare contestualmente 

all'avvio dell'esercizio dell'impianto e riferiti all'esercizio precedente. Tali documenti 

dovranno essere certificati da una società di revisione, scelta dalla Regione Lazio mediante 

una procedura di rotazione, iscritta all'Albo Speciale delle società di revisione, aggiornato 

annualmente dalla CONSOB.” 

TENUTO CONTO che l'Albo Speciale delle società di revisione, aggiornato annualmente dalla 

Consob, è stato abrogato dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e dal 13 settembre 2012 è stato istituito 

il Registro dei revisori legali presso il Ministero dell'economia e delle finanze; 

RILEVATO CHE con la nota prot. n. 1063134 del 21/12/2021 è stata individuata nel suddetto 

Registro la società ItalRevi S.p.A., numero di iscrizione 30681, P. IVA 05817241002, con sede legale 

in Via Flaminia 5, 00196 Roma, quale società di revisione legale, ai sensi del Decreto Commissariale 

n. 15 del 11/3/2005, richiedendone la disponibilità allo svolgimento dell’incarico per la 

determinazione della tariffa di accesso all’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi sito in loc. 

Le Fornaci, Viterbo, gestore Società Ecologia Viterbo S.r.l., C.F.05950160589 e P.IVA: 

01469401002, con sede legale in Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM), e con Determinazione G16436 

del 27/12/2021 questa amministrazione ha preso formalmente atto dell’accettazione dell’incarico; 

PRESO ATTO degli esiti conclusivi delle verifiche espletate dalla società ItalRevi S.p.a., come 

riepilogate nella “Relazione sulla congruità dei costi dichiarati per la determinazione della tariffa di 

accesso all’ impianto in discarica ai sensi del Decreto Commissariale Regione Lazio n. 15 dell’11 

marzo 2005” trasmessa con PEC acquisita agli atti al prot. reg. n. 472479 del 13.05.2022; 

TENUTO CONTO che la citata D.G.R. 516/2008, di recepimento del Decreto commissariale n. 

15/2015, prevede che i competenti uffici regionali esaminino le dichiarazioni dei costi e dei dati 

tecnici presentate e le relative relazioni prodotte dalle società di revisione e verifichino la congruità 

dei costi rispetto a quelli di mercato; nella deliberazione è stabilito altresì che in caso di difformità 

della tariffa proposta rispetto a quella di mercato la Regione “determinerà la tariffa sulla base della 

media dei costi rilevati dall’indagine sopramenzionata ….”; 

PRESO ATTO che dall’attività istruttoria posta in essere dalla Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 

la cui relazione è agli atti della struttura procedente, si può procedere a determinare la tariffa di 
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accesso all’impianto della Società Ecologia Viterbo srl, in Euro 76,45 a tonnellata al netto 

dell’ecotassa, del benefit ambientale e dell’IVA, se e in quanto dovuti , con decorrenza dal 

01.04.2021, data nella quale, con Ordinanza del Presidente n. Z00010 del 01/04/2021, è stato avviato 

il conferimento degli scarti di lavorazione degli impianti TM e TMB presso la discarica della Società 

Ecologia Viterbo, fino a quel momento destinata ai soli scarti del TMB al quale a discarica è annessa; 

RILEVATO che l’importo della tariffa come sopra determinata è soggetto a rivalutazione monetaria 

annuale secondo l’indice ISTAT, con efficacia a partire dalla rispettiva data di decorrenza come sopra 

individuata; 

TENUTO CONTO: 

- che la Regione Lazio ha emanato la D.G.R. n. 290 del 12/05/2022 avente ad oggetto: 

“Delibera ARERA 363/2021/R/rif e s.m.i. - Approvazione del documento recante “Stato di 

attuazione del PRGR e Individuazione degli impianti di chiusura del ciclo minimi e intermedi” 

al fine di identificare i gestori che dovranno applicare il nuovo metodo tariffario MTR-2; 

- che la Regione Lazio con l’approvazione della citata deliberazione, in base all’articolo 7 della 

delibera ARERA 363/2021, ha previsto che “Ai fini della definizione delle tariffe di accesso 

agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, ovvero agli impianti “intermedi” da cui 

provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”, 

secondo quanto previsto al precedente Articolo 5, il gestore di tali attività predispone il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 

trasmette alla regione Lazio.”  

- che in particolare con la determinazione 22 Aprile 2022, N. 01/DRIF/2022, ARERA ha 

confermato di aver “introdotto una regolazione dei costi riconosciuti e delle tariffe di accesso 

agli impianti di trattamento “intermedi”, qualora, nell’ambito dell’attività di 

programmazione siano indicati flussi in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi” 

provenienti da tali impianti “intermedi”, per la parte corrispondente all’incidenza dei flussi 

indicati sulla quantità totale trattata”; 

- che la Regione Lazio, al fine di regolare il processo di determinazione tariffario adeguandolo 

alle disposizioni di ARERA, provvederà ad aggiornare la procedura amministrativa;  

- che la discarica gestita dalla Società Ecologia Viterbo S.r.l., è stata individuata come impianto 

minimo con la D.G.R.  n. 290 del 12/05/2022 e che, in analogia con quanto è imposto anche 

agli altri impianti similari, il soggetto gestore è tenuto a predisporre il Piano Economico 

Finanziario (PEF) per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal metodo tariffario 

MTR-2, corredato dalla Relazione di Accompagnamento, secondo gli schemi approvati da 

ARERA con Determina n. 1/2022, per consentire la validazione della tariffa di accesso per gli 

anni 2022-2025 da parte del soggetto competente; 

RITENUTO, pertanto, di rideterminare la tariffa di accesso all’impianto di discarica per rifiuti non 

pericolosi sito in loc. Le Fornaci, Viterbo, gestore Società Ecologia Viterbo S.r.l., C.F.05950160589 

e P.IVA: 01469401002, con sede legale in Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM), in Euro/ton 76,45, con 

decorrenza dal 01.04.2021, al netto dell’ecotassa, del benefit ambientale e dell’IVA, se e in quanto 

dovuti, e a rivalutazione ISTAT, la quale verrà confermata e/o rideterminata successivamente 

all’applicazione del nuovo metodo tariffario MTR-2; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate,  

1. che la tariffa di accesso all’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi sito in loc. Le 

Fornaci, Viterbo, gestore Società Ecologia Viterbo S.r.l., C.F.05950160589 e P.IVA: 

01469401002, con sede legale in Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM), in Euro/ton 76,45, 
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con decorrenza 01.04.2021, al netto dell’ecotassa, del benefit ambientale, se e in quanto 

dovuti, e dell’IVA; 

2. che la stessa è soggetta a rivalutazione monetaria annuale secondo l’indice ISTAT con 

efficacia a partire dalla rispettiva data di decorrenza come sopra individuata;  

3. di dare atto che la Società Ecologia Viterbo srl, è tenuta, come tutti gli altri gestori di 

impianti che svolgono attività nell’ambito del ciclo di trattamento e smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati e recupero di frazione organica, a presentare il Piano Economico 

Finanziario secondo il sistema di calcolo MTR-2 definito dalla ARERA nel rispetto dei 

tempi già comunicati da questa Regione Lazio, in base al quale la tariffa di accesso verrà 

rivalutata con decorrenza 01.01.2022. 

Il presente provvedimento sarà notificato alla società Ecologia Viterbo srl, nonché pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale e sul sito web www.regione.lazio.it della Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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RELAZIONE ISTRUTTORIA PER IL CALCOLO DELLA TARIFFA DI ACCESSO ALLA 
DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI IN LOCALITÀ "LE FORNACI" NEL COMUNE DI 
VITERBO, SOCIETÀ ECOLOGIA VITERBO S.R.L. - C.F. 05950160589 E P.IVA: 01469401002, CON 
SEDE LEGALE IN VIA ATTO TIGRI 11 - 00197 ROMA (RM) 
 

Premessa 
Con Decreto Commissariale n. 28 del 15 marzo 2007 è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
alla Ecologia Viterbo s.r.l., con sede legale in via Atto Tigri n. 11, Roma e impianto sito in località Le Fornaci, 
Viterbo. 

Con Determinazione n. A3919 del 5/11/2008, recante “Modifica ed integrazione all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata con Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della 
regione Lazio n. 28 del 15 marzo 2007” è stata rilasciata in favore della società Ecologia Viterbo S.r.l. la 
modifica dell’A.I.A. prevedendo sia la realizzazione di un nuovo invaso (VT3) avente una Capacità totale di 
circa 850.000 mc sia l’autorizzazione “...per il periodo necessario alla realizzazione del nuovo invaso, a 
proseguire nell’abbancamento dei rifiuti nella parte sommitale della discarica nel limite massimo del 10% delle 
volumetrie del II lotto e del così detto “raccordo funzionale” (fino a 120.000 mc)”. 

Con la Determinazione n. G13577 del 10/10/2019, recante “Ecologia Viterbo S.r.l. – "Progetto della 
sopraelevazione dell'invaso "VT3" che interessa la discarica della Soc. "Ecologia Viterbo" sita in località "Le 
Fornaci" nel territorio comunale di Viterbo – Modifica sostanziale” è stata autorizzata la modifica sostanziale 
presentata dalla Soc. Ecologia Viterbo S.r.l. all’autorizzazione integrata ambientale di cui alla determinazione 
A3919 del 5/11/2008 e determinazione G11530 del 3/9/2019 consistente nella sopraelevazione dell’invaso 
VT3 per una volumetria pari a 275.000 mc. 

Nel corso del 2021, sono state emanate dal Presidente della Regione Lazio successive Ordinanze contingibili 
ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del D.Lgs. n.152/2006, in materia di gestione rifiuti, ovvero nn. Z00010 
del 01/04/2021, Z00011 del 10/04/2021, Z00013 del 20/04/2021, Z00017 del 14/06/2021, Z00019 del 
30/06/2021, Z00020 del 15/07/2021, Z00021 del 16/07/2021, G00022 del 29/07/2021 e Z00023 del 
30/07/2021, anche al fine di individuare, nell’immediato, spazi impiantistici di smaltimento per il conferimento 
degli scarti prodotti dai soli TMB/TM che non potendo più conferire i propri scarti presso la discarica di 
Roccasecca in assenza dei necessari spazi impiantistici, avrebbero bloccato totalmente o parzialmente il 
conferimento dei rifiuti indifferenziati, con conseguente grave emergenza per interruzione del servizio 
pubblico di raccolta dei rifiuti sul territorio di Roma Capitale, della Provincia di Frosinone e di alcuni Comuni 
della Provincia di Latina. 

Con Determinazione G11502 del 27/09/2021 è stato disposto di modificare la Determinazione dirigenziale n. 
G13577 del 13/10/2019, avente per oggetto "Progetto sopraelevazione invaso "VT3" - località "Le Fornaci" - 
Comune di Viterbo – della Società Ecologia Viterbo S.r.l.” assentendo la sopraelevazione dell’invaso VT3 per 
una volumetria pari a 600.000 mc. 

Con Determinazione n. GR4903-000001 del 05/08/2021, è stata fissata in via provvisoria la tariffa per 
l’accesso alla discarica per rifiuti non pericolosi, in località “Le Fornaci” nel comune di Viterbo - Ecologia 
Viterbo srl, nelle more della individuazione della società di revisione e della determinazione della tariffa 
definitiva, pari alla tariffa della discarica per rifiuti non pericolosi in località Cerreto in comune di Roccasecca 
(FR) - MAD srl, di cui alla Determinazione n. B01886 del 02/04/2012, come modificata dalla Determinazione 
n. A07636 del 27/09/2013, pari a 66,52 €/tonnellata di rifiuto, al netto di ecotassa, benefit ambientale ed iva 
con rivalutazione monetaria ISTAT. 

La Società Ecologia Viterbo srl, con nota acquisita al prot. reg. n. 1052714 del 17.12.2021, ha presentato 
istanza di riconoscimento della tariffa per il conferimento nel proprio impianto di discarica per rifiuti non 
pericolosi, nel caso di funzionamento disgiunto rispetto al TMB gestito dalla stessa Società, ai sensi del 
Decreto Commissariale n. 15/2005 recepito con DGR 516/2008 e s.m.i. – allegando la dichiarazione a dei costi 
e dati tecnici, richiedendo la tariffa provvisoria di € 76,45. 
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Con la nota prot. n. 1063134 del 21/12/2021 è stata individuata nel suddetto Registro la società ItalRevi S.p.A., 
numero di iscrizione 30681, P. IVA 05817241002, con sede legale in Via Flaminia 5, 00196 Roma, quale 
società di revisione legale, ai sensi del Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005, richiedendone la 
disponibilità allo svolgimento dell’incarico per la determinazione della tariffa di accesso all’impianto di 
smaltimento sito in loc. Le Fornaci, Viterbo, gestore Società Ecologia Viterbo S.r.l., C.F.05950160589 e 
P.IVA: 01469401002, con sede legale in Atto Tigri 11 - 00197 Roma (RM), e con Determinazione G16436 
del 27/12/2021 questa amministrazione ha preso formalmente atto dell’accettazione dell’incarico. 

Si evidenzia che, ai sensi della D.G.R. 516/2008, di recepimento del Decreto commissariale n. 15/2005, è 
previsto che i competenti uffici regionali esaminino le dichiarazioni dei costi e dei dati tecnici presentati 
annualmente e le relative relazioni prodotte dalle società di revisione, e verifichino la congruità dei costi 
rispetto a quelli di mercato. 

Nella deliberazione è stabilito altresì che in caso di difformità della tariffa proposta, rispetto a quella di 
mercato, la Regione “determinerà la tariffa sulla base della media dei costi rilevati dall’indagine 
sopramenzionata….”. 

Alla luce di quanto sopra si riepiloga quanto segue. 
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SCHEMA CALCOLO TARIFFA DI ACCESSO ALL’IMPIANTO 
 

Tabella 1 - DATI TECNICI DI BASE 
Soggetto interessato   

Denominazione  Ecologia Viterbo S.r.l. 
Indirizzo  Via Atto Tgri, 11 - Roma 
Telefono  065920341 
PEC  ecologia.viterbo@legalmail.it 
E-mail  direzione@ecologiaviterbo.com 
Nominativo responsabile  ing. Salvatore Colombo 

Località in cui è ubicato l'impianto  Le Fornaci 
Tipolgia del sito   

Pianura/Collina  Collina 
Altri elementi caratterizzanti il sito  Zona agricola 

Caratteristiche dell'impianto   
 

Nuova discarica/Ampliamento 
 Progetto di recupero a sedime invari-

ato di ulteriori volumetrie 

Caratteristiche dell'impermeabilizzazione di fondo 
e pareti laterali 

  

Argilla in sito/Riportata  Argilla riportata spessore 1 m 
Teli sintetici impermeabili  Telo HDPE, Bentonitico, TNT 

Altre opere di impermeabilizzazione   

Esistenza di una discarica precedente  Si 
Capacità utile complessiva dell'impianto m3 600.000 
Quantità di rifiuti smaltibili totale t 720.000 
Quantità annuale di rifiuti smaltiti (RSU+assimilabili) t/a 120.000 
Quantità giornaliera di rifiuti smaltiti (RSU+assimilabili) t/d 400 
Quantità totale di rifiuti urbani t/a 120.000 
Percentuale di rifiuti urbani su totale % 100,00 
Durata operativa della gestione fase di chiusura inclusa a 6,00 
Depurazione del percolato in sito/presso terzi  Presso 

Terzi 
Combustione biogas in sito/in impianti di recupero energetico  In sito - Recupero energetico 
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INVESTIMENTI– Tabella 2 e Tabella 3 
Tabella 2 - INVESTIMENTI - PRINCIPALI DATI TECNICI DI RIFERIMENTO 
 Voce di costo 

si/ 
no 

Principali dati tecnici di 
riferimento 

Prezzi 
unitari 

% 
attribuibile  

al lotto 

A COSTI TECNICI 
A.1 Studi ed indagini preliminari  % su costo di inv.   
 Indagini geologiche, geotecniche 

idrogeologiche, ideologiche 
 

1% 
 

100% 

Altre indagini necessarie in relazione alla spec-
ificità del sito 

 
1% 

 
100% 

A.2 Progettazione della discarica e della chiusura 2%  100% 
A.3 Direzione lavori  3,50%  100% 
A.4 Collaudo  1,50%  100% 
A.5 Coordinamento della sicurezza  1,00%  100% 
B COSTO DI ACQUISIZIONE DELL'AREA 
 Costo di acquisizione dell'area  mq 228.150 4,527 100% 
C COSTI DI COSTRUZIONE 
C.1 Opere fondamentali     
 

Oneri di realizzazione 
 (modellamento fondo 

e pareti, impermea-
bilizzazioni, reti, etc.) 

  

32,37% 

C.2 Opere complementari ed accessorie     
 Ufficio Pesa  cespite in bilancio  100% 

Uffici, servizi igienici  cespite in bilancio  100% 

Capannone stoccaggio e verifica FOS 
 nuova realizzazione 

prevista nel progetto  ap-
provato da Ing. F. Purchi-

aroni rev. 2019 

  

100% 

Impianto di depurazione e serbatori 
 osmosi inversa potenzi-

alità 129 mc/giorno - 4 
serbatoi da 55 mc 

 
100% 

C.3 Costi di chiusura     
 

Costi di capping finale 
 modalità autorizzate a 

norma di legge 
 

23,67% 

D ATTREZZATURA E MEZZI D'OPERA 
 Movimentazione e compattazione  n. 1 autocarro NISSAN n. 

1 FIAT IVECO n. 1 
PIAGGIO PORTER 

 100% 

Altre attrezzature 
 n. 1 portale radiometrico 

torri faro n. 4 container 
 

100% 
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Tabella 3 - INVESTIMENTI - VALORI ECONOMICI 
  

Voce di costo 
Valore globale 

dell'investimento 
Valore degli Investimenti  

attribuibili al lotto 

A COSTI TECNICI 
A.1 Studi ed indagini preliminari   
 Indagini geologiche, geotecniche idrogeologiche, idrologiche € 18.487,68 € 18.487,68 

Altre indagini necessarie in relazione alla specificità del sito € 18.487,68 € 18.487,68 
Totale A.1 € 36.975,36 € 36.975,36 

A.2 Progettazione della discarica e della chiusura € 36.975,36 € 36.975,36 
A.3 Direzione lavori € 64.706,87 € 64.706,87 
A.4 Collaudo € 27.731,52 € 27.731,52 
A.5 Coordinamento della sicurezza € 18.487,68 € 18.487,68 
 TOTALE A € 184.876,78 € 184.876,78 
B COSTO DI ACQUISIZIONE DELL'AREA 
 Terreni € 1.223.913,00 € 1.223.913,00 
 TOTALE B € 1.223.913,00 € 1.223.913,00 
C COSTI DI COSTRUZIONE 
C.1 Opere fondamentali   
 Oneri di realizzazione € 23.970.736,00 € 7.759.200,54 

Totale C.1 € 23.970.736,00 € 7.759.200,54 
C.2 Opere complementari ed accessorie   
 Ufficio Pesa € 53.417,00 € 53.417,00 

Uffici servizi igienici € 416.927,54 € 416.927,54 
Capannone stoccaggio e verifica FOS € 1.109.767,80 € 1.109.767,80 
Impianto di depurazione e serbatoi € 739.000,00 € 739.000,00 
Totale C.2 € 2.319.112,34 € 2.319.112,34 

C.3 Costi di chiusura   
 Costi di capping finale € 9.163.810,00 € 2.168.810,36 

Totale C.3 € 9.163.810,00 € 2.168.810,36 
 TOTALE C € 35.453.658,34 € 12.247.123,24 
D. ATTREZZATURE E MEZZI D'OPERA 
 Movimentazione e compattazione € 31.500,00 € 31.500,00 

Altre attrezzature € 52.820,00 € 52.820,00 
 TOTALE D € 84.320,00 € 84.320,00 
 TOTALE A+B+C+D € 36.946.768,12 € 13.740.233,02 
 Spese generali (max 15%) € 0,00 € 1.794.248,32 
 TOTALE € 36.946.768,12 € 15.534.481,34 
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CALCOLO DEGLI AMMORTAMENTI – Tabella 4 
Tabella 4 - Calcolo degli ammortamenti 
 Voce di costo Valore annuo dell'ammortamento 

A COSTI TECNICI 
A.1 Studi ed indagini preliminari  
 
 
 

A.2 
A.3 

Indagini geologiche, geotecniche idrogeologiche, idrologiche € 3.081,28 
Altre indagini necessarie in relazione alla specificità del sito € 3.081,28 
Totale A.1 € 6.162,56 
Progettazione della discarica e della chiusura € 6.162,56 
Direzione lavori € 10.784,48 

A.4 Collaudo € 4.621,92
A.5 Coordinamento della sicurezza € 3.081,28 
 TOTALE A € 30.812,80 
B COSTO DI ACQUISIZIONE DELL'AREA 
 Terreno € 203.985,50 
 TOTALE B € 203.985,50 
C COSTI DI COSTRUZIONE 
C.1 Opere fondamentali  
 Oneri di realizzazione € 1.293.200,09 

Totale C.1 € 1.293.200,09
C.2 Opere complementari ed accessorie  
 Ufficio Pesa € 1.602,51 

Uffici servizi igienici € 12.507,83 
Capannone stoccaggio e verifica FOS € 184.961,30 
Impianto di depurazione e serbatoi € 123.166,67 
Totale C.2 € 322.238,30 

C.3 Costi di chiusura  
 Costi di capping finale € 361.468,39 

Totale C.3 € 361.468,39 
 TOTALE C € 1.976.906,79 
D. ATTREZZATURE E MEZZI D'OPERA 
 Movimentazione e compattazione € 7.875,00 

Altre attrezzature € 7.923,00 
 TOTALE D € 15.798,00 
 TOTALE A+B+C+D € 2.227.503,08 
 Spese generali (max 15%) € 299.041,39 
 TOTALE € 2.526.544,47 
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COSTI DI GESTIONE OPERATIVA – Tabella 5 

Tabella 5 - COSTI DI GESTIONE OPERATIVA - PRINCIPALI DATI TECNICI DI RIFERIMENTO 

 Voce di costo si/no Dati tecnici 

B6 COSTI PER MATERIE DI CONSUMO E MERCI 
B6.1 Carburanti si Gasolio 6.000 litri/anno circa e benzina super 240 

litri/anno circa 
B6.2 Disinfettanti si Disinfestazioni e derattizzazioni affidata a terzi 
B6.3 Materiali di consumo e acquisto e posa in opera di materiale 

inerte 
si Breccia circa 4.600 t/anno, macco circa 600 t/anno 

B7 COSTI PER SERVIZI 

B7.1 Trasporto e depurazione percolato si 35.000 t/anno - Costi medi trasporto e depurazione 
34,50 - 43,00 €/t 

B7.2 Energia elettrica si Consumi annui 50.000-55.000 Kw/h anno 
B7.3 Gas metano no  
 
B7.4 

 
Consulenze tecniche 

 
si 

Direzione tecnica,  assistenza  alla  direzione  tec-
nica,  altre  attività 
tecniche di ingegneria, perizie di valutazione, as-
sistenza attività di monitoraggio, consulenza ge-
ologo 

 
 
B7.5 

 
 
Analisi di laboratorio (acque, percolato, monitoraggio sottosu-
olo) 

 
 

si 

Come da PMeC, principalmente monitoraggio pozzi
spia, emissioni diffuse, PM10 – NOX, acque mete-
oriche, percolato, livelli piezometrici, caratter-
izzazione rifiuti, analisi ambienti di lavoro, rilievi
planoaltimetrici del corpo discarica, analisi cera,
api, miele. Numero 
analisi circa 280. 

B7.6 Servizi legali, certificazione, qualità (assistenza legale e certifi-
cazione costi) cda 

si Da bilancio 

B7.7 Manutenzioni, riparazioni, lubrifucanti si Servizi affidati a ditte specializzate, comprensivi dei 
mezzi d’opera 

B7.8 Assicurazioni e fideiussioni (Percento su totale costo fideius-
sone) 

si Come da norma, pari ad € 3.429.164,29 scadenza 
23.06.2024 

B7.9 Abbancamento e movimentazione rifiuti si Servizi affidati a ditte specializzate, comprensivi dei 
mezzi d’opera 

B7.10 Vigilanza si Servizio esternalizzato 
B7.11 Pulizie si Servizio esternalizzato 

B8 COSTO PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
B8.1 Affitto terreno no  
B8.2 Affitto immobili no  
B8.3 Affitto mezzi d'opera specializzati (nolo a caldo e a fredddo) si Da bilancio 
B8.4 Leasing no  
B9 COSTI DEL PERSONALE 
B9.1 Personale tecnico   
 Operaio (7° livello)  1 
 Operaio (4° livello) si 3 
 Operaio (3° livello) si 2 
 Operaio (2° livello) si 1 
B9.2 Personale amministrativo   
 Impiegato amministrativo si 3 
B12 ACCANTONAMENTI si post gestione euro/tonn. 13,925 

B14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

B14.1  si 3% 
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COSTI OPERATIVI DI GESTIONE – VALORI ECONOMICI – Tabella 6 
Tabella 6 - COSTI OPERATIVI GESTIONE OPERATIVA - VALORI ECONOMICI 
Codifica Voce di costo si/no Importo annuo 
B6 COSTI PER MATERIE DI CONSUMO E MERCI 
B6.1 Carburanti (gasolio)  € 7.000,00 
B6.2 Disinfettanti (Disinfestazioni e derattizzazioni affidata a terzi)  € 12.000,00
B6.3 Materiali di consumo e acquisto e posa in opera di materiale inerte  € 45.000,00
 TOTALE B6 € 64.000,00 
B7 COSTI PER SERVIZI 
B7.1 Trasporto e depurazione percolato  € 1.300.000,00 
B7.2 Energia elettrica  € 9.000,00 
B7.3 Gas metano   
B7.4 Consulenze tecniche  € 133.000,00 
B7.5 Analisi di laboratorio  € 148.000,00 
B7.6 Servizi legali, certificazione, qualità, CDA  € 336.000,00 
B7.7 Manutenzioni, riparazioni, lubrificanti  € 1.251.000,00
B7.8 Assicurazioni e fideiussioni  € 49.000,00 
B7.9 Abbancamento e movimentazione rifiuti  € 789.000,00 
B7.10 Vigilanza  € 14.000,00 
B7.11 Pulizie  € 7.000,00 
 TOTALE B7 € 4.036.000,00 
B8 COSTO PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
B8.1 Affitto terreno (canone annuo)   
B8.2 Affitto immobili   
B8.3 Affitto mezzi d'opera specializzati  € 17.000,00
B8.4 Leasing   
 TOTALE B8 € 17.000,00 
B9 COSTI DEL PERSONALE 
B9.1 Personale tecnico  € 351.000,00 
B9.2 Personale amministrativo  € 103.000,00 
 TOTALE B9 € 454.000,00 
B12 ACCANTONAMENTI (oneri post-gestione)  € 1.671.000,00 
B14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
B14.1 Spese generali  € 187.000,00 
 TOTALE B14 € 187.000,00 
 TOTALE B6+B7+B8+B9+B12+B14 € 6.429.000,00 
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In relazione alle Tabelle 9 e 10, la ItalRevi rileva una errata applicazione del tasso di remunerazione del capitale 
che deve tener conto del tasso di riferimento dei Titoli di stato alla data della determinazione della tariffa di 
accesso all’impianto, per il quale si fa riferimento al tasso dell’Euribor a 12 mesi. Quest’ultimo a dicembre 
2021 era pari a un valore negativo di 0,498%. 

Il valore da considerare ed applicare è pertanto 1,502% e non 2%. 

L’importo della remunerazione del capitale investito annuo risulta stimato dalla Società in euro 218.589,87 
che, pertanto, secondo ItalRevi, è da ritenersi sovrastimato di euro 54.428,88. 

D’altra parte, i costi di cui alla Tabella 6 sono da ritenersi sottostimati di circa 433.718,52 €, in quanto vengono 
escluse due importanti voci relative a “servizi legali, certificazione, qualità” e a “costi di manutenzione”. 

La Società ItalRevi conclude pertanto che il totale dei costi riportati nella Tabella 11, pari a euro 9.174.134,34, 
è prudentemente determinato. 

L’applicazione dello Schema di calcolo della tariffa di accesso all’impianto, di cui al Decreto n. 15 
dell’11/3/2005, a seguito dell’istruttoria esperita dalla Direzione Ciclo dei Rifiuti, restituisce una tariffa pari a 
€/ton 76,45, come illustrato in Tabella n. 12, che potrà essere applicata a partire dal 01/04/2021, data nella 
quale, con Ordinanza del Presidente n. Z00010 del 01/04/2021, è stato avviato il conferimento degli scarti di 
lavorazione degli impianti TM e TMB presso la discarica della Società Ecologia Viterbo, fino a quel momento 
destinata ai soli scarti del TMB al quale a discarica è annessa.  

La tariffa così determinata è da intendersi al netto dell’ecotassa, del benefit ambientale, se e in quanto dovuti, 
e dell’IVA. 

Dalle verifiche condotte non si rilevano anomalie apprezzabili e può pertanto condividersi la proposta di 
rideterminazione della tariffa come sopra indicata, che risulta in linea anche con altre tariffe di impianti di 
trattamento di similare o di analoga tipologia. 

La tariffa così come determinata dovrà essere soggetta a prossima ed imminente rideterminazione in base alle 
disposizioni emanate da ARERA, di cui alla Deliberazione n. 363 del 3 agosto 2021, avente ad oggetto 
“Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”, tenuto conto della DGR 290 del 12.05.2022 che ha definito gli impianti 
cosiddetti “intermedi” e  “minimi” per la chiusura del ciclo dei rifiuti nella Regione Lazio. 

Suddetta tariffa è da intendersi soggetta a rivalutazione monetaria annuale secondo l’indice ISTAT, con 
efficacia, con decorrenza a partire dal 01/04/2021. 

 
 
 Il Funzionario P.O. e Responsabile del procedimento 
                      Ing. Federica Giglio                     
 
 
 
 

 Il Dirigente ad interim dell’Area Rifiuti 
Ing. Leonilde Tocchi 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04699

Rettifica DE G18183 del 20.12.2022 a valere sull'Avviso Pubblico "ORIENTARE" per la realizzazione di
eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di primo e secondo grado, IeFp,
ITS del Lazio. PR FSE+ 2021-2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani 4 -
Obiettivo specifico f (Rif. DE n. G08244 del 24/06/2022).
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OGGETTO: Rettifica DE G18183 del 20.12.2022 a valere sull’Avviso Pubblico “ORIENTARE” 

per la realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di 

primo e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio. PR FSE+ 2021-2027 Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa 

più sociale” - Priorità giovani 4 - Obiettivo specifico f (Rif. DE n. G08244 del 24/06/2022).  

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i. ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle 

“strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione 

e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08244 del 24/06/2022 avente ad oggetto: “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "ORIENTARE" per la 

realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di primo 

e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio. Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 

giovani - Obiettivo specifico f). Prenotazione di impegno di spesa in favore di creditori diversi (cod 

3805) per l'importo di € 2.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, 

Missione 15, Programma 04 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizio Finanziario 2022 (codice Sigem 

22019D); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10086 del 29/07/2022 avente ad oggetto: “Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico "ORIENTARE" per la 

realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di primo 

e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

- Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico f). (codice 

Sigem 22019D). Determinazione Dirigenziale n. G08244 del 24/06/2022.  

- la Determinazione Dirigenziale n. G18183 del 20.12.2022 avente ad oggetto: Approvazione elenchi 

delle domande ammesse al finanziamento, delle domande non ammesse a valere sull’Avviso 

Pubblico “ORIENTARE” per la realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti 

delle Scuole secondarie di primo e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio. PR FSE+ 2021-2027 
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Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità giovani 4 - Obiettivo specifico f (Rif. DE 

n. G08244 del 24/06/2022).   

- il Comunicato n.0352661 del 29.03.2023 avente ad oggetto: Proroga termine attività, con il quale si 

comunica l’autorizzazione, agli ammessi a finanziamento di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

G18183 del 20.12.2022, a concludere le suddette attività alla data del 31.05.2023; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01763 del 13/02/2023 avente ad oggetto: Approvazione dello 

schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del regolamento UE 

2016/679", nell'ambito dell'Avviso Pubblico "ORIENTARE" per la realizzazione di eventi di 

orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di primo e secondo grado, IeFp, 

ITS del Lazio (Rif. DE G08244 del 24/06/2022)" - PR FSE+ Lazio 2021/2027 - Priorità giovani - 

Obiettivo specifico f);  

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione, così come previsto all’art. 9 

dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità formale, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica; 

TENUTO CONTO che il progetto ID 35222, del soggetto proponente “I.N.F.A.P. Istituto Nazionale 

Formazione e Addestramento Professionale” é stato escluso dal finanziamento (codice E03) come da 

allegato B “elenco dei progetti esclusi” di cui alla richiamata Determinazione Dirigenziale n. G18183 

del 20.12.2022; 

PRESO ATTO altresì, della richiesta di riesame, pervenuta dal soggetto proponente “I.N.F.A.P. 

Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” acquisita con protocollo regionale n. 

16571 in data 09/01/2023 in relazione ai motivi di esclusione del progetto ID 35222; 

DATO ATTO della necessità di sottoporre a nuova verifica di ammissibilità formale il progetto ID 

35222;   

CONSIDERATO che il CLES s.r.l., con nota prot. n. 18/23 del 13/01/2023 acquisita al protocollo 

regionale con il n. 43827 in pari data, ha trasmesso gli aggiornamenti relativi alla proposta progettuale 

identificata con il n. ID 34945 riguardanti la modifica dell’esito del progetto ID 35222 presentato da 

“I.N.F.A.P. Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale”. 

PRESO ATTO, altresì, dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle 

risultanze dei lavori della sopra menzionata Commissione di valutazione, come da verbale n. 5 del 04 

aprile 2023, trasmesso ed acquisito al protocollo regionale con il n. 0383855 il 05/04/2023; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura competente; 

CONSIDERATO infine, l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

 

RITENUTO pertanto, opportuno: 

- rettificare l’esito del soggetto proponente identificato con il n. ID 35222 indicato nell’elenco delle 

domande non ammesse al finanziamento, in merito all’Avviso Pubblico "ORIENTARE" per la 

realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di 

primo e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio, di cui all’allegato B della Determinazione 

Dirigenziale n. G18183 del 20/12/2022, come da tabella sotto riportata:  
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ID CODICE LOCALE TITOLO PROGETTO SOGGETTO  

PROPONENTE 
COD FISC/ 
PARTITA IVA 

importo 
ammissibile 

valutazione 

35222 22019DP000000033 
E adesso? Orientarsi 
nel mondo del lavoro 

I.N.F.A.P. Istituto 
Nazionale 
Formazione e 
Addestramento 
Professionale 

97218440580 9.757,45 € 68 

 

- procedere con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla domanda approvata al finanziamento, di cui alla tabella sopra riportata, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

 

CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso in parola da parte del soggetto beneficiario, di cui 

alla tabella sopra riportata, implicano il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione 

Lazio, nella persona dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679; 

 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, il soggetto beneficiario di cui alla 

tabella sopra riportata, presenta garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed 

organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del 

Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD e garantisca 

la tutela dei diritti dell'interessato; 

 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

 

- di rettificare l’esito del soggetto proponente identificato con il n. ID 35222 indicato nell’elenco 

delle domande non ammesse al finanziamento, in merito all’Avviso Pubblico "ORIENTARE" per 

la realizzazione di eventi di orientamento e formativi per gli studenti delle Scuole secondarie di 

primo e secondo grado, IeFp, ITS del Lazio, di cui all’allegato B della Determinazione 

Dirigenziale n. G18183 del 20/12/2022, come da tabella sotto riportata: 

 

 
ID CODICE LOCALE TITOLO PROGETTO SOGGETTO  

PROPONENTE 
COD FISC/ 
PARTITA IVA 

importo 
ammissibile 

valutazione 

35222 22019DP000000033 
E adesso? Orientarsi 
nel mondo del lavoro 

I.N.F.A.P. Istituto 
Nazionale 
Formazione e 
Addestramento 
Professionale 

97218440580 9.757,45 € 68 

 

- di procedere con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla domanda approvata al finanziamento, di cui alla tabella sopra riportata, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 
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- di stabilire che il modello Allegato A, parte integrante del presente atto, sottoscritto dal 

Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) limitatamente al soggetto 

beneficiario di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di 

monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non 

oltre 10 giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio 

delle attività di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, 

firmato del Titolare del trattamento. 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre che sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A 

 
SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella 
persona dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche 
Società, con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro 
tempore Dott. ………………………….; 

PREMESSO CHE 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di 
Titolare del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 
istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 
organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate 
per garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari 
per ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il 
titolare del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del 
trattamento, disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto 
previsto dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) 
e in coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito 
anche “DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-
responsabile, secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 
particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 
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CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 
conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 
con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso pubblico “per la realizzazione 
di iniziative sportive e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema IefP del Lazio"- 
Seconda edizione (Rif. DE G13020 del 28/09/2022)” tra Regione Lazio e <indicare ragione e 
denominazione sociale della Società>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati 
personali di cui è Titolare la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento 
(UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 
insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 
personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 
comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 
raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 
fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 
altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 
tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 
trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 
fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 
del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 
accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 
alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 
individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 
Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 
Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 
anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 
Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 
agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da 
osservare per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 
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RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 
sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 
trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 
pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 
 
Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 
Articolo 1 

 
<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 
per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 
riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 
essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 
rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 
giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 
Articolo 2 

  
Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento 
connesse all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 
 I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 
emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 
– i trattamenti sono svolti per <indicare le finalità per cui il fornitore tratta i dati (es. ai fini 

di assistenza e manutenzione)>; 
– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: 

dati personali “comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 
9 del RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati giudiziari di cui all’articolo 10 del 
RGPD (sostanzialmente ex dati giudiziari); <eliminare le eventuali tipologie di dati non 
oggetto di trattamento> 

– le categorie di interessati sono <indicare le tipologie di interessato cui i dati afferiscono>. 
 

 La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei 
dati nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel 
RGPD.  
 

 La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 
“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 
all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 
tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 
attività. 

 La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 
incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 
effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 
eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della 
Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 
 

 La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 
Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 
– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1207 di 1294



predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 
sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

 La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 
oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 
merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento 
del 27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 
27 novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi 
dello stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 
- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 
preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 
personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 
- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 
secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno 
essere comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

 
 La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 
seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

 
 La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 
operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, 
facendo in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti 
non si discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società 
garantirà, inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, 
legalmente assunto, di riservatezza. 

 
 La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 
trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto 
vigente, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla 
base delle risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, 
divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali 
trasmessi, conservati o comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per 
l'ottimizzazione di tali misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali 
misure comprendono, tra le altre: 
a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei 

sistemi e dei servizi di trattamento; 
c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 
 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 
presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 
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modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 
personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 
delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 
conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità 
nazionali ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta 
come Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, 
la Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 
prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 
Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 
improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 
operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 
alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 
comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso 
non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 
trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 
PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 
misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

 La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 
relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 
disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 
adempimenti normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di 
verifica, comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi 
incaricato. 

 
 La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 
adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al 
principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo 
strettamente necessario al raggiungimento delle stesse. 

 
 La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 
del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 
laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

 
 La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 
Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 
dell’evento. Tale notifica – da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 
accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 
permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 
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protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore 
da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire 
informazioni aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in 
cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 
Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

 

 La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 
svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 
prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la 
protezione dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 
 

 La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli 
articoli da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 
– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei 

Dati (DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 
– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 
– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  
 

 Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, 
la Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 
preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 
imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 
protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 
sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 
trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta 
di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei 
confronti del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro 
Responsabile ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 
 

 La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 
richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 
competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 
particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 
– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 
– consente l’esecuzione di controlli; 
– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di 

natura temporanea. 
 

 La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 
contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali 
l’applicazione di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione 
approvato ai sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni 
momento verificare l’adozione di tali ulteriori garanzie. 
 

 La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte 
del Titolare. 
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 La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati 
del proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto 
prescritto dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il 
DPO della Giunta Regionale del Lazio. 

 Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 
dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del 
Responsabile, sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali 
riconducibili alla titolarità della Regione Lazio. 

 La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 
annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 
istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

 Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla 
riservatezza, anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro 
intrattenuto con il Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. 
In particolare, la Società garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati 
personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di 
riservatezza. 

 La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 
Articolo 3  

 
(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 
 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 
modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 
laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 
sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 
 

 individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 
Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 
(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 
atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 
operato; 

 assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 
all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

 divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 
 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 
in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 
accedere ai dati; 

 associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 
seguenti regole: 

 utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora 
l’autenticazione a più fattori non sia supportata;  
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 cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 
(password aging). 

 le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 
 conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 
 registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 
di login; 

 assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 
avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

 assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, 
alle quali devono corrispondere credenziali diverse; 

 assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 
rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 
realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 
amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

 mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 
uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 
amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

 adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 
conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 
sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione 
stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

 impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 
essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 
successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

 utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 
dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 
non devono essere utilizzate per altre attività; 

 comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 
annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 
persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 
Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

 il nome e cognome; 
 la user id assegnata agli Amministratori; 
 il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 
 i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 
 

 eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 
consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

 nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 
quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 
riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 
non inferiore a 6 mesi; 

 durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 
sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei 
limiti delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare 
affinché siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi 
requisiti. 
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La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione 
Lazio e la Società. 

 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 
determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 
provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 
prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 
alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     
 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 
i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 
medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 
conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 
disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 
accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 
rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 
disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 
 

 

Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         
_______________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04704

PR FSE+ 2021-2027 Integrazione della Determinazione Dirigenziale n. G04425 del 03.04.2023 di Rettifica
esiti, e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione
dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). (DE
n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 Integrazione della Determinazione Dirigenziale n. G04425 del 

03.04.2023 di Rettifica esiti, e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso 

Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e 

Formazione" Obiettivo specifico F). (DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N. 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della l.r. n.11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”. 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 

lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 
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- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- l’Accordo di Partenariato, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE 17 

gennaio 2022; 

- la Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna. 

- la Legge Regionale n. 7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra 

i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- la Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi. 

 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto: Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 

Priorità 2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione 

dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e 

Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G03344 del 13/03/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 

– Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (finestra 

extra) e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività di cui all’Avviso Pubblico per 
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l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 

04/10/2022. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04425 del 03/04/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021-2027 

Rettifica esiti, rettifica degli importi ammessi e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività 

(DE G01015 del 27/01/2023 e G03344 del 13/03/2023) ed integrazione elenco delle rinunce al 

finanziamento (DE G01015 del 27/01/2023, G02654 del 28/02/2023 e G03344 del 13/03/2023) di 

cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 

"Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). (DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N. 

DATO ATTO che con la richiama Determinazione Dirigenziale n. G04425 del 03/04/2023, tra l’altro, 

sono stati rettificati gli esiti, così come dettagliatamente descritto nel provvedimento, di alcuni 

candidati risultati precedentemente esclusi con la Determinazione Dirigenziale n. G03344 del 

13/03/2023; 

PRESO ATTO della richiesta di riesame pervenuta tramite mail e successivamente reiterata con 

trasmissione PEC assunta al protocollo dell’ente con il n. 375354 del 04.04.2023, da parte della 

candidata Papa Carolina (ID 39932), risultata esclusa con la Determinazione Dirigenziale n. G03344 

del 13/03/2023 e per la quale a seguito di ulteriori verifiche sulla documentazione trasmessa se ne 

modifica l’esito; 

DATO ATTO del primo riscontro inviato alla candidata tramite PEO in data 17.03.2023 in riscontro 

alla citata mail di richiesta;  

PRESO ATTO, inoltre,  dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l. 

relativamente alla sola candidata di cui sopra e trasmesso con nota prot. n. 197 del 22.03.2023, assunta 

al protocollo regionale n. 322551 in pari data; 

PRESO ATTO, infine delle risultanze dei lavori della Commissione tecnica, di cui al verbale n. 8 del 

03/03/2023, trasmesso ed acquisito al protocollo regionale con il n. prot. 385758 del 05/04/2023; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura competente; 

RITENUTO, pertanto, necessario, in merito all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno 

Subito - Edizione 2022, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022, di: 

- integrare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento come da tabella di seguito 

riprodotta parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

ID  Cod locale Soggetto 
propone
nte 

Titolo 
progetto 

Fase 1 Fase 2 Tot 
importo 
ammesso 

Punteggio 
complessiv
o 

39932 22080NP00000
0524 

Papa 
Carolina 

Sviluppo di 
competenze 
nell'ambito 
delle risorse 

umane 

9.656,25€ 2.400,00 € 12.056,25€ 55 

 

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di spesa, 

relativamente alla proposta progettuale approvata, di cui alla tabella del presente atto, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 
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- dare atto che col presente provvedimento si autorizza l’avvio delle attività come da 

cronoprogramma previsto dall’Avviso, nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno che 

verrà trasmesso tramite PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, che procederà, 

altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

STABILITO che, sarà cura dell'Area Attuazione degli interventi, attivare i progetti sulla piattaforma 

Sigem e associare agli stessi l’utenza del Responsabile esterno, previa comunicazione da parte dei 

beneficiari dei dati necessari, al fine di permettere agli stessi, il caricamento di tutta la documentazione 

prodotta e prevista; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di integrare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento come da tabella di 

seguito riprodotta parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

ID  Cod locale Soggetto 
propone
nte 

Titolo 
progetto 

Fase 1 Fase 2 Tot 
importo 
ammesso 

Punteggio 
complessiv
o 

39932 22080NP00000
0524 

Papa 
Carolina 

Sviluppo di 
competenze 
nell'ambito 
delle risorse 

umane 

9.656,25€ 2.400,00 € 12.056,25€ 55 

 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla proposta progettuale approvata, di cui alla tabella del presente atto, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

 

- di dare atto che col presente provvedimento si autorizza l’avvio delle attività come da 

cronoprogramma previsto dall’Avviso, nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno che 

verrà trasmesso tramite PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, che procederà, 

altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa; 
 

- di notificare, a mezzo PEC, la presente Determinazione Dirigenziale all’interessata.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

       

                                                La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04783

Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard, professionale e
minimo di percorso formativo, del profilo di "Istruttore forestale di abbattimento ed allestimento".
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Oggetto: Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard, 

professionale e minimo di percorso formativo, del profilo di “Istruttore forestale di abbattimento ed 

allestimento”. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione dell’offerta formativa e di orientamento 

VISTI: 

- la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978: “Legge-quadro in materia di formazione professionale.”;  

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.”; 

- il Decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, avente ad oggetto: “Definizione delle norme 

generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli 

apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 

2012 n. 92.”;  

- il Decreto del 30 giugno 2015 del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca che ha recepito l’Intesa in sede di Conferenza Stato-

Regioni e PP.AA del 22 gennaio 2015, riguardante la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

- la Legge statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004: “Nuovo Statuto della Regione Lazio.”; 

- la Legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, di: “Ordinamento della formazione professionale.”; 

- la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale.”; 

- la Legge regionale n. 17 del 31 dicembre 2015, la “Legge di stabilità regionale 2016” e, in 

particolare, l’art.7 contenente “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle 

funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. 

Disposizioni in materia di personale.”; 

- il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012, avente ad oggetto: “Istituzione 

di un Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento – Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti 

settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione 

di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, recante: “Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n.17 "Legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui all'art.7, 

comma 8.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22 marzo 2016, di “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – Direttiva 

istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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- la Deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 24 maggio 2016, concernente: “Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. Revoca e sostituzione 

dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012.”;  

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 254 del 5 giugno 2018, di “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 816 del 14 dicembre 2018, di “Attuazione dell’art. 13, 

comma 4, della D.G.R. 122/2016 – approvazione della “Direttiva per l’accreditamento dei soggetti 

titolati per l’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e/o del servizio di certificazione 

delle competenze nella Regione Lazio.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2019, avente ad oggetto l’“Attuazione 

art.12 della D.G.R. 122/2016: approvazione delle disposizioni relative agli standard minimi di 

processo per l'erogazione dei servizi di individuazione e validazione e del servizio di certificazione 

delle competenze. Modifica delle D.G.R. 452/2012 e 122/2016.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 682 del 1° ottobre 2019, di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i.. Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 25 gennaio 2022, recante “Disposizioni sulle 

modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di 

formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo 

svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e 

approvazione delle Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 339 del 26 maggio 2022, avente ad oggetto: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”;   

- la Determinazione dirigenziale n. G01803 del 20 febbraio 2019, di “Attuazione art.15 della DGR 

15 del 22 gennaio 2019. Approvazione format tipo del patto di servizio, degli standard informativi, 

documentali ed attestatori e degli standard di costo relativi al servizio di individuazione e 

validazione delle competenze. Revoca della D.D. G 12038 del 18 ottobre 2016.”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022, avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 

14 giugno 2022”; 

- la circolare protocollo 267914 del 20 maggio 2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca 

e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi 

di formazione privati non finanziati – Circolare operativa.”; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

- tramite la nota acquisita al protocollo con il numero 105973 del 30 gennaio ultimo scorso, l’Area 
“Governo del territorio e foreste” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della filiera e della 

cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste”, ha fatto pervenire allo scrivente Ufficio, istanza di 

inserimento, nel Repertorio delle competenze e dei profili formativi, del profilo di “Istruttore 

forestale di abbattimento ed allestimento”;   

- il Servizio regionale competente ha effettuato l’istruttoria relativa all’istanza protocollo   

105973/2023 e, ritenendo la stessa adeguatamente motivata ed innovativa rispetto ai profili ed alle 

competenze già presenti nello stesso Repertorio regionale, l’ha trasmessa al Comitato tecnico di 

cui alla richiamata Deliberazione 273/2016, per ottenerne il prescritto parere di merito; 
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PRESO ATTO CHE 

- il Comitato di cui sopra, nella seduta in videoconferenza, convocata tramite la comunicazione 

protocollo 141878 del 07/02/2023 e svoltasi il 27 febbraio 2023, ha approvato la proposta di 

inserimento nel Repertorio delle competenze e dei profili formativi regionale, del profilo in 

oggetto; 

 

CONSIDERATO CHE  

 

- con la suindicata Deliberazione di Giunta regionale 254/2018, è stato istituito il “Repertorio degli 

standard di percorso formativo” e sono state approvate la struttura e la disciplina concernente tali 

standard ed anche la disciplina per il riconoscimento di crediti formativi, applicabile ai profili del 

Repertorio regionale, per i quali sia stato approvato il relativo standard minimo di percorso 

formativo; 

- è stata predisposta, da parte dell’Ufficio competente, la scheda relativa allo standard minimo di 

percorso formativo del profilo di “Istruttore forestale di abbattimento ed allestimento”, elaborata 

in conformità del corrispondente standard professionale; 

  

RITENUTO pertanto NECESSARIO: 

  

- approvare lo standard professionale del profilo di “Istruttore forestale di abbattimento ed 

allestimento”, come descritto nell’allegato “1” della presente Determinazione; 

- approvare lo standard minimo di percorso formativo del profilo di “Istruttore forestale di 

abbattimento ed allestimento”, come descritto nell’allegato “2” della presente Determinazione; 

DETERMINA 

Per le motivazioni sopra esposte, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, 

1) di approvare lo standard professionale del profilo di “Istruttore forestale di abbattimento ed 

allestimento”, come descritto nell’allegato “1” della presente Determinazione; 

 

2) di approvare lo standard minimo di percorso formativo del profilo di “Istruttore forestale di 

abbattimento ed allestimento”, come descritto nell’allegato “2” della presente Determinazione; 

 

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

“Documentazione” della pagina “Formazione” del sito regionale, al fine di darne la più ampia 

diffusione. 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati, a 

tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio, nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro il 

termine di giorni 120 (centoventi). 

                                                La Direttrice 

                         Avv. Elisabetta Longo 
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     Allegato “1” 

[A1.13] Istruttore forestale di abbattimento ed allestimento 

Descrizione sintetica L’Istruttore/trice forestale è un/a operatore/trice specializzato/a nella 
organizzazione e gestione di cantieri forestali didattici, in possesso di 
competenze tecnico-operative di abbattimento, allestimento, concentramento 
ed esbosco a strascico, riferite a diversi contesti operativi, nonché di 
manutenzione delle relative macchine ed attrezzature, integrate dall’esercizio di 
metodologie didattiche di trasmissione dei saperi professionali. 

Settore economico-professionale 01. Agricoltura, silvicoltura e pesca 

Area/e di Attività (AdA) del 
Repertorio nazionale delle 
qualificazioni regionali a cui il 
profilo afferisce 

ADA.01.01.29 – Coordinamento e gestione operativa del cantiere forestale 

Gruppo/i di correlazione / 

Livello E.q.f. 4 

Posizione classificatoria ISTAT CP 
2011 

6.4.4.1.1 - Abbattitori di alberi e rimboschitori 

Posizione/i classificatoria/e ISTAT 
ATECO 2007 

02.10.00 - Silvicoltura e altre attività forestali 
02.20.00 - Utilizzo di aree forestali 
02.40.00 - Servizi di supporto per la silvicoltura 

UNITA’ DI COMPETENZA - Organizzare ed eseguire in autonomia le operazioni di abbattimento ed allestimento in 
un cantiere forestale 

Risultato atteso dall’esercizio della 
competenza 

Organizzare le operazioni di abbattimento ed allestimento, in contesti di 
cantiere forestale a differente complessità e rischio, ed eseguire le operazioni, 
individuando in autonomia ed applicando le tecniche maggiormente coerenti, 
nel rispetto delle norme relative alla gestione delle foreste, alla sicurezza delle 
macchine ed alla tutela di salute e sicurezza dei lavoratori 

Livello E.q.f. 4 

Conoscenze 

• Il cantiere forestale e ambientale 

• Elementi di topografia e cartografia 

• Caratteristiche del legname delle diverse specie 

• Elementi di dendrometria e tecnologia del legno 

• Elementi di valutazione dei rischi connessi all’abbattimento ed allestimento 

• Tecniche di taglio: abbattimento, sramatura, sezionatura 

• Casi speciali: piante inclinate nella direzione di caduta/opposta/di lato 
rispetto alla direzione di caduta; taglio negativo a distanza; pianta marcia; 
pianta secca; pianta appoggiata; taglio di cedui; legname da tempesta 

• Tecniche di verifica e manutenzione meccanica 

• Caratteristiche, uso e manutenzione della motosega, paranco ed  
attrezzature 

• Organizzazione del lavoro, principi tecnici, modalità operative e limiti delle 
operazioni. Sistemi di comunicazione, pericoli. 

• Normativa forestale di riferimento 

• Normativa di sicurezza inerente le macchine e le attrezzature di lavoro 

• Normativa sulla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

Abilità 

• Applicare tecniche di organizzazione del lavoro 

• Applicare procedure di organizzazione del cantiere forestale 

• Applicare le misure di sicurezza più efficaci in riferimento ai rischi specifici 

• Utilizzare dispositivi di sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuali (DPI) 
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• Applicare tecniche di movimentazione del legname 

• Utilizzare in autonomia la motosega e le attrezzature per l’abbattimento ed 
allestimento alberi 

• Applicare tecniche di taglio adeguate, anche in casi difficili 

• Applicare i principi di verifica e manutenzione della motosega e delle 
attrezzature 

• Utilizzare strumenti per montaggio e smontaggio parti componenti 

Indicatori di valutazione del 
possesso della competenza 

Sulla base di tipologie di contesti forestali, a differente grado di complessità e 
rischio, impostare motivatamente le operazioni di abbattimento ed 
allestimento, individuando le tecniche e le attrezzature maggiormente idonee e 
svolgendo praticamente le relative operazioni 

Prestazione minima attesa in esito 
alla valutazione 

Per almeno due tipologie di contesti-cantiere, di cui una con significativi 
elementi di complessità operativa e rischio, impostazione ed esecuzione delle 
operazioni di abbattimento ed allestimento, motivando la scelta delle tecniche 
ed indicando le norme applicabili 

UNITA’ DI COMPETENZA - Organizzare ed eseguire in autonomia le operazioni di esbosco a strascico in un cantiere 
forestale 

Risultato atteso dall’esercizio della 
competenza 

Organizzare le operazioni di esbosco a strascico, in contesti di cantiere forestale 
a differente complessità e rischio, ed eseguire le operazioni, individuando in 
autonomia ed applicando le tecniche maggiormente coerenti, nel rispetto delle 
norme relative alla gestione delle foreste, alla sicurezza delle macchine ed alla 
tutela di salute e sicurezza dei lavoratori 

Livello E.q.f. 4 

Conoscenze 

• Normativa sulla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

• Elementi di valutazione dei rischi connessi all’esbosco a strascico 

• Normativa di sicurezza inerente le macchine e attrezzature di lavoro 

• Normativa forestale di riferimento 

• Macchine e attrezzature per l'esbosco a strascico. Tipologie (trattrici, 
verricelli portati e motoverricelli) 

• Caratteristiche, regole di corretto uso, verifiche e manutenzione di funi, 
attrezzature e macchinari 

• Tecniche di esbosco a strascico, anche avanzate 

• Sistemi di aggancio dei carichi 

• Protezione delle piante e ostacoli 

• Accatastamento del legname 

• Organizzazione del lavoro, principi tecnici, modalità operative e limiti delle 
operazioni. Sistemi di comunicazione, pericoli. 

• Elementi di meccanica applicati alle macchine e attrezzature forestali 

Abilità 

• Applicare tecniche di organizzazione del lavoro 

• Applicare procedure di organizzazione del cantiere forestale 

• Applicare le misure di sicurezza più efficaci in riferimento ai rischi specifici 

• Utilizzare dispositivi di sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuali (DPI) 

• Applicare tecniche di preparazione del carico 

• Applicare tecniche di movimentazione del legname 

• Utilizzare in autonomia le macchine e le attrezzature per l’esbosco a 
strascico 

•  Applicare tecniche per eseguire le operazioni di esbosco a strascico, anche 
in casi difficili 
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• Applicare tecniche adeguate per utilizzare in autonomia le macchine e le 
attrezzature per l’esbosco a strascico 

• Applicare i principi di verifica e manutenzione di macchine, attrezzature e 
funi 

Indicatori di valutazione del 
possesso della competenza 

Sulla base di tipologie di contesti forestali, a differente grado di complessità e 
rischio, impostare motivatamente le operazioni di esbosco a strascico, 
individuando le tecniche e le attrezzature maggiormente idonee e svolgendo 
praticamente le relative operazioni 

Prestazione minima attesa in esito 
alla valutazione 

Per almeno due tipologie di contesti-cantiere, di cui una con significativi 
elementi di complessità operativa e rischio, impostazione ed esecuzione delle 
operazioni di esbosco a strascico, motivando la scelta delle tecniche ed 
indicando le norme applicabili 

UNITA’ DI COMPETENZA - Collaborare alla progettazione e realizzazione di attività formative in ambito forestale 

Risultato atteso dall’esercizio della 
competenza 

Supportare, per gli aspetti di contenuto curriculare e professionale, la 
progettazione e l’erogazione di attività formativa in ambito forestale, 
interagendo con professionalità esperte nell’ambito dei processi di 
apprendimento degli adulti in contesti di aula e lavoro 

Livello E.q.f. 4 

Conoscenze 

• Metodologie di analisi delle competenze 

• Elementi di normativa relativa all'istruzione e alla formazione 

• Elementi di progettazione formativa 

• Elementi di teoria dell'apprendimento 

• Tecniche di comunicazione 

• Elementi di pedagogia e tecniche didattiche ed esperienziali 

• Tecniche di organizzazione delle lezioni e del cantiere didattico 

• Metodologie per la valutazione 

Abilità 

• Utilizzare tecniche per allestire e animare il cantiere didattico come 
ambiente di apprendimento 

• Applicare tecniche per sviluppare attività didattiche tecnico-pratiche nelle 
operazioni di abbattimento, allestimento ed esbosco a strascico 

• Applicare tecniche di progettazione formativa 

• Applicare tecniche per il trasferimento di abilità e conoscenze 

• Applicare tecniche di analisi dei fabbisogni formativi in ambito forestale 

• Applicare tecniche di valutazione delle attività formative 

• Applicare tecniche innovative del settore e valutarne le potenzialità 
d’impiego 

Indicatori di valutazione del 
possesso della competenza 

Sulla base di specifiche competenze operative in ambito forestale e contesti-
cantiere a differente complessità e rischio, rappresentare gli aspetti 
professionali chiave della progettazione formativa e impostare l’attività didattica 
in campo, individuando situazioni/attività tipo e relative modalità di 
trasferimento di conoscenze ed abilità 

Prestazione minima attesa in esito 
alla valutazione 

Per almeno due tipologie di contesti-cantiere, di cui una con significativi 
elementi di complessità operativa e rischio, rappresentazione degli aspetti 
professionali chiave ed impostazione del set e delle attività didattiche, con 
motivata individuazione di attività-tipo funzionali alla progressiva trasmissione 
delle conoscenze ed abilità necessarie alla loro corretta e sicura esecuzione 

 
*) Nota: Per tutte le Unità di competenza, la “Modalità di valutazione del possesso della competenza”, è la seguente: 

“Audizione, colloquio tecnico e/o prova prestazionale”. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2023, n. G04804

PR FSE+ 2021 - 2027 - Priorità 2 Ob. spec. g - Affidamento ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.l. n
76/2020, convertito con L. n.120/2020 e ss.mm.ii., mediante procedura di acquisto sul sistema S.TEL.LA.
della Regione Lazio, per servizi di supporto specialistico per le attività dell'Accademia di Cybersicurezza della
Regione Lazio. Approvazione dello schema di Contratto. Perfezionamento prenotazioni nn. 1823/2023,
1824/2023, 1825/2023 di cui alla DGR 500/2022, assunte d'ufficio in esecuzione della D.G.R. n. 601/2022, di
€ 158.112,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43152, U0000A43153, U0000A43154, in favore
dell'Associazione Cyber 4.0 (Cod. Creditore 241150). Impegno di spesa di € 30,00 cap. U0000T19427 in
favore di ANAC (c.c. 159683). E.F. 2023. CIG 94754046BD. CUP F81J22000870009. SIGEM 23006D. GIP
A0620S0001.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021 - 2027 – Priorità 2 Ob. spec. g – Affidamento ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) 

del D.l. n 76/2020, convertito con L. n.120/2020 e ss.mm.ii., mediante procedura di acquisto sul sistema 

S.TEL.LA. della Regione Lazio, per servizi di supporto specialistico per le attività dell’Accademia di 

Cybersicurezza della Regione Lazio. Approvazione dello schema di Contratto. Perfezionamento prenotazioni nn. 

1823/2023, 1824/2023, 1825/2023 di cui alla DGR 500/2022, assunte d’ufficio in esecuzione della D.G.R. n. 

601/2022, di € 158.112,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43152, U0000A43153, U0000A43154, in favore 

dell’Associazione Cyber 4.0 (Cod. Creditore 241150). Impegno di spesa di € 30,00 cap. U0000T19427 in favore 

di ANAC (c.c. 159683). E.F. 2023. CIG 94754046BD. CUP F81J22000870009. SIGEM 23006D. GIP 

A0620S0001. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE 

PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 

alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". 

Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 
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- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli 

e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”;” 

 

VISTI altresì: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso socio-

economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: politiche 

pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo di 

condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 

nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) n. 

1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua 

proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e di 

altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 

101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro della 

disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 

2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva la 

“Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali 

di aiuto; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 

delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 
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- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato Lavoro e 

nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 

2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante l’esito 

positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei criteri di 

selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell'approvazione del 

Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine alla temporanea 

applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella 

programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte 

dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR Lazio 

FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 

Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

VISTI infine: 

- il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici”; 

- l’art. 30 del dlgs. 50/2016 ed i principi ivi richiamati; 

- l’art. 36 del dlgs. 50/2016 ed i principi ivi richiamati; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 81 del 01/03/2022 “Approvazione dello schema di Accordo 

interistituzionale ai sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra la Regione Lazio e l’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale finalizzato alla diffusione e al rafforzamento della cybersicurezza”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 28/06/2022 “Accademia di Cybersicurezza Lazio. 

Approvazione dello schema di Protocollo di intesa tra la Regione Lazio, il Centro di competenza in 

materia di Cybersicurezza, Associazione Cyber 4.0 e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del 

Ministero dell’Istruzione. Finalizzazione delle risorse a valere sul POR FSE+ 2021-2027”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07786 del 15/06/2022 “Accademia di Cybersicurezza Lazio. 

Costituzione del gruppo di lavoro previsto dall’art. 4 dell’Accordo interistituzionale ai sensi dell’art. 15, 

L. 241/90 tra la Regione Lazio e l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale con il compito di 

supervisionare e coordinare le attività finalizzate alla diffusione e al rafforzamento della cybersicurezza”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G08823 del 07/07/2022 “Accademia di Cybersicurezza Lazio. 

Modifiche allo Schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, il Centro di competenza in materia 

di Cybersicurezza, Associazione Cyber 4.0 e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del Ministero 

dell'Istruzione approvato con D.G.R. n. 500 del 28 giugno 2022”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09769 del 25/07/2022 avente ad oggetto “Approvazione "Studio di 

Fattibilità" e "Schema di Convenzione" tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per la realizzazione di 

attività correlate all'Accademia di Cybersicurezza Lazio, a valere sul PR FSE+ 2021-2027 Priorità 2 

Istruzione e formazione obiettivo g) Apprendimento permanente - AC 21 Realizzazione di scuole di alta 

formazione.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10987 del 10/08/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Realizzazione delle attività correlate all'Accademia di Cybersicurezza Lazio, a valere sul PR FSE+ 2021-

2027 Priorità 2 Istruzione e formazione obiettivo g) Apprendimento permanente - AC 21 Realizzazione 

di scuole di alta formazione. (rif. Determinazione Dirigenziale n. G09769/2022). Perfezionamento 

prenotazioni di impegno n. 45630-45632- 45633/2022 per la somma di € 500.064,00, n. 1823-1824-

1825/2023 per € 625.080,00 e n. 1040-1041-1042/2024 per € 125.016,00 di cui alla DGR 500/2022 per 

l'importo complessivo di € 1.250.160,00, sui capitoli U0000A43152, U0000A43153, U0000A43154, in 

favore di Lazio Crea S.p.A. (c.c. 164838). Esercizi finanziari 2022, 2023, 2024. SIGEM22070D. GIP 
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A0561S0001. CUP F81I22001400009.”; 

 

RICHIAMATI inoltre: 

- l’Accordo ai sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra la Regione Lazio e l’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale finalizzato alla diffusione e al rafforzamento della cybersicurezza, registro cronologico n. 

26142 del 14/03/2022; 

- il Protocollo d’intesa tra la Regione Lazio, il Centro di competenza in materia di Cybersicurezza, 

Associazione Cyber 4.0 e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del Ministero dell'Istruzione 

approvato con D.G.R. n. 500 del 28 giugno 2022, registro cronologico n. 26739 del 27/07/2022; 

 

CONSIDERATO che: 

- con la predetta Deliberazione della Giunta Regionale n. 81 del 01/03/2022 si è dato indirizzo alla 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione) di provvedere all’avvio delle procedure necessarie alla costituzione del 

Centro regionale formativo per la cybersecurity (ACL - Accademia di Cybersicurezza Lazio) e di 

individuare programmi didattici rivolti alle scuole secondarie, alle università e alla formazione 

postuniversitaria; 

- in attuazione del predetto Accordo registro cronologico n. 26142 del 14/03/2022 tra la Regione Lazio e 

l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e del su richiamato Protocollo d’intesa registro cronologico 

n. 26739 del 27/07/2022 tra la Regione Lazio, il Centro di competenza in materia di Cybersicurezza, 

Associazione Cyber 4.0 e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del Ministero dell'Istruzione, si è 

dato avvio alle procedure necessarie alla costituzione della Accademia di Cybersicurezza Lazio; 

- con la su indicata Determinazione Dirigenziale n. G09769 del 25/07/2022, si è, tra l’altro, approvato lo 

Schema di Convenzione (atto di stipula prot. 19383 del 06/09/2022) avente ad oggetto “la disciplina dei 

rapporti tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. relativamente allo svolgimento dei servizi di gestione e 

organizzazione degli aspetti logistici dell’Accademia Cybersecurity Lazio, secondo quanto previsto 

all’art. 2 della D.G.R. n. 500 del 28/06/2022 e ss.mm.ii.”; 

 

CONSIDERATO che, nel corso del primo anno formativo, si prevede di realizzare le seguenti attività: 

- un Piano di awareness destinato agli studenti degli Istituti Scolastici del territorio regionale, svolto in 

collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del Ministero dell’Istruzione. Il Piano 

prevedrà momenti informativi e formativi di carattere seminariale in tema di cybersecurity che puntano 

ad accrescere il livello di consapevolezza degli studenti sui rischi e le opportunità legate all’utilizzo del 

web e delle nuove tecnologie; 

- l’erogazione di quattro percorsi formativi, di livello intermedio ed avanzato, destinati a studenti 

diplomati o laureati, in possesso di conoscenze di base o avanzate in ambito IT e cybersecurity, al fine di 

formare profili professionali in possesso di competenze allineate ai framework nazionali e internazionali 

di settore. I percorsi formativi che verranno svolti nel primo anno formativo sono quelli per: 

Cybersecurity Technician (livello base), Cybersecurity Risk Manager (livello intermedio), Cybersecurity 

Architect (livello avanzato), Cyber Threat intelligence Specialist (livello avanzato); 

 

CONSIDERATO che per la realizzazione delle predette attività si necessita di un servizio di supporto 

specialistico da affidare ad una impresa specializzata nelle politiche e strategie di cyber security; 

 

CONSIDERATO che, nello specifico, il servizio di supporto specialistico è articolato nelle seguenti linee di 

attività: 

1. Linea A) Supporto alla Progettazione e realizzazione del Piano di Awareness per gli studenti degli Istituti 

Scolastici del territorio regionale, tramite lo svolgimento delle seguenti attività: 

- Supporto all’identificazione del target degli studenti oggetto dell’intervento e definizione delle modalità 

di coinvolgimento degli Istituti Scolastici del territorio; 

- Progettazione del format della sessione formativa-tipo, inclusa l’articolazione degli interventi - per una 

durata massima della sessione pari a 4 ore complessive - e delle soluzioni utilizzate per comunicare con 

efficacia al target i contenuti tecnici che aumentino il livello di consapevolezza degli studenti sui rischi e 

le opportunità legate all’utilizzo del web e delle nuove tecnologie; 
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- Preparazione del materiale cartaceo e/o video necessari per erogare la formazione nella modalità più 

efficace per il target selezionato; 

- Supporto all’erogazione della formazione per un numero di sessioni formative negli Istituti scolastici 

regionali non inferiore a 40 complessivamente, per una durata di circa 4 mesi. 

L’Amministrazione prevede che la partecipazione attesa sia di circa 60 studenti per Istituti (circa 3 classi) 

e, pertanto, che la platea complessiva del Piano di Awareness sia di circa 2.400 Studenti. 

2. Linea B) Preparazione dei materiali a supporto dell’erogazione di 4 corsi formativi, destinati a studenti 

diplomati o laureati, in possesso di conoscenze di base o avanzate in ambito IT, erogati nel primo anno 

formativo, di cui 1 di livello base (Cybersecurity Technician), 1 di livello intermedio (Cybersecurity Risk 

Manager) e 2 di livello avanzato (Cybersecurity Architect, Cyber Threat Intelligence Specialist), con 

particolare riferimento al supporto alla progettazione dei contenuti dei moduli formativi relativi ai singoli corsi 

e alla definizione delle Linee guida per lo sviluppo dei materiali, 

3. Linea C) Supporto alla Quality Assurance attraverso la revisione dei materiali preparati dai docenti e la 

definizione di proposte di integrazioni e di aggiornamento, per ciascuno dei 4 percorsi formativi pianificati 

per l’anno formativo 2022/2023, 

4. Linea D) Supporto alla Formazione dei Docenti Formatori, selezionati tramite il Bando pubblicato dall’Ente 

Gestore LAZIOcrea S.p.A., in modalità crash course. Per ciascuno dei 4 percorsi formativi pianificati per 

l’anno formativo 2022/2023, potranno essere richieste all’Operatore Economico un massimo di 9 

giornate/persona per la formazione ai Docenti, per un totale di 36 giornate/persona. 

 

CONSIDERATO che l’Associazione Cyber 4.0 rappresenta una realtà di comprovata esperienza nel settore 

dell’affidando servizio in quanto Centro di Competenza nazionale ad alta specializzazione per la formazione, 

l’orientamento e l’innovazione in ambito di cybersecurity; 

 

CONSIDERATO che nell’ambito del Protocollo d’intesa tra la Regione Lazio, il Centro di competenza in 

materia di Cybersicurezza, Associazione Cyber 4.0 e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio del Ministero 

dell'Istruzione approvato con D.G.R. n. 500 del 28 giugno 2022, registro cronologico n. 26739 del 27/07/2022, 

l’Associazione Cyber 4.0, secondo quanto disposto dall’art. 3 dello stesso, è tenuta a svolgere a titolo gratuito le 

seguenti attività: 

- fornire indicazioni sull’offerta formativa della Accademia in ottica di sinergia e complementarità con il 

proprio programma di interventi; 

- promuovere la collaborazione dei docenti e dei formatori provenienti dell’Associazione con la 

Accademia; 

- supportare l’attrazione degli allievi, anche promuovendo le attività della Accademia tra gli studenti delle 

Università e delle Istituzioni scolastiche di secondo livello, e contribuire alla selezione degli allievi della 

Accademia attraverso la partecipazione di propri esperti e docenti negli organi di selezione; 

- individuare, in accordo con gli atenei e tutte le parti interessate, possibili forme di riconoscimenti dei 

Crediti Formativi Universitari (CFU) per gli allievi provenienti dall'Accademia e che entrano o sono già 

nel sistema formativo delle Università; 

 

DATO ATTO che le attività da realizzarsi nell’ambito del servizio di supporto specialistico non rientrano negli 

interventi richiesti all’Associazione Cyber 4.0 come dettagliati nell’art. 3 del Protocollo di Intesa, approvato con 

D.G.R. n. 500 del 28/06/2022 e ss.mm.ii.;  

 

DATO ATTO altresì che il su indicato servizio di supporto specialistico per le attività dell’Accademia della 

Cybersecurity Lazio, non rientra nei compiti e nelle attribuzioni di Laziocrea come definiti dalla Convenzione in 

essere con Regione Lazio registro cronologico n. 26894 del 26/09/2022; 

 

RAVVISATO che ricorrono i presupposti di cui all’art. 1 co. 2 lett. a) del Decreto legge 76/2020 convertito con 

Legge n.120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.l. n° 77/2021, convertito con Legge n. 108/2021, con 

riguardo ai soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento 

per incaricare l’Associazione Cyber 4.0 per la fornitura del servizio di supporto specialistico per le attività 

dell’Accademia di Cybersicurezza della Regione Lazio;  
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CONSIDERATO che, in ottemperanza all’art. 1, comma 450 della L. n. 296 del 2006 così come modificato dalla 

L. n. 145 del 2018, si è provveduto ad espletare la procedura di affidamento attraverso il sistema elettronico 

S.TEL.LA. della Regione Lazio, mediante attivazione di una procedura di “Invito - richiesta di preventivo”, ed è 

stata trasmessa la lettera invito prot. n. 1169804 del 21/11/2022 all’Associazione Cyber 4.0 presente tra i fornitori 

accreditati nella piattaforma stessa; 

 

ATTESO che entro il termine per la ricezione delle offerte, fissato al 06/12/2022 ore 12:00, è pervenuta sulla 

piattaforma S.TEL.LA. l’offerta dell’Associazione Cyber 4.0; 

 

PRESO ATTO del verbale del RUP in cui sono riportati gli esiti della valutazione della proposta presentata 

dall’Associazione Cyber 4.0, trasmesso alla Stazione Appaltante con nota prot. n. 76003 del 23/01/2023; 

 

CONSIDERATO che, il costo complessivo proposto per la fornitura del servizio pari ad € 129.600,00 IVA 

esclusa, è ritenuto congruo in riferimento alle attività previste ed a quanto richiesto con la predetta Lettera Invito 

prot. n. 1169804 del 21/11/2022; 

 

RITENUTO pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 1 co. 2 lettera a) del Decreto Legge 76/2020 convertito con 

Legge n.120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.l. n° 77/2021, convertito con Legge n. 108/2021 

all’Associazione Cyber 4.0 la fornitura del servizio di supporto specialistico per le attività dell’Accademia di 

Cybersicurezza della Regione Lazio per l’importo pari ad € 129.600,00 IVA esclusa; 

 

DATO ATTO che si procederà alla verifica del possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016, dichiarati dall’operatore economico;  

 

DATO ATTO inoltre che, a conclusione del sub procedimento di verifica dei suddetti requisiti con esito positivo, 

il presente provvedimento acquisterà efficacia ai sensi dell’art. 32 co. 7 del D.Lgs. 50/2016; 

 

RICHIAMATO l’art. 8 co. 1 lett. a) del Decreto Legge 76/2020 convertito con Legge n.120/2020, come 

modificato dall’art. 51 del D.l. n° 77/2021, convertito con Legge n. 108/2021, che dispone che “è sempre 

autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto 

in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della 

verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione 

previsti per la partecipazione alla procedura.”; 

 

ATTESO che la procedura oggetto del presente provvedimento riveste carattere di estrema necessità ed urgenza 

attuativa e pertanto la mancata esecuzione immediata della prestazione oggetto del medesimo affidamento 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 32 co. 8 del D.Lgs. 50/2016; 

 

CONSIDERATO che l’intervento ha durata fino al 31/12/2023;  

 

DATO ATTO che l’Amministrazione, con riferimento alla procedura oggetto del presente provvedimento, agisce 

nel pieno rispetto: 

- del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti ex art.36 D.Lgs.50/2016; 

- dei princìpi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza e proporzionalità ex art. 30 co. 1 del D.Lgs.50/2016; 

- del principio di parità di trattamento di tutti gli operatori economici ex art. 42 co. 1 del D.Lgs.50/2016; 

 

RICHIAMATE inoltre.  

- la Determinazione Dirigenziale n. G09506 del 19/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ Lazio 2021-2027. 

Disimpegni e variazioni in diminuzione per l'importo complessivo di € 50.153.018,66 dai cap. 

U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04. Esercizi finanziari 

2022,2023, 2024, 2025, 2026, 2027.”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, 
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per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse 

concernenti la quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, 

relative al PR FSE+ 2021/2027”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10048 del 28/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027. 

Variazione in diminuzione di accertamento per l'importo complessivo di € 35.117.287,08 sul capitolo 

E0000225289 e di € 36.873.151,46 sul capitolo E0000225290. Accertamento dell'importo complessivo 

di € 641.019.300,00 sul capitolo E0000225289 e dell'importo complessivo di € 673.070.265,00 sul 

capitolo E0000225290. Esercizi Finanziari 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027.”; 

 

CONSIDERATO che con la predetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 500/2022, con riguardo alle attività 

per la realizzazione dell’Accademia della Cybersicurezza, si è provveduto a bollinare le risorse come di seguito 

indicato: 

 

n. prenotazione 

d'impegno 
capitolo di spesa 

importo  

42800/2022 U0000A43101          € 600.000,00    

42801/2022 U0000A43102          € 630.000,00    

42799/2022 U0000A43103           € 270.000,00    

1595/2023 U0000A43101          € 800.000,00    

1596/2023 U0000A43102          € 840.000,00    

1594/2023 U0000A43103          € 360.000,00    

869/2024 U0000A43101         € 600.000,00    

870/2024 U0000A43102          € 630.000,00    

868/2024 U0000A43103         € 270.000,00    

 

TENUTO CONTO che a seguito della Deliberazione di Giunta Regionale n. 601/2022 la Direzione Bilancio, 

Governo Societario Demanio e Patrimonio ha provveduto a cancellare d’ufficio le predette prenotazioni ed a 

riassumerle d’ufficio, dopo l’esecutività delle variazioni di bilancio medesime, sui capitoli di spesa con adeguato 

piano dei conti finanziario fino al IV livello e che pertanto risultano così rinumerate: 

 

n. prenotazione 

d'impegno 

riassunto 

capitolo di spesa 

importo  

45630/22 U0000A43152          € 600.000,00    

45632/22 U0000A43153          € 630.000,00    

45633/22 U0000A43154           € 270.000,00    

1823/23 U0000A43152          € 800.000,00    

1824/23 U0000A43153          € 840.000,00    

1825/23 U0000A43154          € 360.000,00    

1040/24 U0000A43152         € 600.000,00    

1041/24 U0000A43153          € 630.000,00    

1042/24 U0000A43154         € 270.000,00    

 

CONSIDERATO altresì che con nota prot. n. 228071 del 28/02/2023 la Struttura Proponente, in riscontro alla 

rilevazione dei fabbisogni del Programma biennale 2023-2024 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato 

pari o superiore a 40 mila euro, ai sensi dell’art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e smi richiesto con nota prot. n. 120178 

del 01/02/2023, ha provveduto a comunicare, tra le altre, la procedura “AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI 

DELL’ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DEL D.L. N° 76/2020, CONVERTITO CON LEGGE N.120/2020, COME 

MODIFICATO DALL’ART. 51 DEL D.L. N° 77/2021, CONVERTITO CON LEGGE N° 108/2021, 

MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA DI ACQUISTO SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA 

REGIONE LAZIO, PER SERVIZI DI SUPPORTO PER IL FUNZIONAMENTO OPERATIVO 
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DELL’ACCADEMIA DI CYBERSICUREZZA DELLA REGIONE LAZIO” per l’importo complessivo pari ad 

€ 158.112,00 IVA inclusa; 

 

RITENUTO necessario pertanto: 

- approvare lo schema di contratto di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale; 

- disporre l’esecuzione del contratto in via d’urgenza a partire dalla data di notifica del presente atto, nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) del 

Decreto Legge 76/2020 convertito con Legge n.120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.l. n° 

77/2021, convertito con Legge n. 108/2021, 

- procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 

500/2022, così come riassunte d'ufficio a seguito della variazione di bilancio operata con 

D.G.R.601/2022, per la somma complessiva pari ad € 158.112,00 IVA inclusa, a favore dell’Associazione 

Cyber 4.0 (codice creditore 241150) a valere del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 2 Ob. spec. g 

“Apprendimento Permanente” - Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.03.01.001, esercizio 

finanziario 2023, come di seguito indicato: 

 

Capitolo n. prenotazione IMPORTO 

U0000A43152 1823/2023      63.244,80€  

U0000A43153 1824/2023      66.407,04€  

U0000A43154 1825/2023      28.460,16€  

TOTALE      158.112,00 €  

 

- di stabilire che i predetti importi saranno liquidati previa valutazione di coerenza e conformità di SAL 

bimestrali; 

- individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli Dirigente dell’Area 

“Predisposizione degli Interventi” della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione 

 
DATO ATTO inoltre che: 

- ai sensi dell’art. 32 co. 14 del D.Lgs. 50/2016, il contratto sarà stipulato in modalità elettronica secondo 

le norme vigenti ed in conformità a quanto previsto dal Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 e 

ss.mm.ii.; 

- tutte le procedure di perfezionamento dell’affidamento oggetto del presente provvedimento saranno 

espletate all’interno della piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RICHIAMATA la Delibera di autofinanziamento ANAC n. 621 del 20/12/2022 recante “Attuazione dell’art. 

1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023”; 

 

TENUTO CONTO che l’art. 2 “Entità della contribuzione” co. 1 lett. a della predetta Delibera stabilisce che “I 

soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore dell’A.N.AC., con le modalità e 

i termini di cui all’art. 3 del presente provvedimento, i contributi riportati nelle tabelle che seguono, in relazione 

al periodo di pubblicazione della gara e dell’importo posto a base di gara:  

 

a. per le gare pubblicate dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023 la contribuzione è così determinata: 
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RITENUTO necessario pertanto impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo U0000T19427, Missione 01 del 

Programma 01, Piano dei conti finanziario 1.04.01.01.010 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(codice creditore 159683), esercizio finanziario 2023; 

 

DATO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel piano finanziario 

di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017”; 

 

ATTESO inoltre che alla presente procedura è stato attribuito: 

- il Codice Identificativo di Gara (CIG): 94754046BD; 

- il CUP F81J22000870009; 

 

D E T E R M I N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

1) di approvare lo schema di contratto di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale; 

2) di affidare, ai sensi dell’art. 1 co. 2 lettera a) del Decreto legge 76/2020 convertito con Legge n.120/2020, 

come modificato dall’art. 51 del D.l. n° 77/2021, convertito con Legge n. 108/2021, all’Associazione 

Cyber 4.0 - PIAZZALE ALDO MORO 5, 00185 – ROMA, C.F. 96418070585, P.IVA 16264201001, la 

fornitura del servizio di supporto specialistico per le attività dell’Accademia di Cybersicurezza della 

Regione Lazio per l’importo pari ad € 129.600,00 IVA esclusa; 

3) di disporre l’esecuzione del contratto in via d’urgenza a partire dalla data di notifica del presente atto, 

nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) 

del Decreto Legge 76/2020 convertito con Legge n.120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.l. n° 

77/2021, convertito con Legge n. 108/2021; 

4) di procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta 

Regionale 500/2022, così come riassunte d'ufficio a seguito della variazione di bilancio operata con 

D.G.R.601/2022, per la somma complessiva pari ad € 158.112,00 IVA inclusa, a favore dell’Associazione 

Cyber 4.0 (codice creditore 241150) a valere del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 2 Ob. spec. g 

“Apprendimento Permanente” - Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.03.01.001, esercizio 

finanziario 2023, come di seguito indicato: 

 

Capitolo n. prenotazione IMPORTO 

U0000A43152 1823/2023      63.244,80€  

U0000A43153 1824/2023      66.407,04€  

U0000A43154 1825/2023      28.460,16€  

TOTALE      158.112,00 €  

 

5) di stabilire che i predetti importi saranno liquidati previa valutazione di coerenza e conformità di SAL 

bimestrali; 

6) di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo U0000T19427, Missione 01 del Programma 01, Piano dei 
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conti finanziario 1.04.01.01.010 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice creditore 

159683), esercizio finanziario 2023; 

7) di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel piano 

finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale 

n. 26/2017”; 

8) di dare atto inoltre che alla presente procedura è stato attribuito: 

- il Codice Identificativo di Gara (CIG): 94754046BD; 

- il CUP F81J22000870009; 

9) di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli Dirigente dell’Area 

“Predisposizione degli Interventi” della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione; 

10) di notificare la presente Determinazione Dirigenziale all’Associazione Cyber 4.0. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito www.lazioeuropa.it; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

La Direttrice  

Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato 1 

 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO 

SPECIALISTICO PER LE ATTIVITA’ DELL’ACCADEMIA DI CYBERSICUREZZA DELLA REGIONE LAZIO 

 

TRA 

La Regione Lazio – Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, con sede 

legale in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, n. 7 (CAP 00145), C.F. 80143490581, nella persona dell’Avv. 

Elisabetta Longo, in qualità di Direttrice della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, autorizzata alla stipula del presente contratto in virtù dei poteri conferitile con la 

Deliberazione di Giunta regionale 4 febbraio 2020, n. 26, di seguito denominata anche “Regione” 

E 

L’Associazione Cyber 4.0, con sede in Roma, Piazzale Aldo Moro, n. 5 (CAP 00185), C.F. 96418070585, P.IVA 

16264201001, iscritta presso il Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di Roma al n. 1597167, nella 

persona del legale rappresentante __________, di seguito denominata anche “Fornitore”; 

di seguito congiuntamente denominate anche “Parti”; 

PREMESSO CHE  

 

- con Determinazione n. ________ del ___________, la Regione Lazio - Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione ha affidato all’Associazione Cyber 4.0, ai sensi dell'art. 1, co. 

2, lettera a) del D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato 

dall'art. 51 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, per la fornitura del 

servizio di supporto specialistico per le attività dell’Accademia di Cybersicurezza; 

- la predetta Determinazione ha acquistato efficacia all’esito positivo delle verifiche dei requisiti dichiarati 

dall’Associazione Cyber 4.0, ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Valore delle premesse e degli atti richiamati 

Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti ivi richiamati, la Lettera di invito e 

relativi allegati, l’Offerta tecnica comprensiva della relazione riportante il dettaglio dei servizi offerti, nonché 

l’Offerta economica costituiscono parte integrante e sostanziale e fonte delle obbligazioni oggetto del 

presente contratto. 
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Articolo 2 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 

L’erogazione del servizio oggetto del presente contratto è regolata: 

a) dalle clausole contenute nel presente atto, dalla Lettera di invito e relativi allegati e dalla Offerta 

tecnica comprensiva della relazione riportante il dettaglio dei servizi offerti, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra le Parti relativamente alle attività e 

prestazioni contrattuali; 

b) dalle disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 e comunque dalle norme in materia di appalti pubblici; 

c) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative vigenti in materia di contratti di diritto privato. 

 

Articolo 3 - Oggetto 

Il servizio oggetto del presente contratto comprende le attività che di seguito si descrivono, riportate nella 

Lettera di invito e nell’Offerta tecnica comprensiva della relazione riportante il dettaglio dei servizi offerti, 

non materialmente allegate ma conservate presso gli uffici della Regione, che sono parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 

Il servizio di supporto specialistico è articolato nelle seguenti linee di attività: 

1. Linea A) Supporto alla Progettazione e realizzazione del Piano di Awareness per gli studenti degli Istituti 

Scolastici del territorio regionale, tramite lo svolgimento delle seguenti attività: 

- Supporto all’identificazione del target degli studenti oggetto dell’intervento e definizione delle 

modalità di coinvolgimento degli Istituti Scolastici del territorio; 

- Progettazione del format della sessione formativa-tipo, inclusa l’articolazione degli interventi - per 

una durata massima della sessione pari a 4 ore complessive - e delle soluzioni utilizzate per 

comunicare con efficacia al target i contenuti tecnici che aumentino il livello di consapevolezza degli 

studenti sui rischi e le opportunità legate all’utilizzo del web e delle nuove tecnologie; 

- Preparazione del materiale cartaceo e/o video necessari per erogare la formazione nella modalità più 

efficace per il target selezionato; 

- Supporto all’erogazione della formazione per un numero di sessioni formative negli Istituti scolastici 

regionali non inferiore a 40 complessivamente, per una durata di circa 4 mesi. 

L’Amministrazione prevede che la partecipazione attesa sia di circa 60 studenti per Istituti (circa 3 

classi) e, pertanto, che la platea complessiva del Piano di Awareness sia di circa 2.400 Studenti. 

2. Linea B) Preparazione dei materiali a supporto dell’erogazione di 4 corsi formativi, destinati a studenti 

diplomati o laureati, in possesso di conoscenze di base o avanzate in ambito IT, erogati nel primo anno 

formativo, di cui 1 di livello base (Cybersecurity Technician), 1 di livello intermedio (Cybersecurity Risk 

Manager) e 2 di livello avanzato (Cybersecurity Architect, Cyber Threat Intelligence Specialist), con 

particolare riferimento al supporto alla progettazione dei contenuti dei moduli formativi relativi ai singoli 
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corsi e alla definizione delle Linee guida per lo sviluppo dei materiali; 

3. Linea C) Supporto alla Quality Assurance attraverso la revisione dei materiali preparati dai docenti e la 

definizione di proposte di integrazioni e di aggiornamento, per ciascuno dei 4 percorsi formativi pianificati 

per l’anno formativo 2022/2023; 

4. Linea D) Supporto alla Formazione dei Docenti Formatori, selezionati tramite il Bando pubblicato dall’Ente 

Gestore LAZIOcrea S.p.A., in modalità crash course. Per ciascuno dei 4 percorsi formativi pianificati per 

l’anno formativo 2022/2023, potranno essere richieste all’Operatore Economico un massimo di 9 

giornate/persona per la formazione ai Docenti, per un totale di 36 giornate/persona. 

 

Articolo 4 - Svolgimento del servizio 

Il Fornitore si obbliga ad eseguire il servizio oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e ad 

attenersi, nello svolgimento dello stesso, a quanto previsto nel presente atto, nella Lettera di invito e 

nell’Offerta tecnica comprensiva della relazione riportante il dettaglio dei servizi offerti. 

 

Articolo 5 - Importo 

Il corrispettivo per l’espletamento del servizio oggetto del presente contratto è fissato in Euro 129.600,00 

(Euro centoventinovemilaseicento/00), IVA esclusa, come da Offerta economica. 

 

Articolo 6 - Durata 

Le parti si danno reciprocamente atto che il servizio oggetto del presente contratto ha avuto inizio in data 

________ per l’esecuzione in via d’urgenza. Il servizio terminerà in data 31/12/2023. 

 

Articolo 7 - Documenti di gestione 

Le attività comprese nel servizio oggetto del presente contratto devono essere eseguite entro i termini e con 

le modalità che verranno concordati tra le Parti e riportati in apposito “Piano di lavoro” e relativi 

aggiornamenti. 

 

Articolo 8 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, è individuato nella persona del 

dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione. 

 

Articolo 9 - Fatturazione e pagamenti 

La fattura sarà emessa con cadenza bimestrale in formato elettronico e intestata a: REGIONE LAZIO 
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– Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione - Codice IPA: ZD90QR La fattura dovrà 

riportare il CIG: 94754046BD ed il CUP F81J22000870009 nonché gli estremi della Determinazione di 

aggiudicazione. 

Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente paragrafo sarà effettuato nei termini di legge dalla ricezione 

della fattura dalla Regione Lazio in favore dell’Operatore Economico. 

L'importo della predetta fattura è corrisposto dopo l'avvenuto riscontro regolare della fattura, sul conto 

corrente comunicato a REGIONE LAZIO nel rispetto della disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge n. 36/2010 e ss.mm.ii. 

L’Operatore Economico, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono 

pubblicate nei modi di legge, non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in 

ordine ai pagamenti già effettuati 

 

Articolo 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

ll Fornitore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 

Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, comma 1 della Legge n. 136/2010, 

nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare su di esso sono comunicati dal 

Fornitore con apposita dichiarazione, non materialmente allegata ma conservata presso gli uffici della 

Regione. 

 

Articolo 11 - Risoluzione 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e, per quanto ivi non previsto, 

gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile. 

Il presente contratto è risolto di diritto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile (clausola risolutiva espressa), 

previa contestazione degli addebiti da parte della Regione a mezzo posta elettronica certificata, qualora si 

verifichi una delle situazioni di seguito elencate: 

- clausola risolutiva espressa formulata nella Lettera di invito, paragrafo 7, che è parte integrante e 

sostanziale del presente atto;  

- malafede, frode o negligenza nell'esecuzione del servizio, che determinano il venir meno del rapporto 

fiduciario con la Regione; 

- inadempienza accertata alle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza e di 

assistenza sociale; 

- arbitrario abbandono o sospensione, non dovuti a cause di forza maggiore, di tutto o parte del servizio; 

- cessione (anche parziale) del contratto; 
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- impossibilità sopravvenuta, qualora il Fornitore venga dichiarato fallito o comunque ammesso a 

procedure fallimentari alternative, fatti salvi tutti i diritti dell'Amministrazione verso la massa 

fallimentare. 

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione della Regione, esercitata per iscritto mediante invio al Fornitore di apposita comunicazione a 

mezzo PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

Fuori dai casi di cui sopra, il contratto può essere risolto ai sensi dell'art. 1454 del Codice Civile, previa diffida 

ad adempiere, da inoltrarsi alla parte inadempiente a mezzo PEC contenente l'invito ad adempiere entro giorni 

quindici dal ricevimento, con l'avvertimento che decorso tale termine senza che il contratto sia stato 

adempiuto lo stesso si intende risolto di diritto senza che l'inadempiente abbia nulla a pretendere. 

In ogni caso è fatto salvo ogni diritto della Regione di procedere per tutti i danni subiti in conseguenza della 

risoluzione anticipata del contratto e di intraprendere ogni altra azione opportuna per la tutela dei propri 

diritti. 

 

Articolo 12 - Trattamento dei dati personali 

Il Fornitore si impegna formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni 

patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui verrà a conoscenza in conseguenza 

dei servizi resi, vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza 

delle attività svolte. 

Il Fornitore si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto del presente contratto, tutti i 

principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti relative al trattamento dei dati personali e, in 

particolare, quelli contenuti nel D.lgs. n. 196/2003. Il Fornitore si obbliga, pertanto, a trattare i dati di cui 

dispone o viene a conoscenza in ragione del presente contratto nel rispetto delle norme di cui al medesimo 

D.lgs. n. 196/2003 e ne è responsabile. 

Il Fornitore dichiara di essere in regola con le disposizioni relative alla sicurezza dei dati contenute nel D.lgs. 

n. 196/2003. 

Il Fornitore, in riferimento a tutti i dati a cui ha accesso e/o dei quali effettua il trattamento per conto della 

Regione Lazio e in virtù del presente contratto, è designato, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento generale 

sulla protezione dei dati (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 196/2003, quale “Responsabile esterno del 

trattamento dati”. Il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali sarà nominato con apposito 

atto conforme allo SCHEMA G art. 474, co. 2 del regolamento regionale n. 1/2022. 

 

Articolo 13 - Inadempienze e penali 

Per le penali trova applicazione l’art. 113-bis del D.lgs. n. 50/2016. 
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La penale dovuta per il ritardato adempimento è calcolata nella misura giornaliera dello 0,3 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale. 

Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua la prestazione contrattuale in modo anche 

solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel presente contratto e negli atti dallo stesso 

richiamati. In tal caso, la Regione applica al Fornitore la penale di cui al precedente comma sino al momento 

in cui la prestazione inizia ad essere resa in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto 

salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o oneri 

aggiuntivi subiti dalla Regione a causa dei ritardi non autorizzati. 

 

Articolo 14 - Garanzia definitiva 

A garanzia degli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, il Fornitore ha 

costituito una garanzia definitiva di Euro _______ (Euro ___________________/00), mediante Polizza 

fidejussoria __________, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 15 - Recesso unilaterale 

La Regione può recedere dal presente contratto in qualunque tempo e fino al termine della prestazione, con 

le modalità e secondo la procedura prevista dall’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 16 - Norma di rinvio e riferimenti normativi 

Per quanto non sia specificatamente contenuto nel presente contratto si fa riferimento alle vigenti 

disposizioni legislative. 

 

Articolo 17 - Foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell'esecuzione o nell'interpretazione del presente contratto 

il foro esclusivo competente è quello di Roma. 

 

Articolo 18 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri, anche tributari, e le spese contrattuali relative al servizio incluse, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli e tasse di registrazione, ad eccezione di quelle che 

fanno carico alla Regione per legge. 

 

Roma, li ____________  

____________________       __________________ 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1249 di 1294



Allegato 1 

 

 

Accettazione espressa di clausole contrattuali 

Il sottoscritto _________, nella qualità di legale rappresentante del Fornitore, dichiara di  

avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti e atti ivi 

richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, il Fornitore dichiara di accettare 

tutte le condizioni e i patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto 

con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito 

elencate: art. 11 (Risoluzione); art. 12 (Trattamento dei dati personali); art. 13 (Inadempienze e penali); art. 

15 (Recesso unilaterale); art. 18 (Foro competente). 

Roma, li ____________  

____________________  

 

 

 

Il presente contratto è regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo a mezzo versamento con Mod. F24 del 

XX/XX/XXXX prot. telematico XXXXXXXXX per € XXX,XX 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 settembre 2022, n. G12240

Determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria - ex art. 14, comma 2, legge n.
241/1990 in forma semplificata e modalità asincrona - per il rilascio di una concessione all'uso esclusivo di
bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto al Demanio Idrico dello Stato e costituito
porzione di specchio acqueo ubicata in Comune di Roma, in sinistra del fiume Tevere, per una superficie
complessiva di mq 476,00 circa, in località Lungotevere Arnaldo da Brescia, su cui insiste una installazione
galleggiante per uso ricreativo, sportivo e ristoro, antistante l'area golenale distinta in Catasto con la particella
219 del foglio 550. Richiedente: "Circolo Tiber de Pinedo". Procedimento EQ-2979.
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Oggetto: Determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria - ex art. 14, 

comma 2, legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità asincrona - per il rilascio di una 

concessione all’uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto al 

Demanio Idrico dello Stato e costituito porzione di specchio acqueo ubicata in Comune di Roma, in 

sinistra del fiume Tevere, per una superficie complessiva di mq 476,00 circa, in località Lungotevere 

Arnaldo da Brescia, su cui insiste una installazione galleggiante per uso ricreativo, sportivo e ristoro, 

antistante l’area golenale distinta in Catasto con la particella 219 del foglio 550. Richiedente: “Circolo 

Tiber de Pinedo”. Procedimento EQ-2979. 

. 

Il Direttore della Direzione Regionale  

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la DGR n.138 del 16/03/2021, concernente il conferimento dell’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione G12097 del 20/10/2020, con il quale è stato conferito all’Ing. Saura 

Giovanni l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

VISTO l’atto di conferimento di incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia "Coordinamento 

concessioni demaniali fluviali di competenza regionale" nell'ambito della Direzione Regionale Lavori 

pubblici, Stazione unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, Area "Concessioni." alla 

dipendente Di Bernardino Donatella, con determinazione n. G09821 del 20/07/2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 

1997, n. 59", e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53, recante "Organizzazione regionale della difesa 

del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 1999, n. 5079 ("Legge Regionale n. 

53/1998 – individuazione delle aste principali dei bacini idrografici nazionali, interregionali e 

regionali ai sensi dell'art.8 comma 2 lettera A"); 

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n. 1 “Nuova disciplina delle procedure per il 

rilascio delle concessioni per l'utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del regolamento regionale 

30 aprile 2014, n.10 (Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze 

idrauliche, aree fluviali, spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi" e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTA l’istanza di concessione all’uso esclusivo dell’area demaniale specificata in oggetto, 

presentata dal “Circolo Tiber de Pinedo”, Partita I.V.A. 97007130582, inoltrata ed acquisita al 

protocollo regionale al n. 203720 del 01/03/2022, a cui è stato attribuito il numero di procedimento 

EQ-2979; 

VISTA la pubblicazione sul B.U.R.L. n. 28 del 31/03/2022 dell’avviso di ammissibilità alla 

valutazione della domanda di concessione presentata dal “Circolo Tiber de Pinedo”, con conseguente 

avvio del procedimento amministrativo; 
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CONSIDERATO che non sono pervenute ulteriori domande concorrenti nei termini previsti dal 

Regolamento Regionale n. 10/2014; 

VISTA la nota prot. n. 584677 del 14/06/2022 con cui è stata indetta la conferenza dei servizi in 

forma semplificata e modalità asincrona, per il rilascio di una concessione all’uso esclusivo del bene 

demaniale meglio descritta in oggetto, alla quale sono state regolarmente invitate le amministrazioni 

di seguito elencate: 

 Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Centrale 

 Roma Capitale 

Dipartimento Tutela Ambientale 

Direzione Promozione Ambientale e Benessere degli Animali - Servizio Aree Fluviali  

 Roma Capitale 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica      

 Roma Capitale - II Municipio 

Direzione Tecnica      

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Capitaneria di Porto di Roma 

Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale - Sezione Tecnica. Sicurezza e Difesa 

Portuale 

 Agenzia del Demanio 

Direzione Roma Capitale 

 Regione Lazio  

Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata:  

Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale 

 Regione Lazio 

Area Vigilanza e Bacini Idrografici 

 MIC, Ministero della Cultura 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Roma 

CONSIDERATO che i lavori della conferenza devono concludersi non oltre sessanta giorni dalla data 

di indizione della stessa e quindi entro il 16/08/2022; 

ACQUISITO, entro il termine di conclusione della conferenza, l’assenso dalle seguenti 

amministrazioni: 

 Assenso con prescrizioni dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Centrale – Area Difesa del 

Suolo, acquisito al protocollo regionale con il n. 0721808 del 21/07/2022; 

 Parere con prescrizioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Capitaneria di Porto 

di Roma, acquisito al protocollo regionale con il n. 0686979 del 12/07/2022;  

CONSIDERATO che, ai sensi del co. 4 dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, si considera 

acquisito il parere di assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni perché mai pervenuti: 

 MIC, Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il 

Comune di Roma; 

 Roma Capitale II Municipio – Direzione Tecnica; 

 Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale - Direzione Promozione Ambientale e 

Benessere degli Animali - Servizio Aree Fluviali; 

 Roma Capitale Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica;      

 Agenzia del Demanio Direzione Roma Capitale; 
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 Regione Lazio - Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma 

Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 Regione Lazio Area Vigilanza e Bacini Idrografici; 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni possono 

essere accolte, sentito il soggetto istante, senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla 

decisione oggetto della conferenza; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate,  

 

DETERMINA LA CONCLUSIONE POSITIVA CON PRESCRIZIONI 

 

della conferenza di servizi ex art.14-quater, legge n. 241/1990, come sopra indetta e svolta, che 

sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 

amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici coinvolti nel procedimento. In aderenza a tutti 

i pareri espressi durante il procedimento di Conferenza, oltre a richiamare tutte le prescrizioni 

riportate in tutti i pareri pervenuti. 

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 

denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi che qui si richiamano integralmente nelle 

loro valutazioni e prescrizioni, decorrono dalla data di comunicazione della presente mentre tutte le 

altre autorizzazioni (in modo esemplificativo e non esaustivo ad esempio eventuali permessi a 

costruire o altre autorizzazioni che si dovessero rendere necessarie) non sono implicitamente 

autorizzate con la chiusura della conferenza ma devono essere oggetto di separata richiesta agli 

Organi competenti lì dove prescritto dalla legge.  

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente determinazione sia trasmessa in forma 

telematica alle amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed 

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro 

rispettivi indirizzi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 

giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Si fa presente che l’eventuale proposizione dei ricorsi di cui sopra non sospende né interrompe 

l’esecutività del presente provvedimento. 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni, accessibili 

da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in 

materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale 

 Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del suolo 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00888

rettifica ed integrazione della determinazione n.G12240 del 16/09/2022 di conclusione positiva della
conferenza di servizi decisoria - ex art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità
asincrona - per il rilascio di una concessione all'uso esclusivo di bene demaniale. Richiedente: "Circolo Tiber
de Pinedo". Procedimento EQ-2979-acquisizione nulla osta favorevole della Direzione Regionale Lavori
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo - Area Vigilanza e Bacini Idrografici
giusto protocollo regionale n. 1145250 del 15/11/2022.
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Oggetto: rettifica ed integrazione della determinazione n.  G12240 del 16/09/2022 di conclusione positiva della 

conferenza di servizi decisoria - ex art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità 

asincrona - per il rilascio di una concessione all’uso esclusivo di bene demaniale. Richiedente: “Circolo Tiber 

de Pinedo”. Procedimento EQ-2979-acquisizione nulla osta favorevole della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini 

Idrografici giusto protocollo regionale n. 1145250 del 15/11/2022. 
 

Il Direttore della Direzione Regionale  

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la DGR n.138 del 16/03/2021, concernente il conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione G12097 del 20/10/2020, con il quale è stato conferito all’Ing. Saura Giovanni 

l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

VISTO l’atto di conferimento di incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia "Coordinamento concessioni 

demaniali fluviali di competenza regionale" nell'ambito della Direzione Regionale Lavori pubblici, Stazione 

unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, Area "Concessioni." alla dipendente Di Bernardino Donatella, 

con determinazione n. G09821 del 20/07/2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53, recante "Organizzazione regionale della difesa del suolo 

in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 1999, n. 5079 ("Legge Regionale n. 53/1998 – 

individuazione delle aste principali dei bacini idrografici nazionali, interregionali e regionali ai sensi dell'art.8 

comma 2 lettera A"); 

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n. 1 “Nuova disciplina delle procedure per il rilascio delle 

concessioni per l'utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 

(Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge 

lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA l’istanza di concessione all’uso esclusivo dell’area demaniale specificata in oggetto, presentata dal 

“Circolo Tiber de Pinedo”, Partita I.V.A. 97007130582, inoltrata ed acquisita al protocollo regionale n. 203720 

del 01/03/2022, a cui è stato attribuito il numero di procedimento EQ-2979. 

VISTA la determinazione n. G12240 del 16/09/2022 di conclusione positiva della conferenza di servizi 

decisoria - ex art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità asincrona - per il rilascio 

di una concessione all'uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto al 

Demanio Idrico dello Stato e costituito porzione di specchio acqueo ubicata in Comune di Roma, in sinistra 

del fiume Tevere, per una superficie complessiva di mq 476,00 circa, in località Lungotevere Arnaldo da 

Brescia, su cui insiste una installazione galleggiante per uso ricreativo, sportivo e ristoro, antistante l'area 

golenale distinta in Catasto con la particella 219 del foglio 550. Richiedente: "Circolo Tiber de Pinedo". 

Procedimento EQ-2979; 

RILEVATO che vi è stato un difetto di notifica della nota di indizione della Conferenza dei Servizi all’Area 

Vigilanza e Bacini Idrografici di questa Direzione e che la stessa è stata inviata, alla citata Area, a mezzo posta 

elettronica in data 15/11/2022;  
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TENUTO CONTO che il parere dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici risulta fondamentale ai fini della 

sicurezza idraulica dei beni demaniali di pertinenza idraulica; 

VISTO il nulla osta favorevole della Direzione Regionale Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse 

idriche e Difesa del suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici giusto protocollo regionale n. 1145250 del 

15/11/2022; 

TENUTO CONTO che il parere positivo rilasciato dall’Area Vigilanza e Bacini Idrografici di questa Direzione 

regionale non modifica l’esito positivo della Conferenza dei Servizi di servizi decisoria - ex art. 14, comma 2, 

legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità asincrona - per il rilascio di una concessione all’uso 

esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto al Demanio Idrico dello Stato 

giusto Procedimento EQ-2979; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate,  

DETERMINA  

1. di rettificare ed integrare la determinazione n. G12240 del 16/09/2022 di conclusione positiva della 

conferenza di servizi decisoria - ex art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 in forma semplificata e modalità 

asincrona - per il rilascio di una concessione all'uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del 

Fiume Tevere, ascritto al Demanio Idrico dello Stato e costituito porzione di specchio acqueo ubicata in 

Comune di Roma, in sinistra del fiume Tevere, per una superficie complessiva di mq 476,00 circa, in 

località Lungotevere Arnaldo da Brescia, su cui insiste una installazione galleggiante per uso ricreativo, 

sportivo e ristoro, antistante l'area golenale distinta in Catasto con la particella 219 del foglio 550. 

Richiedente: "Circolo Tiber de Pinedo". Procedimento EQ-2979 come segue: 

a) recepire, il nulla osta favorevole dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale 

Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo –giusto protocollo regionale 

n. 1145250 del 15/11/2022 nell’ambito della conferenza di servizi. 

b) stabilire che il termine di efficacia del nulla osta favorevole di cui al punto a) del dispositivo, acquisito 

nell’ambito della conferenza di servizi che qui si richiama integralmente nella sua valutazione e 

prescrizioni, decorre dalla data di comunicazione della presente mentre tutte le altre autorizzazioni (in 

modo esemplificativo e non esaustivo ad esempio eventuali permessi a costruire o altre autorizzazioni 

che si dovessero rendere necessarie) non sono implicitamente autorizzate con la chiusura della 

conferenza ma devono essere oggetto di separata richiesta agli Organi competenti lì dove prescritto 

dalla legge. 

2. di confermare l’esito positivo con prescrizioni della conferenza di servizi ex art.14-quater, legge n. 

241/1990, già espresso con determinazione direttoriale n. G12240 del 16/09/2022; 

3. Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente determinazione sia trasmessa in forma telematica 

alle amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei 

confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Si fa presente che l’eventuale proposizione dei ricorsi di cui sopra non sospende né interrompe l’esecutività 

del presente provvedimento. 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni, accessibili da parte 

di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso 

ai documenti amministrativi. 

 

 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 aprile 2023, n. G05198

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione e
integrazione contributi concessi. Ventiquattresimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione e integrazione contributi concessi. Ventiquattresimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;    
 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    
 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente dell’Area 
“Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, con decorrenza 
28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n.11;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 73/2021 
- art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. Approvazione 
degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1259 di 1294



 

VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico "NEL 
LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione dirigenziale 
n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di approvazione 
dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 

VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i controlli, 
LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della determinazione direttoriale volta 
alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.7053 del 31/03/23 (Prot. Reg. n. 0365892 del 31/03/23) ha 
trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la stessa nota ha trasmesso, un elenco di soggetti, cui è stata riconosciuta 
un’integrazione del contributo già concesso, a seguito di un approfondimento istruttorio: 
 

RITENUTO pertanto di approvare: 
-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande ammesse a contributo con 
omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

- l’allegato 2 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  Elenco di soggetti, cui è stata riconosciuta 
un’integrazione del contributo già concesso, a seguito di un approfondimento istruttorio;  

- l’allegato 2 bis - Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  Elenco di soggetti, cui è stata riconosciuta 
un’integrazione del contributo già concesso, a seguito di un approfondimento istruttorio con 
omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato: 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande ammesse a contributo; 
- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande ammesse a 

contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 
- di approvare l’allegato 2 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – Elenco di soggetti, cui è stata riconosciuta 

un’integrazione del contributo già concesso, a seguito di un approfondimento istruttorio 

- di approvare l’allegato 2 bis - Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  Elenco di soggetti, cui è stata riconosciuta 
un’integrazione del contributo già concesso, a seguito di un approfondimento istruttorio con omissione 
dei dati sensibili, che sarà pubblicato. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
      Il Direttore Regionale 

                                     Tiziana Petucci 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Grottaferrata

Avviso

PROVVEDIMENTO DI SVINCOLO DEPOSITO AMMINISTRATIVO N. 1367279/2023
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata, per la
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 8 posti di Collaboratore Tecnico Professionale ctg. D - settore
informatico, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata.
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ASL Roma 1  
Borgo S. Spirito, 3 
00193 Roma 

www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 
 

 

A.S.L. ROMA 1 
Borgo S. Spirito, 3 00193 Roma 

C.F. e P.I.: 13664791004 
 

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata, 
per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 8 posti di Collaboratore Tecnico 
Professionale ctg. D – settore informatico, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. n. 220/2001, si rende noto che con deliberazione n. 71 del 
27/01/2023 è stata approvata la graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma 
aggregata, per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 8 posti di Collaboratore Tecnico 
Professionale ctg. D – settore informatico, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata, indetto con deliberazione n. 132 del 15/02/2022 (Bollettino 
Ufficiale della regione Lazio n. 60 del 19/07/2022 - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV 
serie speciale - n. 63 del 9/08/2022). 
 
La graduatoria approvata è la seguente:  
 

  COGNOME NOME PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO NOTE 

         

1 BAGLIONI MICHELANGELO 70,96  

2 MAZZOTTA MICHELA  60,13  

3 SOLDATELLI SILVIA 57,56  

4 FILIPPI GIORGIO 57,30  

5 CARUSO FRANCESCA 57,15  

6 PETRUZZIELLO MANRIGO 56,64  

7 TARDI GIUSEPPE 55,50  

8 SOTTILI FRANCESCO 54,02  

9 ARCOLINI ANGELO 53,76  

10 CIARDIELLO EDOARDO 53,42  

11 MARIANO DANIELE 49,00  

12 SBRIZZI ILARIA 48,00  
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ASL Roma 1  
Borgo S. Spirito, 3 
00193 Roma 

www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 
 

 

13 DE STEFANO MANUEL 47,37  

14 DIOLORDI PIETRO 47,00  

15 TALARICO GIAN MARCO 46,04  

16 RICCI MICHELE 46,00  

17 RUSSO FRANCESCO 
PAOLO 45,45  

18 COCCHIERI SARA 44,00  

19 PISCOPO TOMMASO 43,12  

20 NAFRA SIMONE 43,01  

21 SCORZA GIUSEPPE 43,00  

 
 
 
 
                                                                       IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
                                                                    Dott.ssa Roberta Volpini 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Concorso

Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 6 posti di
Dirigente Medico disciplina Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza Area Medica e delle Specialità
Mediche
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 1 

AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 
Circonvallazione Gianicolense, 87 -  00152 ROMA P.I. 04733051009 

 
Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 6 

posti di Dirigente Medico disciplina Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 
Area Medica e delle Specialità Mediche 

 
In attuazione della deliberazione n. 354 del 24/02/2023 da intendersi integralmente riprodotta, è 
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 6 posti di Dirigente Medico disciplina 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 
 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, a seguito di apposito atto regionale di 
autorizzazione. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione, la partecipazione 
dei concorrenti e la conclusione del presente concorso sono quelle previste dal D.P.R. n. 487 del 
09/03/1994, dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dal D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, dal D.L. n. 35 
del 30/04/2019, dalla Legge 19/06/2019 n. 56, dalla Direttiva del Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione n. 3 del 24/04/2018 e dal D.C.A. n. U00405/2018, così come 
modificato e integrato con DCA n. U00378 del 12/09/2019 e da ultimo dal D.L. n. 44 del 
01/04/2021, convertito in Legge 28/05/2021 n. 76. 
 
A norma dell’art. 7, comma 1, del D.lgs 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. è garantita la pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
 
Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal C.C.N.L. dell’Area 
Sanità e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 
La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario della 
Regione Lazio, così come previsto dalle disposizioni regionali soprarichiamate, su espressa 
autorizzazione regionale e sempre nel rispetto degli equilibri economico finanziari del S.S.R.. 
 
• L’assunzione dei vincitori è subordinata all’esito negativo della procedura di cui all’art. 34 

bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. svolta parallelamente alle procedure concorsuali. La 
copertura dei posti, totale o parziale, in esito a detta procedura assume carattere prioritario: in 
tale ipotesi i relativi posti a concorso saranno revocati e i candidati non potranno vantare 
alcun diritto nei confronti dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini.  

 
ART. 1 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dalla Legge n. 145 art. 1 comma 547 del 
30/12/2018 e s.m.i., dalla Legge n. 56 art. 3 del 19/06/2019 e dal Decreto Legislativo n. 35 art. 
12 comma 2 del 30/04/2019. 
 
Requisiti Generali 

a) Cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea.  

b) Idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui accertamento 
sarà effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio. 

c) Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato. 
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 2 

 
Requisiti Specifici 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24 del D.P.R. n. 483 del 
10/12/1997 e dalla Legge n. 145 art. 1 comma 547 del 30 dicembre 2018 e s.m.i. sono i seguenti: 
 

1) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine 

di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

3) Diploma di Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in una 
delle discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D. M. 30/01/1998 e s.m.i. ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31/01/1998 e 
s.m.i.. 
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata 
dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60 e dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 art. 5 bis, nonché 
dalla Legge 17/07/2020 n. 77, sono ammessi a partecipare i medici, i medici veterinari, gli 
odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi in formazione 
specialistica a partire dal terzo anno del corso e regolarmente iscritti. Pertanto la 
partecipazione è estesa anche agli specializzandi a partire dal terzo anno delle scuole di 
specializzazione in discipline equipollenti o affini, di cui al Decreti Ministeriali 30/01/1998 
e 31/01/1998 e ss.mm.ii., alla disciplina bandita e collocati, all’esito positivo della 
procedura, in graduatoria separata. 

 
Tutti i requisiti a pena di esclusione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente 
bando. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge n. 127/1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi 
indetti da Pubbliche Amministrazioni, non è soggetta a limiti di età. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea 
documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano 
richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria 
o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento all’interno del format online. 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico o di una delle dichiarazioni 
aggiuntive richieste dal bando, determina l’esclusione dal concorso di che trattasi. 
 
ART. 2 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente in forma 
telematica connettendosi al sito https://aosancamilloroma.concorsismart.it  
 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma e procedere alla registrazione. Una 
volta ottenute le credenziali di accesso (user id e password) potrà accedere alla sezione 
“Concorsi” e presentare domanda per la procedura di interesse, compilando lo specifico modulo 
online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
 
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà 
correttamente la procedura online di iscrizione al concorso, di cui al precedente capoverso, e 
riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
 
Il candidato riceverà, altresì, e-mail con il link al file riepilogativo del contenuto della domanda 
presentata nella quale devono essere inseriti correttamente all’interno della piattaforma tutti i dati 
indicati. 
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Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà 
richiedere la riapertura della stessa fino ad un’ora prima della scadenza del bando, contattando la 
chat presente in piattaforma. 
 
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team 
di Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto 
“Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà 
possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi.  
 
Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare 
direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i 
festivi). 
 
Il termine fissato per la presentazione della documentazione è perentorio e, pertanto, non è 
ammessa la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle 
domande o con modalità diverse a quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a pena di esclusione.  Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità 
alcuna. L’eventuale presentazione di domanda di partecipazione con modalità diverse da quella 
sopra indicata è priva di effetto così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini.  
 Il bando è integralmente pubblicato sul sito web aziendale http://www.scamilloforlanini.rm.it 
nella Sezione “Concorsi”, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il termine stabilito per la presentazione delle domande è perentorio e, pertanto, non saranno 
prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto. 

 
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dalla 
Legge 25 giugno 2019, n. 60 e dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 art. 5 bis, nonché dalla Legge 
17/07/2020 n. 77, sono ammessi a partecipare i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i 
biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi in formazione specialistica a partire dal 
terzo anno del corso e regolarmente iscritti. Pertanto la partecipazione è estesa anche agli 
specializzandi a partire dal terzo anno delle scuole di specializzazione in discipline equipollenti o 
affini, di cui al Decreti Ministeriali 30/01/1998 e 31/01/1998, alla disciplina bandita e collocati, 
all’esito positivo della procedura, in graduatoria separata.  
Ai sensi dell’art. 1 comma 548 L. 145/2018, l’eventuale assunzione dei medici e dei medici 
veterinari cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria 
dei medici e dei medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, pena l’esclusione dal relativo 
beneficio. 
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ART. 3   – CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE  
Alla domanda di partecipazione, dovrà essere allegata la ricevuta del versamento di Euro 10,00 -  
non rimborsabile – inserendo nella causale “D.M. MCAU”, effettuato come di seguito indicato: 
• sul conto corrente bancario intestato all’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini presso la 
Tesoreria   Banca di Credito Cooperativo di Roma IBAN IT80L0832703232000000002000 
 
ART. 4 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato 
PDF, la copia di: 

1. documento di identità in corso di validità, fronte/retro; 
2. l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini 

non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso; 
3. provvedimento di equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero, se 

si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 
4. provvedimento di equiparazione per i servizi prestati all'estero, riconosciuti equiparati al 

servizio prestato in Italia (è necessario compilare la sezione con i dati del 
"provvedimento" nella sezione presso “Esperienze lavorative presso PA come 
dipendente”); 

5. eventuali pubblicazioni, edite a stampa di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al 
profilo professionale oggetto del concorso pubblico, edite a stampa, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 

6. l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante 
lo stato di disabilità/DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria 
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove concorsuali, 
ai sensi della normativa vigente; 

7. ricevuta del contributo di partecipazione al concorso. 
Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non 
superare i 20 MB. 

Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte 
esclusivamente da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, 
pertanto il candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati 
curricula predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
ART. 5 - AUTOCERTIFICAZIONE 
Il candidato nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 
Legge n. 183/2011 al D.P.R. n. 445/2000 (in relazione agli artt. 40,41,43,72 e 74 comma c. bis 
nonché all’introduzione dell’art. 44 bis): 

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità 
personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà). 
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Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. deve essere trasmessa da 
parte dei candidati. 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i 
dati necessari per una corretta valutazione. 
Costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di 
notorietà. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii. anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmettere le risultanze all’autorità competente. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali 
previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Nello specifico, nella compilazione della domanda online: 
- la dichiarazione relativa ai titoli necessari per l’ammissione, deve essere resa nella sezione 
“Titoli di studio e abilitazioni professionali” della domanda online, e il candidato dovrà indicare 
la struttura presso la quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il riconoscimento al titolo italiano 
rilasciato dalle competenti autorità, e allegato alla domanda; 
 
- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, compresa 
l’iscrizione all’albo, possono essere rese, altresì, nella stessa sezione “Titoli di studio e 
abilitazioni professionali”;  
 
- i servizi svolti all’estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture 
sanitarie pubbliche o private senza scopo di lucro, o nell’ambito della cooperazione 
internazionale dell’Italia con Paesi in via di sviluppo (Legge n. 49/1987), o presso organismi 
internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento da parte delle Autorità competenti (Legge 735/1960 e s.m.i.); nel qual caso 
indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e dichiarare, nella procedura online, 
nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e dovranno essere attestati dal 
candidato secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483; nel caso il candidato 
non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, lo stesso andrà dichiarato nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici 
e case di Cura Convenzionate / Accreditate, o servizi equiparati, nel profilo professionale oggetto 
del concorso, devono essere rese, nella procedura online, in quanto titoli di carriera, nella sezione 
“Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e devono contenere l’esatta denominazione 
dell’ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se 
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a tempo pieno e part-time (in questo caso specificare la percentuale); il candidato dovrà 
decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 
 
- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di 
ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri se 
svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti in profilo o mansioni 
diverse da quelle oggetto del concorso, sono dichiarabili secondo i criteri e le modalità di cui 
all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, nella procedura online nella sezione “Esperienze 
lavorative presso PA come dipendente”; 
 
- le dichiarazioni relative ad esperienze lavorative in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto attraverso agenzie interinali, aziende 
private o cooperative, presso Pubbliche Amministrazioni o enti Equiparati o Accreditati / 
Convenzionati, sono dichiarabili nella procedura online nella sezione “Altre esperienze 
lavorative presso PA”, specificando la denominazione e la tipologia dell’ente e l’orario di lavoro 
in percentuale; 
 
- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, sono dichiarabili nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; il candidato dovrà specificare l’esatta denominazione e 
l’indirizzo del committente, il profilo professionale, l’eventuale categoria di inquadramento o il 
tipo di mansioni svolte, la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio e la 
data di termine, l’impegno orario settimanale e/o mensile in percentuale, l’oggetto del contratto o 
del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura con regime di rapporto di 
dipendenza o libera professione, o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o 
convenzionata, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) privati, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze 
lavorative presso privati”; è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina di inquadramento, la data di inizio e 
di termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto; 
 
- le dichiarazioni relative all’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario ai sensi 
dell’art. 21 D.P.R. 483/97 devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso 
PA” nella domanda online e devono contenere: denominazione azienda in cui è stato prestato, 
branca di appartenenza, orario settimanale svolto in percentuale, data di inizio e di termine; 
 
- le dichiarazioni relative alla frequenza, come partecipante /tutor/relatore/docente di corsi di 
aggiornamento, convegni e congressi, corsi di alta formazione, corsi di perfezionamento 
universitario, corsi di informatica e lingue, devono essere rese nella domanda online; vanno 
indicate al riguardo la denominazione dell’ente che organizza il corso, sede e data di 
svolgimento, numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale o con 
assegnazione di ECM, saranno inseriti all’interno della sezione “Corsi Convegni e Congressi”; 
 
- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici devono essere rese 
nella domanda online e dovranno contenere: denominazione dell’ente che ha conferito l’incarico, 
oggetto / materia della docenza e ore effettive di lezione svolte, saranno inserite all’interno della 
sezione “Attività di docenza presso PA”; 
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- PER LA DIRIGENZA MEDICA/SANITARIA: le dichiarazioni relative ai periodi di 
formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007) 
devono essere rese nella domanda online nella sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali” indicando la denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento 
e la durata del corso di studio e verrà valutata con punti 0,50 per anno, nel limite massimo della 
durata del corso di studi; 
 
- PER LA DIRIGENZA MEDICA/SANITARIA: le dichiarazioni relative ai periodi di 
formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 368/99 (a partire dall’anno accademico 2006/2007) 
devono essere rese nella domanda online nella sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali” e verrà valutata come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso (1 
punto per anno), nel limite massimo della durata del corso di studi, dovendo indicare anche la 
denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento, la durata del corso di 
studio e l’anno di immatricolazione; 
 
- le pubblicazioni vanno dichiarate nella sezione “Articoli e pubblicazioni” e allegate in 
fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di 
conformità all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 nella sezione “Allegati”. Non 
possono essere valutate le pubblicazioni dove non risulti l’apporto del candidato.  
 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione online, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, nella sezione “Requisiti 
Generici”, l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l'espletamento di ciascuna delle prove previste, specificando altresì, ai sensi 
dell’art 25 comma 9 del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla legge 114/2014, la 
percentuale di invalidità.  
 
Qualora i dati forniti non siano esposti in maniera chiara e puntuale, atta a consentire una corretta 
ed esaustiva valutazione, i titoli stessi non saranno valutati.  
 
ART. 6 - AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace 
dal Direttore U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane. La comunicazione ai candidati 
viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito www.scamilloforlanini.rm.it nella 
sezione “Concorsi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
ART. 7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, secondo 
le modalità previste dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 35-bis del D.Lgs 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
La Commissione esaminatrice sarà composta secondo quanto disposto all’art. 25 del D.P.R. 
483/1997 da: 

a) presidente: il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della 
disciplina oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o 
in caso di carenza di titolare l’individuazione è operata dal Direttore Generale, o per 
delega dal Direttore Sanitario, nell’ambito dell’area alla quale appartiene la struttura il 
cui posto si intende ricoprire; 

b) componenti: due dirigenti del secondo livello dirigenziale appartenenti al profilo e alla 
disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato fra il personale indicato nell’art. 6 
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comma 2 del citato D.P.R. ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra; 
c) segretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda ospedaliera appartenente ad un 

livello non inferiore al settimo. 
 
ART. 8 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI   
Il diario della prova scritta verrà pubblicato non meno di 15 giorni prima della data di 
effettuazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Il diario della prova pratica sarà pubblicato almeno 20 giorni prima del giorno della 
convocazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritta e pratica, mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Il calendario della prova orale sarà comunicato esclusivamente sul sito web aziendale. 
Le suddette convocazioni con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituiscono a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura 
in parola. Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
I candidati all’atto di presentarsi alle prove di esame, dovranno esibire un valido documento di 
riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabilite, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se 
non dipendente dalla loro volontà. 
Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività 
religiose ebraiche o valdesi. 
 
ART. 9 - PRESELEZIONE  
In relazione al numero di candidature pervenute è facoltà dell’Amministrazione che bandisce il 
concorso prevedere l’eventuale svolgimento di prove preselettive.  
 
ART. 10 - PROVE D’ESAME 
Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 26 del D.P.R. 483/1997 e consisteranno nelle seguenti 
prove: 
PROVA SCRITTA:  relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 

messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa; 

 
PROVA PRATICA:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso - la 

prova pratica deve comunque anche essere illustrata schematicamente per 
iscritto; 

 
PROVA ORALE:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti 

connessi alla funzione da conferire. 
 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., si effettua nell’ambito della prova orale, 
l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse e la verifica della conoscenza della lingua inglese. Del giudizio conclusivo di tale 
verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
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L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
della prova pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, nel caso di permanenza dell’emergenza epidemiologia Covid-19, 
di effettuare le prove concorsuali con modalità a distanza ovvero in via telematica, così come 
disposto dalla Regione Lazio con circolare U0299254 del 09/04/2020. 
Per sostenere, eventualmente, le prove in via telematica, i candidati dovranno essere attrezzati di: 

• un personal computer preferibilmente (in alternativa anche da un tablet o uno 
smartphone, purché dotati di una adeguata velocità di connessione e sicurezza della 
continuità di collegamento); 

• una webcam; 
• un microfono; 
• una casella di posta elettronica PEC personale; 
• skype (o Microsoft Teams o altra piattaforma similare): importante l’utilizzazione di 

identità digitali per accedere (utente e password: firma elettronica). 
 

Si raccomanda, inoltre, di verificare la velocità di connessione, effettuando, eventualmente, uno 
speed test online.    
 
ART. 11 - TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/1997, dispone, 
complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 80 punti per le prove di esame; 
b) 20 punti per i titoli. 
 
Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

• Titoli di carriera: 10; 
• Titoli accademici e di studio: 3; 
• Pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• Curriculum formativo e professionale: 4. 

 
ART. 12 - GRADUATORIA 
La graduatoria generale – a valenza regionale – sarà formulata dalla Commissione secondo 
l’ordine dei  punti della  votazione  complessiva, riportata  da   ciascun candidato sulla base della  
valutazione dei titoli presentati e delle prove di esame, con l’osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii.. 
 
L’Amministrazione si riserva, secondo necessità, l’utilizzo della graduatoria degli idonei, 
secondo l’ordine della stessa ed entro i limiti temporali di validità previsti dalla normativa di 
riferimento. 
 
E’escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di 
esame la prevista valutazione di sufficienza. 
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La graduatoria di merito, sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera San Camillo Forlanini e sarà pubblicata sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio ed ha validità a decorrere dal giorno successivo dalla data di approvazione della 
stessa.  
 
L’assunzione, successivamente all’approvazione della graduatoria finale di merito, è sempre 
subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico – finanziaria. 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, nel rispetto degli atti di 
programmazione e pianificazione regionali, commissariali e aziendali nonché dei vincoli 
economico finanziari e a seguito di apposito atto di assenso regionale. 
 
L’Azienda provvede a trasmettere la graduatoria alla Regione Lazio, unitamente a tutta la 
necessaria documentazione per l’assunzione del vincitore.  
L’assunzione avviene nel rispetto dell’ordine finale di graduatoria.  
 
Il vincitore sarà invitato ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente e dalle norme regionali e si impegna a rimanere in servizio presso l’Azienda di 
destinazione per almeno 5 anni. Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. 
 
La graduatoria finale, ha valenza regionale e potrà essere utilizzata oltre che per la copertura dei 
posti messi a concorso, anche per l’assunzione degli idonei, nei limiti del fabbisogno triennale di 
personale, come già previsto all’art. 1 della Legge Regionale 5/2018 e s.m.i.. 
 
La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Aziende o Enti del S.S.R o essere oggetto di 
scorrimento solo in presenza di una espressa autorizzazione della struttura regionale, sempre nel 
rispetto delle disposizioni commissariali e regionali in materia. 
 
Il soggetto vincitore individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non 
accetta o che non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. 
Il soggetto chiamato per l’assunzione da una Azienda, non capofila o non aggregata 
dell’originaria procedura, che non accetta o che non si presenta alla convocazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. 
 
La graduatoria – a valenza regionale – rimane efficace per anni due a decorrere dalla data di 
esecutività del provvedimento di approvazione della stessa. Sono fatte salve le disposizioni di 
legge vigenti in ordine ai termini di validità delle graduatorie. 
 
ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 10.08.2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla tutela della riservatezza rispetto al trattamento dei 
dati personali e, in particolare, delle disposizioni ai sensi dell’ex art. 13 Dlgs. n. 196/2003 e 
GDPR 2016/679, questa Azienda, nella persona del Direttore Generale, quale titolare dei dati 
inerenti il presente bando, informa che il trattamento dei dati contenuti nelle domande presentate 
è finalizzato all’espletamento del concorso in questione. Gli stessi potranno essere messi a 
disposizione di coloro che, dimostrando un concreto interesse nei confronti della suddetta 
procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90. 
Quest’Azienda precisa che, data la natura obbligatoria del conferimento dei dati, un eventuale 
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rifiuto degli stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla 
procedura di che trattasi. 
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 
19, 21 e 22 del GDPR con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati 
dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini. 
 
ART. 14 - ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
L’immissione in servizio del vincitore resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità 
alla specifica mansione da effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
L’assunzione sarà subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico 
finanziaria. 
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante la stipula di un contratto di lavoro individuale a tempo 
indeterminato secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale del S.S.N.. 
Verificata la sussistenza dei requisiti si procederà alla stipula del contratto, nel quale sarà 
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione senza riserve di tutte 
le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti 
di questa Azienda. 
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente vincitore dovrà 
rendere le dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da 
apposito modulo da prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale 
di lavoro. 
Il vincitore del concorso o coloro che, comunque, a seguito di utilizzo della relativa graduatoria, 
verranno assunti in servizio, stipuleranno con l’Amministrazione un contratto individuale di 
lavoro a tempo indeterminato. 
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre 
Amministrazioni e l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà 
la risoluzione immediata del rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il 
corrispondente profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio 
Sanitario Nazionale.  
 
ART. 15 - NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate le 
disposizioni legislative vigenti. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all’indirizzo 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
L’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i 
termini, revocare, sospendere e modificare il presente bando, nonché di sospendere o revocare il 
procedimento di assunzione ove ricorrano motivi di pubblico interesse. 
Si comunica, che il settimo giorno successivo non festivo alla data di scadenza del presente 
bando, presso l’U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane – Circonvallazione 
Gianicolense 87 - Roma, alle ore 9,00 - sarà effettuato il sorteggio dei componenti la 
Commissione esaminatrice del concorso pubblico di cui sopra, così come previsto dal D.P.R. 
483/1997. 
Qualora detto sorteggio non dovesse concludersi positivamente, per l’eventuale indisponibilità 
dei componenti sorteggiati, si procederà ad un nuovo sorteggio il 7^ giorno successivo a tale 
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data.  Qualora tale giorno dovesse risultare festivo si procederà il primo giorno immediatamente 
successivo, non festivo. 
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione delle 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera  San Camillo Forlanini – 
Circonvallazione Gianicolense, 87 - 00152 Roma, telefono 06/58706115  - sito internet: 
www.scamilloforlanini.rm.it 

                                                                 IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                  (Dr. Narciso Mostarda) 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Avviso 14 aprile 2023

''Lavori di dismissione dell'impianto di depurazione Fighereto e realizzazione del nuovo impianto di
depurazione in località ''Provignano'''' nel Comune di CAPENA (RM)

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1288 di 1294



AVVISO PUBBLICO 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 comma 2 e 16 comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 "Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e sue modifiche ed integrazioni e dell'art. 7 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi" e sue modifiche ed integrazioni, si comunica a chiunque ne fosse interessato, che ACEA ATO2 – Gruppo 

ACEA S.p.A. (in forma abbreviata: ACEA ATO2 S.p.A.) – Autorità Espropriante e Gestore del S.I.I. - delegato con 

Deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Provincie dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale 

– Roma del 20.12.2017 n° 2-17, che, secondo la “Nuova procedura per l’esercizio delle funzioni espropriative delegate al 

gestore del S.I.I.” (art. 18.1 comma 9 e art. 24.2 del Disciplinare Tecnico) pur rispettando tutte le disposizioni del D.P.R. 327/01, 

supera e sostituisce quella dettata dall’articolo 6 comma 8 del D.P.R. 327/01 ed ss.mm.ii., stanno dando avvio al procedimento 

riguardante l'approvazione del progetto definitivo “Lavori di dismissione dell'impianto di depurazione Fighereto e realizzazione 

del nuovo impianto di depurazione in località "Provignano"” nel Comune di CAPENA (RM), redatto dalla Soc. TWS ACEA 

S.p.A. - per conto di ACEA ATO2 S.p.A., con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. 

Verificato che ricorrono i presupposti di legge per la successiva approvazione del progetto definitivo da parte dell’Ente di 

Governo preposto, si avvisano le Ditte sotto elencate che, sulle aree di loro proprietà, è prevista l’esecuzione dei lavori sopra 

emarginati da realizzarsi a cura di ACEA ATO2 S.p.A., nel rispetto del progetto depositato presso: 

- Comune di Capena - Piazza San Luca, 1 - 00060 CAPENA (RM); 

- ACEA ATO2 S.p.A. - Investimenti e Servizi per l’Ambiente - Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset; 

e visionabile previo appuntamento, presso:  

- ACEA ATO2 S.p.A. - Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset - Espropri e Servitù - Via Stefano Canzio, 2 - 00152 Roma (RM) 

– tel. 06.5799.2637 – 06.5799.2755 - Francesco PORTI, e-mail: francesco.porti@aceaspa.it 

Si riportano di seguito i dati catastali relativi agli immobili interessati dalla realizzazione dell’opera, ricadenti nel territorio del 

Comune di CAPENA: 

 

N.P. 1 – Foglio 8 p.lla 464 (110 mq in servitù; 110 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 476 (95 mq in servitù; 295 

mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 478 (35 mq in servitù; 100 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 479 

(35 mq in servitù; 95 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 480 (35 mq in servitù; 95 mq in occupazione temporanea); 

Foglio 8 p.lla 483 (200 mq in esproprio; 25 mq in servitù; 500 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 484 (250 mq in 

esproprio; 115 mq in servitù; 560 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 697 (200 mq in servitù; 595 mq in occupazione 

temporanea) intestato a: MUSUMECI Gabriella nata a BRASILE (EE) il 17/01/1960, BIZZARRI Caterina nata a ROMA (RM) 

il 13/01/1981; 

 

N.P. 2 – Foglio 8 p.lla 761 (65 mq in esproprio; 35 mq in servitù; 480 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 762 (40 

mq in servitù; 245 mq in occupazione temporanea) intestato a: COMUNE DI CAPENA; 

 

N.P. 3 – Foglio 8 p.lla 466 (150 mq in servitù; 445 mq in occupazione temporanea) intestato a: VALENTI Patrizia nata a 

ROMA (RM) il 30/09/1950, FIENGA Claudio nato a ROMA (RM) il 06/02/1969; 

 

N.P. 4 – Foglio 8 p.lla 488 (125 mq in esproprio; 10 mq in servitù; 275 mq in occupazione temporanea) intestato a: 

CORRADINI Laura ; Fu Domenico Mar Pietronsini; 

 

N.P. 5 – Foglio 8 p.lla 498 (220 mq in esproprio; 345 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 536 (45 mq in servitù; 

300 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 537 (640 mq in servitù; 1.760 mq in occupazione temporanea) intestato a: 

NULCHIS Laura nata a ROMA (RM) il 04/01/1937, D'INNOCENTI Antonio nato a ROMA (RM) il 20/01/1960, 

D'INNOCENTI Andrea nato a ROMA (RM) il 25/06/1967; 

 

N.P. 6 – Foglio 8 p.lla 485 (280 mq in esproprio; 145 mq in servitù; 645 mq in occupazione temporanea) intestato a: BRASILI 

Enrico ; Fu Pietro; 

 

N.P. 7 – Foglio 8 p.lla 490 (70 mq in esproprio; 150 mq in occupazione temporanea) intestato a: CORRADINI Ademio ; Fu 

Luigi; 

 

N.P. 8 – Foglio 8 p.lla 492 (65 mq in esproprio; 145 mq in occupazione temporanea) intestato a: CORRADINI Teresa ; Fu 

Domenico Mar Bizzarri; 

 

N.P. 9 – Foglio 8 p.lla 494 (190 mq in esproprio; 250 mq in occupazione temporanea) intestato a: FODERONI Corinna ; Di 

Nicola Mar Cecaloni; 

 

N.P. 10 – Foglio 8 p.lla 496 (170 mq in esproprio; 325 mq in occupazione temporanea) intestato a: CECALONI Antonio ; Fu 

Paolo; 

 

20/04/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32 Ordinario            Pag. 1289 di 1294



N.P. 11 – Foglio 9 p.lla 34 (255 mq in esproprio; 420 mq in occupazione temporanea) intestato a: D'INNOCENTI Salvatore 

nato a CAPENA (RM) il 01/05/1969, D'INNOCENTI Carla nata a CAPENA (RM) il 12/07/1963; 

 

N.P. 12 – Foglio 9 p.lla 36 (220 mq in esproprio; 220 mq in occupazione temporanea) intestato a: DI MAURIZIO Paolo nato 

a ROMA (RM) il 31/03/1948; 

 

N.P. 13 – Foglio 9 p.lla 37 (95 mq in esproprio; 140 mq in occupazione temporanea) intestato a: LAURI ENRICA ; Ved Di 

Maurizio nata a CAPENA (RM) il 28/02/1899, DI MAURIZIO Giuseppe nato a CAPENA (RM) il 06/06/1925; 

 

N.P. 14 – Foglio 9 p.lla 38 (95 mq in esproprio; 160 mq in occupazione temporanea) intestato a: MENNONNA Martina nata a 

ROMA (RM) il 08/06/1992, MENNONNA Giuseppe nato a MURO LUCANO (PZ) il 10/05/1962; 

 

N.P. 15 – Foglio 9 p.lla 39 (70 mq in esproprio; 150 mq in occupazione temporanea) intestato a: ROSSI Lidia nata a ROMA 

(RM) il 16/08/1956, ROSSI Carla nata a CAPENA (RM) il 15/10/1963, ROSSI Anna nata a CAPENA (RM) il 01/10/1933; 

 

N.P. 16 – Foglio 9 p.lla 84 (295 mq in esproprio; 500 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 91 (65 mq in esproprio; 

235 mq in occupazione temporanea) intestato a: BRASILI Vincenzo nato a CAPENA (RM) il 02/06/1967; 

 

N.P. 17 – Foglio 9 p.lla 88 (120 mq in esproprio; 185 mq in occupazione temporanea) intestato a: SINIBALDI Tiziana nata a 

ROMA (RM) il 09/09/1967, SINIBALDI Marco Livio nato a ROMA (RM) il 19/12/1971, IANEZICH Iole nata a ROMA (RM) 

il 03/03/1941, SINIBALDI Anna nata a ROMA (RM) il 22/07/1937, PELLICCIA Mario nato a CAPENA (RM) il 09/10/1952, 

PELLICCIA Marcella nata a CAPENA (RM) il 03/07/1933, PELLICCIA Lina nata a CAPENA (RM) il 07/05/1937, 

PELLICCIA Enzo nato a ROMA (RM) il 23/02/1951, PELLICCIA Anna nata a ROMA (RM) il 23/02/1951, CARRATONI 

Gabriella nata a CAPENA (RM) il 16/03/1940; 

 

N.P. 18 – Foglio 9 p.lla 89 (50 mq in esproprio; 140 mq in occupazione temporanea) intestato a: ALEI Maria nata a CAPENA 

(RM) il 21/12/1946, ALEI Fernando nato a CAPENA (RM) il 07/10/1942; 

 

N.P. 19 – Foglio 9 p.lla 93 (70 mq in esproprio; 260 mq in occupazione temporanea) intestato a: GENTILI Clelia ; Fu Mamilio 

Mar Benedetti; 

 

N.P. 20 – Foglio 9 p.lla 96 (110 mq in esproprio; 410 mq in occupazione temporanea) intestato a: LAURA Evangelista ; Fu 

Gio Batta Ved Alei; 

 

N.P. 21 – Foglio 9 p.lla 98 (200 mq in esproprio; 685 mq in occupazione temporanea) intestato a: PAGLIUCA Patrizia nata a 

ROMA (RM) il 25/09/1955, PAGLIUCA Graziella nata a CAPENA (RM) il 24/08/1949, PAGLIUCA Giammatteo nato a 

ROMA (RM) il 08/01/1959; 

 

N.P. 22 – Foglio 9 p.lla 123 (115 mq in esproprio; 385 mq in occupazione temporanea) intestato a: COZZARDI Teresa nata a 

CAPENA (RM) il 15/10/1912; 

 

N.P. 23 – Foglio 9 p.lla 124 (80 mq in esproprio; 135 mq in occupazione temporanea) intestato a: OLIVERII Balbina Irma nata 

a CROGNALETO (TE) il 31/03/1942, CECCARELLI Giuseppe nato a CAPENA (RM) il 18/07/1964; 

 

N.P. 24 – Foglio 9 p.lla 125 (130 mq in esproprio; 185 mq in occupazione temporanea) intestato a: D'INNOCENTI Vittoria 

nata a CAPENA (RM) il 16/11/1944; 

 

N.P. 25 – Foglio 9 p.lla 126 (60 mq in esproprio; 170 mq in occupazione temporanea) intestato a: PIERMARINI Claudio nato 

a ROMA (RM) il 26/05/1981, ZUCCHERINI Simonetta nata a ROMA (RM) il 04/04/1955; 

 

N.P. 26 – Foglio 9 p.lla 128 (120 mq in esproprio; 360 mq in occupazione temporanea) intestato a: ALESSANDRINI IVA ; 

Mar Giurgola nata a CAPENA (RM) il 22/09/1920; 

 

N.P. 27 – Foglio 9 p.lla 138 (170 mq in esproprio; 500 mq in occupazione temporanea) intestato a: VENEZIA Luciano nato a 

ROMA (RM) il 27/03/1954, VENEZIA Andreina nata a ROMA (RM) il 18/03/1957; 

 

N.P. 28 – Foglio 9 p.lla 139 (115 mq in esproprio; 330 mq in occupazione temporanea) intestato a: ACCIARO Rita nata a 

CASTELNUOVO DI PORTO (RM) il 17/04/1970, ACCIARO Massimo nato a ROMA (RM) il 29/08/1974; 

 

N.P. 29 – Foglio 9 p.lla 141 (75 mq in esproprio; 210 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 143 (75 mq in esproprio; 

210 mq in occupazione temporanea) intestato a: ERCOLANI Giuseppe ; Di Domenico; 
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N.P. 30 – Foglio 9 p.lla 145 (75 mq in esproprio; 215 mq in occupazione temporanea) intestato a: SEBASTIANI Rosa ; Fu 

Paolo Mar Rossi, ROSSI Giuseppe ; Di Ottavio; 

 

N.P. 31 – Foglio 9 p.lla 205 (215 mq in esproprio; 635 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIOTTI Giovanna Maria 

nata a ROMA (RM) il 19/01/1963; 

 

N.P. 32 – Foglio 9 p.lla 207 (270 mq in esproprio; 73 mq in servitù; 915 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIOTTI 

Giovanna Maria nata a ROMA (RM) il 19/01/1963, CIOTTI Adriana nata a ROMA (RM) il 18/08/1956; 

 

N.P. 33 – Foglio 9 p.lla 209 (1.470 mq in esproprio; 1.470 mq in occupazione temporanea) intestato a: ALEI Marco nato a 

ROMA (RM) il 25/02/1969, ALEI Luca nato a ROMA (RM) il 30/03/1977, ALEI Giovanni Battista nato a ROMA (RM) il 

17/08/1966; 

 

N.P. 34 – Foglio 9 p.lla 211 (350 mq in esproprio; 350 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 212 (1.460 mq in 

esproprio; 1.460 mq in occupazione temporanea) intestato a: SAVINI Assunta nata a CAPENA (RM) il 06/06/1908; 

 

N.P. 35 – Foglio 9 p.lla 213 (280 mq in esproprio; 280 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 214 (1.960 mq in 

esproprio; 1.960 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 258 (1.870 mq in esproprio; 1.870 mq in occupazione 

temporanea) intestato a: LATINI Vincenzo nato a ROMA (RM) il 25/08/1942; 

 

N.P. 36 – Foglio 9 p.lla 239 (110 mq in esproprio; 1.070 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 240 (65 mq in esproprio; 

285 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 257 (1.500 mq in esproprio; 1.500 mq in occupazione temporanea); Foglio 

9 p.lla 276 (585 mq in esproprio; 585 mq in occupazione temporanea) intestato a: LINI Riccardo nato a CIVITAVECCHIA 

(RM) il 05/05/1956; 

 

N.P. 37 – Foglio 9 p.lla 234 (300 mq in esproprio; 320 mq in occupazione temporanea) intestato a: GALLETTI Paola nata a 

ROMA (RM) il 27/01/1968, GALLETTI Maurizio nato a ROMA (RM) il 18/06/1963, GALLETTI Elena nata a ROMA (RM) 

il 03/12/1960, GALLETTI Alberto nato a ROMA (RM) il 17/10/1958; 

 

N.P. 38 – Foglio 9 p.lla 235 (835 mq in esproprio; 1.060 mq in occupazione temporanea) intestato a: QUAGLIANI Massimo 

nato a ROMA (RM) il 16/05/1960; 

 

N.P. 39 – Foglio 9 p.lla 259 (150 mq in esproprio; 1.040 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 260 (320 mq in 

esproprio; 1.375 mq in occupazione temporanea) intestato a: ROSSI Artemio nato a CAPENA (RM) il 21/12/1950; 

 

N.P. 40 – Foglio 9 p.lla 269 (175 mq in occupazione temporanea) intestato a: ZACCARDINI Stefania nata a ROMA (RM) il 

27/12/1944, ZACCARDINI Fiorella nata a ROMA (RM) il 05/06/1940, ZACCARDINI Aldobrando nato a ROMA (RM) il 

12/08/1949, RONCETTI Anna Maria nata a ROMA (RM) il 09/03/1950; 

 

N.P. 41 – Foglio 9 p.lla 595 (985 mq in esproprio; 3.960 mq in occupazione temporanea) intestato a: SINIBALDI Renata nata 

a CAPENA (RM) il 09/05/1930, SINIBALDI Luigi nato a CAPENA (RM) il 14/04/1924, SINIBALDI Elena nata a CAPENA 

(RM) il 23/01/1934, LANZA Roberto nato a CAPENA (RM) il 27/06/1949, BALDAZZI Santa nata a CAPENA (RM) il 

24/03/1952, BALDAZZI Massimo nato a CAPENA (RM) il 29/12/1955; 

 

Eventuali osservazioni scritte e/o documenti potranno essere inoltrati a: Direzione Operazioni - Permitting, Management e 

Patrimonio - Ufficio Postale 55645 - Casella Postale n° 5040 - Via Marmorata, 4 - 00153 Roma (RM), oppure all’indirizzo 

PEC acea.ato2@pec.aceaspa.it (alla C.A. di Francesco PORTI), nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del citato D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., i proprietari dei terreni iscritti nei registri catastali, 

qualora non siano più proprietari dei beni, sono invitati a comunicare all’indirizzo sopra indicato, entro 30 (trenta) giorni dalla 

pubblicazione anzidetta, ove ne siano a conoscenza, l'identità del nuovo proprietario e comunque a fornire copia degli atti in 

loro possesso attestanti il trasferimento del titolo di proprietà. 

Il presente avviso sarà pubblicato, sul sito Bollettino Ufficiale Regione Lazio (https://sicer.regione.lazio.it/PublicBur/burlazio) 

e per 30 (trenta) giorni a partire dalla data della presente pubblicazione, presso l’Albo Pretorio del Comune di Capena - Piazza 

San Luca, 1 - 00060 CAPENA (RM). 

 

IL RESPONSABILE 

ACEA ATO2 S.p.A. 

Espropri e Servitù 

Francesco PORTI 
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Privati
CONSORZIO AUTOSTRADE ITALIANE ENERGIA

Avviso

Bando di gara - Direttiva 2004/18/CE
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CONSORZIO AUTOSTRADE ITALIANE ENERGIA (CAIE) 

Bando di gara - (Direttiva 2004/18/CE) 

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice  

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: CONSORZIO AUTOSTRADE ITALIANE ENERGIA (CAIE) c/o 
EBC Srl, Lungotevere Prati n.17 – 00193 Roma, Italia (IT). Punti di contatto: CAIE C/O EBC SRL. Telefono: 

+39 0664760424. All'attenzione di: Ing. Pier Francesco Del Conte (RUP). Posta elettronica: 

info@consorziocaie.it Indirizzo generale dell’amministrazione aggiudicatrice: (URL) www.consorziocaie.it. Fax: 
+39 0664760424. Ulteriori informazioni, il Disciplinare di Gara e gli Allegati al Disciplinare saranno disponibili 

sul sito www.consorziocaie.it. Le domande di partecipazione e le offerte vanno inviate attraverso il Sistema 
elettronico, sul sito https://caie.bravosolution.com,  di cui al Disciplinare nei modi e termini previsti dal 

Disciplinare di Gara. 
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Altro: CONSORZIO AUTOSTRADE ITALIANE ENERGIA (CAIE).  

I.3) Principali settori di attività: Altro: CONSORZIO AUTOSTRADE ITALIANE ENERGIA (CAIE). 

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici/L'amministrazione aggiudicatrice 
acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: Sì. 

Sezione II: Oggetto dell’appalto  
II.1) Descrizione.  

II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: Procedura aperta a carattere 

comunitario volta alla stipula di un accordo quadro del Consorzio CAIE, per la fornitura di n° 70 +/-20% carte 
carburanti per autotrazione per un ammontare totale annuo complessivo (benzina, gasolio, GPL) fino a 350.000 

Litri +/- 20%, su territorio nazionale, dal 01/01/2024 al 31/12/2025.  
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Forniture – Acquisto. 

Luogo principale di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi: territorio 
nazionale. 

Codice NUTS: IT. 

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l'accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso 
riguarda la conclusione di un accordo quadro. 

II.1.4) Informazioni relative all'accordo quadro: Accordo quadro con 4 Società Fornitrici delle carte carburante. 
Durata dell'accordo quadro: Durata in anni: 2 

Valore totale stimato degli acquisti per l'intera durata dell'accordo quadro: Valore stimato: euro 700.000,00 al 

lordo delle accise e dell’IVA. 
II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi 

dell'art.60, co.1 D.Lgs. n°50/2016, volta alla stipula di un accordo quadro del consorzio CAIE, in qualità di 
centrale di committenza, per la fornitura di n° 70 +/- 20% carte carburanti, a costo zero fino ad un massimo 

di n° 4 Società fornitrici aventi almeno n° 1 punto vendita nelle rispettive tratte autostradali oggetto di gara, 

come da capitolati tecnici allegati al disciplinare di gara,   per un ammontare totale presunto annuo complessivo 
(benzina, gasolio, GPL) fino ad un massimo di 350.000 Litri +/- 20%, sul territorio nazionale, franco distributore 

punto vendita, per la durata di due (2) anni dal 01/01/2024 al 31/12/2025. Il Consorziato, se aderisce 
all'accordo quadro, stipulerà un proprio contratto di fornitura con l'appaltatore della durata di due (2) anni.  

II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 30163100-0. 
II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli 

appalti pubblici (AAP): no. 

II.1.8) Lotti. Questo appalto è suddiviso in lotti: no.  
II.1.9) Informazioni sulle varianti. Ammissibilità di varianti: no. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: fabbisogno annuo massimo complessivo (benzina, gasolio, GPL) fino a 

350.000 Litri+/- 20%. 

Valore stimato, IVA Inclusa: euro 700.000,00 al lordo delle accise e dell’IVA 
II.2.2) Opzioni: no. 

II.2.3) Informazioni sui rinnovi. L'appalto è oggetto di rinnovo: NO - Numero di rinnovi possibile: NO. 
Nel caso di appalti rinnovabili di forniture o servizi, calendario di massima degli appalti successivi:  

II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: dal 01/01/2024 al 31/12/2025. 
Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico 

III.1) Condizioni relative all'appalto: 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: come da disciplinare di gara 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in 

materia: come da disciplinare di gara. 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario 

dell'appalto: come da disciplinare di gara. 
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III.1.4) Altre condizioni particolari. La realizzazione dell'appalto è soggetta a condizioni particolari: no. 

III.2) Condizioni di partecipazione.  
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale: 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

come da disciplinare di gara. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 85 del D. Lgs. n. 50 del 2016, per la 

partecipazione alla gara ciascun partecipante dovrà allegare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). 
III.2.2) Capacità economica e finanziaria/Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai 

requisiti: come da disciplinare di gara. 
III.2.3) Capacità tecnica/Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

come da disciplinare di gara. 
Sezione IV: Procedura 

IV.1) Tipo di procedura 

IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta.  
IV.2) Criteri di aggiudicazione 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: La fornitura di carte carburante verrà aggiudicata alle prime quattro (4) 
Compagnie classificate che avranno offerto il prezzo medio ponderato per litro (Benzina SP, Gasolio auto, GPL 

auto) più basso. Detto prezzo sarà calcolato sulla base del prezzo delle Compagnie (v. Staffetta Quotidiana, 

Tabella 2-Prezzi per Compagnia), detratto lo sconto offerto (distinto per modalità di rifornimento “self service” 
e “servito”), moltiplicato per le quantità in gara (v. Allegato sub 6 al presente Disciplinare di gara – Schema di 

offerta economica). 
Si ricorre, in definitiva, al criterio del minor prezzo poiché, in ottemperanza all’articolo 95 comma 4 del Codice, 

la fornitura e i servizi associati di cui alla presente gara attengono a beni quali i carburanti aventi caratteristiche 
standardizzate e le cui condizioni sono definite dal mercato. Le Aggiudicatarie saranno tenute a garantire la 

stabilità del personale impiegato per l’intera esecuzione della fornitura salvaguardando la professionalità dello 

stesso. 
IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica: no. 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e documenti complementari o il documento descrittivo: 

Termine per la richiesta di chiarimenti: 12/05/2023 Ora: 15:00. Documenti a pagamento: no. 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 15/05/2023 Ora: 15:00. 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: italiano. 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta: giorni 180 dal termine ultimo 
per il ricevimento delle offerte.  

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: In seduta pubblica con Commissione Ministeriale il giorno 18/05/2023 

alle ore 10:00 
Luogo: SEDE AMMINISTRATIVA DEL CAIE C/O EBC SRL, LUNGOTEVERE PRATI 17, ROMA 

Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: sì – come da disciplinare di gara. 
Sezione VI: Altre informazioni 

VI.1) Informazioni sulla periodicità. Si tratta di un appalto periodico: no. 
VI.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea. L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma 

finanziato da fondi dell'Unione europea: no. 

VI.3) Informazioni complementari: come da disciplinare di gara. C.I.G. 9718742F99. La presente procedura si 
svolgerà, ove non diversamente espressamente previsto, attraverso l’utilizzazione di un Sistema telematico, 

conforme all’art. 40 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005, dettagliatamente 
descritto nel Disciplinare di gara, mediante il quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura, 

presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, oltre che le comunicazioni e gli scambi 

di informazioni, tutto come meglio specificato nel Disciplinare di gara. 
VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 
Denominazione ufficiale: TAR Lazio 

Indirizzo postale; Via Flaminia, 189 

Città: Roma 

Paese: Italia 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:  
 

Qualifica firmatario 

RUP 
Ing. Pier Francesco Del Conte 
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